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Craxi rida oggi le dimissioni nelle mani di Cossiga 

La De lascia il governo 
Al Senato l'ultimo atto 

Nell'ultimo Consiglio dei ministri l'abbandono della delegazione democristiana - Stasera o domani Cossiga 
potrebbe conferire un nuovo mandato - Si parla di un gabinetto Fanfani destinato a gestire le elezioni 

ROMA — Con i) passaggio 
parlamentare — tra Ieri e og
gi al Senato — la crisi è giun
ta ormai In prossimità del 
capolinea: all'orizzonte si In
travede sempre più nitida
mente la prospettiva di ele
doni anticipate. Un epilogo 
con aspetti davvero parados
sali. Quello che alle 18 In 
punto si è presentato nell'au
la di palazzo Madama era In
fatti un governo «dimezza
to». con l ministri democri
stiani dimissionari e gli altri 
ancora nella pienezza del 
propri poteri. La decisione 
della De era stata comunica
ta formalmente a Craxi 
un'ora prima, nel corso di 
una rapida riunione del Con
siglio del ministri. Una mos
sa compiuta da plana del 

Gesù con l'Intenzione di evi
tare che 11 dibattito si con
cludesse con un voto, che 
avrebbe fatto apparire 1 de
mocristiani come 1 responsa
bili della rottura. 

Proprio questo voleva 11 
Psl. Ma di fronte al fatto 
nuovo — anche se ampia
mente scontato — delle di
missioni del ministri de. 
Craxi ha dovuto annunciare 
che prenderà una decisione 
una volta «udito 11 Senato*. 
In altre parole, subito dopo 
l'ultimo Intervento, oggi po
meriggio, salirà al Quirinale 
per rassegnare nuovamente 
le proprie dimissioni (Cossi
ga le aveva respinte, rinvian
dolo alle Camere), 

A quel punto, la palla ri
tornerà al presidente della 

Repubblica. Secondo le pre
visioni, non ci sarà nemme
no bisogno di nuove consul-
talloni formali. Olà stasera o 
domani, 11 capo dello Stato 
affiderebbe ti mandato per 
formare un governo destina
to, con ogni probabilità, a ge
stire le elezioni. Si fa il nome 
del presidente del Senato, 
Fanfani. Una personalità 
Istituzionalmente «al di so
pra della partii, e proprio 
questa dovrebbe essere la ca
ratteristica del suo ministe
ro. 

Di elezioni parla aperta
mente Craxi. La crisi, ha di
chiarato Ieri mattina, «mi 

Giovanni Franali» 

(Segue in penultima) 

oAtCEUA. OtitiMICCA E MENNEUA A PAO. 3 

A Roma esce di scena 
la giunta SignoreUo 

Il sindaco di Roma Nicola SignoreUo si è dimesso. Insieme 
con la giunta pentapartlta che da un anno e otto mesi era alla 
guida della capitale. Il Comune di Roma è quindi da Ieri sera 
In crisi. La decisione di SignoreUo segue le dimissioni, pre
sentate nella nottata tra lunedi e martedì, dei due assessori 
repubblicani e precede di ventlquattr*ore 11 direttivo del Psl 
romano che oggi avrebbe dovuto rendere formale li ritiro 
anche della delegazione socialista (tra cui il prosindaco Gian
franco Redavld) e la richiesta di dimissioni del governo capi
tolino. «Un atto che chiude una prima fase e che deve tradur
si nel rilancio del pentaparUtoi, ha affermato 11 sindaco. «In 
realtà — dichiara Goffredo Bettlnl, segretario della federa
zione comunista romana — la dimostrazione di un fallimen
to. È una vittoria della città: ora ci sono le condizioni per 
voltar pagina*. A PAO. 3 

La firma in extremis del contratto 

Fatto raccordo 
per la sanità 

ma H decreto no 
Il Consiglio dei ministri non ha ratificato l'accordo - Gli aumen
ti: 155mila lire al mese per tutti, 41% per i medici a tempo pieno 

Dopo un'altra estenuan
te giornata è stato firmato 
Ieri ti contratto della sanità 
per 1 620mlla lavoratori 
pubblici, medici compresi. 
Un ultimo ostacolo impre
visto ha bloccato comun
que l'Intesa a palazzo Chigi. 
All'ultimo momento, Infat
ti, dopo un'affannosa corsa 
contro 11 tempo, Il Consiglio 
del ministri non ha ratifi
cato l'accordo. «Un rinvio 
tecnico — si è affrettato a 
spiegare il ministro Casoa
ri — che serve a confronta
re le cifre concordate con 
quelle Impegnate.. La pri
missima conseguenza di 
questo rinvio è che anche 
gli arretrati maturati in 
questi 17 mesi per tutti I la
voratori dovranno aspetta
re la pubblicazione del de
creto. Rimane dunque an

cora in sospeso una verten
za che poteva essere chiusa 
subito dopo 113 marzo scor
so, quando 1 sindacati con
federali siglarono un'Ipote
si di intesa rifiutata dalle 
associazioni autonome del 
medici. Ma le condizioni 
generali del contratto non 
si discostano quasi per nul
la da quell'Intesa. Il nuovo 
accordo prevede per l'area 
non medica una spesa glo
bale di 1037 miliardi con un 
aumento medio mensile di 
155mlla lire. Secondo Anto
nio Lattieri, segretario con
federale della Cgll, si è avu
ta anche una grande valo
rizzazione di tutte le profes
sionalità e con la riduzione 
dell'orario di lavoro e dello 
straordinario la possibilità 
di nuova occupazione per 
migliala di persone. I medi

ci hanno ottenuto un au
mento medio per quelli a 
tempo pieno del 41%, per 
quelli a tempo definito del 
26%. La spesa globale per 
l'area medica sarà di circa 
850 miliardi. Unico punto 
rimasto In sospeso 11 mec
canismo dell'anzianità che 
I confederali vogliono 
uguale a tutti 13 milioni di 
lavoratori del pubblico Im
piego e gli autonomi vo
gliono calcolato, solo per 
loro, secondo 11 vecchio re
gime. In un documento 
Cgll, Clsl e UH chiedono che 
II governo si assuma la re
sponsabilità della decisio
ne. 

Anni Morelli 

Un applauso accoglie 
Perdili al Senato 

ROMA -~ danaro viene fuori», ha detto achertando. Ed é un 
Lauero In plana salute parche Sandro fortini, riapparto Ieri In 
pubblico In occasione del dibattito al Senato, era pM vispo che 
mei. Feniani ha salutato N ai» ritorno tra ali appiani di tutu I 
Brasanti. Le» presidente he assistite al dibattito seduto da
vanti a Francesco Da Martino. 

Inizia questa mattina a Praga l'attesa visita del leader sovietico 

Gorbaciov incontrerà 
Mosca: «Non abbiamo progetti del genere» 

Botta e risposta tra i giornalisti e il portavoce ufficiale dell'Urss - Sui giornali si esalta la nuova politica del 
Cremlino senza alcun accenno agli avvenimenti del '68 - Nessuna informazione sul programma del viaggio 

I nuovi dati sulla balneazione 

Miracolo da ministro 
L'acqua si è pulita 

Noatro ••rviilo 
PRAGA — Tutto è pronto a 
Praga per accogliere stama
ne Mlckhall Gorbaciov, La 
città e Imbandierata con 1 co
lori del due paesi, ritratti del 
leader sovietico e di Gustav 
Husak sono esposti nelle ve
trine del negozi, la parola 
d'ordine «Con l'Unione So
vietica per semprei campeg
gia In enormi striscioni. Le 
autorità cecoslovacche han
no organizzato le cose con 
cura e si prevede che mi
gliala di persone saluteran
no l'illustre ospite, che sarà 
accompagnato dalla moglie 
Ralssa, lungo 11 percorso 
dall'aeroporto alla sua resi
denza ufficiale. Persino 11 
tempo sembra essersi messo 
al meglio, annunciando fi
nalmente, dopo settimane di 

Nell' interno 

ritardo, l'Inizio della prima
vera. Sul plano politico inve
ce, una nuova primavera 
non sembra ancora a portata 
di mano, anche se Praga pul
lula di voci e Indiscrezioni 
non sappiamo quanto atten
dibili e In ogni caso non con
trollabili. 

Una cosa vale la pena di 
essere segnalata: nel com
menti di saluto e nelle lettere 
pubblicate dal giornali che 
fanno riferimento alla visita, 
si esalta la politica Interna
zionale di pace e di disarmo 
di Gorbaciov, ci si richiama 
al suol programmi di rifor
ma della vita economica e 
sociale, ma non al cita 
l'*aluto fraterno! del 1048. 
Ufficialmente 11 giudizio sul
la •primavera* di quell'anno 
per 1 dirigenti di Praga è Im

mutato. Pur tuttavia, alla vi
gilia della visita, nel giorni 
scorsi, « stato possibile leg
gere sul iRude pravo* che 11 
ricorso del 1968 ha troppo a 
lungo Impedito l'adegua
mento al fatti nuovi. E que
sto in sostanza 11 circolo vi
zioso nel quale 1 leader di 
Praga, gli stessi al potere dal 
dopo 1968, si ritrovano: da 
una parte essi comprendono 
che l'economia per progredi
re ha bisogno di una profon
da riforma e che tale riforma 
non potrà non ripercuotersi 
sul terreno politico. Dall'al
tra temono che* imboccando 
questa strada sarà sempre 
più difficile esorcizzare le 
Idee e gli uomini di quasi due 
decenni fa. DI qui II costante, 
quasi ossessivo ribadire in 
ogni documento o discorso 

sulla «ristrutturazione» della 
formula di rito sul «rafforza
mento del ruolo dirigente de) 
partito». In realtà sin quando 
11 circolo vizioso non verrà 
rotto, la riforma alla cecoslo
vacca correrà 11 rischio di re
stare parziale e incompiuta 
e, di conseguenza, inadegua
ta rispetto agli stessi obietti
vi economici che si pone. 

Il problema è indiretta
mente emerso Ieri pomerig
gio alla conferenza stampa 
nel corso della quale è stato 
formalmente annunciato 
che *ta visita ufficiale di 
amicizia* di Gorbaciov co
minciava questa mattina. La 
parte sovietica all'incontro 
con 1 giornalisti era rappre
sentata dal portavoce uffi
ciale Ghennadl Gherasimov. 
E a lui è stata posta la do

manda: «Tra la gente In Ce
coslovacchia si fa di frequen
te un parallelo fra la "pere-
strojka" di Gorbaciov e I pro
getti di riforma di Dubcek. 
Che cosa ne pensa?*. La re
plica è stata asciutta: «SI fa 
riferimento a fatti accaduti 
19 anni fa e 1 tempi sono 
cambiati*. 

Il nome di Dubcek è ritor
nato più avanti, quando un 
giornalista ha posto tre do
mande, l'ultima delle quali 
suonava: «A Bratislava Gor
baciov Incontrerà Dubcek?*. 
Gherastmov ha risposto: «La 
domanda riguarda la terza 
giornata della visita sulla 
quale sarete a suo tempo In-

Romolo Ciccavate 
(Segue in penultima) 

Incontro a Roma 
tra Natta 

e Willy Brandt 
Willy Brandt, presidente 

dell'Internazionale sociali
sta, ha incontrato Ieri a Ro
ma Alessandro Natta e Gior
gio Napolitano: l'Incontro è 
servito anche per un cordiale 
scambio di Idee sul temi In 
discussione al Consiglio del
l'Internazionale soclalslta 
che si è aperto Ieri a Roma 
all'hotel Sheraton. Qui, Pe-
res ha incontrato I due «In
viati* di Gorbaciov. 

A PAG. a 

di GIORGIO NEBBIA 

F INALMENTE nell'anno 
europeo dell'ambiento, 
una buona notizia: quel 

ministro della Sanità che fa 11 
miracolo di rendere potabile 
un'acqua che non è potabile, 
solo aumentando la quantità 
massima ammessa di pestici
di, neirawlclnarsl della sta
gione turistica ha fatto l'altro 
miracolo di far apparire l'ac
qua del mare più pulita rispet
to all'anno scorso. Il guaio è 
che la credibilità di questa 
nuova uscita è proprio zero. 
Vediamo Intanto che cosa si
gnifica che un'acqua è idonea 
alla balneazione. Ci sono delle 
leggi che stabiliscono che non 
c'è pericolo per la salute se si 
fa il bagno nell'acqua del ma
re o di un lago quando la con
centrazione di batteri prove* 
nienti dalle fogne, di acidi, di 
detersivi, di prodotti petroli
feri « di varie altre sostanze 
inquinanti è inferiore a un cer
to limite. Non stiamo parlan
do di acque pulite, ma solo di 
limiti analitici; se l'acqua con
tiene in cento centimetri cubi 
più di cento batteri coliformi 
fecali (provenienti dai gabi
netti, cioè, e presenti nel mare 
perché c'è vicino lo scarico di 
qualche fogna) non è idonea 

alla balneazione; se ne contie
ne novanta va invece bene, an
che se la fogna scarica 11 vici
no lo stesso. E cosi via. Le ca
ratteristiche di qualità deUe 
acque di balneazione sono sta
te stabilite a livello comunita
ria da una «direttiva* del 197*, 
di undici anni fa. Le direttive 
comunitarie entro due anni 
dovrebbero diventare leggi 
nazionali per ciascuno dei 
paesi membri; ma da noi sol
tanto nel 1982 è stato appro
vato un decreto sulla qualità 
delle acque da balneazione e 
soltanto nel 1985, dopo un ac
ceso dibattito parlamentare, 
sono stati accolti del criteri un 
po' più rigorosi per la difesa 
della salute del bagnanti. Sia
mo ancora lontani da quanto 
prescritto dalla direttiva co
munitaria: per non disturbare 
I potenti Interessi economici 
legati al turismo, per paura 
che molte acque costiere non 
risultino adatte alla balnea
zione, la nostra legge non ri
chiede che vengano neanche 
analizzate nell'acqua del ma
re molte delle sostanze consi
derate pericolose negli altri 
paesi europei E inoltre la leg-

(Segue in penultima) 

I l NOSTRO CIBO RADIOATTIVO AD UN ANNO DA CHERNOBYL 
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II «traghetto della morte»: 
già 140 i corpi recuperati 

Continua l'estrazione del corpi dal traghetto «Herald of Free 
Enterprise* rovesciatosi 11 6 marzo scorso. Le vittime finora 
recuperate sano 140 ma 1 soccorritori pensano che 11 bilancio 
sia destinato ad aumentare. Nella foto II traghetto appena «Ma
drinato» A PAG. 6 

I grandi progetti 
per il futuro di Firenze 

Firenze, Il futuro della città, 11 centro storico, 1 grandi proget
ti, la ricomposizione della frattura tra nucleo urbano, la sua 
area e la regione Per affrontare questi problemi 11 Pel ha 
promosso una Convenzione programmatica che si aprirà do
mani per concludersi domenica A PAG 4 

Trattativa Alfa-Fiat: 
il confronto si inasprisce 

La trattativa per l'Alfa sta vivendo un momento difficilissi
mo. La delegazione della Fiat ha respinto le proposte della 
Ftom l'azienda nega la possibilità di «rotazione del lavorato
ri* A PAO. 9 

Confermata a Pisa la scoperta del superconduttore di elettricità annunciata dai sovietici 

Con quella lega cambleremo il mondo 
Anche in altri paesi le ricerche sono molto avanzate (Usa, Giappone, Italia) e i risultati 
sono vicini a quelli ottenuti in Urss -1 fisici europei: «Prossimo un passaggio di civiltà» 

Dal noatro Inviato 
PISA — «Poco prima di par
tire da Mosca, all'aeroporto, 
mi hanno comunicato la loro 
scoperta: un materiale su
perconduttore di cui non co
nosco la composizione ma 
che funziona a meno 33 gra
di». Dieci gradi più «freddo» 
di quello annunciato l'altro 
Ieri dalla Tass, ma la diffe
renza è trascurabile. L'im
portante è che 11 professor 
Antonio Barone, dell'Uni
versità di Napoli, appena 
tornato dall'Unione Sovieti
ca, abbia confermato la noti
zia lanciata Ieri con molta 
enfasi dall'agenzia ufficiale 
dell'Urss: la scoperta al labo
ratorio Lebedev (lo stesso in 
cui lavora Sakharov) di un 
materiale In grado di tra
sportare energia elettrica 
•gratis* (senza cioè disper
derla) ad una temperatura 
ben lontana da quello che so
lo un anno fa veniva consi
derato un limite Invalicabile. 
258 gradi sotto lo zero II pro
fessor Barone lo ha raccon
tato Ieri In mattinata al gior
nalisti nel corso del conve
gno europeo di fisica della 
materia che si tiene In questi 
giorni a Pisa. Un Incontro 
che è diventato ora un Incro
cio di Informazioni di una 
comunità scientifica inter
nazionale In rapidissima 
ascesa (solo tre settimane fa 
è stato istituito in Italia un 

consorzio di struttura della 
materia che raggruppa ven
tisette Università) e che oggi, 
per dirla con le parole del 
professor Carlo Rlzzuto, che 
del consorzio Interuniversi
tario e 11 fondatore, «sta pro
ducendo lo sforzo collettivo 
di ricerca più grande che la 
scienza ricordi, superiore al
lo stesso progetto Manhat
tan, che portò alla costruzio
ne della prima bomba ato
mica* 

I numeri? Tremila ricer
catori, duemila miliardi di li
re già stanziati, laboratori 
che lavorano anche venti ore 
al giorno negli Stati Uniti, in 
Europa, In Unione Sovietica, 
In Cina, In Giappone. Questo 
sta accadendo da soli quat

tro mesi scarsi, da quando 
cioè il professor Carlo Ales
sandro Muiler a Zurigo ha 
scoperto 11 «meccanismo* che 
ha aperto la porta a questa 
nuova fase della ricerca. E In 
questo lasso brevissimo di 
tempo, giorno dopo giorno, 
si riesce ad arrivare sempre 
più vicini a materiali super
conduttori che funzionino a 
temperatura ambiente. Ad
dirittura ieri l'autorevole «Le 
Monde* ha annunciato che 
due ricercatori dell'Univer
sità di Detroit sono riusciti a 
eguagliare (o avvicinare di 
molto) Il record del sovietici. 
•Hanno infatti osservato la 
superconduttlvltà a una 
temperatura di soli 33 gradi 
centigradi*. «Le Monde* ag-

Parlamento europeo diviso 
Vince il «sì» al nucleare 

STRASBURGO — Il Parla
mento europeo dice sì al nu
cleare L'assemblea di Stra
sburgo ha infatti approvato 
a maggioranza, con profon
de divisioni, la mozione del 
centro-destra che sostiene 
fra l'altro «L'energia nuclea
re è affidabile ed economi
ca*. E stata Invece respinta 

la proposta delle sinistre di 
considerare la scelta a favore 
della fissione «transitoria*. 
Secco no alle richieste del 
verdi. Il Parlamento europeo 
chiede che vengano usate 
maggiori misure di sicurezza 
nella costruzione e gestione 
delle centrali e propone 11 
cambiamento del trattato 
Euratom A PAG. ? 

giunge che «circolano voci a 
proposito della messa a pun
to in Giappone di un suppor
to superconduttore a tempe
ratura ambiente (più 11 gra
di centigradi)*. 

Il tutto per creare «qualco
sa* che potrebbe cambiare 
moltissimo nella nostra vita 
quotidiana e nella ricerca 
scientifica. 

Treni che viaggiano a 500 
chilometri l'ora su un cusci
netto magnetico, computer-
radio grandi come un bloc-
notes e in grado di comuni
care via satellite con tutte le 
banche dati del mondo, 
•meccanismi per recuperare 
(attraverso la "magnetoldro-
dlnamlca") Il 10 per cento 
dell'energia termica e 11 25 
per cento di elettricità che 
oggi va perduta Inevitabil
mente nelle centrali termi
che con combustibile fossile, 
cavi che trasportano senza 
perdite e con un guadagno di 
miliardi di dollari energia 
elettrica per distanze Im
mense e che permetterebbe
ro, ad esemplo, di costruire 
centrali a carbone accanto 
alle miniere. 

«Ogni giorno, qualcuno di 
noi nel mondo Immagina 
una nuova applicazione pos
sibile di questa scoperta e la 

Romeo Bassoli 

{Segue in penultima) 

Un dossier 
di 28 pagine 

La Borsa 
di oggi 
dopo 

la grande 
euforia 

L'Unità si presentar ogvf 
nelle edicole con un supple
mento dedicato alla Borsa e 
mila finanza. SI tratta di uno 
strumento giornalistico, di 
un dossier, nel quale I lettori 
troveranno elementi utili a 
capire e ad approfondire I fe
nomeni nuovi e di grande 
portata avvenuti in questi 
anni e le loro conseguenze. 
La cosiddetta attività finan
ziaria delle famiglie, l'Impie
go del risparmi, ha subito 
dall'inizio del decennio ad 
oggi trasformazioni di gran
de rilevanza nel valori asso
luti come nella distribuzione 
delle scelte. Pensiamo sol
tanto al fatto che I depositi 
bancari, percentualmente, 
sono scest dal 45 al 30%, 
mentre l'acquisto di titoli al 
Stato è passato dal 13 al 27%, 
l'investimento In azioni dal 7 
al 12%, In Fondi comuni da 
una quota Irrilevante a più 
dell'8%, mentre la capitaliz
zazione della Borsa ha mar
ciato dai 2Smlla miliardi 
verso l SOOmlla, coinvolgen
do direttamente o indiretta
mente quasi tre milioni di 
cittadini italiani. Questi 
cambiamenti sono avvenuti 
in tempi molto rapidi, con 
una Impressionante accele
razione tral'SSe 1*88, ed han
no determinato una crescen
te attenzione dell'opinion* 
pubblica per le vicende fi
nanziarle, segnalando anche 
cambiamenti nell'economi* 
e nella cultura. 

Non sono certo, queste, 
novità dell'ultimo momento. 
Le cronache 41 questi anni» 
anche sul nostro giornale, ne 
sono piene. Non c'è dunque 
bisogno di rendere ulteriori 
omaggi all'ieconomla-spet-
tacoJo» o di celebrare per 
l'ennesima volta la •voglia di 
capitalismo» tanto cara a De 
Benedetti. DI queste cose so
no piene pagine e copertine 
di tante testate vecchie e 
nuove. Oggi se mal ci trovia
mo In una fase più riflessiva: 
è passata la grande euforia e 
ti miraggio di guadagni faci
li e a breve termine lascia il 
passo alle preoccupazioni. SI 
scruta lo scenarlo interna
zionale e dietro al nuovi 
boom di Wall Street o di To
kyo si guarda con ansia al 
pericoli di future cadute che 
avrebbero ripercussioni an
che sulle tasche di casa no
stra; si pone più attenzione 
al fattori reali dell'economia: 
I prezzi delle materie prime, I . 
conflitti monetari e com
merciali, I debiti del paesi In 
via di sviluppo di fatto Inesi
gibili, i bilanci delle aziende, 
le basi produttive dell'econo
mia italiana, 

Oggi nessuna persona ra
gionevole rimpiange la Bor
sa dell'epoca e del metodi di 
Stndona. E tanto meno lo fa 
la sinistra italiana. Afa ap
prezzare tutta l'importanza 
dell'Innovazione finanziaria, 
le possibilità nuove di valo
rizzazione e di tesa del rispar
mio, non significa dimenti
care un punto capitale, ri
cordato da Reichlln nella 
sua intervista che, cioè, essa 
avviene in una fase dì non 
espansione produttiva. Cosi 
come II fatto che in piazza 
degli Affari affluiscano I ri
sparmi di milioni di persone, 
anche attraverso le nuove 
forme della Intermediazione 
finanziarla, non garantisce 
che questo denaro non sia 
impiegato come massa di 
manovra a beneficio del po
chi gruppi che controllano I 
tre quarti del movimenti. Il 
cammino versola trasparen
za del mercato finanziarlo, 
verso la certezza delle infor
mazioni immediate, verso 
'prezzi veri; ha compiuto 
progressi dagli anni Settan
ta, ma —è 11 presidente dell* 
Consob, Figa, a dichiararlo 
— e tutt'altro che concluso; 
ha bisogno di riforme, di ini
ziative parlamentari, di deci
sioni di governo. E un terre
no sul quale è impegnata la 
sinistra, con la sua azione e 
le sue proposte. L'obiettivo 
cen trale del comunisti, che si 
articola In proposte di carat
tere fiscale, di difesa del ri
sparmio delle famiglie, di 
espansione del flussi di capi
tale verso la piccola e media 
Impresa, è quello di fare del
l'Innovazione finanziaria un 
sostegno alla crescita dell'e
conomia nazionale, L'Inizia
tiva odierna dell'Unità pre
cede di sole due settimane il 
rinnovamento del giornale, 
della sua veste e delia sua 
struttura. E vuole anche 
preannunciare ii rafforza
mento e i'ampliamento dei-
l'informazione quotidiana 
dedicata ««'economia, alla 
finanza e alla vita sindacale. 

Giancarlo Bosetti 
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Greco alla maturità classica 

Se è caro 
agli dèi, 
così sia 

di GIORGIO BINI 

Verrebbe Alto di dire; se 
cosi i caro agii ilei, cosi alt, 
eh» è, come lutti (anno, uni 
Asaf deferitone platonico (e 
eh» lucrilo non tnulltterere 
In Un testo che viene tra
smesso per telefono): cioè, se 
p i a » al funzionari del mint
itelo, e al ministro dell'I-
elruMlone, che alla maturiti 
(Il aluden II del liceo classico 
traducano dal greco, al tra
duca dal f reco, che e una 
M i a lingua nella quale si 
•aprirne una cultura rie-
diluirne, une delle Iona 
«Mila nostra Cirilla. Ifecnl-
eanenle, una lingua densa 
di Insidiose ambiguità, ep
pure adatta ad esprimere 
concetti letterari, //toso/lei, 
•elentlAei, politici e anche 
complessi, sicché le letture 
comporta uno stono di 
comprensione, produce 
un'avventura intellettuale 
più stimolante clic nel caso 
dell* altre lingue praticate 
nelle nostre scuole. 

Verrebbe tetto, poi, da ag
giungere clie, visto che li li
e to classico continua ad Mi
etere perché le ritorme delle 
scuola In Italia si prometto
no osi minacciano ma non 
al Anno, non si capisce per
che non si dovrebbe, per su
perare l'esame di maturità, 
dimostrare di essere In gre-
do. In qualche ora e cor vo
cabolario, di tradurre alcu
na righe di prosa greca. 

diciamolo pure, obbeden
do al buon senso, sansa perà 
ometter» qualche altra ri
flessione. 

1) s e si resse te Ita la ritor
ti» stanerebbero latino e 
greco soltanto ragasse e re-
gaasl fortemente motivati, 
appartenenti all'Indirli» 
linguistico e letterario che-
aarebbe naturale che leces
sero l'eterne di quelle lingue 
* eli* dovessero dimostrare 
di conoscerle quanto basta 
par leggerle e tradurle. 

t)La ritorme non s'elette 
a II liceo classico e, anche se 
un po' meno delle altre 
scuole secondarle superiori, 
una acuoia di massa, nelle 
quale molti studenti non 
aanlonoparticolare traspor
lo per le lingue morte e le 
culture greco-romene, per 
la letteratura e l'erte; hanno 
•callo quell'lndlrizso perché 
piece egli dil che goda d'un 
qualche prestigio, superiore 
• quello piuttosto scerso de
gli Istituti di diverso genere 

3) Certe reazioni degli 
studenti fanno pensare che 
l'esentilo del greco scritto 
eie stato, se non abbando
nato, mollo trascurato per 
la convinzione — Immoti-

vate, come si vede a poste
riori ma si poteva anche Im
maginare a priori — che al
l'esame li greco scritto non 
tosse presente. Cere stata 
nel 198! e nel 1974 senza ol
tretutto suscitare scalpore. 
Che I costumi del giovani si 
siano ancora corrotti, come 
dicono le persone molto per
bene? Comunque sia anda
ta, ora bisogna rimediare, 
con molta perizie e con un 
briciolo di umiltà. Cloe am
mettere che si i consentito 
egli alunni di arrivare el 
quinto anno estua conosce
re abbastansa ti greco In 
modo da poter superare l'e
same di maturila, e rime
diare ricominciando da ca
po e ripercorrendo, con 
qualche scorciatoia e ricor
rendo a qualche procedura 
spericolata, Il cammino del
l'approccio al testo greco 
per comprenderlo e render
lo In un sopportabile italia
no. 

4) Chi non crede alla na
tura corrotta del giovani e 
te risalire la crisi delia scuo
la ad altre cause che non 
quelle escogitate dalle per
sone molto perbene nelle lo
ro poco serie esercitazioni 
pslcopedagoglche, ha qual
che titolo per invitare ad 
una riflessione che prenda 
io spunto dall'episodio — la 
ricomparsa del greco tre le 
materie d'esame e la preoc-
cupaslone e malumore che 
ha suscitato — per provarsi 
ad andare oltre. 

Che la scuola più presti
giosa ad un paese moderno 
sia un Istituto carattcrlzza-
to dali'lmportansa che due 
lingue morte rivestono al
l'Interno dei suo program
ma di studi e senza dubbio 
paradossale. Il paradosso è 
complicato dalia cattiva re
sa che per comune ammis
sione ha lo studio di quelle 
lingue e dalla resa ancora 
peggiore che ha la cono-
scensa della civiltà e delia 
cultura del mondo greco-ro
mano acquistata In cinque 
anni di quegli studi. Scusate 
tanto — potrebbe dire un 
viaggiatore che arrivasse da 
altri lidi e venisse Informata 
del duplice paradosso per 
cui SI studiano In cinque an
ni due lingue ma s'Impara
no poco e male e si conosce 
molto poco delle civiltà co
struita dal popoli che perla-
vano quelle due lingue — 
ma che cosa ci vengono a fa
re I giovani qui dentro? Ce 
da credere che non rimar
rebbe molto soddisfatto da 
una risposta che tacesse 
centro sul velore altamente 
formativo dell'ignoranza 

OGGI 
Raggiunto in extremis raccordo sul contratto, ma resta la beffa del mancato decreto 

Sanità, per tutti 155mila al mese 
Ai medici 
aumenti 

lai 26 al 41% 
'intesa firmata da confederali e auto

nomi - Le ore settimanali da 38 a 36 

ROMA — Una folle corsa 
contro 11 cronometro che ha 
trovato l'imprevedibile osta
colo finale Cosi 11 contratto 
della sanità, per tutti 1 
620mlla lavoratori, medici 
compresi, firmato e contro
firmato, è ora fermo al Con
siglio del ministri Ore e ore 
di trattativa, notti passate In 
bianco, accalorate e defati
ganti discussioni, cifre spa
rate, ridimensionate, sop
presse, tabelle, dichiarazio
ni, tutto per arrivare In tem
po all'appuntamento fatidi
co l'ultimo Consiglio del mi
nistri. E qui la sorpresa. In 
una laconica dichiarazione 
Gasparl, uno del protagoni
sti de di questa Interminabi
le vertenza, afferma che «Il 
Consiglio ha preso atto del
l'accordo raggiunto, ma ha 
rimandato l'esame dell'Inte
sa al prossimo Consiglio del 
ministri» Un «rinvio tecnico» 
lo definisce U ministro della 
Funzione pubblica per fart 
tuna verifica di controllo sul
le cirre con le quali abbiamo 
chiuso 11 contratto e per ac
certare la rispondenza tra le 
cifre indicate e quelle Impe
gnate! 

In un commento a caldo, 
Antonio PIzzInato, segreta
rio generale della Cgll che 
nella mattinata aveva parte
cipato alle trattative di Pa
lazzo Vldonl. sottolinea che 
•I è lavorato unto per poi 
non arrivare a uno sbocco 
(almeno per ora) a causa del
la crisi politica, ma anche e 
soprattutto per l'atteggia
mento del sindacati autono
mi del medici che hanno ti

rato così In lungo per arriva
re poi ad un'Intesa che è solo 
un aggiustamento dell'ac
cordo del 3 marzo scorso con 
1 confederali che gli autono
mi si erano sdegnosamente 
rifiutati di firmare. Secondo 
quanto dichiarato da Casoa
ri, Infatti, la spesa comples
siva per l'area medica sarà di 
850 miliardi di lire (gli auto
nomi dicono 887) Comun
que la mancanza della firma 
e della pubblicazione del de
creto, dopo la mancata ra
tifica dell'intesa da parte del 
Consiglio del ministri, ha co
me primissima conseguenza 
lo slittamento de) pagamen
to di 17 mesi di arretrati che 
spettano a tutti I lavoratori 
della sanità. 

Il nuovo contratto, co
munque, anche se non «ese
cutivo», è stato firmato da 
tutti, anche se separatamen
te, al termine di una giorna
ta particolarmente sofferta. 
Oli incontri sono cominciati 
dalla mattina alle 11 con 1 
confederali pervasi da cauto 
ottimismo. La pregiudiziale 
era 11 rispetto del verbale 
d'Intesa firmato 11 3 marzo 
scorso sia per la parte econo
mica che normativa, con 
una corsia preferenziale per 
quanto riguardava l'area 
medica per 11 tempo pieno. 

E tutto d ò è stato ottenu
to; la cifra globale a disposi
zione per tutti 1 lavoratori 
non medici è di 1037 miliardi 
con un aumento medio men
sile di 155mlla lire per tutti 1 
dipendenti. Per I medici a 
tempo pieno l'aumento me
dio mensile è del 41%, del 

Stipendi ed indennità 

MEDI» A TEMPO PIENO 

II 
Assistente 

Primario 

MEDICI A TEMPO DEFINITO 

26% per quelli a tempo defi
nito Alcuni passaggi di livel
lo sono già stati ratificati (1 
capi operai dal IV al V, gli 
Infermieri professionali, I 
tecnici di laboratorio dal V al 
VI, caposala, capotecnici dal 
VI al VII, capi di servizi ausi
liari dal VII all'VIII), altri 
passaggi verranno esamina
ti dalla neo-lstltulta Com
missione per I profili profes
sionali che concluderà 1 suol 
lavori 11 prossimo 30 settem
bre. 

E stato ridotto l'orarlo di 
lavoro, di un'ora da subito, 
di due ore entro II dicembre 
'87, portando le ore settima
nali da 38 a 36 Questo com
porterà — secondo 1 confede
rali — la possibilità di nuova 
occupazione dalle 10 alle 
30mlla persone. 

Uno del contratti più com
pleti della stagione, l'ha defi
nito Antonio Lettlcrt, segre
tario confederale Cgll, per
ché ha conseguito 1 tre mag
giori obiettivi che ci si era 
posti' l'aumento delle retri
buzioni sia come recupero 
del potere d'acquisto sia co
me aumento reale; grande 
valorizzazione delle profes
sionalità; riduzione d'orarlo 
senza monetlzzazlone che si 
traduce In un'ulteriore dimi
nuzione dello straordinario 
(con un tetto massimo di 120 
ore) e quindi possibilità di 
nuova occupazione. D'Anto
ni della Clsl ha aggiunto che 
si è potuto salvaguardate la 
professionalità del medici 
senza stravolgere gli altri 
Istituti validi per li resto del 
mondo del lavoro grazie alla 

strada del contratto unico, 
via contestata fino all'ultimo 
dal sindacati autonomi del 
medici, 1 quali comunque 
hanno dovuto percorrerla fi
no In fondo. 

Resta aperto per 1 confe
derali Il problema dell'anzia
nità. Cgll, Clsl e UH hanno 
approvato la tabella, fra le 
due presentate dal governo 
che «congelai l'anzianità, co
me per gli altri 3 milioni di 
lavoratori del pubblico Im
piego. I medici autonomi, In
vece, vogliono conservare 11 
vecchio regime di anzianità. 
Su questo punto 1 confedera
li chiedono con un documen
to al governo di decidere, as
sumendosi la responsabilità 
di una disparità di tratta
mento riservata a 70mtla di
pendenti dello Stato rispetto 
a tutu gli altri. 

E passiamo alle associa
zioni autonome del medici 
entrate, con molta irritazio
ne, intorno alle 13 nello stu
dio del ministro Oaspari. Su
bito dopo una conferenza-
stampa di prammatica per 
affermare di essere soddi
sfatti. Soddisfatti per aver 
visto riconosciuta ufficial
mente la loro rappresentati
vità (che nessuno peraltro ha 
mal negato), ma ribadendo 
nel contempo che U contrat
to del pubblico Impiego e co
munque «troppo stretto* e 
che si dovrà far qualcosa. Oli 
aspetti economici 11 ritengo
no «soddisfacenti anche te 
diversi rispetto all'aspettati
va». SI è — secondo Aristide 
Paci — realizzata una prima 
fase di recupero del potere 

d'acquisto e secondo Ferri 
segretario dell'Anpo (l'asso
ciazione del primari ospeda
lieri) «questo è 11 vero primo 
contratto di un'area medica 
autonomaa Le cifre fornite 
sono 780 miliardi di tabellare 
«originario», altri 40 miliardi 
aggiunti ora sul tabellare e 
67 miliardi di ricadute eco
nomiche per 1 diversi Istituti. 
Insomma non hanno firma
to li 3 marzo scorso con I 
confederali perché 800 mi
liardi erano Inaccettabili ed 
hanno dovuto accontentarsi 
di poco più, volevano un con
tratto separato e autonomo 
ed hanno firmato all'interno 
del comparto, chiedevano un 
recupero Immediato del po
tere d'acquisto e hanno ac
cettato una «prima fase», cer
cavano di «ribaltare» la que
stione delle Incompatibilità 
con la richiesta di esercitare 
la Ubera professione nel loro 
studi ed hanno ottenuto di 
esercitare la Ubera professio
ne solo dentro gli ospedali 
pubblici o In quelli conven
zionati, nel caso non fosse lo
gisticamente possibile, ave
vano chiesto la «riparame
trazione» del medici a tempo 
definito e gli è stata negata. 
Volevano che 1 consulti fos
sero a discrezione del pazien
te, sono restati una decisione 
del medico curante Per la 
pronta reperibilità chiedeva* 
no la retribuzione anche du
rante l'orario di lavoro che 
non hanno avuto, ottenendo 
tuttavia un aumento dà 
Minila lire al giorno a 34mlla 
circa, per un massimale di 10 
ore al mese. 

Anna Moralfl 

Il ministro ha chiesto a Baker parità per l'Italia ma non ha ricevuto le garanzie che si attendeva 

Goria ci riprova col Gn i l i dei Sette 
Poche speranze dal vertice 
Il Fondo monetario: non c'è 
volontà di aiutare la ripresa 

Il ministro 
del Tesoro 

Giovanni Gorla 

ROMA — Il calcolatore del 
Fondo monetarlo interna
zionale sforna previsioni 
sempre più pessimistiche, ad 
un ritmo quasi visivo Ieri li 
rapporto semestrale al paesi 
membri portava dal 2,5% al 
2,4% Il tasso di crescita del 
sette maggiori paesi Indu
striali nell'87 In Europa è la 
Germania, Il paese con la più 
grossa eccedenza commer
ciale del continente e con la 
moneta più forte del conti
nente, ad avere la crescita 
più bassa, 1,9% Segue la 
Francia con 1*1,9% Governi 
di destra, fautori di politiche 
restauratrici, entusiasmano 
le borse valori e lasciano cre
scere la disoccupazione 

L'Italia, col 2,9% di cresci
ta prevista, ci fa la figura di 
un paese florido pur non es
sendo In grado di assorbire le 
nuove leve di lavoro 

Sono Indicazioni chiare 
del perché 11 Gruppo del Set
te principali paesi industria
lizzati che ha Iniziato 1 lavori 
alle 17,30 ora di Washington 
è parso qualcosa di rituale 
Gli Stati Uniti con la crescita 
ridotta ad un 2,3% — e nem
meno più tanto certo — chle 
de politiche espansive al go
verni conservatori di Tokio e 

Bonn mentre la Casa Bianca 
non e nemmeno disposta a 
ritoccare la sua politica fi
scale carica di privilegi per I 
ricchi 

II ministro del Tesoro Gio
vanni Goria ha dichiarato, 
andando a questa riunione, 
di ritenere «importante» se
dersi insieme al rappresen
tanti di questi paesi Per l'e
lettorato di destra italiano o 
per gli Interessi dell'econo
mia Italiana? Ricevuto mar
tedì dal Segretario al Tesoro 
James Baker l'on. Ooria non 
ha ottenuto alcun appoggio 
esplicito alla richiesta di do
tare il Gruppo del Sette di un 
organo permanente di lavo
ro, il comitato del sostituti, 
proposta che ha detto di vo
ler considerare un banco di 
prova alla riunione di Ieri se
ra Vedremo quale acco
glienza avrà Pare strana, 
tuttavia, questa volontà di 
Istituzionalizzare un gruppo 
ristretto, di entrare In un di
rettorio avallando la politica 
che porta le sedi decisionali 
fuori dal Fondo monetarlo, 
l'Istituzione a tendenza uni
versale che ha assicurato la 
pace monetaria (anche se 
talvolta mascherava la pace 

Fa paura 
il futuro 

delle 
monete 

WASHINGTON — Con una motiva
zione o l'altra, tutte le delegazioni al 
Fondo monetario si pronunciano per 
la stabilità del cambi valutari L'in
tervento del governatore della banca 
centrale degli Stati Uniti, Paul Vol-
cker, ha Invece messo in evidenza 
che almeno per il dollaro — che resta 
la moneta più usata negli scambi In
temazionali — la stabilità sarà diffi
cile da ottenere nel prossimi mesi. 

C'è differenza di rondo, in ratti, fra 
l'impegno politico — come quello 
contenuto nella dichiarazione del 
vertice tenuto a Parigi il 26 febbraio 
— a stabilizzare 1 cambi e la creazio
ne di un meccanismo che operi in tal 
senso Molte banche centrali sono 
venute meno, di fatto, all'impegno 

americana...) per oltre un 
trentennio. 

L'on. Giovanni Goria, 
dando la precedenza a esi
genze di politica Interna, ha 
anche annunciato 11 rientro 
In Italia fin da questa matti
na. Non parteciperà alle riu
nioni del Fondo monetarlo e 
del Comitato di sviluppo del
la Banca mondiale. 

Le questioni aperte in que
ste sedi, in parte risolubili 
anche al di fuori di nuove 
scelte generali, sono di peso 
notevole. L'Incremento del 
fondi Istituzionali per 11 cre
dito al paesi In via di svilup
po, cui l'Italia è favorevole, 
costituisce soltanto un 

aspetto. Gli Stati Uniti non 
ostacolano più l'Incremento 
delle risorse per le Istituzioni 
bancarie — anche perché 
servono al salvataggio del 
loro Interessi — ma conti
nuano a premere per otte
nerne un controllo politico 
stretto. Significativa la pro
posta di Baker alla Banca In
teramericana di sviluppo, gli 
Usa l'avrebbero finanziata 
Immediatamente se I paesi 
latino americani avessero 
ceduto la maggioranza al lo
ro vicini continentali. 

Emerge chiaramente, 
benché fosse evidente anche 
in passato, che la privatizza
zione del mercato mondiale 

non è la sola preoccupazione 
degli Stati Uniti Una distri
buzione più articolata di po
teri, nella quale diminuisca 
la loro posizione di comando, 
11 preoccupa egualmente e fi
nisce con l'essere una delle 
cause d'inerzia di fronte al
l'aggravarsi della situazione 
economica mondiale. Molti 
paesi in sviluppo, ormai cre
sciuti e protagonisti del mer
cato mondiale, vengono te
nuti fuori della porta o mar-
analizzati nelle istituzioni 

lanztarie mondiali Una 
politica che alla fine renderà 
più difficile la ricerca di so
luzioni 

Renzo Stefanelli 

politico preso a Parigi, lasciando che 
fossero 1 giapponesi a difendere la 
parità yen-dollaro In effetti, nono
stante gli Interventi 11 cambio è sceso 
da 156 a 145 yen per dollaro. 

Il meccanismo di regolazione per
manente, Invece, è ancora allo studio 
e dovrebbe poggiare non sulla volon
tà del momento bensì su accordi In
terstatali la cut esecuzione sia alme
no in parte affidata al Fondo mone
tarlo La proposta In discussione, 
studiata da comitati di esperti del 
Fondo, prevede 

— scelta di un certo numero di in
dicatori dell'andamento economico 
di ciascun paese, del mercato finan
ziarlo e di quello monetarlo, 

— determinazione di parametri 
secondo 1 quali, In presenza di un 

certo tipo e ampiezza di divergente 
fra gli indicatori, scattano interventi 
obbligatori per la correzione dello 
squilibrio segnalato 

Benché gli studi proseguano or-
mal da due anni pare difficile che 
una decisione esca dalle riunioni di 
questi giorni SI è creata una situa
zione paradossale perché. 1) tutti 
concordano che 1 cambi fluttuanti 
non soltanto trasformano 11 mercato 
In una lotteria gestita dalla specula
zione ma esistono possibilità di ma
nipolazione politica a danno del pae
si più deboli, 2) si teme però che l'a
dozione del sistema di Indicatori di 
divergenza riconduca ad un sistema 
di cambi semlflssl che sarebbe diffi
cilmente difendibile In una situazio

ne che ha messo In mano alla specu
lazione privato l'8u% di tutu 1 mezzi 
di pagamento monetario in circola
zione nel mondo 

La previsione è per un nuovo rin
vio all'assemblea del Fondo moneta
rio di settembre Quindi si continue
rà a navigare a vista, cercando di 
tamponare volta a volta le situazio
ni. Una decisione potrebbe essere 
adottata el vertice dei capi di Stato 
che si terrà a Venezia l'8-lO giugno 
La discussione attuale è quindi pre
paratoria e mette in evidenza un fat
to; non bastano gli indicatori di di
vergenza ed 11 meccanismo di regola
zione, ci vuole una svolta nelle politi
che monetarle, una Intesa per creare 
11 nuovo ordine monetario. 

500 PAROLE 
L A SIGNORA Marisa Bellisario, ammi

nistratore delegato dell'Italtel, de
v'essere un'ottima persona Non 
avendo lo competcnaa di manage

ment più di quanta ne abbia di teologia, non 
sono In grado di capire se davvero sia, oro-
tesslonalmcntc parlando, cosi sesquipedale. 
E tuttavia. Indipendentemente dal suo suc
cesso, me la rendono particolarmente sim
patica la straordinaria somigliarne con Ne-
ola Ovclna, ex moglie di Gianni Netterò, e la 
pettinature de criceto 

Proprio In virtù della sincera ammtrazlo-
ne che questi due particolari apparente
mente secondari mi suggeriscono, mi per
metto di mettere In guardia la signora Belli-
sarto da un grave pericolo. Essa e vittima, 
come gualcite altro personaggio della scena 
pubblica nazionale, del stroppiamo,. Che 
cos'è 11 tropptsmo? Il tropplsmo e una sorta 
di paurosa Ipertrofia dell'Immagine, una di

sfunzione grave e Irreversibile del proprio 
apparire, che porta rapidamente alla tra
sformazione di una persona da essere uma
no a copertina di giornale 

Il tropptsmo è particolarmente tn&ldtoso 
perchè non st manifesta attraverso sintomi 
diciamo cosi Qualitativi, ma puramente 
quantitativi Cioè per soffrire di tropplsmo 
non è necessario che uno, rilasciando un'In
tervista, dica orrende corbellerie Può an
che dire sempre e solo cose geniali, come è 
certamente ti caso della signora Bellisario; 
ma se le dtee quarantasei volte et giorno per 
due anni consecutivi utilizzando contempo
raneamente radio, televisione, giornali, 
scritte sul muri, cartoline postali, Baci Pe
rugina e filodiffusione, l'accumulo produce 
una sorta di metastasi della quantità che st 
traduce In breve In un tracollo di credibilità, 
dunque di auallta In parole pò vere, la gente 
ne ita pieni gli zebedei 

Signora Bellisario 
abbia pietà, 

il «troppismo» nuoce 

di Michele Serra 

Negli ultimi tempi, intatti, la signora Bel
lisario, dopo avere abita lo nelle copertine di 
quasi tutti I rotocalchi Italiani — compresi 
Il mensile dei camionisti Vado e torno e 
Braccobaldo mese — Ha ormai esteso la 
propria sona d'Influenza a ogni altra torma 
di comunicazione, nessuna esclusa. Parte
cipa a tutte le trasmissioni radiotelevisive 
disponibili, compresa L'ora di Brahms, 
commenta II segnale orarlo, legge di perso

na Il bottetuno del na vigenti, cura la piccola 
posta su La rivista delle passamanerie, pre-
slede 1 concorsi postali degli Amici del vino, 
Inaugura la funivia Pian di Sopra-Ptan di 
Sotto, dà lì primo colpo di piccone al traforo 
del Monte Zandomenego, Interviene all'a
pertura di una catena di salumerie molisa
ne sulla Qutn te Strada, stila 1 prò verbi per II 
calendario di Frate Indovino, cura la rubri
ca 'Forse non tutti sanno che- sulla Setti
mana enigmistica, con tende a Marcella Bel

la ti primo posto nella hit-parade della don
na Ideale su Primavera missionaria, si ge
mella con la città di Pontresina. 

Nelle miriadi di interviste e agiografie 
che la vedono protagonista, oltre a raccon
tarci come sarebbe possibile ristrutturare le 
poste e 1 telegrafi della Bulgaria e portare in 
attivo la Cablogrammi delle Isole Mauri
tius; Lady Cornetta non ci risparmia 1 più 
minuti particolari della sua vita privata. Se 
scola la pasta lei o II marito professore, che 
cosa le ha detto 11 coniuge quando è tornata 
a casa con la pettinatura nuova, come rea-

S tace ti portinaio quando arrivano a casa le 
errate di mortadelle omaggio che riceve a 

Natale, di che colore sono le piastrelle dello 
sgabuzzino per le scope. 

Cara signora, nel confermarle tutta la 
mia stima, e augurandole di arrivare, un 
giorno, addirittura a far funzionare 11 cen
tralino dell'Unità (impresa già affidata, con 

esiti Infelici, a un pool di esperti compren
dente Guglielmo Marconi, Albert Einstein e 
Padre Pio;, posso assicurarle clic 11 troppl
smo le nuoce. Lei fa molto bene 11 suo lavo
ro, e me ne compiaccio. Ma se il mio dro-
fnlere Mario, servizievole, gentile e addir!t-

ura onesto, oppure l'Imbianchino signor 
Pusceddu che dovrà rinfrescarmi la cucina, 
altrettanto gentile e onesto, dovessero tare 
come lei, mole dirmi dove andremmo a fi
nire? flare bene II proprio lavoro non auto
rizza la gente a trasformarsi nel ripetitore 
della Rai o In una rotativa; perché se l'Im
bianchino Pusceddu mi ripetesse per un an
no di seguito, dalla copertina di Sorrisi e 
canzoni e da A come Agricoltura, che lui è 
un fenomeno, dopo un po' mi verrebbero 1 
nervi e farei imbiancare la casa da mio co
gnato, a costo di dover traslocare subito do
po. 

Signora, abbia piet t 
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Dibattito a palazzo Madama dopo le dimissioni dei ministri scudocrociati 

Il governo dì V*** » ( | al Senato 
Craxi si limita a riferire la decisione de 

«Ottempero all'invito del capo dello Stato, senonché Forlani e Andreotti gli unici democristiani accanto al presidente del 
Consiglio - Chiasso dalle tribune: Capanna con uno striscione sui referendum allontanato dai commessi - Intervento di Napoleoni 
ROMA — Ecco una seduta 
del Senato come non se ne 
vedevano da anni. È quella 
che sancirà la fine del gover
no di Bettino Craxl; e l'attesa 
della folla di senatori, che 
gremisce l'aula rossa, del 

Stornellati, degli Invitati, del 
eputatl ed ex parlamentari 

accorsi non andr à delusa. 
Raccontiamola allora questa 
seduta ripercorrendola alla 
moviola, minuto per minuto. 

17,53 — Il Consiglio del 
ministri è appena finito, ma 
il banco del governo è già 
quasi al completo. Quello del 
sottosegretari è stracolmo, si 
ricorre agli strapuntini. Tre 
sole poltrone vuote fra quc'le 
del ministri: una è di Craxl. 
E le altre due? Le occuperan
no Giulio Andreotti e Arnal
do Forlani: sono gli unici de
mocristiani. Nel corridoio 
Carlo Donat Cattln dice che 
gli e stato «ordinato, di non 
sedere al banco. «Se riceve 
ordini sono fatti suoi., repli
ca Antonio Oava. 

17,58 — Entra Forlani. SI 
dirige verso I banchi sociali
sti a salutare Sandro Pertlnl. 
SI, Il vecchio leone è 11, pre
sente e festeggiato, elegan
tissimo nel suo vestito mar
rone chiaro e In gran forma. 
PI ù tardi Amlntore Fanfanl 
lo saluterà ringraziandolo — 
In una selva di applausi — 

per l'esemplo che l'ex presi
dente della Repubblica con
tinua a dare. 

18.11 — La parola è a Cra
xl. Inizia a leggere qualche 
frase da piccoli foglietti. Co
minciano a udirsi clamori 
provenienti dalla tribuna ri
servata al corpo diplomatico 
e al deputati, posta In alto a 
destra della presidenza del
l'aula. Mario Capanna, se
gretario di Dp, sta tentando 
di esibire, con 1 suol compa
gni Massimo Oorla e Quldo 
Pollice, uno striscione pro-
referendum. È agguantato 
dal commessi e trascinato 
fuori, mentre Craxl si Inter
rompe. Interviene 11 presi
dente del Senato: •Onorevoli 
questori provvedete a far 
sgomberare questi vocifera
tori dalla tribuna^. Urlano de 
e missini: tBuffont, buffoni*. 
•fuori*. Amlntore Fanfanl 
deve Insistere: «VI prego di 
portar via I disturbatori!*. 
L'arrivo del senatori questori 
riconduce alla calma la tri
buna. Capanna rientra e 
riavvolge ordinatamente lo 
striscione. 

18.14 — Craxl riprende a 
parlare. Per appena cinque 
minuti. Non da una spiega
zione delle ragioni della crisi. 
SI limita soltanto a ricordare 
11 adlscorso che tenne sem
pre In Senato 11 3 marzo 

Craxi annuncia al Sanato la 

quando annunciò che anda
va al Quirinale per dimetter
si. Rilegge passi della lettera, 
di una settimana fa, del capo 
dello Stato che lo invitava a 
ripresentarsi alle Camere 
perché si tenessero «un con
fronto e un dibattito*. Ma ec
co giungere, finalmente, Il 
momento atteso: l'annuncio 
delle dimissioni det quindici 
ministri della De pi ù Forla
ni. Bettino Craxl dice: «In
tendo ottemperare all'Invito 

dal ministri do 

del presidente della Repub
blica, senonché In data 
odierna ho ricevuto la lettera 
con la quale 1 ministri de ras
segnano le dimissioni dall'E
secutivo. Pertanto, se doves
si dare corso a questa richie
sta si riserverebbe di creare 
una attuazione preclusiva 
del dibattito. Sarebbe un 
ostacolo anche alla richiesta 
del presidente della Repub
blica e al desiderio del Sena
to. Sul punto delle dimissio

ni del ministri de, pertanto, 
mi riservo di decidere, udito 
Il Senato*. Punto e basta. 
Craxl si risiede. 

CHIAROMONTE (dai ban
chi Pei) — «Un momento, 
onorevole Craxl. Quali sono 
le motivazioni delle dimis
sioni de) ministri de?*. 

CRAXI — «Credo non si 
tratti di una lettera segreta e 
ne do quindi lettura*: «I mi
nistri de si dimettono de
nunciando 11 mancato chia
rimento politico nel penta
partito*. 

18.20 — Fanfanl concede 
subito la parola al primo del 
17 iscritti a parlare, 11 capo
gruppo della Sinistra Indi
pendente Claudio Napoleo
ni. Lo precede, però, 11 sena
tore radicale Mario Signori
no, che chiede di Intervenire 
sull'ordine del giorno. 

FANFANI - «Dica subito 
la questione, altrimenti parli 
nel dibattito generale*. 

SIGNORINO — «Ma se mi 
toglie la parola, come fac
cio...*. 

FANFANI — «La tentazio
ne sarebbe forte*. 

SIGNORINO — Chiede, In 
sostanza, a quale titolo abbia 
parlato Craxl, visto che metà 
governo si è dimesso, e se si 
possa dar luogo al dibattito. 

FANFANI — «Non frappo

niamo ulteriori ostacoli al
l'espressione del pensiero del 
Senato. SI segga e lasci pro
cedere il dibattito*. 

SIGNORINO — «Ma slamo 
In presenza di un governo 
caduto*. 

FANFANI — -No, è stata 
preannunclata la possibilità 
di'uno scivolone. Si segga*. 

LIBERTINI — «Presiden
te, dia la parola a Forlani co
si ci spiega le ragioni delle 
dimissioni*. 

FANFANI — «Senatore, se 
cominciamo a dare la parola 
al senatori governativi di
missionari e no, non la finire
mo più-. 

18.25 — La discussione fi
nalmente prende avvio con 
l'Intervento di analisi politi
ca ed economica, di Claudio 
Napoleoni, che indicherà 
nella «questione comunista* 
il perno Intorno a cut ruota 
una crisi che ha sancito l'e
saurirsi del pentapartito. Ciò 
che divide oggi De e Psl — 
dice tra l'altro 11 capogruppo 
della Sinistra Indipendente 
— è «l'Impossibile composi
zione del rispettivi Interessi*, 
ma ciò che 11 unisce è l'esclu
sione del Pel dal governo del 
paese. La seduta riprende 
oggi. 

Giuseppe F. Mennelle 

ROMA - Arrivano alle 11 i 
ministri democristiani a Palai-
so Ctii|i, parecchie ore prima 
del Consiglio convocato per le 
16. Donat Cattin, Guìlotti, 
•tambarlettl, Oarìda, Casoari, 
Rognoni, Gava, Granelli, Pan-
dolfi, Faicucci e Degan vanno 
tutti nell'ufficio di Forlani. Per 
far cosa? Dimettersi. Così ha 
decìso il coniiilio di guerra riu
nito ormai in permanenza a 
piasza del Gesù. Firmano una 
latterà indossata a Craxl. Per 
la firma dì Andreotti ai muove 
un uomo fidato. Scalfivo sotto* 

priverà la missiva più tardi, 
appena rientrato da Milano, 
Goria, impegnato a Waahin* 
gton, fa conoscere la sua ade
sione attraverso una nota del 
suo ufficio stampa, In un modo 
0 nell'altro, insomma, prowe* 
dono tutti. 

La rottura con Craxi è con
sumata. «La lettera l'ho portata 
io», annuncia alla 14,30 Forlani 
quando lascia il palano, L'ha 
portata nell'ufficio di Craxi e 
l'ha depositata sul tavolo del 

£residente del Consiglio, assen-
> perché impegnato nei lavori 

detrlntamasionale socialista. 
Craxi, però, sa tutto. Forlani 
1 ha chiamato a) telefono e gli 
ha anche detto che il testo della 
missiva non è esattamente 

Suallo elaborato dalla segrete» 
a democristiana con la consu

lenza dell'ex prendente della 

«Caro presidente, con 
qui finisce la collabo 

Corte costituzionale, Leopoldo 
Elia. Un testo, quello originale. 
ben più dirompente: dimissioni 
e ritiro da ogni attività di go
verno dei ministri de, di fatta 
l'immediata liquidazione del
l'esecutivo, l'unica mossa per 
impedire a Crazi di presentarsi 
dinanzi al Senato, 

Ma quelle tre cartelle vistate 
da De Mita si sono ridotte a 
poche righe, giusto l'indiapen-
sabile, rammarico compreso. 
Cosi ha chiesto e ottenuto For
lani, dopo le tante titubanze e 
anche qualche vigoroso dissen
so tra i ministri de. E Andreot
ti, informato per filo e per se
gno dell'andamento della di
scussione, ha dato il suo avallo. 

Insomma, dimissioni politi
che: i ministri de restano in ca
rica per l'ordinaria ammini
strazione, e Crasi potrà comun
que mani al Senato, se pro
prio insiste. La giustificazione 
l'ha rimediata Donat Cattin: 
non c'è forse da ratificare il 
contratto appena raggiunto per 
la sanità? Non resta che atten

dere la riunione del Consiglio 
dei ministri. 

Ma olle 16 il cortile di Palaz
zo Chip e deserto. Chissà a chi 
sono nvolti gli strali che un 
gruppuscolo di Democrazia 
proletaria, guidato da Mario 
Capanna con megafono e ban
diera, continua a lanciare dalla 
piazza antistante. Eppure que
sta è l'ora annunciata per la re
sa dei conti tra de e socialisti. 
Cosa succede7 Corre voce che 
De Mita voglia impedire ai mi
nistri dello Scudocrociato di 
? rasentarsi al Consiglio. Forse 

solo un falso allarme giacchi 
un commesso annuncia il rinvio 
di un'ora, quanto basta per ri
mettere un po' d'ordine nelle 
file sparpagliate del governo. 

L'occasione à di quelle che 
contano, ed e subito reua di 
giornalisti, fotografi e cineope
ratori Per primo arriva il mini
stro, Marami, alle 16,35, poi Si
gnorile. Alle 16,45 una rumoro
sa sgommata annuncia Craxi: 
la sua auto ai va a infilare nel 
corridoio off-limits per la stani-

1 V J [ | . » 

pa. Ma lui fa come Reagan, par
la da lontano: «Potata trasferir
vi direttamente al Senato*. Alla 
17 in punto compare Andreotti, 
a piedi, ma ben protetto. L'ulti
mo è Forlani, alle 17,15: «An>, 
diamo ad ascoltare Crasi*. 

Si va a incominciare. Il presi
dente del Consiglio apre la se
duta dando la parola a Donat 
Cattin perché informi sul con
tratto della sanità. Ora si do
vrebbe decidere, dare forma al 
decreto presidenziale che ren
da esecutivo l'accordo. Ma Cra
zi, a sorpresa, dice ebe è norma
le amministrazione, c'è tempo 
nei prossimi giorni. Come a ai
re ai ministri de: se siete rima
sti in carica solo oggi per gli af
fari correnti, potete ben restare 
anche domani e fin quando io 
conduro il gioco. I ministri de 
fanno buon viso a cattivo gioco. 

Adeuo preme la politica. 
Crazi legge la lettera con cui il 
capo dello Stato ha respinto le 
sue dimissioni. Poi legge la let
tera fresca d'inchiostro inviata
gli dalia delegazione de. Que

sta: «Caro presidente, il manca
to chiarimento politico ha por
tato la De a ritenere che sono 
venuta meno le condizioni par 
il sostegno al governo in carica. 
Perciò noi rassegniamo le di
missioni del mandato ministe
riale conferitoci dal presidente 

della Repubblica su tus pro
posta. Ti preghiamo di pren
derne atto, mentre esprimiamo 
il nostro rammarico per l'inter
romperai nelle attuali circo
stanze di una collaborazione 
per più aspetti positiva e fecon
da di risultati a beneficio del
l'intero paese. Con viva cordia
lità*. Crazi annuncia che ne 
trarrà le conseguenze, ma co
munica anche di non ritenere 
che l'iniziativa de costituisca 
un impedimento ad ottempera
re all'invito di Francesco Cossi-
Si a presentarsi in Parlamento. 

a finito, il presidente del 
Consiglio. E guarda fisso Forla
ni. Allora? Va bene così, dice il 
capo della delegazione de. 

E fatta. In tutto un quarto 
d'ora, alle 17,30 squilla la cam

panella che annuncia l'uscita 
dei ministri. E qui, nel cortile, 
hanno voglia di parlare. 

Spadolini non lo ferma nes
suno: il Pri aveva previsto tutto 
e ora ottiene «ragione*. Il socia
lista Signorile taglia corto: «Do
vrà essere il Parlamento a deci
dere, a questo punto*. Il social
democratico Nicolazzi, pero, 
non crede più di tanto a im
provvisi spiragli: «Se non si ma
nifesta ora, al Senato, una vo
lontà di ricomposizione della 
maggioranza, è ovvio che si an
drà a votarci. II liberale Zanone 
già sentenzia: «Il costo per il 
paese dì questa rottura e grave 
e grave di conseguenza è la re
sponsabilità di chi l'ha provo
cata!. 

E i de? Come giudicano la 
reazione di Crazi alla loro lette
ra? «Mi pare abbia seguito una 
procedura estremamente cor
retta*, dice Scalfaro. «Ha reagi
to in modo sereno, senza scom
poni*, afferma Forlani. E subi
to aggiunge: «Adesso bisognerà 
vedere se c'è la volontà di espe
ri» qualche altro tentativo per 
evitare le elezioni anticipate*. 
Ancora? Ma ecco Andreotti. Si 
è consumata la rottura? «Que
sta — risponde — è una frase 
da venerdì santo. Ma al venerdì 
santo mancano ancora dieci 
giorni...*. 

Pasquale Cascella 

Il giorno della resa dei conti tra De Mita e Psi 
ROMA - Il giorno fatale dei 
governo-Craxl comincia nel
la pioggia: sottile, intermit
tente, fastidiosa. Quante vol
ta era stato rinviato? Tante. 
Tante che pareva non doves
se venir più. Ed eccolo qui, 
Invece, annunciato e netto. Il 
giorno della «resa dei conti*. 
Sicuro? Mattinata di tensio
ni ed Incertezze. Pomeriggio 
di attese verità. Dove sco
prirle, da dove cominciare, 
se non dal «Palazzo*, dal sa
loni un po' plumbei di Mon
tecitorio? 

Cronisti a decine. Deputa
ti ancora pochi. Le 11 sono 
già passate. Nella bouvette, 
tutti attorno al ministro 
Mamml. CI andrà o no, Craxl 
in Senato? E 11 dibattito an
nunciato, ci sarà? Il ministro 
posa la tazzina di caffè: «A 
volte fa prassi costituzionale 
contrasta la logica politica 
del momento... Però vedrete 
che a/ Senato lui ci andrà*. Il 
capannello non si scioglie, e 
Mamml — però —• non ha 
più granché di cui parlare. Si 
cammina veloci, nel Transa
tlantico. Su un divano ecco 
Giulio Di Donato, socialista, 
membro uscente dell'esecu
tivo: «Craxi al Senato? Certo 
che ci andrà. Ma II punto non 
mi pare questo. È che la par
tita può farsi bella proprio 
ora che sembra finita. An~ 
dreotti si è rimesso In moto, e 
non è detto che un governo 
non riesca davvero a farlo. 
De Mita permettendo...: 

Olà, De Mita. Dov'è, In 
questo giorno, l'onorevole 
segretario? perché non si 
mostra, Il leader de? Sono le 
11.45 e a piazza del Oesù è 
appena finita l'ennesima 
riunione della delegazione. 
L'ultima? Chissà. Il segreta
rio, con 1 suol più stretti col
laboratori, ha buttato giù la 
lettera di dimissioni del mi-

«E questa volta 
niente comizi 
in diretta tv» 

Le ore decisive a piazza del Gesù 
Che ci fa Craxi al Quirinale? 
Andreotti e la sua «staffetta» 

nlstrl de dal governo. SI, 1 de
mocristiani si dimettono 
davvero, e 11 primo interro
gativo di questa lunga gior
nata ora non c'è più. Ma c'è 
qualcuno disposto a parlar
ne a piazza del Gesù? Ecco 
Clemente Mastella. *Sì, se ne 
vanno. La lettera a Craxl la 
leggerà Forlani all'inizio dei 
Consiglio del ministri: Stop. 
Mastella non parla più. Ma 
chi c'è a fare anticamera da
vanti al suo studio? Una can
tante, Flavia Fortunato. Che 
ci fa qui? 'Forse sari lei a 
cantare II nuovo Inno della 
De», spiega qualcuno. Inno? 
Ah, già, la campagna eletto
rale... 

SI può andar via, perché 
anche Ciriaco qui non c'è 
più. Ed ecco un altro che fa 
anticamera, addirittura giù, 
nell'androne di piazza del 
Oesù. Come si fa a non rico
noscerlo? SI chiama Corrado 
Feriamo, di mestiere co
struttore, per hobby presi
dente del Napoli lanciato 
verso lo scudetto. Democri

stiano. Presidente, è qui per 
le elezioni amministrative di 
Napoli? Entra in Usta con la 
De? «Nemmeno per idea. 
Non ci ho mal pensato: E chi 
aspetta, allora, mentre la 
pioggia ricomincia a venir 
giù? 

Di nuovo Montecitorio. 
Una voce assicura che al Se
nato Craxl ci andrà, ma solo 
per una brevissima comuni
cazione. Dopo, chi vorrà po
trà parlare. E lui, replicherà. 
Ma dove fugge. Intanto, Ciri
no Pomicino? 'Sì, è vero, tor
na In primo piano II nome di 
Andreotti per un governo 
che, però, chissà se si faià. 
Giulio, comunque, ci crede. 
Ora sto correndo da lui: Gal
loni, Intanto, circondato da 
giornalisti, con l'aria di chi si 
finge sorpreso, ripete: 'Tutti 
dicono pentapartito, tutti di
cono no alle elezioni e lo non 
capisco, allora, perché In gi
ro già preparino le Uste: 

L'ombra delle elezioni, lì 
fantasma di Craxl ecco, an
che, di che cosa è fatta que-

Arnaldo Forlani 

sta giornata. Già, Craxl. 
Dov'è? È andato prima dal 
compagni dell'Intemaziona
le socialista. E poi... SI, è pro
prio lui che ora, a mattinata 
ormai finita, varca 11 portone 
del Quirinale. Un colloquio 
di mezz'ora con Cosslga. Le 
grandi manovre, allora, sono 
finite o no? 

È ora di pranzo, e tutto 
sembra delineato. I de si di
metteranno in Consiglio del 
ministri; Craxi al Senato ci 
andrà, Il dibattito si farà. È 
già senza misteri I) giorno 
del «muoia Sansone con tutti 
1 filistei*? Meglio aver pru
denza e vedere, ora che son le 
17, come va quest'ultimo 
Consiglio del ministri. Cento 
militanti d) Dp sono appo
stati nella piazza di fronte a 
palazzo Chigi. Difendono 1 
referendum, e ce n'è per tut
ti. Ecco Granelli ed ecco l'ur
lo nel megafono: 'Granelli, 
vergogna». Ecco De Mlchells 
ed ecco un altro urlo: 'Mlnl-
strone, attento, tieni la cin
tura ben allacciata: Che co-

Giulio Andreotti 

sa vorrà dire mal? 
Dentro palazzo Chigi, In

tanto, tutto come da copio
ne. Forlani legge la sua lette
rina, Craxl abbozza una ri
sposti na. Il governo penta
partito non c'è più. Liquefat
to. Nonostante fuori 11 sole 
non ci sia... 

Ed ecco, finalmente, 11 ca
polinea: la rossa «bombonie
ra* del Senato. Ma com'è si
lenziosa, quest'agitazione! E 
quant'è diverso, questo pas
seggiare lento, dagli scatti 
nervosi di Montecitorio. Si
lenzio da funerale, 11 gover
no-Craxl se ne va ma Io fa, 
almeno, In una cornice di 
gran classe. Evangelisti, an-
dreottlano prima ancora che 
democristiano, sorride: «At
tenti che mi sa che non è fi
nita, che uno spiraglio si può 
aprire. Comunque oggi è In
teressante, la cosa. Non vo
glio perdere una sola battu
ta...*. Nicola Mancino, capo 
del senatori de, Invece è mi
naccioso Anche nell'ora fi
nale non mostra pietà. «Cra
xi qui non può parlare. Se 

parla lui, dopo parliamo tut
ti. Questa anomalia comin
ciata con Slgonella, questa 
anomalia dei suoi comizi in 
diretta tv, deve finire: 

Finirà, finirà. Sono le 
17.50 e Craxl, naturalmente, 
non c'è ancora. Ma c'è An
dreotti, sulla poltrona alla 
sua destra. E Forlani e Spa
dolini su quelle di sinistra. 
Arriva Pertlnl, saluti di tutti, 
e quel pace maker funziona 
davvero perché 11 presidente 
è più vispo che mal. 

Ed eccolo Craxl, vestito 
grigio e cravatta bordeaux, 
andare al suo posto di presi
dente del Consiglio. Sono le 
18.06. Parlerà pochi minuti, 
Interrotto all'Inizio dagli 
strepiti! e dalle urla, su nel 
palchi, di un'estemporanea 
manifestazione di Dp. Craxl 
finisce. Ha detto quel che si 
sapeva avrebbe detto. L'in
terrogativo è un altro; che 
dirà un de che lo ha già accu
sato di «inaffidabilità.? A 
fianco del leader socialista, 
quasi ossessivo, l'enigmatico 
sorrisetto di Giulio Andreot
ti. Quel che pensa nessuno lo 
sa. Ma c'è qualcosa che 11 mi
nistro ha già scritto: 'Nella 
"staffetta" non è detto che 
quello che risulta primo al 
termine della gara sia il più 
ora vo — spiega nel suo 
"Block Notes" settimanale 
sulP'Europeo". — Talvolta 
può vivere di rendita sul 
vantaggio che hanno accu
mulato I compagni che 
l'hanno preceduto. E Invece 
chi abbia avuto compagni 
meno bravi non può far altro 
che diminuire il distacco, se 
partito con un grosso handi
cap: Compagni meno bravi? 
A De Mita fischeranno le 
orecchie. E diminuirlo fino a 
quanto, poi, quel distacco? 
Andreotti non lo sa. Ma nella 
rimonta, lui, ci crede ancora. 

Federico Geremicca 

La caduta 
della 
giunta 
capitolina 

Signorello se ne va 
venti mesi • « t i 

di liti e paralisi 
Dallo scontro sulle «nomine» all'incriminazione del sindaco per 
le Usi - Le dimissioni degli assessori Pri - L'offensiva socialista 

ROMA — E finalmente Signorello si è dimes
so. Dopo una giornata di frenetiche consul
tazioni con I segretari cittadini del pentapar
tito Il sindaco de ha convocato Ieri sera una 
riunione di giunta straordinaria, al termine 
della quale ha annunciato le dimissioni del
l'Intero governo capitolino. Lo ha fatto dopo 
che, ieri mattina, 1 due assessori repubblica
ni avevano rassegnato le deleghe, e ventl-
Juattr'ore prima che 11 direttivo romano del 

si rendesse formale 11 ritiro della propria 
delegazione è stato 11 governo più breve In 
Campidoglio dal dopoguerra ad oggi. Si con
clude cosi, dopo un anno ed otto mesi, l'espe
rienza di governo pentapartito che aveva ri
portato la De alla guida della capitale. E non 
a caso la giunta cade proprio mentre al Sena
to si conferma la dissoluzione del pentaparti
to nazionale. Una coincidenza emblemativa 
per una coalizione, quella capitolina (ma, in
sieme, quelle della Regione Lazio e della Pro
vincia di Roma), costruita «ad incastro* per 
consentire la permanenza di Bettino Craxl a 
palazzo Chigi. Come non è casuale che la cri
si in Campidoglio fosse stata di fatto «annun
ciata* dalle dimissioni del presidente sociali
sta della Regione Lazio, Sebastiano Montali, 
che facevano cadere 11 governo regionale 
nemmeno ventlquattr'ore dopo la crisi a pa
lazzo Chigi. 

La fine della giunte Signorello è «un risul
tato — ha dichiarato 11 segretario della fede
razione romana del Pel, Goffredo Betoni — 
che viene a conclusione di una Iniziativa for
te, netta, unitaria del Pel e delle energie mi
gliori di Roma, E una vittoria della città. Ora 
ci sono le condizioni per voltare pagina*. 

Ma ripercorriamo fé tappe che hanno por
tato a un evento ormai scontato da giorni, 
ma che la De e lo stesso sindaco hanno finto 
di ignorare trascinando l'Intero consiglio co
munale (e la città) in una sorta di farsa sca
dente e dal finale ovvio. SI Inizia appunto con 
le dimissioni del presidente della Regione 
Lazio Sebastiano Montali. Dimissioni Im
provvise, rassegnate dopo che la sua giunta 
era incappata In aula In uno del tanti Inci
denti di percorso che avevano visto 11 penta
partito diviso. Una decisione, era chiaro, le
gata anche alla crisi nazionale, e seguita da 
una dichiarazione furente dello stesso Mon
tali: «Questa partita al chiude In Campido
glio*. 

Trascorrono soltanto pochi giorni e le 
emergenze drammatiche della capitale tor
nano sulle prime pagine det giornali, di nuo
vo per l'iniziativa dì un magistrato: dopo 11 
traffico è la volta della sanità. Signorello vie
ne Incriminato per non aver nominato, entro 
1) termine stabilito, 1 nuovi organismi dlri-

5enti delle Usi romane che la legge Imponeva 
1 riformare e ridurre di numero. Immediata 

la reazione del Pri che di questa riforma ave

va fatto 11 motivo discriminante della pro
pria permanenza in giunta: prime esplicite 
minacce, quindi la decisione ufficiale (all'ini
zio della scorsa settimana) della direzione ro
mana d) ritirare dalla giunta la delegazione 
del Pri (l due assessori Mario De Bartolo, alla 
Sanità, e Ludovico Qatto, alla Cultura), Un 
atto spiegato dal ministro Oscar Mamml non 
come «l'apertura della crisi* ma come «la vo
lontà di chiarire definitivamente 1 motivi su 
cui fondare la prosecuzione dell'esperienza 
della giunta Signorello*, che II Pri avrebbe 
potuto appoggiare anche dall'esterno. 

Nicola Signorello fa finta di Ignorare. Ma 
proprio mentre 11 coordinatore romano della 
De, Francesco D'Onofrio, diffonde un comu
nicato nel quale considera l'annunciato riti
ro della delegazione repubblicana come un 
modo «per rafforzare l'alleanza capitolina», Il 
leader romano del Psl, Paris Dell'Unto, di
chiara da Rlmlnl al nostro giornale che In 
Campidoglio la crisi è aperta. Anzi, afferma; 
«La Regione e già In crisi, al Comune bisogna 
soltanto prenderne atto e la apriremo anche 
alla Provìncia di Roma*. 

Passano soltanto poche ore ed a fugare 
ogni dubbio giunge (sempre dal congresso 
socialista) una nota del prosindaco Gian
franco Redavtd con parole durissime verso 11 
partito di maggioranza ed 11 suo modo di ge
stire il governo della capitale. Si «prendeva 
atto*, Infine, delle dimissioni del Pri annun
ciando che se ne sarebbero tratte le dovuto 
conseguenze. Infine il travagliato e lunghis
simo (si è concluso oltre le due di notte) Con
siglio comunale di martedì seni, durante ti 
auale 11 capogruppo repubblicano Saverio 

ol)ura ha annunciato ufficialmente 11 ritiro 
della proria delegazione méntre II segretario, 
romano del Pai faceva sapere che avrebbe 
proposto agli organismi dirigenti di fare al
trettanto ed avrebbe chiesto le dimissioni 
della giunta e del sindaco. 

Slamo quindi a Ieri sera, a quelle che 11 
senatore D'Onofrio definisce «dimissioni che 
chiudono una prima fase di amministrazio
ne del pentapartito nella capitale*, ma che — 
in realtà — appaiono li bilancio di un falli
mento. «Il ritorno della De alla guida del 
Campidoglio — dice Goffredo Bettlnl — ha 
Infatti provocato paralisi e danni gravissimi. 
I comunisti hanno già richiamatola necessi
tà e la possibilità di una unità di tutte le forze 
di sinistra e di progresso attorno a un comu
ne rinnovamento al programmi e di Idee. E 
l'unica soluzione per dare alla città un gover
no che sia all'altezza del problemi. Su questo 
continueremo a sviluppare la nostra Iniziati- ' 
va e U nostsp confronto con 1 cittadini — 
conclude 11 segretario romano del Pei — e , 
chiameremo alla prova e a pronunciamenti, 
chiari le forze politiche*. 

Angelo Melone ' 

L'Assemblea Psi: 
ora si sa chi 

entra e chi esce 
ROMA — Finalmente è stato 
reso pubblico l'elenco del
l'Assemblea nazionale del 
Psl — è apparso Ieri 
sulIVAvantil* — attorno a 
cui era nato un piccolo «gial
lo* In conclusione del con
gresso di Rlmlnl. Nella sedu
ta notturna di sabato scorso, 
ci furono in sala numerose, 
vivaci contestazioni. Tanto 
eoe venne di fatto stabilito di 
affidare al vertice del partito 
la compilazione definitiva 
del nuovo «parlamentino» 
socialista Al dunque, 1 suol 
componenti risultano ben 
412, cui vanno però aggiunti 
come membri di diritto 1 de
putati, 1 senatori e 1 parla
mentari europei del partito. 
In ogni caso, si è rimasti lon

tani dalla quota (circa tre
cento persone) consigliata 
nel documenti precongres
suali per evitare di ripetere 
la «deludente» esperienza 
dell'Assemblea nel tre anni 
scorsi. 

Su 412 componenti le don
ne sono 58, pari al 14 per cen
to. Gli invitati di diritto sono 
21:7 sindacalisti della Cgll, 7 
dell'UU e 7 giovani della 
Fgsl 

Rispetto alla precedente 
Assemblea nazionale, fra gli 
altri, non compaiono più nel
la lista 1 nomi di Gaetano Ar-
fé, lo storico del socialismo 
Italiano che ha posizioni cri
tiche verso l'attuale politica 
del Psl, di Gianni Brera e 
Salvatore Sechi (1 due si era

no già dimessi), di Beniami
no Flnocchiaro, ex preslden- * 
te della Rai, e dell'architetto ' 
Bruno Zevl. 

Tra 1 nomi nuovi: gli eco- • 
nomtsti Mariano D'antonlo, ' 
Mariano Da Empoli e Gio
vanni Somogyl; Vittorio < 
Oassman, Maria Antonietta -
Macctocchi, Pio Marconi. ' 
l'assessore capitolino (ex so
cialdemocratico) Antonio . 
Pala, Luciano Pellicani (so
stituì dopo Verona Federico ' 
Coen alla direzione di «Mon- ' 
doperalo*), l'ex campionessa . 
di atletica Paola Plgnl Cac- * 
chi, Il sociologo Gianni SU- -
tera (autore del libro «II caso * 
Crazi*), lo storico dell'arte . 
Federico Zeri. 

X) grosso del nomi nuovi è ' 
comunque rappresentato da * 
sindaci, segretari di federa- ' 
zlone e segretari regionali. * 
Tra l confermati: Francesco 
Alberonl, gli storici Spini e ' 
Castronovo, 11 costltuziona- ' 
Usta Cheli, il professor Um- ' 
berto Veronesi, Massimo Se- « 
vero Giannini e Aldo Vlsat- * 
berghl, l'economista Pedone, ' 
I registri Strehler, Wertmul- ' 
ler, Lattuada, Rosi e Scapar
ro; Sandra Milo, Krlzla e 
Trussardl. 

Si dimette la giunta emiliana 
per il cambio del presidente 

ROMA — La giunta regio
nale dell'Emilia-Romagna 
si dimetterà martedì prossi
mo, 14 aprile, per consenti
re Il cambio della presiden
za. L'attuale capo dell'am
ministrazione regionale 
(un monocolore comuni
sta), Lanfranco Turcl, e sta
to da tempo indicato dalla 
componente comunista 
della Lega delle cooperative 
alla presidenza nazionale 
dell'organismo. A Turcl su

bentrerà Luciano Guerzo-
ni, attuale segretario emi
liano-romagnolo del Pei e 
consigliere regionale. In oc
casione del cambio della 
guardia al vertice dell'Ente 
Regione, dovrebbero essere 
effettuati anche altri rim
pasti di giunta. Dovrebbe 
ira l'altro dimettersi anche 
l'assessore al bilancio Ger
mano Bulgarelli, qualche 
settimana fa eletto presi
dente della Federgasacqua. 

Del gruppo comunista 
dovrebbe entrare a far par
te Mario Del Monte che lu
nedi cederà la carica di sin
daco di Modena alla compa
gna Alfonsina Rinaldi. Del 
Monte alle ultime consulta
zioni amministrative è ri
sultato il primo dei non • 
eletti nella circoscrizione di , 
Modena. Ieri intanto il con
siglio regionale ha appro
vato il bilancio preventivo 
'87 e il conto pluriennale 
del triennio W 8 9 , Il voto 
— oltre ai si comunista — 
ha fatto registrare l'alien. * 
sione del gruppo repubbli
cano. Contrari gli altri. 
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Da domani la Convenzione 
programmatica 

promossa dai comunisti, 

Il futuro della città 
Dalla mi t ra radailona 

FIRENZE — Qualcuno la 
conildera una «elle più pre
stigiose palestre dell'urbani
stica Italiana; altri Invece un 
terreno aul quale «I atarebbe 
accampando 11 capitale pri
vato Industriale e flnanila-
rlo — che qui al chiama Fiat 
e Fondiaria — a malapena 
contrastato dalla presenta 
pubblica, E un fatto che a Fi
nti le scendono da mesi ur
banisti e architetti di fama a 
confrontarsi aul futuro di 
•quuto tessuto urbano par
ticolare dal valore general», 
come lo definisce Bruno Ga
brielli. docente di urbanisti
ca a Genova ed esperto di 
tentrt storici, -Non c'è nel
l'ente locale nessuna volontà 
di abdicare o di «sere tra
volto dal capitale privato,, 
assicura l'assessore all'urba
nistica Stefano Bassi, ricor
dando che qualsiasi impegno 
va misurato con l limiti legi
slativi e normativi e con la 
pochette delle risorse, 'Pri
ma che sull'Idea di plano, so
stiene, la discussione riguar
da l'Idea di città da costrui
re», 

Flrense discute molto di se 
•tessa, un segno positivo se 
non ripiega nella nostalgia 
corporativa e affronta con 
chiarella 11 futuro. Per que
sto I comunisti hanno pro
mosso una Convenslone pro-
Sremmatlca che si aprirà 

ontani per concluderai do
menica mattina con Alfredo 
Relchlln. .Vogliamo avviare 
una discussione critica sul 
presente per cogliere I termi
ni nuovi dello sviluppo urba
no, per capire e rispondere 
agli Interrogativi aperti sul 
futuro di questa citta,, scrive 
Il segretario comunista Pao) 

10 Cantelli nella premessa al 
documento-base della con
venslone, 

Quel che è In discussione è 
11 futuro di Firenze e della 
sua area. «Non ho mal credu
to al progresso come ad un 
rettilineo da corsa, semmai 
allo sviluppo perché è Insito 
nella natura stessa», dice 
l'architetto Giovanni Miche. 
lucci, toccando un punto de
licatissimo dello scontro. «MI 
stupisce che coloro 1 quali si
no a poco tempo fa credeva
no nel progresso si siano 
d'un tratta convertiti ad una 
Idea di proteslone del pae
saggio e della città forte
mente statica e priva di pro
spettiva!. La questione urba
nistica domina 11 dibattito 
fiorentino, Imbottito da una 
vera e propria "overdose" di 
seminari, convegni, tavole 
rotonde, progettazioni ma 
anche da discussioni e pro
poste che coinvolgono 1 
quartieri, le forze sociali, l 
movimenti. 

E in vista della convenzio
ne gli Interrogativi al acca
vallano. -Il caso Firenze ha 
qualcosa di anomalo?», do
manda Mario Cusrnano, pre
side della facoltà di architet
tura, presentando un semi
narlo su «La politica urbani
stica e 1 grandi progetti», In
dividua» nelle operazioni 
che Fiat e Fondiaria con 11 
Comunale, stanno prepa
rando a Nord-Ovest della 
città. SI tratta di un Insedia
mento di circa 210 ettari che, 
dentro 11 progetto di plano, 
dovrebbero agire come uno 
del "volani" rlequlllbratorl 
di funzioni direzionali, cul
turali, sociali, residenziali, 
tra un centro storico denso 
di antichi contenitori (dalla 
Fortezza da Basso alle Mu
rate, a San Salvi, a Sant'Or
sola); la periferia ottocente
sca del Poggi e quella sepa
rata costruita negli ultimi 
anni. Per l'architetto Luigi 
Airaldl si è chiusa una fase 
dell'urbanistica legata alla 
affermazione dello Stato so
ciale e se ne e aperta una 
nuova legata alla rivaluta
zione del mercato e del pri
vato, nella quale al agisce più 
per progetti che per plani. 
"Bisogna non perdere del 
tutto le conquiste dello Stato 
sociale, Insiste, fissandole In 
una logica di plano a forte 
conduzione etica". Il fatto è 

Palestra prestigiosa dell'urbanistica italiana oppure terreno di 
profitto del capitale privato - L'importante è superare lo scontro 

e riuscire a delineare un progetto autenticamente riformatore 

(Movermi Mlchaluccl Giuliano ToraWa di Francia Aldo SehievoM Ernesto Balduccl 

Viverci, in quale dimensione? 
I limiti dei concetti di «moderno», di «attuale» e di «superato» - Le opinioni di Giovan
ni Michelucci, Giuliano Toraldo di Francia, Aldo Schiavone ed Ernesto Balducci 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Modernità, 
rapporti con l'Intellettualità, 
degrado. Ecco quello cheal-
cune personalità della sden
ta, dell'urbanistica, della 
cultura, et hanno detto del
l'attuale momento vissuto 
da Firenze e sul futuro della 
città e della sua area, 

GIOVANNI MICHELUCCI, 
architetto e urbanista. 

•La modernità non esiste. 
Nel momento In cui si realiz
za e già superata. Il centro 
non è più solo quello storico, 

rirché tutto ò centro e tutto 
storico. Anche la periferia 

che è andata via via attrez
zandosi per rispondere alle 
esigenze della città. La mo
dernità, allora, In questo 
senso è un avanzare della 
storia perché nell'atto In cui 
si compie Inizia 11 futuro. Ed 
è un fatto anche estetica
mente Importante, perché la 
città deve essere bella. Non si 
tratta di'ornamenti, ma di 
qualcosa di diverso, di una 
offerta che corrisponda al bi
sogni che mutano. Ecco 11 
moderno, l'attuale ed ecco 11 
superato*. 

I) futuro di Firenze, per 
Michelucci, si costruisce ri
trovando un rapporto col 
territorio. «Firenze, dice, ma 

anche Fiesole, Certatdo, San 
(Simigliano, Plenza. Firenze 
non esisterebbe senza questo 
sapore di Toscana, senza 
questo senso meraviglioso 
del costruito, 1 monumenti e 
1 campi, 1 muri e le colline, 1 
boschi. La Cupola del Bru-
nelteschl ha cominciato a co
struire 11 paesaggio di Firen
ze che, come tutte le citta, 
non si può deformare, ma 
certo va riformata In conti-
nuazlonei. 

GIULIANO TORALDO DI 
FRANCIA, fisico. 

•Le città decadono sempli
cemente perché la loro fun
zione non è più quella di una 
volta, perché non possono 
più essere centri, ma solo ad
densamenti sul territorio 
nazionale. Il continuo pia
gnisteo che si sente, per la 
verità un po' in tutte le città, 
ma In particolare a Firenze, 
si fonda su uno pseudopro
blema, la vera questione è 
che viene meno un modello 
che per secoli è stato alla ba
se dello sviluppo delle citta*. 

Giuliano Toraldo di Fran
cia vive a volte con rabbia 11 
rapporto con l'Intellettuali
tà. «C'è una insistenza da 
parte di alcuni intellettuali 
fiorentini nel vedere la cul
tura In modo molto antiqua

to. C'è un certo circolo a Fi
renze che continua a rim
piangere le riviste del primo 
Novecento e le "Giubbe Ros
se". Tutte cose da ricordare, 
ma 11 degrado di Firenze non 
consiste nel fatto che tutto 
d ò non esiste più. Quelle co
se non ci sono più perché so
no superate. Quel che è da 
fare è Inserire Firenze In un 
nuovo circuito di problema
tiche, di sollecitazioni che gli 
Intellettuali fiorentini a vol
te non sentono, rimanendo 
incapsulati In un loro sogno 
ormai superato. Una città 
che si era fatta un modello 
culturale cosi perfetto, lo ve
de superato, squassato, e gri
da al degrado. Non direi che 
Il degrado di Firenze sia 
maggiore che altrove. Uno 
del modi per superarlo è pen
sare In grande, ad una Firen
ze nella sua area. Uno del 
modi è far si che non tutto si 
concentri nel centro di Fi
renze. Nel sottosuoli degli 
Uffizi o In altre gallerie sono 
accumulati tesori d'arte. 
Perché non esporli a Prato o 
a Sesto? Perché tutto deve 
restare all'ombra del Cam
panile di Giotto? Non dico di 
spostare la "Primavera" del 
Bottlcelll, ma abbiamo tanti 
capolavori che bastano a 

mantenere Firenze per quel
la che è, per cui tutte le altre 
occasioni culturali andreb
bero decentrate*. 

ALDO SCHIAVONE, do
cente di diritto romano, di
rettore dell'Istituto Gramsci 
di Roma. 

•Un nuovo rapporto fra 
Istituzioni culturali e vita 
della gente ha a Firenze una 
specifica dimensione. Pro
prio a Firenze, a mio avviso, 
va inventato un modo nuovo 
di fare cultura, di vivere la 
città per 11 suo stesso passa
to. Se pensiamo alla Firenze 
post-unitaria, a quella del 
primo dopoguerra, fino agli 
anni Trenta e Quaranta, ci 
accorgiamo che c'è stata una 
forte Integrazione fra la città 
e la sua cultura, fino al tempi 
di La Pira. Poi 11 punto di In
contro magico fra la dimen
sione provinciale e la visione 
cosmopolita di Firenze si è 
rotto creando un vuoto. Oggi 
c'è una città che esprime 
enormi potenzialità, un 
grande patrimonio cultura
le, una presenza intellettuale 
di rilievo che non riesce ad 
organizzarsi, ad unificarsi in 
un progetto. Va reinventato 
un modello che non sia mo
noculturale. Da questo pun
to di vista l'equilibrio fra ar
tigianato, turismo, piccola 
industria obbliga anche ad 
una relnvenzlone del volumi 
urbani, del rapporto fra cen
tro storico e periferia, ad un 
uso diverso del patrimonio 
librarlo e artistico sul terri
torio, ad un nuovo governo 
del flussi di domanda e ad 
una loro migliore gestione*. 

ERNESTO BALDUCCI, 
teologo. 

•Chi parla di crisi della 
cultura a Firenze dovrebbe 
andarci plano. Un certo mo
dello di cultura è finito per 
sempre, ma Firenze nel suo 
perimetro urbano e nel suo 
hinterland è una realtà pie
na di centri culturali, di po
tenziale Intervento, capaci di 
favorire una metamorfosi 
che la porti a vivere l'età del 
suo tempo*. 

Venendo alla crisi fioren
tina, Balducci afferma che 
non si può discutere di que
sto senza interrogarsi sul 
modello di sviluppo globale 
rispetto al quale Firenze non 
ha né strutture, né vocazio
ne. Non si può Imputare 11 
degrado di Firenze a questa 
o a quella amministrazione. 
«La stessa struttura urbani
stica rende Firenze una real
tà troppo fragile per con
frontarsi con questo modello 
di sviluppo*. 

r. e. 

che le grandi città, dopo aver 
fagocitato le aree industriali, 
un tempo alla periferia, ora 
le rigettano, come a Novoll, 
dove è Insediato lo stabili
mento Fiat, creando occa
sioni di rlequlllbrio dello svi
luppo e di risanamento. E 
questo non riguarda solo Fi
renze. *Le grandi città stan
no diventando terreno privi
legiato di Intervento di gran
di gruppi industriali, sostie
ne Cantelli, ma anche del ca
pitale finanziarlo ed entram
bi tendono ad orientare la fa
se di ristrutturazione che si è 
aperta*. 

Sono questi 1 termini dello 
scontro che si combatte a Fi
renze. Uno scontro dagli esiti 
aperti che riguarda lo svi
luppo In tutti I suol aspetti: 
urbano, sociale, culturale. 
Riguarda le vocazioni di Fi
renze da non ridurre a vetri
na, con le periferie-pareheg
gio; riguarda una artificiosa 
"fiorentinità" tutta ripiega
ta sulla Immagine del passa
to solo per accrescerne 11 
consumo; riguarda 11 "de
grado". Le grida di allarme 
per 1 comunisti non condu
cono lontano, specie quando 
alla lamentela non si accom
pagna una proposta seria. 
Con la convenzione 1 comu
nisti entrano In modo, se 
possibile, ancor più netto 
nello acontro. VI entrano per 
delincare uno schieramento 
riformatore che assuma co
me parametri la qualità del
l'ambiente urbano, la rifor
ma della politica e delle Isti
tuzioni, 1 diritti del cittadini, 
1 nuovi termini dello svilup
po economico nelle grandi 
aree metropolitane. 

C'è però un passaggio ob
bligato che non attraversa 
solo la plana a Nord-Ovest di 
Firenze; un passaggio che 
deve portare al superamento 
e alla ricomposizione della 
frattura che dagli anni Cin
quanta si è prodotta fra Fi
renze, la sua area e la regio
ne. Non si tratta solo di quel
la tendenza Isolazionistica 
frutto della scelta politica 
del centrosinistra avverso al 
"Comuni rossi" della cintu
ra, come sostiene 11 presiden
te della Regione Gianfranco 
Bartollni. E qualcosa di più. 
È una frattura fra uno svi
luppo che a Firenze è stato 
fondato sulla "trinità" artl-
gianato-cultura-turismo, In
ventata dalla classe dirigen
te fascista; mentre nell'area 
fiorentina e toscana si anda
va affermando la vitalità del 
sistemi di piccola e media 
impresa, alla cui base stava 
una forte mobilità sociale, 
larghissime fasce di lavoro 
operalo, una compattezza 
culturale segnata dal valori 
storici del movimento socia
lista e comunista. Il futuro 
di Firenze, quindi, può essere 
segnato solo dal superamen
to di quella frattura, reinter
pretando In tutti 1 suoi aspet
ti, compresi quelli della pro
gettazione urbanistica e di 
plano, lo sviluppo della città, 
della sua area in rapporto al
la regione. 

Qualcuno l'ha chiamata 
modernità, altri moderniz
zazione. Il dibattito è aperto 
fra gli intellettuali. Per To
rnea Maldonado, uno del 
progettisti dell'area a Nord-
Ovest, la modernità non può 
ridursi "ad un cumulo di 
macerie da rimuovere", pen
sando a tutto "fuorché a dire 
quale sarà, a lavoro di rimo
zione concluso, 11 nuovo ar
redo che dovrebbe sostituire 
il precedente". Modernizza
zione, sostengono 1 comuni
sti, è un termine ambiguo 
ma estremamente attuale 
per Firenze. Non un processo 
di omologazione ad un qual
siasi modello di modernità, 
ma un Intervento che sposti 
e modifichi gli equilibri so
ciali spesso paralizzanti su 
cui si è retta e si va consu
mando la sua immagine. Il 
modo Insomma per uscire 
dall'Immobilismo che non è 
frutto della perversa volontà 
di una certa società politica, 
ma piuttosto la conseguenza 
della dinamica presente nel
la società civile. 

I fiorentini sono consape
voli che lo scontro è fra due 
modi di concepire la città. 
Ricordano perfettamente 
come, nel 1975, con la giunta 
di sinistra, si tentò di Intro
durre un primo cuneo In un 
equilibrio paralizzante e co
me, pur incrinandolo, non si 
riuscì a spezzare li peso delle 
vecchie forze, 11 gioco del mi
cro-Interessi, 11 conservato
rismo congenito di una fetta 
della città, li ruolo soffocan
te della rendita parassitarla. 
Con questa chiave va letta 
l'esperienza delle giunte ros
se e non come un generico 
fallimento della classe politi
ca di sinistra, così come l'ha 
Interpretata l'ex assessore 
regionale alla Cultura Fran
co Camarlinghi In un saggio 
pubblicato da Einaudi. E co
sì va letta anche l'anomalia 
fiorentina che il 12 maggio 
bocciò il pentapartito, 
aprendo la strada alla giunta 
dì programma uscita raffor
zata da una recente verifica 
programmatica. Sulla mag
gioranza Pcl-Psl-Psdl-Pll l 
comunisti esprimono un 
chiaro giudizio positivo, sen
za nascondersi le contraddi
zioni vecchie e nuove con le 
quali fare 1 conti. 

Per questo 11 Pel insiste 
sulla necessità di costruire 
uno schieramento riforma
tore che implichi la selezione 
degli interlocutori, la scelta 
degli alleati e l'Individuazio
ne degli avversari. Una di
versa qualità dello sviluppo, 
sostiene, non è un processo 
Indolore e va affrontata sa
pendo che di scontro duro si 
tratta, 

Renzo Cassigoli 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Le colpe Usa di fronte 
al sistema degli obblighi 
giuridici internazionali 
Cara Unità, 

più di vent'annì or sono l'Onu ha approvato 
un'importante dichiarazione sui Diritti del
l'Uomo. Gli Usa non l'hanno ancora ratifi
cata. 

Così come Washington si rifiuta di aderire: 
a) alla Convenzione del 1948 sulla preven

zione e la repressione del crimine di genoci
dio; 

b) alla Convenzione internazionale del 
1965 sulla liquidazione di tutte le Torme di 
discriminazione razziale; 

e) alla Convenzione del 1968 sull'impre
scrittibilità dei crimini di guerra e dei crimini 
contro l'umanità; 

d) alla Convenzione del 1973 sulla soppres
sione dell'apartheid. 

In tutto, gli Usa non hanno ratificato 30 
dei 40 documenti che dovrebbero rappresen
tare il sistema degli obblighi giuridici inter
nazionali. 

Ricordo infine, a proposito della pena dì 
morte ancora vigente in Usa, che l'art. 5 della 
Dichiarazione universale dei Diritti dell'Uo
mo dice, tra l'altro, che nessuno deve venire 
sottoposto a punizioni crudeli o disumane. 

GIUSEPPE GIANOL1 
(Campcrtogno Sesia - Vercelli) 

Conoscendo la Calabria 
poi Torino... le «Ravenne» 
sono a centinaia 
Caro direttore, 

ero un giovane calabrese con pochissima 
scuola, disoccupato e senza padre. Mi dispe
ravo, volevo lavorare, facevo il contadino, il 
bracciante, ma guadagnavo poco; non mi po
tevo nemmeno sposare. 

Cosi un mio parente mi porta a Torino, 
dice che conosce un grosso personaggio, mi fa 
raccomandare: dopo 3 mesi mi vedo alla fab
brica dì Agnelli. Il personaggio che mi ha 
raccomandato mi dice: non devi farmi fare 
brutte figure, non devi aver a che fare con il 
sindacato né con partiti. Io, bisognoso di tut
to, accetto tutto. 

Cosi mi portano davanti a due signori. Mi 
dicono: hai un diploma? Io dico: no. Allora 
che cosa facevi? Il bracciante, dico io. Mi 
portano a una specie dì cantina, mi dicono 
quello che devo fare. 

Cosi comincia il calvario dell'umidità e del 
buio. Mi vengono atroci dolori alle mani e ai 
piedi. Spesso vado in mutua; mi sento rovina
to, ma mi accontento: ci sono lavori peggio 
ancora del mio in questa Italia cosiddetta de
mocratica; le Ravenne sono a centinaia, i rac
comandati come me, o i sottoccupati, ì lavori 
neri non si contano più. I padroni hanno preso 
il sopravvento e nessuno li ferma più. Nessu
no protegge i lavoratori, troppi non hanno 
fiducia di nessuno e ognuno si arrangia come 
può. Regna il silenzio, il soccombere; siamo 
tornati agli anni SO: quello che avevano ac
quistato i nostri padri a furia di lotte fatte e di 
manganellate prese, è tutto perduto. 

A causa di una lunga cura che devo fare 
per la mia artrosi, sono anche tornato al mio 
paese d'origine in provincia di Reggio Cala
bria; ma non si vede altro che scialli e fazzo
letti neri, tutti in lutto: non c'è una famiglia 
che non ha un morto, un rapito, un nascosto. 
Nessuno è contento. 

Ripeto: qui Ravenna non 6 sola- A Torino 
ho visto lavori ingrati che non posso nemme
no pensarci, ma se non ci sono i morti nessuno 
lì conosce. Ho visto lavorare i giardinieri del 
Comune e mi sono venuti i brividi: giovani 
saliti su grossi alberi con le moto-seghe senza 
cinture di sicurezza, tagliare cime rotte dalla 
neve all'altezza di 15 e più metri. Io quel 
lavoro non lo farei nemmeno se mi dessero 
duecentomila lire all'ora. Eppure quei poveri 
giovani fanno quel pericoloso lavoro per no
vecentomila lire al mese. Non parlano, non si 
ribellano: hanno paura dì perdere il posto e 
sottostanno. 

La bruttura della dittatura l'abbiamo qui 
noi. «Siamo nell'Argentina»: così dicono le 
mamme che hanno perso i Tigli a Reggio Ca
labria. Noi siamo il Cile, noi siamo il Libano, 
con tante fazioni: 'ndrangheta, camorra, ma
fia, brigate rosse e nere; faide tremende, fa
miglie intere morte, bambini rapiti

lo ho trentanni e la fabbrica, l'umidità, 
l'oscurità mi hanno ridotto a 60... 

NELLO DE ROSA 
(Torino) 

«In Brasile è cessata 
la dittatura, ma la violenza 
nei campi non è diminuita» 
Signor direttore, 

siamo colpiti dalla notizia (resa pubblica il 
29 novembre 1986 dal vescovo di Mantova, 
monsignor Egidio Caporello) che il decesso di 
padre Maurizio Maraglio, sacerdote manto
vano trovato senza vita il 28 ottobre 1986 a S. 
Luis (capitale del Maranhao, uno degli Stati 
della Federazione brasiliana) non fu dovuto a 
morte naturale, ma determinato dalle atroci 
sevizie subite dopo essere stato sequestrato 
dagli squadroni della morte. 

A poco più di un anno dall'assassinio di un 
altro sacerdote italiano, padre Ezechiele Ra-
min, i missionari italiani in Brasile pagano 
con un ulteriore tributo di sangue il lavoro 
svolto nella Pastorale della Terra insieme ai 
contadini sfruttati e oppressi di questo Paese. 

Questo nuovo assassinio operato dagli or
mai tristemente famosi 'eserciti privati», 
composti da mercenari, pistoleri al soldo dei 
grandi proprietari terrieri, si colloca nella ve
ra e propria «guerra» per la terra scatenata 
dai latifondisti contro i contadini, nell'aspra 
difesa dei loro privilegi e contro la 'semplice* 
richiesta dei lavoratori della terra di una ridi
stribuzione delle terre e di una attuazione 
reale della riforma agraria promessa dal pre
sidente Sarney. Padre Maurizio Maraglio è 
solo l'ultima vittima di questa guerra atroce, 
che vede spesso la Polizia iederale, i governa
tori dì vari Stati, i giudici locali assumere 
atteggiamenti dì connivenza con gli squadro
ni della morte. 

Addirittura, nello Stato del Maranhao, do
ve è stato ucciso padre Maraglio, lo stesso 
governo statale ha incentivato, sia in pubblico 
che nell'articolazione politica, l'organizza
zione dei latifondisti e la loro strutturazione a 
livello paramilitare. I latifondisti, forti di 
questa copertura, si organizzano, comprano 
armamenti anche pesanti, terrorizzano la 
gente con i loro pistoleri, uccidono ì dirigenti 
contadini, dei sindacati, degli indios e della 
Chiesa, che sì è schierata contro i soprusi dei 
potenti, in particolare attraverso l'azione del
ia Commissione Pastorale della Terra. Ucci

dono soprattutto i leader* che possono aiuta
re l'organizzazione dei lavoratori. 

Da quando in Brasile sì è insediata la 
«Nuova Repubblica», succedutili alla ditta
tura militare, la violenza, specie nel campi, 
non è diminuita ma al contrario ha subito. 
grazie al terrorismo provocato dai grandi 
proprietari terrieri, una drammatica escala
tion: gli assassinii di lavoratori, indica, agenti 
di pastorale, sacerdoti sono passati dai 123 
del 1984edai222del 1985, fino ai 230 all'ot
tobre del 1986 (queste le cifre ufficiali, rico
nosciute anche dal governo brasiliano!). A 
queste cifre si deve aggiungere l'enorme nu
mero di feriti, imprigionati e torturati. 

Nonostante che fl governo brasiliano si 
sforzi di dare all'esterno un'immagine di so
cietà che sta andando verso la democratizza
zione, la realtà di questo Paese è altamonta 
conflittuale e violenta; in essa, come dicono 1 
vescovi brasiliani, si * creata una struttura di 
crimine organizzato. 

Di fronte a questa gravissima situsziona gli 
organismi di cooperazione internazionale, i 
Comitati di solidarietà intemazionale, 1 
gruppi missionari e le organizzazioni eccle
siali, co-firmatari di questa lettera, chiedono 
che il governo italiano faccia pressione sul 
governo brasiliano perché abbiano fina que
ste violenze, questo disprezzo della legge, 
questi attentati ai diritti di riunione, ai diritti 
sindacali; e perché il Brasile garantisca sul 
suo territorio il rispetto dei Diritti Umani e 
tra di essi il primo è il diritto alla vita e il 
diritto alla terra, una necessaria e logica con
seguenza nel quadro del diritto allo sviluppo. 

ACLI provinciali Milano; ACLI regionali 
della Lombardia; ACRA (AucdstioM dì 
coopcrazione rurale in Africa e America 
Ut.); AICT (Associazione interaszieaaki 
contro la tortura): Associazione delle Donai 
brasiliane e italiane; Comuni»! di S. Aagtlo -
Milano; Centro di Solidarietà internaziooak -
Ccrnusco sul Naviglio; FAAL (Fondsjsm 
Amici America Latina) • Sultano; Gruppo 
Missionario S. Agata (Cremona); Lega dei 
Diritti dei popoli - Milano; Lega obiettori di 
coscienza; Nigrais; Psx Chruli; Rete Radiò 
Reach (Milano) 

Col civico impegno 
di buttarli In pattumiera 
Caro direttore, 

l'isteria collettiva contro gli innocenti sac
chetti di politene continua. Io esprimo il mio 
semplice voto a favore del sacchetto di polita
ne nei suoi svariati usi ed il mio progetto 
personale di usarli sempre in futuro, senza 
altro limite che quello, civico, di gettarli cor
rettamente come qualunque altra immondi
zia, nella pattumiera. 

Non sarà la monomanìa di qualche mini
stro, pretore, Sindaco o fìnto amante della 
natura a mettermi in minoranza: semmai mi 
approvvigionerò di sacchetti politenìei all'e
stero, magari di contrabbando. 

GIORGIO RUFFINI 
(Milano) ( 

Quando coincide 
con l'ora di religione, 
niente educazione tisica! , 
Spett. redazione, 

tutti sanno che, in seguito alla recente «In
tesa» firmata dalla Santa Sede e dal ministe
ro della Pubblica istruzione, l'insegnamento 
della religione cattolica è stato fissato in due 
ore settimanali, da suddividere in due giorni 
diversi della settimana-

Forse 6 opportuno ricordare che, prima 
delIMntesa», nella scuola elementare erano 
previste solo 20 mezze ore annue (cioè 10 ore 
annue) per l'insegnamento religioso, gestite 
direttamente dall'autorità ecclesiastica, 
LMntesa» attuale assegna invece, facendo I 
debiti conti, più di 70 ore in un anno 

Non appare paradossale che mentre la 
scuola elementare si avvia a dare applicazio
ne ai suoi nuovi programmi, per la cui realiz
zazione la commissione Fassino aveva previ
sto -non meno di 30 or* settimana/*» rispetto 
alle attuali 24 (tempo pieno a parte), il tem
po-scuola cuticolare (quello rivolto alla clas
se completa) si ridimensioni di due ore setti
manali, scendendo da 24 a 22? 

Ma, più nel concreto, cosa avviene nella 
nostra scuola? Ciascuna classe svolgeva, pri
ma delIMntesa», l'attività di educazione fisi
ca per un'ora alla settimana, nella palestra, 
durante le quattro ore antimeridiane dei lei 
giorni scolastici. Invece (ecco il problema!) 
nei giorni di martedì e giovedì, dalle ore 
11.20 alle 12.20, tutte le classi debbono svol
gere, contemporaneamente, l'insegnamento 
religioso o l'attività alternativa. Che cosa ac
cade per quelle classi che in quelle ore, quei 
giorni, dovrebbero praticare I educazione fì
sica? L'educazione fìsica non si Taf 

E d'altronde la palestra, nelle ore degli al
tri giorni scolastici, è impegnala da altre sco
laresche. 

LETTERA FIRMATA 
da otto docenti di una scuola elementare di Roma 

Ai reduci del 350* 
Autoreparto Pesante 
Gent.mo direttore, 

allo scopo di recare un contributo, sia pure 
minimo, per fare chiarezza sul «caso Leopo» 
li», le saremmo grati se potesse pubblicare U 
seguente appello. 

L'8 settembre 1943, in Ucraina, nei pressi 
di Balta, venne fatto prigioniero del persona
le del 350* Autoreparto Pesante già dell'Ar-
mir, che operava al recupero del materiale 
bellico lasciato dai reparti italiani rimpatriati 
sin dal giugno. Una parte dì esso venne rin
chiusa net ghetto dì Chelnch e — successiva
mente — alla fine dì ottobre consegnata ai 
rumeni e portata a Bucarest, da dove rientro 
in Italia alla fine della guerra. L'altra parte 
fu dai tedeschi trasportata in località impre
cisata (forse Lcopoìi). Quale sorte toccò lo
ro? 

Allo scopo di poter fare un po' di luce ci 
rivolgiamo ai reduci del 350* Autoreparto af
finché segnalino ogni eventuale opportuna 
notizia. 

ALBERTO VERONESI 
per il Comitato provinciale Associszìoaì 
combattentistiche - Bologna • c/o Anmìi 

Via Parigi 1/2 (tei. 051/232.862) 

Impara «da noci mesi» 
Egregia redazione, 

sono polacco di 24 anni. Imparo italiano da 
peci mesi. Serate ascolto spesso il Primo pro
gramma dì Torino. 

Io molto vorrei corrispondere con amici e 
amiche italiane. 

MARIAN PAULISZYN 
67 -115 Bytom Odrz, Mtynsks 26 (Polonia) 
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Genova, striscione delle «Ucc 
(con minacce) lasciato vicino 
a una fabbrica di armamenti 

» 

Dulia nostra redazione 
GENOVA — Tre metri per «lue, di stoffe bianca, 
marcato con la stella rossa a cinque punte, si* 
(lato Ucc, ovvero Unita comuniste combatten
ti, Lo striscione e stato trovato Ieri mattina a 
Genova lungo il viadotto che, tra Comigliano e 
Scatti Ponente, conduce all'aeroporto Cristofo
ro Colombo, all'altezza dello stabilimento della 
Elaag Sulla tela parecchie frasi contro -l'ade
sione dell'Italia alle guerre stellari-, per -l'usci-
ta dell'Itali» dalla Nato-, per il cambiamento 
dalla politica estera del nostro paese nel bacino 
del Mediterraneo In grande la scritta conclusi
va -Costruiamo dal basso l'unita di tutte le 
forze contrarie all'autoritarismo del governo 
borghese-

li tutto nei pressi di una fabbrica che, tra 
l'altro, produce sofisticati sistemi di armamen
to e radar avanzati nell'ambito di un consorzio, 
nato dal «club Melata-, per la tecnologia navale 
militare Un segnale Inquietante, anche per
ché, a Genova e in Liguria, la frazione movi* 
mentiste delle Brigate rosse negli ultimi tempi 
•I * rifatta viva in più riprese Dopo l'assassinio 
del generale Glorgieri a Roma, ad esempio, al
cune copie della rivendicazione sono state fatte 
trovare sul tetto di una cabina telefonica In 
pieno centro, dopo una telefonata al centralino 
del «Secolo XIX- E negli stessi giorni, nella 

centralissima galleria Mazzini sono comparse 
scritte per «Galllnari libero-

Prima ancora, alla fine del dicembre scorso, 
altri due striscioni dell'tlcc erano stati appesi 
alle cancellate dell'Ansaldo-Componenti di via 
Pacinotti a Sampierdarena, e della Corea, ex 
stabilimento lUlsider di Comigliano Su en
trambi, scritte contro la politica economica del 
governo, per la difesa del salario e dell occupa
zione e per l'unita del proletariato 

I) vero dato di allarmante attualità era costi
tuito dal fatto che l'itelsider — insieme all'An
saldo, alla Fiat, alla Montedison e ali Oto Mela* 
ra — era stata indicata come obiettivo da colpi
re nella -risoluzione strategica- diffusa dalle 
Unita comuniste combattenti poco tempo pri
ma DeirOte Melata — la fabbrica spezzina che 
produce materiale bellico — si * riparlato re
centemente per un fallito attentato all'alba di 
venerdì 3 aprile, dopo una telefonata anonima 
ai carabinieri, 23 candelotti di dinamite, con 
detonatore e miccia, sono stati rinvenuti alla 
base di un pilone del viadotto autostradale che 
sovrasta il muro di cinta dello stabilimento 
L'ordegno e stato disinnescato senza danno, 
ma l'allarme è rimasto 

Sempre nello spezzino, sulle colline di Orto-
novo, in febbraio è stato scoperto un vero e 
proprio arsenale 

Rossella Michitnzi 

n viaggio fa bene, 
megaconvegno a Rimiri 

su turismo e vacanze 
ROMA — Viaggiare fa bene come mai'' È possibile costruire 
una storia universale del viaggio1' Cosa sono le -vacanze interio
ri- e i moderni -entronauti*' È meglio Riminì o meglio Miami** 
Su quest'ultimo quasi galattico quesito arriverà da oltre Atlanti
co lo stesso sindaco di Miami Suarez, in confronto diretto con 
altri big nazionali e no del settore Ma infiniti altri i temi affasci
nanti le mode turistiche (-La moda è l'autoritratto di una socie
tà e l'oroscopo che essa fa del suo destino-, scriveva Fiatano)? • 
viaggi impossibili ovvero la geografia fantastica (da Omero ai 
mode rnl scrittori di fantascienza sono sorti e crollati migliaia di 
terre e universi -paralleli- a quelli reali), l'ospitalità ieri e oggi 
(cos'è un -ospite» nell'odierno -villaggio globale»''), il linguaggio 
e gli stereotipi dei "media" turistici, anche un -Progetto Bisan
zio- con storico banchetto medievale Ma tutto questo non e che 
un pallido assaggio di ciò che mette in cartellone quella conven-
tion-monstrum sul turismo che è -Volare 87-, in programma dal 
27 al 30 aprile a Rimini (e se no, dove*), patrocinata dallo stesso 
Comune I -pazzi- organizzatori lo chiamano congresso diffuso, 
gigantesco contenitore che vedrà 38 convegni, ISO relatori, 9 sedi 
diverse, quattro o cinque citta impegnate, la presenta di centi
naia di operatori e insegnanti, nonché 5 000 studenti delle 350 
scuole di turismo italiane Chiamati a intervenire esperti, psico
logi, sociologi, semioiogi, docenti universitari, scrittori Quattro 
giorni di riflessione, ma anche di sperimentazione, una enorme 
"performance*' di -turismo vissuto-

Sclerosi multipla, 
sarà l'interferone 
la cura del futuro 

Uno spiraglio di speranza contro la sclerosi multipla una delle 
malattie neurologiche più diffuse (colpisce una persona su due
mila soprattutto le donne), sembra essere stato aperto dall'in-
terferon beta Secondo uno studio condotto dal dottor Lawrence 
Jacobs dell Università di New Vork l'interferon ha dimezzato 
gli episodi acuti della malattia In trentacinque pazienti che ne 
sono affetti anche se t ancora presto per dire che è in grado di 
guarirli Più precisamente l'incidenza delle riacutizzazioni è 
ps ssata da una media di 1 79 per paziente (lo studio è durato due 
anni) a 0 76 con una riduzione del 57 per cento Un altro gruppo 
di 34 persone affette da sclerosi multipla è stato trattato con 
placebo, cioè con sostanze inerti che hanno soltanto un effetto 
psicologico In questo caso la diminuzione degli attacchi è stata 
del 26 per cento Secondo la rivista specializzata «Tempo medi
co», da un punto di vista statistico «la differenza tra i due gruppi 
è significativa, in ambito clinico, però, l'interferon non è riuscì* 
to a eliminare le riacutizzazioni in maniera completa Si tratta 
perciò di risultati incoraggianti, ma ancora preliminari e lonta
ni da una possibile applicazione clinica e terapeutica consiliabi-
le su vasta scala» La sclerosi multipla è dovuta alla distruzione 
della mielina, una sostanza che forma una guaina e che riveste 
le fibre nervose in partenza dai neuroni consentendone il cor
retto funzionamento Secondo una ipotesi, ancora priva di con
ferme, uno o più virus danneggerebbero le fibre nervose nel 
primi anni di vita provocando in seguito la formazione di anti
corpi contro la mielina Si tratterebbe quindi di una malattia 
autoimmune, cioè di una reazione abnorme del sistema immu
nitario 

f. mi. 

4 miliardi 
di polizza 
per Calvi 

MILANO — Ammonta a quat
tro miliardi di lire la polizza di 
assicurazione sulla vita stipu
lata nel 1980 dal Banco Am
brosiano con la «Generali As
sicurazioni- di Trieste a favore 
di Roberto Calvi, il banchiere 
morto il 18 giugno 1982 a Lon
dra La dodicesima sezione del 
Tribunale civile di Milano, al
la quale si è rivolta la vedova 
di Calvi, Clara Canetti ha sta
bilite che la polizza era valida 
per Calvi come persona fisica 
e non, secondo la tesi sostenu
ta dai legali delle -Generali», 
solo come presidente e ammi
nistratore delegato del banco 
Ambrosiana Secondo l'assicu
razione, poiché il 17 giugno 
1982 erano stati revocati a Cal
vi i poteri di presidente e am
ministratore delegato, la po
lizza li giorno dopo non era 
più operante Peraltro 11 tribu
nale ha accertato che nella po
lizza non è prevista l'ipotesi 
del suicidio e quindi il premio 
potrebbe essere pagato solo 
una volta accertato che Calvi 
non si sia suicidato 

Panseca 
architetto 

«Supersex» 
ROMA — Quarantasette an
ni, architetto alla corte di Cra-
m, ideatore del garofano e del 
«tempio- di Rimini, Filippo 
Panseca si confessa in una in
tervista air-Europeo- Sua fi
glia l'ha chiamata Giorgia 
Bettina Anna Francesca Sil
via («piccoli omaggi — dice — 
a Bettino e Anna Cnud»), la 
sua carriera la rievoca così: 
•Entravo In galleria, mi sce
glievo un posto, mi spogliavo e 
mi mettevo addosso una ma
glietta con un disegno mio. Il 
gallerista mi faceva' «Ma si 
può sapere cosa vuoi?- E io: 
«Mi autoespongo-. L'architet
to del garofanolia pure un suo 
E issato segreto. «Era II '64 e 

volicchiavo a Roma come 
grafico In una casa editrice 
che faceva "Playmen". Passa 
In ufficio un signore che mi 
guarda, mi riguarda e fa: "Ra-

(;azxo, vie* de là un momento". 
o vado, lui chiude la porta e 

fa Tira giù le braghe, te voto 
vede' in mutande" stiamo per 
fare un fotoromanzo spinto, al 
chiama "Supersex"». 

Ci vorranno giorni per avere cifre definitive, ma è probabile che il bilancio salirà 

«Nave della morte», ultimo atto 
Già 140 le vittime recuperate 

Settanta uomini addestrati da una équipe di psicologi e di volontari della protezione civile - «La situazione è molto 
peggiore di quanto ci aspettassimo» - L'angosciosa attesa dei parenti - All'origine della tragedia tre errori umani 

Dal noatro corrispondanta 
BRUXELLES — Non è ancora l'ora 
della verità sul morti di Zeebrugge 
Ma le stime al ribasso stanno saltan
do tutte, una dopo l'pìtra. Ieri matti
na alle otto, dopo la prima nottata di 
lavoro sul relitto del •Herald of Pree 
Entarprise», le salme recuperate era
no A3 e 11 numero complessivo delle 
vittime superava già una delle tante 
cifre «ufficiali» fornite dopo la trage
dia dalle autorità e dal dirigenti del
la Townsend Thoresen, la società ar-
matrice A mezzogiorno 70, alle due 
dal pomeriggio 83, alle quattro 102 E 

Kl via via, In uno stillicidio che al 
leva più lento man mano che le 

•quadre sulla nave si Inoltravano nel 
fango e nel buio delle zone più diffi
cili da raggiungere 

Sono settanta gli uomini al lavoro 
•ul «Heraldi, In condizioni che sono 
una sfida continua per le loro capa
cità e la loro resistenza psicologica 
Una squadra di sommozzatori della 
Marina, che nel giorni scorsi è stata 
preparata da una équipe di psicologi, 
volontari delta Protezione civile e 

della Croce rossa, sanitari Incaricati 
di vigilare, almeno, sul rischio di In
fezioni Un ufficiale del sommozza
tori, durante una breve pausa a ter
ra, ha detto che la situazione sulla 
nave *è peggiore di quanto avessimo 
tutti immaginato» 

Peggiore soprattutto In un senso 1 
morti nelle viscere del -Herald- sono 
molti di più delle stime più pessimi
stiche La cifra di HO, fornita, Infine, 
dalla Società armatrlee l'altro gior
no, dopo un balletto di versioni con
traddittorie, sarà, molto probabil
mente, superata. C'è chi dubita che 
un bilancio definitivo della tragedia 
si potrà mal fare Riferimenti certi, 
ormai è chiaro, non ce ne sono La 
lista del passeggeri non lo è Sul tra
ghetti della Manica ci si può Imbar
care all'ultimo momento, In Usta 
d'attesa Chissà quanti lo hanno fat
to la aera del 6 marzo £ poi, 1 bambi
ni sotto 1 quattro anni non figurano 
mal sulle Uste d'Imbarco Sul •He
rald», quella sera c'erano del bambi
ni, 1 testimoni 11 ricordano Alcuni 
sono stati salvati Tutti? 

A Intervalli regolari, gli uomini al 
lavoro sul relitto inviano a terra 11 
resoconto dei loro progressi Nel pri
mo pomeriggio sono stati Ispezionati 
1 ponti A e B, I più alti, dove ai trova
no 11 ristorante, la caffetteria e 1 salo
ni di ponte Qualcuno ha provato a 
scendere più giù, ma è un rischio 
mortale le suppellettili della nave, 
strappate dalla forza del mare, gal
leggiano nel buio e I risucchi sono 
violenti e Improvvisi La stiva-gara
ge sarà tnavvlclnablle finché non sa
rà stata svuotata dell'acqua e della 
sabbia, una operazione delicatissi
ma, perché potrebbe compromettere 
nuovamente l'assetto dello acato CI 
vorranno giorni, forse settimane 

Insomma, nonostante l'obiettiva 
urgenza di far presto, per evitare al
tri strazi al poveri corpi delle vittime 
e anticipare le nuove tempeste an
nunciate dal metereologl, per molte 
cose si tratta di aspettare Come 
aspettano, davanti all'ospedale «St 
Jean» di Bruges e al iCentro identifi
cazioni» In un grande hangar di Zee
brugge, 1 familiari venuti per 11 rico

noscimento del cadaveri Alcuni so
no essi stessi scampati dal naufra
gio 

Per l'inchiesta ci vorrà molto tem
po XI giudice istruttore è già salito 
sul «Herald* e ha potuto accertare 
che non et sono tracce di collisione, 
ma le vere indagini cominceranno 
solo quando 11 traghetto sarà rimor
chiato In porto L'Ipotesi sulla bocca 
di tutti Indica tre cause concomitan
ti 1 portellonl aperti, 1 serbatoi che 
regolano 11 pescaggio non svuotati 
(come avrebbero dovuto, dopo avere 
abbassato la nave per permettere 
l'Imbarco degli automezzi}, e una vi
rata per mettere la prua verso il lar
go troppo veloce e stretta. Tre errori 
umani, dettati dalla voglia di far 
presto, di non perdere tempo, di gua
dagnare quel minuti che fanno del 
traghetti della Townsend Thoresen 
•1 più veloci della Manicai Come di
ce ta pubblicità, un traghetto della T 
& T ha battuto tutti I record di tra
versata tra Dover e Calala. Stava sui 
giornali, prima di Zeebrugge 

Paolo Soldini 

m m m m m 

ZEEBRUGGE — Un elicottero sorvola il traghetto «Herald of 
Fra* Enterpriaa». aul quale continuano febbrili la operazioni 
per estrarre le vittime 

A Salerno 14 arresti: pretendevano mezzo milione per mettere in regola i lavoratori 

Racket sugli immigrati clandestini 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - La speranza di 
trovare un lavoro e di rima
nere in Italia per centinaia e 
centinaia di Immigrati clan
destini costava cinquecento-
mila lire E' la prima volta 
che In Italia, da quando è 
•tata, adottata la normativa 
per regolarizzare la presenza 
dal lavoratori stranieri nel 
nostro paese, viene scoperto 
un tglro di affari» di questo 
tipo 

Secondo l'accusa quattro-
dlct persone, un assistente di 

poi 
ter 

illzla della questura di Sa
lerno, Impiegato proprio all' 
ufficio stranieri, Michele Ca
mera di 57 anni, Igino Giudi
ce, suo coetaneo, dodici mar-
rocchlnt, guidati da Moha-
med Belkhart, •sistemavano» 
le pratiche di quegli Immi
grati anche se non erano 
perfettamente a posto Anzi 
— i più cheun'lpotes! — 1 
marrocchlnt andavano in gi
ro per l'Italia alla ricerca di 
nordafricani non In regola 
col requisiti previsti dalla 
legge eli portavano a Salerno 
dove, naturalmente, sfrut

tando P l'appoggio dell' assi
stente si presentavano in 
Questura dove tutto venlva-
slstemato senza molti pro
blemi 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Salerno, 
dottor Qreco, per ora ha ar
restato quattrodicl persone, 
accusandole di associazione 
per delinquere, ma non è 
escluso che nelle prossime 
ore possa anche contestare 
altri reati al componenti di 
questa organizzazione A 
quanto pare, Belkhart rila
sciava agli aspiranti al per
messo di soggiorno un bl-

§Uetto di presentazione che 
oveva essere consegnato 

all'assistente di polizia, Ca
mera {già sospeso dal servi
zio) Quest'ultimo provvede
va ad Istruire la pratica 
omettendo le circostanze che 
avrebbero potuto provocare 
11 diniego del permesso di 
soggiorno 

Prima di arrivare alla fir
ma degli ordini di cattura il 
magistrato, coadiuvato dal 
capo della mobile e dal capo 
dell' ufficio stranieri, ha in
terrogato un centinaio di Im
migrati clandestini, per Io 
più marrocchlnt, per avere 

Coinvolto 
l'impiegato 
all'ufficio 
stranieri 

deUa 
questura 

Grosso giro 
di affari 

maggiori dettagli sull' orga
nizzazione, sul tipo di opera
zioni compiute e sul sistema 
con cui venivano consegnati 
I certificati utili per ottenere 
il permesso di soggiorno 

Il problema del lavoratori 
clandestini in tutta la Cam
pania è molto grave In coin
cidenza con te campagne di 
raccolta del pomodori arri
vano migliala di uomini di 
colore che accettano di lavo
rare per poche migliala di li
re al giorno Fino all'anno 
scorso tutto si svolgeva In 
modo clandestino — è fin 
troppo nota la vicenda di 
quell'immigrato di colore 
che rimasto ferito per giorni 
non e andato in ospedale 
perché non aveva alcun do
cumento e temeva di essere 
espulso dal nostro paese — 
ma da quest'anno si possono 
avere regolari permessi di 

soggiorno e si può lavorare 
senza problemi Ma diventa 
fondamentale avere le carte 
in regola. Ecco perché chi 
era senza visti, senza passa
porto, oppure chi non rientra 
nel limiti previsti dalla legge 
in vigore dal 27 gennaio, ha 
Iniziato un viaggio della spe
ranza \erso Salerno alla ri
cerca di qui pezzo di carta. 
Naturalmente l'organizza
zione del marrocchinl pren
deva alcune precauzioni per 
ottenere 11 pagamento fino a 

aliando non era stato versato 
mezzo milione teneva In 

mano il documento e non 
permetteva al lavoratore 
straniero di andare via. Il gi
ro é stato scoperto, secondo 
alcune indiscrezioni, perché 
gli stranieri regolarmente 
residenti a Salerno e provin
cia sono raddoppiati in poco 
tempo 

V. f. 

Una centrale di aborti clandestini? 

Napoli, quattro 
Itoti trovati 

nell'immondizia 
NAPOLI — Quattro feti umani sono stati trovati nella tarda 
aerata dell'altro Ieri In via De Gregorio a Portici accanto ad 
un contenitore di Immondizia Secondo le prime indagini I 
feti sarebbero stati abbandonati da uno sconosciuto, allonta
natosi subito dopo a bordo di un'auto Due feti sono stati 
trovati In un sacchetto, uno in un barattolo, ed il quarto in un 
secchio di plastica Sono stati portati nell'obitorio del cimite
ro di Portici per P lù approfonditi esami medico-legali Sul 
fatto sta Indagando la polizia. 

Secondo le prime Informazioni 1 due feti (uno di cinque 
mesi ed un altro di tre mesi e mezzo) sono stati trovati In un 
secchio di plastica, chiusi In una busta e Immersi nell'alcool, 
depositato In strada, poco vicino l'Ingresso di una cllnica 
veterinaria Oli altri due feti (di tre mesi ciascuno) sono stati 
trovati in una busta della spazzatura, Immersi nell'alcool e 
rinchiusi in un barattolo di vetro II barattolo di vetro è stato 
depositato accanto ad un contenitore della spazzatura dalla 
parte opposta della strada Secondo 1 primi rilievi 1 feti risali
rebbero a circa una settimana fa I carabinieri, che conduco
no le Indagini con la coordinazione del pretore di Portici, 
Cesare Cottortl Trentino, hanno accertato che almeno due 
del quattro feti sarebbero stati depositati accanto alla spaz
zatura l'altra sera poco dopo le 21, da un uomo anziano 
Questi sarebbe sceso da una Fiat «131> e si sarebbe avvicinato 
al contenitori della spazzatura Dopo essersi guardato con 
circospezione, avrebbe depositato l'Involucro I quattro feti 
sono stati trasportati nell'obitorio del primo Policlinico dove 
saranno fatti accertamenti più precisi 

NAPOLI — li contenitore della nettezza urbana dova sono stati 
trovati i quattro fati a Portici 

ROMA — Seconda tappa, Ie
ri, In commissione Lavoro 
del Senato, dell'indagine co
noscitiva, decisa — su pro
posta del Pel, accolta all'u
nanimità — dopo la tragedia 
di Ravenna. La prima si era 
svolta lunedi con un sopral
luogo nella città adriatica, 
nel corso del quale sono stati 
incontrati esponenti degli 
organi di sorveglianza, delle 
forze sindacali e imprendito
riali, delle Istituzioni locali 
A palazzo Madama sono sta
ti ascoltati rappresentanti 
del ministeri del Lavoro e 
della Sanità, dell'Inali, del-
l'Ispsel, dell'Ispettorato ge
nerale del vigili del 'uoco La 
prossima settimana si svol
gerà una seduta conclusiva, 
con la probabile approvazio
ne di un documento DI fron
te all'Intenzione, abbastanza 
trasparente, del governo, di 
scaricare sulle Istituzioni lo
cali la responsabilità della 
sciagura ravennate, 11 comu
nista Claudio Vecchi ha im
mediatamente messo In evi
denza che "già da queste fasi 
dell'Indagine emergono con 
chiarezza le responsabilità 
politiche In questi anni 11 
governo non ha mal dato 
corso alle deleghe previste 
dalle leggi sulla riforma sa
nitaria e di receplmento del
la convenzione sul lavoro 
portuale dell'Organizzazione 
Internazionale del lavoro 

La riforma stabiliva, è ve
ro, che la responsabilità del-
1 Igiene e della sicurezza è 
demandata alle Usi, ma tm-

L'inchiesta al Senato su Ravenna 

«Non ci sono 
controlli sul 
lavoro nero» 

pegnava nel contempo 11 go
verno ad elaborare ed appro
vare entro l'anno (cioè nel 
1979) un testo unico per la 
prevenzione e la sicurezza. 
Cosa mal avvenuta. Secondo 
l'Oli 11 governo doveva entro 
un anno (e ne sono già passa
ti tre) designare un'unica 
autorità responsabile per 11 
controllo e la tutela del lavo
ratori nelle loro prestazioni 
nel porti Anche questo non è 
stato mal fatto Come è noto, 
l'Indagine del Senato allar
gherà 11 suo orizzonte dalla 
vicenda di Ravenna ad una 
più generale ricognizione 
della situazione sulla sicu
rezza nel posti di lavoro, sul
l'assunzione della mano d'o
pera e sul lavoro nero A que
sto proposito contrariamen
te a quanto aveva affermato 
11 ministro Gianni De Miche* 
Ha, 11 presidente socialista 
della Commissione Gino 
Olugnl (che dirige l'indagine 

conoscitiva) ha sostenuto 
che, all'Inizio del lavori, è 
emerso chiaramente che la 
tragedia sulla nave è avve
nuta perché è stata utilizzata 
manodopra irregolare (•la
voro nero») da parte di ditte 
subappaltatile! SI procede-
va, Infatti, cosi si prendeva
no operai non In regole, dal 
costo ovviamente minore e si 
faevano lavorare tutti insie
me (pulitori e saldatori) per 
affrettare 1 tempi È bastato 
cosi un piccolo Incendio per 

[>rovocare 13 morti lAnche 
e leggi che esistono — ha so

stenuto Vecchi — non ven
gono applicate per l'Ineffi
cienza complessiva delle isti
tuzioni preposte al controlli 
e alla vigilanza sul mercato 
del lavoro e sulla sicurezza 
che, tra l'altro, sono carenti 
di personale e non dispongo
no di norme d'applicazione 
ben definite» 

Nedo Canetti 

Oggi depone in Commissione 

Delle Citiate 
interrogato 
suHe stragi 

Sarà sentito in un luogo segreto dai deputati 
che si occupano degli eccidi compiuti dal '69 

ROMA — Stamattina Stara
no Delle Ghiaie sarà interro
gato dalla Commissione par
lamentare d'Inchiesta sul 
terrorismo e sulle stragi II 
terrorista sarà sentito a Ro
ma dove verrà trasferito dal 
carcere di Sollicclano in cui è 
da qualche giorno rinchiuso. 
Ma non a palazzo San Macu-
to, do\ e hanno di norma luo
go le riunioni della Commis
sione Per motivi di sicurezza 
anche 1 commissari saranno 
costretti a spostarsi, proba
bilmente In qualche caserma 
del carabinieri 

L'audizione è molto Im
portante. L'attività di Delle 
Chlale abbraccia infatti tut
to l'arco della strategia della 
tensione È imputato sia per 
la prima strage, quella del 12 
dicembre del "69 alla Banca 
dell'agricoltura di Milano, 
sia nel processo per la più 
grave, quella di Bologna del 
due agosto dell'80, in cui per
sero la vita 85 persone. 

Il gruppo da lui fondato e 
diretto, Avanguardia nazio
nale, è coinvolto nel princi
pali delitti dell'eversione ne
ra. 

Delle Chlale, dopo la sua 
fuga dall'Italia, avvenuta 
nel "70 per sottrarsi ad un 
Imbarazzante interrogatorio 
davanti al giudici della stra
ge di piazza Fontana, ha fat
to più volte rientro nel no
stro paese, per contattare I 
suol adepti, come è stato ac
certato dal magistrati e co
me lui stesso ha ammesso 
deponendo come teste a Bre
scia lunedi scorso 

•Caccola», Inoltre, è accu
sato non solo dai giudici, ma 
anche da suol camerati, di 
essere stato in collegamento 
con 1 servizi di sicurezza e 
con apparati ministeriali. È 
quindi senz'altro a cono
scenza di fatti e misfatti del 
terrorismo di destra. A Bre
scia ha detto che vuole con
tribuire a fare chiarezza sul

le stragi, a cui si dichiara co
munque estraneo Deciderà 
di vuotare 11 sacco? O conti
nuerà nell'opera di deplstag-
gio di cui molti lo ritengono 
maestro? In questi anni Del
le Chlale ha fatto più volte 
sentire la sua voce, con in
terviste, articoli e memoriali 
di ogni genere, ma sempre 
per intorbidire le acque 

L'ex primula nera* dopo 
l'interrogatorio (a porte 
chiuse) alla Commissione 
per le stragi, dovrebbe essere 
a Bologna lunedi prossimo 

Oggi Intanto la Commis
sione referente del Consiglio 
superiore della magistratu
ra, che ha avviato un'Indagi
ne conoscitiva sulle polemi
che sorte dopo 11 rientro In 
Italia di Delle Ghiaie, ha 
convocato a palazzo del Ma
rescialli l protagonisti della 
•querelle» 1 tre sostituti pro
curatori Giovanni Salvi, Lo
ris D'Ambrosio ed Elisabetta 
Ceaqui, che hanno inviato un 
esposto al Consiglio poiché, 
pur facendo parte del pool 
costituito sette anni fa a Ro
ma per occuparsi di terrori
smo nero, sono stati tenuti 
fuori dall'Indagine sull'arre
sto ed il rimpatrio di «Cacco
la»; 11 loro collega Luciano 
Infellsl, a cui 11 capo della 
procura Marco Boschi affidò 
l'Indagine e che, contravve
nendo agli ordini ricevuti, 
non si sarebbe limitato a no
tificargli 1 mandati di cattu
ra ma avrebbe anche avuto 
un colloquio con lui, di cui 
non è noto 11 contenuto, Il 
giudice istruttore di Bolo
gna, Daniela Magagnoll, che 
conduce l'inchiesta bis sul
l'eccidio del due agosto, In 
cui Delle Chlale figura come 
Imputato di strage 

Solo dopo aver sentito tut
ti I magistrati IR Commissio
ne deciderà se archiviare la 
•pratica» o se investire della 
questione 11 plenum del Csm. 

Giancarlo Perclacceritt 

& . 

Elisabetta Mondello 
La nuova italiana 

La donna nella stampa e nella 
cultura del Ventennio 

Il fallimento del tentativo del regime 
fascista di costruire l'etica 
e I immagine della donna 
"sposa, madre, sorella". 
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I comunisti hanno abbandonato la seduta della commissione Difesa 

Aumenti ai militari: il Pei 
darà battaglia alla Camera 

Sottratta ai Cocer la possibilità di avere voce nel futuro contratto - Una inden
nità «trasformata» - «Chiediamo il ripristino degli accordi presi con il ministro» 

ROMA — Un» grave manovra della De, alleata con 11 Mal, ha 
Ieri atra volto In commissione Difesa della Camera ogni pos
sibilità di accordo unitario sul decreto relativo al migliora
menti al trattamento economico del militari. 

Non solo, ma con la complicità del presidente della com
missione (Il de Attillo Hufllnl), De e Msl, questa volta d'ac
cordo Il governo, hanno sottratto al Parlamento e alla rap
presentante, del militari la possibilità, di avere voce nel futu
ro contratto. DI fronte a questa arrogante, il gruppo comu
nista ha abbandonato in segno di protesta la seduta della 
commissione. Va detto che 11 presidente Rufflnl è giunto al 
punto di dichiarare Inammissibili emendamenu del Pel a 
tutela delle prerogative parlamentari, mentre ha accolto e 
messo In votazione l'opinione contrarla del Mal e del gover
no. 

Un altro stravolgimento gravissimo — questa volta anche 
contro un Impegno preso col gruppo del Pel dallo stesso 
ministro Spadolini — è stato quello di trasformare la Inden
nità militale uguale per tutti (ivi compresi carabinieri e 
guardie di finanza) In uno strumento di discriminazione: 

cioè si Istituisce una Indennità data In proporzione al grado 
rivestito e sostitutiva degli straordinari percepiti da carabi
nieri e guardie di finanza. 

Questi mutamenti gravi sono avvenuti dopo che Spadoli
ni In persona aveva mediato un accordo sul trattamento 
economico di base, che accoglieva buona parte delle Istanze 
di perequazione proposte dal Pel sulla scorta delie richieste 
della rappresentanza militare. 

È ovvio a questo punto — ci ha dichiarato Enea Cerquettl 
— che in aula l'opposizione del comunisti sarà molto dura e 
che pretenderemo 11 ripristino degli accordi fatti col mini
stro e la salvaguardia del poteri del Parlamento. 

La nuova situazione, ovviamente, non farà rientrare in 
alcun modo lo stato di agitazione del militari che, in questi 
giorni, hanno ripreso le loro manifestazioni. La tglornata 
del sllenzloi, proclamata nel giorni scorsi non ufficialmente 
dal Cocer, ha riscosso, come si sa, un notevole successo In 
tutte le caserme. Ora toccherà al Parlamento tentare di mo
dificare ulteriormente la situazione. I comunisti, come ha 

appunto annunciato Baracettl, daranno battaglia poiché gli 
aumenti ottenuti in Commissione difesa dal militari sono 
notevolmente più bassi di quelli promessi. La vicenda degli 
stipendi al militari rischia quindi di trascinarsi ancora a 
lungo anche se il ministro Spadolini, come ha già spiegato 
più volte, continua a sostenere che è stato fatto 11 possibile e 
che 1 ministri finanziari del governo In crisi hanno chiuso 1 
cordoni della borsa, costringendo cosi la Difesa a rinunciare 
ad una serie di programmi di rinnovamento delle forze ar
mate. I prossimi giorni ci diranno come, nell'ambito milita
re, sono state accolte le decisioni della Commissione difesa 
della Camera. 

Intanto si scopre che i potenti Salvo, dopo la cacciata, percepiscono ancora un compenso per il servizio 

Esattorie, volano insulti tra de e psi 
Sconcertante audizione pubblica all'Antimafia regionale - Mirabella, socialista, e Randa, democristiano, si sono dati reciprocamente del 
ladro e del corrotto - La Procura indaga - Intanto il deficit è di 30 miliardi - Il Pei ribadisce: «Devono andarsene entrambi» 

Dalli nastra radutoli* 
PALERMO — SI sono sbra
naci, senza risparmiarli col-
fd bassi. Se ne son dette di 
uttl 1 colori, Unto che t ma-

5 latro ti hanno finalmente 
eclso di occuparsene. Due 

facce del sistema di potere 
siciliano sono al ferri corti, 
dopo mesi e mesi 41 lotta 
•tril lante, segnali cifrati, 
avvertimenti, ricatti incro
ciati. SI conclude nella neb
bie, fra Insulti, vicendevoli 
recriminazioni, In un Incon-
riudente bailamme di cifre e 
dati la prima audizione pub
blica di fronte alla commis
sione Antimafia regionale 
del due principali protagoni
sti del pasticciaccio esatto
rie, parte seconda. Per cin
que ore Oluseppe Mirabella, 
socialista, pupillo di salvato
re Laurlcella, e presidente 
della Sogesl, la società pub
blica subentrata al Salvo* e 
l'assessore alle Finanze, Il 
democristiano Nicola Pavi
da, si sono affrontati bran
dendo documenti fra lo stu
pore del commissari. Viene 
fuori un dato interessante: 1 
Salvo, cacciati dalla porta 
sono rientrati dalla finestra 
e percepiscono mezzo miliar
do al mese perché «senza di 
loro questo servizio non può 
essere garantito». 

•Ladro sarà lei», «lei Invece 
e un bugiardo e un corrotto», 
•vi slete mangiati un patri

monio-, «non è vero, è falso, 
la sua è una speculazione po
litica bella e buona», *l miei 
guai sono Iniziati quando mi 
sono rifiutato di assumere la 
gente che lei mi aveva Indi
cato». Mentre la miccia esat
torie brucia a fuoco rapidis
simo, Rino NlcolosI, demo
cristiano, capo del governo 
regionale, non si trova, pre
ferisce defilarsi, il socialista 
Laurlcella Invece, presidente 
dell'Assemblea regionale si
ciliana, gran protettore d'u
no del due litiganti, non con
sente alla commissione An
timafia di tornare a riunirsi 
(avrebbe dovuto farlo Ieri se
ra) adducendo 11 pretesto che 
riunioni d'aula e riunioni di 
commissione non possono 
svolgersi contemporanea
mente. C'è perfino aria di 
vecchi fantasmi: Ignazio 
Salvo sale le scale del palaz
zo di giustizia per tornare ad 
Informare 1 magUtrtatt su 
alcuni •dettagli» del passag
gio del servizio esattorie alla 
mano regionale. 

Al termine del confronto 
all'americana Mlrabella-Ra-
Vida, Il merito per la citazio
ne storica più dotta va a que
st'ultimo, quando ha osser
vato che la questione esatto
rie puzza fin dal tempi di 
Verre e che da allora ha sem
pre contaminato la vita poli
tica. Le grandi linee della .vi
cenda sono note. Quando l 

cugini Salvo, gli Intoccabili 
imprenditori siciliani, fini
rono In manette perché ac
cusati di appartenere a Cosa 
nostra, si pose 11 problema di 
una nuova stagione all'indo
mani di un monopollo dura
to 40 anni. Dopo fasi Inter
medie si giunse alla Sogesl, 
rappresentativa di un pulì di 

auattro banche, fra le quali 1 
uè più Importanti Istituti di 

credito dell'Isola. Mirabella 
ne è presidente. La sua ge
stione non è stata delle mi
gliori: esistono vagoni di do
cumenti sindacali che de

nunciano sprechi, clientele, 
nepotismi. Ad accusare Mi
rabella è Ravidà che però a 
sua volta deve subire le bor
date pesantissime dell'av
versarlo. 

Mirabella lascia intendere 
di temere per la sua vita: 
«Avevo scelto la strada del si
lenzio. ma nella tomba devo 
scendere da galatuomo: me
glio una fine con terrore che 
un terrore senza fine. Ho re
sistito per due anni ma Ravi
dà è un padrone del vapore, 
una specie di trimurti sicilia
na, rappresenta esattorle-

credlto-bllanclo». Balle, re
plica Il democristiano. «Mi 
dica Mirabella, come ha as
sunto 2.800 messi notifi
catori presi dalla Sogesl per 
turni di 24 giorni ciascuno? 
Queste assunzioni sono state 
forse autorizzate da delibere 
del consiglio di amministra
zione?». 

Mirabella: «Per due anni 
sono stato un galantuomo 
nella fossa del leoni. Ravidà 
mi disse le faccio avere un 
elenco dettagliato di gente 
da assumere, l'ho già con
cordato con altri partiti, la 
mia quota dovrà essere riser
vata agli invalidi. Ma 1 conti 
della Sogesl non mi consen
tivano questa scelta e risposi 
negativamente*. 

Ventotto 1 «punti» dell'au-
todifesa-accusa di Mirabel
la, altrettanti l punti della 
replica di Ravidà. 

Una «bellissima» mossa di 
Ravidà; «Mirabella lei è un 
bugiardo, lei attraverso l'av
vocato Guarrasl (il famoso 
"mister X" della vita sicilia
na sempre presente, sempre 
citato, molto temuto, ndr) si 
è messo d'accordo con Cam
bila (parente e socio dei Sal
vo, ndr) fin dal primo mo
mento». Ravidà accusa Mi
rabella di aver favorito, sotto 
forma di affitto del macchi
nari del Salvo da parte della 
Sogesl, proprio 11 rientro In 
scena del grandi esattori. 

•Bellissima» la replica di Mi
rabella: «Quando si discute
va di requisizione degli im
pianti Satrls, Ravidà mi fece 
parlare da un conoscente co
mune. Lui era favorevole al
la requisizione perché la va
lutazione sarebbe stata affi
data all'ufficio tecnico era
riale. E 11, mi disse Ravidà, 
posso parlare con qualcuno». 
Ovviamente Ravidà nega di 
aver sollecitato assunzioni, 
di aver proposto (pur non 
avendone 1 titoli) 1 nomi di 
due possibili direttore e vice 
direttore della Sogesl. 

Resta un deficit da 30 mi
liardi. Resta l'enorme forbi
ce tra 11 riscosso e 11 dovuto. 
Resta 11 dubbio sulle clamo
rose affermazioni alla stam
pa di Mirabella che qualche 
giorno fa aveva denunciato 
•Incrostazioni mafiose», an
che se ora è sembrato più 
prudente. «Devono andarse
ne tutti e due — Insiste Gian
ni Parisi, capogruppo comu
nista all'Assemblea regiona
le siciliana — la questione 
esattorie è divenuta stru
mento di una lotta di potere 
In cui si ripropongono gli 
stessi personaggi, dietro le 
nuove forme di pubblicizza
zione c'è 11 rischio che torni a 
far sentire la sua presenza 11 
vecchio sistema di potere». 

Saverio Lodato 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «Non so darmi 
•piesazions. Non capisco cosa 
sia accaduto. Non ricordo, E 
strano. Qui ci vorrebbe la me
moria di Pico della Mirandola». 
Per il secondo giorno consecu
tivo it cenerate dei carabinieri 
Dino Miniarelli ha opposto un 
muro di gomma alle decine di 
contestazioni mossegli nell'am
bito del processo sulla strage di 
Peteano, nel quale è accusato 
di avere deviato le relative in
dagini, che dirigeva personal
mente. Mingarelli, precisissimo 
nel ricordare anche i minimi 
dettagli di fatti a lui favorevoli, 
altrettanto attento a scaricare 
appena possibile ogni respon-
•abilità sui sottoposti o su es 
comandanti deceduti, ha perso 
invece la memoria di tutti i suoi 
comportamenti poco chiari. Si 
è anche fortemente contrad
detto rispetto agli interrogatori 
resi due anni fa dopo l'arresto, 
tentando di giustificarsi così: 
•Tutti i verbali stesi in carcere 
sono poco attendibili. Il medico 
mi dava ogni giorno 75 gocce di 
Valium». 

L'interrogatorio di ieri ha in
sistito molto su come venne 
creata, per la strage di Peteano. 
la «pista sialla». I carabinieri di
retti da Mingarelli — sfumata 
la piata rossa e mentre si profi
lava quella nera — dettero ere-

Mingarelli: fu il generale Palumbo (P2) a sollecitarne l'arresto 

i H r Peteano, così sei 
furono accusati di strage 

L'ufficiale dei carabinieri, accusato di peculato e falso, continua a difendersi e a lamentare 
vuoti di memoria - Come nacque la pista gialla, dando credito ad un detenuto comune 
dito ad un detenuto comune, 
Walter Di Bai fio, che accusava 
sei goriziani di avere organizza
to l'attentato a causa di rancori 
personali verso i carabinieri. 
Tutto falso naturalmente. Ma 
come fu possibile? La risposta 
del generale Minearelli: «lo non 
volevo dare credito al Di Bag
gio. Ma luì insisteva così tanto 
che alta fine mi convinsi». In 
base a quali elementi? «Erano 
le dichiarazioni che faceva que
st'uomo, ì riscontri che trova
vamo!. 

Di Baggio cominciò a parlare 
nel luglio '72. Accusò un gori
ziano di « s e » stato il telefoni
sta della strage. Un altro di 
avere detenuto gli esplosivi. Un 
altro ancora dì essere presente 

a Gorizia il giorno dell'attenta
to. TAitte queste informazioni 
furono subito verificate dai ca
rabinieri e risultarono comple
tamente false. Perché allora gli 
si dette ugualmente credito? 
•Ma io di queste indagini non 
so assolutamente nulla. Lo ap
prendo con stupore solo ora. 
Comunque sono piccole COKI, e 
la risposta di Mingarelli. «D'al
tronde io non arrestai i sei, feci 
solo un rapporto alla Procura», 
prova a giustificarsi. Ed ag
giunge un particolare, inedito e 
non verificabile: «Quando inol
trai il rapporto, da Milano il ge
nerale Palumbo mi ordinò di 
procedere al fermo dei sei. Io 
però mi opposi. Tanto che ad 
un certo punto mi telefonò il 

generale Mino, da poco coman
dante dei carabinieri, per dir
mi: sei in difficoltà, vuoi che ti 
dia una mano con Palumbo7». 
Ma come seppe il generale Mi
no di questo contrasto? «Non lo 
so*. Sapeva Mingarelli che il 
generate Palumbo era pidui
sta? •No». E che lo fosse anche 
il generale Mino? «No. Della P2 
ho sentito parlare solo dai gior
nali». 

Il generale Palumbo inviò 
una velina per orientare le in
dagini a sinistra. Un altro uffi
ciale, il colonnello Santoro, ha 
parlato invece di una seconda 
velina, inviata per bloccare le 
indagini a destra. Mingarelli: 
•È totalmente falso. Chiunque 
mi avease fatto proposte del ge

nere lo avrei sbattuto fuori». 
Ma senta, dice il presidente 
della Corte d'Assise, Renato 
Gavagnin, lei rimase coinvolto 
anche negli eventi del giugno-
luglio '64... «In quel tempo ero 
capo di Stato maggiore della 
Pastrengo. Agli Stati maggiori 
erano etati affidati molti pote
ri, erano visti con invidia. Per 
questo sì diffuse la voce che co
stituivano una linea di coman
do occulta. Ma non c'era una 
organizzazione golpista. Giuro 
che del piano Solo ho sentito 
parlare solamente dai giornali». 

Torniamo a Peteano. Dal 
Comando e dallo Stato maggio
re dell'Arma chi si fece vivo con 
Mingarelli, oltre al generale 
Mino? «Nessuno*. C'era stata 

una strage di tre carabinieri, 
Mingarelli dirigeva le indagini 
e nessuno lo chiamò? «Direi di 
no, non ricordo». Vi fu però un 
intervento presso il capo della 
polizia in base al quale la con
duzione delle indagini venne ri
servata esclusivamente ai cara-
binieri'* «Non ne so nulla». E 
agli atti una lettera con cui il 
questore di Gorizia si lamenta 
presso il prefetto perché «il co
lonnello Mingarelli ha eretto 
un muro invisibile ma invalica
bilissimo» all'intervento della 
polizia. «Questa mi giunge nuo
va. Non rientra neanche nel 
mio stile». 

Però è proprio il maresciallo 
Napoli — uno dei carabinieri 
investigatori — a riferire che 
Mingarelli si precipitò a Gori
zia dopo la strage saltando le 
normali linee di comando, ed 
assunse la conduzione diretta 
delle indagini affermando: «Qui 
comando io, senza il mio per
messo non deve muoversi una 
fogliai. Mingarelli: «Non è vero. 
Può darsi che a Gorizia si siano 
sentiti esautorati...». Il mare
sciallo Napoli sarà interrogato 
oggi. £ anch'agli imputato, ma 
per il generale Mingarelli sarà 
la prima delle fonti d'accusa di
rotte. 

Michele Sartori 

Già 56 gli indiziati 

Farmaci, 
industrie 
pagavano 
farmacisti 
e medici 

MILANO - Medici conven
zionati, farmacisti, dirigenti 
di industrie farmaceutiche 
poco blasonate e, forse prò-

Crlo per questo, più disponi
la alle scorrerle piratesche 

nel mercato della salute: 1 
carabinieri del Nas, Il nucleo 
antlsoflstlcazlonl dell'Arma, 
ne hanno Individuato 56, 
sparsi per la penisola, e 11 
hanno denunciati per asso
ciazione a delinquere, com
paraggio e altri reati, una ve
ra e propria organizzazione 
che non esitava a ricorrere al 
mezzi Illeciti pur di Incassare 
quattrini e a mettere a re
pentaglio la salute, un danno 
quest'ultimo per ora solo po
tenziale e non quantificabile. 

X nomi dei 56 denunciati 
non vengono per ora divul
gati, anche per non compro
mettere gli ulteriori sviluppi 
dell'indagine, tuttora al pri
mi passi: nessuno degli In
quisiti ha ricevuto avvisi di 
reati. La denunce però risal
gono allo scorso febbraio 
Suando - raccolti 1 primi in

izi - 1 carabinieri avevano 
dato corpo al sospetti sorti lo 
scorso autunno con l'esame 
de) tabulati della spesa sani
taria sostenuta negli ultimi 
due anni dalle Ussl della 
Lombardia: 1 registri aveva
no rivelato un «boom» ano
malo di alcuni prodotti, so
prattutto antibiotici della 
prima generazione: la loro 
escalation sul mercato era 
apparsa strana anche per
che, contro ogni logica, la 
vendita di antibiotici •speci
fici», frutto della ricerca, si 
era mantenuta su livelli più 
bassi. Le Indagini hanno ac
certato che aa alimentare 11 
mercato degli antibiotici 
•generici» era stata una «or
ganizzazione di vendita» 
molto singolare: medici In
dotti con denaro o altro a 
finscrivere quel prodotti al 
oro pazienti, farmacisti «In

coraggiati» da graziosi scon
ti, superiori a quelli consen
titi. Oli Indizi sono stati cor
roborati dal sequestro, nelle 
abitazioni di medici di fami
glia e di farmacisti, del docu
menti contabili, oltre che di 
una gran quantità del medi
cinali sotto Inchiesta (la 
merce sequestrata ha un va
lore di circa 130 milioni). 
Una pioggia di denunce su 
medici e farmacisti della 
Lombardia e ad aziende far
maceutiche di Milano, Vo
ghera, Pomezla, Roma* Na
poli, Ercolano, Rapallo. An
zio, Nervlano, Pisa, San Vit
tore Olona, Sanremo, Scan-
dlccl, Erba e Brescia. Secon
do 11 Nas, 11 «giro d'affari» Il
lecito è stato finora di varie 
centinaia di milioni. 

Un'altra Indagine del Nas 
al è conclusa Ieri a Padova 
con l'arresto di otto traffi
canti di estrogeni e 11 seque
stro di milleduecento capi di 
bovini «gonfiati». L'accusa, 
per 1 trafficanti, è di associa
zione a delinquere e uso di 
estrogeni. SI tratta di Renato 
Abbate, 42 anni, e Corrado 
Della Lucia, 33, entrambi di 
Cuneo, commercianti di be
stiame; Giampaolo Ouerrinl, 
41 anni, mediatore; Valenti
no Capuzzo, 54 anni, titolare 
dellll'allevamento «Sabati
na» di Sant'Urbano (Pado
va); Gianfranco Lazzarin, 29 
anni, rappresentante, Piove 
di Sacco (Padova); Angelo 
Splnazzè, 29 anni, operatore 
commerciale di Conegltano 
(Treviso); e gli allevatori Va
lentino Pasqualino, 55 anni, 
di Camblana e Roberto Ri
ghetto, 41 anni di Cartura 
(Padova), secondo l'accusa 
Introducevano clandestina
mente dal Giappone gli 
estrogeni (ne sono state se-

auestratl 50 flaconi da mezzo 
tro ciascuno). Due allevato

ri sono stati colti sul fatto, 
mentre stavano sparando, 
con un fucile apposito, le 
cartucce con gli estrogeni 
nel corpo del vitelli (avevano 
a disposizione quattro fucili 
e 250 cartucce già confezio
nate). Si tratta, secondo 1 
Nas, di una organizzazione 
criminale sorta nel sottobo
sco del «prodotti da mangi
me» e che, dal Veneto, ali
mentava 11 mercato clande
stino della carne bovina. 

Giovanni Laccato 

Le parti civili; infondata l'istanza di legittima suspicione presentata da un imputato per la strage 

Processo via da Bologna? Oggi decide la Cassazione 
ROMA — Stamattina la Corte di Cassazione deciderà se 11 pro
cesso per la strage 2 agosto dovrà restare a Bologna o essere 
trasferito ad altra sede, come chiesto dagli avvocati di uno degli 
Imputati per il massacro, Sergio Picciafuoco. Il procuratore ge
nerale si è già pronunciato per 11 non accoglimento dell'istanza 
di legittima suspicione. Lo stesso chiedono, In una dettagliata 
memoria, gli avvocati di parte civile Calvi, Giampaolo, Montar-
zi, Pulitane Tarsitene e Trombetti e l'avvocato dello Stato Fau
sto Baldi. 

•È un'Istanza — sostengono le parti civili — destituita di ogni 
fondamento, mal sollevata del resta durante ben sei anni di 
Istruttoria. I due procesai (primo grado ed appello) per la strage 
dell'Italicus si sono svolti a Bologna nella massima regolarità e 
mal autorità giudiziaria o di polizia ha segnalato fatti che possa
no aver turbato la serenità del giudici*. Quella di Bologna, poi, 
fu una strage che coinvolse non solo 11 capoluogo emiliano, sia 
per le proporzioni dell'eccidio che per il fatto che la maggioran
za del morti e del feriti risiedeva in altre città o all'estero. L'I
stanza, Infine, è illegittima anche da un punto di vista formale, 
non essendo stata notificata a tutte le parti. 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Udienza calda 
al processo per la strage alla 
stazione di Bologna, culmi
nata con la brusca sospen
sione dell'udienza. Era In 
corso l'Interrogatorio di Ser
gio Picciafuoco, Imputato di 
strage. Le contestazioni del-
l'avv. Ouldo Calvi, della par
te civile, lo avevano messo 
ripetutamente In difficoltà. 
Per sollevarlo da una situa
zione di disagio, t suol legali 
sono Intervenuti con toni ro
venti. Più volte richiamati al 
rispetto delle regole proces
suali dal presidente, 1 difen
sori hanno continuato Im
perterriti nelle loro urla, 
Spazientito 11 presidente ha 

tagliato corto, aggiornando 
11 dibattimento a lunedì. 

Picciafuoco, per 11 giorno 
della strage, presenta una 
versione incredibile. Lati
tante da una decina d'anni 
(era evaso dal carcere di An
cona nel luglio del "70). con 
precedenti di delinquenza 
comune, 11 Picciafuoco, allo
ra residente a Modena, so
stiene che 11 2 agosto del 
1980, dovendosi recare a Mi
lano, sarebbe andato alla 
stazione, ma visto che da 
quella città partivano sol
tanto treni accelerati, avreb
be preferito prendere un ta
xi, che gli costò 25.000 lire, 
per raggiungere Bologna da 
dove, verso le 10,30, avrebbe 

potuto prendere un treno 
che gli avrebbe fatto rag
giungere 11 capoluogo lom
bardo In due ore circa. Men
tre ero In attesa, ci fu la tre
menda esplosione. Ferito, 
venne curato e rilasciato po
co dopo. Al sanitari forni un 
nome falso, quello di Enrico 
Vallati, lo stesso usato negli 
anni della latitanza. 

Il perché di quegli strani 
spostamenti lo spiega con la 
propria allergia al treno, an
che se poi, dalle contestazio
ni deli'avv. Calvi, si viene a 
sapere che più volte l'impu
tato ha compiuto lo stermi
nato percorso da Messina a 
Modena In ferrovia. 

Sbalorditive, comunque, 

le «spiegazioni» fornite sulla 
sua vita dopo l'evasione. «Vi
vevo di espedienti, da piccolo 
ladro», dice. Ma poi si ap
prende che, spesso, frequen
tava alberghi lussuosi e loca
lità turistiche come Saint-
Moritz e Taormina. Indicato 
dall'accusa come membro di 
una organizzazione di estre
ma destra (a Cavallini fu tro
vato un elenco di componen
ti del gruppo di cui faceva 
parte, che comprendeva an
che il nome di Picciafuoco), 
l'Imputato si difende mala
mente, negando tutto o In
ventando storie di cui anche 
Pinocchio si sarebbe vergo
gnato. 

i. p. 

Stamane presentazione del libro 
dell'«Unità» su Antonio Gramsci 
Una copia del libro «Gramsci. Le sue idee nel nostro tempo» 
(edito da]]'«Unttà». e che domenica prossima sarà diffuso in
sieme al giornale) e stata inviata Ieri In anteprima alle massi
me autorità dello Stato. Il presidente dell'Editrice .'«.Unità», 
Armando Sarti, e 1 curatori rianno personalmente consegna
to Il volume al presidente della Camera Nilde Jottl neisuo 
ufficio a Montecitorio (nella foto). Questa mattina a Roma, 
alle 10.30 nella Sala del Cenacolo di piazza Campo Marzio 42, 
11 libro sarà presentato al giornalisti e a personalità della 
politica e delta cultura. Saranno presenti gli autori dell'ope
ra, 1 dirigenti dell'aUnltà* e del Partito. Sara presente anche II 
segretario generale del Pel, Alessandro Natta, 

Sfratti: 158 i Comuni sotto tiro 
Sindacati: subito le commissioni 

ROMA — Oltre alle undici aree metropolitane di Roma, Mi
lano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Napoli, Ba
ri, Palermo e Catania, In Italia ci sono altri 153 comuni ad 
•alta tensione abitativa», con un'Incidenza degli sfratti supe
riore alla media nazionale. La mappa dell'emergenza abitati
va è stata disegnata dal CIpe, 11 Comitato interministeriale 
per la programmazione economica. I comuni classificati, co
me «aree calde» sono quelli superiori a diecimila abitanti. 
Intanto, per sollecitare 11 funzionamento delle commissioni 

firovlnciall per la graduazione degli sfratti, si sono Incontrati 
eri al Viminale con 11 sottosegretario agli Interni Pavanna, le 

segreterie di Celi, Clsl e Ull e del sindacati degli Inquilini. E 
stata chiesta la costituzione delle commissioni In tutte le 
Srovlnce con parere non consultivo, ma obbligatorio sugli 

fratti. E stato Inoltre proposto priorità nelle esecuzioni, te
nendo conto delle persone anziane, degli handicappati e del 
disoccupati. 

Decreto sui ricercatori: approvati 
alla Camera i primi due articoli 

ROMA — Ha fatto un altro passo In avanti 11 decreto sul 
ricercatori universitari, del quale l'Assemblea di Montecito
rio ha Ieri approvato, con diverse modifiche che recano 11 
segno degli emendamenti proposti dal Pel, 1 primi due artico
li, uggì, se non vi saranno ostacoli, 11 provvedimento dovreb
be superare 11 vaglio della Camera per andare poi al Senato 
?er la definitiva approvazione, fi risultato più rilevante acq

uisito riguarda II trattamento economico del ricercatori, sia 
quelli confermati che quelli non confermati. Difatti ad essi è 
riconosciuto 11 70% della retribuzione prevista per 1 professo
ri universitari associati di pari anzianità. Non sofà, ma di 
ricercatori che scelgono U tempo pieno, viene attribuito an
che l'assegno aggiuntivo previsto per 1 professori associati. Il 
nuovo trattamente economico dei ricercatori — su proposta 
Pel — entrerà In vigore dal l ' novembre, cioè dall'inizio del
l'anno accademica 

Sardegna» nel paese degli attentati 
eletta sindaco donna del Pei 

NUORO — Anita Plsanu, 36 anni comunista, è 11 nuovo sin
daco di Luta, uno del Comuni della Barbagia preso ripetuta
mente di mira dagli attentatori negli ultimi mesi. La compa-
Sna Plsanu subentra al socialista Francesco Lai, dimissiona-

o In seguito ad un duplice attentato contro la sua abitazio
ne. L'elezione è avvenuta col voto di comunisti, socialisti e 
Indipendenti di sinistra. 

30 milioni di dollari depositati 
a Dublino non sono di Tassati Din 

DUBLINO — Bruno Tassan Din non è li legittimo proprieta
rio del SO e più milioni di dollari depositatiti Dublino presso 
la Ansbacher Bank nel 1881. Lo ha deciso Ieri la Corte supre
ma Irlandese, composta da 5 giudici. La Corte, capovolgendo 
la sentenza emessa il 25 aprile dello scorso anno dui giudice 
Hamilton, ha deciso che l'ingente somma è il risultato di una 
vasta frode e che l'azionista italiano non aveva alcun diritto 
ad entrarne In possesso. La decisione del cinque giudici della 
Corte suprema di Dublino contro Bruno Tassan Din è stata 
unanime. L'azionista Italiano, secondo la sentenza della Cor
te, emessa nel primo pomeriggio, ha depositato con metodi 
fraudolenti la somma di 20.971.550 dollari presso l'Ansba
cher Bank di Dublino, nel 1081 (adesso con gli interessi la 
somma supera I 43 milioni di dollari), egli quindi, non ha 
alcun diritto a tali soldi. 

Sciopero all'agenzia Italia 
contro un licenziamento 

ROMA-
nl) sono In a 
lavoro sino a 

I giornalisti dell'agenzia Italia (di proni 
n sciopero da Ieri pomeriggio e si asle 
o all'una di questa notte, in un comuni 

irietàdell'E-
.erranno dal 

comunicato I glor-

Sergio Plcctafuoca 

nallstl condannano aspramente l'Intenzione dell'editore di 
licenziare — con procedure e motivazioni definite pretestuo
se e lesive della dignità professionale dell'intero corpo reda
zionale — Il responsabile della sede bolognese dell'agenzia. 

Ennio Chiodi nuovo segretario 
del sindacato giornalisti Rai 

ROMA — Ennio Chiodi è 11 nuovo segretario del sindacato 
del giornalisti Rat. Lo ha eletto Ieri all'unanimità l'esecutivo 
scaturito dal recente congresso nazionale detl'Uslgrai. La no
mina di Chiodi — si legge In una nota del sindacato — con
ferma la linea unitaria scelta dal giornalisti; in quanto al 
programma esso avrà al centro «l'autonomia del giornalisti e 
del sindacato come momento essenziale della difesa e della 
legittimazione del servizio pubblico; la centralità dell'infor
mazione; criteri di trasparenza nelle assunzioni». 

partito 
Comunicazioni 
La OJreiione dal Pel * convocata par domani alla ora 9.30. 

Manifestazioni 
OQGI — A. Basaollno. Carpi (Mot; A. Rolehltn, Prato. L. Turco. Foggia; 
E. Cordoni, Cauniaro; C. Gravano. Pesaro; P Luisa, Calamaro; M. 
Magno. Empoli (FI); P. Rubino, CaUmaro, M. Ottaviano, Partiate; M. 
Stefanini, Catanzaro; L. Violante. Croma. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi jtovjd) 9 aprila. 

H Comitato direttivo dal gruppo dal deputati comunisti * convocato 
por ogal alla oro 8.30. 

• • • 
1 senatori comunisti tono tenuti ad aliare prosanti SENZA ECCEZIO* 
NE ALCUNA allo sedute di oggi, giovedì 9 aprila (ore 9.30 e 10.30). ed 
alla eventuali aeduto successive. 

13 aprile: riunione nazionale della 
Commissione cultura, scuola e ricerca 
La riunione della Commissione cultura, acuoia e ricerca oon 1 respon
sabili por io cultura del Comitati regionali e delle Federazioni oapoluo* 

già convocata per il 10 è stata rinviata al 13 aprila alla ore 10. con 
" Orientamenti politisi e culturali e fnltiatlve di mossa 

go,t 
il seguente odo: 1)( __ _^_ 
IM. Notar Ianni); 2) Verifica struttura orgentuathra dalla commistióni a 
rivallo regionale a di federazione, anche In rapporto al piani trionnel 
par la riforme dal partito (M. Tronti): 3) mltlative per l'anno gramscia
no {O, Vaccai. I lavori saranno conclusi dal compagno Giuseppa Chia
rente. 
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Approvata una mozione con i voti del centro-destra 

Il Parlamento europeo: 
«L'energia nucleare è 

affidabile e economica» 
Respinta la richiesta appoggiata dalla sinistra di considerare 
la scelta «transitoria» - Richieste maggiori misure dì sicurezza 

Nostro M r v i i f o 
STRASBURGO — Ad un anno dal catastrofico Incidente nella centrale nucleare di Cherno-
byl, Il Parlamento europeo ha tentato un primo bilancio di quanto si può fare per far fronte 
« slmili emergenze e ha discusso, su posizioni fortemente contrastanti, su quale futuro possa 
avere 1) nucleare In Europa Questa In sostanza la domanda che è stata posta ieri in alcune 
delle relazioni della commissione Ambiente e della commissione Energia che sono state 
discusse nell'Assemblea europea che fare, di fronte al nuovi rischi, oggi evidenti a tutti, per 
gestire con la massima sicu
rezza possibile la produzione 
energetica europea, che è an-
coraln larga parte garantita 
dal nucleare e dal carbone? 

Una larga maggioranza vi 
è stata sulla necessità di as
sicurare più sicurezza e più 
efficaci e permanenti con
trolli (non solo nazionali) 
sulle centrati esistenti e, In 
particolare, sulla necessità 
di rivedere rapidamente 11 
trattato Euratom, le cui di
sposizioni si sono dimostrate 
del tutto Insufficienti Sono 
stati chiesti in particolare 
standard comuni di sicurez
za più elevati per gli Impian
ti e per la sorveglianza delle 
emissioni radioattive Una 
sicurezza, è stato affermato, 
che ala la massima possibile, 
senza essere condizionata da 
calcoli economici Tra le Im
portanti richieste avanzate è 
quella che le centrali nuclea
ri vengano Installate almeno 
a cento chilometri dai confi
na salvo l'assenso (questione 
che aveva già sollevato forti 
controversie intemazionali) 
dello Stato confinante per 
una distanza inferiore 

Posizioni nettamente di
vergenti vi sono state Invece 
sul futuro della grande 
struttura nucleare che at
tualmente produce In media 
Il trenta per cento dell'elet
tricità nella Comunità euro
pea, con punte del settanta 
per cento per la Frar eia e del 
cinquanta per cento per la 
Repubblica federale Re
spinta la proposta, presenta
ta a nome della commissione 
Ambiente, di programmare 
l'uscita progressiva dall'e
nergia prodotta dall'atomo, 
e respinto un emendamento 
appoggiato da tutta la sini
stra, teso a considerare 11 ri
corso al nucleare come tran
sitorio, è stato Invece adotta
to con 1 voti del centro-de
stra 1) rapporto del conserva
tore Inglese Sellgman che, 
polemizzando In particolare 
con le posizioni del «verdi», 
ha concluso sulla necessità 
ancora per molti anni di pro
seguire sulla via del nuclea
re, ritenuta «più economica e 
tecnicamente più affidabile 
delle possibili alternative* 

In una dichiarazione di 
voto a nome del gruppo co
munista, Vera Squarciai upt 
ha annunciato 11 voto con
trarlo alla risoluzione Sell
gman criticando la scelta fi
nora fatta di puntare tutto 
sul nucleare senza fare sforzi 
«ufficienti per una diversifi
cazione della produzione 
energetica «Noi crediamo — 
ha detto — alla capacità del
la scienza e della tecnica di 
liberarci dal rischi e dalla 
paura Programmare una 
graduale alternativa non si
gnifica certo tornare alla 
candela, ma esaltare le nuo
ve potenzialità che si aprono 
con un modo nuovo di con
cepire lo sviluppo economi
co* 

Diverso l'avviso dell'Indi
pendente di sinistra Felice 
Ippolito che nel suo Inter
vento ha definito «una chi
mera* la cosiddetta «fuoriu
scita dal nucleare*, che pro
vocherebbe un accrescimen
to della dipendenza dell'Eu
ropa dalle Importazioni di 
petrolio e di carbone 

Lo svolgimento di questo 
serrato dibattito sul dopo-
Chernobyl ha coinciso con la 
visita al parlamento europeo 
del senatore Giovanni Ber
linguer, della Direzione del 
Pere responsabile per 1 pro
blemi dell'ambiente, e della 
Rarlamentare comunista 

Illvla Bo.se]Il Particolar
mente significati vo è stato 11 
loro Incontro con ti commis
sario Cee per I problemi del
l'ambiente, 11 laburista In-
{[lese Clinton Davis SI è par
ato tra l'altro di atrazlna e 

molinaio e di acque rese 
pure per decreto di un mini
stro Italiano «Ho appena 
consegnato al governo ita
liano — ha detto 11 commis
sario — un pacco-dono con 
un dossier cne contiene un 
lungo elenco delle inadem
pienze Italiane in materia 
ambientale* 

Giorgio Mallet 

Più mongoloidi in Rft 
È l'effetto della «nube»? 

ROMA — A nove mesi dal disastro di Chernoby! a Berlino 
Ovest su 1 800 bambini nati a gennaio 10 sono affetti dalla 
sindrome di Down Secondo la frequenza con la quale la 
drammatica anomalia si presenta in Germania dovevano 
nascere solo due bambini colpiti da mongolismo II numero 
Invece così elevato ha messo in allarme il mondo scientifico. 
secondo quanto pubblica la rivista scientifica «Naturi, che 
mette In relazione 11 brusco Incremento con gli effetti della 
nube radioattiva La reazione del ministero dell'ecologia non 
si è fatta attendere «I dati pubblicati da Natur — si legge in 
un comunicato — sono veri, ma allo stato attuale delle cono
scenze non è possibile stabilire una relazione con l'esposizio
ne alle radiazioni* 

Resta comunque l'allarme per I dati della ricerca All'Isti
tuto di genetica dell'Università di Berlino Ovest sono stati 
Inviati I risultati delle analisi eseguite da quaranta laboratori 
tedeschi che praticano 1 test per scoprire in tempo la presenza 
di eventuali anomalie genetiche Su 28 737 test, 393 hanno 
dato un esito purtroppo positivo, e 237 diagnosticavano pro
prio la sindrome di Down E se l'andamento di questa altera* 
zlone In Germania è molto slmile al dati degli altri paesi 
europei, 11 raffronto con quanto è avvenuto In Italia e nel 
paesi scandinavi e sicuramente Inquietante Secondo l'Istitu
to di genetica di Berlino Ovest, infatti, 1 neonati mongoloidi 
nati In Germania sono quattro volte superiori alla media 
Italiana e scadlnava. Resta comunque, anche per 11 mondo 
scientifico, difficile mettere in relazione l'incremento delle 
alterazioni cromosomiche con l'aumento della radioattività. 

Ad un anno da Chernobyl la rivista «Nuova Ecologia» fa un bilancio 

Un po' di cesio a colazione 
Ecco tutti i nanocurìe della nostra mensa 
Cesio 134 e 137 presenti in quantità anche superiore alle disposizioni Cee in numerosi alimenti - Miele, nocciole, camomilla e crusca 
sotto accusa - Il latte «elemento spia» - State lontani dal pesce persico -1 limiti della carne da bollito - Ce salvezza in riso, olio e vino 

ROMA — Una bella fetta di 
pan di crusca spalmata di 
miele millefiori o di quella 
pasta di nocciole — forse la 
stessa che «la mamma dava 
a me p che lo do a te* secondo 
una nota pubblicità — insie
me ad una tazzona di camo
milla ed ecco che 11 nostro 
bambino ha fatto 11 suo «pie
no* di radioattività, anche 
per oggi 

Non allarmatevi troppo, 
ma solo in giusta misura, 
tanto, purtroppo, non c'è 
nulla da fare per II passato, 
caso mal qualcosa per il fu
turo Ad un anno da Cherno
byl, «Nuova Ecologia*, la 
battagliera rivista della Lega 
Ambiente, presenta un bi
lancio del nostro cibo quoti
diano radioattivo 

È un'analisi minuziosa, 
anche se sono impossibili bi
lanci Certo la nostra situa
zione non e grave come quel
la degli ucraini e del polac
chi, ma 11 «nostro pane quoti
diano* — ha detto Ieri Rena
ta Ingrao Illustrando al gior
nalisti 11 dossier — è, ormai, 
da un anno contaminato La 
radioattività da cesio — que
sto l'elemento preso In esa
me e con 11 quale bisognerà 
fare 1 conti per decine di anni 
ancora — è presente, Infatti, 
con valori che oscillano tra 1 
e 2 nanocurìe, sia nel pane 
che nella pasta. Ad essere 
contaminato è II grano treb
biato e raccolto Panno pas
sato Come si sa lo è più la 
crusca che la farina bianca 2 
prodotti Integrali sono, 
quindi, sfavoriti rispetto a 
quelli di farina raffinata Ma 

non si vive di solo pane Pas
sando al latte «alimento pilo
ta, prodotto spia* della con
taminazione radioattiva, c e 
da registrare che, dopo un'e
state tranquilla, 1 valori del 
cesio (134 e 137) sono tornati 
a salire II fenomeno riguar
da soprattutto alcune zone 
del Nord — Como, Bergamo, 
Brescia, Milano, Belluno, 
Rovigo, Udine — dove su 
una media che si aggira fra 
l'I e 12 nanocurìe per chilo si 
registrano parecchie misure 
più alte oscillanti fra I 3 e 1 7 
nanocurìe con picchi fino a 
10-15 e, quindi, superiori al 
limiti Cee È 11 caso qui di ri
cordare che la Comunità 
economica europea fissa un 
limite di 16 nanocurìe per 
tutti 1 prodotti e di 10 nano-
curie per 11 latte e per 1 pro
dotti per la prima Infanzia 

Non va bene nemmeno per 
la carne bovina (alimentata 
a fieno) e soprattutto per 11 
muscolo bovino usato per 1 
bolliti Da cancellare fegato 
e reni perché concentrano la 
radioattività. Le punte più 
alte, e superiori al limite Cee, 
sono state registrate In pro
vincia di Belluno 

Al nostro ipotetico bambi
no non daremo nemmeno il 
miele, o comunque con at
tenzione e misura. L'Enea 
Dlsp una delle fonti cut ha 
attinto «Nuova Ecologia*, va
luta la contaminazione me
dia nel polline attorno a 5-7 
nanocurìe, mentre nel Nord 
Italia si sono raggiunti an
che valori di 20 nanocurìe 
Uno studio condotto dal 
gruppo della protezione del

l'ape, coordinato dal profes
sor Giorgio Celli, Il padre 
dell'agricoltura biologica e 
della «lotta guidata*, che ha 
condotto esami su 100 cam
pioni di miele di produzione 
nazionale, del periodo mag
gio/luglio, dà questi valori 
si va da un minimo di 0,3 na
nocurìe nel miele di acacia 
ad un massimo di 10 nano-
curie in quello millefiori, 1 
valori medi si assestano sul 2 
nanocurìe Se è vero che la 
camomilla In infuso vede ri
dotta la radioattività è al
trettanto vero che gli esami 
sulla camomilla seccata 
hanno registrato punte di 
decine di nanocurìe distes
si risultati si registrano sul 
prodotto Importato dall'e
stero 

Molti esami hanno fatto 
riscontrare valori di 8 nano-
curie nelle nocciole e nelle 
paste di nocciole Anche la 
•natura selvaggia* — dice 
•Nuova Ecologia* — ha ri
sentito della ricaduta bec
cacce e tordi sono risultati 
molto radioattivi, una media 
tra l 20 e 1 50 nanocurìe, me
no contaminata la lepre Ma 
non si sono salvati nemmeno 
1 frutti di bosco (un campio
ne di ribes rosso di Cuneo ha 
dato un valore di quasi 100 
nanocurìe) 

II mare, 11 grande amico 
mare, ci fornisce, invece, pe
sce esente da radioattività. 
Ma state lontani dalle acque 
dolci e dal pesce persico — 
fino a 40 nanocurìe — e, in 
generale, dal pesci di lago (20 
nanocurìe di media) 

Ma, in un panorama 
quanto mal desolante, le 

buone notizie sono le benve
nute cosi sono risultati 
esenti da radioattività, o co
munque In grado Irrilevante, 
vino, olio, arance, fagioli, pi
selli, verdure, conserve, uova 
e 11 rtsJ per 11 quale si faceva
no pessime previsioni (spe
riamo che non ce lo rovinino 
atrazl ia e mollnate) 

C'è, quindi, ancora la pos
sibilità di una «buona tavo
la*, di un menù che, facendo 
bene 1 «nanocontl*, sia 11 me
no radioattivo possibile Cer
to, ormai, c'è un'Ipoteca ra
dioattiva sul nostro futuro 
ogni nanocurìe risparmiato 
è, quindi, un punto a nostro 
favore «Non ci dovrebbero 
essere grandi preoccupazio
ni pei quello che riguarda 
l'entrata e lo spostamento 
del radlonuclldl all'Interno 
del vegetali — ha dichiarato 
Lucio Triolo, del diparti
mento di agrobiotecnologia 
dell'Enea Gli alberi da frut
ta, ma anche le coltivazioni 
erbacee come grano e mais, 
tendono a resistere a questa 
penetrazione* Sono suffi
cienti i controlli che si effet
tuano? Onestamente non si 
può rispondere affermativa
mente, anche perché sono 
ancora pochi e non continui 
e per di più limitati, quasi 
esclusivamente, al cesio 134 
e 137 La nube di Chernobyl 
ha portato anche altro ad 
esemplo lo stronzio 90 che, 
sia pure In dosi ridotte, fa ca
polino appena lo si cerchi un 
po' e proprio nel latte e nel 
vegetali quasi a ricordarci 
che Tonda lunga della nube 
continua. 

Mirella Acconclamasu 

Il pretore di Otranto ha aperto un'inchiesta 

L'Enichem è sotto accusa 
per la moria dei delfini 

Due periti al lavoro * Escluse radioattività e soffocamento da plasti
ca - 23 tartarughe su 200 ritrovate sono vive - Interrogazione Pei 

BARI — È una fonte di Inquinamento ancora Impreclsata a causare l'Impressionante moria 
di delfini, tartarughe e normale pesce azzurro e d'altura che, dal 20 febbraio scorso, si sta 
verificando Intorno alle coste pugliesi Slnora è questo l'unico punto su cui convergono gli 
esperti e le organizzazioni ambientaliste, ed è quanto sta cercando di accertare esattamente 
Il pretore di Otranto (Lecce), Ennio CI Ilo, che alcuni giorni fa ha aperto un'apposita inchiesta. 
I delfini «splagglatl*. cioè morti al largo e poi portati a riva dalla corrente, sono finora 30, 
mentre delle circa 200 tarta
rughe ritrovate, 23 sono an
cora In vita negli acquari del 
museo di storia naturale di 
Callmera (Lecce) diventato, 
con l'aiuto di una trentina di 
ragazzi volontari, punto di 
raccolta di carcasse e Infor
mazioni provenienti da tutta 
la regione Martedì sera sono 
giunti ad Otranto 1 due periti 
nominati dal pretore Olio li 
prof Giuseppe Notarbartolo 
DI Sclara, presidente del 
Centro studi sul cetacei di 
Milano, e 11 prof Bruno Coz
zi, dell'Università di Milano 
Si tratta di due del massimi 
esperti italiani del settore, 
che si spera possano dare un 
parere certo su tutta la fac
cenda I dati slnora raccolti 
sono Infatti, fino ad oggi 
davvero assai pochi È sicuro 
che I delfini non sono morti a 
causa della radioattività (fu 
uno del primi esami fatti), 
che In due carcasse sono sta
te rilevate presenze assai alte 
di mercurio (2mlla parti per 
milione contro un «tetto* di 
0,05 parti per milione previ
sto dall'Organizzazione 
mondiale della sanità per 11 
pesce commestibile) A cau
sare la morte del cetacei non 
sarebbe stata, Inoltre, una 
delle cause più frequenti II 
soffocamento per ingestione 
di sacchetti di plastica gal
leggianti In mare Inquina
mento, dunque L'Adriatico 
non brilla certo per pulizia, 
tanto che alcune ricerche 
hanno dimostrato che l delfi
ni che vi vivono sono sogget
ti a particolari patologie da 
inquinamento (ascessi, infe
zioni ghiandolari e mamma
rie ecc ) Ma stavolta e è 
qualcosa di più II Wwf ri
chiama una coincidenza, la 

La decisione è stata presa dalla giunta comunale 

I ^ I l 
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, caccia aperta 
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I volatiti sono «responsabili» dell'invasione di zecche - Per far fronte 
all'emergenza è intervenuto anche l'esercito - Chiuse alcune scuole 

BOLZANO — A Bolzano, dopo l'emergenza zecche, slamo alla guerra al piccioni Le zecche 
avevano fatto la loro comparsa in alcune scuole del capoluogo altoatesino Gli edifici erano 
stati chiusi e sottoposti ad una totale disinfestazione Erano Intervenute anche squadre 
dell'esercito, specializzate nelle azioni di disinfestazione II tutto si era svolto tra le polemiche 
sollevate soprattutto dagli organismi di rappresentanza del genitori degli alunni delle scuole 
penalizzate con la chiusura e con I doppi turni Nel corso delle azioni di disinfestazione e 

pulizia degli edifici scolastici 

moria di pesci è Iniziata po
chi giorni dopo 11 rinnovo del 
permesso di scarico in mare 
accordato dal ministero per 
l'Ambiente alla Enlchem 
agricoltura di Manfredonia 
(Poggia) si tratterebbe di 
250 tonnellate di rifiuti tossi
ci ogni 5 giorni, scaricati al 
largo di Gallipoli Ieri 11 de
putato comunista Sannella e 
l'indipendente di sinistra 
Nebbia hanno presentato su 
questo un'interpellanza par
lamentare, cosi come aveva
no già fatto nel febbraio 
scorso — slnora senza rispo
sta — per gli scarichi in ma
re del fanghi tossici della 
raffineria Ip (appartenenti 
all'Eni) di Taranto In quel 
fanghi ci sarebbero fenoli e 

filombo tetraetlle Quest'ul-
Imo è la micidiale sostanza 

che era contenuta nel 900 fu
sti stivati sulla motonave 
•Cavtat*, affondata nel '74, 4 
miglia a largo di Otranto E 
da più parti si è ipotizzato 
che potrebbe essere stata 
proprio la rottura di fusti 
forse rimasti sott'acqua (la 
maggior parte furono recu-

Peratl sotto 11 controllo del-
allora pretore di Otranto 

Maritati, gli altri sarebbero 
stati poi, ufficialmente, re
cuperati dalla Marina mili
tare) a provocare 1 improvvi
so inquinamento «Io all'ipo
tesi "Cavtat" non credo mol
to — dice Clllo — è poco pro
babile che 1 fusti rimasti là 
sotto per anni, poi si siano 
rotti tutti Insieme Noi co
munque vagliamo ogni Ipo
tesi» 

Giancarlo Summa 

Amico dei pescatori 
GEORGIA (Urss) — Ecco 11 delfino Borka prendere a volo un 
saporito bocconcino dalle mani di un barcaiolo al largo del 
porto di Poti, Mar Nero Proprio come un normale visitatore 
di Poli e Sukhum, la socievole creatura è apparsa per la 
prima volta nel corso dell'inverno ed ha ormai fatto amicizia 
con pescatori e turisti di passaggio che si fermano volentieri 
a giocare con lui vezzeggiandolo e allettandolo con buon) 
•pezzetti* 

era emerso chiaramente che 
le zecche — e la cosa era am
piamente nota, d'altra parte 
— si annidano e si moltipli
cano In presenza della spor
cizia. Emerse chiaramente 
che 1 luoghi, per così dire, 
privilegiati dalla sporcizia 
erano quelli In cui penetra
vano 1 piccioni con la crea
zione di residui di escremen
ti quindi 1 tetti e tutti l luo
ghi In cui I piccioni riusciva
no a arrivare 

Questa notizia, nel suo im
patto con l'opinione pubbli
ca, fini per creare una sorta 
di psicosi I piccioni così ven
nero individuati da ignoti 
quanto numerosi giustizieri 
come la materializzazione 
del male oscuro Comincia
rono cosi 1 primi avvelena
menti di massa e ci fu chi, 
armato di bastone, chi di 
Flobert, diede 11 suo maca
bro contributo alla guerra 
contro l volatili 

Infine questa guerra al 
piccioni è stata — per cosi di
re — istituzionalizzata 

La giunta comunale del 
capoluogo altoatesino, solle
citata dalle autorità sanita
rie, ha deciso la cattura in 
massa degli uccelli 

Il provvedimento — si di
fendono negli uffici comuna
li — non è altro che 1 attua
zione di quanto suggerito 
dalle autorità sanitarie del-
1 Usi e dal veterinario pro
vinciale 

I piccioni dovrebbero esse
re catturati e quindi, In par
te uccisi e In parte collocati 
In apposite gabbie dove sa
rebbero sottoposti a una vl-
forosa disinfestazione Non 

chiaro cosa poi avverrebbe 
dlfQuesti volatili 

Tuttavia la realizzazione 
di tale «operazione piccioni» 

si è rivelata molto difficile II 
Comune ha cercato vana
mente In tutta Italia una dit
ta in grado di portare a com
pimento tale operazione In
fine si è deciso di affidare la 
cattura del piccioni alle giar
dinerie comunali che vi do
vrebbero provvedere con 
l'Impiego di reti 

In questo modo II Comune 
Intende raggiungere l'obiet
tivo di una forte riduzione 
del numero del piccioni, vei
colo Ideale — dicono le auto
rità comunali — per la diffu
sione delle zecche 

Ma le misure decise dal 
Comune sono destinate a 
scontrarsi con la forte oppo
sizione degli ambienti zoofili 
ed ecologisti 

Sono già In cantiere una 
serie di esposti-denuncia per 
la magistratura In cui si 
mettono sotto accusa l'Usi, il 
veterinario provinciale e il 
Comune 

Gli zoofili e gli ecologisti 
sostengono che 1 provvedi
menti adottati non sono al
tro che una misura di faccia
ta, una sorta di operazione 
cosmetica con cui Comune e 
autorità Sanitarie vorrebbe
ro nascondere la colpevole 
incuria con cui, per anni, 
hanno lasciato sporchi gli 
edifici dove hanno fatto la 
loro comparsa le zecche 

Immotivata, quindi, per 
zoofili ed ecologisti, la perse
cuzione di massa del piccioni 
che, d altra parte, non si sa 
In che modo troverà realiz
zazione 

Xaver Zauberer 

Via libera del ministro a buste e sacchetti di plastica 
ROMA — Le bottiglie di plastica continue
ranno a circolare senza alcuna limitazione, 
cosi pure I sacchetti Su questi ultimi, unica 
concessione «ecologica», saranno stampiglia
te generiche Indicazioni per un eventuale 
riutilizzo Questo è tutto quello che il Comi
tato tecnico scientifico materie plastiche del 
ministero per l'Ambiente si è sentito di deci
dere su un delicato argomento come l'abuso 
delle materie plastiche Una bella prova di 
coraggio, non c'è che dire Una decisione an
cora una volta tutta dalla parte dei produtto
ri di plastica e del loro Interessi, sacrificando 
In nome di essi la difesa dell'ambiente ed 11 
rispetto delle direttive Cee 11 comportamen
to dei ministero dell'Ambiente è stato sti
gmatizzato, ieri, nel corso di una conferenza 
stampa Indetta dalla Lega per l'Ambiente 
«Dal dicembre scorso — ha dichiarato Erme
te Realaccl, segretario generale della Lega — 

sul tavolo del ministero De Lorenzo giace 
un'ordinanza, mai firmata, che prevede 1 eli
minazione della plastica in tutti 1 casi in cui 
non è utile Ancora una volta De Lorenzo non 
ha preso alcuna misura in difesa dell'am
biente contraddicendo con 1 fatti quei mar
tellanti spot pubblicitari che lo vorrebbero 
portavoce del pesci e delle piante Per ora 11 
bilancio del ministero dell Ambiente è deci 
samente in rosso Ci auguriamo che vi sia 
una svolta o dovremo trarne tutte le conse-

stlca — ha poi affermato Antonio Ferro della 
segreteria nazionale della Lega per 1 ambien
te — Dal momento però che le materie pla
stiche costituiscono il 7-8 per cento in peso ed 
Il 25-30 per cento In volume di tutti l rifiuti 
solidi urbani e che 11 ciclo dello smaltimento 
di tali materiali comporta un impatto am-

Il Comitato 
del ministero 

per l'Ambiente 
ha deciso 

dalla parte 
dei produttori 

Protesta 
la Lega per 
l'ambiente 

blentale assai pesante, è ormai tempo che si 
freni . abuso della plastica e si percorrano 
con decisione strade alternative* L occasio
ne ha fornito anche la possibilità di fare 11 
punto della campagna «1 000 sindaci contro 
la plastica» «Già 108 sindaci, In rappresen
tanza di oltre tre milioni di cittadini — ha 
ricordato Ferro — hanno proibito sul proprio 
territorio 1 uso del contenitori di plastica e 
noi speriamo che questa cifra possa salire 
ancora di molto* 

Ma com'è giunto 11 comitato del ministero 
per l'Ambiente a produrre sul problema della 
plastica questa «non» decisione? Lo hanno ri
ferito Tommaso Slnlbaldl e Piero Dolara 
membri «di minoranza» del comitato II pro
blema In sostanza, non è stato affrontato 
con la volontà di risolverlo «SI è lasciato che 
le bottiglie In plastica — ha dichiarato Slnl

baldl — possano continuare ad Invadere in
disturbate il mercato ed anche per quanto 
concerne 1 sacchetti di plastica non costituì 
rà certo un freno la consigliata scritta «ecolo
gica» La via da seguire. Invece è II blocco 
dell'utilizzo del contenitori di plastica ai li
velli del 1985 e, soprattutto, la promozione 
del «vuoto a rendere» che secondo noi è una 
vera e propria riserva di buon comportamen
to» 

A conclusione dell Incontro di ieri l'avvo
cato Carlo Rlenzl del Centro di azione giuri
dica della Lega per l'ambiente ha illustrato 
una memoria difensiva di cui potranno ser
virsi tutti 1 sindaci le cui ordinanze ariti pla
stica sono state impugnate dal produttori 
Uno strumento giuridico di cui servirsi per 
cercare di fare quello che 11 ministero del-
1 Ambiente ha ormai ampiamente dimostra
to di non voler fare difendere l'ambiente 
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Istituto Autonomo per lo Coso 
Popolari dolio Provinolo di Bologna 

PIAZZA DELLA RESISTENZA, 4 - 4 0 1 2 2 BOLOGNA 

Estratto di bando di gara 
L Istituto Autonomo per le Casa Popolari della Provincia di Bolo
gna indirà quanto prima n 1 licitazione privata, da tenersi con II 
metodo di cui alt art 24 lettera al n 2 della Lame B-8 1977 
n 584 con ammissione di offerte anche in aumento In baie 
•Il art 9 della Legga IO 12 1981 n 741 • tue successive 
modificazioni per I affidamento dei seguenti lavori 
Lavori murari • da artieri divarai occorrenti al recupero 
edilizio di n 2 fabbricati con complessivi n, 48 alloggi liti 
in Comune di Bologne, via Bentivogli d w nn 36-38, via Vin
cenzi civ n 19 (Lotto 679/R) evie Musatosi ciw nn 12 14 
(Lotto881/R) Finanziamento legge 5 8 197Bn 457, V Bien
nio Importo Indicativo del lavori: L. 1.946.384 000 
É richieste I iscrizione eli Albo Nazionale del Costruttori nelle 
Categorìa 2 e per un importo adeguato ali assunzione dell ap
palto 
Opera scorporebilr 
- Opere de idreulico-termoiifonista Cet 6 /AL 276 000 000 
- Impianti ascensore Cet 6/D L 73 600 000 
- Opere de elettricista Cet 5/C L 67 600 000 
Avranno facoltà di presentare offerte Imprese riunite secondo 
quanto stabilito dagli art 20 e seguenti delle Legge 8-8-1977 
n 684 e loro successive modificazioni precisando*) che le 
categoria prevalente è determinata delle 2 
L Imprese non potrà presentare domande di partecipazione con
temporaneamente quale Impreca singole e quale membro di 
associazione temporanee né essere perte di più reggruppemen 
ti, pene I esclusione dell Imprese stesse e dei raggruppamenti di 
cui esse fé parte o dichiara di voler far porte 
Le domande di partecipazione in certa bollata da L 3 000 
dovranno pervenire eli latitino Autonomo per le Cote Popolari 
detta Provincie di Bologna - Piazza della Resistenze n 4 40122 
Bologne (Cesella Poetale n 1714 40100 Bologne) entro le ore 
24 dei 27 aprile 1987 

Le tettare di invito a presenterà offerte saranno spedite entro N 
30 giugno 1987 
Nella domanda di partecipazione dovrà essere dichiarato 
e) le inesistenze di alcuna delle condizioni di esclusione di cui 
•I lari 13 delie Legge 8 egosto 1977 n S84 come sostituito 
dell ert 27 della Legge 3 gennaio 1978 n 1 
b) di non trovarti In alcuna delle condizioni che comportino 

I impossibilità di assunzione degli eppalti prevista delle Legge 
13 9-1962 n 646 cosi come modificate con Leggi 
12-10 1982 n 726 e 23-12-1982 n 936 
e) di essere iscritto in Italia ali Albo Nazionale del Costruttori 
qualora trattasi di Impresa Italiana per le categorie 2 e per un 
importo edegueto in relazione «Il appalto in oggetto allegando 
copie del certificeto relativo o in mencenze in Albo o Uste 
Ufficiale di Stato aderente ella CEE e che tele Iscrizione è 
idonee ali assunzione dell appalto 

d) il fatturato globale e quello relativo a lavori di tipo edilizio. 
nsurt«nti dai bilanci o loro astretti dell Imprese relativi egli ultimi 
tre esercizi approvati 

e) il valore patrimoniale delle mecchine ed attrezzature dell Im
presa nonché I importo di spesa per prestazioni di lavoro subor
dinato e relativi contributi ad oneri risultanti doli ultimo bilancio 
d esercizio approvato 
f) per le Imprese italiene di essere in regole col pagamento dei 
contributi previdenziali ed assicurativi ivi comprese I iscrizione 
ella Cassa Edile Nel ceso di Imprese stremare di essere in regole 
con gli adempimenti in materia di contributi sociali secondo le 
legislazione dello Stato di appartenenza 

gtqusli Istituti bancari (almeno tre) operanti negli Stati membri 
della C E E possono attestare I idoneità economica e finenziarle 
dell Imprese al fini doli appalta 

h) I elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni e quelli in 
corso di esecuzione con particolare riferimento ed opere di 
edilizia con indicazione dell importo del periodo e del luogo di 
esecuzione e del committente precisando se essi siano stati 
effettuati e regole d erte con buon esito Costituisce condizione 
minime di ammissibilità olla gare dell Impresa o dal raggruppa
mento I avere operato con continuità nel campo dell edilizie 
residenziale ed aver eseguito interventi di recupero edilizio, 
i) I ettrezzetura i mezzi d opere e I equipaggiamento tecnico di 
cui si disporrà per I esecuzione dell opera 
I) I organico medio ennuo dell Imprese e il numero dei dirigenti 
con le relative qualifiche con riferimento egli anni 
1984 1986 1966 

m) i tecnici o gli organici tecnici di cui si disporrà per I esecuzio
ne dell opere 
n> di essere in grado di documentare quanto dichiarato 
Nel ceso di Imprese riunite il certificato A N C e le dichiarazioni 
dovranno essere presentati oltreché per I Impresa capogruppo, 
anche per le Imprese mandanti 
Le richieste di partecipazione non vincolano I Amministrazione 

II bando di gare é stato inviato ali Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
delle Comunità Europee in data 6 aprila 1987 

IL PRESIDENTE Arch Gian Paolo Mezzuceto 
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INTERNAZIONALE SOCIALISTA II colloquio riservato si è tenuto su richiesta dei due delegati sovietici 

Peres e gli «inviati» del Pcus 
E il consiglio 

preme per 
l'opzione zero 

Il documento, approvato all'unanimità, ri
getta le «precondizioni» avanzate dagli euro
pei - Brandt incontra Natta e Napolitano 

ROMA — Il ghiaccio ha mi
nato a sciogliersi martedì 
aera, nel saloni dell'hotel 
Sheraton di Roma. La com
missione per il Medio Orien
ta (di cui facevano parte an
che Peres, ministro degli 
Ester) Israeliano, laburista, 
due «osservatori» palestinesi, 
vicino all'Olp e due Inviati di 
Oorbaclov) aveva concluso 
da poco I lavori Peres aveva 
appena Iniziato il suo collo
quio con 11 presidente de) 
Consiglio Craxl, quando un 
diplomatico Israeliano ha 
bussato alla porta e gli ha 
consegnato un blglletttno 
vergato a mano l due inviati 
del Pcus chiedevano un in
contro via à vis con Peres II 
vice primo ministro Israelia
no lo ha detto, ha sorriso e, 
rivolto a Craxl, ha detto 
•Questo era quello che stavo 
aspettando* 

L'incontro, rlservatlsslmo 
e super sorvegliato da un 
plotone di agenti della secu-
rlty israeliana, si è tenuto, e 
con esso, un piccolo pezzetto 
di storia ha fatto 11 suo In
gresso in sordina nel saloni 
un po' fcitch dello Sheraton 
Perché su quest'Incontro 
molti occhi erano puntati 
Qaelìl dell'Intera assise del-
l'iAlernaslonale socialista, 
td esemplo, che ha aperto Ie

ri ufficialmente I lavori del 
suo Consiglio nel grande al
bergo romano, quelli di un 
grande portavoce di pace co
me Willy Brandt, presidente 
dell'Internazionale, Il quale 
l'altro Ieri, secondo Indiscre
zioni circolate ne) corridoi 
dell'hotel, aveva posto al 
consiglio la questione di un 
suo Incontro fuori program
ma con 11 segretario del Pel 
Alessandro Natta. Incontro 
che si è poi svolto, alla pre
senza di Giorgio Napolitano, 
responsabile della commis
sione Esteri del partito, In un 
clima di grande cordialità 

Ma 11 colloquio fra le dele
gazioni sovietica e Israeliana 
catalizzava anche altre at
tenzioni Quella di Mosca, od 
esemplo, che riprende in 
questo modo, con prudenza 
certo ma anche In maniera 
decisa, 1 contatti con Israele 
interrotti vent'annl fa, all'In
domani della guerra del sei 
giorni, nel 1907 Quella di Tel 
Aviv, che a Mosca Intende 
chiedere (e pare che Peres lo 
abbia fatto nel corso del col
loquio) un passo ancora più 
netto verso la soluzione del 
problema degli ebrei sovieti
ci che attendono la conces
sione del visti d'espatrio 
L'attenzione, Infine, di una 
parte del mondo arabo, che 

da una ripresa delle relazioni 
diplomatiche fra Urss e 
Israele si attende anche la 
possibilità di un colloquio 
meno complesso per la solu
zione del conflitti nell'area. 

Ed è proprio questo 11 se
condo elemento di grande 
Importanza di questo consi
glio dell'Internazionale so
cialista l'Incontro di Roma, 
che si conclude oggi, costi
tuirà un ponte per la realiz
zazione di una grande confe
renza di pace per 11 Mediter
raneo a cui partecipino tutti 
1 paesi dell'area (palestinesi 
compresi) e le due grandi po
tenze? Tra dubbi e compren
sibili pessimismi (fra cui an
che quelli di Craxl) sono In 
molti a lavorare In questa di
rezione Peres è fra questi E 
proprio per la qualità Inedita 

Shimon 
Pera* 

del suo Impegno, Il vice pri
mo ministro israeliano In
contra adesso non pochi 
ostacoli In patrio. Ancora Ie
ri il Primo ministro conser
vatore Shamlr, da Tel Aviv, 
chiedeva ragione al collega 
di governo del suol contatti 
con gli esponenti palestinesi, 
ricordandogli che la sola 

, strada di pace è quella sanci
ta dagli accordi di Camp Da
vid Consapevolmente, Ieri 
Peres confidava a Craxl che 
su questo progetto si giocano 
non solo molte speranze, ma 
anche le stesse carriere poli
tiche dei sostenitori della 
proposta. «Se la conferenza 
non decolla — avrebbe con
fidato a Craxl nel corso del 
suo colloquio riservato — mi 
gioco la mia rielezione* 

Ma ieri non era solo in mo

vimento la macchina diplo
matica del contatti informa
li, quelli che al muovono e si 
Intrecciano al margini delle 
conferenze Internazionali 
La commissione disarmo 
dell'Internazionale sociali
sta ha approvato all'unani
mità un documento che con
tiene un appello non solo per 
le grandi potenze, ma per gli 
stessi paesi europei II docu
mento rigetta atutte le nuove 
precondlzlont avanzate da 
qualunque paese, Inclusi I 
paesi europei, che ostacolino 
la conclusione dell'accordo 
separato sul mlsslml nuclea
ri a medio raggio, accordo 
basato sull'opzione zero in 
Europa* 

«L'eliminazione delle forze 
nucleari a medio raggio in 
Europa — dice la risoluzione 
— non deve essere usata co
me pretesto o strumento per 
Installare nuovi tipi di siste
mi nucleari a corto raggio 
Dopo la conclusione dell'ac
cordo sul mlsslml a medio 
raggio è necessario Iniziare 11 
negoziato per ridurre 1 siste
mi nucleari a corto raggio 
dispiegati in Europa» Il do
cumento si conclude con un 
appello a Usa a Urss perché 
evitino di «sviluppare, prova
re e dislocare nuove armi 
spaziali e antimissile* 

L'Impressione, dunque, è 
che 11 fermento vissuto nel 
saloni dello Sheraton, In 
qualche modo non ala desti
nato a restare sterile E pro
va ne e l'attenzione rivolta al 
cambiamenti In atto, sul pla
no Internazionale, presente 
nelle dichiarazioni formula
te all'apertura del lavori da 
Willy Brandt, presidente 
dell'Internazionale sociali
sta e da Bettino Craxl «Co
me sappiamo — ha detto 
Brandt — lo stimolo nuovo 
fa riferimento al mutamenti 
che hanno luogo In Urss 
Non è mio compito valutare 
questi cambiamenti Ma sa
rà sufficiente rendersi conto 
che slamo testimoni di un 
eccitante processo in corso, 
addirittura mozzafiato È 
già un gran passo avanti li
berarsi dell'illusione che 
esperienza e tradizioni ab
biano valore Incrollabile* E 
Craxl, poi, ha ricordato che 
una federazione giordano 
palestinese «e 11 punto di ap
poggio indispensabile* per 
avviare un negoziato con 
Israele che «sa, o dovrebbe 
sapere, che I territori occu
pati non possono essere oc
cupati per l'eternità* 

Franco Di Mar* 

ARGENTINA Nella città di Cordoba, cuore delle lotte operaie, Wojtyla ha ignorato i problemi del lavoro 

Invettiva del Papa contro il divorzio 
LA Chiesa fa della legge sullo scioglimento del matrimonio, già approvata dalla Camera e in attesa del voto del Senato, un elemento 
di attacco contro il governo di Alfonsin - La visita a Tucuman, centro della guerriglia degli anni 70 - Distacco e agnosticismo 

Dal nostro Inviate 
BUENOS AIRES - «Non 
esiste U vero amore se non 
c'è un impegno pieno che du
ri fino alla mortei «Solo un 
matrimonio indissolubile 
sarà appoggio fermo e dura
turo alla comunità familiare 
che si basa proprio sul ma
trimonio* «Esistono segnali 
di preoccupante degrado ri
spetto ad alcuni valori fon
damentali del matrimonio e 
della famiglia soprattutto a 
causa della corruzione della 
Idea e dell'esperienza della 
liberta» A Cordoba, per la 
prima volta di fronte a una 
folla da quando è Incomin
ciato 11 giro In Argentina, le 
parole chiare che In Cile non 
avevamo ascoltato Ci sono 
0-7OQmlta persone nell'area 
militare di quello che e stato 
Il secondo centro Industriale 
del paese dopo Buenos Aires 
A Cordoba c'era 11 cuore del
la classe operala, dalle fab
briche — anche la Fiat ora è 
chiusa — partirono le mani

festazioni che posero fine al
la dittatura di Onganla Qui 
la politica neollbertsta di 
Martlnes de Hos, l'Ideologo 
economico della dittatura, 
ha colpito più che altrove 
Ha lasciato un proletariato 
svuotato, preda di clientele e 
corruzione Qui sarebbe sta
to Il caso di parlare di lavoro 

Il Papa ha celebrato ieri 
Invece una messa da campo 
con un'omelia sulla indisso
lubilità del matrimonio e ha 
poi partecipato all'incontro 
con gli Infermi della città 
Poi è andato a Tucuman, 
cuore della guerriglia di In
surrezione degli anni 70 É 
stanchissimo, la maratona 
argentina assume sempre di 
più le dimensioni di un mas
sacrante viaggio promozio
nale che deve riportare su 
un'Immagine In declino OH 
esperti parlano di processo 
di tdecrlstlanlzzazlone* per 
definire II distacco, Il disac
cordo, l'Interesse che stanno 
Invadendo quello che una 
volta era un paese molto cat

tolico Quanta responsabili
tà della disillusione abbia 
avuto II comportamento del
la gerarchla locale sarà sicu
ramente parte delle riflessio
ni della diplomazia del Vati
cano 

Si arriva da un paese come 
11 Cile dove il peso del regime 
di Plnochet è stato In parte 
sostenuto da una chiesa 
schieratasi nella maggioran
za a favore del poveri II ri
sultato è che II cattolicesimo 
è vivo e forte, ha II segno del
la dignità popolare, della or
ganizzazione solidale contro 
la repressione E l'uomo 
messo da Wojtyla a norma
lizzare la situazione, l'ultra-
moderato arcivescovo Pre-
sno, li Papa Io ha sentito fi
schiare due volte dalla folla. 
Qui In Argentina una chiesa 
molto più omogenea al pen
siero e al progetto di Giovan
ni Paolo II ha causato di
stacco e agnosticismo None 
solo la questione del desapa
recidos e dell'appoggio al mi
litari Ma è invece profonda

mente condiviso 11 fastidio 
per una gerarchla ritenuta 
lontana e sprezzante rispetto 
al problemi del popolo, Im
mancabilmente schierata 
con le classi dominanti 

A Cordoba 11 Papa insiste 
con 11 suo divorzio La legge 
che lo regolamenta — indi
spensabile in un paese dove 
da sempre ci si separa e ci si 
rlsepara, si formano nuove 
unioni con grande disinvol
tura — è ferma al Senato do
po l'approvazione sei mesi fa 
della Camera. La chiesa ne 
ha fatto 11 pretesto per un at
tacco furibondo contro 11 go
verno di Alfonsin Il Papa di
ce •Ammettere la possibilità 
del divorzio permette per 
estensione di autorizzare la 
rottura della lealtà alla pa
tria, agli impegni di lavoro, 
al rispetto delle leggi e del 
contratti» «Non c'è niente di 
strano che alla diffusione del 
divorzio, In una società si ac
compagni una diminuzione 
della moralità pubblica in 
tutti 1 settori* «E necessario 

che 11 Umore salvifico di Dio 
Induca a far durare l'auten
tico amore degli degli sposi 
per tutti 1 giorni della loro vi
ta È necessario anche che 
dia frutti mediante una pro
creazione responablle secon
do 11 volere di Dio L'attitudi
ne contro le nascite costitui
sce una grave alterazione 
della vita nazionale* 

Oggi U Papa va a Corrten-
tes e a Parane, poi ritorna a 
Buenos Aires. Il fine setti
mana è la tappa più Impor
tante del viaggio C'è l'incon
tro con 11 mondo del lavoro, 
la celebrazione della giorna
ta mondiale della gioventù e 
la messa della domenica del
le palme celebrata per la pri
ma volta fuori dalla sede 
pontificia. Si attende con In
teresse l'Incontro con 11 sin
dacato (speriamo di poterci 
arrivare perchè le credenzia
li consegnate alla stampa 
straniera dall'organizzazio
ne della chiesa vengono 
ovunque rifiutate e 11 clima e 
l'atteggiamento nel confron

ti del giornalisti è tale che ti 
puoi aspettare un pugno da 
un momento all'altro come è 
successo al fotografo Marce
lo Setton, aggredito da un 
vescovo) perchè è la struttu
ra più conflittuale con 11 go
verno di Alfonsin II suo lea
der Saul Ubaldlnl si candida 
come secondo Walesa ma la 
verità è che guida un sinda
cato dominato dal partito 
peronlsta, dove le regole elet
torali non sono neanche mi
nimamente democratiche. SI 
capirà anche meglio l'atteg
giamento del Papa verso 
questo governo democratico 
Finora ad Alfonsin ha senti
to Il bisogno di parlare di 
•necessità di maggiore mo
ralità pubblica* e lo ha esor
tato a «non rispondere alla 
violenza con altra violenza* 
Frasi che sarebbe stato più 
opportuno che pronunciasse 
In Cile Circola con Insisten
za la voce che sia stato scam
biato Il pacchetto del discor
si 

Maria Giovanna Maglie 

GUATEMALA 
Nelle strade, a centinaia, per i «desaparecidos» 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Portando al collo 
vitto» gigantografie con l'immagine dei pro
pri familiari scomparsi, centinaia di guatemal-
techt sono aceti Ieri per le strade della capitale 
riproponendo ancora una volta il dramma del 
«desaparecidos- La manifestazione, a cui han

no partecipato nella maggior parte donne, è 
stata promossa da uiCorganlzzazione per I di* 
ritti umani Secondo una stima fornita dall'or-

Einiziazione dal 1981 ad oggi nel paese sarch
erò sparite più di trentaclnquemlla persone. 

Una cifra smentita dal presidente democristia
no Vinicio Cereso In carica da circa due anni 

ARMAMENTI 

«Mini» Pershing a Comiso 
al posto degli euromissili? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES • Se riopzione zero» si farà, c'è 
11 rischio che, ritirati 1 Crulse da Comiso, 
nuovi missili nucleari vengano Installati In 
Italia La cosa può sembrare paradossale, 
ma è proprio quello che potrebbe accadere se 
andassero a segno certe manovre In atto da 
parte di settori dell'Amministrazione Usa, 
del governo tedesco e del comandi militari 
Nato Vediamo come e perchè II problema è, 
come al solito, quello del missili a corto rag
gio Secondo una parte degli occidentali, so
prattutto di ambienti militari, ('«opzione ze
ro*, com'è noto, dovrebbe essere accompa
gnata da un pareggio del conti In questo set
tore, nel quale 1 sovietici avrebbero una supe
riorità di 8 a 1 Ambienti americani, e fra 
questi gli stessi negoziatori ginevrini, hanno 
ratto balenare, nel giorni scorsi, la possibilità 
di utl'lzzare, per pareggiare 1 conti, 1 Per
shing-», i quali, anziché venir ritirati dopo 
1 accordo con 1 Urss, verrebbero •scorciati* 
del secondo stadio Questo •aggiustamento» 
rlducendo la loro portata a meno di 1000 chi
lometri (contro 11800 attuali) 11 farebbe rien
trare nella categoria delle armi a corto rag
gio 

L'Idea, oltre che a provocare dure proteste 
sovietiche, è stata respinta da) governo tede
sco federale II ministro deglf Esteri Gen-
scher ha dichiarato che, nel caso si ragglun-

Fa l'accordo sull'iopzlone zero», -ovviamente 
Pershing-2 dovranno essere ritirati », e non 

riconvertiti Affermazione chiara pur se dal 
seno della coalizione di Bonn continuano a 
levarsi voci del tutto diverse Ma nasconde 
un trucco, che ambienti vicini alla cancelle
ria non hanno problemi a rivelare La ri
strutturazione del Pershlng-2 non si può fare 
in Germania, ma nulla impedirebbe che gli 
americani, ritirati 1 loro missili, se li portino 
negli Usa, nella fabbrica della Florida dove 
vengono prodotti, se 11 lavorino come si deve 
e poi li riportino In Europa. Con una diffe
renza, però la Repubblica federale vuol 
mantenersi fedele al principio per cui non 
accetta tipi di armi che non siano presenti 
almeno In un altro paese europeo alleato 
(principio cui aveva derogato per 1 Per-
snlng-2). Quindi 1 missili ristrutturati, col 
nome Pershing 1B, dovrebbero essere collo
cati anche — pare — in Italia, Belgio e Olan
da. 

Semplice, no? Contro questa Idea geniale 
esisterebbero, per il momento perplessità d) 
Qenscher, 11 quale paveserebbe a ragione, 

F;li effetti sull'opinione pubblica (in un anno 
n cui debbono tenersi ben cinque elezioni 

regionali) di una manovra un po' troppo sco
perta. Obiezioni, c'è da credere (e sperare) 
dovrebbero venire anche dal paesi coinvolti 
nel disinvolto carosello di missili nucleari 

Paolo Soldini 

EGITTO 

Guerra dal golfo: prosagli* l'offensiva Iraniana 
NICOSIA-
contro hi d i t a * < M Irak ad «et dì S t u a r t e proseguita con rinnovata « U n » 
anche ieri Cantinata di eofdat. rakani aarabbero alati ucci» in banaaN* 
manta la truppa dì K nomeW hanno continuato ad avanzale ad aat dal lego dai 
Pasci 

Portogallo: esarcitailonl «Contex 87» 
LISBONA — Sono cominciata ieri al largo dafta cotta occjdtntate ponnghwa 
ta atarcrtaitoni navali denominata t C o n t n 87» Scopo dada manovre e cui 
partecipano uniti epagneie britanniche a atatunitanal • eeortttutto radda* 

Ubano: visita di una delegazione Cgll 
BEIRUT — ima dUtgulona dalla CgM ha conduto ieri una visi» e o v a t t a 
giorni in Ubano dove ha Incontrato asportanti dal govorno a dai sindacati l a * 
rappraaantanti dalla confadaraziona Claudio Sabatini raapontebiledaldipar* 
manto internazionale Sergio Gughnati Incaricato par il Matta Orlante e 
Alvaro Agrumi ai tono racatl inoltra nai campi palestinesi di Em Et Hahvieh e 
Sidona a di Mar Elisa a Barut ovwt 

Irlanda dal Nord: scontri tra cattolici a pollila 
BELFAST — Notte di violenza a Barrasi a a Londondarry la due maggior) d n a 
dal) Ulttar Un migliaio di giovani par la maggior parta cattolici hanno 
lanciato coniglia mcandlare a tasti contro gli agami par protetta contro I 
diviato imposto dallo autorità di tartara un tunarala pubblico di un M guerriglia 
ro da» Ira. Dua militari tono rimetti feriti 

Andreottl ricava ministro dagli Esteri dal Leso-
tho 

• Colio Andrsotti ha ricevuto lari I ministro dagH Ettari dalLsaotho, 
L " T visita privata a Roma. 

Francla-Rfg: accordo antiterrorismo 
PARK» — U Francie e lo Repubblica federate tadaaca hanno Armato lari un 
accordo di cooperaiione tra I earvtal d) polizia dai dua paaai par oombottaro I 
tarroriamo H tatto dal dscumanto ha datto il ministro da> Interno Iranoaaa 
Chsrias Pasqua resterà sagrato par atswurama I efficacia. 

STATI UNITI 

Vittoria per Mubarak 
ma gì islamici 

entrano in Parlamento 
£ il dato che emerge dai risultati ancora incompleti delle ele
zioni - Da limisi sì al rientro del Cairo nella Lega araba 

Dal nostro Inviato 

IL CAIRO — Oli integralisti Islamici entrano nel Parlamento egiziano con una nutrita 
pattuglia di deputati questo II dato più significativo del risultati delle elezioni di lunedi, Ieri 
pomeriggio per altro ancora Incompleti ed ufficiosi (le cifre definitive verranno comunicate) 
ne) pomeriggio di oggi). Il secondo dato, anch'esso negativo, è la esclusione per la seconda 
volta dal banchi dell'Assemblea del popolo del rappresentanti della sinistra, rimasti larga* 
mente al di sotto della soglia dell'8 per cento necessaria per entrare in Parlamenta Neanche 
Khaled Mohleddlne, Il pre
stigioso leader del Partito 
progressista unionista, sem
bra essere riuscito a farsi 
eleggere, benché si presen
tasse nella sua circoscrizione 
natale Ieri mattina, per la 
verità, Il quotidiano In lin
gua Inglese «Egyptla Caset
te» lo dava come eletto, ma la 
notizia veniva poi smentita, 
in serata si avevano dati cer
ti soltanto per 27 del 48 can
didati indipendenti, e di essi 
23 erano andati al Partito 
nazionale democratico di go
verno e 4 al Fratelli musul
mani La sconfitta di Khaled 
Mohleddlne, se confermata, 
è particolarmente scottante 
le fonti del Partito progressi
sta unionista accusano aper
tamente gli ambienti gover
nativi di aver voluto Impedi
re la sua elezione con le pres
sioni e le intimidazioni con
tro gli elettori e gonfiando 
falsamente 1 voti del suo an
tagonista nazlonal democra
tico, al fine di sbarrare alla 
sinistra, e In partlcolar modo 
al «marxisti», la porta del
l'Assemblea. SI tratta di una 
politica meschina, di fronte 
alla personalità di Mohleddl
ne — che è leader di fama 
Internazionale e l'ultimo de
gli «ufficiali liberti che fecero 
con Nasser la rivoluzione del 
1952 — ed anche miope e 
controproducente, perché 
lascia di fatto 11 monopollo 
dell'opposizione proprio agli 
Integralisti Islamici In que
sti senso, umiliare la sinistra 
(facendola oltretutto retro
cedere dal 4,2 forse addirit
tura al 2 per cento) potrebbe 
sulla distanza rivelarsi, per il 
governo e per lo atesso Mu
barak, un vero e proprio boo
merang 

I Fratelli musulmani, pre
sentatisi sotto la copertura 
del Partito socialista del la
voro e del Partito liberale 
(che escono da questo «ab
braccio! praticamente polve
rizzati), hanno vinto due vol
te ottenendo nel voto di Usta 
ben 1115 per cento di suffragi 
(la percentuale conseguita 
nel 1984, con II loro appog
gio, dal conservatore Neo-
Wafd, che ieri sera invece 
stentava ancora a raggiun
gere Il vitale 8 per cento) e 
conquistando, come si è vi
sto, alcuni posti anche nel 
collegi uninominali degli 
•lndlpendentli E se hanno 
raggiunto questo risultato 
malgrado le Intimidazioni e 1 
brogli denunciati dall'oppo
sizione e le centinaia di arre
sti delle ultime 48 ore antece
denti li voto, è da ritenere 
che la loro affermazione sa
rebbe stata ben maggiore In 
una elezione totalmente li
bera e proporzionale 

II problema dell'lntegrall-
smo Islamico, Insomma, non 
è più da oggi un problema 
per cosi dire Impalpabile, 
circondato da un alone di 
mistero ed affidato agli 
umori della piazza (e peggio 
ancora delle organizzazioni 
clandestine e terroristiche), 
ma ha un volto ben preciso, 
anzi 1 molti volti dei neode
putati (forse più di una ses
santina) che parleranno a 
suo nome dal banchi dell'As
semblea del popolo 

Forse anche per questo 11 
governo sembra voler chiu
dere rapidamente la partita 
del risultati e delle polemi
che elettorali, capitalizzando 
a beneficio di Mubarak 11 75 
per cento di voti assegnati al 
Partito nazionale democra
tico e passando a mettere 
l'accento sul temi della poli
tica Internazionale, sul quali 
11 presidente ha molte carte 
da giocare E carte anche 
Iredlte proprio Ieri da Tuni
si è venuto il clamoroso an
nuncio che esiste 11 «consen
so unanime» degli Stati 
membri per il ritorno dell'E
gitto nella Lega araba (logi
ca conseguenza del suo re
cente ritorno nella «famiglia 
Islamica» al vertice di Ku
wait). Inoltre ta conferenza 
Internazionale per la pace In 
Medio Oriente, della quale 
Mubarak ha fatto da sei mesi 
In qua 11 suo cavallo di batta
glia, sta riscuotendo sempre 
maggior credito e ottenendo 
crescenti consensi E oggi ar
riva al Cairo 11 presidente 
etiopico Menglstu per una 
visita ufficiale cui si attri
buisce qui molta importanza 
e che dovrebbe rilanciare su 
nuove e solide basi la coopc
razione e la concertazione 
fra 1 due maggiori Stati del
l'Africa. 

Arrestato un altro marine-spia 
NEW YORK — Anche 11 consolato americano di Leningrado 
è coinvolta nello scandalo delle spie scoppiato nell'ambascia
ta degli Stati Uniti a Mosca. Il portavoce del Pentagono Ro
bert Slms ha annunciato Ieri l'arresto del ventlselenne ser
gente del •marine. Joseph Welrlk, nella sua resldensa In Cali
fornia, accusato di spionaggio e di aver avuto rapporti eon 
una donna russa mentre era In servizio di guardia. Ira 11 IMI 
e 11 1M2, al consolato nella seconda città dell'Una. A dirle. 
ranca del suol colleglli di Mosca, wteiik è sposato, e sembra 
ugualmente essere stato protagonista della vicenda spioni
stica a sfondo erotico organizzata dal Kgb. 

COMUNE PI EMPOLI 
Avviso di lidtailone privata 

SI renda noto che questo comune intenda esperte, con il 
metodo di cui ali art 1 lett a) della legge 2 febbraio 1973, 
n 14 • successive modificazioni, una gara mediante licita
zione privata per 1 appalto dei lavori di manutenzione 
straordinaria • di recupero agli aditici scolastici datl'l-
atftuto professionale par II commercio a dalla scuota 
madia «R. Fucini* par un Importo a b a u di gara di L. 
2 1 2 OOO.OOO. 
L appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art 73 
lett e) dalRd 23 maggio 1924, n 627 e con il procedimen
to previsto dal successivo art 76 , comma 1, Il a MI, tatua 
prehssione di alcun limita di ribasso o di aumento 
Coloro che intendono chiedere di esani invitati sia gara. 
dovranno presentare domanda su carta da bollo, indirizzata 
al sindaco dal Comune di Empoli, ufficio contratti, antro H 
giorno 2 3 oprila 1967 
Si richiede 1 iscrizione ali Anc per la categorie 2 
Empoli. 2 aprila 1987 

IL SINDACO Varia Hoaal 

1 tomuniaU della n anione •Gram 
ari» della tona 100 del Pei tono vicini 
al compagno Corrado Trevisan ed 
alla moglie Camilla per la morte del 
padre di Milli 

DOMENICO ROMITA 
Sottoscrivono per I t/nitd. 
Torino, B aprile 19B7 

vicini aTcompagno Corrado Trevi 
u n ed alla moglie Camilla per la 
morto del padre di Milli 

DOMENICO ROMITA 
Sottoacrlvono per • t/nitd. 
Torino, S aprile 1987 

A sei meli dalla •compana del coro 
pagno 

FRANCESCO SATTA 
di Cagliari, la figli* Elisa e la moglie 
Grauetta ricordandolo sottoscrivo
no lire 50 000 per limitò 
Cagliari » aprile 1987 

Per onorare la memoria dal compa
gno 

UBERO SCHIAVUZZ1 
la moglie Zita sottoscrive prò Unito. 
Trieste, 9 aprile 1W7 

Sono ancor vivi nel ricordo dei eo-
munirti padovani 1 «templare figu
ra, il rigore morale 1 alto contributo 
della «uà diuturna preeerua nelle 
lotte per il progresso e 1 emancipa-
tione della class* lavoratrice del at* 
tutore 

ANTONIO PAPALIA 
funzionario dirigente segretario 
della Federazione di Padova Indi se* 
tutore della Repubblica nelle attivi-
ta di partito 
Marito e padre attettuotiaslmo nella 
vita familiare nel secondo anniver
sario della sua doloro» scomparsa, 
Luciana, Fiammetta, Fulvio con Et-
ta, lo ricordano a quanU gli hanno 
voluto bene a sottoscrivo par 1 Unita 
e la stampa del partita 

Giancarlo Lannutti 
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Dalla Rat solo una serie di «no» 
La trattativa per l'Alfa sta vivendo un momento difficilissimo - La delegazione dell'azienda ha respinto seccamente le pro
poste avanzate dalla Fiom - Negata la possibilità di «rotazione», per i lavoratori - La posizione di Firn e Uilm 

ROMA - Ttmttetlvt Alfo-Fltt' K 11 •clima* 
al può leggera dai comunicati, le cose stanno 
andando decisamente male. Ieri, mentre era 
In corso una riunione •ristretta* (quelle cioè a 
cui partecipano solo I segretari generali e 11 
responsabile delle relazioni esterne della 
Fiat) la Fiom Cgll distribuiva una sua nota 
per fare 11 punto sul negoziato. E per la prima 
volta dall'Inizio della vertenza sono compar
si gli aggettivi. Laddove prima Ora solo l'a
settico nome •Fiat*. stavolta c'è una defini
zione; •arrogante»; e una denuncia: il gruppo 
vuole mantenere il più assoluto arbitrio sul 
modo di produrre negli stabilimenti di Poml-
gtlano e di Arese. 

Il negoziato, dunque — a interpretare 1 co
municati — è In una posizione di «tallo». O 
forse qualcosa di più grave. Lo scoglio è sem
pre quello: la «rotazione! del lavoratori fra le 
varie menzioni, Il diritto cioè del dipendenti 
Alfa a poter •ruotare, tra vari Incarichi e non 
la «condanna» a restare sempre nello stesso 
punto della catena di montaggio, a fare lo 
stesso lavoro (principio della «rotazione* che 
era stato sperimentato all'Alfa con la crea
zione delle 'Isole produttive» che Invece la 
Fiat vuole cancellare). 

Ma ecco cosa è successo nelle ultime gior
nate di trattative (nella notte di martedì e 
nella giornata di Ieri). DI fronte al rifiuto 
aziendale a discutere la proposta sindacale 
che garantiva comunque al lavoratori 11 di
ritto alla rotazione, la Fiom decideva di riu
nire la propria delegazione per elaborare le 
•contro-proposte» al plano Fiat La riunione 
è stata Indetta solo dalla Fiom, perché le al
tre organizzazioni non sembrano aver molto 
a cuore questo problema. Da quell'Incontro è 
uscito un documento. Che si può sintetizzare 
cosi. Primo: la Fiom vuole che sia sancito, 
nell'accordo generale, 11 criterio della rota
zione In tutti! reparti e nelle catene di mon
taggio. Questa •rotazione^ dovrà essere però 
•predeterminata», dovrà cioè essere discussa 
e contrattata prima. La novità, .'«offerta» del
la Fiom alla Fiat sta proprio qui: nelle prece
denti proposte, l'organizzazione sindacale 
voleva che le possibilità di «rotazione* del la
voratori fossero decise stabilimento per sta
bilimento. Che ofossero cioè decise nella con
trattazione aziendale. Questo aveva decisa
mente •spaventato» la Fiat, che vedeva nella 
trattativa articolata la possibilità di bloccare 
la ristrutturazione che aveva In mente per 

l'Alfa. Alcune delle obiezioni dell'azienda, 
però, avevano un fondamento e sono state 
accolte dalla Fiom. Nell'ultima proposta per
ciò si prevede che le possibilità di «rotazione» 
siano discusse nella trattativa nazionale, 
quella In corso nella sede della Conflndu-
strla. Siano decise cioè a Roma e non più 
delegate alla contrattazione aziendale. 

Un altro punto delle «contro-proposte» 
Fiom riguarda il riconoscimento della pro
fessionalità con 11 passaggio dal quarto al 
quinto livello. Passaggio che viene pero cir
coscritto all'«area meccanica» (dove si mon
tano I motori, 11 cambio delle auto e cosi via). 
Anche su questo paragrafo, dunque, la Fiom 
ha tenuto conto di alcune osservazioni pre
sentate dal management Fiat Infine, l'ulti
ma parte del documento riguarda le •pause» 
(che come è noto la Fiat vuole trasformare da 
•collettive» ad «Individuali», con l'azienda 
cioè che vuole evitare la fermata degli im
pianti). In questo caso la Fiom propone che 
venti del quaranta minuti di pausa siano go
duti Individualmente, cioè da un lavoratore 
alla volta, e che gli altri venti minuti siano 
•inseriti* nel tempi di lavoro. Questo signifi
ca che un operalo, se lo vuole, può prolunga

re di venti minuti la propria presenza alla 
catena. L'obiettivo della proposta è chiaro: 
attenuare, senza incidere sui costi, 1 ritmi, 
che nelle Intenzioni del colosso torinese do
vrebbero essere Intensissimi. Con queste 
«contro-proposte* (che qualcuno, anche nella 
Fiom, aveva definito «moderate») la delega
zione sindacale ha ripreso il confronto con la 
Fiat Ma s'è trovata di fronte ad altri secchi 
•no». Tutte e tre le soluzioni Individuate sono 
state respinte. Non solo, ma la Fiat si è anche 
rifiutata di andare avanti nella trattativa, 
sostenendo che vuole prima l'Intesa sulle 
prestazioni e poi si può passare a discutere 
degli In vestimenti e dell'occupazione (ed è 
una posizione che può provocare nuove ten
sioni nel sindacato, perché Firn e Uilm han
no sempre dichiarato di essere maggiormen
te Interessate proprio a questi due punti). La 
Fiom è tornata a riunirsi, ha modificato an
cora Il documento, recependo di nuovo alcu
ne Indicazioni Fiat E a larda sera è ripreso II 
negoziato. Ma è chiaro a questo punto che 1 
margini sono ristrettissimi: altri «no» della 
Fiat vorrebbero solo dire che l'azienda non 
ha Interesse all'intesa. 

Stefano Bocconetti 

Aziende autonome 
Per i 240.000 
dipendenti 
fiato l'accordo 

ROMA — Un contratto per 240 
mila lavoratori. Ma anche un 
contratto per milioni di utenti. 
Ieri mattina, finalmente, una 
fitta schiera di ministri, primo 
fra tutti Oaspari, e i Hfretari di 
Cgll, Cisl e UH hanno firmato 
l'accordo par 240mUa dipen
dami delle •aziende autonome» 
pubbliche. Anche 1 lavoratori 
dell» peate, dall'Anta, dei mo
nocoli, anche i vigili del fuoco 
dunque da ieri hanno II loro 
contratto, Ma non riguarda so
lo loro Per una volta, intoni* 
ma, l'interesse per gli utenti 
non è rimesto solo sui volantini 
e sulla piattaforma, Gran parte 
delle conquiste contrattuali, 
infatti, sono importanti soprat
tutto per chi usa 11 aervitio pub* 
blico- Qualche esempio? I pro
getti per la crescita dell'affi-
densa, tonto per citarne qual
cuno, Anche in questo eattore 
delle aziende pubbliche, con 

?lutato contratto entrerà In 
unzione un •fondo per la pro

duttività*, alimentato con lo 
0,8 per cento del monto salari. 

Il fondo c'è anche ntlle altre ca-aorie dal pubblico impiego, 
o che qui i sindacati sono 

riusciti ad incrementarlo, •met
tendoci dentro» i soldi che la 
aziende risparmienti!» con le 
limitazione dello straordinario 
e inserendo in questa •voce» al
tre decina di milioni. Cesi il 
•fondo» servirà a finanziare 
•progetti» speciali, diretti ad 
aumentare lefficiarua, la razio
nalità del servizio. 0 ad inven
tare nuovi aervin. E il sindaca
to — spiega Bruno Riucci, se
gretario della funzione Cgil — 
ha già le idee chiare: si pensa 
all'istituzione di squadre di 
pronto soccorao nella autostra
de, si pensa ad un piano per l'a
pertura pomeridiana, fino alle 
là, dagli sportelli protali. Ov
viamente nel contratto c'è an
che la parta economica (au
mento medio HOmile lire) e 
quella normativa. Ma l'impor* 
tana di quatto primo contrat
to della «aziende atitonome» è 
sicuramente nell'aver tradotto, 
forse per la prima volta, uno 
slogan («dalia parto degli uten-
tVinfatti). 

Milla evasori scoparti dalla Finanza 
ROMA — PIO di mille evasori sono stati individuati nel 198S dalla guarda di 
finanu U infrazioni all'Iva sono paria un tributo dovuto di oltre 745 miliardi 
di ara, i rateiti non dtchiaretì ai fini dalla imposta djrstw ammontano a ohra 
tramila mttwdj di lira Evasione maaeiecta nal settore valutario- danundata 
tramila parsone par viotationa dì caranara panala con il •aquattro di valuta par 
20 miliardi, mantra tono nata accertata notazioni panali par 2 660 miliardi 
La violazioni amministrativa alla norma valutaria riguardano una aornma glaba-
la di 39.429 miliardi Conalttanta anche il Manco daHa togga antimafia la 
guarda di finanzi ha saguestrato bani par ottrt 1 240 miliardi 

Diminuisce il prezzo del gasolio auto 
ROMA — Il prezzo dal gasolio par auto dmìmMca da oggi di 9 Ira al litro 

Accolto II ricorso dai portuali sui «caporali» 
GENOVA — Il prato» di Sampiardarana Alvaro Vtgotti ha pareWmanta 
accorto «riecfiortdua portuali contro I aboltóona — diapoata dal Contorno 
— dada figura prorataionali dai capiaquadra, o «sparali». L'aaaama dai 
(senio) dada Compagnia, aoatsngono I portuali, mattarabba In paricelo la 
ataaaa sicurezza dal lavora H pretort ha dato loro ragiona, mantra ha rinviato 
a l * cauta di marito un aacondo quatto poato dal ricoreo: aa i caporali 
debbano aaaars dlpandantl dal Cap o «oc dada Compagnia 

«Licenziate» altra tredici nomina bancaria 
ROMA — La cornmiaalorio Anania a tatare daHa Camera ha aapraaao parart 
favoravols au altra 13 proposta di nomina ai varaci dalla Casta di risparmio 
avanzata dai Cicr La banche intaraaaata aono guata di Cunao, Parma. L'Aqui-
la. Livorno, Vlgnota. Piaceroa, La Spana, Macarata a San Miniato 

Presentato II nuovo carro Fs bimodale 
MATERA — Mallo sfatamento daHa Fanoaud di Matara, S pratidanta dato 
Ferrovia Ludovico Ligato ha presentato un il prototipo di un nuovo carro 
farroviario abimadalai par il trasporto marci, in grado A drcolaro arena au 

Utile P i r e l l i ' 8 6 : + 4 8 % 
MILANO — U Industri* Pira* hanno cMuso I Mando '86 con un utlla d 
32,2 m * M I a are contro 123.7 0W**«cHo mcadanla 1 + W V . 

Riacaldamento. consumi In d isc* * * 
HOMA — Hata stagiona I960 «1 «asini tanno consumato Urea I 10% si 
mano 0? gasato da nacatdamsnta II raffronto A con 185, un anno particolar-

Manifestazione 
ieri a Trieste 
«L'Arsenale 
deve vivere» 
Dal nostro corrlapondante 
TRIESTE — Stanchi di assi
curazioni regolarmente con
traddette dal fatti, 1 lavora
tori dell'Arsenale Triestino 
San Marco, riuniti In assem
blea, hanno deciso di scende
re In sciopero. E Ieri, lungo le 
vie della città, hanno gridato 
che II loro stabilimento sta 
chiudendo per precise scelto 
dell'Ir, e della Flncantlerl. 

Quello di Trieste è l'unico 
cantiere con un organico in
feriore a quello previsto dal
la ristrutturazione della Fin-
cantieri: dal 1.172 addetti del 
1983 si è acesl agli attuali 
852, con una perdita del 27 
per cento della mano d'ope
ra. Da tener presente che at
tualmente aono In cassa In
tegrazione circa 240 dipen
denti. 

Una delegazione del consi
glio di fabbrica e del sinda
cati di categoria ha esposto 
la gravità della situazione al 
presidente della Flncantlerl 
Bocchini e aH'ammlnlstrato-
re delegato Antonini. Nono

stante previsioni burrascose, 
sono stati ottenuti alcuni 
Impegni su Importanti que
stioni. Entro aprile saranno 
definite procedure e modali
tà per l'assunzione di venti 
?;lovanl con 11 contratto di 
orinazione lavoro. La Fln

cantlerl si è Impegnata a non 
cedere a privatila gestione 
de) bacini dello stabilimento 
e ad affrontare nella setti
mana dopo Pasqua 11 proble
ma degli Investimenti per le 
riparazioni navali. Una si
tuazione estremamente gra
ve permane per le costruzio
ni speciali, dove la prevista 
lavorazione di una super-
chiatta è stata sospesa per 
decisione armatoriale, una 
soluzione dovrebbe essere 
trovata entro maggio. 

Pur apprezzando gli ele
menti di novità emersi se
condo 1 sindacati, rimango
no aperte le questioni del ca
richi di lavoro, degli assetti 
Industriali, gli investimenti 
e gli organici. 

s.g. 

Un italiano su tra ora acquista per posta 
MILANO — Come face»» la 
moglie dello aceri/Io nello 
«perduto paesino del selvag
gio West a tonerai al passo 
con la moda? Non c'è film di 
cow-boy che non ce l'abbia 
mostrato: sfogliando un ca
talogo di vendite par corri
spondenza, Inviando per po
l la l'ordinazione dell'ultimo 
modellino che furoreggiava 
a Parigi e aspettando pazien
temente l'arrivo della dili
genza. In Italia la storia di 
questo sistema distributivo è 
pia recente, In forte espan
sione. 

Oggi un Italiano su tre ac-

aulsta per posta. All'ombra 
ella formula -soddisfatti o 

rimborsati* ogni anno 18 mi
lioni di persone consultano I 
cataloghi delle diverse azien
de del settore ordinando pra
ticamente di tutto o quasi: 
capi di abbigliamento, arti
coli per la casa, dischi e libri. 
piante e fiori, quadri, gioielli, 
attrezzature per II tempo li
bero (la Fostalmarltet, ad 
esemplo, distribuisce la linea 
Carnei Trophy per il cam
peggiatore un po' ramblsta 
che per sentirsi più avventu
roso si riempie le tasche del 
giubbotto mimetico di m e 
ga-coltellacci superaccesso-
rlatl). In soldonl, un fattura
to che nel giro di « anni, dal 
1980 al I98J, è passato da 520 
a 1240 miliardi. Il 75% del 
mercato se lo spartiscono le 

aziende che aderiscono al
l'Anvec, che ragruppa I co
lossi del sistema, come Vo
stro, (210 miliardi di fattura
to), PosUlmarKet (920), Sele
zione del Reader's Digest 
(PO), Suronova Helvetla 
(110), Euroclub Italia (39), 
Cde Club degli Edito
ri/Gruppo Mondadori (BS). 
Secondo 1 dati dell'Anvec, 
che fotografano 11 mercato, 
la parte del leone nelle ven
dite la fa l'abbigliamento, 
che rappresenta fi 38% del 
totale, seguito dal libri 
(20%). Vengono poi gli arti
coli per la casa (dalla grattu
gia per 1) formaggio all'Im
pianto hi-fi), 1 filati, le pian-

In aumento 
i «soddisfatti 
o rimborsati» 
Vendite per corrispondenza: in sei an
ni fatturato da 520 a 1240 miliardi 

te. I gioielli, le litografie, 1 vi
ni eie ip ' - • 
che, 
ni e le specialità gastronomi-

Sempre secondo l'Indagi
ne dell'Anvec, la vendita per 
corrispondenza non fa di
scriminazioni geografiche. 
Non si concentra cioè, come 
si potrebbe pensare, nel pic
coli paesi dove 11 consumato
re ha una scelta più limitata, 
ma si distribuisce in modo 
omogeneo nel piccoli centri 
come nelle grandi città, al 
Nord come al Sud. L'addetta 
agli acquisti familiari è nel 
90% del casi — manco a dir
lo — la donna, descritta co
me una «consumatrice con 
elevato grado di scolarizza
zione, di frequente Impegna
ta In un'attività extracasa-

Unga». La motivazione ad un 
acquisto tutto sommato 
piuttosto spersonalizzato, 
che annulla 11 gusto dello an
dar per compere, di provare 
il vestito, di verificare con 
mano la qualità del prodotto, 
potrebbe essere proprio que
sta: una dannata mancanza 
di tempo di una donna divisa 
fra incombenze domestiche 
e lavoro che non può permet
tersi Il lusso di un pomerig
gio speso a guardare le vetri
ne e a fare acquisti per sé, per 
la casa, per marito e figli. 

Se l'articolo comprato per 
corrispondenza e consegna
to a domicilio non andrà be
ne ci sarà sempre la possibi
lità di restituirlo («anche solo 
per un ripensamento», assi
curano le aziende). Tempi 
delle Poste permettendo, na
turalmente. E11 servizio po
stale italiano, tradizional
mente elefantiaco, è certa
mente l'anello debole della 
catena distributiva, nono
stante Il movimento di pac
chi e di stampe attivato dalle 
vendite per corrispondenza 
sta un buon business anche 
per le Poste che, nell'BS, han
no Incassato 150 miliardi (un 
esemplo: cataloghi e annun
ci promozionali, che incido
no solo per il 10% sull'Intero 
traffico delle stampe perio
diche, producono il 72% de
gli Incassi totali). 

La convenienza. Difficile 
azzardare un raffronto fra I 

prezzi dei circa 45 milioni di 
articoli offerti ogni anno per 
corrispondenza e quelli, pe
raltro molto disomogenei, 
della vendita tradizionale 
nel negozi o nel grandi ma-

6azzini. Non c'è dubbio, tut-
ivla, che uno dei punti di 

forza su cui questo sistema 
distributivo ha costruito la 
sua immagine e la sua fortu
na è il principio del prezzo 
bloccato per 6 mesi. I catalo
ghi delle aziende leader, co
me Postalmarket e Vestro, 
hanno due edizioni, inverno-
autunno e primavera-estate 
(In coincidenza con le colle
zioni moda) e durante 1 due 
semetrl I prezzi non possono 
essere ritoccati. Un vantag-

Slo che soprattutto nel perlo-
I di forte Inflazione, ha 

esercitato una notevole atti
vità sul consumatore e ha 
dato slancio al settore. Al 
punto da renderlo appetibile 
persino per le star della mo
da nostrana — Laura Bla-
flotti, Enrico Coverl, Fendi, 

:rlzla e Cerniti — che han
no prontamente sfornato 
delle linee «secondarie», inse
rite nel catalogo «Grandi fir
me» di Postalmarket. Prezzi 
più che accessibili e, quel che 
più conta, firme disseminate 
a piene mani su gonne, vesti
ti e costumi da bagno, per 
appagare la nostra Insana 
griffe-mania. 

Alessandra Lombardi 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Sempre meno fedele al marchio e al negozio 
sotto casa e sempre più •easy-rlder» sulle strade dei super
mercati e sulle autostrade del consumi. Sempre più attratto 
dalla novità e preso dalla voglia l sperimentare, sempre più 
dominato dall'impulso di comprare, comprare, comprare e 
dal piacere dell'acquisto. Ma anche sempre più esigente, at
tento, maturo, pronto a fare confronti. E meno condizionato 
dalla pubblicità. Disposto a consumare di più, abbandonan
do ogni residua avversione per 11 superfluo e 1 rimorsi da 
etica del risparmio, In cambio pero di prodotti di qualità, di 
cibi biologici e naturali e di detersivi meno inquinanti. E 
soprattutto sempre meno catalogabile e sempre più moder
no, questo consuamtore italiano degli anni 60, sfuggente co
me un'anguilla, multiforme e Imprevedibile. Nonostante le 
categorie in cui a Modena, al convegno .Consumi, distribu
zione, Innovazione» promosso da Coop Modena (uno del gi
ganti della coopcrazione di consumo della Lega con 1 suol 251 
miliardi dt fatturato) per comprendere meglio l'evoluzione 
del consumi e del mercato, hanno tentato di ingabbiarlo an
che I ricercatori della Opf associati (la società di ricerca di 
Qtan Paolo Fabrls). Perchè più ti ingegni a fissarne 1 profili e 
ptù questi si confondono: ehi non si comporta talvolta da 
t&ffluenU, spendendo una follia per un oggettlno da niente, 
per poi scoprirsi II giorno dopo austero »anttconsumlsta», e 
quello dopo ancora «emergente» alla ricerca del prodotto che 
distingue, oppure vorace lettore di etichette da perfetto «DJ 
tasca nostra», «Se prima valeva ti "dimmi chi setetì dirà cosa 

Infedele e ribelle 
ò il consumatore 
degli anni Ottanta 
consumi"adesso l'equazione è capovolta "dimmi cosa consu~ 
mieti dirò chi set"», ha avvertito Augusto Morello, docente 
del Politecnico di Milano. «I consumatori si segmentano a 
seconda del prodotto e ti mercato si frantuma in tante nlc-
etile diverse», ha aggiunto E allora per acchiapparlo, questo 
consumatore dal gusti cosi mutevoli, e tenerselo stretto come 
vorrebbe fare Coop Modena, leader del mercato locale, biso
gna offrirgli cose nuove. O inventandole di sana pianta visto 
che «dopo l'esplosione di creatività degli anni 20 e 30, si sono 
Ideati pochissimi prodotti nuovi sotto II profilo della presta' 
zlone» (ancora Morello) oppure moltipllcandone all'Infinito 
la foggia e l'Immagine ed arricchendole di servizi Un esem
plo? Ne citiamo due, del giapponese Kazuo Inumani, quello 
del negozio di riso che tiene uno schedario elettronico del 
consumo medio di ciascun cliente cosi da poter consegnare 
un nuovo rifornimento quando prevede che la fornitura pre
cedente sia esaurita, e quello dei contenitori per birra: se nel 
1975 esistevano In Giappone 37 tipi di confezioni dì birra, 
nell'84 si era a 140 tipi, In 28 volumetrie diverse, Inclusa una 
confezione da dieci litri per l party 

Ecco allora, come hanno sottolineato tutti gli studiosi, 
stranieri e Italiani presenti al convegno, che la grande distri
buzione per assecondare le nuove tendenze del consumo, ha 
necessità di modernizzare rapidamente la propria rete di 
vendita, di ampliare gli assortimenti (dal surgelato alla fari
na per farsi il pane da sé, da) precotto al pomodoro biologico) 
di aggiungere una bella dose di servizi. DI inventarsi se
gmenti di mercato che non ci sono e potrebbero esserci se 
solo si ragionasse al condizionale, e cioè «se lo facessi questo, 
otterrei quest'altro», come ha suggerito Morello (e come ha 
fatto lo scopritore Italiano delle Tlmberland). Di affidarsi 
all'Intuito, ovviamente stimolato dal maggior numero di In
formazioni possibili, e allo scaffale, per capire quali sono I 
prodotti che salgono e quelli che scendono. DI Innovare. An
che perché, stando alle previsioni correnti, la metà circa degli 
alimenti che nel 2000 compariranno sulle nostre tavole ci 
sono oggi totalmente sconosciuti. 

Nuovi prodotti, quindi, ma anche più moderne strutture 
distributive, mentre In Francia In pochi anni si sono aperti 
oltre 500 centri commerciali. In Italia con i nostri venti o 
trenta, slamo ancora alla preistoria. «Dobbiamo svegliarci in 
fretta perché quando nel 1992 entrerà in vigore la direttiva 
Cee, per le catene distributive europee l'ingresso in Italia sarà 
enormemente facilitato — ha messo In guardia Ivano Barbe
rini, presidente dell'Associazione nazionale delle cooperative 
di consumo della Lega— e potremmo avere delle gran brutte 
sorprese». 

Morena Pivelli 

L'agente finanziario secondo 
Interbancaria investimenti 

«In un mercato finanziario aampra più 
complesso ed articolato, spesso diffici
le da decifrare anche per gli addetti ai 
lavori, l'apporto professionale degli 
sgenti finanziari diventa determinante 
• contribuisce a diffondere una cultura 
che in Italia, finora, ere rimasta prero
gativa di un'elite ben identificata». È 
guanto afferma Cesare Barberi, ammi
nistratore delegato di Interbancaria In
vestimenti, fra le società leader del 
settore dell'intermediazione finanzia
ria. 
È fuori dubbio che il lavoro degli agenti 
finanziari abbia ridotto l'area della di
sinformazione economica ed abbia 
contribuito ad avvicinare più ampie fa
sce di popolazione all'universo scono
sciuto della finanza. 
D'altro canto è naturale che non tutti 
possiedano la competenza e le possibi
lità di aggiornamento indispensabili 
per investire i propri risparmi nal modo 
giusto, al momento giusto, con la giu
sta garanzia di rendimento del capitale. 
«Infetti di professione si perla — ag
giunge Barberi — e l'agente finanziario 

è a tutti gli affetti una figure professio
nale, giuridicamente riconosciuta daHa 
lagga- quella dei Fondi Comuni,. 
La maggioranza dalle società che collo
cano sul marcato prodotti finanziari 
operano attraverso reti di consulenti. 
Quel à dunque la via par accader* • 
questa professione? 
«Il giovane che intende affrontar* D do
mani guardando al dopodomani — ri
sponda il responsabile di Interbancaria 
Investimenti — che ritiene di «ver* 
capacità di iniziativa • eh* pretende da 
se stesso competenza e dalla società I 
riconoscimento di tutto ciò, pud af
frontar* questa professione con a*re-
nité. In eh* modo? Frequentando I cor
si di formazione che vengono organiz
zati dalle società come la nostra. E 
preferibile — precisa Barbari — mani 
solide basi di studi economico-finan
ziari o provanire da esperienza lavorati
ve di tipo bancario o assicurativo. Oc
corre comunque, ed à le cosa più im
portante, avere una spiccata voglia di 
imprenditorialità». 

Esperienza e professionalità 
del Monte dei Paschi di Siena 

L'innovazione finanziaria che sta 
caratterizzando gli anni ' 8 0 ha tro
vato nel sistema bancario il suo 
fulcro e la sua sedo naturale rice
vendone i maggiori impulsi per la 
realizzazione di quell'indispensabi
le processo di trasformazione del 
risparmio in investimenti produt
tivi. 
Questo fenomeno, oltre ad indiriz
zare le strategia bancarie verso un 
più accentuato sviluppo dell'auto
mazione e della professionalità, ha 
evidenziato altresì l'esigenza di un 
approccio differenziato con le varie 
fasce di clientela e conseguente
mente la necessità di ricercare una 
risposta alla crescente richiesta di 
gestioni qualificata del risparmio a 
volte disorientato dall'ampliamen
to della gamma dei nuovi prodotti 
finanziari. 
Il sistema bancario viene cosi a 
svolgere un ruolo di primo piano in 
questo crocevia, dove da un lato 

affluiscono correnti di risparmio 
secondo nuove forme tecniche, 
ma comunque da indirizzar* per la 
stabilità del mercato, e dall'altro a) 
manifestano opportunità di utilizzo 
delle risorse raccolta per il poten
ziamento dello sviluppo che è ap
punto compito dalla bancha indivi
duare e valutare. 
Nell'ambito di quaate nuova stra
tegie, il Monte dei Paschi di Siano 
con la capillare rete di sporteli! sul 
territorio nazionale, le rappraeen-
tanze e filiali all'estero, la collabo
razione delle altre bancha del 
Gruppo, e la sua attiva presenza 
nelle principali Borse Valori, occu
pa un ruolo di primo piano. 
Conseguentemente tale struttura 
gli consente di offrire attravereo 
I esperienza e la professionalità dai 
suoi operatori, una continua assi-
stanza e consulenza ai risparmiato
ri che si avvicinano ai Fondi Comu
ni o ai mercati finanziari in 

È in edicola il numero di 
APRILE 

PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

LE PSICOTERAPIE A CONFRONTO 

Psicoterapia: una moda o un bisogno? 
Come orientarsi nella scelta? 

Terapie verbali o terapie corporee: un confronto 
tra scuole attraverso i casi clinici 

Le fiabe, i sogni, i miti che curano il corpo 
Inoltre: interviste con il filosofo Emanuele 

Severino e con Frederick Leboyer 

All'interno il primo fascicolo del 
DIZIONARIO DI PSICOSOMATICA 

di Roberto Carnevali 

VACANZE LIETE 

Pasqua ti mata con pranzi special? 
CESENATICO VALVERDE • Hotel 
Waldanls - Vii Modigliani 23 • Tal 
0547/85116 - SO mairi mara, ogni 
confort locale riscaldato 3 giorni 
pensione completa 110 000 6 gior
ni 180 000 Praz* aitata 25 000 
38 000 |40) 

Pasqua al mara 
RIMIMI - Albergo Edy - Viale Ten
da tal (0541)380741 Vanissimo 
mira, ogni confort canone pasque 
(a 3 giorni pensiono completa L. 
80 000. S orarru L 115 000 (3) 

Pasqua al mar» 
RUMINI - Hotel Montreal - Viale R 
Erma 131.tal (0541)381171 Vi
cinissimo mare riscaldato 3 giorni 
pensiona completa compreso pranzo 
pasquale L- 110 000 (42) 

Pasqua al mara 
RIMINI/Marebello • Hotel Vatvat 

-TU (0541)373264 Ogni confort. 
cucina casalinga, grande premo pa
squale 3 gtorni pensiona compieta 
L 95 000 (52) 

Pasque*-mar» 
RIMINI/MIremare • Notai Carlot
ta - Tal (05411 372208 Al mira, 
ogni confort, gran pramo pasquali 
3 giorni pensiona compiiti L. 
88 000 Orfani speciali par 25 Apri
la • V Maggio (11) 
Paaqua al mar* 
HIMINI/RIVAZZURRA - Hotel Sa-
ratoga-TeJ (0541)372302 Diret
tamente mara, moderno, ogni con
fort 3 giorni pensione compiala L 
85 000 (34) 

avvisi economici 
A UDO ADRIANO. Udo Classa affit
ti settimanali boungilow. villa ap
partamenti - Sul mare - Settimana 
gratuita maggio, giugno, settembre 

- Informazioni Centri Vacanza Udo 
Adriano (Ravenna) Tal (OSMI 
494050 i») 

AL MARE le tvManxt-famrgka» più 
completa a convenienti • TuttiteJia, 
Francia. Spagna. Jugoslavia la travi-
rata richiedendo gratuitaman* no
stro catalogo villa appartamenti no
tala alla Vostra Agenzia Viaggi o 
Viaggi Generali, via Alighieri 9 - Ra
venna - Telefono (0544) 33166. 
Prezzi particolari nei nostri villaggi in 
Sardegna. Romagna. Abruzzo (2) 
CORTONA (Arezzo) affitto viNno par 
vacanze pasquali L 500 000 Tal 
43 98 465 (10) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mamro 

4 h t 
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«Costi 
troppo alti» 
lamentano 
gli 
industriali 

ROMA — Costi Interni e prezzi al consumo sono li cruccio 
della Conflndustrla, che nella sua rassegna congiunturale 
esprime la preoccupazione, non tanto per il rientro dell'Infla
zione di quest'anno, quanto per 11 completamento di un prò-
cesso nel 1988 Insomma I prezzi non si raffredderanno quan
to serve — dice Conflndustrla — se alcune dinamiche dei 
costi Interni non si metteranno al passo di quel fattori inter
nazionali cui si deve, anche quest'anno, il caio per trascina
mento dell'Inflazione Inoltre — come suole — Conflndustrla 
punta li dito sul commercianti troppe Imprese familiari fan
no lievitare l prezzi più del dovuto Intanto ieri si sono avute 
anticipazioni del primo rapporto Cer per 11 1987 la prima 
notizia è che la spesa della pubblica amministrazione conti
nuerà ad aumentare a ritmi superiori all'Inflazione La se
conda previstone è che 11 cambio medio della lira si rivalute
rà. L'ulteriore calo del dollaro, una crescita «non esaltante! e 
una bilancia del pagamenti In attivo sono le altre «novitài 

Per il Sud 
7.150 
miliardi 
per opere 
già avviate 

ROMA — Ultimi sprazzi prima della crisi finale Ieri 11 

Soverno ha stanziato 7 ISO miliardi molto attesi per 11 Sud. 
ove serviranno a coprire completamenti di opere o mag

giori costi lasciati In sospeso dalla Casmez II fabbisogno 
complessivo per t «lasciti» della Cassa, però, è stimato in 
10 520 miliardi Tremila miliardi e più da stanziare — ha 
ammesso 11 ministro per il Mezzogiorno, Salverino De Vi
to, che si è complimentato con se stesso —, tuttavia, per 
questo primo segno concreto del passaggio di consegne fra 
la vecchia Casmez e la nuova agenzia II totale dei finan
ziamenti che occorrono per completare le opere, alla fine, 
sarà cosi ripartito 4 242 miliardi per completare opere in 
corso, 2 029 miliardi per le opere già approvate e non anco
ra appaltate, 2 811 miliardi per i progetti di opere ancora 
da approvare, 1 350 miliardi per l cosiddetti «estendimene 
funzionali» da approvare e, infine, 86 miliardi per la com
pleta attuazione del programmi Fio per 1 porti di Augusta 
e Pozzallo 

Crisi dell'acciaio, Darida 
rimanda tutto a Bruxelles 
«I conti sono sbagliati» 
Nell'audizione presso la commissione Bilancio della Camera - Si
lenzio sui criticati vertici della Finsider - Tagli e pensionamenti? 

ROMA — Clello Darida ha 
rinviato a Bruxelles la pata
ta bollente della crisi dell'ac
ciaio e la commissione Bi
lancio della Camera — dove 
al è svolta Ieri la sua audizio
ne — non ha che sfiorato lo 
Sinoso tema del manager 

ila siderurgia pubblica 
(per la cronaca Roaslo e Mi
gnola) l socialisti, che per 
primi l'avevano sollevato, 
erano assenti Darida ha 
dunque promesso per mag
gio/giugno la pelle dell'orso 
siderurgico al chiederà (e si 
otterrà, ha affermato con ot
timismo) che la Comunità, 
che non è stata giusta con 
l'Italia, preveda un nuovo 
plano di razionalizzazione e 

L'onorevole Darida ha mi-
nlmlzmto la portata straor
dinària dell'emerge™* che 
si ita «boattendo sulla side
rurgia, particolarmente 
pubblica. Abbiamo I pressi 
più bassi del mondo, una 
crescita Impressionante deh 
le importaslonU oneri flnan-
slort ed ammortamenti alle 
atelle, fallimento del plani 
che prevedevano II pareggio 
entro V88, tagli tremendi di 
occupati, diminuitone del 
aalarte maggior sfruttamen
to delta mano d'opera. E, tn-
Mteme, ti «buco nero» di perdi
le non fontane dà mille mi
liardi neJJ'M- Per II Pel è ur-

sostegno Quanto al risana
mento della Finsider e delle 
sue aziende, Darida lo vede 
In un rapporto più stretto 
con t privati e in una nuova 
stagione di prepensiona
menti, ridimensionamenti e, 
perché no?, anche qualche 
altra -dtimlutonea a partner 
privati 

•C'è stata nel plano Finsi
der — ha ammesso Darida 
— una differenza tra le pre
visioni e 1 risultati, ma si so
no verificati, ha aggiunto, 
fenomeni mondiali Impreve
dibili» Perl vertici, che qual
cosa avranno pure a che ve
dere con la gestione, Darida 
ha invece affermato «E una 
questione che riguarda l'Irl» 

Eugenio Peggio (Pel) ha 
chiesto che 11 Parlamento sia 
messo a conoscenza del conti 
delle singole società 

Derida ha in sostanza det
to che Finsider non poteva 
fare di più e che «se nel 1980 
fosse partita a parità con la 
siderurgia europea», ce l'a
vrebbe fatta meglio, ridu
cendo ad un terzo o meno gli 
Interventi finanziari attuati 
da allora E che ammontano 
a 4 500 miliardi II migliora
mento — ha concluso — c'è 
stato per i'86 può essere va
lutato In 1900 miliardi La 
commissione Bilancio, co
munque, ha chiesto ulteriori 
chiarimenti al ministro (ci 

Pei: «Piano unico» 
per la siderurgia 
gentlsatma una evolta pro
fonda di indirizzi e di condu
zione dei gruppo pubblico 
Inserita In un più generale 
plano unico per le siderurgia 
Italiana, mi mdirlzMl, l pro
grammi e le responsabilità 
personali del dirìgenti costi-
lutarono un nodo unJco e 
non sono divisibili, 

Decisiva è ta «celta di poli

tica industriale e tondamen-
Uli sono le primarie respon
sabilità dell'Ir! Il governo 
deve promuovere e stabilire 
Il tplano unico» e su questa 
base far contare, In sede Cee, 
Il tetto che l'Italia ha taglia
to In questi anni quasi il 60% 
in più della capacità che era 
stato stabilito di smantellare 
nel 1983. Le nostre chiusure 

sarà un'altra audizione), e al 
rappresentanti delle Indu
strie pubbliche e private e 
del si idacato (che saranno 
sentiti dopo Pasqua) Soddi
sfatto si è dichiarato 11 de Ci
rino Pomicino per l'iniziati
va in sede Cee, criticando la 
posizione franco-tedesca. 
Pellicano (Pri) ha criticato la 
mancanza, nella relazione di 
Darida, di proposte sulla col
locazione dell'industria pub
blica all'interno del riassetto 
delle Partecipazioni statali e 
di un programma di risana
mento aziendale Per Pumi-
Ila (de) sarebbe «irresponsa
bile» sottovalutare la crisi si
derurgica. 

sono per 7300000 tonnella
te, rispetto alle 5,8 pattuite 
Ciononostante, Bagnoli non 
può avere le SOOmlla che gli 
mancano Occorrono intese 
fra pubblico e privato perché 
l'Italia abbia una sola voce a 
Bruxelles. Afa queste intese 
devono essere coerenti con 
l'interesse generale e non su
balterne ad una logica di 
smembramenti, amputazio
ni, dimissioni, che colpireb
bero drammaticamente sta 
gli interessi del lavoratori 
che quelli dell'Intera nostra 
economia. 

"Luigi Castagnola 

Presa d'assalto 
la finanziaria 

• 

*r. i i 

titolo +32,7% 
MILANO — La Borsa di Mi
lano ha accusato un'altra 
battuta d'arresto, perdendo 
complessivamente lo 0,5% 
L'indice Mlb, che solo vener
dì scorso aveva recuperato 
quota 1000 (vale a dire 11 li
vello del primo giorno di af
fari del 1087) è scivolato cosi 
a 080 

In questo quadro, due soli 
avvenimenti si segnalano la 
spregiudicata operazione di 
assalto alla finanziarla Ame 
(quella che detiene 11 51% 
della Mondadori, e che e 
trattata al terzo mercato) e 
la sfacciata manovra di insl-
der trading sulla Bonifiche 
Siele, la finanziarla della fa
miglia Auletta Armenlse che 
a sua volta controlla 11 pac
chetto di maggioranza della 
Banca Nazionale dell'Agri
coltura. 

I) titolo dell* Ame è rima
sto per mesi al di sotto del 
prezzo di collocamento, fis
sato sul finire dell'anno 
scorso a 6 000 lire II merca
to, è stata la spiegazione, ha 
rifiutato un'altra «scatola ci
nese» La Ame. In effetti, ha 
un'unica partecipazione di 
rilievo, che è appunto la 
Mondadori, titolo da lungo 
tempo quotato In Borsa. 
Quotare la Ame così com'è, 
si è detto, è come cercare di 
vendere due volte la stessa 
merce 

La spiegazione ha retto 

per oltre tre mesi, durante I 
quali 1 prezzi dell azione 
Ame hanno oscillato tra le 
5 000 e le 5 500 lire Fino alla 
malattia e alla morte im
provvisa di Mario Formen-
ton presidente della Monda
dori Da quel momento al 
terzo mercato qualcuno si è 
messo a comprare a piene 
mani, incurante della visto
sa lievitazione del prezzi, I 
quali sono giunti Ieri a supe
rare le 8 000 lire Da) 29 mar
zo scorso II giorno della mor
te di Formenton) a oggi il ti
tolo ha guadagnato 1132,7% 
Chi compra? Con quali 
obiettivi? 

Il caso della Bonifiche Sie
le è in un certo senso più 
semplice Trattate a 33 800 
lunedi, sono schizzate a 
35390, toccando anche le 
35800 Spiegazione corrente 
In Borsa, la società starebbe 
per lanciare una Interessan
te operazione sul capitale E 
Infatti Ieri è giunta la confer
ma di un aumento gratuito 
di capitale e di una netta ri
valutazione del dividendi 
Chi sapeva? Chi ha parlato? 
Quanto ci ha guadagnato 
con questo scherzetto? In 
America per giochi slmili si 
va In galera. Da noi Vtnslder 
trading non è reato, ma è pur 
sempre un comportamento 
censurabile Come sarebbe 
Interessante un accertamen
to della Consob! 

Dario Vanagonì 

IRI 
Istituto 
per la 
Ricostruitoli* 
Industriai* 

Avvito agli obbligazionisti 
Prestito obbilgailonerlo Irl 1981/1991 in-
dlciuato eomeetrole 
Si randa noto eh» il tasso di interessa dalla 
cedola n. 13, relativa al semestre 1 aprile/30 
settembre 1987 ed esigibile dal 1 ottobre 
1987, è risultato determinato nelle misura del 
3,20% sul valore nominale. 
I relativi interessi sono esenti da imposizione 
tributaria e non sono quindi soggetti a ritenuta 
alla fonte. 
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AVVISO 
Le Imprese industriati artigiane ed agricole che intendono awa 
Ieri) dai benefici de» art 17 della lauge 1 marzo 1986 n 64 
•Disciplina organica dell intervento straordinario nal Menogior 
no» recante norma sulla riserva dal 30% delle forniture dalle 
Regioni alla azienda ubicata nel Mezzogiorno d Italia a negli altri 
territori previsti dell art t D P R 6 marzo 1978n 218 sono 
invitata a presentare domanda d Iscrizione ali albo dei fornitori 
della Regione Liguria al sansi dell ari 9 L R 22 giugno 1983 n 
20 

le domanda in competente bollo sottoscritta dal titolare o dal 
legale rappresentante dovrà pervenire per posta a meno racco 
mandata/R entro il più breve tempo possibile al seguente 
indirizzo 
Regione Ligurie - Servizio Provveditorato ed Economato -
Ufficio Provveditorato - Vie FfeacM. 1 5 - 1 6 1 2 1 Genova 
La domanda dovrè indicare 
— la ragione sociale quale risulta dal) iscrizione alia Camera di 

Commercio numero di codice fiscale numero telefonico 
t elenco dei prodotti o dei servizi per i quali la ditta intenda 
estere interpellata la località ove « ubicato lo stabilimento 
0 Impianto fisso in cui e eseguita la Isvorazione dal prodotto 

richiesto 

Alla domanda dovrà essere allagato 

1) certificato in originala di iscrizione alla Camera di Commer 

d o Industria Agricoltura rilasciato in data non anteriore a 

tre mesi da quella delta domanda 

2) certificato in originata dalla Cancelleria Fallimentare del Tri 
bunala rilasciato <n data non anteriore a tre mesi da quella 
delta domanda 

3) a) atteatazione in originale di iscrizione a» inail nei casi previ 
«ti dalla norme vigenti o dichiarazione dell impresa stessa 
che attesta sotto la propria responsabilità I iscrizione con 
1 indicazione del numero di posizione 
b) I impresa dovrà inoltre indicare il numero di dipendenti 
iscritti ali Inaii 
ci in caso di non iscrizione I Impresa dovrà produrre sotto la 
propria responsabilità una dichiarazione contenerne le moti 
vezionl per le quali é esente dal) iscrizione 

Ogni eventuale variazione ai dati sopra richiesti dovrà essere 
tempestivamente comunicata ali Ufficio Provveditorato 
Sul plico alterno contenente 1 apposita documentazione dovrà 
esaere indicato 
a Domanda di iscrizione ali Albo dei Fornitori riservatan della 
Regione Llguriai 

Casse di risparmio in «pool» 
per il risanamento Caricai 
L'ipotesi confermata ieri dal direttivo Acri - Sarebbe guidato dall'Istituto centra
le (Iccri) - Possibili anche interventi di forze locali, ma non di altre banche 

ROMA — Per la soluzione della crisi 
della Cassa di Risparmio di Calabria e 
Lucania si procede con l'Ipotesi sugge
rita da Banca d'Italia e dal commissari 
della Cassa calabrese di un Intervento 
in pool, guidato dall'Istituto rentrale 
delle Casse di risparmio (Iccri) e costi
tuito dalle Casse di Torino, di Puglia, di 
Palermo e dalla Cartpio L'Intervento 
avrà, comunque, un carattere 'provvi
sorio* una volta completate le procedu
re per 11 risanamento della Caricai que
sta deve tornare interamente nelle ma
ni delle realtà, locali 

Queste le indicazioni fornite Ieri dal 
presidente dell'associazione delle Casse 
di risparmio, Camillo Ferrari, al termi
ne della rlunine del consiglio direttivo 
che ha affrontato la vicenda Caricai 
Ferrari ha precisato che l'ipotesi del
l'Intervento In pool andrà comunque 
verificata passo dopo passo con le auto
rità di vigilanza. Spetterà comunque al

le singole Casse assumere le decisioni 
di merito Circa I tempi dell'operazione 
di salvataggio della Caricai, Ferrari ha 
espresso l'auspicio che possano essere W 
più rapidi possibile In relazione all'esi
genza di fare le cose per bene» XI presi
dente dell'Acri ha poi precisato che non 
esistono pregiudiziali opposizioni ad al
tre ipotesi d'intervento per il rilancio 
della Caricai Nessuna •sopra/fazione* 
nel confronti di un coinvolgimento di 
Industriali o forze locali, «ma Intendia
mo ribadire ta priorità — ha detto Fer
rari — delle Casse di risparmio rispetto 
ad altri settori del sistema bancario» 
Ferrari ha insistito sulla salvaguardia 
dell'autonomia e dell'Identità della Ca
ricai, delle professionalità del dipen
denti e dei dirigenti della Cassa (anche 
se si renderà necessaria l'Introduzione 
di nuovi elementi professionali per fa
vorirne il rilancio) Il presidente dell'A
cri ha anche accennato all'Ipotesi, «tut
ta da approfondire; circa l'opportunità 

che la Caricai emetta anche azioni di 
risparmio, e non solo di partecipazione, 
che potrebbero essere offerte In via pre
ferenziale agli Imprenditori locali 

Ieri infine, annunciando una prossi
ma, più approfondita, presa di posizio
ne de) Pel, 'naturalmente nel rispetto 
delle competenze degli organi istituzio
nali; il responsabile del credito Angelo 
De Mattia ha sottolineato soprattutto 
alcune esigenze di fondo la chiarezza 
del tempi sia della gestione straordina
ria della Caricai che dell'intervento del
le Casse, nell'ambito delle competenze 
del Commissari e della Banca d'Italia, il 
ricorso a forme di partecipazione che 
garantiscano 1 soggetti che intervengo
no, e allo stesso tempo prevedano la 
transitorietà dell'intervento stesso, In 
modo che sia alla fine salvaguardata la 
base fondatlva della Caricai Ciò attra
verso tutti I passaggi necessari anche In 
termini di adattamenti statutari dell'i
stituto di credito calabrese 

Nostro servizio 
LOCRI — La Procura della 
Repubblica di Locri sta di
fendendo con 1 denti la sua 
competenza sul caso Cari-
cal-Jonlcagruml secondo 
11 Tribunale della libertà di 
Reggio, che ha annullato 
tre degli undici mandati di 
cattura spiccati dal sostitu
to procuratore di Locri Ezio 
Arcadi, sarebbe Invece di 
Cosenza Ieri è sceso In 
campo il sostituto procura
tore reggente di Locri, dot
tor Carlo Macrì (il procura
tore generale, morto nel 
mesi scorsi, non è stato an
cora sostituito) sostenendo 

E la Procura di Locri 
difende la sua inchiesta 
che la competenza di Locri 
tè pacifica» perché nel suo 
territorio ha sede la filiale 
Caricai che ha material
mente erogato le cifre e che 
aveva anche il potere di 
bloccare le decisioni del 
vertici della Cassa. Intanto 
It sostituto Arcadi continua 
11 suo lavoro Ieri mattina 

ha Incontrato la polizia 
giudiziaria ed 11 nucleo di 
Guardia di finanza che la
vorano all'Inchiesta SI è 
appreso che l'attenzione 
degli inquirenti sarebbe ora 
concentrata sulla docu
mentazione sequestrata ol
tre che presso la sede della 
Jonlcagruml, vicino Locri, 

sul documenti trovati a Ro
ma e Catanzaro Un ufficia
le della finanza, uscendo 
dallo studio del dottor Ar
cadi, ha precisato che l'In
chiesta va comunque avan
ti quale che sia la Procura 
competente Intanto, la 
giunta regionale di sini
stra, riunitasi ieri, ha chie
sto una riunione ai com
missari nominati dalla 
Banca d'Italia per Illustra
re la posizione della Regio
ne Calabria sulla prospetti
va della Caricai 

a. v. 

Passerà 
a Milano 
la Popolare 
di Bologna 
e Ferrara? 

MILANO — Tra due giorni quando si riuni
ranno in assemblea a Bologna gli azionisti 
della Banca Popolare di Bologna e Ferrara si 
avrà con ogni probabilità la conclusione di 
una lunga storia di contatti offerte, controf
ferte e qualche polemica Oggetto del conten
dere è II controllo stesso dell Istituto, che la 
Popolare di Milano si è offerta da anni di 
incorporare 

Le dimensioni delta «Bologna e Ferrara», 
infatti, non sembrano più adeguate alle esi
genze di oggi con 22 sportelli la banca ha 
una raccolta di 780 miliardi e un patrimonio 
di circa 58 L'utile netto dello scorso anno, a 
dispetto delle dimensioni è stato di tutto ri
spetto (4,2 miliardi) a testimonianza del buo
no stato di salute dell Istituto 

Per la Popolare di Milano si tratterebbe 
della possibilità irripetibile di allargare la 
propria area di influenza In Emilia, acqui

sendo 22 sportelli In una delle zone più ricche 
e attive del paese Di qui l'Interesse che 1 isti
tuto presieduto da Pietro Schlesinger non ha 
mal nascosto per un operazione di fusione 

Per giungere a questo passo manca ap
punto il si degli azionisti, al quali la Popolare 
di Milano ha offerto di cambiare le loro azio
ni con quelle della banca milanese In cam
bio di ogni azione della «Bologna e Ferrara», 
gli azionisti riceverebV'-o 4 azioni della «Mi
lano» A prezzi di oggi e e ome dire che Schle
singer paga 60 000 lire circa per ogni azione 
che a prezzi correnti vale circa 14 500 Una 
offerta allettante, che comporterebbe un co
sto totale per 1 intera operazione di circa 200 
miliardi e che è risultata superiore a una 
analoga offerta avanzata dalla Popolare di 
Novara 

Se sarà sufficiente davvero per concludere 
1 affare lo deciderà L assemblea di sabato 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca dal marcato azionario ha fatto registrare quota 
3 1 6 6 4 con una variazione in ribasso dallo 0 5 8 % L indica globale 
Comit ( 1 9 7 2 • 1001 à riaultato pari a 7 1 8 7 3 con una variazione negativa 
dello O 5 2 % Il rendimento dalla obbligazioni italiana a reddito fiato è 
atato eecondo I calcoli d) Mediobanca di I O 1 5 6 % Il randimanto dalle 
obbligazioni a reddito variabile è atato di 10 0 2 5 % 
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Nostro ••rvliio 
PARIGI — Da sabato scorso 
Il primo canale televisivo 
francese, *TM>, ha cessato 
di esistere come servizio 
pubblico e tra una settima
na. Il prossimo 16 aprile, co
mincerà a funzionare agli 
ordini e con le idee del •pri
vato! un privato che avreb
be dovuto essere l'editrice 
Hachette ma che sarà Bouy
gues, che avrebbe dovuto es
sere -la cultura* ma che sa
ranno ti lavori pubblici e l'e
dilizia* Una rivoluzione? 
Forse no. ma certamente 
qualcosa che ha scombusso
lato 1 plani del governo e che 
ha sorpreso questa Francia 
che si agita moltissimo ma 
che detesta le sorprese che 
ne scuotono le sue abitudini 
mentali 

Sabato pomeriggio, dun
que. quando II Comitato na
zionale per la comunicazio
ne e le libertà (Cncl) annun
ciò di avere assegnato il pri
mo canale al concorrente 
Francis Bouygues — gigante 
fin che si vuote dell'edilizia e 
del lavori pubblici, ma senza 
precedenti televisivi, se non 
quelli di un «comune tele
spettatore con una marcata 
preferenza per te trasmissio
ni sportive* — furono In 
molti a porsi quel rituale e 
angosciato -dove va la Fran
cia?» che attanaglia I france
si ogni volta che un avveni
mento Imprevisto non qua
dra col loro razionalismo 
scolastico Ma al congresso 
socialista d) Lille, in pieno 
svolgimento, un ex ministro 
si impadronì del microfono 
per dire che la vittoria di 
vJauyguc3 era la vittoria del
la libertà d'informazione sul 
dirigismo gollista, anche se 
Boiaygues aveva ben poco da 
spartire col socialismo in ge
nerale e con quello francese 
In particolare In verità non 
è che I socialisti salutassero 
la vittoria di Bouygues ma 
piuttosto la sconfitta di Ha
chette e del suo presidente 
Lagardere al quale Chlrac 
aveva stretto la mano, poco 

{.rima del verdetto, congra* 
ulandosl troppo presto per 

la sua vittoria 
Il mondo, si sa, cambia 

continuamente perfino 
quello della televisione fran
cese che fu uno del più statici 
d'Europa fino al 1965, allor
ché Mitterrand «inventò» la 
tClnq* — 11 primo canale te
levisivo veramente privato 
- e l'affidò a Silvio Berlu

sconi col risultato di essere 
accusato, se non proprio di 
tradimento, almeno di lesa 
cultura nazionale In quel 
giorni non c'era stato un 
giornale, di destra o di sini
stra, che non avesse bollato 
IR scelta presidenziale come 
•la strada del declino*, del
l'abbandono del valori na
zionali, senza vedere che, 
con o senza Berlusconi, Mlt-

Francis Bouygues, professione 
costruttore, fisico da samurai, 

capitali enormi, interessi 
culturali nessuno: ecco chi è 
il nuovo re della tv francese 

Ultimo video a Parigi 
terrand aveva finalmente 
spezzato II monopollo di Sta
to della diffusione delle Im
magini, se non ancora quello 
dell'Informazione, cioè uno 
del cardini dello statalismo 
dirigista e centralizzatore 
gelosamente difeso da tutti 1 
governi di tutte le repubbli
che 

Ma è qui che si può capire 
la Francia, la sua repulsione 
a liberarsi dal miti nazionali 
e le sue reazioni davanti ad 
una novità sorprendente e 
dunque, per principio, irra
zionale per trentanni le au
torità statali, 1 tecnici, gli 
specialisti, avevano raccon
tato al popolo francese — 
che non poteva fare confron
ti poiché gli era Interdetta la 
ricezione di qualsiasi pro
gramma straniero e l'orga
nizzazione di radio e televi
sioni private — che egli ave
va la fortuna di possedere «la 
migliore televisione del 
mondo* Perché allora per
mettere a uno straniero, per 
giunta •spaghettaros che 
aveva fatto 1 quattrini nell'e
dilizia prima di darsi alla co
municazione di massa, di pe
netrare nel santuario della 
cultura esagonale? 

Tutti sanno come è andata 
a finire. Chlrac, tornato al 
potere, ha messo In vendita 
la «Clnq* che è andata là do
ve doveva andare, nelle mani 
del fedele Hersant — deputa
to gollista, proprietario del 
•Figaro* e di un'altra trenti
na di testate — In accoppiata 
con lo stesso Berlusconi di
ventato di colpo «uno del mi

gliori esperti europei della 
comunicazione di massa* 
nelle colonne di quegli stessi 
giornali che un anno prima 
lo avevano definito «Il cuoco 
della televisione spaghetti! 

Gloria dunque alla «ciane 
carteslenne*! Con Hersant 
proprietario della «Clnq*, an
che Berlusconi acquistava U 
diritto di clttadlnantaequel-
la che era stata la televisione 
più tartassata dalla critica 
nazionale, pur continuando 
con gli stessi programmi 
berlusconlani, riscuoteva or-
mal 1 quotidiani elogi del «Fi
garo* 

Chiuso 11 capitolo della 
•Clnq* è arrivato II turno del 
primo canale, che non è la 
•Clnq* ma una poderosa 
macchina di comunicazione 
di immagini e di Informazio
ni su tutto 11 territorio nazio
nale, uno strumento di pene
trazione politico culturale 
potenziato dal denaro pub
blico Con una media costan
te del 42% dell'insieme del 
telespettatori, un bilancio 
largamente attivo, una riser
va di programmi valutata 
Filù di mezzo miliardo di 
ranchi (100 miliardi di lire), 

beni immobili e attrezzature 
tecniche per altri 10 miliardi 
(2mila miliardi di lire), 11 pri
mo canale televisivo france
se costituiva «un bene pub
blico di cui nulla giustificava 
la privatizzazione*, ha detto 
a cose fatte il direttore 
uscente presentando 11 bi
lancio d'attività 

Ma Chlrac — questo neoll-
berale che ancora tre o quat

tro anni fa parlava del libe
ralismo come di una «eti
chetta ingannatrice* che 
permette ai governanti che 
lo praticano «di giustificare 
la recessione o la disoccupa
zione come fenomeni natu
rali* — aveva deciso che nel 
quadro della privatizzazione 
di 200 banche e Imprese In
dustriali dovesse entrare an
che Il primo programma te
levisivo, per provare al fran
cesi che 11 suo governo face
va sul serio In materia di li
beralizzazione economica e 
culturale e che lo Stato cen
tralizzatore, la grande eredi
tà lasciata da Colbert al 
francesi, era morto per sem
pre. 

Tutto sommato le cose 
avrebbero dovuto funziona
re così lo Stato, anziché au
torizzare la creazione di altre 
televisioni private, privatiz
zava lui stesso, per dare 1 e-
semplo, cedendo il primo ca
nale a degli amici sicuri e 
mettendo sotto ti più rigoro
so controllo 1 due che gli re
stavano In tal modo, col pri
mo canale In mani fidate, il 
secondo e 11 terzo più che mal 
•governativi* e la «Clnq* già 
assegnata all'amico Her
sant, si realizzava la libertà 
dell'Informazione secondo 11 
savio precetto del principe di 
Salina, il «Gattopardo! 
«Cambiare tutto perché tutto 
resti come prima* 

Sull'assegnazione del pri
mo canale al gruppo che ave
va le preferenze di Chlrac 
non cerano dubbi la deci

sione infatti spettava ancora 
a quella commissione nazio
nale per la comunicazione e 
le libertà che aveva sostitui
to, dopo la vittoria elettorale 
dell'anno scorso, l'organi
smo equivalente di mltter-
randlana memoria e che, col 
suol tredici membri quasi 
tutti di estrazione gollista, 
non poteva non ratificare gli 
orientamenti del governo co
me aveva fatto, del resto, per 
la «Clnq* 

SI arriva cosi, come nel ro
manzi dell'800, ad una bella 
mattina di aprile che vede I 
•tredici» — numero emble
matico se non proprio Infeli
ce e comunque di cattivo au
gurio — raccolti davanti alle 
camere televisive per ascol
tare, prima di decìdere, l'il
lustrazione orale dei «dos
ale»» economici, tecnici e 
culturali del concorrenti al
l'acquisto del pacchetto 
maggioritario del primo ca
nale 50% delle azioni per 
•appena* 3 miliardi e mezzo 
di franchi, cioè 700 miliardi 
di lire E 1 concorrenti sono 
due soltanto il gruppo edito
riale Hachette e II gruppo 
Imprenditoriale Bouygues 
Il primo Incarnato dal suo 
presidente Lagardere, 11 se
condo dal suo proprietario 
Francis Bouygues 

Hachette ha tutto dalla 
sua per vincere un milione 
di libri venduti ogni anno, li
bri soprattutto per edicole di 
stazio il ferroviarie, «serie 
nolre* e spionaggio, sesso e 
violenza, ma pur sempre li
bri, quindi cultura anche se 
di serie B o C, anche se ciò fa 

A Berlino 
trionfo per 
la Scotto 

BERLINO — Un successo ec
cezionale ha ottenuto a Berli
no martedì sera la soprano 
Renata Scotto in un recital di 
Lleder e arie da opere, nel qua
dro delle manifestazioni cele
brative del 750" anniversario 
della citta. Per la prima volta 
a Berlino, capitale della Rdt, 
Renata Scotto ha cantato arie 
da opere — dal «Rinaldo» di 
Handel e dalla «Clemenza di 
Tito* di Mozart — Lleder e ro
manze di Rossini, Verdi, Er
manno Wolf-Ferrarl, Uszt 
(dal -Sonetti di Petrarca-) Il 
concerto si è tenuto nella 

splendida sala del nuovo 
Schausplelhaus, per la serie «I 
maestri del Lleder* Nono* 
stante l'espresso invito rivolto 
al pubblico, sul libretto del 
programma diffuso, perché 
non venissero Interrotti da ap
plausi I vari gruppi di Lieder 
spesso la grande sala non è 
riuscita a frenarsi dall'lrrom 
pere in calorose acclamazioni 
all'ultima nota di ogni singolo 
pezzo. Lunghi minuti di ap> 

Elausl alla fine del concerto 
anno più volte richiamato la 

cantante sul palco a offrire al 
pubblico, fuori programma, 
altri Lieder, altre arie Nume
rosi gli omaggi di fiori dal 
pubblico, davvero un successo 
grandissimo. Ha accompa-

Sato 11 pianista Robert de 
unynck che ha sostituito 

all'ultimo momento l'Italiano 
Leone Magiera, Indisposto. 

Francis Bouygues, Il costruttore francese cha I ha spuntata nel 
duello con Hachatta par l'acquisto di Tf 1. la maggiora rata tv 
In alto, uno studio talavisivo a un disegno di Eschor 

versare a Bernard Henri Le-
vy calde e copiose lacrime su 
queste nostre società teledi
pendenti dove non si fa più 
distinzione alcuna tra cultu
ra e bosso commercio cultu
rale, condannando gli Intel
lettuali alla morte civile, un 
quotidiano parigino nel suol 
progetti editoriali, da stam
parsi nel futuri stabilimenti 
tipografici concepiti In colla
borazione con «Le Monde*, 
garanzia dì serietà e di Infor
mazione indipendente, l'ap
poggio, come s'è detto, di 
Chlrac e del suo ministro 
delle Finanze Bolladur che 
vogliono alla testa del primo 
canale gente fidata e «del 
mestiere*, una «équipe* di 
presentatori e di animatori 
pronta per la rivincita per
ché formata da ex «vedettes* 
della televisione licenziate 
quando 1 socialisti erano ar
rivati al potere, nel 1981 

Ma non basta. Hachette 
ha come presidente Lagar
dere e contro quel fisico e 
quel modo distinto di parla
re, quel profilo telegenico e 
quel nome che ricorda 1 ro
manzi di cappa e spada, Paul 
Feval e la famosa sfida «se 
non vai a Lagardere, Lagar
dere ti verrà a cercare*, cosa 
può Francis Bouygues, calo
roso e gesticolante, col suo 
fisico di lottatore di «suino» 
(qualcuno lo chiama «il sa
murai*) e la sua voce tonante 
di chi è abituato a dare ordi
ni sul cantieri? Bouygues ha 
mani spesse e larghe, le ap
poggia sul tavolo e dice che 
quando si tratta di costruire 
una diga, una centrale nu
cleare, un ponte, uno stadio, 
In Francia o in Africa, nel 
Medio Oriente o In America 
Latina, lui si preoccupa di 
organizzare l'impresa ma 
non Interviene mal nel calco
li del suol ingegneri, mal nel 
progetti del suoi architetti 
Cosi farà col primo canale 
lui ci metterà i quattrini, 
•tanti quanti nessuno può 
metterne per sviluppare pro-

f;raraml divertenti, informa-
Ivf, culturali e sportivi* ma 

lascerà agli addetti al lavori 
la libertà di creare 

Ventiquattro ore dopo ec
co la sorpresa che sconvolge 
tutti 1 pronostici I «tredici* 
hanno assegnato II primo ca
nale a Bouygues e I giornali
sti, sgomenti, corrono a cer
care negli archivi una bio
grafia di questo personaggio 
tutto sommato misterioso 
Francis Bouygues, chi era 
costui prima di diventare 11 
Berlusconi francese? 

Sessantacinque anni, «pa
tron* del più grande consor
zio mondiale di edilizia e di 
lavori pubblici, Francis 
Bouygues è effettivamente 
uno sconosciuto per la mag
gior parte del francesi anche 
se «vale*, in cifra annua d'af
fari, 50 miliardi di franchi 
(]0mila miliardi di lire), an

che se 11 Parco del Principi di 
Parigi, ti Palazzo del con
gressi della Porte Malllot, li 
Forum delle Halles, l'Uni
versità di Ryad, Il complesso 
olimpico di Teheran, il gi
gantesco ponte del Kuwait, 
le centrali elettronucleari di 
Bugey, di Chooz e di Saint-
Albane, e molte altre cose 
ancora, portano la sua fir
ma. come la porterà, quando 
verrà realizzato, il tunnel 
sotto la Manica, essendo sta
to il suo progetto a vincere il 
concorso e a seppellire quello 
degli altri concorrenti 

Gli si rimprovera un certo 
paternalismo, li fatto che i 
suol cinquantamila dipen
denti non stano mal stati 
tentati da uno sciopero per 
paura di perdere il posto, che 
11 sindacato vada al passo del 
padrone, che la sua autorità 
sconfini nell'autoritarismo, 
e alcune operazioni finanzia
rle denunciate dalla com
missione di controllo delle 
operazioni di borsa. 

Ma non è granché rispetta 
alla fierezza di poter dire che 
nessuno ha mal messo 11 na
so nella sua vita privata, che 
il suo carattere tenace e ri
servato lo ha sottratto olla 
curiosità che circonda tanti 
•self made man* entrati nella 
leggenda. La sua leggenda è 
di non avere leggende pur 
possedendo un Impero Ed è 
questo che avrebbe affasci
nato I «tredici* della Cncl, 
questo e 11 suo candore, la 
sua totale «verginità* televi
siva 

Ma qui, se non ci sbaglia
mo, si sta cominciando a co
struire una leggenda. La ve
rità è un'altra, meno poetica 
certamente ma più confor
me agli usi e costumi locali 
Hachette vincitore del con
corso e padrone del primo 
canale sarebbe diventato, di 
colpo, il più pericoloso av
versario di Hersant E Her
sant s'è opposto con tutti 1 
mezzi alla vittoria di Hachet
te caldeggiando quella di 
Bouygues. Hachette vincito
re avrebbe suscitato un puti
ferio nell'opposizione e an
che tra I moderati della mag
gioranza governativa e Chl
rac, In questo momento, non 
può permettersi una crisi 
anche solo di malumori Ec
co la verità, la «botta segreta* 
che ha steso il cavali«sr di La
gardere non l'ha tirata 
Bouygues ma la «lobby* for
matasi contro Hachette 

Quanto alla cultura, che 
doveva essere l'unità di mi
sura per scegliere 11 proprie
tario del primo canale televi
sivo votato alla privatizza 
alone, se ne parlerà un'altra 
volta. Bouygues è soltanto 
un grosso impresario di la
vori pubblici, è vero, ma è 
francese al cento per cento 
Ed è questo che conta. 

Augusto Pancaldi 

MILANO — Magro, spigliato 
come spesso capita al cuba
ni, con un volto che dimostra 
meno del suol SO anni, Ar
mando Vali ad area lancia le 
sue accuse contro la Cuba di 
Fide) Castro durante 11 suo 
giro per l'Italia per presenta
re il suo libro Contro ogni 
speranza Pai fondo delle 
carceri di Castro, edito da 
Sugarco Armando Vallada-
res venne arrestato nel di
cembre del 1960 all'Avana 
sotto l'accusa di aver parte
cipato attivamente al sabo
taggi che In quegli anni era
no molto frequenti a Cuba e 
spesso Ispirati ed organizzati 
dalla Cia e dagli Stati Uniti, e 
rimase in carcere fino all'ot
tobre del 1082, quando venne 
liberato per intercessione del 
presidente rrancese Mitter
rand 

Nel suo libro Valladares 
dipinge Cuba come un unico 
durissimo carcere, punteg
giato di morti e torturati, e 
ha sostenuto nelle scorse set
timane queste sue tesi a Gi-
nevraalla Commissione per l 
diritti umani delle Nazioni 
Unite nella quale gli Stati 
Uniti hanno cercato di im
porre una condanna del go
verno di Fidel Castro appun
to per violazione dei diritti 
umani La richiesta degli 
Usa è stata respinta per un 
voto, determinanti 1 latlnoa-
mericant e l'India che hanno 
votato contro la mozione 
statunitense Valladares fa
ceva parte della delegazione 
nordamericana Lo Incon
triamo nella hall dell'hotel 
Patace di Milano 

— Valladares II governo di 
Cuba ha più volte sostenu
to mostrando anche docu
menti, che lei è entrato nel 
1957 nella polizia del ditta
tore Ba listai 

Non è vero È un falso co
struito dai servizi segreti cu
bani Tra 1 altro hanno sba-
5Uato di un anno la mia data 

1 nascita nel documento 
che dovrebbe provare la mia 
appartenenza alla polizia 
Infine un tribunale greco mi 
ha dato ragione in una causa 

Anticastrista, in carcere per 20 
anni: parla Valladares: «Se a 

Baia dei Porci vincevamo noi...» 

Ecco Cuba 
vista 

attraverso 
le sbarre 

contro un giornale di Atene 
che mi attaccava per questo 

— Lei sostiene di essere sta
to arrestato per le sue Idee 
Il governo cubano ha più 
volte dichiarato che lei in
vece era parte di un gruppo 
terroristico che ha compiu
to attentati a Cuba In quel 
tempi c'erano effettiva
mente attentati 

SI, molti Sicuramente 11 cli
ma di allora ha contribuito a 
farmi condannare a tanti 
anni di carcere Oli stessi 
funzionari cubani mi diceva
no che se fossi stato arresta
to due o tre anni dopo per gli 
stessi reati ai rei avuto 4 o 5 
anni di condanna 

— Erano attentati che pro
venivano dall'interno e 
dall'esterno, che erano or-

franlzzatl e sovvenzionati 
n larga parte dalla Cia e 

dagli Stati Uniti 
Lo hanno ammesso gli stessi 
dirigenti statunitensi e della 

Cia 
— Lei come giudica II fatto 
che un paese straniero e 

C:r di più potente come gli 
sa abbia organizzato at

tentati contro un'altra na
zione Indipendente e sia 
giunto a promuovere un 
tentativo di invasione c o 
me quello di Baia dei Por* 
ci"* 

Il risultato è stato negativo 
— Ma se avessero abbattu
to Fidel Castro* 

Allora sarebbe stato positi
vo ora avremmo una Cuba 
Ubera Invece abbiamo un 
paese povero e senza liberta, 
con molte carceri, arresti per 
motivi di opinione torture, 
fucilati Un regime del terro
re 

— Scusi Valladares. Ma Cu
ba è un paese piccolo, pove
ro, per decenni dominato 
dagli Stati Unii. Poi, dopo 
la vittoria della Rivoluzio
ne gli Usa, che sono a 90 Il poeta cubano Armando Valladares 

miglia dall'Avana, hanno 
usato contro il governo di 
Fide! Castro l'aggressione 
militare, le minacce, il 
blocco economico, l'isola
mento diplomatico, l'attac
co propagandistico Pensa 
che in queste condizioni, 
senza un appoggio di mas
sa della popolazione, il go
verno di Fidel Castro 
avrebbe potuto resistere 
più di 24 ore* 

Il proolema è che Fidel Ca
stro e la sua fazione hanno le 
armi Del resto negli anni 
Sessanta ci fu un'opposizio
ne armata, ma per circonda
re ed annientare 600 contro
rivoluzionari sull'Escam-
bray tennero usati centomi
la miliziani Fidel Castro si 
regge su uno stato poliziesco 

—< Ma uno stato poliziesco 
di un paese di 100 mila chi
lometri quadrati e 9 milio
ni e mezzo di abitanti può 
reggere contro l'urto del 
principale paese del blocco 
avversario senza un con
senso diffuso* A Baia del 
Porci sono stati I cubani a 
respingere con le armi l'at
tacco sponsorizzato dagli 
Usa E i cento mila milizia
ni erano pure cubani 

Io non sono d accordo che 
Castro abbia un sostegno di 
massa nella popolazione, ma 
comunque anche se lo avesse 
questo non giustifica arresti 
e torture 

— Perche a suo parere Cu
ba ha goduto e ancora gode 
di tante simpatie In Ameri
ca latina anche in Paesi 
che non sono certo sociali
sti* 

Perchè molti si sono sbaglia
ti Siccome c'è un diffuso 
sentimento antistatuniten
se molti pensano che per es 
serio fino In fondo devono 
anche essere amici di Castro 
perche è quello che con mag
gior \ lo lenza si è opposto 
agli Usa Ma è sbaglialo SI 
può e&sere direttamente an-
tlstatunltensl Del resto an
che la propaganda del regi
me quando afferma che è 
stato risolto 11 problema del
la disoccupazione, della 

scuola, della sanità non dice 
Il vero Quel che e vero è che 
a Cuba ci sono più uomini In 
armi che in tutti gli altri pae
si del subcontlnente 

— È certo che le minacce 
degli Usa e soprattutto 
quelle di Reagan in questi 
anni costituiscono una 
buona spiegazione 

Per Castro sono un pretesto, 
cosi come il blocco economi
co, cui il governo Imputa tut
te le colpe degli insuccessi e 
delle difficoltà economiche 
del Paese 

— Sarebbe dunque sempli
ce togliere l'alibi a Castro 
stabilendo relazioni diplo
matiche normali tra Stati 
Uniti e Cuba 

Non voglio giudicare la poli
tica statunitense Ma è certo 
che tutto questo è un alibi 
per mantenere tanti uomini 
in armi e anche 30mtia so
vietici nell'Isola in funzione 
anticubana Solo Carter po
teva pensare e dire che 1 so
vietici erano li per minaccia
re il Centro America 

— Perchè l'opposizione a 
Castro è sempre stata divi
sa'' 

Perchè sia sempre stata tan
to divisa non so Quel che è 
sicuro è che ad un certo pun
to c'erano 300 organizzazioni 
anticastriste 

— E perchè sempre cosi le
gate agli Usa e alla Cia* 

Questo è ovvio, perchè ci so
no negli Stati Uniti più di un 
milione di cubani e natural
mente sono molto legati al 
paese che li ha ospitati 

— Ma questo vi fa, anche 
agli occhi dei latinoameri-
cani agenti degli Stati 
Uniti Per esempio il fatto 
che lei sia andato a Gine
vra nella delegazione uffi
ciale degli Usa t una sorta 
di autogol 

E l'unico paese che ha accet
tato di chiedere l'Incrimina-
zlone di Cuba, Certo, avrei 
preferito che lo facesse un 
Paese latlnoamerlcano co
me l'Argentina, il Messico, 11 
Venezuela. Ma non è stato 
possibile 

Giorgio Oldrini 
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Scrittori in fotografia 
Una mostra a Torino 
L'immagine dello scrittore è il tema della mostra che si 
aprirà il 9 aprile alle ore 17.30 alla Mole Antonelliana, a 
Torino, intitolata appunto tlgnoto a me stesso. Ritratti 
fotografici di scrittori da Edgar Allan Poe e Jorge Luis 
Borges». Le circa duecento opere selezionate daranno 
vita ad un grande mosaico della famiglia degli scrittori e, 
al contempo, mostreranno lo stile e la varieté di 
epproccio al tema di alcuni tra i più famosi fotografi, tra 
i quali Nadar, Cameron, Man Ray, Carroll, Penn, 
Avedon, Mu'as, Cartier Bresson. Una piccola sezione 
della mostra è dedicata a quelli artisti che, come Manet, 
Picasso, Giacometti, Cocteau, Delaunav, si sono ispirati 
alla fotografia per eseguirà i loro ritratti. Il progetto di 
allestimento è dell'architetto Carlo Viano. Il catalogo, 
edito da Bompiani, presenta testi di Leonardo Sciascia e 
Daniela Palazzoli. 

Le scienze: quando 
possono piacere ai ragazzi 
Un convegno di particolare interasse si torri a Cuneo 
(cinema teatro Monviso) con inizio elle ore 16 del 10 
aprile e prosecuzione par tutta la giornata di sabato 11 , 
organizzato dalla biblioteca civica con il patronato dal 
Comune e della Regione. Argomento: tLeggere la 
scienze - Sapere a piacere nel libro di divulgazione par 
ragazzi:». Il convegno, aperto da Mario Lodi, sari 
concluso da Laura Conti. Fra i relatori più noti: Pinln 
Carpi, Cristina Lastrego, Francesco Testa, Roberto 
Denti, Fulco Pratesi, Luca Novelli, Luana Benlnl, Renata 
Eco. Dal 10 al 24 aprile, sempre a Cuneo (nel ridotta dal 
cinema Monviso) sari aperta una mostra dj cinquaeanto 
volumi interamente dedicata al libro di divulgazione par 
ragazzi, per la quale i stato stampato un catalogo 
suddiviso in ventitré sezioni, oltre all'indicazione 
specifica per et i di lettura. 

Parliamo di... Un esule, Baudelaire CHARLES BAUDELAIRE, «I 
fiori dal male», trtduziorw di 
Giovanni Riboni, Einaudi, pp. 
340. lirt 24.000 

Sarcastico, fanatico, solo, crudele, estatico, irritante, eccentrico, 
il poeta de «I fiori del male», che rileggiamo nella nuova traduzione 
d! Giovanni Raboni. Una «sorprendente» grandezza che si stabilisce 
nella doppiezza, tanto nella forma che nella sostanza, del suo verso 

di Alberto Capotti 

Slamo così lontani da Baudelaire che 
ci è voluta tutta la determinazione degli 
eruditi per salvarne qualche traccia, 
tanto Irritante, eccentrico, mistifi
catore doveva parere In vita e sempre 
più Infelice, sconsolato, perseguitato, 
dopo la morte. A prendere alla lettera I 
racconti di chi lo ha conosciuto, non 
dava tregua a nessuno. Immaginate di 
invitare a pranzo un amico che, davanti 
al menù, fa subire un interrogatorio al 

Badrone del ristorante, investigando la 
onta della cucina, la freschezza delle 

derrate, la qualità dei grassi. Cosi era, 
urticante, ovunque, al caffè, dal barbie
re, al casino. Non parliamo poi, quando 
c'era di mezzo la poesia. Diventava allo
ra sarcastico, fanatico, sia che recitasse 
1 propri versi o Insultasse quelli altrui. 

Sempre rasato, i capelli corti, l'abito 
nero, via via più Uso, due occhi come 
chicchi di caffè e le piccole mani, cura
ta, teatralmente loquaci, guantate di 
roaa. Le cravatte: di madras a quadret
ti. o rossa con 11 nodo leggermente al
lentato. Amava li biliardo, la pantomi
ma e t versi latini. Per un certo periodo, 
Ìua compagna era una mulatta. Jeanne 

Uval, dal capelli crespi e 11 passo da 
regina. Faceva ta vita ed era splendida 
da vedersi. Baudelaire, pur amandola. 
sulle donne aveva Idee precise e Incre
dibilmente misogine. Attento, crudele 
ed estatico, pareva misurarsi con loro, 
come con dei gatti. 

Un personaggio stridente con chi lo 
frequenta e lagnoso con la propria 
mamma, con il fratello e la famiglia, 
instancabile nel l'elencare le cambiali, I 
conti sordidi e le miserie fino a che, a 
quarantacinque anni, colto da uri Ictus 
emlpleglco, è inchiodato alta poltrona. 
Le sue ultime parole famose, le ripeterà 
per più di un anno, uno straziante por
cello, modulato su tutte le intonazioni, 
a designar gioia o disgusto, ammirazio
ne o sofferenza. 

Da tutti questi elementi, tratti da 
un'antologia famosa (BANDY-PI-
CHOIS, Baudelaire devant ses contem-
ponimi, Monaco 1057), nasce, al massi
mo, un ritratto arclmboldesco. Non 
l'Immagine della sua poesia ma 11 pasti
che delle sue manie, degli stili di vita 
che gli sono stati attributi). Travalican
do I quali, spuntando gli eccessi, cor
reggendo le maldicenze, eliminando fe
stoni e ricami, si dovrebbero riconosce
re I più scabri tratti del poeta. Due Bau
delaire si sono raffrontati cosi fino al 
f;lornl nostri; Il dandy, originale, imper-
urbabile ma un po' ridicolo, e II poeta, 

cultore di un autobiografismo sottile, 
formalmente Impeccabile. Le testimo
nianze storiche, I commenti eruditi ti
rano tutto verso il primo modello, la 
lettura distante, astratta, della sua poe
sia, verso un magistero formale d'alta 
tempra. 

Che, invece, I suol versi possano esse
re letti come una rielaborazlone enig
matica di quegli stili di vita sul quali, 
scegliendo un polsino dì mousse!Ine 

bianca o un'amante di pelle nera, si è 
sempre attardato e si arrovellerà gior
nalmente, questo appare meno sconta
to. Baudelaire, nell'arredo, nell'abbi
gliamento, nelle bevande, traversando 
un quartiere miserabile o scoprendo 
l'indirizzo di una bisca, pesca i singoli 
segni da cui scatta 11 linguaggio, con le 
sue regole autonome e articolate. La fi
sionomia dell'oggetto serve la gravità 
delle successive trasformazioni seman
tiche e metriche, senza perdere la sua 
essenza, quella frivolezza che balugina 
In ogni nostro tentativo di carpire e ri
produrre la realtà. Dopo decenni di 
astratte meditazioni sul cristianesimo 
di Baudelaire, sulla sua etica sofferente 
o scomposta, pia o Incivile, 1 tempi sono 
propizi per commentare il colore dei 
suol abiti e delle sue cravatte, fissarlo 
dritto negli occhi e, al di là dello sguar
do, scrutare l'elaborazione di un lin
guaggio attento, preciso, tagliente. 

La stramberia di Baudelaire, attesta
ta da tutti 1 contemporanei, è la misura 
di un modo nuovo di guardare 11 mon
do. L'aiuto, reiteratamente sollecitato 
da pittori, Incisori e caricaturisti, a for
nire un metodo al poeta, non è che una 
conferma: le tavole di Daumler o l colo
ri di Delacrolx sono altrettanti globi 
oculari adattati alla punta della penna 

E t trasformare la poesia. Una gota, un 
itone, un gioiello forniscono lo stimo

lo che, sperimentato visivamente, dive
nuto prova d'artista o schizzo, viene in
fine fissato nel verso. Tutta la poesia 
baudélalriana è la traslazione di segni 
apparenti, anche triviali, In un modèllo 
che comporta Infinite varianti, pittori
che, grafiche, mimiche. 11 suo dandy-
amo non è forse un'esasperata attesta
zione al proprio ruolo e una sistematica 
correlazlópe del linguaggi del corpo? 

Se, nel corso del tempo, 1 lettori han
no dato più credito alle sue Invocazioni 
celestiali che al biascicato porcodiol 
(«crénoml») degli ultimi mesi, al nettare 
lirico che al miasmi sifilitici, ciò era do
vuto a una non mai sopita esigenza di 
moralità dell'arte, incoercibile, fino ai 
giorni nostri, fino alle odierne antologie 
scolastiche. Ma la radicale separazione 
del due Baudelaire, delle due distinte 
varietà di fiori del male, quelli balsami
ci e quelli putridi, ha finito con l'occul
tare l a terza Identità, caduca come le 
impressioni di un passante, frivola co
me la moda, effimera come 11 petalo. 
Per un paradosso Inesplicabile, tale ri
tratto ce l'hanno fornito proprio quegli 
eruditi universitari, come Pichols o 
Bandy, che più rigido e rigoroso voleva
no 11 mausoleo dei poeta. Xa via è aper
ta: setacciare l'aneddotica e la storia del 
costume, riprendendo 11 filo delle ricer
che di Walter Benjamin su dagherrotipi 
ed esposizioni universali, ragionando, 
In modo nuovo, sui versi meno citati. 

È come abbassare il volume, quando 
si ascolta la parte più nota di un brano 
musicale, alzandolo Invece per fissare 
un accordo che non si conosce. Un ver
so di Baudelaire non è mai totalmente 
ignoto, ma si può leggerlo senza memo

ria, Interpretandolo diversamente: do
vremo In tal caso attardarci curiosi, da
vanti a certi lemmi, a certi versi, cer
candovi un'eco Inascoltata. Osservia
mo gli elementi tipici dei suol ritratti 
femminili: il trucco, la prof umazione o 
l'indumento; essi ci permetteranno di 
accedere alle successive fasi della rap
presentazione erotica. Nei primi versi 
d) Canzone pomeridiana, Baudelaire ri-
disegna la parte alta del volto di una 
donna: 

TI danno, le crudeli / Tue sopracci
glia, un'aria / strana che non è d'ange-

L'arcata sopracciliare, il bianco del
l'occhio, lo spessore della treccia, Il se
gno lasciato sulla pelle dal denti offro
no il pregio di essere a un tempo segni 
della moda e modi linguistici di render
la universale. Dalla tensione di queste 
due istanze nasce la poesia: la novità di 
un approccio più vicino al guardaroba, 
alla specchiera, consisterà proprio nel 
non rinunciare allo sguardo dei dandy 
per individuare la natura della manipo
lazione linguistica. 

Che recuperi le forme del passato o 
decifri 11 passaggio di un corpo o di una 
città ad altre forme, Baudelaire co
struisce la poesia con lo stesso estro, 
con lo stesso umore con cui esibiva la 
propria persona al contemporanei. 
Nell'estraneità al linguaggio comune, 
con l'orgoglio di possedere un eloquio 
moderno, perfettamente Intelleglblle. 
Non sarà quindi lecito sorridere delle 
sue cravatte di madras a quadretti più 
di quanto non sia accorto, leggendo 
Canzone pomeridiana, schernire le 
scarpette di raso, 1 piedi di seta, di una 
delle sue amanti. 

Davanti al tuoi piedini / DI seta, al 
raso delle tue scarpine / Depongo la 
mia gioia / Che trabocca, 11 mio genio, Il 
mio destino. 

Per troppo tempo si è assegnato, a 
torto, alla poesia la funzione di gergo 
Intemporale e trascendente, per non 
dovervi, oggi, rimediare, con riferimen
ti sempre più calzanti alle quotidiane 
forme del sentire e del comunicare. 

Nell'abito del dandy ci sono tutti I 
requisiti di un poeta, un'ennesima Im
magine di Baudelaire al lavoro ce la 
fornisce una testimonianza postuma: 
In maniche di camicia con una molle 
cravatta di seta porporina, a righe nere, 
annodata Intorno al collo, nell'atto di 
correggere un foglio carico di freghi e di 
ricevere un giovane visitatore, Leon 
Cladet. Troppo bella per essere vera, di
ranno gli studiosi più attenti. I discepo
li, si sa, amano ricordare, e In mancan
za inventarsi, 1 momenti della propria 
iniziazione. Oppure, è esattamente II 
contrarlo. Questo poeta, vero dandy del 
verso, aveva incarnato tutti I requisiti 
per diventare quello stile tragicamente 
perfetto del suol Fiori dei Male, anche 
con una camicia di tela e una cravatta 
sanguigna. Le leggende sono una scia 
di parole lasciate da una presenza trop
po viva e defunta: nel caso di Baudelai
re sono indissociabili da un modo di 
praticare e di vivere l'arte. 

Il Poeta è come lui, principe dei nembi 
che sta con l'uragano e ride degli arcieri; 
fra le grida di scherno esule in terra, 
con le sue ali da gigante non riesce a 

camminare. 
(da L'albatro, I fiori del male) 

Comico/sublime 

Conoscerlo 
con Benjamin., 

Oltre a quella di Giovanni 
Raboni, sono disponibili al
tre edizioni de .1 fiori del ma
le. curate da studiosi, come 
Luigi de Nardis (Feltrinelli, 
1980, pp. 372, L. 7000), O da 
poeti, come Luciana Frezza 
(Rizzoli, 1980, pp. 552, L. 
7500). Le «Poesie e prose» di 
Baudelaire, riunite da Rabo
ni per Mondadori (1084, pp. 
1170, L. 35000), offriranno 
una collazione Importante di 
testi, anche in prosa, e po

tranno essere Integrate dal 
tre volumi di •Lettere*, pub
blicati da Cappelli (1081-83, 
L. 118000 complessivamen
te). Il corpus canonico degli 
scritti baudelalrlanl, in lin-

f ;ua originale, è costituito at-
ualmente dalle «Oeuvres 

compietesi, pubblicate In 
due volumi da Gallimard 
nella collezione «La Plèiade* 
e annotate da Claude Pi
chols. 

Dei numerosissimi studi 
su Baudelaire, apparsi in Ita
lia, ci limiteremo a segnalar
ne due, quello di Giovanni 
Macchia («Baudelaire», Riz
zoli, 1075, pp. 232, L. 8000), 
veroe proprio capostipite, ri
pubblicato ora in nuova ve
ste, e quello di W. Benjamin 
(«Angelus Novus», Einaudi, 
1981, pp. 312, L. 15000), ab
bozzo di un lavora non ter
minato, indispensabile per 
un approccio ai poeta ed alla 
sua epoca. 

L'intervista: Joseph Zoderer 

Obbedire e produrre 
JOSEPH ZODERER, «La feli
cità di lavarsi le mani-, Mon
dadori, pp. 130, L. 18000 

Poteva risultare uno del 
tanti romanzi «di formazio
ne» con cui In questi anni nu
merosi scrittori esordienti, 
ispirandosi alla propria au
tobiografia, hanno affronta
to il primo Impegno. Ma Zo
derer, nato a Merano e tutto
ra residente In provincia di 
Bolzano, oltre che fine nar
ratore di lingua tedesca è uo
mo di frontiera, che sente 
molto il problema della na
zionalità. E cosi 11 suo adole

scente affronta 1 problemi 
esistenziali di approccio alla 
vita su uno scenario dal tri
plice sfondo: figlio di un al
toatesino emigrato In Au
stria durante il nazismo, vi
ve a Graz la tragedia della 
guerra, viene accolto in un 
collegio religioso della Sviz
zera tedesca all'avvento del
la pace, per tornare Infine 
con la famiglia nella regione 
d'origine. 

I ricordi si alternano sulla 
sua psiche indifesa; e il con
tinuo sradicamento a cui è 
sottoposto contribuisce a 
trattenerlo nelle panie di 

una elementare passività di 
carattere. Ma i due processi 
si sviluppano parallelamen
te fino alla conquista di una 
fireclsa personalità. Partlco-
armente efficace la descri

zione del collegio svizzero, la 
«casa della regola» In cui «il 
potere era d'una grandezza 
indescrivibile»- il suo ossessi
vo clima di certezze indiscu
tibili minaccia l'indlviduall-
tà del ragazzo, ma finirà per 
costituire lo stimolo essen
ziale della sua affermazione. 

Augusto Fasola 

«Io sono cittadino italiano, ma sono di for
mazione culturale e di lingua austriaco-tede
sca. Ciò non significa che io sono uno scritto
re austriaco: lo sono uno scrittore sudtirole
se». Zoderer, pur avendo superato la cin
quantina, ha l'aspetto molto giovanile, il vol
to arrossato della gente che vive in monta
gna. Abita infatti a Terento, in provincia di 
Bolzano, un paese a oltre mille metri di altez
za, con moglie e due figli. «Io dico sempre che 
ho sposato un'Italiana — dice — perché mia 
moglie è figlia, si, di madre tirolese, ma di 
padre siciliano A differenza di me, che parlo 
malee con difficoltà l'italiano, lei è bilingue». 

— Zoderer, il suo è un romanzo sulla ricerca 
di un'identità oppure sull'affermazione di 
un'identità? 

«Quando ho scritto questo romanzo mi pre
meva innanzitutto raccontare il ti pò di socie
tà che un ragazzo aveva intorno a sé, una 
società che vive sul principio del rendimento, 
che giudica cioè un uomo per ciò che rende in 
termini di obbedienza e di produzione». 

— Nel libro si parla di «causa austriaca». K 
riferita all'epoca in cui e ambientato il ro
manzo, ma per tei, oggi, esiste ancora una 
causa austriaca? 

«Chiaramente, la cultura che ha impresso 
questa zona è la cultura austriaca. Io, per
tanto, mi sento autore di lingua e cultura 
austriaca, perché è su di essa che mi sono 

formato ed educato. Ma oggi, l'ultima e pe
nultima generazione, pur dopo mille anni di 
mondo tedesco, vivono già da 70 anni dentro 
I confini italiani, e cos'i anche i canali d'in
flusso della cultura austriaca, anche se ci so
no ancora, sono ridotti rispetto a un tempo 
Poi, tra noi e la Bavana ci sono le montagne 
I sudtirolesi devono trovare la loro identità e 
1 giovani oggi non possono dire di essere au
striaci o tedeschi. Possono solo dire di essere 
sudtirolesi. Poi bisogna vedere che cosa sono 
i sudtirolesi. Ma non è, questo, il tema cen
trale delle mie opere, che riguarda piuttosto 
la ricerca dell'identità da parte di ogni Indi
viduo. Anche un milanese può avere proble
mi In questo senso Basta mezz'ora di televi
sione per smarrire la propria identità* 

— Nel suo libro e presente anche il Irma 
dell'educa/ione religiosa. Che peso cw,a ha 
nella sua wta? 

•1 sudtirolesi sono insieme ai polacchi la gen
te più cattolica che cono.sco Perdo volevo 
affrontare questo mondo che ha più ruggine 
che giovinezza Anche se bisogna tener conto 
che il nostro mondo, lo vogliamo o no, e un 
mondo cristiano Viviamo tutu di colpe e di 
rimorsi. Io non intendo gettare un'accusa, 
ma voglio semplicemente far vedere come 
questo sottofondo produce certi individui e 
anche certe tragedie-

Diego Zandel 

L'intervista: Emilio ladini 

U tesoro nascosto 
•Ecco, lo non vorrei che 11 

giovane che leggesse questa 
mia storia avesse soltanto la 
sensazione di capire un certo 

f assato — anche questo na
salmente, spero — perché 

In realtà a me interessa che 
la lettura del linguaggio usa
to lo aiuti, almeno in parte, a 
capire la necessità di impli
carsi profondamente con le 
cose che stanno succedendo 
a lui In quel momento, ren
dersi conto. Insomma, del 
rapporto che si ha con le cose 
che si stanno vivendo, il che 
non vuol dire che questo rap
porto sia II più importante o 
Il migliore, ma che è ciò che 
dà concretezza e senso, l'uni
co senso possibile. In fondo, 
al vivere, se no si tende all'al-
trove un altrove, nel tempo 
o nello spazio, inteso come 
luogo dei valori e della bel
lezza, a cui riferirsi, ovvia
mente, con un certo senso di 
elegia, di tristezza per ta per
dita di qualcosa che non c'è 
più; mentre II linguaggio 
poetico <e narrativo) na pro
prio lo scopo, io credo, di 
mettere In contatto con un 
qui, con un adesso, anche se 
cosi tutto diventa natural
mente più faticoso». 

Chi dice questo e Emilio 
Tadini (nato a Milano nel 
1927), for.se più noto attual
mente come pittore, anche se 
e giunto ormai, con questo 
ultimo, recentissimo libro, 
La lunga notte (Ri/zolt), che 
esce proprio oggi nelle libre
rie, al suo tcr/o romanzo, la 
storia di un tesoro della We-
hrmachl. di un giornalista 
che lo ricerca, di un gerarca 
fascista morto da pochi gior
ni e di .sua moglie, ex attrice 
ed ora chiromante, che rie
vocando la fama del manto 
Comandante ricostruisce gli 
anni a Milano del fa.sci.smo e 
poi della Liberazione 

Il protagonista del libro e 
dunque questo giornalista 
di cronaca nera. Perché 
questo personaggio? 

Qui entrano in ballo le sim
patie personali. Intanto, un 
giornalista, perché da ragaz
zino mi affascinava questo 
tipo di personaggio, come ha 
affascinato, credo, tanti al
tri. Un giornalista, tra l'al
tro, ha questo di buono: at
traversa situazioni diversis
sime ed ha la possibilità di 
trovarsi Immerso, anche se 
non come specialista scienti
fico, ma semplicemente co
me uomo, in avventure, si
tuazioni, fatti completamen
te diversi, che dovrebbe In 
qualche modo cercare di ca-

f iire. Un buon giornalista lo 
a. 

Nel romanza vi e una conti* 
nua contrapposizione di re
gistri, dal comico al tragi
co, così come vi e una con* 
trspposìzione tra il perso
naggio -basso- del giornali
sta e il personaggio -alto-
dei Comandante, almeno 
così come viene narrato 
dalla moglie. 

Quello che m'interessa, co
me scrittore, è proprio met
tere insieme, anche se in 
contrapposizione, quella che 
negli studi storici si chiama 
la storia dei grandi avveni
menti con la stona quotidia
na, toccando contempora
neamente 1 grandi fatti e i 
piccoli avvenimenti quoti
diani di un personaggio co
me questo giornalista, con i 
suol ricordrdi bambino vis
suto in una famiglia piccolo-
borghese. che abitava. In 
quegli anni, alla periferia di 
Milano. Questa contraddi
zione, che lo penso produtti
va, credo che si manifesti an
che nel linguaggio. Ho cerca
to di usare un italiano che 
sia un miscuglio funzionan
te di linguaggio molto basso 

e di linguaggio molto alto. Se 
c'è una cosa di cut è un po' 
priva la letteratura italiana, 
secondo me, è proprio la ca
pacità di saper mettere insie
me tutto questo, tutta questa 
diversità di linguaggi. Noi 
slamo partiti stranamente, 

[laradossal mente, con un au-
ore gigantesco: Dante, il 

quale ria usato un linguag
gio dove, con un'operazione 
che è addirittura magica ed 
incredibile, dal punto di vi
sta letterario, unica nella 
storia della letteratura mon
diale, è riuscito, agli albori di 
una lingua, a mettere Insie
me tutti questi linguaggi di
versi. La Divina Commedia è 
un continuo susseguirsi 
straordinario di linguaggi, 
dai più triviali ai più alti. Do
po, invece, c'è stato il grande 
modello petrarchesco, che 
ha riportato il linguaggio 
Ietterai io italiano a una cer
ta aullcità, a un certo tono 
alto, che si è stabilizzato co
me modello fisso. Uno, che in 
epoca moderna ha fatto la 
stessa operazione, secondo 
me con grandissimi risultati, 
è Gadda. 

Ma qua) è il senso di questa 
contrapposizione giocata a 
vari Incili? 

Ecco, i grandi avvenimenti e 
la stona quotidiana, il lin
guaggio alio e il linguaggio 
Basso, i! tragico e li comico, 
sono tutti, credo, tentativi 
per tenere su la narrazione, 
per darle vita, perché questo 
io penso e vorrei che fosse la 
narrazione un tentativo di 
ridare virtualità e capacità 
di con' uldtrsi a un passalo 
che sembra rigido in quello 
che e successo, anche se ciò 
potrebbe parere paradossale, 
dato che il passalo sembra la 
cosa più stabile, perche è li, 
immobile, e successo cosi e 
non altrimenti 

Patrizio Paganin 

di Maurizio Cucchi 

Alla fine del '73, nel Meri
diani Mondadori, usciva il 
volume Poesie e Prose di 
Charles Baudelaire, curato 
da Giovanni Raboni, che era 
anche li traduttore delle poe
sie. Ed era già un avveni
mento, in quanto venivano 
offerti nella versione di un 
poeta contemporaneo del 
migliori — e quindi in vera 
poesia, in versi italiani non 
polverosi o maldestri come 
troppo spesso accade — I 
grandissimi testi delle 
Fieurs du Mai. 

Raboni aveva già lavorato 
per anni a quelle versioni, 
ma, evidentemente, non rite
neva chiuso 11 proprio com
pito. Tanto è vero che adesso 
esce una nuova, completa 
edizione del Fiori del male 
che si apre con una prefazio
ne del traduttore, Il quale co
si esordisce: «Sono vent'annl 

> 

che traduco Les Fieurs du 
Mai e non sono affatto sicuro 
di aver finito». Dubbi o ten
tazioni, In effetti, non posso
no che appartenere a Rabo
ni, In quanto 11 lettore ha di 
fronte un lavoro senz'altro di 
prim'ordine. Ma, si sa, la tra
duzione è un'opera che non è 
mal compiuta, è un cammi
no di avvicinamento pro
gressivo a un oggetto, Il testo 
originale, che resta Irrag
giungibile. 

Nella sua nuova traduzio
ne Raboni ha aggiunto poe
sie non comprese nella pre
cedente, e non si è limitato a 
ritocchi lievi, a semplici cor
rezioni. Ha effettuato un in
tervento deciso, che rispec
chia molto probabilmente 
anche un suo mutato, matu
rato modo di intendere, oltre 
che il senso e gli obiettivi del 
tradurre, la poesia stessa. 
Dice nella prefazione di es
sersi mosso con l'intenzione 

di rendere «meno esplicita, 
meno vistosa, meno espres
sionistica, nel testo d'arrivo, 
la divaricazione fra "poesia" 
e "prosa", fra sublime e co
mico». E lo fa dopo aver ri
cordato Albert Thtbaudet, 
secondo 11 quale la grandezza 
della poesia di Baudelaire 
sta nell'alleanza tra «prosa 
nuda e poesia pura», ed Erich 
Auerbach, che aveva notato 
come Baudelaire sia stato 11 
primo a dare forma sublime 
a soggetti che l'estetica clas
sica faceva appartenere alla 
categoria del «ridicolo», del 
•basso», del «grottesco». 

La nuova traduzione, dun
que, diminuisce o cancella 1 
segnali del divario tra poesia 
e prosa, tra sublime e comi
co, e appare meno mossa, più 
limpidamente composta. Ed 
è quindi più obiettivamente 
vicina all'originale, alta for
midabile capacità che Bau
delaire ha avuto di trattare 
oggetti, soggetti, materiali 
bassi, senza, per cosi dire, 
farli sporgere dalla pagina; 
bensì amalgamandoli esem
plarmente, prodigiosamen
te, nella tenuta e nell'anda
tura nobile dell'organismo-
testo. Raboni avverte anche 
di aver sempre rifiutato 11 
•cosiddetto isometrtsmo», e 
cioè quella dubbia pratica 
che pretende di convertire 
gli alessandrini dell'oiigina-
re In doppi settenari (che, a 
parte il loro effetto, il loro 
suono poco naturale, agli 
alessandrini, per tradizione, 
non sono proprio paralleli...). 
Ma avverte anche di aver vo
luto evitare l'estremo oppo
sto di una metrica Informa
le, praticando cosi un «Incro
cio continuamente reinven
tato (...) tra verso Ubero e 
verso tradizionale». 

Molti suppongono che 
versi regolari e rime In un te
sto originale vadano resi In 
versi regolari e rime nella 
lingua di traduzione. Ma è 
questa una pretesa Ingenua 
di maggior rispetto dell'ori
ginale, e si risolve In genere 
nel più goffo tradimento. 
Che senso ha, mi chiedo usa
re una lingua che appartiene 
al presente (ed è quindi, co
munque, lontana dall'origi
nale) entro una gabbia for
male antica? Un'operazione 
forse suggestiva — e Interes
sante, o almeno provocato
ria, se esplicitamente, speri

mentalmente volta al recu
pero di modi e forme tradi
zionali — ma delle più arbi
trarle, e nlent'altro che biz
zarra In alcuni cast. (Certo, 
abolendo metrica regolare a 
rima, tradurre sembra «usai 
più facile... E forse la nostra 
poesia d'oggi, l nostri veni, I 
nostri versi Uberi, altro non 
sono, spesso, che pacala • 
versi da traduzione...). 

È evidente, dunque, che li 
poeta che traduce un poeta 
del passato compie a sua vol
ta un'opera di poesia con
temporanea, e In un'altra 
lingua e letteratura. Nel Fio* 
ri del male proposti da Rabo
ni lo si vede nettamente. L'e
sito è a volte Impressionante: 
per la qualità del testo tra
dotto, per la capaciti che ha 
avuto Raboni di abbassare II 
tono dell'originale con equi
librio. Così evitando In sciol
tezza quelli che In Italiano 
sarebbero forse apparai sci
voloni enfatici, ma anche as
sorbendo Il testo francati 
con maggiore sicurezza nel
l'ambito della propria aenat-
bllità e Idea di poesia. La 
conclusione, che e 11 merito 
maggiore del poeta-tradut
tore, è nella capacità di mo
strarci nudamente la gran
dezza di Baudelaire rileg
gendolo, di farci vedere la 
sua stupefacente energia di 
linguaggio in un'altra lingua 
(lingua poetica e lingua di un 
altro tempo) e In un'altra 
forma però a ridosso dell'ori
ginale. 

SI può notare come Rabo
ni riesca a esaere al tempo 
stesso fedele e Ubero. Infatti 
rispetta pienamente il testo; 
eppure non ne dà una tradu
zione letterale. SI ha come 
l'impressione che 11 testo tra
dotto, in quanto — in buona 
parte — testo di poesia Ita
liana, si costituisca come un 
vero e proprio organismo al 
cui Interno, per necessità 
espressive, scattino di volta 
in volta movimenti autono
mi, tali da aggiustare 11 testo 
stesso nel suo corpo, nel cor
po della nuova lingua. Rabo
ni ha di certo fatto due coae 
importati con il suo Baude
laire: ci ha dato un'eccellente 
possibilità di lettura del 
grandissimo poeta francese, 
e ci ha fornito un'Indicazio
ne preziosa per la poesia Ita
liana. 

caso: nucleare 

L'incertezza verde 
•Che l'energia fosse ritenuta non più un 

problema, trovava piena conferma nel venir 
meno di una qualsiasi misura di governo e di 
guida del settore da parte dell'Esecutivo e del 
Parlamento. Non meraviglia così che que
st'ultimo avesse dovuto Impiegare dlciotto 
mesi per approvare alla fine del 198S l'enne
simo aggiornamento dell'lnattuato Plano 
energetico nazionale E più avanti: «Non vi 
è dubbio che gli eventi della prima metà del 
1986, crollo dei prezzi petroliferi e Chernobyl, 
finiranno per aggiungere ulteriori elementi 
di difficolta al molti già esistenti. Né appare 
verosimile che questi possano essere rimossi 
entro breve arco di tempo. Non resta quindi 
che sperare che l'attuale congiuntura petro
lifera prolunghi l) più possibile 1 suol benefici 
effetti...». Citiamo dall'introduzione di Alber
to Ciò, docente all'università di Modena e di
rettore della rivista 'Energia», al volume 
«Vivere con l'incertezza* (il Mulino, pp. 388, 
L. 30000), che raccoglie saggi e ricerche di 
studiosi americani (Joel Darmstadter, Hans 
Landsberg, Herbert Morton, Michale Coda) 
sulla questione energetica nel mondo con
temporaneo. Particolarmente seguite alcune 
questioni: il risparmio, la diversificazione 

Polemiche 
In mento all'articolo 'Comprati e (spesso) In
venduti- apparso su «l'Unità di giovedì 2 apri
le riceviamo da Enzo Magri la seguente lette-

Caro Oreste Plvetta, 
nulla da dire sulla 'esecuzione sommaria» 

di Salvatore Giuliano: rispetto la critica e ne 
accetto il giudizio MI preme però precisare 
una cosa: lei si chiede da dove nasce nella 
gente la smania di scrivere. Io scrivo per me
stiere Faccio da trent'anni il giornalista (e 
da trent'anni mi occupo di mafia). Sono in
vialo dell'-Europeo» e sono stato capocronl-
,sta a «Il Giorno». 

delle fonti, il rispetto dell'ambiente. 
Temi di estrema attualità e drammaticità, 

è evidente, oltretutto al cospetto di una vi
cenda politica, come quella italiana, da leg
gersi in rapporto alla formazione di una cul
tura ambientalista, testimoniata da due libri 
della Franco Angeli. Il primo, «La cultura dej 
verdi» (pp. 216, L. 16000) raccoglie gli scritti di 
Enzo Tiezzl, Anna Donati, Arturo Russo, Fe
derico Butera, Laura Conti, Gianni Sllvestrl-
nl, Alexander Langer, Wolfgang Sachs, Her
man Zampartelo, Gioacchino Lavanco. Il se
condo, «Jn nome del popolo Inquinato» (pp. 
166, L. 14000), Io ha scritto Gianfranco 
Amendola, un magistrato famoso per le sue 
battaglie e denunce ecologiche, che chiarisce 
tutti I limiti della legislazione italiana, ma 
aluta a capire come le stesse leggi possano 
essere utilizzate a difesa della natura e del
l'ambiente, In nome appunto del «popolo In
quinato». Un altro testo infine, che riprende 
il discorso di Amendola, concludendolo sul 

giano degli strumenti tecnici. E di Virginio 
ettinl, professore di geografia urbana all'I

stituto di architettura di Venezia, e si Intitola 
•Elementi di analisi ambientale per urbani
sti» (Clup-Clued, pp. 234, L. 15000). 

MI permetta una piccola osservazione: 
Giuliano è uscito in libreria il 24 marzo: Il 2 
aprile, nove giorni dopo, lei ha annunciato, 
sbrigativamente, che è un libro Invenduto. 
Cordiali saluti. 

ENZO MAGRI 

(o.p.) - Se nella critica ad una politica edito
riale di grana grossa (e forse, chissà, vantag
giosa assai) finisce un bravo giornalista fa 
coipa è dell'editore, al quale poco Import* 
pubblicare 11 bambino con l'acqua sporca as
sieme. ^Invenduto* non si riferiva, ai/ora, « 
Magri (come era evidente dal testo). 
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Centomila parole 
per il Nuovissimo Dardano 
Un dizionario della lingua italiana É il ̂ Nuovissimo 
Cardano» e lo propongono gli editori Curcio e Thema 
Raccoglie centomila voci, trecentomila significati, cento 
articoli di approfondimento, 58 tavole di nomenclatura. 
trecento illustrazioni II tutto in duemila e trecento 
pagine per un prezzo di 63 500 lire La principale novità 
del «Dardano» è costituita dai 110 articoli di 
approfondimento, firmati da noti specialisti, articoli che 
trattano temi quali la grammatica, la storia della lingua, 
I linguaggi settoriali, metodi e aspetti della linguistica. 
Autore e coordinatore dell'opera è Maurilio Cardano, 
che insegna storia dell* lingua italiana all'Università di 
Roma Di ogni vpce viene fornita l'etimologia, delle 
parole straniere viene suggerita anche la forma plurale 

Romanzi 

Il luogo 
degli dei 

GIUSEPPE CONTE «Equinozio 
diutunno» Rizzoli, pp 156 
L 18 000 

•GII dei sono tutto quello che 
ci continua ma per conti
nuarci. devono sconvolgerci 
Non servono né preghiere né 
Invocazioni Devono appari
re e prenderci- E l'io narran
te di Equinozio d'autunno a 
pronunziare questa tesi che. 
di fatto, attraversa tutto li 
romanzo e si pone come filo 
conduttore in grado di con
ferire un senso ai gesti dei 
tre protagonisti umani E 
dunque la presenza dei nu
mi no-ìO il centro del libro, l'i
stanza che attualizza ed en
fatizza gli eventi Ma II ro
manzo non si pone come 
strumento teso alla manife
stazione del divino Conte 
non fa del misticismo Equi
nozio d'autunno resta essen-
rialmente un teito apologe
tico, teso a dimostrare attra
verso il racconto che il numi-
naso è possibile, che esso si 
mostra in eventi mondani 
gestibili In termini romanze-
ichl e che» soprattutto, l'e
vento mondano può far ca
dere In sé la presenza irruen
te e Improvvisa del divino 
La narrazione, è, dunque, 
•difesa* del numlnoso II 
mondo autentico proposto 
da Conte, ancora prima di 
essere II luogo in cui Dio si 
nasconde e sislmbollf Ica, è II 
iencno nel quale gli dei si 
muovono, la foro abitazione: 
terreno che diventa visibile 
nella sua verità solo attra
verso uno sguardo liberato* 
rio e liberatore Credo che 
questa sia un'assunzione de
cisiva per un poeta come 
Conte partito (si ricordi 
L'ultimo «orile banco) da 
una valorizzazione assoluta 
della metafora come mo
mento non solo letterario ma 
ontologico, arriva parados
salmente a presenti ficare un 
mondo autentico nel quale la 
metafora deve essere assen
te Se la terra è II luogo di 
abitazione e di presenza del 
divino, allora non c'è più al
cun bisogno di simboli o ri
mandi per vedere Dio II 
mondo come c/fra De/, come 
luogo di rinvi! (dunque co
me sede di metafore) è al 
contrarlo il prodotta dell'as
senza di Pio. il segnale del 
suo occultamento, del suo 
rinvenimento obliquo e non 
diretto Seco, sembra che In 
Equinozio d autunno (dove 

f ll dei si mostrano In urta lo-
o particolarissima presen

za) Il mondo come totalità di 
forme simboliche altro non 
sia che la sede dell'attesa 
d'un ritorno o d'uno svela
mento del sacro Ed Equino^ 
zio d autunno nella sua Inat
tualità, nel suo anticonfor
mismo accenna a questo ri
torno e a questo svelamento 
(gli del ci continuano ) E se 
allora pensassimo che d i 
sto •ritorno» altro non è 
non l'abolizione di ogni pos
sibile metafora, la Fine del 
simbolico, la fine anche di 
ciò che. in Equinozio d'au
tunno, gioca il ruolo di meta
fora pio forte persona e e de
cisiva, il mare? Se •gli dei ci 
continuano», tutto ciò che a 
loro accenna, tutto ciò che 11 
simula e destinato a levarsi 
via 

Mario Santegoetini 

La dura 
frontiera 

HUGH NISSENSON i l albero 
della vita» Rizzoli, pp 232, L 
20 000 

Un becchino, un reveren
do, un gestore di una taver
na, un "messaggero» celeste, 
una vedova e le relative fa
mìglie sono le figure che ani
mano le pagine di -L'albero 
della vita» Nlssenson ha 
scelto di raccontare la vita di 
ifrontiera» attraverso le pa
gine del diario tenuto dal 
protagonista, un tale Tho
mas Reene — coltivatore e 
pittore —. In cui vengono re
golarmente annotatigli av
venimenti che coinvolgono 
una piccola comunità,di co
loni nella contea di Ri
chiami, Ohio, negli anni 
1811-1812 

Tramite Keene, Nlssenson 
ci Introduce alla quotidiani
tà della vita di frontiera la 
fatica del raccolto, la mono
tonia della dieta alimentare, 
la mancanza di diversivi, 
l'alcol, la facilità del contrar
re malattie l rapporti tra I 
coloni, col mondo esterno, e 
con gli Indiani Deiaware 
Per una volta tanto della 
frontiera non vengono evo
cate immagini dal Ioni epici 
auanto la durezza e la solltu-

ine della vita quotidiana 
Nlssenson pur rifacendosi a 
un filone già ampiamente 
sfruttata è riuscito a creare 
un opera originale, accatti
vante Verso fa fine del diario 
la cronaca si colorisce con il 

resoconto particolareggiato 
della costruzione del fortino 
in preparazione dell Immi
nente scontro con gli India
ni Infatti 1 rapporti tra I co
loni e gli Indiani Deiaware 
prima improntati sullo 
scambio e sulla collaborazio
ne. ben presto sfociano In 
aperta ostilità La scelta di 
dare sepoltura al figlio del 
reverendo metodista — che 
ave\a instaurato un rappor
to di fiducia reciproca con I 
Deiaware — in un'area per 
loro sacra, é premonitrice 
del rapido deterioramento 
delle relazioni tra i due grup
pi 

Anna Paini 

Vita 
col nonno 

ANTONIO GHIREUI «E mtan-
to tu crescevi» Rusconi, pp 
113.1 16 000 

Non » ne abbia a male il 
giornalista Antonio Qhlrelll 
se Imparentiamo II suo breve 
romanzo allo zuccheroso 
•Diario d'un padre* (in larga 
parte, al pari di Quello, diario 
d'un nonno)dl Giovanni Mo
sca. UKlto una ventina d'an
ni addietro Anche qui un 
sessantenne si rivolge alla 
nipote (la il nipote era Gio
vannino), le fa da compagno 
lungo la solitaria adolescen
za ([genitori di lei sono mor
ii nerplu banale e stupido In-
eldenle d'auto), E II critico 
letterario — che, come ha 
scritto Mano Lunetta suino-
atro giornale, para •ormai 
evocare un fantasma di altri 
tempi, un po' come, mettia
mo. certe parole trasparenti 
e patetiche che so, C r o c 
chia" (dal latino "sommi
la"? sostituita Irrimediabil
mente Intorno al 'SOO dal si
nonimo "sorella", (ahi ahi 
nonno-sorella maggiore 
Ohlrelll, noi I panni II 
avremmo emessi subito) — 
assiste Impotente al dipa
narsi della lavo!» di serieV 

Fabrizio CMasura 

Musica 

Scontri 
di note 

ENRICO FUBINI {• cura di). 
•Musica • cultura nel Saite-
canto auroptoB, Edi/Musica, 
pp 349 L 36 000 

Per la serie «tornate alla 
fonte e capirete di più «ecco 
una splendida antologia che 
ricostruisce un dibattito de
cisivo nella storia della mu
sica quello che nel cosiddet
to Secolo del lumi Impegnò 
le migliori menti dell'epoca, 
mettendo razionalisti contro 
senslsti, fautori della musica 
Italiana contro difensori di 

3uella francese, riformatori 
ell'opera contro conserva

tori un crogiolo di riflessio
ni che avrebbe portato I suol 
germi allo Sturm und Drang 
e al romanticismo Dai sar
casmi di Benedetto Marcel
lo, ai razionalismi di Ra-
meau, agli scritti di Rous
seau, l'antologia offre un pa
norama vasto e spesso diver
tente che chiarisce come il 
dibattito In quel secolo andò 
ben al di là dei confini della 
musica per toccare, come ri
corda Fublni nell'Introdu
zione, temi più generali, qua
li fantasia, creatività, genio, 
il concetto di natura, l'origi
ne del linguaggio e persino 
•questioni politiche che ci 
portano sino alle soglie della 
rivoluzione francese» 

Matilde Passa 

L'antico 
e noi 

SALVATORE SETTIS (a cura 
di) •Memoria dell antico nel-
I arte italiana Oalla .radutone 
ali archeologia» Einaudi pp 
539 L 85 000 

Quali sono I modi attra
verso 1 quali l'antichità ha 
Influenzato l'arte — e la cul
tura — Italiane? Perche un 
artista stabilisce, In un de
terminato momento della 
sua produzione, di scegliere 
questo o quell'altro modello 
Iconografico tratto dal mon
do classico7 

A queste e ad altre cruciali 
questioni ha tentato di dare 
alcune risposte, e di solleva-

Mestiere di scri t tore 

Meglio con il part-time 
di Giovanni Giudici 

Pare che in Italia si comprino (si vendano) molli 
libri lo non saprei giurare che se ne leggano al 
treitanti Ma sono certo in ogni caso che se ne 
stampano troppi Ancora oggi (noli eia dell inqul 
namento da informazione) si direbbe che torni a 
merito e lode di un individuo il dire di lui che «ha 
scritto anche dei libri- Si una specie di non plus 
ultra costulebeito e forte, è generoso, canta come 
un usignolo lancia il giavellotto a due chilometri 
di distanza e un pensoso statista E quasi che 
tutto ciò non basti ha scntlo-anche-dehhbril 

Cosi dicevano in effetti quando io ero ragazzo e 
già da un pezzo mi ero convinto che una frase del 
gercre inducesse se non altro a domandarsi qual 
genere di libri la persona oggetto di elogio avesse 
scritto e se essi fossero degni di qualche attenzio
ne, quando diversi anni fa Tommaso Di Ciaula 
(l'autore di Tuta blu) mi disse che dalle sue parti, 
nel Sud specialmente nei piccoli centri, l'avere 11 
proprio nome stampato sulla copertina di un libro 
costituiva già di per se (e dunque indipendente
mente dal contenuto del libro stesso) un formida
bile elemento di promozione sociale 

Allora avevo esitato a crederlo, anche se Di 
Ciaula non aveva avuto l'aria e li tono del coltiva
tore di paradossi o mi ero limitato a pensare che 11 
fenomeno fosse da circoscriversi a certe aree par
ticolarmente depresse Niente affatto Più il tempo 
passa e più trova rispondenza nel fatti, a Nord 
come a Sud la presunzione che l'aver stampato 
comunque un libro costituisca appunto motivo di 
merito e diritto a un particolare riguardo, anche 
se non lo si afferma così apertamente (forse per
ché è diventato sempre più difficile trovare chi, un 
libro, almeno uno non 1 abbia stampato) 

In ogni caso la produzione libraria (compren
dente non soltanto i titoli pubblicati da normali 
case editrici, ma anche quelli a spese degli autori) 
è In continuo crescendo, per cui 11 problema non è 
più tanto di farsi stampare o far stampare un li
bro, quanto di trovare Qualcuno disposto a legger
lo Il che, mi si creda e sempre meno facile Ma, 
accanto a questo fenomeno di legioni di libri e 
dunque di autor) che, senza esclusione di colpi, 

sembrano disputarsi quell'orma) raro esemplare 
di bipede ruspante che si chiama -lettore-, vedia
mo svilupparsi nella mentalità contemporanea la 
traviarne pretesa che l'arte dello scrivere sta tutto 
sommato anche un sistema per guadagnar soldi 
E a questo riguardo mi permetterò di riferire un 
piccolo episodio che ha per cosi dire attraversato 
la mia personale esperienza Ecco qui 

Mi dicono c'è una signora la cui non più giova
ne madre scrive romanzi Beh, non sarà la sola, 
osservo con una punta di poco caritatevole ironia 
Mi si rimbecca che I anziana scrittrice qualcosa ha 
già pubblicato Comunque, in questo caso non si 
tratta di cercare un editore ma piuttosto uno 
stampatore e la figlia (mi si spiega) che pur di far 
contenta la mamma, vorrebbe veder stampato 
questo suo forse ultimo romanzo Io do per sconta
to che la signora (la figlia) pagherà le spese di 
pubblicazione e prego dunque un amico che si oc
cupa anche di produzioni editoriali di ricevere 
questa persona e di darle qualche opportuno con
siglio, indirizzandola a sua volta a un onesto tipo
grafo L'amico mi fa questo piacere e da un appun
tamento alle due signore, figlia e madre, valuta lo 
spessore del dattiloscritto, azzarda un possibile 
preventivo Ma è a questo punto che il caritatevole 
consulente viene folgorato da una domanda del
l'autrice stessa -Ma lo, scusi, quanto guadagne
rò7* A lui non resta che rispondere -Nulla, signo
ra. Lei spenderà e basta» Con somma delusione 
dell'interlocutrice 

Tutto lascia supporre che il romanzo in questio
ne resterà Inedito Ma questa storia un po' melan
conica (dove candore e appetiti vanno a braccetto) 
mi ha portato a riflettere su una pagina che S T 
Coleridge ebbe a scrivere un centosettant'anni fa 
nella sua Biographla Llterarla, una piccola anto
logia della quale è di recente apparsa in traduzio
ne Italiana (Passione poetica, a cura di Tomaso 
Kemeny, Edizioni Studio Editoriale, pp 80, lire 
11 000). Il grande poeta della Rima del vecchio 
marinalo rivolgeva, già al suol tempi, agli aspi
ranti autori raccomandazioni che, se venissero 
universalmente seguite, oltre a rendere scarsa
mente proponibili domande come quella della no
stra romanziera o le pretese di tanti suol, anche 

zW 

meno ignoti, colieghi scriventi, ridurrebbero a 
proporzioni più gestibili l'attuale massa di carta 
stampata e accrescerebbero probabilmente quelli 
che qui chiameremo gli spazi per la lettura 

•Desidero rivolgere ai giovani letterati- scriveva 
Coleridge -un'affettuosa esortazione fondata sulla 
mia personale esperienza Sarà breve, in quanto 
può essere riassunta In un unico ammonimento 
non praticate la letteratura come mestiere Con 
l'eccezione di un solo essere straordinario non ho 
mai conosciuto un individuo, e tanto meno un uo
mo di genio, che fosse sano e felice senza una "pro
fessione". cioè senza una "regolare" occupazione 
che non sia sottoposta al capricci delle circostanze 
e che possa essere esercitata "meccanicamente", 
al punto che solo una quantità media di salute, di 
vigore e di energia intellettuale risulti necessaria 
per il suo puntuale adempimento Tre ore di tem
po Ubero, non molestate da alcuna estranea ansie
tà e attese con piacere come un mutamento o una 
ricreazione, saranno sufficienti a realizzare un'o
pera letteraria significativa, di vero "genio", ser
vono più alcune ore di libertà che settimane di 
costrizione Denaro e fama Immediata rappresen
tano solo un fine accidentale e arbitrarlo del lavo
ro letterario* 

Dato e non concesso (aggiungerei) che 11 «lavoro 
letterario* continui a stare a cuore a qualcuno 

1 Strati di tuorlo scuro 
2 Strati di tuorlo chiaro 
3. Cellula germinativa 
4 Latebra di Purkinje 
5. Membrana vitellina 
6 Guscio con pellicola di mucina 

7 ( ditterà d an.i 
8 Memhr.in.1 ustatisi 
l) ( sl l j / l 

10 Strali^ e s u m o di allunile 
11 A l b u m e d e n s o 
12 S tra to i n u m o di a l b u m e f luido 

Segnalazioni 

SERGIO TURONF -Come diventare giornalisti 
(senza vendersi)-, l-alena, pp 308, L 22 000 - Il 
fascino che la professione pubblicistica esercita 
sui giovani viene qui vivisezionato, col duplice in
tento di insegnarne I rudimenti tecnici e di mette
re in guardia contro 11 persistente e sottile pericolo 
della corruzione 

MARIANA MNMNI.-Ilaval-, Rusconi pp 232, L 
30 000 - L'Infaticabile onnipresente moglie del pre
sidente del Senato pubblica il diario del viaggio da 
lei organizzato nell estate '85 sulla -Nave della pa
ce*. per portare, con un periplo attorno all'Africa, 
aiuti e solidarietà dell'Italia a quelle popolazioni 

STANISLAO NIEVO, -Le isole del Paradiso-. Mon
dadori, pp 306, L 21 000 - Il miraggio di una bellis
sima cascata in un'isola presso la Nuova Guinea, 
che ogni cento anni viene scoperta da un viaggia
tore e lo incanta questo 11 punto di partenza per 
un romanzo che vuole essere un magico inno al 
ritorno alla natura, 

ENZO PACI, «Il senso delle parole», Bompiani pp 
312, L. 20000 - Sulla rivista -Aut aut-, il filosofo 
allievo di Antonio Banfi, andò pubblicando tra II 
'63 e 11 *74 una rubrica II cui titolo era lo stesso del 
volume una sessantina di interventi qui raccolti e 
curati da Pier Aldo Rovatti 

Rieccole in vetrina, mirabile esempio 
in cioccolata di concertazione tra 

liturgia dei consumi e «sacra» festa. 
Uova bianche e piccole a ricordare 
l'origine animale, uova smisurate o 

firmate da pregiate ditte dolciarie, uova 
spudorate che fanno da puro 

contenitore a sorprese preziose. Un 
simbolo ormai secolare divora la 

Pasqua ed i suoi intimi significati, siano 
r Agnus Dei o il risveglio della madre 
terra. Cosi lo spazio per una rilettura 

diviene smisurato e le «occasioni» 
stagionali si moltiplicano. Dal 14 di 
questo mese fino al 7 giugno la villa 

Favorita di Lugano, che custodisce la 
collezion^Thysscn-Bornemisza, offre 
ospitalità ai preziosi oggetti raccolti da 
Malcolm Forbes, tra cui spiccano sei 

impensabili ovetti che prendono la più 
pura delle forme a pretesto per un 

tripudio di décor, pietre dure e preziose, 
alta oreficeria. Sono rari esempi di 

quella serie favolosa di Uova Imperiali 
create dall'ingegno di Peter Fabergé, 
gioielliere alla corte degli zar. Com'è 
noto, le zarine dal 17 in poi dovettero 

rinunciare al loro atteso dono Pasquale. 
Non è da meno, quanto a sontuose, 
antiche tradizioni «Un uovo, tante 

uova» (Idea libri, L. 14000), gradevole 
scorribanda tra miti, arte e follie in cui 

l'autrice, Marina Robbiani, non 
dimentica il confronto puntiglioso tra 

frutti di gallina, passero, tordo, anatra, 
cigno, struzzo, usignolo, colibrì. E offre 
poi tante ricette, dove l'uovo giocoforza 

si reincarna - finalmente -
nel suo dolce, frugale, 

corroborante valore d'uso. 
ANDREA ALOI 

ALFREDO SALSANO, «Ingegneri e politici-, Ei
naudi. pp 160, L. 9 000 - Il rapporto del manageria-
lismo e della tecnocrazia ad alto livello con la poli
tica, dell'economia con la società è studiato In 
questo saggio del noto studioso romano attraverso 
l'esame dei casi americano, francese e sovietico 

LAURA TOSCANO, -I passi segnati», Costa & No-
lan.pp 230, L 15000-EH romanzo-opera prima di 
una sceneggiatrice cinematografica. La vicenda, 
ambientata a Genova, si aggira attorno a un mi
sterioso rapimento e alle drammatiche avventure 
di un giovane giornalista che 11 caso ha voluto 
coinvolgervi II tempo fine anni 70, anni di 
piombo 

re nel contempo nuovi pro
blemi, la notevolissima ope
ra In tre tomi dal titolo di 
per sé programmatico «Me
moria dell antico nell arte 
italiana-, di cui e stato di re
cente pubblicato l'ultimo vo
lume, che raccoglie uno stu
dio di PN Pagliara su «Vi 
truvlo da testo a canone-
un'analisi di A Nesselrath 
su -I libri di disegni di anti
chità Tentativo di una tipo
logia» e due lavori sulla re
cezione della scultura classi
ca In età moderna «Origina
le e copia Lo studio compa
rato delle statue antiche nel 
pensiero degli antiquari fino 
al 1770. df P Senechal e 
•Chirurgia della memoria 
scultura antica e restauri 
storici, di O Rossi Pinclll 
Dopo il lavoro di G Pucci 
• Antichità e manifatture un 
itinerario- e da segnalare 11 
contributo di L Deschi su 
•La scoperta dell arte greca-
seguito da un saggio di S 
Setlis, che si configura tome 
un importante tentativo di 
sintesi teorica del problema 
dal titolo 'Continuità di 
stanza, conoscenza Tre usi 
dell antico-

Mano Denti 

Economia 

Il valore 
delle masse 
GIORGIO FUÀ (a cura di) 
«Conseguenze economiche 
dell evoluzione demografica» 
Il Mulino pp 204 l 20 OO0 

Il primo volume di questa 
nuova collana del Mulino ri
prende un tema che e stato al 
centro delle elaboraplonl de
gli economisti -classici, (da 
Smith n Keynes) e che da 
cinquantanni e scivolalo in 
secondo piano quello delle 
influenze esercitate dai fatti 
demografici suli economia 

Giorgio Fua raccogliendo 
1 contributi presentati nel 
1*585 ali annullo sessione di 
lavoro della Società italiana 

degli Economisti (di cui è 
presidente), li fa precedere 
da un saggio di cinquanta 
pagine che ripercorre 1 nodi 
teorici del pensiero economi
co in relazione al movimento 
demografico Complementa
re, il contributo di Pietro 
Alessandrini riesamina la 
storia del pensiero economi
co Italiano alla ricerca di 
qualche sviluppo originale 
nell'analisi delia relazione 
economia-popolazione 

Altri due autori si preoc
cupano di disegnare lo sce
nario dell'attuale evoluzione 
demografica (Antonio Goli-
ni) e di prefigurarne un'usci
ta dinamica e non recessiva 

Gli altri articoli si devono 
a specialisti settoriali, che 
prendono in esame le conse 
guenze (in qualche caso già 
in atto) dell evoluzione de 
Olografica su il mercato del 
lavoro, le correnti di immi
grazione in Europa iconsu
mi privati, I edilizia, la con
dizione dell anziano il siste
ma previdenziale, i assisten
za sanitaria, il sistema scola
stico 

Carlo Tombola 

Pensieri 

Amorì 
di sogno 

ELÉMIRE ZOLLA «Limante 
invisibile! Marsilio pp 140 L 
16000 

E un libro magico E come 
tale indescrivibile se non nel
le coordinate fondamentali 
deducibili dal sottotitolo 
«Lerotica sciamanica nelle 
religioni nella letteratura e 
nella legittimazione politi
ca-

tlemirt Zollo occupa un 
posto particolare e di rilievo 
nei contesto degli studi sul-
(esperienza mistica e reli
giosa ciò anche in relazione 
ai dinamismi dell inconscio 

e alle figure e agli avveni
menti della mitologia 

Ne «L'amante invisibile* 
Zolla ripercorre la lunga sto
ria deli amore con esseri In
visibili, soprannaturali 
Amori che vivevano nello 
spazio e nel tempo onirico 
degli sciamani, ma che però 
istituivano un sistema miti
co che forniva puntuali ri
sposte anche alla vita di ogni 
giorno L'avvento dell'era 
moderna distrusse la civiltà 
del sogno, la convinzione che 
in sogno s'Imparassero «cose 
ancora sconosciute, coglien
do la verità senza sforzo* In 
tempi recenti — scrive Zolla 
— «la psicanalisi parve ri
scattare 1 sogni, ma in realtà 
se ne servi più spesso per 
portare a termine fin nell'In
timo della coscienza l'opera 
di socializzazione spietata 
che è stata la regola del seco
lo. Dio con il progresso si è 
fatto uomo Anche l) sogno 
erotico si è fatto più terreno 
Non più amplessi con dee, 
ma invece con divine e regi
ne dello spettacolo Comedi-
re da Venere a Stefania San-
drelll 

Giorgio Trieni 

Jaca Book per i ragazzi 
ma rispettando la storia... 
Jaca Book per i ragazzi, si rafforza I impegno tn questo 
settore in coerente con la produzione normale storia. 
origini dell'uomo, paleontologia, antropologia, scienze 
umane Gli autori sono gli stesti dei testi di livello 
universitario Questo capita ad esempio per la Storia 
della vita e degli animali di Giuseppe Minelli Cosi anche 
i libri per ragazzi dovrebbero presentarsi, pur nella 
semplicità e nella chiarezza del linguaggio, ad un alto 
livello scientifico Tra le novità, presentate alla Fiera d) 
Bologna, un trattato di paleoantropologia m due volumi 
(equivalente per ragazzi di un omonimo trattato in più 
volumi per adulti, ad opera degli stessi autori) e quindi 1 
due volumi sul Medioevo e le grandi migrazioni dei 
popoli, con un ricco apparato cartografico per una sorta 
di atlante tolemaico sul definirsi della realtà europea. 

Storie 

L'epoca 
di Leone 

CARLO FALCONI. «Leone X 
(Giovanni de Mediati Rusco
ni pp 616. L 45 000 

Collocare quest'opera nel 
genere biografico oggi di 
moda è in parte limitativo 
Le ambizioni sono ben altre 
Oltre che di papa Leone X, al 
secolo Giovanni de* Medici 
(1475-1521), figlio di Lorenzo 
Il Magnifico, qui si parla un 
po'd flutto Talché narrando 
di un papa si vuol narrare 
un'epoca, che è nientemeno 

3uella del Rinascimento, 
elle invasioni straniere in 

Italia, dello scontro fra 1 
grandi potentati in Europa, e 
infine di Lutero e della rifor
ma protestante Non è poco, 
evidentemente 

L'erudizione di cui dà pro
va il Falconi, ex sacerdote, 
autore di una vasta produ
zione pubblicistica, è davve
ro notevole Forzando l'ana
logia, potrebbe ricordare 
quella dei Villarl e del Tom-
maslnl di fine Ottocento Se 
non altro per la mole Sei
cento e più pagine costitui
scono in ogni caso un cibo 
pesante per un lettore comu
ne, ma li Falconi si sforza di 
farlo piacevolmente digerire 
Spesso però, nello sforzo di 
dar conto dell'intero conte
sto storico, Il senso della spe
cificità degli avvenimenti e 
del problemi si stempera, 

Lo sparto ci consente solo 
questa domanda come e 
possibile collocare 11 Guic
ciardini delle Storie Fioren
tine (1509) fra I più fedeli me
dicei quando proprio in 
Quell'opera c'è un pesante 

ludlzlo su Lorenzo il Ma
gnifico, accusato di aver go
vernato Firenze quale •si
gnore a bacchetta*, aggra
vando così la scissione con le •grandi famiglie* fiorentine, 
ir cut governo oligarchico 
Guicciardini giudicava «ti 
più felice* che mal avesse 
avuto la sua citta? E qui fac
ciamo punto 

Gianfranco Berardi 

Gli antichi 

Onorabile 
Seneca 

DENIS DIDEROT. eSago» sui 
fo/H di Claud» • dt Nerone e 
sui costumi « gh scritti di Sene
ca», Sellerio, pp 398, L 
28 000 

Che senso può avere orga
nizzare un'attentissima 
campagna di difesa, a tutela 
della memoria di una perso
na vissuta molti secoli pri
ma? O per dirla in termini 
più spiccioli che cosa aplnae 
negli anni 1777-1782 l'illumi
nista Denis Diderot a occu
parsi con accanimento del
l'onorabilità di Seneca, Il fi
losofo e scrittore assurto ai 
vertici del potere politico, 
per un certo periodo, come 
maestro e guida dell'impera
tore Nerone? 

Seneca aveva cercato di 
stabilire un nesso fra 1 prin
cipi astratti e 1) mondo con
creto, la sua cogiutto non 
era lontana dalla realtà di 
ogni giorno, mirava. Invece, 
a permeare gli atti quotidia
ni di determinate norme, ad 
abolire ogni separazione tra 
gnoseologia e prassi Al con
trarlo di altri pensatori stoici 
non rifuggiva aristocratica
mente dal volgo e dall'opi
nione del più, ma si apriva 
alla comunità era II porta
voce di una cultura che 
guardava, sì, alia salvezza 
del singolo, del dotto, ma 
aveva anche una visione ab
bastanza sociale del tema 
«felicità* 

È chiaro che 11 fuoco e II 
furore con cui Diderot sten
de la sua apologia erano ali
mentati dalla persuasione 
che Seneca potesse costituire 
un'utile bandiera nella bat
taglia «per i lumi* Natural
mente, Diderot procede con 
non minore faziosità dei cri
tici e detrattori di Seneca, 
bollati col ricorrente, Ironico 
appellativo di Aristarchi 
Nell'analisi minuta condotta 
da Diderot per pagine e pagi
ne le debolezze di Seneca si 
rovesciano, sono un indizio 
della sua forza, e cosi la con
traddittorietà è 11 segno di 
un'umanità più alta rispetto 
alla banale coerenza Del re
sto, la verità non procede 
forse a tentoni, le Idee messe 
in circolo non contano ben 

più del comportamento pri
vato di un filosofo? 

Poco importa discutere se 
Diderot avesse torto o ragio
ne nel porre Seneca sugli al
tari L'operazione da lui in
trapresa sorgeva dall'esigen
za di non demandare a solu
zioni miracolistiche I proble
mi che la società dell'epoca 
stava affrontando (di qui gli 
attacchi rabbiosi di Diderot 
al suo ex amico Rousseau)» 
dalla certezza che l'uomo di 
lettere deve instaurare col 
suo prossimo un dialogo cor
diale e amichevole In questa 
direzione Seneca appariva 
un interessante punto di ri
ferimento, un sacro prece
dente 

Umberto Albini 

Società 

Un'altra 
Europa? 

ALDO RIZZO, fGuarra • paca 
nel Duemtl» Laterza, pp. 
203, L 18 000 

Nel luglio del Duemila, l'e
ra delle armi nucleari avrà 
già superato 11 mezzo secolo 
ed è già facile immaginare 
che, per quella data, la stra
tegia ad esse legata avrà su
bito modir.caz.onl profonde. 
Quali saranno le ripercus
sioni sull'ordine Internazio
nale? 

È l'Interrogativo, di estre
ma attualità, da cui Aldo 
Rizzo, editorialista e inviato 
della Stampa, parte per met
tere in evidenza alcuni nodi* 
cruciali per quell'Europa 
che. in un'era di drastiche di
suguaglianze. ha pagato un 
alto prezzo in termini di au
tonomia. Il fatto che la ga
ranzia offerta dagli Stati 
Uniti agli alleati con l'om
brello nucleare ha subito so
stanziali perdite di credibili
tà, sicché lo spettro di uno 
sganciamento non cessa di 
Inquietare gli alleati, la flui
dità dei progetti per una «di
fesa europea*, che non offro
no peraltro una risposta riso
lutiva, l'ulteriore perdita di 
autonomia che 11 plano rea-
ganlano di «difesa spaziale*. 
se dovesse coprire l'Europa. 
imporrebbe 

A questi nodi, l'autore 
guarda con l'animo di chi ha 
fatto nettamente la sua scel
ta a favore del sistema ideo
logico e sociale dell'Occiden
te, ma si rende anche conto 
dei condizionamenti Implici
ti negli equilibri consolidati. 

Della stessa Sdì non si na
scondono le contraddizioni e 
le incognite Né si nega che 
la soluzione migliore per tut
ti, Europa compresa, sareb
be la definizione in sede poli
tica di «nuove regole del gio
co* planetarie. 

Ennio Polito 

Teatro 

Dal 47 
al 68 

MARCO DE MARINIS, f II Nuo
vo Tasto 1947-1970». Siro-
manti Bompiani, pp 310. L 
11000 

Docente all'Istituto di Di
scipline della Comunirazlo-
ne dell'Università di Bolo
gna. De Marlnls ha dedicato 
1 suol studi all'analisi semio
tica dell'evento teatrale Con 
questo libro si avventura. In
vece, In un territorio più sto
rico e divulgativo, In sinto
nia con questa collana (di
retta di Umberto Eco) indl-
rlszau allo studente medio e 
al lettore curioso 

1 gruppi presi in conside
razione formano II nucleo di 
esperienze che hanno deter
minato un rinnovamento 
profondo della scena ufficia
le pur operando al margini 
di essa o addirittura In netta 
contrapposizione 

SI parte da un artista 'te-
tale» come John Cage, per 
arrivare al Sessantotto e alla 
prima vera crisi di queste 
neoavanguardle di metà se
colo Le Indicazioni di Marco 
De Marlnls sono sostenute 
da una ricchissima biblio
grafia. 

Antonella Marrana 

http://modir.caz.onl
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Parata di Italia per la prima pietra dal «Carlo Fatica» 

Genova, tante star 
per la rinascita 

del «Carlo Felice» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Le stelle più fulgide del 
gala — almeno a giudicare dall interi* 
sita e dalia durata degli applausi — 
sono state Luciano Pa va rotti e Uto 
Ughi, il primo con la sua celebratissi-
ma voce, il secondo con il violino di 
Nicolò Paganini tra le mani Ma anche 
tutto il resto della costellazione — alla 
grande festa di martedì sera al -Mar* 
gherita- per celebrare la posa della 
prima pietra del nuo\o teatro -Carlo 
Felice» — era di prima grandezza II 
programma'' In apertura un brano del 
Goldoni comico a cura della Compa
gnia del Teatro di Genova, poi il già 

citato Pavarotti alle prese con Pucci
ni quindi Carla Fraccl, impeccabile 
interprete della «Follia di Ofelia-
dall'«Hamlet- di Ambroise Thomas, 
poi ancora Valentina Cortese con un 
excursus della poesia francese dell'Ot
tocento, Ugo Gregoretti, Ferruccio De 
Ceresa ed Elsa Albani con Sbarbaro, 
Firpo e Caproni Giorgio Albertazzi, 
che dalle -Riviere- di Montale si è cala* 
to in un nevrotico Amleto Vittorio 
Gassman che, con il figlio Alessandro, 
ha spaziato dalla -Divina Commedia» 
a -Moby Dick- poi di nuovo, Pavarot-
ti, travolgente in un'aria della -Turan
doti Intervallo quindi un secondo 
tempo tutto musica classica la «Ciac
cona- di Bach nell'esecuzione di Uto 
Ughi con i) famoso Guarnen del Gesù, 
e 1 «Inno alla gioia- dalla Nona sinfo
nia di Beethoven, come finale un po' 
scontato ma soprattutto messo a punto 
affrettatamente da Alain Lombard, 
dopo un rifiuto di Daniel Oren, insod
disfatto dell acustica della sala 

Insomma, una specie di galassia 

Che motivava appieno l'incredibile af
follamento del -Margherita» prima 
presa d'assalto, all'entrata, dal fior fi» 
re dei genovesi, impegnati in una res
sa che ha travolto persino I cordoni di 
polizia, poi stipato in ogni centimetro 
quadrato, ai limiti dell'asfissia Ed era 
una serata ad Inviti, ma evidentemen
te il meccanismo organizzativo in 
qualche punto è saltata E qualche pec
ca ha turbato anche la kermesse sul 
palcoscenico, soprattutto per colpa di 
un microfono traditore E alla fine, ol
traggio del tutto immeritato, la spari
zione di cappello e cappotto di Luciano 
Pavarotti, il quale pare sia stato co
stretto a tornare in albergo drappeg
giato e avvolto in un lenzuolo 

Disguidi e aneddoti a parte, la festa 
e stata grande, anche perché nelle ore 
precedenti Genova a* èva celebrato, 
con tutta la solennità del caso, la «pri
ma pietra- del suo nuovo «Carlo Feli
ce» Il Teatro dell Opera sarà ricostrui
to in mille giorni nella stessa piazza 
dove sorgeva I edificio neoclassico pro

gettato da Carlo Barabino, e realizzato 
nel primo ventennio del secolo scorso. 
Distrutto da uno spezzone di bomba 
Incendiaria il 6 agosto del 1943, Il «Car
lo Felice- per 44 anni è stato un ogget
to di desiderio e di nostalgia nell'im
maginario collettivo dei genovesi, fon
te di polemiche e scoglio sul quale nau
fragava la progettualità delle ammini
strazioni che si succedevano alla guida 
della città. Varato dalla giunta di sini
stra in carica fino a due anni fa, l'ai* 
tuale progetto * firmato dagli architet
ti Ignazio Gardella, Fabio Reinhart, 
Aldo Rosai e Angelo Sibilla, e sarà rea
lizzato dall'impresa Mano Valle di 
Arenzano È invece in avanzata fase di 
costruzione il Teatro di Corte Lambru-
schini, dedicato alla prosa le due opere 
insieme rappresenteranno per Geno
va una dotazione culturale e struttura 
le di notevole prestigio 

Rossella Michierui 

Videoquida 

Canale S, 20.30 

Da Mike 
sfida 

all'ultimo 
milione 

Sfida all'ultimo milione tra il campione di Pentatlon (Canale 5 ore 
20 30} Edoardo Pecar (che ha aia vinto una borsa di oltre trecento 
milioni) e i due sfidanti Fabrizio Buia (studioso della vita di Dino 
Zoff) e Giovanna Errante (che ai gioca soltanto la fortuna ai dadi) 
Mike intanto imperturbabile nel suo candore elettronico, presen 
ta ospiti e sondaggi Tra i personaggi arrivano Dino Zoff (per 
forza) e Renato Bruson, mentre ha il coraggio di presentarsi anche 
il fortunatissimo signore che ha vinto 100 milioni al bingo Intere» 
santissimi i temi dei sondaggi d opinione, insomma i quesiti che 
sono stati posti agli italiani (oddio a quella fetta esemplare che 
risponde per tutti gli altri) Prima domanda volete di nuovo Crazi 
alla presidenza defConsiglio7 Seconda domanda a chi affidereste 
la piccola Baby M contesa tra la madre naturale e quella affittila 
ria9 

Raidue: ragazze senza pace 
Drammatica puntata per le ragazze di Nessuno torna indietro, 
(Raidue, ore 20 30), lo sceneggiato •liberamente ispirato, al ro 
manzo di Alba De Cespedes pubblicato nel 1938 La regia è di 
Franco Giraldi, il quale è stato sconfessato dalla scrittrice, anche 
se ha fatto un lavoro motto delicato di ambientazione e moderato 
adattamento La secorda puntata è stata dominata dall'amore 
passionale nato tra il maturo Alejandro e Isabelle Questa terza 
^untata invece divide le coppie unite in precedenza Mentre suor 
.orenia diventa superiora, le sue ragazze si sbandano un po' 

Alejandro va in Spagna a combattere per la libertà Emanuela è 
sempre piti divisa tra ta sua bambina segreto e l'amore non travol 

ftenta per Andrea Anna torna al paese, dove il padre ha fatto 
nterdire la madre per privarla dei suoi beni Ma il peggio deve 

ancora venire 

Raiuno: sulla rotta di Colombo 
Continua il silenzio Rai su Esplorando, programma affidato a 
Mino Damato un po' come una croce da portare aul Golgota La 
cosa Utrana è che nonostante l'orano (Raiuno ore 2215) sconfini 
nella notte profonda, le medie di ascolto sono buone e si manten
gono attorno ai due milioni (a detta di Damato) E allora qual e il 
motivo per cui la Rai non manda mai notizie aul gruppo di Espio 
rondai II mistero continua Intanto però accontentatevi di questa 
•spifferata* sul programma di stasera Dopo Venditti, un nuovo 
inviato speciale del/lutto straordinario manda immagini (e volti e 
parole) nal Sudan El ilare e musicale Renzo Arbore, che segue per 
una volta la traccia della sofferenza fino al confine con l'Eritrea 

Canale 5: Bocca va in risaia 
A Duemila e dintorni oggi Giorgio Bocca ci porta nel «triangolo del 
riso* che non è proprio come il triangolo delle Bermuda, ma, so 
{irattutto nei passato, era altrettanto micidiale Oggi per fortuna il 
avoro nelle risaie è molto cambiato le mondine non ci sono più e 

sono arrivate in forze le sostanze chimiche, a coadiuvare le macchi 
ne Siamo tra il Po e il Sesia, zona che d'inverno diventa quasi 
lacustre, nella quale Bocca si cala con entusiasmo tutto Piemonte 
se Sentirà iparen dei risicoltori del regista Enprando Visconti e 
dello chef Alfredo, specialista in risotti D o e (Canale 5 ore 23) 

Raiuno; sveglia in alto mare 
Uno mattina (Raiuno ore 7 20) sale oggi sull'incrociatore Cariba] 
dì in navigazione al largo di La Spezia, per raccontarci la vita di 
bordo Pot lascia it mare e passa, di palo in frasca, a parlare di latte 
fresco, dei monumenti di Roma, del servizio favore della Sip, di 
teatro e di altre cose ancora che non abbiamo animo di elencare 
Tutto fa brodo nel minestrone della diretta che Piero Badaloni ed 
Elisabetta Cardini mescolano con gradevole professionalità e spi 
aliato eclettismo, forti della possibilità di dire I ora esatta all'Italia 
che si sveglia „ 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

• • • • • • • u i 

Scegli 
il tuo film 

48 ORE (Raitre, ore 20 30) 
Prima visione tv del poliziesco di Walter Hit! che lanciò Eddie 
Murphy l'attore nero più scostumato e maschilista d America Gli 
e accanto Nick Nolte, nei panni di un poliziotto che dà la caccia ad 
un sanguinario bandito fuggito da un campo di lavoro Inutile dire 
che Nick e Eddie (ali inizio non si prendono proprio) uniscono le 
loro forze nelt ardua missione il sangue scorrerà a catinelle ma 
alla fine il maniaco andrà sotto terra E i due troveranno anche il 
modo di suddividersi un vecchio bottino di mezzo milione di dolla
ri Gran successo negli Usa, meno in Italia, 48 ore è un film d azio 
ne stilizzato ed emozionante riscaldato dalla bella colonna sonora 
di Ry Cooder 
UNA STRADA CHIAMATA DOMANI (Retequattro, ore 20 30) 
Un altro divo della nuova Hollywood Richard Cere colto ali inizio 
delta sua carriera Èdell978 infatti questo vigoroso Una strada 
chiamata domani ambientato ne) mondo degli operai edili amen 
cani (quelli che costruiscono i grattacieli) E la stona di due fratelli 
e delle loro famiglie II primo ha due figli, Stony e Tommy il 
secondo ha perso l'unico figlio che aveva e adora Stony Stony 
(pere) è dunque il personaggio al centro di tensioni e di invidie 
Finirà con il fuggire di casa alla ricerca, appunto, di una istrada 
chiamata domani» 
ZULÙ DAWN (Eurtv, ore 20,30) L , , U 
Kolossal bellico di Douglas Hiclcoz che costruisce la celebre scon 
fitta subite dalle truppe britanniche in Sudafrica nel 1879 Da un 
lato e è una specie di generale Custer interpretato da Peter O Too 
le, dati altro e è il fiero popolo degli Zulù deciso a non farsi calpe 
stare Finirà con la vittoria degli Zulù, guernen coraggiosi che. 
sotto la guida del valoroso capo Cetshwayo mettono in scacco il 
corpo di spedizione inglese Tra gli interpreti anche Burt Lanca 
ster e Anna Calder Marshall 
1 RE DEL SOLE (Retequattro. ore 23 30) . . . . 
Fìlmone in costume dei primi anni Sessanta diretto da Jack Lee 
Thompson e interpretato da Yul Brynner e George Chakirw II 
primo è un capo indiano che accoglie con qualche sospetto il 
popolo dei Maya in fuga dallo Yucatan e npaiato in Texas Ma 
anche ti arrivano i cattivi, per cui indiani e maya si alleano per 
ributtare a mare gli invason 
I HCIMSSIMI (Italia 1, ore 20,30) 
Romeo e Giulietta in chiave comico metropolitana Romeo (Jerry 
Cala) è innamorato di Giulietta (Simona Mariani) ma a rovinare le 
cose pensa Felice (Diego Abatantuono) fratello di Giulietta e ras 
del quartiere Primo grande successo dei fratelli Vanzina / fichis 
simi anticipa quel filone para dialettale che avrebbe fatto la fortu 

Ina di Abatantuono Allora fu stroncato dalla critica oggi forse 
• riceverebbe un pò più di attenzione 

Jarry La* Lowis è di nuovo aon Ih* road». lari sarà al * oaibito a Roma di fronta a migliaia di paraona 

concerto Trionfo a Milano per Jerry Lee Lewis, il SOenne 
pianista e cantante Usa che rinverdisce i fasti del rock' n'roll 

Un killer da amare 
MILANO — Nel primi cinque minuti 
sul palco ne combina più lui di Indiana 
Jones Nell'ordine schiaccia la tastiera 
del pianoforte con i piedi, poi ci si slede 
sopra, poi scalcia all'lndletro rove-
sclando lo sgabello, poi abbatte un am
plificatore, pot Infila II microfono nel 
pantaloni, ti tutto senza smettere per 
un solo secondo di suonare, cantare. 
maltrattare rock'n'roll 

Jerry Lee Lewis era presentato come 
una leggenda, polverosa come II mito 
spesso comanda, discretamente demo-
dèe quanto fascinosamente saporita ti 
dilemma era 11 solito e pendeva tra l'a
spettarsi fulmini e mirabilie e II con
statare che l'età porta comunque 1 suol 
acciacchi E in vece lui, classe 1935, una 
vita piuttosto devastata alle spalle, ha 
mostrato di saperci ridere sopra alla 
grande, sfoderando una grinta che ha 
fatto capire a molti come mal si fosse 
meritato, nella galassia delle enciclo
pedie musicali, Il nomignolo di ^killer* 

In questo modo, stilvall di vernice 
nera, giubbotto di pelle sfrangiata co
rnei vecchi cow-boys, blue Jeans porta
ti con una naturalezza da ventenne, 
Lewis ha sfoderato, In apertura del suo 
concerto milanese, una versioni* assas
sina di Rockln' my llfe away, tu tta spi
goli e sussulti La band che lo accom
pagna è puro e funzionale contorno 
buoni musicisti come il basststa Joel 
Schumaker o come 11 chitarrista Ken
neth Owen, ma tutti Impegnati a se
guire Il maestro, a corrergli dietro con I 

Programmi Tv 

suoni, che lui Inventa, butta lì, organiz
za alia bell'e meglio con un senso del 
ritmo che fa Impressione E, Improvvi
sa, ecco la prima rivelazione un piano
forte a coda può diventare un 'orma to
tale, un micidiale ordigno per produrre 
suoni che schizzano dai bassi agli ocu tf 
con la velocità di un fulmine Senza 
contare gli Innumerevoli accessori 
compresi nel prezzo, come ad esemplo 
il coperchio della tastiera che Lewis 
usa senza ritegno per sottolineare alla 
sua maniera gli stacchi di percussioni 

Il pubblico, Intanto, é quello delle 
grandi occasioni, ricco di tentazioni 
anni Cinquanta e di citazioni arruffate 
negli abbigliamenti e nelle acconciatu
re Applaude e chiude le canzoni con 
gridoltnt da ovazione e forse si rende 
anche un pò ' con to di quanto artificiale 
sta l'aria di rimembranza che Impera, 
perché del presenti pochi superano la 
trentina e meno ancora hanno assistito 
al primi possi di Lewis nel rock, quan
do ancora faceva II contraltare bianco 
alla strafottenza nera di Little Ri
chard Per oltre un'ora e mezza ognu-
gno rispetta alla perfezione 11 suo ruo
lo, osannato e osannanti, lui a presen
tare I numeri di un repertorio che si 
snoda ormai In oltre trent'annl, loro a 
stravedere per un personaggio raccolto 
dagli annali 

E c'è proprio tutto 11 blues accenna
to che sfocia nel rhythm and blues più 
vivace, Il country che segnò gli anni 
Sessanta di Lewis, qualche accenno al 

pop più facile prodotto negli ultimi 
tempi E tan to, tan to rock ricco di colo
ri, pieno di boogle, saltellai! te e freneti
co al punto da rendere difficile l'ascol
to composto e dignitoso Quando, verso 
la fine, arriva Oreat balla of flre, Inno 
di Lewis, classico del rock di tutti t 
tempi a ritmo serratissimo, l'ovazione 
raggiunge il culmine 

II ragazzo di cinquanta e passa anni 
si gusta gli applausi che ha preso or-
mal ovunque e per l'ennesima volta ri
fiuta ostinatamente di calmarsi *KI1-
ler» ? Il soprannome gli calza a pennello 
per come aggredisce la musica, per co
me arringa la band o gioca col pubbli
co, per come salta con le natiche sulla 
tastiera del pianoforte per chiudere 
con un acuto scoordinato 1 pezzi più 
scatenati Scioccante Se lo si pensa in 
azione nella puritana America della 
metà dei Cinquanta, per di più sposato 
a una cugina tredicenne, si può avere 
la lontana sensazione dello scandalo 
che seppe suscitare, dell'onta e del ti
more che seppe portare In tonte cose 
dove ti rock'n'roll era considerato qual
cosa di appena più maligno del diavolo 

Jerry mostra le rughe con disinvol
tura e sembra aver capito che prender
si troppo sul serio, dopo tanti anni, po
trebbe anche essere troppo Allora ci 
scherza e trasforma la sua irriverenza 
In un delizioso, autoironlco monumen
to alla carriera, la sua 

Roberto Giallo 

D Raiuno 
7 20 UNO MATTINA - Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
9 36 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

10 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di oconomia 
11 00 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciuffo) 
11 65 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 
12 OS PRONTO CHI GIOCA? Sportacelo con Enrica Bortsccom 
13 30 TELEGIORNALE TG1 Tre minuti di 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
14 16 QUARK ECONOMIA Oi Piero Angela 
16 06 CRONACHE ITALIANE CRONACHE DEI MOTORI 
16 30 DSE GLI STRUMENTI MUSICALI 
16 00 LA BAIA DEI CEDRI Telefilm 
16 30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEY 
17 26 TUTTIUBRI Rubrica 
17 60 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 
16 06 SPAZIOLIBERO Usp. 
18 26 PIPPICALZELUNGHE Telefilm 
19 00 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telar Im 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
20 30 GESÙ DI NAZARETH Scenegg ato con Robert Powetl e 01 via 

Hussey Ragia d Franco ZeHirelli 13 puntata) 
22 06 TELEGIORNALE 
22 16 ESPLORANDO Di Mino Damato 
23 30 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11 16 
11 46 
13 00 
13 30 
14 30 
14 35 
16 50 
17 06 
16 06 
18 l i 
18 30 
19 30 
20 30 

22 05 
22 30 
22 46 
23 48 

DSE ETNA 
CORDIALMENTE • Con Enza SampÒ 
TG2 ORE 13 TG2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA Telefilm con Wesley Addy 
TG2 FLASH 
TANDEM Con Fabr zio Frizzi 
DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
I GIORNI E LA STORIA Documentar o 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK Telefilm 
TG2 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 TG2 LO SPORT 
NESSUNO TORNA INDIETRO Sceneggiato con Federico Moro 
Anne Paniland Bettina Giovannim Pierre Cosso Regia di Franco 
Giraldi (3' puntata! 
IL BRIVIDO OELL IMPREVISTO Telef Im 
TG2 STASERA 
TG2 SPORTSETTE 
UNA DOMENICA 0 AGOSTO film con Marcello Mastroianm 

12 10 DSE ANNO SANTO • Il aegno dei tempi 
12 30 DSE STORIA DELLA DELINQUENZA 
13 00 DSE FIBRE - TESSUTI - MODA 
13 30 DSE FOLLOWME 
14 00 DSE SCUOLA -So» peri compiti a casa 011/8819 
14 30 JEANS - Con Fabrizio Fan 
15 28 CAVALLERIA Film con Amedeo Nazzari 
16 65 TUTTODÌ NOI CHE FAI RIDI? 
18 00 STIFFELIUS - VIOEOSTRISCIA 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 05 DSE QUANDO UN RAGAZZO E SOLO 
20 30 48 ORE - Film con N K * Nolte 
22 06 TG3 
22 10 GEO • L avventure e la scoperta 
22 66 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 00 TG3 - TG3 REGIONALE 
23 25 RITORNO A 8HIDBSHEAD • Sceneggiato (9* episodio) 

D Canale 5 
7 00 BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
8 10 FORUM Conduce Catherine Speak 
9 00 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 

10 00 GENERAL HOSPITAL Telefilm 
1110 TUTTINFAMIGLtA Quiz con Claudio Lipp. 
12 00 BIS - GIOCO A QUIZ • Con Mike Bongiorno 
12 40 IL PRANZO £ SERVITO Gioco a QUIZ con Corredo 
13 30 SENTIERI - Telenovela 
14 30 I GIGLI DEL CAMPO -Film con SdneyPomer 
18 00 LOVE BOAT • Telefilm 
19 00 I JEFFERSON • Telefilm 
19 30 STUDIO 5 - Con Marco Columbro 
20 30 PENTATLON Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
23 00 «2000 E DINTORNI» • Inchieste 
23 45 PREMIÈRE 
0 05 SQUADRA SPECIALE Telef Im 
1 06 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

D Retequattro 

D Raitre 

8 30 IRONSIDE Telef Im 
9 20 I GIORNI DI BRIAN Telef im 

10 10 STREGA PER AMORE Teleflm 
12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 
13 00 CIAO CIAO SPECIALE NATALE 
14 30 LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 
15 20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
16 15 QUESTA E HOLLYWOOD Documentano 
18 48 GIOCO DELLE COPPIE Ou z con Marco PredoTn 
19 30 CHARLIE S ANGELS Telefilm 
20 30 UNA STRADA CHIAMATA DOMANI Film con Richard Gare 
22 40 IL RE DEL SOLE F Im con Yul Brmner 

concerto Quasi una festa 
di compleanno per il jazzista 

Mulligan, 
60 anni 

ben suonati 

Qarry MuWgan ha festeggiato • Raggio E i auoi 60 anni 

Nostro Mrviiio 
REQGIO EMILIA — Pre
sente un foltissimo pubblico 
di giovani Jazzoflll e vecchi 
fan, li Teatro Ariosto di Reg
gio Emilia ha ospitato il 
quartetto del sassofonista 
Oerry Mulligan II concerto, 
Inserito nell'ambito della 
rassegna •Reggio Emilia 
Jazz Wi, era doppiamente 
interessante dal punto di vi
sta musicale perché Mulli
gan, dopo le discutibili for
mazioni •sinfoniche! presen
tate ultimamente a Venezia, 
si riproponeva con una veste 
più Jazzistica, dal punto di 
vista umano perche 11 sasso
fonista festeggiava 11 compi
mento del sessantesimo an
no d'età Dire che gli anni 
per Oerry Mulligan non pas
sano mal è vero a metà In
fatti, sebbene tuttora con
servi una notevole forma fi
sica, 1 suol capelli e la barba 

0 40 MONSOC - Telefilm 

dal rosso di un tempo hanno 
naturalmente virato verso II 
bianco candido ed 11 suo vol
to, fiero ed espressivo, si è ar
ricchito di rughe Ma è anche 
vero che la sua musica non è 

Stata assolutamente scalfita 
al tempo I suol riflessi so

no tuttora vividissimi, la 
verve sassofonlstlca ha del 
meraviglioso, e Mulligan ri
mane In effetti uno del po
chissimi in grado di passare, 
con due o tre note, da una 
situazione «accademica* ad 
una pulsione estremamente 
swlngante II concerto, che 
ha alternato recenti compo
sizioni ad altre già famose 
(sottolineate dagli applausi 
del pubblico al solo annun
cio del titolo), è decollato 
quasi subito con la stupenda 
unfinlshed wom&n, nella 

auale è subito apparso evi-
ente che II trio d'accompa

gnamento non era composto 

D Italia 1 
S.45 FANTASILANOIA - Telefilm 
9 30 IN CODSA VERSO LA VITA F.lm con lance Karwin 

11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
12 30 T J HOOKER Telefilm 
13 30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA — Con Genv Scotti 
14 15 DEE JAY TELEVISION 
1 (00 MMSUMBAM 
19 00 ARNOLD - Telefilm 
19 30 HAPPY DAVS Telefilm 
20 30 I FICHISSIMI - Film con Diego Abatantuono 
22 OS LUPO SOLITARIO Programma con Pattino Roversi 
23 15 MALEVIL Film con J Louia Tnntignant 

D Telemontecarlo 
11 00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI NEWS SPORT NEWS 
13 30 GET SMART - Telefilm 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO - Tekmovela 
14 45 VIDEOAMORE Film con Martin Balaam 
1? 45 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 
19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO - TMC SPORT 
20 20 IL TERZO GIORNO - Film con George Pappard 
22.40 PIANETA MARE - Settimanale aport nauta» 
23 10 PLENILUNIO 01 MORTE - Film con Melina Sua Anderson 

• Euro TV 
9 0 0 SALVE RAGAZZI - Giochi qua cartoni animati 

10 00 INSIEME-Film 
13 0 0 CARTONI ANIMATI 
14 0 0 HAPPY END - Telenovela 
16 30 CARTONI ANIMATI 
19 00 WAYNE ANO SCHUSTER Telefilm con Jotinny Wavne 
20 30 ZULÙ DAWN - Film con Sul Lancastar 
22 20 CATCH - Campionati mondiali 
23 20 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 00 TG NOTIZIE 
15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
20 00 L EVO DI EVA - Telefilm 
20 30 ODISSEA SULLA TERRA - Film con Eiji Otada 
22 00 TGTUTTOGGI 
22 45 DELITTO DI STATO Sceneggiato ( f puntala) 

da anonimi strumentisti, 
bensì da tre finissimi musi
cisti In grado di sostenere li 
leader con brillanti assoli 
(sono gli stessi che compon
gono la sezione ritmica della 
sua orchestra) 

Mulligan, su un palco e 
fuori, è uomo capace di met
tere a suo agio chiunque, la 
sua estrema disponibilità è 
dimostrata peraltro anche 
dalla storia delle sue Incisio
ni, vedi soprattutto quella 
con Thelonious Monk (ri
stampata In questi giorni), In 
cui egli si adatta con serenità 
e personalità ad una musica 
che era quasi l'antitesi delta 
sua poetica. Il concerto ha 
quindi proposto altre com
posizioni tratte dal reperto
rio dell'orchestra, dopo un 
omaggio a Dlzzy Olllesple 
con 11 brano A glft for Dia, 
Mulligan ha sfoderato una 
Incredibile Noblesse carica 
di poesia e drammaticità 
nella quale, caso veramente 
raro fra I musicisti più esper
ti, non si è sentito alcun luo
go comune 

La seconda parte dello 
spettacolo ha offerto un 
quartetto più scattante, a 
tratti addirittura .boppisti
co., la versatilità e la sottile 
Ironia di Mulligan sono ap
parse in modo evidente nel 
brano I never wos a young 
man. In cui il sassofonista si 
è addirittura cimentato, con 
una buona Intonazione, nel 
canto Dietro l'apparente se
riosità di questo personag
gio, si Intravedono Infatti 
una quantità di emozioni di
versissime fra loro, ma tutte 
riconducibili entro quella li
nea di eleganza che contrad
distingue la sua musica, ti 
suo «Mulligan sound- Dopo 
un toccante assolo In Song 
for Strayhorn, dedicato al 

Elanista di Duke Ellington. 
lulllgan ha decisamente af

frontato K-i Pacific, da mol
ti anni sigla della sua orche
stra. Il brano è più adatto a 
un largo organico, ma 11 sas
sofonista è riuscito egual
mente a diffondere un'almo* 
sfera orchestrate con ti quar
tetto che aveva a disposizio
ne E senza dubbio un gran 
leader 

Infine è stata gran festa 
per 11 sassofonista, richia
mato più volte dai pubblico 
entusiasta ed assediato nel 
camerini da cacciatori d'au
tografi Mulligan ha poi par
tecipato ad un brindisi In suo 
onore fra giornalisti ed orga
nizzatori Interessante, tra le 
altre, una risposta che il ba-
rltonlsta ha dato ad un gior
nalista che gli chiedeva co
me riuscisse a conciliare 11 
suo amore per la musica sin
fonica con la sua estrazione 
Jazzistica. «Quando sono In 
Italia mi sento Ispirato dalla 
musica classica, quando so
no negli Stati Uniti invece 
amo suonare e comporre 
Jazz. E visto che Mr Mulli
gan ha acquistato una casa a 
Milano, non dovremmo ave
re dubbi su quella che sarà la 
sua attività futura. 

Vanni Mattia 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 9 i o 12 
13 14 17 20 40 23 Onda verde 
6 56 9 57 11 57 12 56 14 57 
16 57 18 56 22 57 9 Radio Ari 
eh io 10 30 Canzoni nel lampo 
12 05VieA«agoTenda 15 03 Me 
gabit 16llpaginona 18 30 Musica 
•ara 20 Spettacolo 23 05 La tata 
tonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 3 0 
8 IO 6 30 9 30 11 30 12 30 
13 30 14 30 16 30 17 56 
19 30 22 35 6 1 giorni 8 45 Pie 
coli padroni 10 30R«*odua 3131 
12 10-14 Trasmissioni regionali 
15 18 3 0 Sema ha visto il pomerig-
gto.* 18 30 20 10 Le ore della mu
sica 21 Jan 21 30 RadiocKw 
3131 nona 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 27 , 
9 45 1 1 4 5 13 45 1S 15 18 4 5 . 
20 45 6 Preludio 7 8 30-11 Con
ceno del mattino 11 45 Succede in 
Italia 15 3 0 Un certo discorso 
17 30-19 15 Spazio Tre 21 «La 
mandragola» eh Niccolo- Machiavelli 

• MONTECARLO 
Or* 7 20 Identfclt gioco per posta 
10 Fani nostri a cura di Mxella Spe
roni 11 t IO piccoli mduo giocola-
Manico 12 Oggi a tavola a cura di 
Roberto Biasio! 13 15 Da chi » par 
chi la deckea (per posta) 14 3 0 
Gvls ol filma (par postai Sesso a 
musica II maschio della settimana 
Le atea» delle stalle 15 30 introdu-
etng intervista 16 Show bte news 
notizia dal mondo dallo spettacolo 
16 30 Reporter novits mtwnawona-
11 17 Ubro 4 bette il miglior libro par 
il miglior Dreno. 
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peilacoli 

Nasce «Zut» 
è Verede 

del «Male» 
ROMA — L'allegra brigata si è 
ricomposta, restaurata, ri* 
strutturata, ritrovata e pre
sentata nella nuova radanone 
di via latito 50 Alla presenta-
rione di -ZuU, c'è aria di festa 
signori, signore, un cagnolino, 

gornatisti, luci e interviste 
ice Vincine? -"Il Male" * fini

to nell'82, dopo quattro anni di 
glorie, per questo è improprio 
parlare di un suo ritorno "Zut 
" * nuovo, e sarà il filtro satiri
co che i lettori troveranno in Pl^O C fAOO rpa 

u» *„..«. d. v,«lno p» » Z^?n!SttZ%£. 
primo numaro di «Zut» c | , C| slamo riusciti». SI ab

bracciano sorridenti i vecchi 
protagonisti de «II Male», tra 
cui riconosciamo Pasquim, 
Sergio Saviane (più che altro 
attento a distribuire ottimo 
prosciutto e vino delle colline 
di Asolo), Perini, Di tono, An-
gese, Jacopo Fo, Mario Canale, 
assenti Pazienza (perché occu
pato a fare giardinaggio nella 
sua casa di campagna a Mon
tepulciano) e Lo Sardo (in mis
sione speciale a Nusco, patria 
di De Mita) Tutti entusiasti, 
•gli unici problemi sono gli ac
centi, gli apostrofi e gli anaco
luti di Vincino», afferma Sa-
viane E aggiunge «La tiratu
ra di questo primo numero e 
di 100 000 copie, speriamo pre
sto di raddoppiarla-

Il primo numero, coloratis
simo, ricco di vignette più che 
di testi, presenta anche un di
vertente fotoromanzo con la 

partecipazione di Renato Ni-
colmi. Paolo llendel e Mauri
zio Ferrini, molti ì collabora
tori, tra essi alcuni pezzi forti 
di -Tango», compreso il diret
tore Sergio Staino che ha gio
cosamente incoronato il neo-
direttore Vincino con una vi
siera con lucine natalizie 

In tempi di basso impero la 
satira imperversa tanto da 
sembrare una branca della po
litica, per cui, come afferma 
Saviane, «se uomini politici 
veri non ce ne sono più, lacia-
teci almeno i giochi- Cosi tra 
brindisi, pane e prosciutto, do
po la proiezione video del foto
romanzo «Maledetto Trussar-
di», e stato varato «Zut» setti
manale di satira finanziato da 
Ettore Rosboch, agente cine
matografico di Roberto Beni
gni 

m. am. 

mSLÀSiiUM Kabaivanska interprete festeggiatissima d'una edizione 
di «Adriana Lecouvreur» ispirata a quella di Bolognini-Rondelli 

Omaggio a Raina 
dalla «sua» Modena 

Nostro torvlilo 
MODENA — Per l'anagra
fe tuia» Kabaivanska è 
nate In un paese-Ito bulga
ro sul Mar Nero, Per I mo
denesi, Invece, è una con-
clttadlna: almeno da 
quando, dopo aver Inter
pretato una famosa Adria
na Lecouvreur, ha sposato 
un farmacista locale, gli 
ha dato una bambina equi 
al i stabilita In una felice 
famiglia. 

Ora, trascorsi cent'anni. 
che cosa poteva tare II Tea
tro Comunale per onorare 
questa modenese Illustre 
se non montare per lei 
un'altra Adriana, chia
mando Franca Tagliavini 
che era al suo fianco due 
decenni or sono, e rico
struendo uno storico alle
stimento, quello di Bolo-
gnlnl-Rondelll, che ha feli
cemente girato messo 
mondo? 

Non poteva tare altro e 
cosi ha tatto, reallsaando 
un •omaggio* toccante e 
festoso: una serata tutta 
teneri ricordi, popolata di 
affettuosi fantasmi del 

S ente da fiori, ovaclonl e 
nte chiamate da perder

ne II conto. 
In questa atmosfera ne-

vocativa, l'Adriana sta a i -
Mi nane. Non solo perché 
ricorda al vecchi la lonta
na giovinetta, ma perché, 
più che un'opera, fu fan
tasma di un'opera: un ri-
flesso di tutto ciò che all'I-
nino del « c o l o era già ma
linconicamente sfiorito, a 
cominciare dal dramma di 
Sciìte rifatto da colautu, 

Drammone storico, con 
una celebre attrice, Adria
na Lecouvreur, appunto, 
come protagonista, ap
pressata, da Voltaire nel 
primi decenni del Sette
cento, amante di Maurizio 
di Sassonia e morta a tren
totto anni, avvelenata si 
disse da una rivale. La sto
ria, poetica e romanzesca, 
contiene tutti gli elementi 
necessari al vecchio melo
dramma. A guardar bene, 
è una sorta di ricalco della 
Gioconda (ricalcata a sua 
volta su Victor Hutto; con 
ti bel tenore conteso tra 
due donne, la nobile socie
tà sullo sfondo e la mortale 
conclusione. 

Francesco Cllea, passato 
alla storia come •gentiluo
mo della musicai per II 
garbo con II quale rimette
va In circolo II materiale 
altrui, ricuoce II tutto con 
le spelle alla moda nel 
1903: un po'di graslette in
cipriate sottratte alle Ma-
non di Massenet e di Puc
cini, un po' di Truca (altra 
attrice presa In un viluppo 
tragico), un po' di tutta la 
piovane Scuola ormai In
vecchiata. DI suo U buon 
Cllea mette quattro o cin
que motlvettl che alimen
tano le celebri arie: L'Umi
le ancella, La dolcissima 
effige, l'anima stanca, I po
veri fior... Non vere e pro
prie arie, per la venti, ma 
anfiossi di romanze che ri
petuti all'Infinito si Insi
nuano nell'orecchio e vi di
morano tenaci, come 11 
profumo dolciastro delle 
corone funerarie nelle na
ri, 

Non occorre sottolineare 
come quest'aura un po'ap

passita convenga perfetta
mente a una celebrazione 
delle cose belle dell'Ieri ri
viste oggi Come a dire che, 
tra 1 tanti guai del tempo 
nostro, ci resta almeno 11 
ricordo di un tempo credu
to felice. Non tutto svanito, 
del resto, come rammenta 
la squisita arte di Raina 
Kabaivanska capace di ri
vivere questo passato, ri
destando Il Gozzano che 
sonnecchia in tutti noi e 
filtrando le melodie con 
una delicatezza che è sol
tanto sua. 

Chi potrà pia lagrlmare 
come lei sul poveri fiori 
dell'amore svaporato? Chi 
potrà sollevare con tanta 
regale soavità le ampie 
maniche ricamate di un 
abito che è ad un tempo 
vestaglia e manto sacerdo
tale? se non l'avessimo vi
sta e udita, solo un mese 
fa, rinnovarsi genialmente 
nel moderno •Capriccio di 
Strauss, saremmo tentati 
di scorgere In lei l'ultima 
testimone di un mondo 
troppo vissuto e troppo 
consumato per poter so
pravvivere 

Èli messaggio che ci vie
ne, più Umidamente, dal 
garbo tenorile di Franco 
Tagliavini, legato a Una 
tradizione di -tenari di 
graziai di cui s'è rotto lo 
stampo. Qui slamo davve
ro tra le ombre del ricordo: 
spettri di note filate, di 
mezze voci sussurrate, di 
tenerezze vocali Come se, 
al lati del palcoscenico, 
fossero apparse le ombre 
del Gigli e degli schlpa per 
suggerire all'ultimo suc
cessore gli echi di una dol
cezza svanita nella notte 

del tempi. 
Infine, per completare il 

quadro, altri ricordi di voci 
Inesistenti (come quella di 
Nicoletta allento nel pan
ni della cattiva Principes
sa) o non più esistenti co
me quelle della nobile le
gione di comprimari dal 
nomi egregi e Ingiusta
mente dimenticati, riap
parsi per offrire un'ultima 
lezione di stile sopravvis
suto alla voce. 

A questa fantomatica 
esecuzione di un'opera 
fantasma si adatta perfet
tamente l'allestimento, 
storico come s'è detto, di 
Mauro Bolognini (realizza
ta da Stefano Monti) con le 
scene di Ettore Kondelli: 
un allestimento elegante 
che ci riporta al ricordi di 
Visconti, innamorato del 
bel costumi dalie stoffe un 
po' spente, degli Interni 
aristocratici e polverosi, 
delle poltrone, del ninnoli 
d'epoca, a mezza via tra 
l'antiquariato e II trovaro
bato, ma sempre col mede
simo gusto genialmente 
crepuscolare. 

Tutto In stile, Insomma, 
con l'unica eccezione della 
direzione tronltruante di 
Maurizio Arena, anche se 
anche lui — forse — rievo
cava qualcosa del passato: 
un'altra opera, non so qua
le, ma certo più sanguigna 
e robusta di questa fragile 
Adriana che solo a sfiorar
la avvizzisce. Anche così 
tuttavia è piaciuta, e tanto, 
a un pubblico che, venuto 
per la sua benlamlna, l'ha 
festeggiata senza rispar
mio. 

Rubens Tedeschi R,ma Kabaivanska nelI'sAdriana Lecouvreur» a Modena 

l'JlfrHiM 
Una commedia 

napoletana 
del Settecento 

Fra canti 
e danze 
Annella 

smarrisce 
la parola 

ANNELLA A PORTACAPUA-
NA di Gennaro D'Avino Rie-
laborazione di Michele Serio 
Regia di Maria Antonietta 
Romano Scene di Aldo Crl-
atini. Costumi di Roberta 
Aversa. Coreografie di Ga
briella Stazio Testi e musiche 
delle canzoni di Eduardo Al
fieri e Gianfranco Gallo In
terpreti Angela Luce, Giaco
mo Rizzo, Nunzio Gallo, Ste
fania Coscia, Lucio AleUo, Gi
no Conte, Gianfranco Gallo, 
Bruno Sorrentino, Patrizia 
Statano Produzione della 
Cooperativa La Tammorra 
Roma, Teatro Giulio Cesare 

Era stata una felice sco
perta, per noi, anni or sono, 
questa commedia del Sette
cento partenopeo, presenta
ta In diversa edizione (c'era 
Rosalia Maggio nel ruolo di 
maggior rilievo), ma con le 
stesse firme per quanto ri
guarda regìa (Maria Anto
nietta Romano) e scenogra
fia (Aldo Crlstlnl) la quale 
ultima, se non erriamo, è 
stata del resto rifatta, ma 
non In meglio, situando la 
vicenda, anziché In uno sti
lizzato scorcio di quartiere 
popolare, nella simulata cor
nice d'un vecchio teatro in 
abbandono 

Anche gli Interventi del 
rtelaboratore Michele Serio 
sul copione originale di Gen
naro D'Avlno (al secolo Gio
vanni Sarno) ci sono parsi 
accentuati E, di sicuro, si è 
dilatata la zona coreutlco-
musicale, movenze di danza 
abbastanza generiche (vici
ne, In qualche caso, al ballet
ti televisivi), motivi che si ri
chiamano senza troppo estro 
al filone pledlgrottesco Del 
testi (escluso uno, piuttosto 
grazioso, pubblicato nel pro
grammino di sala) è difficile 
dire, perché gli attori sem
brano ben Intonati, ma le lo
ro voci soffrono, nel canto, 
della vastità del Giulio Cesa
re e della sua acustica non 
meravigliosa. 

Annella offre, al di là del
l'Intrigo a volte meccanico, 
un quadro di vita plebea 
mosso e colorito, che avreb
be suscitato l'ammirazione 
d'un Croce e d'un DI Giaco
mo Un dialetto di forte 
espressività — anche se In 
parte addomesticato per 
renderlo più comprensibile 
oggi — sottrae 1 personaggi 
allo schema di una scontata 
tipologia, restituendo loro 
carne e sangue Ricordiamo 

Angola Luco (al eantro) in «Annoila • Portaoapuana» 

in breve la situazione Me
ntono, figlio dell'avarlssimo 
Cuòsemo, ama, riamato, An
nella, ma è oggetto altresì 
delle voglie della madre di 
Annella, la vedova Porzia, 
tavernara, mentre, a far gli 
occhi dolci al giovane, c'è pu
re la sciocca Retella, che U 
padre Ambruoso, bottegaio, 
vorrebbe dare In moglie allo 
sciocchissimo Clanno Capa-
secca, Inserviente nella lo
canda, manovra un compli
cato gioco d'inganni, avendo 
di mira Annella, ma si ritro
verà burlato egli stesso Così 
come Porzia dovrà piegarsi 
al diritti della giovinezza, 
mettendo un freno alle sue 
tardive brame 

Ora, nello spettacolo at
tuale, accade fra l'altro che 
quanto di patetico, di grotte
sco e anche di disperato do
vrebbe concentrarsi nella fi
gura di Porzia si sciolga, di
clamo cosi, al calore dell'e
suberante presenza e perdu
rante venustà di Angela Lu

ce, la quale minaccia di sbi
lanciare 11 delicato equilibrio 
di slanci e ripulse su cui l'a
zione teatrale si regge, finen
do per diventarne 11 pernio 
assoluto fra gli Interpreti ce 
ne sono di notevoli — Nun
zio Gallo come Capancca, 
Giacomo Rizzo come Clan
no, e anche Bruno Sorrenti
no nel lerci panni di Cuòse
mo, uno spilorcio dal riflessi 
tragici —, ma non starno 
nemmeno certi che, con 1 
medesimi elementi che for
mano la compagnia, non 
fosse possibile una più ap
propriata attribuzione di 
compiti L'allestimento, nel
l'Insieme, è stiracchiato, ten
de a una mapoletanltài faci-
lotta e a effetti corrivi, quan
tunque non vi manchino 
momenti riusciti e tratti go
dibili Gli spettatoti, comun
que, hanno apprezzato la 
proposta (o riproposta), ap
plaudendo a lungo gli inter
preti, al termine. 

Aggto Savio» 

C.I.A.C. Torino Milano Roma 
Centro Italiano Allevamento Cincillà 

Sede Amministrativa' Via Drovetti 19 
10138 Torino, tei 011/640 868-533 651 

PRESENTA un animale che può garantirvi un reddito elevato IL 
CINCILLÀ 

il cincillà è ti più pregiato animale da pelliccia il suo allevamento 
non richiede molte cure (per piccoli impianti) si adatta benissimo 
a qualsiasi ambiente Consuma pochissimo 6 un animale molto 
prolifico e rende p uttosto bene 
ESEMPIO 01 RESA 
Come già detto il cincillà vive in famiglie composte da 5 femmine 
+ un maschio il quale serve per tutte le femmine La femmina 
partorisce 2/3 volte ali anno con una media di 2/3 piccoli circa per 
parto Che moltiplicato per Je 5 femmine daranno ali allevamento 
25/30 piccoli che il C I A C vi ritirare con un contratto della 
durata di dieci anni Per esempio i piccoli EXTRADARK vengono 
ritirati a L 250000 cadauno Garant amo lutti gli animali per 
I intero ciclo riproduttivo Consegnamo per ogni impianto 2 gabbie 
+ attrezzatura + accessori + mangime per un anno + consegna 
gratis in tutta Italia 

CERCASI COLLABORATORI PER ZONE UBERE 

•INFORMAZIONE PUBBLICITARIA • 

Congressi nella Riviera di Rimini 

Eravamo in novemila... 
Nella città adriatica un nuovo mega Palazzo dei Congressi per grandi manifestazioni 8 0 0 0 mq di platea, 
con II massimo comfort per il pubblico 

L'autor avola settimanale newyorkese Tima 
I ha definito, In un servizio sul Meeting per 
l'Amfóliia tra 1 Popoli lultramodarn audito 
rkim» la Fiera di Rimini, che I ha costruito 
più modestamente lo ha chiamato iPeiaao 
dal Congressi dalla Riviera di filmini» un no 
ma che eintetiua la funiiona erta svolga a ki 
•canario naturala in cui si colloca la nuova 
struttura, 

UNICO IN EUROPA L'attività congressuale * 
tn crescita In tutto II mondo a fa registrare 

anche In Itafia positivi sviluppi Aumenta in 
parallelo anche la domanda di sale e sedi 
adeguate allo svolgimento di manifestazioni 
che vanno sempre più specializzandosi In 
questo contasto non è difficile reperire in 
Italia ed al) estero locali fino a 2/3000 posti 
è invece davvero problematico trovare sale 
attrazzste per ospitare conventions con di 
mansioni superiori alle 5000 persone 
A Rimini il problema lo hanno preso sul serio, 
ad ecco il nuovo Palazzo dei Congressi un 

.-*— 

Il Paletto dei 
Congressi dilla 
Riviera di Rimmi 
sorga ali interno 
del Quartiere 
ffanatico della 
città romagnola 
Par realittario 
$ono occorsi 
alcuni anni di 
lavoro II 
completamento 
definitivo della 
artrauature 
interna e 
dell arem servai 
t previsto entra 
I estate 1988 
Attorno alla 
struttura una 

• I 

iÉss^id: j . 
sene di 
parcheggi — di 
cui è previsto 
nei prossimi 
mesi un 
potenziamento 
— consente 
un ampio 
sisteminone di 
autoveicoli e 
pullman 
Nel disegno 
sopra riportato 
in primo pieno la 
grand» platea 
del Paletto 
utliixiabite 
interamente o 
per spati 
suddivisi da 
pareti mobili 

edificio che viene considerato — per dimen 
sione e capacita — unico in Italia nel suo 
settore e probabilmente tale anche in Euro 
pa 
NOVEMILA POSTI Sono molteplici i caratte 
ri di originalità della struttura ma certamente 
quello che colpisce di più e la «portata» mas 
sima può contenera infatti oltre 9000 per 
sone comodamente sedute per partecipare 
ad un meeting, ad un congresso, ad uno 
spettacolo, ad una video conferenza Non è 
poco Anche perché in qualunque punto del 
salone sì trovino, questa 9000 parsone riu
sciranno sempre a vedere perfettamente il 
palco e chi parla Merito dalla particolare ar 
chitettura dalla struttura che si sviluppa au 
uno spazio di 8000 mq senza colonne né 
Hiterruzioni di sorta 

GRANDE FLESSIBILITÀ Certo, non tutti so
no nella condiziona di dover organizzare un 
maxi convegno I più, magari, hanno I osi 
gonza di svolgere più conferenze contempo
raneamente o lavori per commissioni oim 
ziative a lato del congresso vero e proprio o 
— perché no? — dai convegni con annesse 
delle mostre espositive Ebbene il Palazzo 
dei Congressi della Riviera di Rimmi rende tali 
esigenze di facile soluzione Grazie a speciali 
attrezzature mobili — sia di poltrone che di 
palchi e di pareti — è infatti possibile divide 
re la grande platea in più sale ad esempio da 
4000 2000 e 800 posti, oppure in saia più 
aree mostre 

Insomma nel grande contenitore possono 
rapidamente cambiare gli scenari con elasti 
cita a vantaggio della varia esigenze dell u 
tenza 
AVANZATI SERVIZI Naturalmente i plus 
del Palazzo dai Congressi non riguardano sol 
tanto la sala ma anche ciò che le sta intorno 
È il caso dell ampio foyer (con bar guarderò 
ba impianti telefonici ecc ) delle salette riu 
nioni da SO a 250 posti della sala stampa 
dagli uffici telex e telefax del ristorante da 
1000 posti e di tutti gli altri servizi necessari 
al buon svolgimento di un congresso 

r f c t j 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
01 FORLÌ' 

Il Palazzo dei Congressi va bene 
ma poi? 
Quando si parla di Rimtm e della 
riviera romagnola la domanda per 
de di significato 
Rimmi in realtà è il regno del post 
Post congresso post fiera post 
affari post lavoro è il paradiso di 
coloro che terminate le fatiche e 
dismesso I abito più serioso vo 
gliono concedersi un meritato relax 
o un agognato svago 
La ricettività è nota per la sua am 
piazza 1500 alberghi si susseguo 
no su un nastro di 14 km ali mse 
gna della cordialità e della qualità 
del servizio 100 ristoranti sono 
pronti per offrire un saggio della 
proverbiale tipicità della gastrono 
mia romagnola con un infinita 
gamma di sfumature dalle più ru 
stiche alle più raffinate 

dopo/congresso in Riviera 

Tre miliardi 
di tecnologie 
L Ente Ftera di Rimmi sta pò 
nendo la massima attenzione al 
problema della dotazione inter 
na del Palazzo dei Congressi 
Ha attivato perciò un ampio 
programma di investimenti che 
prevede na I altro Ila fa-e ope 
rativa e scattata in questi mesi) 
uno stanziamento di tre miliardi 
di lire per le attrezzature tecno 
logiche di suddivisione degli 
spazi e di movimentazione delle 
poltrone e delle tnbunene 
Tali attrezzature oltre a quelle 
del mega ristorante delle sei sa 
lette riunioni e del foyer costi 
tuiscono I ultimo oggetto di rea 
lizzatone per il definitivo com 
pletamento della struttura del 
Palazzo dei Congressi compie 
lamento che è previsto entro 
(estate del 1988 II Palazzo dei 
Congressi è anche una sorta di 
completamento del Quartiere 
Fieristico di Rimmi nel qualB 
durante tutto I anno si tengono 
numerose manifestazioni 
Perii 1987 sono in programma 
12 rassegne fieristiche specia 
lizzate che richiameranno — 
secondo le prevson — oltre 
4000 aziende espos tr ci e p u 
di 350 000 visitatori professo 
nali Manifestazioni di punta e 
di rilievo internazionale sono 
tra I altro la Mostra dell al 
mentaz one il Salone della ga 
latena e pasticceria il Salone 
delle tecnologie per dscoteche 
e locali da ballo il Safone del 
I attrezzatura alberghiera il 
Tecnsrgilla Mentre tutte le al 
tre rassegne hanno raggiunto 
soddisfacenti posizioni a livello 
nazionale 

La «Mille e una notte» 
Ospitalità, cucina, sport, divertimento, ma anche qualificati servizi di supporto 
congressuale nel! offerta di una Rimmi «aperta tutto l'anno» 

Novanta locali da ballo fanno magi 
ca una notte le cui ore possono di 
ventare tu» altro che piccole 
Una cena importante o informale 
elegante o sportiva una serata brìi 
lame o sofisticata un pomeriggio di 
shopping a Riccione o una partita 
di golf a Verucchio o un pò di jog 
gmg in spiaggia in compagnia del 
rumore sordo del mare Tutto è 
possibile e nulla è vietato in una 
terra nota ovunque per la simpatia 

la disponibilità e la «complicità» con 
cui ogni «forestiero* è accolto 
In una terra vai la pena di sotto-i 
nearlo che «vive tutto I anno» of 
frendo anche d inverno e nelle sta 
gioni di mezzo le stesse opportuni 
tà che animano I estate 
Del resto il mito sempre ricordato 
di una Rimmi felliniana la cui ombra 
accarezza gli stucchi del Grand Ho 
tei le luci del porto e gli angoli tipici 
del centro storico non è una bella 

A Rimini in aereo 
fare congressi a Rimmi è facile anche per quanto riguarda i collega 
menu Posta al centro d Italia sulla direttrice autostradale e ferroviaria 
(Bologna Ancona Rimmi ed il suo circondario avranno a partire dai 
prossimi mesi dei regolari voli di linea che renderanno più agevole 
raggiungerla Ecco il quadro dei voli previsti 

Collegamento Rimmi Milano Rimlni a partire dal 16 giugno 87 
Partenza da Rimmi ore 7 05 Arrivo a Milano Linate ore 8 10 
Partenza da Milano LmatB ore 20 50 Arrivo a Rimmi oro 21 50 

favola è una dimensione ancor og 
gì presente che si può palpare ed 
assaporare girando sulla riviera Co 
si com è una realtà il fascino dei 20 
comuni che attorniano Rimmi for 
mandone il comprensorio un fasci 
no fatto di ricordi e tracce storiche 
di buona cucina di artigianato tipi 
co di sapori antichi 
Ma I organizzazione di un congrea 
so necessita anche di una notevole 
varietà di supporti operativi al di là 
delle strutture e delle attrezzature 

che caratterizzano la sede dei lavo
ri Rimmi è in grado di offrire ai 
meeting planners una sene di con 
dizioni e servizi che garantiscono la 
copertura di ogni esigenza ad eleva
ti standard qualitativi e professiona
li Prenotazioni alberghiere e di 
viaggio traduzioni simultanee sar 
VIZI di interpretariato organizzai» 
ne di serate cene o colazioni di la
voro predisposizione di rtcevtmenti 
0 banchetti par migliaia A parsone 
realizzazione di programmi di tours 
ed escursioni tutto questo ad altro 
è assicurato da società a organismi 
che operano professionalmente m 
questo settore 
Con uni piacevole nota di corolla 
no il carattere «convenienti del 
1 offerta di servizi congressuali sulla 
riviera di Rimmi Costi equi In rsp 
porto alla qualità ed ali ampiezza 
delle prestazioni fornite 

// turismo in «provincia» 
sPassare dalla spiaggia alla collina dalle terme agli itinerari d arte 
dall agriturismo alla riscoperta di sapori tipici da noi è un esperien 
za normale» Gianfranco Giunta assessore al Turismo e ai problemi 
economici della Provincia di Forlì non ha dubbi tn un territorio 
dimensionalmente limitato si racchiude una grande offerta turistica 
e soprattutto una singolare possibilità di diversificazione della va 
canza 
Secondo Giunta si tratta di una situazione ideale anche per chi è 
protagonista di soggiorni congressuali o d affari 
«Siamo in grado di offrire squarci di natura incontaminata a poche 
decine di minuti d auto dai centro delle città Oasi di relax nel 
verde lontano da rumori e inquiramenti» 
Ma anche le località residenziali si fanno apprezzare per I elevato 
grado qualitativo della ricettività per la tavola sempre generosa 
per le attrezzature sportive e ricreative per le molteplici ed ammic 
canti occasioni di svago e divertimento Insomma una «provincia» 
in parte inaspettata e sconosciuta che si rivela come una piacevo 
lissima sorpresa 

i Ai meeting planners , 
• Se siete Interessati a conoscere più dettagliatamente le caratteri- , 
1 stiche e I offerta del Palazzo dei Congressi della Riviera di Rimmi « 
• per i vostri futuri programmi congressuali ritagliate e rispedita • 
' questo tagliando a I 
• ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMINI C P 300 - 47037 H.mi*j. 
I Vi contatteremo e Vi inviteremo a trascorrere un week-end a I 

Collegamento Rimini Roma Rimmi a partire dal 15 settembre 67 
Partenza <J1 Rimim ore 7 Arrivo a Roma Fiumicino ore 8 05 
Partenza da Roma Fiumicino ore 20 05 Arrivo a Rimmi ore 21 10 

I voli sono giornalieri con esclusione del sabato e della domenica 
Inoltre a lOOkm da Rimmi Bologna offre collegamenti aerei con tutte 
le maggiori città italiane ed estere Per il trasferimento fino alla città 
adriatica I Ente Fiera mette a disposizione — come già accade per le 
maggiori manifestazioni — un servizio gratuito di pullman 

Rimmi per valutare direttamente le nostre proposte 

COGNOME E NOME 

QUALIFICA 

A j l t N D W E N T E 

INIZIATIVE CONGRESSUALI IN PROGRAMMA 

1 



SPAZIO IMPRESA 
L'UNITÀ /GIOVEDÌ 

9 APRILE 1987 

ROMA — Davvero un bel pasticcio. Se si andrà, InfatU, alle 
elezioni anticipate con conseguente scioglimento delle Ca
mere le piccole e medie Imprese del nostro paese vedranno 
sfumare fior di miliardi. Non è ovviamente una afferma
zione dettata da circostanze preelettorallstlche ma basata, 
ahinoi!, da dati di fatto. Mal, Infatti, come In questi ultimi 
due anni 11 Parlamento aveva lavorato cosi alacremente 
sul temi legati allo sviluppo e rafforzamento della Impren
ditoria diffusa. E mal come In questo momento si era vicini 
a traguardi di tutto rispetto. 

Veniamo a degli esempi. Nel giro di poco tempo — secon
do quanto affermano personalità vicine al lavori del due 
rami del Parlamento — sarebbe possibile far partorire una 
nuova legge generale per 11 sostegno e lo sviluppo della 
piccola e media Impresa Intervenendo sul consolidamento 
dell'attuale tenuto produttivo, sull'Innovazione di prodot
to e di processo, nonché con la nascita di nuove Imprese 
fjobcreatkm). 

Parole? Non si direbbe se si considerano gli accantona
menti strappati nell'ultima Finanziarla: oltre 120 miliardi 
di lire. Una cifra, certo, non da capogiro ma che potrebbe 
esaere Impinguata dalle quote di riserva, sempre per le 
piccole e medie Imprese, previste dal Fondo Innovazione 
delia legge 46 per l'ft7 e in più dal soldi residui delle finan
ziarle '80 e '86. Insomma fatta la somma la cifra dovrebbe 
raggiungere l 800 miliardi di lire. Ricordiamolo, tutto In 
fumo se al andasse allo scioglimento delle Camere. 

Anche sul tema del servIzTreall alle imprese si rischia la 
stessa sorte. Dopo defatiganti polemiche Inframmezzate 
da convegni, studi di centri di ricerca e addirittura da un 
seminarlo organizzato dalla commissione Industria della 
Camera, si era giunti nel giorni scorsi ad una ipotesi di 
soluzione racimolando anche qui fondi dalla finanziarla: 
HO miliardi nel triennio 1987-89. Oddio, lo ripetiamo, non 

Miliardi bloccati in caso di elezioni 

Quel pasticciaccio 
brutto della 

crisi di governo 
Penalizzazione 
per le piccole 

e medie imprese 
Leggi, riforme, 
accantonamenti 

in alto mare 

che queste cifre possano considerarsi definitive per gli In
terventi sui singoli problemi; certo è che almeno 11 Parla
mento nel suo complesso ha tentato di fare 11 proprio dove
re nonostante la esiguità delle risorse messe In cantiere. 

Se, dunque, delle luci e delle ombre si proiettano sul 
massimo organo di democrazia del nostro paese relativa
mente al temi della piccola e media Impresa, sul governo 
slamo ad un oscuro cono d'ombra. Su questi problemi, 
Insomma, di Interesse vitale per migliala di aziende e per 
centinaia e centinaia di migliala di addetti l'esecutivo della 
•governabllltài e del .decisionismo, ha fatto proprio cilec
ca. un esempio clamoroso è quello della riforma della legge 

240 meglio nota come la normativa sul consorzi per l'e
xport tra piccole e medie aziende e consorzi misti. Il prove-
dimento da un anno varato dal Senato è fermo per litigi 
nella maggioranza. Le difficoltà starebbro nel tentativo di 
raccordare questa nuova normativa con la legge per 11 
Mezzogiorno, con la riforma della Gepl e con quella dell'I
stituto per 11 commercio estero. Addirittura nel corso del
l'ultima settimana si era arrivati ad una Intesa di massima 
tra 1 gruppi politici, grazie soprattutto al contributo offerto 
dalle associazioni artigiane. Secondo questa intesa di mas
sima la nuova 240 avrebbe dovuto avere questo profilo: 
specializzazione In nascita di consorzi, «definizione di 
quelli per l'export, alternatività tra il contributo In conto 
capitale e credito agevolato, delimitazione del consorzi mi
sti. Ovviamente tutto dò se si andasse alle elezioni antici
pate tornerebbe in alto mare. Sempre per 11 settore dell'ar
tigianato la crisi ha allontanato la definizione del Fondo 
nazionale per II sostegno regionale al settore. Non solo per 
Iniziativa comunista si era riusciti a strappare oltre 150 
miliardi dalla finanziarla '87, ma recentemente sulle due 
proposte di legge (De, Pel) dopo la discussione generale si 
stava scendendo nel particolare dell'articolato. Non certo 
fulmine a elei sereno, « arrivata, Invece, la crisi e 11 rischio 
delle elezioni anticipate. Ovviamente l'elenco delle Iniziati
ve legislative In cantiere potrebbe continuare In maniera 
ossessiva (la riforma della legge 46, fondi per la ricerca 
applicata e Innovazione, per la quale sono stati già accan
tonati 800 miliardi; la nuova normativa sulle venture capi
tal per la quale sono previsti 30 miliardi nel triennio 
1981-89; per non dimenticare la riforma della Oepl, della 
•Prodi, e della legislazione commerciale) ma ci limiteremo 
a concludere qui. 

Remo Santelll 

Commercio e moda, tutti i nodi irrisolti 
Le disfunzioni tra industria e distribuzione? Ovviamente le paga il consumatore 

MILANO - L'industria tes
silo In Italia ha radici pro
fonde e ben solide. Gran par
te dell'economia nazionale si 
basa proprio su questo setto
re: I grandi stilisti di casa no
stra, I loro modelli eleganti e 
raffinati hanno fatto 11 giro 
di tutto 11 mondo, con grande 
successo. È ormai diventato 
un fatto di cultura per gli ita-
Unni vestire eleganti, alla 
moda e rappresentare un 
esemplo per le altre nazioni. 

Con un mercato In conti
nui! espansione sul fronte 
nazionale e su quello estero, 
•gii operatori del settore si 

ftrasentano nuove problerna-
Iche e difficoltà. Sulle tema

tiche attuali e sul futuro del
la loro attività hanno discus
so, In un recente convegno 
nazionale, gli Iscritti alla Fi
atilo (Federazione Italiana 
settore moda) della Confe-
se re enti. In quella occasione 
4 stato eletto 11 nuovo presi
dente dell'organiszazione; 
Vittorio Manganlni, titolare 
di un negozio di alta moda In 
via Astesanl a a Milano. A lui 
abbiamo chiesto quali sono l 
problemi e le aspettative, 
emersi nel convegno, degli 
operatori del settore moda. 

•— SI parla, sempre con 
maggiore insistenza, di un 

rilancio della sartoria su 
misura o della piccola pro
duzione. Ma con i ritmi che 
ha raggiunto ora il merca
to della moda è possibile 
che la piccola sartoria rie
sca a «rinascere»? 
•Non credo più di tanto — 

risponde Vittorio Manganlni 
— ad un rilancio della sarto
ria su misura perché se c'è 
un artigiano In gamba In 
grado di creare un capo con 
giuste linee e volumi riesce a 
malapena a fabbricarne uno 
nello stesso tempo in cui la 

grande produzione, una vol-
à studiato 11 prototipo, sfor

na su serie moltissimi abiti. 
Questo fattore, del resto, ha 
permesso agli Italiani di es
sere ammirati In tutto il 
mondo come 1 più eleganti. 
Se un artigiano Inoltre e tal
mente bravo viene conside
rato un artista — è 11 caso ad 
esemplo di Armeni che era 
un sarto e di moltissimi altri 
grandi stilisti — e natural
mente è subito assorbito 
dall'industria. È un circolo 
chiuso che termina quasi 
sempre nella grande produ
zione». 

— Per l'artigiano non e'* 
proprio acampo? 
•Il sarto potrebbe al limite 

godere di un momentaneo 

«Un programma non somma ma... » 
di FABRIZIO GERBELLA* 

Queste pagina ha ospitato 
In più di una occasione i ri
scontri egli spunti prepositi
vi di un folto insieme di ini
ziative che, come partito, 
slamo andati disseminando 
In tutto il paese. Se a queste 
(commercio, artigianato, 
partecipazioni statali) ag
giungiamo lavoro, Universi
tà e altri temi ancora, cele
brati attraverso documenti o 
conferenze, otteniamo un 
quadro forse non completo 
ma certamente rappresenta-
tlvo dell'Insieme del proble
mi che da tempo attendono 
di essere governati. 

C'è un indiscutibile ele
mento di positività In questo 
nostro procedere dopo li con
gresso di Firenze. Mi riferi
sco all'avvenuto passaggio 
dalia produzione di politiche 
'generali* a quella di politi
che 'applica te». Ma c'è di più. 

Abbiamo raccolto ampi con
sensi alle nostre proposte e 
creato, di conseguenza, 
aspetta ti ve di grande spesso
re. Tutto fatto quindi sul 
fronte del programma? 
Manca solo qualche titolo e 
una cornice generale (cioè 
qualcuno che lo scriva)? 

Credo proprio di no. Anzi 
Il difficile viene proprio ora. 
Io, per esemplo, vedo un ri
schio: che II programma 
qualcuno io intenda come la 
somma di fattori tenuti fra 
loro separati e collegati uni
camente da princìpi generali 
e da auspici ideali o di 'respi
ro storico». Agendo in tale 
modo I consensi scemereb
bero e le aspetta Uve sarebbe
ro completamente disattese. 

Mi spiego meglio. Nelle re
centi conferenze sull'artigia
nato e sul commercio abbia
mo fissato una serie di obiet

tivi di grande rilevanza poli
tica (ruolo sociale di questi 
soggetti) ed economica. Fi
sco, previdenza, credito e fi
nanziamento, formazione 
professionale e manageriale 
sono diventati punti di forza 
della nostra proposta pro
grammatica nel confronti di 
quelle categorie e ci induco
no ad un atteggiamento poli
tico e legislativo conseguen
te. Sta partendo poi In queste 
settimane una nostra Inizia
tiva sul diritti dei lavoratori 
nelle piccole e medie Imprese 
e nell'azienda artigiana 
mentre molto (fin troppo) è 
già stato detto sull'esperien
za del contratti di formazio
ne e lavoro; il profilo che 
questa iniziativa tende ad 
assumere è quello del recu
pero tout-court (la tutela del 
diritti), del rapporto con I la
voratori di questa dimensio
ne d'impresa. Anche qui 
dunque atteggiamenti, poli
tici e legislativi, conseguenti. 

Insomma c'è un quadro di 

priorità che si vuole costrui
re fatto di punti che passano 
in linea trasversale la nostra 
proposta programmatica 
oppure c'è soltanto la som
matoria della proposte che si 
susseguono e quindi delle In
compatibilità che si produ
cono di volta In volta? 

MI sembra sia quest'ulti
ma l'Ipotesi che I fatti mag
giormente accreditano. Bal
lon ti rischio denunciato al
l'inizio, di un programma 
somma algebrica delle pro
poste settoriali, è più che mal 
Incombente, Il che sarebbe 
fatto assai pericoloso In un 
confronto che noi stessi vo
gliamo sempre più stringen
te sulle scelte di governo utili 
allo sviluppo del paese. 

Dobbiamo riconoscerlo, 
abbiamo fatto un importan
te passo avanti In termini di 
proposte specifiche, oggi oc
corre farne un altro nella di
rezione della credibilità di 
governo operando le scelte 
necessarie e su questo chie

dere consenso e unità a cate
gorie diverse. 

Tassazione del redditi 
d'Impresa, finanziamento 
dell'Innovazione nelle azien
de artigiane, formazione 
professionale e manageriale 
sul terreno economico e rin
novato ruolo del sistema del
le autonomie (Regioni) nella 
gestione questi stessi inter
venti su quello Instttuztonale 
sono l cardini di nuove poli
tiche industriali, di una nuo
va cultura del governo del
l'economia con la quale et 
slamo rivolto alla vasta e di
versificata platea dell'Impre
sa e del lavoro. Ipassaggi at
tuativi sono pero da avviare, 
e in gran parte da costruire 
(soprattutto in campo nazio
nale), solo con l'affermarsi di 
un programma non somma 
di tutto, ma sintesi credibile 
fra priorità e compatibilità. 
• responsabile Commissio
ne industria e artigianato 
del Comitato regionale Emi
lia-Romagna 

ROMA — Il decreto legge che mette a disposizione delle piccole e 
medie imprese 160 miliardi di contributi, di cui 30 per il comparto 
dell'artigianato, potrebbe essere messo all'ordine del giorno del
l'aula di palazzo Madama in tempi brevi. Infatti la competente 
commissione del Senato nei giorni scorsi ha dato un colpo di 
acceleratore all'iter parlamentare del decreto. Il relatore del prov
vedimento, sen. Sergio Cuminetti (De), ha riferito alla commissio
ne Industria sottolineando favorevolmente che il decreto provvede 
«a favorire l'innovazione tecnologica nella piccola e media impre
sa, industriate ed artigiana, rendendo spendibili le residue dispo
nibilità già stanziate dalla legge n. 696 dell'83 e scaduta nel 1985». 

Fai da te 

Imprese 
minori: 
decreto 

al Senato 

I finanziamenti previsti saranno concessi per gli acquisti di mac
chine utensili ad elevato contenuto tecnologico effettuati entro il 
30 novembre di quest'anno e potranno coprire ti 25 per cento del 
prezzo sostenuto dalle imprese fino a un massimo di 350 milioni 
per quelle operanti nel Centro-Nord e di 600 per quelle nel Mezzo
giorno. Le riserve del gruppo comunista sono state espresse dai 
senatori Ennio Baiardi e Nelio Pelicetti. Il primo ha sostenuto che 
i) decreto contiene una incerta formulazione che non consente di 
quantificare con precisione le effettive disponibilità del fondo spe
ciale rotativo per l'innovazione tecnologica. Il secondo ha espresso 
•gravi preoccupazioni* per il mancato coordinamento degli inter
venti tra i ministeri dell'Industria e dei Lavori pubblici. 

Modifica dell'atto costitutivo 
Aicunigiorni addietro abbiamo modificato l'atto costituti

vo di una società In nome collettivo di cui facciamo parte. 
Dobbiamo Informare di ciò l'Ufficio delle imposte? 

La materia è regolamentata dall'art. 36 del Dpr 29 settem
bre 1973, n. 600. Viene disposto che le società, comprese quelle 
In nome collettivo, devono Inviare all'Ufficio delle imposte 
competente per l'accertamento (e cioè nel cui distretto si ha 11 
domicilio fiscale) la copia dell'atto costitutivo. La stessa cosa 
vale per gli atti che modificano l'atto stesso. Pertanto corre 
l'obbligo di trasmettere a quest'Ufficio la copia della delibe
razione che ha modificato l'atto costitutivo. Bisogna stare 
attenti al termini: entro tre mesi dalla data della deliberazio
ne. Per opportunità conviene consegnare direttamente la co
pia delta deliberazione ottenendone la ricevuta oppure in
viarla con raccomandata con avviso di ricevimento. 

A cura di Girolamo telo 

Alla Commissione tributarla 
di 1° grado di 

OGGETTO: Trasmissione copia della deliberazione modificativa dell'atto costitutivo. 
Il sottoscritto nato a 
il e residente a 
via n nella sua qualità di 
della società con sede legale in _.... 
via n 

P R E M E S S O 
che in data si è provveduto con apposita 
deliberazione a modificare l'atto costitutivo della società citata; 

VISTE 
le disposizioni contenute dall'articolo 36 del Dpr 29 settembre 1973, n. 600; 

INVIA 
la copia della deliberazione con la quale è stato modificato l'atto costitutivo della so
cietà 
Allega; copia della deliberazione. 

iuogo e data firma 

successo dovuto al tempi di 
produzione. Infatti sebbene 
un abito sia prodotto in po
chissime ore, 11 ciclo di pro
duzione nell'Industria e nel 
prèt-à-porter si trascina per 
parecchi mesi. Se lo ordino 
ora un capo prima del pros
simo autunno non mi arriva 
di certo. È logico, a questo 
punto, che nel settore esiste 
una netta sperequazione tra 
tecnologia ed economia che è 
necessario eliminare al più 
presto. Nel convegno della 
Flsmo abbiamo stabilito, tra 
l'altro, di promuovere Incon
tri tra produzione e distribu
zione per trovare una solu
zione a questa grave disfun
zione. Questa sperequazione 
provoca anche disagi per 11 
consumatore che paga un 
capo più caro a causa dei ri
tardi di consegna». 

— Da dove derivano le dir-
ficolU ad avere in un nego
zio abiti firmati da più 
grandi stilisti? 
•In genere la griffe (firme 

prestigiose) tende a non di
vulgare molto l'articolo, In 
quanto vuole preservarsi un 
certo privilegio di margine. 
È una questione di marke
ting, altrimenti la griffe si ri
durrebbe ad una marca 
qualsiasi come tante altre. 

Inoltre certi punti di vendi
ta, che si trovano al centro 
della citta, sono avvantag
giati nelle scelte della griffe e 
naturalmente non vogliono 
perdere questi benefici. C'è 
anche da dire che 11 rapporto 
qualità-prezzo non è sempre 
rispettato ma oggi quello che 
conta di più è l'immagine-. 

— Come mai da parte di 
molti dettaglianti c'è un di
sinteresse a partecipare al
le sfilate di alta moda dove 
possono scaturire nuove 
occasioni di mercato? 
•Innanzitutto — conclude 

Manganlni — la griffe limita 
le partecipazioni e gli Inviti a 
determinati negozianti. Per 
quanto riguarda le mostre 
specializzate (Pitti di Firen
ze, Modlt di Milano, ecc.) as
sistiamo, purtroppo, ad una 
colpevole disattenzione de) 
piccoli commercianti che li 
porta a non essere Informati 
e aggiornati. Il più delle vol
te licommerclante, a corto di 
preparazione e di informa
zione, aspetta nel proprio ne
gozio 11 rappresentante Inve
ce di essere più attivo e di 
cercare personalmente le no
vità. Il commerciante di oggi 
dovrebbe essere Invece un 
consulente di moda». 

Manuela Cagiano 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Su Iniziativa dell'assessorato Bilancio e Fi
nanza della Regione Sicilia conferenza generale sul 
credito in Sicilia .11 credito per lo sviluppo degli anni 
90.. Palermo — Villa Iglea — Dal 9 all'I! aprile. 
• Nell'ambito di Milc 87, nona mostra internazionale 
delle attrezzaturCé degli impianti lattiero caseari, si 
volge 11 convegno .Valorizzazione dei componenti del 
latte nelle moderne tecnologie.. Parma — Quartiere 
Fieristico. 
• Organizzata dall'Associazione industriali della pro
vincia di Vicenza giornata di studio dedicata a .La 
copertura del rischi di cambio». Palazzo Thlene Bonin 
Longare — Vicenza. 
• Incontro stampa su «Iniziative dell'Agrlturist per la 
crescita dell'agriturismo.. Palazzo della Valle — Ro
ma. 
• Viene presentato II quarto rapporto annuale Cesos 
sulle relazioni sindacali in Italia. Sono previsti Inter
venti di Bruno Storti, Guido Baglioni, Ettore Santi, 
Villa Lubln — Roma. 
DOMANI — Inaugurazione del terzo Mafu, mostra di 
articoli di ferramenta, utensileria, accessori per 11 mo
bile e fai da te, macchine del legno. Quartiere Fieristi
co — Milano — Dal 10 al 13 aprile. 
• Quinta edizione del convegno .Industria e assicura
zione» organizzato dalle Assicurazioni Generali d'in
tesa con la Conf Industria, dedicato all'analisi dei rap
porti tra 11 sistema industriale italiano ed il mercato 
assicurativo con particolare riferimento alle prospet
tive della previdenza integrativa nel quadro della pro
gettata riforma pensionistica. Villa Manin di Passa
r o n o — Udine. 

• XXVII Congresso nazionale del Sinquadrl — 
Chlanciano Terme — Hotel Villa Ricci. 
• Convegno su .La cooperazlone italiana al paesi in 
via di sviluppo.. Prendono parte al lavori Giulio An-
dreottl, Ottorino Beltrami, Mario Boselli, Roberto 
Mazzotta. Milano — Quartiere Fieristico. 
SABATO 11 — Nell'ambito della rassegna .Qualità del 
futuro» si tiene una conferenza stampa del ministro 
per la Ricerca Scientifica Luigi Granelli e del presi
dente del Cnr Luigi Rossi Bernardi. Salone delta Ri
cerca della Fiera di Milano. 

a cura di Rossella Funghi 

Pesaro: progetto-donna 
sugli orari dei negozi 

PESARO — Un questionarlo distribuito dal Comune di 
Pesaro aprirà di fatto 11 progetto-donna che, articolando
si In nove punti, affronterà tematiche culturali e sociali 
femminili. 

Il questionario però affronterà un tema specifico: l'o
rario di apertura e chiusura del negozi. 

L'iniziativa del Comune — ha sottolineato Guya Can
toni, assessore al Commercio della città marchigiana — 
è maturata in seguito al recente decreto Zanone che pre
vede gli orari dei negozi al dettaglio diversificati e più 
flessibili. 

li questionarlo verrà inviato alle donne attraverso il 
giornale di informazione del Comune. 

Pianeta artigianato / Liguria 
La parola all'assessore / 3 

Un'azione 
più incisiva 
e coordinata 

tra gli 
Enti locali 

Nostro colloquio con il responsabile regio
nale Ferrerò (de) e con Penzo, della Cut 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ristrutturazio
ne con (tenuta*. Si può defi
nire cosi la situazione del
l'artigianato ligure in un pe
riodo ancora motto delicato 
per l'economia regionale: la 
grande bufera dell'Industria 
genovese è passata lasciando 
sul campo fior di aziende e 
migliala di posti di lavoro, 
ma non si intravvede ancora 
l'inizio di una nuova fase 
espansiva. In alcune aree, e 
principalmente quella spez
zina, la crisi del comparti 
tradizionali è attualmente 
nella fase più acuta. Il siste
ma portuale, dopo un buon 
1985, segna nuovamente il 
passo. 

I guai non sono finiti, ep
pure la piccola Impresa la
scia Interessanti segnali di 
novità. Secondo l'osservato
rio congiunturale Interno 
della Cna genovese. Il nume
ro delle Imprese artigiane 

She a fine '85 erano 23mila a 
enova e 45mila 299 In tutta 

la Liguria) dovrebbe essere 
persino aumentato rispetto a 
due anni fa. SI tratta natu
ralmente di una valutazione 
parziale, da prendere con 
cautela: ma sta di fatto che 
in nove mesi — da gennaio a 
settembre 188fl — l'Artlgian-
cassa ha finanziato In Ligu
ria 1.608 richieste per un Im
porto di 69 miliardi che a lo
ro volta hanno prodotto 87 
miliardi di Investimenti, con 
465 posti di lavoro creati ex 
novo. 

•Questi Investimenti sono 
stati destinati In larga misu
ra all'Innovazione tecnologi
ca, alla costruzione e all'ac
quisto di sedi per laboratori e 
al settore del trasporti — af
ferma Renato Penzo, segre
tario della Cna genovese —. 
Oli artigiani sono quelli che 
probabilmente hanno inve
stito di più per le attività 
portuali: I duemila autotra
sportatoti operanti a Genova 
hanno rinnovato completa
mente ti loro parco macchi
ne. Purtroppo la crisi dello 
scalo e II persistere del con
flitto fra Cap e Compagnia 
hanno creato seri problemi a 
numerose aziende dell'in
dotto*. 

L'artigianato ligure è fatto 
di oltre il 50% di servizi, ma 
soprattutto nel capoluogo e 
alla Spezia resta forte la 
componente manifatturiera, 
mentre continua la tradizio
ne (anche con buone pro
spettive di mercato) dell'ar
tigianato artistico: dalle ce
ramiche alle vetrerie, dal da
maschi di Lorslca alle seg
giole di Chiavari, dalla fili
grana di Campo Ligure alle 
ardesie della Valfontana-
buona. Ma oggi si fa strada 
un comparto di specialisti In 
tecnologie avanzate (elettro
nica etc.) che gravita in per
manenza nell'orbita di gran
di imprese come Elsag, Mar
coni, Oto Melara e che po
trebbe presto costituire più 
del 10% del settore; e nasce 
un artigianato «giovane-
nell'oggettistica di qualità, 
nel software, nella pubblici
tà e comunicazione. 

«Stiamo assistendo — ag
giunge Penzo — ad un feno
meno particolare: numerose 
Imprese nascono e muoiono 
nello stesso anno perché non 
riescono a stare sul mercato, 
però vengono immediata
mente rimpiazzate da altri 
lavoratori autonomi. Insom
ma, la ristrutturazione è tur
binosa ma II bilancio non è 
complessi vamen te 
negativo». 

II giudizio di Edmondo 
Ferrerò, assessore regionale, 
democristiano, è analogo: 'il 
comparto è in fase di espan
sione e di consolidamento, 
anche grazie alla legislazio
ne di Intervento regionale: si 
deve riconoscere al "pianeta 
artigianato" una vivacità e 
una volontà tali che lo porta
no ad essere elemento di so
stegno per la crescita econo
mica regionale. Noi, In parti
colare, svolgiamo da tempo 
una politica promozionale, 
che ha dato buoni risultati. 
Lo scorso anno la Liguria ha 
partecipato a quaranta ma
nifestazioni, di cui otto all'e
stero: negli Usa, in Inghilter
ra, in Scandinavia e in Ger
mania. In questo modo, per 
esemplo, abbiamo contribui
to al rilancio delle imprese 
ardestche sul mercato ame
ricano, per forniture di lastre 
da biliardo. E ora si prospet
ta un accordo (del valore di 
svariati miliardi) fra t fili-
granistl di Campo ligure e 

l'Unlcefper la produzione su 
larga scala dei modellini del
le caravelle di Colombo. Pur
troppo non sempre II settore 
risponde con tempestività; a 
volte dobbiamo cercare gli 
artigiani uno per uno per 
convincerli a partecipale èl
le esposizioni». 

Ma anche sotto questo 
profilo le cose cambiano. Il 
proverbiale Individualismo 
dell'operatore ligure appar
tiene sempre più al passata 
Ad Albisola I ceramisti han
no costituito un consorzio 
unico, un consorzio di mar* 
misti (che gravitano Intorno 
al cimitero monumentale dt 
Stagliene-) chepunta ad Inse
diarsi nell'area genovese del 
Veilino, gruppi di artigiani 
fanno da battistrada nel re
cupero delle aree industriali 
abbandonate, come è acca
duto a Sestrl Ponente. Pur
troppo le Iniziative cozzano 
contro un muro di burocra
zia, di mancanza di indirizzi, 
di Inefficienza e di lentezze 
capaci di scoraggiare anche t 
più Intraprendenti. 

*I problemi legati agli In
sediamenti ormai diventano 
insostenibili. Non è possibile 
attendere mesi, anni per co
noscere la destinazione d'u
so di una porzione di territo
rio — denuncia Penzo —. Il 
consorzio di Sestrl è partito 
bene grazie alla disponibilità 
di cinque assessorati comu* 
nati eppure l'operazione co
minciata nel 1934 finirà II 

grosslmo anno. OH artigiani 
anno bisogno di certezze, di 

percorsi amministrativi pre
cisi, di procedure chiare. In
vece le difficoltà si accumu
lano anche perché sono 
mancati slnora precisi Indi
rizzi della Regione, con con
seguenze talvolta disastrose. 
Un consorzio di artigiani, 
che voleva Insediarsi In una 
vecchia area Industriale di 
Voltrl, si è svenato per acqui
stare te aree che l'Itmlstder 
ha messo in vendita a prezzo 
di mercato, all'Improvviso e 
senza avvertire nessuno. Co
si oggi il consorzio rischia di 
naufragare». L'assessore 
Ferrerò concorda sull'esi
genza di una azione più Inci
siva e coordinata, ma ribalta 
numerose responsabilità sul 
comuni: "Ci vuole una volon
tà politica molto chiara, che 
permetta anche di corregge
re gli errori, laddove sono 
stati compiuti. A Sestrl Le
vante è finita che le aree de
stinate all'artigianato ora 
sono vincolate dal plano 
paesistico. A Chiavari Invece 
Il Comune ha sì bloccato del
le aree per le Imprese, ma 
non è più andato avanti. Le 
amministrazioni comunali 
devono saper prendere le de
cisioni giuste: se è necessario 
bisogna procedere agli 
espropri. Noi slamo decisi a 
prendere posizione e, stia 
tranquillo, non guarderemo 
In faccia nessuno». 

Intanto sulta testa degli 
artigiani e della Regione è 
piovuta una tegola di non 
poco conto: il rinvio da parte 
del governo, con motivazioni 
assolutamente formali, della 
nuova legge regionale che 
attua la normativa-quadro 
nazionale e Istituisce le com
missioni provinciali e gli albi 
delle imprese. Ferrerò ha 
reagito duramente, parlando 
dt «eccezioni quasi prefetti
zie*: 'Riproporremo la legge 
correggendo le formalità, 
ma coglieremo l'occasione 

?;r Inserirvi le deleghe aJle 
rovlnce: non sarà un sem

plice trasferimento di fun
zioni amministrative, bensì 
l'attribuzione di funzioni 
avanzate di programmazio
ne, promozione e coordina
mento delle attività concer
nenti lo sviluppo del settore*. 

Cosi dovrebbe esaere col
mata una lacuna che ha su
scitato non poche proteste, 
anche da parte delle associa
zioni: «Questa legge è buona, 
perché ricalca molte delle 
nostre proposte; ma è anche 
monca, in quanto ha "drib
blato" la questione delle de
leghe aliente Intermedio. 
Questione che la Cna conti
nua a ritenere fondamentale 
— conclude Penzo — Biso
gna che l'assessorato e II 
Consiglio rimedino al più 
presto a tale carenza. E 
quando la legge entrerà fi
nalmente In vigore, dovran
no essere subito Insediate le 
commissioni provinciali e la 
commissione regionale, per 
aprire, senza ulteriori indu
gi, una fase nuova nella vita 
dell'artigianato figure*. 

Pierluigi Qhigglni 
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— Signorello si è dimes
so: t una vittoria vostra? 
«Certamente Da mesi II 

governo cittadino a guida 
emocristlana viene Incal-

tato da un'Iniziativa di 
musa nella città e nel con
siglio comunale. Orafi col
gono I frutti». 

Franca Prisco, capo-

Sruppo del Pel In Campi-
oblici, non nasconde la 

SUL soddisfazione, la De 
abbandona il municipio ri
preso con tanta fatica. Il 
suo ritorno è durato solo 
JP mesi, l'opposizione co
munista non può che es
serne fiera. 

— Ha contato tuttavia 
anche la crisi a livello na-
ilonalc... 
•Il legame c'è ma non è 

ÓDtomatlco. Qui a Roma è 
evidente da tempo 11 falli
mento del governo di pen
tapartito non ha mai fun
zionato l'alleanza, non ha 
mal amministrato la giun
ta, E d'altra parte 11 fatto 
che l'Iniziativa di aprire la 
crisi l'abbiano presa I re-

Eubbllcanl, cioè coloro che 
anno sempre difeso la di

stinzione fra maggioranze 
locali e nazionali, è la di
mostrazione di tale auto
nomia Se c'è un legame 
fra I due avvenimenti è 
perchè stiamo parlando 
del fallimento di una for
mula politica, quella del 
pentapartito appunto,. 

— Quii è dunque il vo
stro giudizio su questa 
crisi' 
.Ripeto è la dimostra

zione di un grande falli
mento ed è soprattutto la 
sconfitta della De e di Si
gnorello che avevano fatto 
del ritorno In Campidoglio 
un simbolo della loro ri
vincita Rivincita di che, 
poi, se sono riusciti In po-

Intervista a Franca Prisco 

«E adesso 
affrontiamo 
j problemi 

della gente» 
Il capogruppo del Pei in Campidoglio giu
dica la crisi del pentapartito un fallimento 
sul piano politico e nell'azione amministra
tiva - «Il sindaco deve venire in consiglio» 

chi mesi a Inimicarsi tutto 
11 mondo: Imprenditori, 
sindacati, giornali, Intel
lettuali, opinione pubblica 
In generale?.. 

— Dove ha fallito II pen
tapartito? 
•Sul plano politico e nel

l'azione di governo. Primo 
fallimento: l'alleanza, fon
data soprattutto sulla logi
ca di spartizione del pote
re, ha portato presto a divi
sioni interne che hanno 
minato la maggioranza 

firlma ancora che si conso
l a s s e . Non dimentichia

mo infatti che II pentapar
tito è nato nell'agosto 
dell'85, già per la primave
ra dell'SS al era cominciato 
con le •verifiche; Iniziava 
cosi quel balletto che è poi 
sfociato nelle dimissioni di 
Ieri. Quanto all'orione di 

Soverno, e slamo al secon-
o fallimento, essa è stata 

a dir poco nulla: I problemi 
della citta, quelli della gen
te, si sono moltipllcati 
mentre 11 Campidoglio non 
esprimeva alcuna proget
tualità che guardasse al 
futuro della capitale. Per 
questo ci sono state tante 
proteste, per questo si è ra
pidamente formato quel 
senso comune che ha con
dannato Signorello e la 
sua giunta». 

— Questa giunta è dura
ta SO mesi, eia più •corta» 
della storia di Roma? 
•Si, è la prima volta che 

la capitale ha un'ammini
strazione cosi Instabile, Si
gnorello è stato sconfitto 
anche su questo*. 

— Che chiede ora l'oppo
sizione comunista? 
•Innanzitutto 11 sindaco 

deve tornare in aula a pre
sentare le dimissioni sue e 
della giunta, non può con
tinuare a privare 11 consi

glio dei propri poteri. L'ha 
fatto spesso, l'ha fatto an
che l'altro Ieri sera quando 
non solo non ha risposto 
alle nostre richieste — 
avanzate in un Intervento 
e In un ordine del giorno — 
di affrontare esplicitamen
te le questioni poste dalle 
dimissioni del repubblica
ni, ma ha impedito al so
cialisti di prendere la paro
la chiudendo la seduta, per 
evitare che la situazione 
precipitasse. E un atto di 
disprezzo nel confronti del
le istituzioni e di debolezza 
verso gli alleati poiché ha 
dimostrato di non essere 
capace di guidare la sua 
maggioranza*. 

— 1E poi? 
•Ora SI apre una fase po

litica nuova che deve pun
tare a dare un governo di
verso alla clttài. 

— Volete dire una giunta 
di sinistra? 
•Voglio dire che adesso 

ci sono le condizioni per un 
confronto fra le forze lai
che e socialiste per una 
rinnovata progettualità e 
per intervenire nell'Imme
diato per risolvere I proble
mi prioritari della città. 
Insomma ora si tratta di 
pensare a un programma 
di governo che punti da un 
lato a risolvere 1 problemi 
della gente, e dall'altro ad 
affrontare le questioni del
lo sviluppo della capitale. 
Programma che deve ag
gregare quelle forze nuove, 
sociali, politiche, culturali, 
economiche che hanno vi
sto con preoccupazione 
l'abbandono di ogni pro
getto per lo sviluppo della 
capitale E questo quel che 
ci preme di più-, 

Maddalena Tulanti 

La parabola dell'amministrazione capitolina più breve nella storia recente di Roma 

Fine di un governo-bluff 
L'esordio? Uno scontro sulle «poltrone» 

Venti mesi aperti dalle dimissioni di due assessori democristiani pochi minuti dopo essere stati eletti - Si apre quasi subito la «verifica»: 
non è mai più finita - L'estate del dopo-Nicolini - Il fast food - La battaglia sul bilancio - Gli interventi della magistratura 

È la •recensione» di una 
farsa scritta male, di quelle 
che annoiano U Dubbi ico In 
sala, che a conti fatti rimane 
al suo posto soltanto per I fi
schi finali. E anche la sce
neggiatura è scontata alla fi
ne rimane soltanto l'Indi
gnazione degli spettatori e 
aualche «divertente! Ind

ente di percorso non previ
sto dal protagonisti della 
- presentazione 

il Inizia nell'agosto 
dell'85, serata romana di ra
ra calura nella quale Nicola 
Signorello appena eletto sin
daco pronuncia 11 suo discor
so al piedi dell'Imperturbabi
le Giulio Cesare, In un consi
glio comunale sovraffollato 
e arroventato dal riflettori 
tv. A fare gli onori di casa per 
la De tornata alla guida del 
Campidoglio, Il paladino del
la «gente delle borgate- e 
dell'Opus Del, Alberto Mi
chelina che a vederlo seduto 
sul banchi della De sembra 
di assistere al telegiornale A 
proposito, dov'è finito? Da 
questo punto In poi esce di 
scena 

Ma 11 copione è scontato 
L'elezione della giunta di 
pentapartito (contempora
nea a quella della Regione) 
viene turbata dalle dimissio
ni più rapide della storia-
due assessori democristiani 
le rassegnano pochi minuti 
dopo essersi insediati per 
una sorta di esplosione nu
cleare che si sta Innescando 
tra le correnti della De che 
non hanno ancora completa
to la spartizione degli asses
sori. Altrettanto rapidamen

te — è ovvio — I due rientra
no 

Ottobre 11 Prl è d'accordo 
(con moderazione) con le de
nunce dell'opposizione co
munista: questa giunta ha 
•scarse capacita di decisio
ne». Se va avanti cosi . De 
Bartolo propone la riduzione 
del numero delle Usi.. 

Saltiamo al febbraio 
dell'AA, Aumentano t bigliet
ti dell'autobus e si apre la 
prima emergenza-traffico 
in tutti 1 sensi- la città scop
pia, Signorello non manda 
avanti realizzazioni essen
ziali (come la nuova via Pal
miro Togliatti) ereditate dal
la giunta di sinistra tra le Ire 
dei Psl, le denunce comuni
ste fanno correre 11 «rischio* 
di uno schieramento comu
ne Pcl-Prt nel dibattito in 
Comune 

SI Inizia a parlare di nomi
ne. Signorello assicura, ap
pena saranno terminati 1 
congressi del partiti. 

La tensione sale II Psl mi
naccia 11 «sor tentenna* (cosi 
l'alloro segretario Redavld 
chiama Signorello) di una 
rottura ed 11 sindaco, con 
una conferenza stampa Im
provvisa, apre la famigerata 
verifica. Non ne uscirà mal 
più 

Aprile. Si avvicina l'estate 
e l'assessore repubblicano al
la cultura del •dopo-Nlcoll-
nl» si agita per li bilancio che 
tarda. Mamml è secco: o 
avremo almeno I soldi dello 
scorso anno o ce ne andiamo. 
Signorello 11 garantisce pri
ma che il bilancio venga ap
provato. è un bluff. L'asses

sore Gatto, Ieri, si agitava 
ancora. 

E le nomine? «Entro luglio 
— afferma li sindaco — non 
dubitate* 

È l'estete dei... panlnaii. 
Ma questa volta non è l'en
nesima trovata di Nlcollnl. 
Scoppia 11 caso del fast-food 
a piazza di Spagna: De per II 
si; Prl per li no, Signorello 
•non sa» e McDonald's vince 
tra Indagnazlone nazionale 
Scoppia un luglio una batta
glia furibonda sul bilancio 
«rasentato dall'assessore 

lalerba Scambi di insulti 
tra De e Psl Anche II bilan
cio diviene «argomento di ve
rifica*. Risultato. Il bilancio 
è bloccato per la verifica, la 
verifica è bloccata per 11 bi
lancio. 

Inizia quella che rimarrà 
negli annali come «la campa
gna di luglio* Il Pel presenta 
emendamenti al bilancio, 
una vera e propria contro
proposta, Signorello non sa 
che pesci pigliare. Nel frat
tempo 11 socialdemocratico 
Oscar Tortosa vuole fare 
l'assessore e aggiunge un al
tro elemento alla •verifica*. 
L'assessore all'ambiente, 
Paola Pampana, è furibonda 
perché la «lasciano sola* po
co dopo si dimetterà I comu
nisti Impongono che si voti 11 
fantomatico bilancio e Si-

Snorelto rimanda tutto a set-
;mbre. 
È estate. Non si è mal sa

puto come Signorello la defi
nisca, questa estate dopo 
l'effimero. Il simbolo è Dodo 
D'Ambourg al culmine del 
suo* improbabile spogliarel
lo. TutValtro che effimere 

sono le cannonate 
dell'Osservatore Romano*, 
di tutti 1 giornali nazionali, 
degli Industriali e dei sinda
cati mal tanto concordi nel-
l'esprlmere un giudizio su 
qualcosa. Starno a settem
bre Unico risultato della ve
rifica. per ora. Il «cambio» In 
casa socialista, esce Severi, 
entra Redavld, nuovo pro
sindaco Esce Natallnl, entra 
Rotlrotl. è tutta colpa loro? 
Del bilancio non si parla ed 
Interviene II CoReCo votare 
subito SI approverà solo II 15 
ottobre con molti emenda
menti comunisti 

E le nomine? Entro set
tembre, assicura It sindaco 

Alla giunta, ormai è chia
ro, manca ossigeno Anche 
alla città in novembre 1 pre
tori denunciano i mortali li
velli di inquinamento del 
centro storico e minacciano 
di chiuderlo «manu militari* 
Ma Roma è anche sporca e 
caotica: all'ambiente viene 
eletto Gabriele Alclatl, l'as
sessore che dichiara di essere 
•fiero di essere un palazzina
ro* 

Slamo proprio al giorni 
nostri Inutile entrare nel 
dettagli, basta citare 1 titoli 
megastadio, minaccia di far 
Intervenire 1 carabinieri per 
Il centro storico, minaccia di 
far lntevenlre l'esercito per 
sconfiggere 1 cumuli di rifiu
ti, Incriminazione del sinda
co per le Usi. 

A proposito, e le nomine? 
Beh, ormai non c'è più tem
po: è stata la giunta più bre
ve della Roma repubblicana. 

Angelo Melone 

Uno 
per un 

MH i I di nome Andreotti 
UH & . I ^ih 

Da dirigente dell'Azione cattolica a presidente della Commissione di vigilanza sulla 
Rai a primo cittadino della capitale, un cammino politico all'ombra del notabile de 

. Se Italo Calvino fosse ancora In 
vita, potrebbe torse essere stimola' 
to a riproporre fa figura del sindaco 
Nicola Signorello In uno scritto ar* 
guto e malizioso da Intitolarsi »Il 
primo cittadino evanescente*. È un 
fatta che, In piena Era dell'Imma' 
glne, contrassegnata dal culto del 
protagonisti e del loro doppi, cioè 
del simulacri elaborati e diffusi dal 
mass-media, l'Immagine di Nicola 
Signorello non sembra avere alcu* 
no di quel requisiti destinati ad im
primersi durevolmente sulla retina 
degli spettatori. Guardarlo e di' 
monticarlo è tutfuno Vero che 
l'uomo elargisce costantemente un 
largo e accattivante sorriso da Gat
to del Chesbtre Ma proprio questo 
conforta la convinzione che, da un 
momento all'altro, Il personaggio 
prenda a dissolversi 

Potrebbe essere anche un pregio, 
un salutare antidoto alla dilagante 
tirannide dell'Immagine Purtrop
po, si finisce per avere l'Impressio
ne che anche parole ed azioni del 
primo cittadino della capitale sog-
gloacclano alla stessa legge dell'e

vanescenza. E questo potrebbe 
spiegare perché io si accusi di esse
re, più che un politico abituato a 
misurarsi con I fatti, un uomo da 
parata, da cerimonia, cioè per oc
casioni che durano un attlmoepot 
svaniscono 

Una critica che gli muovono gli 
stessi compagni di partito E la pro
sa vigorosa e priva di fronzoli di 
Franco Evangelisti lo ha consegna
to alle cronache appunto come •(/ 
pennacch/one*. E se lo dice II brac
cio destro di Giulio Andreotti, Il no
tabile democristiano da sempre 
considerato il nume tutelare, Il 
mentore della carriera politica di 
Signorello, qualche fondamento 
deve pur esserci. 

Tuttavia, a dispetto dell'evane
scenza, il cursus honorum dJ que
sto sessantunenne calabrese (è na
to a San Nicola da Crlssa, In pro
vincia di Catanzaro) è sostanzioso. 
Entra giovanissimo In politica, co
me dirigente dell'Azione cattolica e 
poi come funzionalo del giovani 
democristiani A trentanove anni 
diventa segretario della De roma

na. Entra nel Consiglio nazionale 
della De, viene cooptato nella dire
zione, è nominato presidente della 
Provincia di Roma e, nel '68, varca 
Il portone di palazzo Madama con 
ti mandato di senatore 

Ottiene anche qualche dicastero' 
Il Turismo e Spettacolo e, per tre 
volte, la Marina mercantile, mal 
segnalandosi per Iniziative di qual
che rilievo E ancora segretario del
la De romana, tra II 75 e 11 16 
Quindi, nel 1963, si Insedia sulla 
poltrona di presidente della Com
missione parlamentare di vigilan
za sulla Rai 

Anche qui rifulge la sua evane
scenza e saranno t suol stessi soste
nitori a metterlo in minoranza. 
Frattanto, nell'estate del 1984, tor
na per la terza volta a piazza Nlco-
sla come coordinatore della De ro
mana, investitura che gli viene di
rettamente da Ciriaco De Mita, nel 
segno di un più generale gentle-
men's agreement fra ti nuovo se
gretario nazionale e II sempiterno 
Andreotti, la cui ombra più che 
mai continua a stagliarsi sul cam

mino di Signorello 
Quando nell'85 II pentapartito ri

conquista Il Campidoglio, Nicola 
Signorello, dopo qualche difficoltà, 
si assicura lo scranno di sindaco. SI 
Inizia, cosi, una stagione di altiso
nanti proclami, di solenni promes
se, di prudenti Inviti ad aspettare 
perche poi . 

Per non smentire la sua leggen
da, Signorello taglia un'infinità di 
nastri, Inaugura, celebra. Non si fa 
vedere, però, in occasioni più pres
santi e drammatiche. Inutilmente, 
dopo 11 crollo di un palazzo, gli abi
tanti dell'Esqulllno attenderanno II 
loro sindaco II coro delle critiche si 
fa più alto Uno scappellotto al sin
daco l'assesta persino •L'Osserva
tore romano» In un'Intervista sui 

emblemi della città tutt'altro che 
enevoìa. 
I mesi passano, le grandi dichia

razioni d'intenti del primi giorni 
cozzano contro la realtà. Una real
tà cucita con le baruffe di un pen
tapartito litigioso, con le nomine 
sempre rtn viale, con la questione di 
Roma capitale, con le Usi che at

tendono la costituzione del cernita)* 
ti digestione, storia che gli procura 
una denuncia, con I pretori che co
stringono Signorello e la sua giun
ta a prendere In considerazione che 
Roma sta morendo per Inquina
mento ed ad avviare quella chiusu
ra per fasce del centro storico che, 
pochi mesi prima, veniva conside
rata un'Ignominia. 

E lui? Non fa una grinza, avvi
luppato in quel guscio protettivo 
che gli torniscono le parole, l'arte 
di dire tanto per non dire niente. 
Basta citare, ad esempio, una delle 
risposte fornite, ad un anno della 
nomina a sindaco, a JJ'«Osservatore 
romano» 'Credo che un anno sia 
sufficiente per definire 1 mutamen
ti di rotta generale, ma inadeguato 
a riscontrare nei fatti concreti I 
passi e l momenti del cambiamen
to» Una prosa presuntuosa ed Insi
gnificante, perché priva di signifi
cato, di contenuto Evanescente, 
appunto, Cornell suo autore, Nicola 
Signorello, calabrese, per venti me
si sindaco di Roma. 

Giuliano Capecetetro 

Mosaico di un «non governo» lungo venti mesi 
La magistratura è intervenuta due volte contro la giunta di pentapartito: per l'inquinamento atmosferico e le Usi - Le tappe del 
disastro amministrativo - Dall'esercito in allerta durante lo sciopero dei netturbini alla farsa sulle nomine negli enti pubblici 
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I l n alto a sinistra Franca Prlseo. capogruppo dal Pei al Comune, a destra Nicola Signorello. Qui 
I sopra il erotto di via Ricasoll. all'Esquilino: il sindaco non ritenne nemmeno di doversi recara «ut 
Sposto * 

In venti mesi di giunta di 
pentapartito, la magistratu
ra è Intervenuta due volte 
contro 11 Comune per l'Inqui
namento atmosferico nel 
centro storico della città e 
per le Usi, per questo 11 sin
daco è stato Incriminato, c'è 
stata la minaccia dell'inter
vento dell'esercito durante 
lo sciopero del lavoro straor
dinario dei netturbini, per la 
cui soluzione 11 Campidoglio 
non ha mosso un dito, e 11 
Coreco, nell'estate 1986, ha 
minacciato 11 commissaria
mento del Campidoglio per I 
ritardi nell'approvazione del 
Bilancio Può bastare questo 
elenco per segnare dramma
ticamente l'operato di un 
sindaco e di sedici assessori? 
Per denunciarne l'incapaci
tà di governo? O meglio, la 
non volontà di governo? O 
meglio, la volontà di gover
no? Ma leggiamo «Il non fat
to* scorrendo I capitoli del-
l'amministrazione 

ROMA-CAPITALE - Nel 
febbraio 1986 fu approvato 
dal Parlamento 11 finanzia
mento di 450 miliardi per la 
Roma del 2000 Da allora, 
più di un anno fa, non è stata 
nemmeno approvata la legge 
che doveva fornire l'inqua

dramento geneale di spesa. È 
stato solo approvato un de
cretino — che con la crisi del 
governo nazionale rischia di 
decadere — per utilizzare 25 
miliardi per lo Sdo. 

TRAFFICO — Sotto la 
spinta della magistratura, 
dell'opinione pubblica e del 
partiti di opposizione la 
giunta ha deciso di chiudere 
una parte del centro storico 
alle auto private Ma senza 
preoccuparsi di rafforzare 11 
trasporto pubblico (Il servi
zio dell'Atac è ridotto del 
15%) né di Incentivarne l'u
so, se lOOrnlla romani sono 
letteralmente scesl dal bus. 
Per la costruzione della linea 
Terminl-Reblbbla della me
tropolitana si sono accumu
lati 15 mesi di ritardi II pro
getto mirato per la ferrovia 
urbana, che la giunta di sini
stra aveva strappato al mini
stero. alla Regione e alla 
Provincia, non ha fatto un 
passo avanti Per la linea 
metropolitana di superficie 
Roma-Fiuggi, un tronco del 
progetto, sono stati stanziati 
20 miliardi per 1 primi Inter
venti e 4 miliardi per 11 pla
no, ma questo non è mai sta
to elaborato Cosi si rischia 
di perdere gli altri 800 mi

liardi stanziati dal Parla
mento 

CULTURA — Slnopoll si è 
dimesso dalla carica di diret
tore dell'accademia di Santa 
Cecilia Manca il direttore 
artistico del teatro dell'Ope
ra cosi la Carmen è stata ese
guita senza coro, caso unico 
nel mondo, e quattro prime 
sono saltate nell'ultima sta
gione Il teatro di Roma, a 
gennaio n on ha fatto spetta
coli per mancanza di fondi 
L'estate romana di Ludovico 
Gatto è stata solo una squal
lida manifestazione rabber
ciata. In più gli operatori che 
hanno lavorato lo scorso an
no non sono stati ancora pa
gati, perché la delibera non è 
mal stata approvata. 

SANITÀ - Nell'occhio del 
ciclone In queste settimane, 
per 1 comitati di gestione del
le Usi non accorpati, cosi co
me prescrive la legge Sono 
state disdette le convenzioni, 
la riforma del pronto soccor
so non è stata mal avviata, I 
centri diagnostici e cura per I 
disagiati mentali mal Istitui
ti. Esemplo eclatante del ma
lessere nel settore sono state 
le manifestazioni del para
medici dello scorso anno, 
con brande e materassi bru

ciati sul tetti del S. Camillo. 
SERVIZI — I centri anzia

ni sono stati praticamente 
smantellati come quelli per 
l'assistenza agli handicap
pati. Il centro di via Marsala 
per 1 barboni, di cui erano 
stati avviati I lavori, non è 
stato mal aperto 

CASA — Quattromila al
loggi dello Iacp e del Comu
ne sono pronti ma non sono 
stati consegnati perché 
mancano le opere di urba
nizzazione I progetti di re
cupero delle zone degradate 
— all'Esquilino, dove si sono 
verificati diversi crolli, nelle 
borgate e In altre zone della 
città — non sono mal partiti 
nonostante le offerte di col
laborazione arrivate da isti
tuti bancari, imprese priva
te, cooperative Non è stata 
praticamente nemmeno av
viata la revisione de) plano 
poliennale di attuazione cosi 
come promesso da molti me
si 

AMBIENTE — In assenza 
del plani paesistici che la Re
gione avrebbe dovuto appro
vare, Il Comune ha conti
nuato a siglare convenzioni e 
concessioni per costruzioni 
nel parchi più Importanti 
della città, a Velo soprattut

to, ma anche nella Valle del 
casali, all'Insugherata Fer
mi I lavori per le ville stori
che Cosi come abbandonate 
sono aree importanti come 
la Caffarella e 11 litorale II 
progetto Fort, che ha susci
tato l'interesse del mondo 
intero, è stato accantonato 
completamente Solo tre 
giorni fa si è deciso di affida
re l'incarico per organizzare 
l'installazione delle stazioni 
di monitoraggio dell'Inqui
namento atmosferico Per il 
Tevere e l'Anlene, al di là del
le parole, non è stato appro
vato alcun progetto per 11 ri
sanamento delle acque e del
le sponde 

NETTEZZA URBANA -
Istituiti recentemente 35 
centri per lo scarico del ma
teriali Inerti, nulla procede 
sul versante dello smalti
mento del rifiuti solidi urba
ni Da un anno, ormai, si at
tende che qualche notizia 
venga fornita dalla giunta In 
merito ad un consorzio di 
ditte private che dovrebbe 
svolgere questo servizio 
Mentre l'Amnu continua ad 
avere molte difficoltà di fun
zionamento, per la carenza 
d'organico e di macchine La 
città è, come tutti possono 
vedere, molto sporca. 

LAVORO - Il piano gio
vani 84 non è stato attuato, 
quello 85 nemmeno avviato. 
Non è stato assunto 11 perso
nale necessario per 1 servisi e 
le azlede pubbliche Non è 
stata preparata una politica 
di investimenti per le opere 
già progettate 

NOMINE — A metà gen
naio era stato promesso da 
Nicola Signorello la forma
zione degli organismi diri
genti delle aziende e degli 
enti pubblici Ma così non è 
stato In tutti questi mesi I 
partiti della coalizione non si 
sono messi d'accordo sulla 
spartizione delle poltrone. 
Da qui è partita praticamen
te la crisi del pentapartito. 

Questi, In sintesi, l venti 
mesi di giunta Signorello. 
Ma prima di chiudere occor
re ricordare una vicenda, si
gnificativa per tutte le altre. 
Quella del megastadlo. la 
torta di Interessi colossali da 
spartirsi per rimettere nuo
vamente «le mani sulla cit
tà* Il progetto del megasta
dlo, se fosse andato In porto, 
sarebbe stato runico perver
so atto amministrativo del 
pentapartito 

Rosanna Lampugnam 
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ANTIGONE m C O M M N T f — Rap 
porti t r i individuo • Stato morato • 
politica * Il titolo del ttrmnario con 
dotto da Rol lar t i Rossanda • orga 
r i lut to dal Centro cultural* Virgin a 
Woott tutti I l una* dette or* 16 alla 
2 0 a partirà dal 2 7 aprila • lino al 2 5 
maggio E e numaro chiuso a la iteri 
noni ai ricavo/» presso la Mda dal 
Cantre vis di San Francesco di Sale» 
n V a arano di segretaria 17 2 0 
martedì anche 10 12 
LINGUA C CULTURA RUSSA — 
Corti propedeutici pretto il Cantre 
natmnala di lingua a lattar atura rutta 
(Plana SaUultw 24 Tal 

4 7 4 0 B46) Orario di tegrataria par 
inlormtiioni a .sermoni dal lunadì at 
venerdì ore 10 1 2 a 17 19 
PLAGIO E A M O R E — E il titolo 
dalla conferenza cha Sandro G ndro 
di f t icoantl i t l Contro tianaoggi ora 

Mostre 
• A. L. R OUCROS -
1 7 4 » 1 1 1 0 peeeegol Halieni al 
lampo t i Goatht Palano aVaachl 
p iana S Pantaleo Or* 
• • 1 3 3 0 / 1 7 2 0 lunedi chiuso Fino 

• O A R I A V t f t l — Cinquecento 
fotografie neNe raccolta di Franco 
Fontana Gallarla Rondanini Piana 
Rondanim n 4 8 Ore 10 -13 e 
10 2 0 Poetivi a lunedi mattina chki 

« Pino ad 11 aprila 
LA T O R M A F R A N C O » 0 1 

VULC1 — Sono aepoete la rlcoavu-
«tana dal oompNwao H corredo fune
rario p a r » <*•*• p l m " originali della 
tomba, la oreficerie provenienti da 
verimuaei Infine 1 doeumami «aurati 
daUa lotta Va la città etmeche di Voi 

Taccuino 

Giornalai di notta 
Guasto * I itanco dalla «Scola dova 
dopo l i mat twot to i pouib i l . tro 
vara i quolKHsni fraachi di stampa 
Mlnot t l a vtala Mattoni Mafllarri-

ni a vlala Mantoni Plafoni a via Va 
nato Qlojl a via Variato Campona* 
•ah i alla Gallarla Colonna Oa Sanila 
a via dal Tritona Cloeoo a corso 
Francia 

Numarl utili 
Soccorsa pubblico d amarganta 
113 Carafalnlarl 112 Quaatura 
cantrala 4 0 8 9 VlglH dal l i n e o 
I l a Cri ambulatila 51QQ Quar-
dia modica 4 7 6 9 7 4 1 2 3 4 
Pronto aooaorao oaulrattco ospa 
data oftalmico 3 1 7 0 4 1 Policlinico 
4 9 0 9 8 7 C T O 6 1 7 9 3 1 latttutl 
•tatolaraplol Oapadallari 

• 3 2 3 4 7 2 latltuto Mata rno Rapi
na ( l a n a 3 6 9 5 5 9 9 Istituto Pagi
na l i a n a 4 9 B 5 1 Istituto San Osi-
N o a m 6 9 4 9 3 1 Ospadala da l 
l a m b l n o Os i t i « 9 8 7 9 1 4 Oapa-
«Mao taatman 490042 Oapa-
«ala Fatabanaftstal l l 6 8 7 3 1 
Oapodala C Fotlanlnl 6 5 8 4 6 4 1 
Ospadala Nuovo Pagina Margha-
r l u S S 4 « Ospadala Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 Ospadala Pone» 
rttaoA Oamalll 3 3 0 6 1 Ospadala 
• Camillo 6 9 7 0 1 Ospadala S 
Carl i . « N a n c y « 3 8 1 5 4 1 Oapa 
data 9 ( i n a l i l o 5 9 2 5 9 0 3 Oapa 
dola t Filippo Nat i 3 3 0 0 5 1 

l ' U n i t à - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
9 APRILE 1987 

Hi 
« 7 2 8 Ospadala S Giovanni 
7 7 0 5 1 Ospadala S Mar ia dslls 
Piata 3 3 0 9 1 Ospadala S Spirilo 
• 5 0 9 0 1 Ospadala l . 8 p a l l a n i a n l 
6 S 4 0 2 1 • Ospadala ipotvarlnl 
1 3 3 0 8 5 0 Policlinico t i m p a n o I 
4 9 0 7 7 1 Sanguo urganla 

4 9 8 8 3 7 6 7 5 7 8 ( 9 3 C a n n o an -
tlvalanl 4 9 0 6 6 3 Igiorno) 
4 9 6 7 9 7 2 Irrotta! Amod lassiltan 
l a madica domrcihara urpanta diur 

Tv locali 

2 0 4 5 al Teatro Eliseo di via N i i fo 
naia 1S3 nell amo to del seminario 
tu «0 atogh con I inconscio! 
VALUTAZIONE DI I M P A T T O A M 
BIENTALE — Ogg alla ora 11 nella 
sala dalla Conferenze della Provine a 
a palano Valent ni incontro sul tama 
cPol i cha amb anta! a strumant 
teen e Mal corso dell .-.contro verri 
pretentato il voluma delia cooperai 
va Ariat curalo da M chela Tel a In 
tervengono Enrico 0 Ket t Costar» 
ta Para Umberto Da Martino Alas 
tandro Busca 

SCUOLA ELEMENTARE - Un sa 
minano sui nuovi programmi della 
scuola elementare oggi ore 17 
presso la «Margher ta Boscoi via 
Mass na 61 (Tuseolanol S monetta 
Seitcone del C d relaziona su «la 
riforma come risposta alle nuove esi 
geme del bamb noi Ale 18 d baiti 
to Alle 19 intervento d Lucana Di 
Mauro della Commssone scuola 

ci Sovane Chiusi Volumi Brace» 
di Carlo Magno in piana S Pietro 
colonnato a amiatra Ora 10 17 fa
ttivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 2 0 aprile a V maggio Fino 
el 17 maggio 

• M M O f l f U M A N E SANTUARI 
D IV IN I — Origini eviluppo e dHfu 
alone deH architettura tibetana in 
3 0 0 fotografie antiche e moderna 

Keflcl cane geografiche Università 
ilano dal Rettorato Otte universi 

tarla Ore 10 13 e 18 13 sabato 
pomeriggio e domenica chtuao Fino 
e. B aprila 
• ANATOLIA — Immagini di ci 
vitto Tesori dalla Turchia 3 6 0 oo-

itt i dal Paleolitico ad oggi 
' ^ietìac.' Venezia via del •cito Ore 

na notturna festiva) 6 8 1 0 2 6 0 
Laboratorio odontotecnico 
B R f c C 3 1 2 6 6 1 2 3 Farmacie di 
turno zona centro 10? 1 Salario 
Nomantano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc 
corto stradale Aci gorno e notte 
116 vieb.it* 4 2 1 2 A t e e gjat t l 
6 7 8 2 2 4 1 6 7 6 4 3 1 5 5 7 9 9 1 
Enel 3 6 0 6 6 8 1 G a i pronto inter 

vanto 5 1 0 7 N e t t a n o urbana ri 
moi ona oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 Vigili urbani 6 7 6 9 1 
Centro informazione disoccupati 
Cg» 7 7 0 1 7 1 

Farmacia) notturne 
APPIO Farmacia Primavera vieAp 
pia Nuova 213 /A AURELIO Far 
macia Ochi vis Bonifazl 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re dei 
ferroviari Calieri» Testa sianone 
Termini (fino ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbesi viale Europa 76 LUDOVI 
SI Farmacia éiiernaiionale piatta 
Barberini 4 9 M O N T I Farmacia Pi 
ran via Nazionali 22B PARIOLI 
Farmacia Tra Madonna via Bertelo 
ni 5 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundQ Montarselo via Tiburtlna 
4 3 7 CENTRO Farmacia Ooricchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi via A/anula, 73 PORTUEN 
SE Farmacia Portuansa via Por 
luanae 4 2 6 PRENESTINO LABI 
CANO Farmacia Collatina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Riamo 213 
Farmacia Risorgtrnama piazza RI 
torgimento 4 4 OUAORARO-CI 
NECITTA D O N BOSCO Farmacia 
Cinecittà vieTuscotena 927 TRIE 
8 T E Farmacia Carnovale via Hoc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nemorenie 182 M O N T E 
SACRO Farmacia Gravina via No 
mentane 664 TOH DI QUINTO 
Farmacia Ch m ca via Flam nia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 

Pei Domani ore 17 il prof Alberto 
Alberti d rettore ddatt co giàmem 
oro della comm ss one Fassino in 
tervtene su f5cuola elementare a s 
stema informar vo» Alle 18 dibatt 
to II convegno è organ zzato dalla 
comm ssione Scuola della set ona 
Sub augusta del Pc 
CULTURA E SPORT — Sabato si 
inagura il Centro culturale sport vo 
Vaimela na Ldb in va Scarpanto 
47 Cinema teatro muse* arti visi 
ve e tanto sport 

MOSTRA SULLE42 — Alla 17 di 
oggi si inagura nell Archivio centrala 
dello Stato <p azzale degl Arch vi 
Eur) t i espos none universale d 
Roma Utop a e scenar o d regime» 
La mostra che trae or g ne dai depo 
s to dell arch v o stor co dell Ente 
resta aperta s no al 10 magg o mar 
tedi mercoled" giovedì e venerdì ore 
10 18 sabato e domenca 10 13 
lunadì ch uso 

9 13 30 domenica 9 13 lunedi 
cNuto Fino al 30 aprile 
• RALPH GIBSON TROPISMO 
— 180 fotografìa per la serie f i 
grandi fotografi nel monetai Acca 
damia di Francia villa Medici piazza 
Trutta dei Monti 1 Ora 10 13 a 
15 19 lunedi chiuso FinoalSmag 

r< CONCORSO GIANNI RODARI 
Le opera presentate Fondazione 

Beato Largo Argentina 11 Ore 
16 19 sabato e festivi chiuso Fino 
al 6 maggio 
• LA LUCE DEL MARE — Foto
grafie di Raimonda Buitoni II Foto-
Tamma via Ripatta 153 Ora 

7 2 0 aabeto a domenica chiuso 
Fino al 10 aprila 

macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di G useppe piazza Massa 
Carrara 110 GlANICOLENSE Far 
mac a Garroni p azza San Giovann 
di D o 14 MARCONI Farmacia 
Marconi valaMarcon 178 ACI 
LIA Farmacia Angeli Bufai ni via 
Bonchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostense* 168 

Lutti 
I redattori della cronaca d Roma por 
gono le loro condogl anze al dott 
Govanni Grande Prowedtore agli 
studi di Roma per la scomparsa del 
la mamma signora Carolina d 87 an 
ni deceduta n questi giorni 

É scomparsa la mogi a del compa 

fno Antonio Callegari della seziona 
orla Pranesimo Ad Anton o glun 

pano le condoglianze dei compagni 
della sezione della zona della fede 
razione dell Unita 

É scomparso il compagno Mario 
Funcello dalla sezione di Casalberto 
ne Al tamil ari giungano le condo 
aliarne della sezione dei lavoratori 
Enel di via Flamln a dalla zona della 
federazione dell U n t i 

Culla 
È nato Simone Fraioli tìglio di Giù 
sepplna Tanz e del dottor Antonio 
Fraioli uno dei medici della struttura 
ambulatoriale deli Uniti A Simone e 
a tutta la famiglia Fra-oli gli auguri più 
affettuosi e s ncerl 

Laurea 
Si sono laureati in lettere con 110 e 
loda 1 compagni Paola e Marco Bu 
ratta della sezione San Paolo A Pao 
la e Marco giungano gli auguri dal 
compagni della sezione della zona 
Ostiense della federazione dell Uni 
ta 

VIDEOUNO Canata 5 9 

14 Tg Notlila. 16 26 Programma pa ragaizi, 
19 Tg Notlila a commenti, 19 20 Novale «Po-
vara Claraa, 20.30 Bar Sport, 21.30 Telefilm. 
22 Tg-Turtoggt. 22.10 Eurogol, rubrica •por
ti», 22 AB Sceneggiato aDatìtto di atatoa. 
23.46 latria nobUlaalma 

N, TELEREGIONE Canata 4 5 

I l 16 Scopri l'oggatto. gioco a prami. 16 30 
SI o no. 16 30 CtaomoiHto, 20 Caramlca goal, 
20 16 Nawa, 20-30 America Today, 20 60 
Trantatra. 21 30 Tiro Incrociato, 22 30 Roma 
In, 231 falchi dotta notta. 0 30 America Today, 
1.00 Non atop. 

GBR Canale 47 
12 46 Novale «Roca di lontano». 13 36 No* 
vaia «Figli miai vita mìa» 14 30 Campidoglio, 
rubrica, 16 30 SI o no. 16 30 Cartoni animati 
18 00 Novale «Figli miai vita mia», 16 10 Ne
vata «Roca di lontano» 19 66 Conaulania 
caaa, 20 26 Vldaoglornalo, 20 60 L'altro 
aport, 21 30 Provini. 22 Cuora di calcio 24 
Vidaoglornala 

TELELAZIO Canate 2 4 - 4 2 

13 45 Talafllm aCaaa dolca caaa.. 14 30 Ta-
lafllm, 16 30 Junior Tv, 19 10 Talafllm a*l 
9Sa. 20 1S TI 24 oro 20 4S Flint .Napoli apa-
ras. 22 30 Talafllm sAloha Paradlaa». 23 30 
TI 24 or*. 23 4S Talafllm aEttora lo fusto., 1 
Tolofilm aLancara 

Inquinamento all'olio di colza 
oppure trovata antifurto? 

Indagine a Roma, del pretore per stabilire se una falda Idrica 
della zona Collatlna che alimenta 1 acquedotto Nuovo Vergi
ne, sia stata Inquinata da diserbanti A provocare 1 inchiesta 
del pretore Gianfranco Amendola è stata la denuncia della 
Usi Rm5, la quale ha comunicato al magistrato che tutta la 
zona, di rispetto sovrastante la falda acquifera, zona che è 
sottratta per legge a qualsiasi attività, compresa quella agri
cola, è stata invece destinata alla coltivazione della colza. 
Vari cartelli dislocati lungo l'ampia area di diversi ettari 
avvertono che la zona è «trattata con velenoa La denuncia 
dell'Unità sanitaria ha provocato Immediati provvedimenti 
Infatti, il terreno di proprietà privata, è stato posto sotto 
sequestro, campioni di terreno e di acqua delta falda sono 
stati prelevati per essere sottoposti ad analisi In serata 1 
carabinieri del nucleo operativo ecologico hanno Identificato 
alcune delle persone che hanno seminato la colza Costoro si 
sono difese affermando che 1 cartelli erano stati messi lungo 
11 perimetro del campi per Impedire che qualcuno rubasse le 
piante ed hanno negato d aver fatto uso di diserbanti L Inda
gine del magistrato comunque continua In attesa di cono
scere l'esito delle analisi di laboratorio 

Il Comune di Civitavecchia 
dà un «ultimatum» all'Enel 

Il sindaco di Civitavecchia ha chiesto all'Enel un Incontro 
per 11 17 aprile per chiedere provvedimenti contro l'inquina
mento causato dalle centrali elettriche Tra le richieste la 
chiusura della centrale di Flumaretta, la riconversione a me
tano della centrale di Torre Valdallga sud e maggiori control
li per quella nord «La città non può attendere e sentirsi poco 
considerata dall Enel — si legge nella lettera del stndaco — 
ulteriori ritardi costringerebbero 11 Comune a non considera
re 11 terreno del confronto diretto un terreno credibile per la 
soluzione del gravi problemi attuali» 

Giovane uccisa in Nicaragua 
Proseguono le indagini 

La Procura della Repubblica di Roma, che ha avviato un'In
chiesta sulla morte in Nicaragua della giovane Impiegata 
romana Laura Sforza, ha chiesto al ministero degli Esteri di 
sollecitare la procedura per II rientro in Italia del cadavere 
della ragazza, trovato II 28 febbraio scorso su una spiaggia 
dell'Isola di Corn Island II pubblico ministero Giorgio San
tacroce Intende, Infatti, compiere accertamenti sulle condi
zioni del cadavere II magistrato ha chiesto anche di poter 
avere Informazioni precise circa l tre giovani, due nicara
guensi e un olandese, che la polizia del paese sudamericano 
avrebbe fermato perché sospettati di essere coinvolti nell'uc
cisione della ragazza 

Crisi al Comune di Bracciano 
anche il Psi toglie l'appoggio alla De 
Il Comune di Bracciano è nuovamente In crisi, anche 11 parti
to socialista ha tolto l'appoggio alla «giunta di emergenza* 
minoritaria de La giunta si reggeva m virtù di un patto 
sancito il 18 dicembre scorso, democristiani, socialdemocra
tici, socialisti e comunisti avevano sottoscritto un documen
to per costituire questa alleanza che sarebbe stata sciolta nel 
momento In cui si fosse ritirata una delle forze politiche 
Qualche tempo fa 11 Psdl aveva revocato l'appoggio, ma lo 
stesso partito aveva invitato la maggioranza a continuare 
l'attività La segreteria socialista, al contrarlo, in una lettera 
Inviata al capogruppo democristiano ha chiesto le Immedia
te dimissioni della giunta. 

Scese dal Colosseo 
la due coppie di giovani senza casa 

Le due coppie di giovani senza casa che la scorsa notte alle 
due si «rano arrampicate sul Colosseo, sono scese poco dopo 
le 18 Le loro condizioni sono buone 

Inquadrati nei ruoli comunali 
i giovani della 285 

Il consiglio comunale ha approvato ieri la delibera per l'im
missione nel ruoli comunali del personale assunto In base 
alla legge 285 del 1977 per l'occupazione giovanile Si tratta di 
1143 persone, 580 delle quali sono state Inserite negli organi
ci comunali con la stessa qualifica in base alla quale furono 
assunte Le altre sono state inserite nell'ambito delle figure 
professionali esistenti nell'organizzazione capitolina slmile a 
quella di assunzione A tutti e stata riconosciuta l'anzianità, 
al fine del trattamento economico, con decorrenza 11 giugno 
1982 

Dieci ville romane 
aperte dai tombaroli 

Dieci costruzioni romane del secondo secolo dopo Cristo che 
solo In parte erano state Individuate dalla Sovrlntendenza 
all'Etrurla meridionale nella zona della «macchia Muraccto-
11», a sei chilometri da Bracciano, sono state aperte dal tom
baroli Con pale meccaniche costoro hanno distrutto ogni 
cosa era contenuta all'interno delle abitazioni, nonché gran 
parte della loro stessa struttura. 

Rapina in gioielleria 
ferito il proprietario 

Castelnuovo di Porto: oggi tornano a scuola i 170 ragazzi della media 

Vince la lunga serrata: 
via il bidello «drogato» 
La decisione ieri mattina dopo un incontro in provveditorato: il giovane non può essere 
trasferito, ma se lo chiede potrà lavorare a Roma - Un successo dell'intolleranza 

A Castelnuovo di Porto è 
tornata la calma da stama
ne le aule della media stata
le «Guido Pitocco* saranno 
di nuovo piene di ragazzini 
irrequieti mentre Salvatore 
Moccero, li bidello ex tossi
codipendente che aveva 
scatenato la protesta del
l'Intero paese se ne starà a 
casa sua nelle palazzine po
polari di Ponte Storto a die
ci chilometri di distanza 
dalla scuola 

Ieri mattina 11 provvedi
tore vicario agli studi di 
Roma, Paolo Norcia, ha of
ferto alle famiglie una so
luzione «diplomatica* per 
far placare gli animi del 
paese e non umiliare 1 dirit
ti di Salvatore Moccero Se 
11 bidello lo chiederà, ma so
lo In quel caso, 11 Provvedi
torato offrirà al giovane la 
possibilità di lavorare fino 
alla fine delle lezioni negli 
uffici di Roma «È 11 massi
mo che posso fare — spiega 
Paolo Norcia — per cercare 

di raffreddare 11 clima ro
vente che si è creato attor
no al caso Non si tratta di 
un trasferimento vero e 
proprio, che sarebbe Im
possibile e contrarlo al di
ritti del giovane lavoratore 
ma di un prowedlmento-
tampone per uscire da una 
situazione di "empasse"* 

A giugno, dunque, quan
do saranno finite le lezioni 
Guido Moccero potrebbe 
tornare In servizio presso la 
scuola di Castelnuovo di 
Porto, ma per adesso le ma
dri del paese hanno ottenu
to quello che volevano e ieri 
pomeriggio In un'assem
blea a scuola hanno deciso 
di sospendere la protesta A 
dire la verità al Provvedito
rato hanno chiesto una so
luzione «definitiva* che to-
§ Messe di torno lo scomodo 

ideilo senza rischio di ri
trovarselo di nuovo a scuo
la. C'è stato chi ha proposto 
di «Impiegarlo alle poste* o 
in qualunque altro luogo 

lontano dal loro bambini II 
dottor Paolo Natica ha do
vuto faticare non poco per 
spiegare che oltre alle loro 
esigenze ci sono anche 1 di
ritti del giovane bidello, ga
rantiti dal regolamenti del 
ministero che non possono 
essere calpestati come se 
nulla fosse Alla fine co
munque si sono acconten
tate della soluzione di com
promesso pronte a riorga
nizzare sciopero e blocchi 
stradali alla fine dell'anno 

Adesso la parola tocca a 
Salvatore Moccero, 27 anni, 

auarto di otto figli, tosslco-
ipendente da quando ave

va 17 anni, da sei mesi — 
{[tura — lontano da qua-
unque droga. «Potrebbero 

farmi ripetere le analisi, se 
non si ridano — dice con 
amarezza — Invece di trat
tarmi come un appestato» 

L'anno scorso il preside 
lo sorprese In un corrtodlo 
della scuola subito dopo 
un'Iniezione di eroina. So
speso per un anno Salvato

re Moccero è riuscito a 
smettere di drogarsi Prima 
di riprendere il lavoro lo 
hanno visitato e giudicato 
idoneo nel suo sangue non 
c'è più traccia di stupefa
centi Ma le mamme della 
scuola senza neanche sapre 
1 risultati della visita hanno 
chiesto che comunque 11 bi
dello fosse trasferito Lilia
na Bottone, una delle orga
nizzatrici della protesta 
adesso dice che non è vero 
che lei non ha mal messo In 
dubbio la validità del cer
tificato d'Idoneità Ma suo 
figlio lo ha tenuto in casa 
fino a che non e riuscita a 
far cacciare 11 bidello DI di
verso parere tre ragazzi del
la scuola Federico Amodco, 
Alessandra Travagllnl e 
Stefano Caldera, per loro 
Salvatore dovrebbe tornare 
a lavorare nel loro Istituto 
«Con noi — spiegano — s'è 
sempre comportato corret
tamente E questa è l'unica 
cosa Importante! 

Carla Chelo 

Pietro Rossi, 23 anni, è stato ferito con un colpo di pistola alta 
gamba da due malviventi che lo avevano rapinato di dieci 
milioni nella sua gioielleria di via Tor Sapienza 80 Pietro 
Rossi è ricoverato al Policlinico in prognosi riservata. Anche 
sua mare, Luigina Proietti, è stata ferita alla testa col calcio 
della pistola 

Le proposte degli eletti della sinistra alla «Sapienza» 

«Ora c'è un voto da spendere»; 
Un consiglio di gestione con rappresentanti di tutte le facoltà - Presto censimento delle! 
associazioni culturali - «Combattere il clientelismo instaurato dai cattolici popolari»! 

Consiglio di gestione, cultu
ra delle Istituzioni, rìappro-
priazlone di competenze tec
niche Con questi obiettivi 
gli eletti della lista «DI, a, da 
Sinistra* si sono presentati 
alla prima conferenza stam
pa dopo 11 «raddoppio* alle 
elezioni universitarie Seduti 
dietro a una cattedra in 
un'aula del plano terra di 
Lettere, gomito a gomito con 
studenti che trascrivono gli 
appunti della lezione appena 
finita, hanno voluto dare la 
loro lettura del voto che 11 ha 
premiati nel più grande ate
neo d'Europa 

«Vorrei fare una conside
razione sulla percentuale dei 
votanti, anche se forse è già 
storta passata — dice Luca' 
Bonaventura, una faceta pu
tita e lo sforzo riuscito (salvo 
qualche scivolone) di rinun
ciare at politichese — L'11% 
di partecipazione tn un ate
neo In cut un terzo degli 
Iscritti da più di un anno non 
dà esami e un terzo si pre
senta solo agli esami è assai 
più rappresentativo di quello 
che può sembrare «Ma al di 
là della partecipazione alle 
elezioni (quest'anno superio
re di 3500 voti rispetto all'85) 
t he ha premiato la sinistra e 
condannato i Cattolici popo
lari a una perdita secca del 
13% è stata la grande festa 
degli studenti a consacrare 
la vittoria delle sinistre come 
un fatto decisivo per tutta la 
•Sapienza* 

•La prossima tappa del no
stro impegno — dice Fabio 
Nlcoluccl, studente di Lette

re, eletto al consiglio di am
ministrazione — e quella d) 
creare un consiglio di gestio
ne formato da tre rappresen
tanti ael comitati e collettivi 
(niente a vedere con l collet
tivi del passato, nonostante t 
Cattolici popolari stiano ten
tando di agitarne lo spaurac
chio) che hanno dato vita al
la lista di sinistra. Il consi
glio di gestione avrà 11 com
pito, suddiviso per commis
sioni (il studio, di fornire un 
apporto di conoscenze e 
competenze, soprattutto tec
niche, agli eletti nel vari or
ganismi Per contare davve
ro, infatti, bisogna conoscere 
leggi e regolamenti, e per noi 
che non slamo professionisti 
della politica non è cosa da 
poco Ma 11 nuovo consiglio 
dovrà rappresentare anche 
un punto di riferimento per 
tutti gli studenti, stiamo 
pensando Infatti come farvi 
partecipare anche quel co
mitati di facoltà che non 
hanno preso parte diretta
mente alla formazione della 
Usta elettorale Una cosa va 
chiarita però U consiglio di 
gestione non si candida af
fatto ad essere esaustivo del
l'iniziativa politica all'Inter
no dell'università, né si assu
merà 11 compito della media
zione con le Istituzioni né 
quello di coordinamento po
litico* 

•Anche l'accettazione del 
criterio della rappresentan
za, pei molto aborrito dalle 
sinistre giovanili presenti al
la Sapienza — aggiunge Lu
ca — e 11 segnale di una nuo
va cultura delle istituzioni, 

che mira a conoscere e utiliz
zare gli spazi nelle sedi In cui 
si decide E una svolta che ha 
già due anni di vita e sta 
dando 1 suol frutti I comitati 
di Statistica, Villa Mirai lori 
e Architettura, per esemplo, 
sono riusciti a presentare al 
docenti delle controproposte 
sulla riforma del corsi di 
Laurea* 

«Sappiano che al tratta di 
un compito difficilissimo -— 
ammette Lucia Recanati, 
Giurisprudenza, eletta all'l-
dlsu — ma dobbiamo farce
la. Gli stanziamenti per le 
associazioni culturali uni
versttarie per esemplo Cp ne 
ha fatto man bassa dividen
doli cllentelarmente fra coo
perative collaterali come se 
dentro queste mura non ci 
fosse nessuno a cui spettas
sero a pieno titolo Ecco, do
vremo subito fare un censi
mento delle associazioni cul
turali studentesche perché I 
soldi finiscano a quelle di lo
ro che presentano 1 progetti 
più validi Anche per le men
se, la legge regionale prevede 
comitati di controllo degli 
utenti all'interno di questi 
deve essere presente almeno 
qualche esperto di alimenta
zione* 

•Non ci nascondiamo che 
all'Interno stesso delle forze 
che hanno dato vita a questa 
esperienza possano nascere 
divergenze — conclude An
tonio Luongo, coordinatore 
della lista — ma a tenerci 
uniti sarà la voglia di far tor
nare gli studenti a contare 
nelle sedi dove si decide* 

Antonella Caiafa 

Guidò raid 
omicida : 

4 anni fa: 
arrestato ! 
Quattro anni fa aveva gtiM 

dato una spedizione punitiva l 
contro gli occupanti abusivi] 
delle case di Caltagirone uno; 
era stato ucciso durante il pf>! 
staggio, un altro ferito Danilo-, 
ra era spanto Ieri è stato sco-i 
parto In una trattoria alla PI- t; 
neU Sacchetti, ed arrestato , 
dalla pollila dopo un Inseguì- » 
mento in macchina Enrico! 
Crea, 29 anni, nato a Stilo vici* > 
no a Reggio Calabria, era ncer* * 
calo dariHl Su dì lui pendeva • 
una condanna per omicidio,* 
tentato omicidio, lesioni e por- J 
to abusivo d'arma lori pranza- J 
va in una trattoria alia Pineta , 
Sacchetti «fan due amici Ca-, 
«ualmente il commissario di 1 
Primavalle Gentili l'ha ricono-i 
aciuto, lui appena ha visto gli 1 
agenti di polizìa ha lasciato gli 1 
amici al tavolo e dalla finestra I 
si è gettato nel parcheggio Ha > 
preso la macchina ed ha tenta- J 
to la fuga. Dopo un breve inse* * 
ruimento * stato arrestato " 
Aveva con sé mezzo miliardo in J 
assegni di provenienza dubbia,, 
e S milioni in contanti In ma- * 
nette sono Uniti anche i due 1 
suoi ospiti in (rattorta Augu- * 
stoPolÌto,dl35anni,e Antobio « 
Morablto, di 45, accusati dì fa- 1 
voKggiamento < 

partito 

Fadaraziona romana 
OOOI ALLE O B I 11 É CONVOCA 
TO IN FEDERAZIONE L ESECUTI 
VO —• Odfl iInformation* lugli ivi 
luppl dalli tliuattona politica al Co 
rnun* di H o m i * 

FOCI — Ooot alla 15 3 0 o r m o la 
•a l i riunioni dalla Facoltà di Lattsrs 
La Sapwì ia ai svoloari 1 attivo otlla 
toga daoli Mudanti univariitan dalls 
Foci par diacutara sul nauliito «(attor 
ala Paflacips Gianni Cupparlo nuovo 
«agratario naiionsle dalla Laga atu 
darti, universitari 

INCONTRO DI INFORMAZIONE E 
AOOIORNAMENTO DEI O R U m 
DIRIGENTI ai» tama «Attutirli dal 
panaiaro a dall opara di Antonio 
Gramsci* Lunadì 13 aprila ora 17 in 
tadaraiiona con 1 compagni Mario 
Tronti a Paolo Soriana Sono inv u t 
I compagni dal CI • dal Cfc 1 sagrata 
ri di »*zfona la tagrataria di tona 
I E Z CREDITO — Ora 17 congras 
so di tadaraitona con 1 compagni 
Sandro Balducci Giorgio FragoM A 
Oa Mattia 

8EZ FERROVIERI EST — Ora 17 
congrasso in fadaraiiona con il com 
pagno Monatto Cosentino 
8 C Ì M A Z Z I N I — Ora 2 0 aaaam 
blaa sulla sitUaUtone politica con il 
compagno Walter Veltroni 
SEZ TORBELLAMONACA — Ora 
17 gruppo lavoro invalidi civili 0 por 
latori di handicap con il compagno 
Augusto Battaglia 
A T T I V O DIFFUSORI DE t UNITA 
— Ore 1B In federatone Con il com 
pegno Gilberto Filibeck 
Z O N A LITORALE — Ore 19 m i o 
na riunione dei Cd* su folte Unita e 
tesseramento con 1 compegni Cario 
Leoni Estenno Montino Sergio Rol 
li Claudio Catania 
ZONA SALARIA N O M E N T A N A 

— Oro 18 30 a Momentino Coi tul 
te Carta delle donne con la compe 
gna 0 Volantini 
SEZ MONTEVEROE VECCHIO — 
Ore 16 assemblea sullu Carte delle 
donne con la compagna Pasqual na 
Napoletano 
SEZ TORBELLAMONACA - Ore 
18 assemblea sulla scuoia con le 

compagna Silvia Papero 
CELLULA ISPEL — Ore 16 in sede 
assemblee sulla situaiione poltica 
con il compagno Agost no Ottav 
IN FEDERAZIONE — RIUNIONE 
SEGRETARI SEZIONI CON INSEDIA 
MENTI tACP — Ore 18 in federano 
ne con i compagn l Palio»» e Ar 
mando tanmlti 
IN FEDERAZIONE — RIUNIONE 
SEGRETARI SEZIONI NELLE CUI 
ZONE SONO PRESENTI PLATEATICI 
01 MERCATI RIONALI NON CONSE 
GNATI — Ore 18 in federoiione con 
i compagn Dan eia Veleni n e Frsn 
co Vich 
IN FEDERAZIONE — COM MI SS IO 
NE FEDERALE 01 CONTROLLO — 
Ore 17 3 0 in foderatone riunione 
gruppo lavoro collagi dei prob viri 
(Gennaro Lopez) 
SEZ S A N PAOLO — Ore 20 3 0 
casegg ato sulla Carta delle donne 
(Minella Telone) 
SEZ SUBAUGUSTA - Ogg e do 
men ore 17 alle scuola elementare 
«Margherite BOSCD» a v a G Mesina 
S I convegno su «Nuovi programmi 
per una nuova scuola elementare* 
con Simonetta Secatone e Lue ena Di 
Mauro 
SEZ LUDOVISI — Ore 18 caseg 
giato sulla Certa delie donne (G Ar 
duo) 
SEZ CASILINO 23 — Ore 21 ce 
aeggisto sulla Carta delle donne 
ICh ars Inoraci 
SEZ NUOVA GORDIANI — Ore 
21 casegg ato sulla Carta delle don 
ne (Laura Forti! 
ZONA ARPIA — Ore 18 30 a Tu 
scolano Cdz su s illazione po' t ca e 
nuovo mquadi amento del Cdz IScac 
co Mergaroi) 
IN FEDERAZIONE — RIUNIONE IX 
COMMISSIONE DEL CF su temi del 
le liberatone della donna con le 
compagne Marisa Rodano e V ttor a 
loia Venerai lOspr leore 17 30 n 
federazione 
IN FEDERAZIONE — RIUNIONE IV 
COMMISSIONE DEL CF — Venerdì 
tO aor le ore 17 30 in federazione 
s*. I l discussione sulla reiszone del 
compagno Coti 2) costtuzione 
gruppi d lavoro IGorgoFiegos Leo 

Canullo) 
IN FEDERAZIONE — RIUNIONE 
COMMISSIONE DEL CF PER LA 
SCUOLA E L UNIVERSITÀ Venerdì 
10 aprle ore 17 30 n federai onti 
con i compagn G org o Mele e Mario 
Troni 
AVVISO Comunicare al più presto 
in federazione le use te di domen ca 
per le diffusione straordinar a col I 
bro su Gramsci 
AVVISO Ritirare I manifesti per 11 
mziatlva d presentai one della nuovo 
•Unita* del 15 aprile n federazione 

Comitato regionale 
COMITATO REGIONALE CON 
VEGNO SUI MEDI CENTRI DEL LA 
ZIO Inizerà domani alle ore 16 30 
presso la scuola d part to d Frattoc 
ch e I Convegno regionale su medi 
centr del Lai o Alla relazione del 
compagno Emlio Mancn segurà il 
d bau to che sarà concluso sabato 
alle ore 12 dal compagno Maro 
Quadrucci segretar o regionale 
CASTELLI — GENZANO ore 17 
conferenza programmatica e ttad na 
Partecipa Mar o Quattrucc segreta 
rio reg onale E Magni e B fano CA 
VA DEI SELCI ore 18 3 0 Cd tBario 
teli) NETTUNO ore 17 r un one su 
us e v ci (Con-ad ) 
CIVITAVECCHIA — IN FEDERA 
ZIONE ore 17 30 rumene metani! 
zaz one (M cucci T d e l S MARI 
NELLA ore 20 Cd (Carta Benedetti 
P stota) 

RIETI — MAGLIANO Ore 20 30 se 
ornano su «Attuailà del penserò 
or a m se ano» (Schedai 
TIVOLI — PIANO ROMANO ore 
18 30 att vo sez on Nazzano e Tor 

r ta su consorz o Tevere Farle (D A 
versa Paladn) TOR LUPARA ore 
20 Cd su unifcazone delia borgata 
(Cavallo) MONTEROTONDO C ora 
19 Commssone casa e trasporti 
(Caruso) IN FEDERAZIONE ore 18 
coordinamento e ttad no Tivol ILu 
chernil MONTEROTONDO C ore 
20 30 drettvo Fgc II zona (Forte! 
VITERBO - HONCIGUONE ore 
16 30 c/o consulterò (L Amcil 
VALLER3N0 ore 21 assemblea su 
s tuaz one poi tica (Capald ) VT Bl 
FERALI ore 18 30 assemblea su s 
tuaz one poi tea (Faregna) 

didoveinquando 
Omaggio a Van Gogh 

per scene isolate 
e inconscie figure 

VINCENT. L'ORECCHIO DI VAN GOGH, Compagnia Tradi
menti Incidentali (Terni) Regìa iti Paolo Liberati Interpreti 
Paolo Liberati, Andrea Liberati, Emanuela Manin!, Lalla Santi-
rosi Teatro La Piramide 

Non è facile entrare net «penaieri* di questo spettacolo, avere 
1 esatta percezione di quanto va accadendo sulla scena Se non si 
conosce abbastanza la vita e le opere di Vincent Van Gogh ai 
rischia di afferrare solo alcuni dei momenti di tensione che popola 
no lo spettacolo e di perdere la Bpinta emotiva sottesa a tutta 
1 operazione 

In un «antro* dalle luci basse costellato di oggetti di «segnali* 
di alberi fiori e mobili 1 omaggio al grande pittore olandese awie 
ne per scene isolate assorbite in colon forti che si fanno luce anche 
nella semioscurità E la forza di Van Gogh, dei suoi colon folli 
della sua vita ali insegna dell inquietudine e del disordine Lo 
spettacolo non è un susseguirsi di quadri ma le tele più note ci 
sono ci sono i suoi ragionamenti i suoi punti di osservazione le 
sue figure inconscie I testi guida sono state le lettere del pittore 
(scritte al fratello Theo e ali amico Gauguin) gli Scritti di un 
selvaggio dello stesso Paul Gauguin Van Gogh il suicidato della 
società di Antonin Artaud Le vicinanze di Vincent Van Gogh di 
René Char Dalla pagina scritta gli episodi si sono materializzati, 
COBÌ come i pensieri dell artista Gli anni di vita con Gauguin i 
momenti di attnto e di forte attrazione il suicidio I ritratti Bono 
disseminati un pò ovunque da rintracciarsi nel colpo d occhio 
della scena 

Ce dunque nell insieme e in alcuni punti più di altn una decisa 
attrazione verso lo spettacolo mentre in altri la compattezza viene 
meno e 1 attenzione BI stempera ai disperde in un «bombardamen 
to* di notizie che per un classico principio di entropia non coagula 
1 informazione finale Con gli attori che si impegnano ideologica 
mente nelle parti gli oggetti di scena sono 1 altra componente 
visivamente coinvolgente quelle panche e giacigli sghembi torti e 
levigati quel tronco fiorito quel grande armadio di legno anche 
caaa anche teatro anche finestra sul mondo interiore 

a. ma. 

U n i m m a g i n a d i 

« S o g n i t u d i n a » 

• M C COY TYNER ALL ESPERÒ — Il concerto del grande pianista nero 
(par molti anni al fianco di John Coltrane cha in trio con Louis Haiea 
(batteria) a Avery Sharpa (basso) doveva suonerà venerdì al Tenda 
Strisce a stato spostato al cinema tEsparo» (Via Nomamene Nuova 
11) Il concerto si tiene alla ora 2 2 Sabato il trio ripeta un doppio 
concerto (ora 2 1 e 23 ) al club Muiic Inn ca Largo dai Fiorentini 3 La 
chiusura dai teatri tenda costringa ali Esparo anche il concerto di Mino 
Cinelu in programma par sabato sera 

• IL GIORNO PRIMA — Il film di Giuliano Montatelo (con Zuad) Arava a 
Ben Gazzara) viene progettato gratuitamente questa mattina alla ora 10 
ai cinema tHoiidav* (via B Marcello 2 ) La pro«eiK)ne avviene nell ambi 
to dell iniziativa nazionale dei sindacati Cgil Cisl Uil dell informazione a 
spettacolo per il risanamento e la riforma dai) Enpals 

• TRASTEVERE — stamani alle 12 presso la Sala dallo Stenditoio 
dell ex Istituto S Michela (via di S Michela 22 ) i Fratelli Palombi Editori 
presentano i volumi dalia collana «Guide rionali ut Roma» Partecipano 
Ludovico Gatto Peter Nichols Carlo Pietrangeti Francesco Sisinni 

• NON SONO U N ECCENTRICO — É I originala titolo dada mostra 
retrospettiva dedicata alla figura dal musicista a compositore canadese 
Gian Gould scomparso nel 1 9 8 2 La mostra si Inaugura oggi ore 
18 3 0 a palazzo Braschi con la presentazione m prima mondiale dal 
videofilm tLe variazioni Goldberga a resta aperto sino al 3 maggio 

In «Sognitudine» 
il carattere 

di due bambine 
Doppio spettacolo nella matinée al Teatro Trastevere (via * 

GUanlcolense 10). quello di Giuditta Cambiari, che ha preseti- • 
tato 11 suo .Sog7.itudJne In coppia con Virglnie Daenekyndt e -
quello del ragazzi di una scuola sperimentale che hanno assi- * 
stlto e partecipato con prevedibile, colorita vivacità alla per
formance Del resto questa garbata opertna della Cambter. è , 
rivolta soprattutto a un pubblico giovanile, con l'Intento di
chiarato di sperimentare un modo di «far danza recitando* 

Attraverso una serie di quadri, meglio dire forse di mo
menti, le Interpreti di Sognitudine descrivono il diverso ca
rattere di due bambine — l'una realista ed estroversa l altra 
delicata sognatrlce — che troveranno una comunanza di lin
guaggio nella contaminazione reciproca della loro natura. 

Ottimo 11 commento musicale e sonoro (di Marco Schlavo-
nl) che risulta sempre pertinente all'azione e dotato di iride
scente freschezza Infantile Meno efficace lo sviluppo coreo
grafico che pure dimostra qualche leggiadria narrativa nella 
scena del duello, ad esemplo. In cui la sognatrlce Immagina 
di battere e di vincere t'esuberante realista per poi pentirsene 
subito dopo, spaventata dal sangue versato (un nastro rosso 
che si avvolge sulla testa come per ritornare Indietro nel 
tempo). Oppure In qualche Immagine aggraziata legata In 
particolare all'uso degli oggetti scenici 11 cavallo a dondolo, 
la culla-vasca dalle "gocce" luminose con cui si trastulla una 
delle bimbe 

Al di là di certe Ingenuità troppo sostenute e di esitazioni di 
stile, lo spettacolo è stato ben accolto dal ragazzi che hanno 
dimostrato, nel dibattito che si è svolto alla fine, di aver 
decodificato con sufficiente chiarezza 11 linguaggio del tea
tro-danza. (Punto Danza presenterà ancora questa produzio
ne domani alle 10 e alle 21 e sabato e domenica alle 17 e alle 
21) 

Rossella Battisti 

* 
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Scelti 

voi 
O I bostoniani 
O l i romanzo d. Henry J tmea tThe 

bottonleni» un bel I Im di j i m « 

Ivory noto in Italie por il recente 

•Cam-*. i con vistai u vicende è 

embienteta nella Boston di fina Ot 

locante tra incontri di suffragette a 

gessate dai riverberi omosessuali 

Venosta Redgrsve * una combat!! 

va femminista attratta dalla doti 

oratoria di una giovane ragazza Ma 

C * il cugino Chrittopher Raeva (t) 

Superman) a insidiara la fanciulla 

Vlncarè H femminltmo o ( amora? 

Parlano nella ricoatruiiona a ablla 

nei gioco delle ps-cc4og.e i l boato-

nlani i è un piccolo capolavoro d) 

traipotlt iona cinematografie» di un 

ta t to lattarario 

• C A P R A N I C A 

O La pelicula 
del Rey 

C ara una volta un Ra Argentina 

dal giorno d oggi un gjovana etnee 

• t a daclda di girare un film au un 

Manco conquistador cha «ognava 

di ragnara in Patagonia Un progni 

to alla Hariog cha il ragista parte-

gua con puntiglio a tanacia a w a n 

turandoti comai lauoaroa inqual 

t« taira inoapiatali Sanonché da 

Herzog ai pasta a Wandara (r«or 

data «Lo stato dalla cosa?») quan 

do i «oidi finiscono a la troupa viaria 

prima sostituita da una combriccola 

di attori quasi da circo poi addtrit 

tura da manichini Omaggio al ci 

noma un «Otto a mezioa di un re-

giata Carlos Sor in au pubblicitario 

cha nuota bana nall invenzione a 

noi registro grottaaco ma accumula 

troppi daitagli a troppi finali Leone 

d Arowito par I opara prima a Va-

nozie 8 0 

• A U G U S T U S 

• Al nostri 
amori 

•.Hata a) 1 9 8 3 quatto film di Mau 

rfca Pielat cha vada il fatica dabutto 

di Sandrtna Sonava poi dwenuta 

celebre coma la M o n i di «Sania 

tatto n4 loggas Qui 4 Suzanne 

une inquieta quindleanna cha brucia 

in amori rapidi inconstttanti la prò 

pfla anargia Sutanna * infaliea 

non aa amara forta pofthd non 

ama a * stassa a non a «mata in 

lemigHe AN insegna t* uno stile fé-

iwmanotogico cha rigatla indwtro 

a) maiodramma ancha natia teana 

pt t c r u d a * intanta «Ai nostri amo 

rit è K ritratto di una ganaraiiona in 

Muco ira rabbia a dapraationa Non 

• N O V O C I N E O ESSAI 

• Platoon 
La •sporca guerrai dal Vietnam vi 

i t » • raccontata da un ragista cha 

natia giungla andò dawaro a com 

battara coma volontario a cha tornò 

disgustato a f a r i » moralmanta 

Candidato a 0 Oscar a ca io dati an 

no negli Usa «Platoon» * un film 

duroalmpiototo la guarra non * un 

p a l e t t o aiiagorico (coma succada 

va in «Apacalypsa N o w i ) ma un 

Infamo in tarra dal quala non si «set 

mai vincitori Bravissimo II giovana 

Chartav Shaan figlio dal più calabra 

Martin nal ruolo dal narrato?* co 

atratto ad uccidara il suo «argenta 

par non sprotondara nall ignominia 

• A M B A S S A D E 

• REALE 

• RIVOLI 

• R O T A I 

• S U P E R C I N E M A (Fraacotl) 

• S I S T O lOetla) 

D lYue Stories 
Geniale atordio cinamatograheo 

par David Bvrna lasciar dai Takmg 

Hatda Urto sguardo tenero a sur 

raaia alla provincia amaricana è il 

filo t u cui t i snoda questo film a 

m t t i tra il documantario la fiction 

ad il musical rock La «storia varai 

«ha temerario tnvamate a sono in 

vaca stata ispirata da rattissimi fat 

taragli di oronaca si «volgono natia 

cittadine di W g i l nal Taias ad 

hanno protagonisti normali appura 

Improbabili coma la donna abba 

atanta ricca da vivara tanta aliarsi 

mat dal latto il tutto magiatralman 

M fotografato a musicato 

• C A P R A N I C H E T T A 

0 I I colore 
dei soldi 

Ricordata lo spiantato campione di 

biliardo Ecidi* aroa dal famoso «Lo 

spaccona»? Avava il volto la mani 

I * spalla di Paul Newman a ora 4 

tornato 6 anzianotto ma t i 4 tro 

v* to un allievo a cui Insegnare tutti 

1 trucchi dalla «tacca a I avventura 

riprenda Seguito a distanza di 2 5 

anni «li ootora dei soldn 4 il nuovo 

film di un cineasta di rat ta Martin 

Scortese a al sessantenne ima 

tempre fase noso) Newman scoop 

pia un divo per adolescenti il Tom 

Cruita cha svolazzava in «Top 

Gun i Divertimento assicurato al 

meno in t e a io 

• EURCINE • F I A M M A • KtNO 

D O T T I M O 
O S U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

I ACAOEMV H A U L. 7 000 

Vai Sterrerà 17 Tel 42677B 

Vie lAantMupoleont di Carlo Vernina con 
Rene* Smontar. Card Art BR 

I H i i 301 

MKIAL L 7 000 
| Piana Versano 15 TU 851195 

Figli di un Dio minore d P. Hainei otm 
Mere» Manin e VYUIam Hixt DR 

. H5 30 12 30) 

I ADRIANO L 7 000 

Piena Cavour 22 Tel 352153 

Mleaiotte erolce iPrimii 

AIRONE 
Via Uria 44 

L « 0 0 0 

Tel 7627193 

a pietl di Richard Peerce con R 
chard Gara K m Basinger A 116 22 301 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A Avventuroso C Corneo DA Disegni animati DO Documentario DR Dremmatco FA Fan 

tessente G G allo H Horror M Musicele SA Sat r co SE Sentimentele M S Storico-M totogico 

TIBUR L 3 000 
Va angli Etruschi 40 Tel 4967762 

LEffrontet ri ClaudeMiller conC Gain 

abong OR 116 22 30 

Cineclub 
U SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 
VaTburtme Antica 15/19 
Tel 492405 

CENTRO R t n o 

GRAUCO 
Va Perugia 34 

Angl Vare di Pel Gabor {variane orlgmela 
con u n . in italiano) *DR 120 30 

ALCIONIE 
via LOS Leene 39 

L 5 0 0 0 

Tel 1 3 6 0 9 3 0 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Lrv 
Ullman Aurora Clement OR 

. 116 30-22 301 

AMBASCIATORI SEX» L. « 0 0 0 

101 Tel 4741570 

Film par adulti 110-11 30 /1622301 

L 7 000 
Accademia «guiti 67 Tel 5408901 

Platoon a Olivar Stono con Tom 6erengar 
Willem Dafne OR 117 22 301 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 6 0 0 0 
Tel 5818168 

Quel ragano dalla curva B con Nino 
OAngelo U 116 30-22 30) 

Vie Archimede 17 
L. 7 0 0 0 

Tal 876567 

Mela ci Alan Resnets con Sabine Alarne 
Fanny Ardant Piana Arditi BR 

116 15 22 30) 

ARISTON L 7 000 
VìaCcarone 19 Tal 353230 

Figli di un Dio minore di R Hainas con 
Marlene Manin e William Hun OR 

116 22 30) 

ARISTON > L 7 000 
Galera Cotenna Tal 6793267 

a piote re Renard Parca con R 
chard Gare Kim eawvjer A 116 22 301 

«STORIA L B 0 0 0 
Via di V i a Man» 1 lei 5140705 

Miaaion re R Jorlé con Robert Da Nio 
Jeremy noni A [16 22 301 

ATLANTIC 
V TuatoUna 746 

L 7 0 0 0 
Tal. 7610656 

Quel ragano detta curva B con Nino 
D Angelo M 116 30-22 301 

AU0USTUS L . 8 000 
C H V Emanuela203 Tel 6B754SS 

l a pelllcula del Rey di Carlos Sonn con 
Uken Dumond Juln Chaves FA 

[16 30-22 301 

A22URR0 SCIPIO»» L. 4 000 
V uta>5cio»nia4 Tal 3561094 

Ore 18 l a atrada 20 30 Paulina a a pa-
BO 22 30 Fino aB ulllmo respiro 

BAL0U1NA 

PieBelduma 52 

L 6 0 0 0 
Tel 3 4 7 5 9 2 

B declino dell imparo americano dì Denys 
Arcana con Dominique Michel Oorolhée 
BorTvmm OR [16 30-22 301 

BARBERINI t 7 000 
Piana Barberini Tal 4751707 

B bambino d oro òr Michael Ritchie con 
Eddo Purphy Che-km» Lev». BR 

[16 15 22 301 

BLUtMOON L 6 0 0 0 
Via dar 4 Canlonl 63 Tal 4743936 

Fun par adulti 

BRISTOL L 5 000 
yiaTuacolana 860 Tel. 7615424 

CAPITOL 
Via G, Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 3912BO 

R mattino topo di Sidney Lumai conjane 
Fonda Jan Bridgei Raul Jota G 

116 30-22 301 

CAPRANICA L. 7 000 
Piane Cepremce 101 Tal 6782465 

I boolaneinl é James Ivory con Vanessa 
Pledorera Crratopnor Raeva OR 

[16 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
PieMonlaclor» 125 Tel 6796957 

True atoriaa di David Byrne con John 
Goodman Annie McEnroa OR 

116 22 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5 000 
_Tal 3651607 

La carica M 101 DA 

COLA a RENZO L 8 0 0 0 
P a c a l a «Paarao SO Tal. 360584 

« A M A N T E 
V a Prenotala 232 b 

L 6 0 0 0 
Tal. 295606 

Elevali Bara elevan niente oT Joa D Ama
lo conJasscaMoora Joshua McDonald 
E <VM 161 [16 18-21.30) 

PrtoenlNreirBOlSagnCortrxs con Laura 
Anione». Eleonora Bngterjon. Jery Cali 
BR 116 22 301 

EDEN L 6 0 0 0 
PnaCoUOlRienio 74 T a l M O I M 

Jumpin Jack «atri di Permy Marehel. con 
W t a p Gottar» Staphsn Cafro BR 

118-22 301 

EMSABSr 
ViaStoppani 7 

L 7.000 
Tal B7024S 

Craalni Bai cuore di Bruca taestod con 
Dana Kaalon Jaeaca Langa SE Unge SE 

116 22 301 

E M M E 
Vie Regna Maratona 1 
Tel 657719 

•fumata Jack flain di Fanny MarahjB, con 
Wnooj» CaMbarg Staohan Cetra BR 

116 22 301 

Piana Sonrvno IT 

L 4 000 

Tel 5B2B84 

BrMMnodapo di SeJnay Lumai con Jane 
- • - ul Jutt G 

116-22 301 

ESPIRO 
Via HVjnwitina 
Tel. 693906 

L 6 0 0 0 
Nuova, 11 

Ma &aoadBa fillade! di Pater Faenan 
con Paul Hogan. Mark Slum A 

[18 30-21101 

ETOHE 
Plana ai Luana, 41 

L. 7 0 0 0 
Tal 8876128 

Via MVnteiv>B<»aoneo1 Carte Vanirna. con 
Danti Sunonsen Caro! Alt BR 

116 22 30) 

EURCINE 
Via U n 31 

L 7 000 
Td. 5910986 

• • t iara a M i a M U t Mann Scorsala con 
PoUlNavnTien TomCnaea MtyEutbel l i 
Maitrailomo BR 117 22 301 

EUROPA 
Corso d'Itale 107/e 

L. 7 0 0 0 
Tal 864868 

l a wiwaajlt di ERora Scola con Vinario 
Gesiman Fanny Ardant SteMaSendrelli 
BR (15 30-22 M I 

FIAMMA 
vìa B isoli'. 61 

SALA A II colore dei soldi di Man n Scor 
sese con Paul Newmen TomCruise Moy 
Eliabeth Mastrentomo BR 

[16 50-22 301 
SALAB II declino dal) Impero americano 
di Denys Arcend con Domevoue M N M 
Dorothèe Barryman DR [16 50-22 30) 

GARDEN 
Vale Trestevere 

L 6 0 0 0 
_Tel 582648 

Rock Hata! «Prima» 116 22 30) 

GIARDINO 
P n a Vulture 

L 5 0 0 0 
Tel 6194946 

Fantaala di W Disney DA 

116 30-22 301 

GIOIELLO L 6 000 
V» Nomenlena, 43 Tel. 864149 

Capriccio di Tnto Bress con Nicole War 
ren Andy J Foresi E [VMIBI 

116-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6000 
Tel 7596602 

Ultima tango a Parigi di Bernardo Beno-
lucci con Marion Brando OR [VM1SI 

116 30-22 30) 

GREGORY L 7 000 
Via Gregorio VII 160 Tal 6360600 

Rock Notai «Prima» 

H0UDAV 
vì«B Marcelo 2 

L 7 0 0 0 
Tel. 158326 

B glorilo prima di Gallarlo Momaldo con 
2eud Araya Ben G a n t e DR 

116-22 30) 

INDUNO 
Vie G. Indura 

L 8 0 0 0 
Tal 682496 

Ultimo tango a Parigi di Berardo Bancale 
o con Marion Brando DR (VM IBI 

116 22 301 

KING 
Via Fognano 37 

L 7 000 
Tal 8319641 

B colore del soldi é Mann Senese con 
Peul Newman Tom Cruna Mary Ebabelh 
Mastrentomo BR (17 22 301 

MADISON 
VìsCrnabrare 

L 5 0 0 0 
Tal 5126926 

Mr Crocodile Dundee dì Palar Fwnan 
con Paul Hogan Mark Skim A 

116 22 30) 

MAESTOSO 
Via Appii 416 

L 7 0 0 0 
Tal 786086 

Crimini del cuora rj Bruca 8sresford con 
Otarie Keaton Jessica Lenge SE 

116 30-22 301 

MAJESTIC 
vìa SS Apcntot 20 

L 7 0 0 0 
J e l 6794908 

Uomini di Dona Domo con Uwe Ochan 
knechl BR (16 22 301 

METRO DRIVE-IN 
YiaC Colombo km 21 

L 4 0 0 0 

Tal 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Vie del Corso 7 

L 7 000 
_Tal 3600933 

Mannuntar * Menni Mann con VViliam 
Petarssn Kim Grieit G (15 45 22 30) 

MODERNETTA 
Plana Repubblice < 

L 4 0 0 0 
TU 4 6 0 2 8 6 

Film per « U n 110-1130/16 22 301 

MODERNO 
Piana Repubtrica 

L 4 0 0 0 
_ Tel 460285 

NEW YORK 
Via Cava 

L 6OO0 
Tel 7810271 

troica «Prunai 116 22 30) 

VieBV «Carmelo 
L 7 000 

Tel 5982296 

V a Magna Grecia 112 
L 7000 

Tel 7596568 
Fio» di un Dio minora di fl Hans, con 
Marat Manin e Wakam Non DR 

(15 30-22 301 

nuauNO Ltooo 
M e n t a t i Piede 19 Tel 6B03622 

Whlta nignta (ai Ingua ngMal 
116-22 40) 

PMSIOENT L 6 0 0 0 
ViaAppieNuovi 427 Tal 7610148 

U lamiglia r i Errore Scola, con Vittorio 
Gassman Fanny A/dem.Stelar>aSand>et 
BR 11545 22 301 

rusacAT 
WeCaec* 9B 

L 4 0 0 0 
J e l 7313300 

(11231 

QUATTRO FONTANI L 6 000 
Vie 4 Fontane 23 Tal 4743119 

t tanto a Parigi di oamardo Darto-
con Marion Brando DR (VM1S) (VM1S) 

I15 221Q) 

OURINALE L 7 000 
VlaNaanala 20 Tel 462663 

Capriccio di Tatto Bress con Nicole War 
mn Andy J Foresi E (VM IBI 

(16 22 301 

OuWMETTA L 6 000 
V a M ktnohani 4 Tel 6790012 

Camera con vieta di James Ivory con 
Magga Smith BR (1545 22 30) 

REALE 
PlanaSonrvno 15 

L 7 0 0 0 
Tel 5810234 

Platoon et Obver Stona conTomBeTcnoar 
WitamOant DR 

(16 22 301 

REX 
Coreo Triaete 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

L'IncMeata di Derivano Damiani con Kerm 
Canarine H r v e y K . m Phylalogan DR 

(16 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Hannah a le euo aorale di l con Woodv 
Alan BR , , , . 2 2 3,,, 

RITI 
Vele Somalie 1 

L 6 0 0 0 
Tel 837461 

Neaauna pieti oì Rdurd Peori» con 
Renard Gare Kim Beangar A 

116 22 301 

RIVOLI 
yiaLombtdU 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460683 

Pletoon di Ovva Stona con Tom evangar 
Wllem Palpa DR ( 5 30-22 30) 

ROUGE ET N O » 
VìaSalnenSl 

L 7 0 0 0 
Tal 864305 

Ultimo tango a Parigi et Bernardo Beno-
«JCCi con Marion Brando DR IVM 18) 

(16 32 301 

ROYAL 
V a E Fil«erto 176 

L 7 0 0 0 
J e t 7674549 

Platoon dì Oliver Stona con Tom Berangar 
Willem Datoe DR 115 30-22 30] 

SAVOIA 
Ve Bergamo 21 

L 6000 
Tel B66023 

Rock Hotel «Prima» 

SUPERCINEMA 
Va Viminale 

L 7 0 0 0 
Tal 48S49B 

Elevan davo akrven nighta d Joa DA 
mete con Jessica Mooro Joshua McDo-
neld EIVMI8I 116 16 22 301 

UNTVERSAL 
Va Ben 18 

l 6000 
Tel 656030 

Miasione troica «Prlmu (16 22 301 

Visioni successive 

•-LABIRINTO L 4 000 
Va Pompeo Magno 27 

Tel 3 1 2 2 8 3 

SALA A Le leggende della (ortene di 
Suram di Serpai Paradzmov Ivan, eng 
aott talanol 119 22 30) 
SAIA 8 DumbellOoUmJormosh con Ho 
berlo Barvoni BR [19-22 301 

Sale diocesane 
CINE FIORELU R * » » 

vìa Terni 94 Tel 7579695 

DELLE PROVINCE R * ° M 

Viale detto Province 41 Tel 420021 

NOMENTANO 
Va F Redi 1 Tel B441594 

ORIONE Vari spano prosa" 

Va Tortona 7 Tel 776960 

MARIA AUSILIATRICE B W " 
P n e S. Mara Ausuwtnce 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
PaneG Pepe Tel 7313306 

Fumpa adura 

ANIENE 
Pane Sempwne 18 

L 3 0 0 0 
Tel 690817 

Film por adulti 

AQUILA 

VeLApula 74 
L 2 0 0 0 

_Jel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0O0 
Via Macerate 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
VadaNe-asi 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2615740 

DEI PICCOLI 
Vale date Paiola 
sei 

L 2 500 

i M B o r g h o -
Td 863485 

ELDORADO 
Vieto de» Esercito 38 

L 3 0 0 0 
Tel 6010652 

Un toane a una maglietta con Nino D An 
gelo M 

MOUUN ROUGE 
V a M Catino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

NUOVO 
LtgpAacangN 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

L ktchleata or Demano Demiam con Koith 
Canedine HarveyKatal PhylIiiLogan DR 

116 16 22 301 

ODEON 
Piana Repubbeca 

L 2 0 0 0 
_Tel 464760 

L 3 0 0 0 
P n a B Romano Tal 5110203 

SPLENC4D 
Va Par data V g » 4 

L 4 000 
J ¥ 820205 

Firn par aduni 

ULISSE 
VtoTDunlna 354 

L 3 0 0 0 
Tal 433744 

Firn par adula 

V M T W N O 
Va Volturno 371 

L 3 0 0 0 RivaleapogkteiloeNmpaaduni 

Cinema d'essai 

Fuori Roma 

• • ' " ' " "="" • " • * • • 
NUOVOMANCINI Flmptedulti (16221 

Tel 9001888 

Tei 9002292 F Ini per edulti 

W3SLSSM 
AlBARADIANS Tel 9320126 Riposo 

Tel 9321339 R|P°so 

nasssn 
POLITEAMA L 7 000 SALÀÀ Nauùna piati di Richard Pearce 
(Largo Panine 6 Tel 9420479 eon Richard Gare «im j> t»B> A 

SALA B • bambino d oro dì Michea! Ri 
tehie con Edda Miaphy Chtiona Leena 

116 30-22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Platoon ri Oliver Stona conTomBerengar 
William Datoe OR [16 22 301 

GROTTAFEHRATA 

AMBASSADOft Tei 9456041 ? M n ì RimMdSargnCcrbtxci c o n l i v i 
" Ettonora BriaJiBdari J«rv CHh 

(16 22 30) 

I declino deli imparo aitwieeneiSDerivf 
Arcend, con Dominique Ur ta i . Dorart* 

Vmmm DR (16 22 301 

Tal 93B7212 ^mpcredutt 

ASTRA 
VJttaJofto 22S 

L 6 000 
T»l B176256 

Mistton « R Joflè con Robari D« Nro 
Jsrwny aont A (18 30-22 30» 

FARNESE 
Campo dt Fiori 

L 4 0 0 0 
T«l 6S64395 

rH i ihaW ci Jm Jvmuaeh con flootrto 
Barttani BH ^ t e 30-22 30» 

MK1N0N 
Vii Viterbo 11 

L 3 500 
. T«i 669493 

TimoeMnlgnl con Robvto Bamoni BN 

_ ^ _ ^ _ 116 22 30» 

HOVOCWE 0 ESSAI L 4 000 
Vìa Harry Del Vii 14 T«i5816235 

Ai nottrì amori di Murici Pulsi con San-
t t ^ B c n n a r t DH (16 15 22 30» 

L OFFICINA f l M CLUB 
C/o U casa Mo studsnta M a Cttva 
p j LoUti 20» 

leOulou di Maurice Fialat con Girard Dea* 
(tu i s i M e Huppen ( 2 t ( 

KURSAAL 
Vie Pattato 24b 

SCREENING POUTECNIC0 
4000Tetterà annutie L 2 000 

ViaTiBpolo13/« Tel 3611501 

Gole profonda di Gerard Demmo (varato
ne an te r * . (20 30-22 30» 

Tal 9598083 Film per adulti 

|ej±|m 
KRYSTAU (e i CuecÌo1o)L 7 000 
Vis d« PiUottim Ttl. 5603168 

Figli di un dio minora « R Hainas con 
" a l i o W i a m Hwt DR 

(16 22 30) 

SISTO L 6 0 0 0 "totoon di Oliver Stona con Tom Btranpar 
Via del Romsanoi Tal 5610750 w * ™ 0«to« OR (15 46 22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Via oaCa Mirma 44Ta l 6604075 

ViiMoniMiapoieono di Carlo Vwuina con 
Ranaa Smontai. Ceroi Alt BR 

_ ^ (16 22 30) 

Tel 6 4 4 0 0 4 5 R * » " 

A B A C O (Lunaoievere dai MafJnl 
3 3 Tel 3 6 0 4 7 0 6 ) 
AHe 19 M a t t a i * , d W Shaha-
apaara adattamanto a ragia di Ma
rio Ricci 

A G O R A M (Vie data Penitente 3 3 
Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 

Alle 2 1 16 • teseti commodìa aa-
wicB di L Bonetti eon O Arena P 
Loreti Ragia di Federico Da Fran 
chi 

A L L A HmOHCCI IA (Via dai Rieri 
8 ) Tel 8 5 8 8 7 1 1 1 
Alle 2 1 15 Concerta, y a a t e 
par aViiajh Scrino a diratto da 
Franco M o l i con la Compagnie Ai 
le Ringhiere 

A N F I T R I O N I (Via S Saba 2 4 
Tel 5 7 5 0 8 2 7 i 
AHe 2 1 1S U B a r t t » o w e t a w a i 
* Cristiano Centi reg» di (tabella 
Dei Biotico 

A R C A R - C U M (Via F Paolo Tosti 
167E Tel 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alla 2 1 taite» fatile di Tennea 
teVWIHemt conCiniieVittarì Roa 
eelle Piarangeli Patruia Salerno 
flepodiPretuiti Ruggirelio 

A R O S N T I N A (Largo A/gentme 
Tel 6 5 4 4 6 0 1 1 
Riposo 

A R O O T (Via Natale dal Grande 2 1 
e 2 7 Tel S89B111) 
At te21 P i a t i l e * Ceriti» Gelili 
con la Ompagnio Arcovis ragia di 
Pier Testa 

A T t M B O (c/o Aui» V I Vi le Mrefiori 
Vie Certo Fot 2 ) 

Ripoto 
A U R O R A (Vie Flemme Vecchie 2 0 

Tel 6 9 3 2 6 9 ) 
Alia 17 • t o w e a n a n M amle l 
muaicel con la Compagnie del Lego 

A U T ft A U T (Via degli Zingari 62 
Tel 4 7 4 3 4 3 0 ) 
Riposo 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por 
taLebrcane 32 Tel 2872116 ) 
Riposo 

A V I L A (Corto d Ittita 3 7 / D Tel 
8 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Riposo 

BKAT ? > (Vis Q G Belli 72 Tel 
3 1 7 7 1 6 | O o m e n i e i l e 2 1 15 PRi 
M A CartuBo. rtcratto di una v o -
« • Scritto a mterpreteto de Anto
nio Pwwenelli Regie di Chìrif 

BELLI (Piatta S Apollonio 11/a 
Tel 5 6 9 4 6 751 
Alle 2 1 Pascolai atorie aH mleo-
glnla n . 3 de Patricia Hlghtmit*> eh 
Adriana Martino regie di Mastimo 
Mlltzzo 

B R A N C A C C I O (Vie Mantiene 2 4 4 
Tel 7 3 2 3 0 4 ) 

Alle 17 Por a m o r i , • par d i l a t i » 
diretto e interpretato da Gigi 
Protetti 

C A T A C O M B B SOOO (Via Lebwena 
4 2 Tel 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C E N T R A L I (Via Celta 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alte 17 ~ 
p ia «Mote di Alan Ayckbourn con 
Carlo Hintermann regia di Roberto 
Marcucu 

(Via Luigi Speroni 13) 
Alle 2 0 4 6 Per c e n a r f o n u n 
di AuQuat Strindberg ragia i 
GianmCeMeUo 

C U M S O N t V ì e G B Bodonl 67 
Tel B 1 2 5 6 2 3 ) 
Alle 17 I 
r A m a t i — termo ovatto e Inter 
profeto da Altiero Alfieri 

D A R K C A M E R A (Vit Camilla 4 4 
Tal 7B82492) 
Alle 2 1 P a u l e M buio dreno ed 
Interpretato da Marcello Sgambati 

D E I C O O a (Via Galvani 0 7 Tel 
3535091 
PROVE APERTE Alte 2 1 Le I m -
«Magata di Angelini Ceratoli Za 
mango Regie di Cleudn Ceratoli 
Monche di Jean Huguat Roland 
(Prima lunedi 13 oprile) 

D E I S A T I R I (Via di Grottapinta 19 
Tel 6 5 6 5 3 5 2 ) 

Atte I T 3 0 Monologo e » b r i d a -
l a di Catara Zevettmi mterpreteto 
a d reno da Vittorio Franceschi 

D C U A C O M E T A (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843BO) 
Alle 17 P e r D o r a t h v P o r t , * r D I 
ratto e «nterpreteto da Lucie Poli 

D E L U A R T I (Vie Sicilie 5 9 Tel 
4 7 6 8 6 9 8 ) 
A l l e i ? Latnaf tMeomplaceMita 
di Graham Greene ovetto e inter 

D S U l V Q C M V i e E Bombeih 2 4 
Tel 6 8 1 0 1 IBI 
Alle 2 2 Parformence di Amo Petri 
ni ad D a n Giovant i ! di Molière e 
D Q Pot t t S h o w di Claudio No
velli con Piero Baldini Aurora 
Cencian Regie di Giorgio Bandmi 

DEL P R A D O (Vìe Sera 2 8 Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

D E ' S E R V I (Vie del M o r i v o 22 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17 3 0 PRIMA P r o c t u o e 
Oeei i di Diego Febbr con le Com 
pagnu De Servi Rfnjta d Franco 
Ambrooiim 

D U S E (Via Crema 8 Tei 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Alle 21 A doppio taglio d Osr 
bon Wìieelen con T na Se arra 
Luigi Lodol Rag e di Paolo Peolom 

E U S E O (Vie Nuionele 163 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 

Alle 17 Tovarttch di J Oevot 
con Ivana Monti Andrea Giordano 
Fioretta Mari e con la pance puio 
ne dt Mar» Erpichmi Regie di Mar 
co Parodi 

OHIONE (Via deUe Fornac 37 Tal 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Allo 17 n guardiano d Harold 
Pnter con Mar o Mar «ninna Ro 
meno Tatevl e Walter Lupo R09ÌB 
di Edmo Fanooto 

Q I U U O CESARE (Vaie Giulo Ce 
sere 2 2 9 Tel 35J360 ) 
AHe 17 Annoile a Portaoapiia-
n a con Angela Luce Gecomofl l i 
to Nunzio Gallo Rog 0 di Mar e 
Antomette Romano 

IL CENACOLO (Vi i Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 21 Romeo • Olarwilna d J 
Anouilh con le Cattivo Compsgn a 

* Fausto Costantini Ragie di Oa 
mele Griggio 

H. PUFF (Via Oggi Zanezzo 4 Tel. 
6 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22 3 0 U n o eguardo dal 
t a t t o con Landò Fiorini G H I I V Va
leri Maurilio Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tel 737277 ) 
Alle 2 1 3 0 Spettacolo in due tem 
pi Uomin i var i di Piero Cesteilec 
ci con Michele Miti Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini e Luci 
o da l v e r t a t i di Claud» Veneto 
con Lucio C e r a Nancy Da Paola 
Patrizie Pasini 

LA C O M U N I T À (Via G Zanezzo 1 
Tel 5817413 ) 

Alle 2 1 I pofon+J t e r r t . 1 di J 
Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
Lamia Regie di Giancarlo Sape 

LA M A D D A L E N A (Via della Stai 
letta 18 Tel 6569424 ) 

(VìaG BorizoN S I 
Tel 57461621 

SALA A Domani eie 21 PRIMA I 
mlaorafae) con R Caata»uca P 

Guidi C Ipenheot 
SALAB Sebetoefle21 OZconle 
compegnie Ruote Libere Regie di 
Merco Bollono 

L A SCALETTA (Vie del Collegio 
Romeno 1 Tel 6783148 ) 
SALA A Alle 21 PidpInaBa e d * , 
Scritto interpretato e d o t t o de 
Antonello Avellone con Menuelj 
Velli Mimmo Le Rene 
SALAB Alle21 15 U a t a t i o r t n a 
OhjHa di Augutt Strindberg con 
dampeofo Innocentini Elena Ur 
t in i Regia di Leo Mette 

M A N Z O N I (Vie Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Vedi spezio «Regezzia 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 
Tel 5895807 ) 
Alle 2 1 15 PaoquInMO kieeu-
rtoao di Aretino Streperola e Pie 
colomini con Clero Colosimo Re 
già di Giuseppe Bebic 

MOWQIOVINO (Vie G Genocchi 
15 Tel 5139405 ) 
Riposo 

ORIONE (Vie Tortora 7 Tel 
776960 ) 
Alle 18 II XIV ««orno <N Nleen 
(La Passione) dì A Mangino regie 
d Paolo Perugini 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A 
Tel 6548736 ) 

SALA GRANDE Alle 21 • e o t t o -
t e n e n t e Quoti di .Arthur Schni 
Uier con Roberto 8 sacco Marna 
Viro Antonio Case 0 Rogii àt Lu 
ce De Fusco 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 II Pedante In f iera d au 
tori vari con Maur i oCasegrsnde 
Monica Guazr ni Rag a di Franco 
Da Ch ara Allo 22 3 0 Erodiade 
scritto e ovetto da G ancarlo Te 
stori con Adr ana Innocenti 
SALA ORFEO Alla 21 15 L a -
ffMWrteePeeaagglo Dueatt uni 
e di Harold Pmter Regia di Aooiti 
no Martello 

P A R I O U (Via Giosu* Borsi 20 Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alte 2 1 OJuNo C a e a n * m a 
non l e dKe a Shakaipoaro di 

Ciuroh^naagno con L enegre bn-

C4JMPICO (Piazze Gentile de Fé 
belano 17 Tot 393304 ) 
Alle 21 Undaay Kamp Company 

PICCOLO ELISEO tvle Nazionale 
183 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 17 3 0 Scaso n o n davo ee-
poraj Scritto eretto e interprete-
Io de Bruno Colefla conMitlyCer 
lucci Sergio Sdii Musiche di Eu-

P O U T E C N K O (Via G, B Tiepolo 
13/e Tel 3611501 ) 
Alle 2 1 Nadia . Scritto dreno a 
interpretato da Morto Prosperi con 
Rottellt Or 

O.UIRINO-ETI (Vie Merco Minghet 
ti 1 Tel 67945B5) 
Alle 17 L e v v e m u r i e r a o la 
c a n t a n t * di H von Hofrnan 
nathal con Corredo Peni e Ottavia 
Piccolo Regie di Giancarlo Cobelli 

ROSSIN I (Piazza S Chiare 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Ripoto 

• A L A UMBERTO-arn (vie della 
Mercede 5 0 Tel 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 PRIMA Le m a l i a non 
• a i a t a di Nicola Seponero con le 
compegn e Toetro Civile 

SALONE M A R G H E R I T A (Via due 
MeceUl 75 Tel 6796269 ) 
Allo 21 3 0 Qweete Pippo Pippo 
mondo di Cettellecci e Fingitore 
con Oraste Lionello Bombolo Re
gia di M Casteilacci 

S A N OENESK» (Via Podgva 1 
Tei 3607751) 
Alle 21 Atti unici m repertorio va
riabile Mot ta di Pmter L Oroo eh 
Cechov U Santa Cortigiana di 
Cuomo Ragia di Cimieri Paiano 

S IST INA (Via Slatina 129 Tel 
4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 21 Garinei e GKwannlm pre
sentano Enrico Monteseno in Se H 
t e m p o foeeo un gambero Re 
già di Pietro Gennai Vedi anche 
spezio aj-Jaz» 

STABILE DEL GIALLO (Vie Ces 
sa 871 /c Tal 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli Indiani di 
Agstha Chrut a con Silvano Tran 
quill Regia di Pier Lat no Gu dotti 

SPAZIO U N O SS (Vìa dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 18 U n evento f e l i c i di Sle-
wome Mrozek regie di Rocce 
Mertell iti 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani 6 5 
Te) 573089) 
Riposo 

STUDIO T S D (Va delle Pagi a 
32 Tel S89520SI 
Alle 21 3 0 lo Faust Margher i 
ta Mef letofefe , CratJnue di Ro
dolfo Traversa Regie di G anni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli 
37 Tei 6788259 ) 
Alle 21 Aaeaeelnio a p e r w u a 
delle donne di O Kokoschka Re 
gta di Mario Iorio 

T E A T R O I N (Via degli Amotrtcìeni 
2 T0I 5896201) 
Alle 20 45 A m o r * « d o m a con 
Paola Masooii regia di Paola Lelio 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 3 Tel 6895782 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 

• U s a ò. e con 2 1 3 0 O n o f t 
Claudio Cmelli 
SALA TEATRO Saboto a domeni
ca atte 17 4 5 a atte 2 1 O—latti 
Formico a luco roeaa diretto a 
interpretato da Damele Formica 
con Orsetto De Rossi a Massimo 
Lametta 

TORDINONA (Vìa degh Acquato» 
ta 18 Tel 6545890) 
Alle 21 Par N o * par aogno di 
Luca Archibugi con Francesca 
Ciardi Antonella Attili Regia di 
Matt e Sbregie 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Genicoiense IO Tel 5892034 ) 
Riposo 

T R I A N O N (Vìa M u r o Scevola 101 
Tel 78B0985) 

Alte 2 1 L e s tend i puRata di Pe
ter Nedas con Gare Btnd. Alas 
Sandro Baidwwtti &tvene Meta-
rezzo 

UCCELUERA (Viole datt Uccellila) 
Tel B55118 

Alle 21 B convento a» Bando 
rnkdstinideediGnllpanareHau-
pmenn regie di T Pedroni 

U L P U N O I V i s L Cetempette 36 
Tel 3567304 ) 
Riposo 

VALLE-CTI (Vie del Teatro Vaile 
23/A Tel 6543794) 
Alle 17 Sogno e» Oblomoe di 
Stro Farrone de Goncarov con 
Paolo Bonacafli Domiziano Gwrde-
no Gianni Galavom Regia di Bep
pe Novello 

V ITTORIA (P zza S Moria liberatri
ce 8 Tel 6740598 ) 
Alle 2 1 A m a m i Arturo. Senno a 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Carman Scarpina Carlo VaM 
Regie di Filippo Crivelli 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rial 
8 1 Tal 6568711) 
Riposo 

CRISOOONO (Ve S Gelbceno B 
Tel 5280945) 
Rposo 

ORAUCO (Via Perugia 3 4 Tel 
7551785 7822311) 
Domenica alle 16 30 Fiaba dalla 
fi latrice cito epoeo un ra m a 
p a n a B eorrieo di Roberto Ca l 
v e 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
682049) 
Sabato e domen ca alla 16 45 0 1 -
ramondo mueicala Regia di Al 
do G ovannetti 

LA CILIEGIA ( V n G Bau sta So
f à 13 Tal 6275705 ) 
Chiuso per restauro 

M A N Z O N I — (Va Montezebro 
14/c Tel 12677) 
Alle 10 Satt mona d mformazione 
sui Teatro Ragazzi in Belgio Theo 
tra de ta V M m U iati dt merfocJn 
malgra tu l 

TEATRO I N (Ve degh Amstriclanl 
2 Tel 58962011 
Sabato alla 17 Spettacolo d bu 
return 

TEATRO I W m a i O V I N O (Vie G 
Gonocchi 15 Tot 5139405) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Viole 
Ventimiglia 1) 
LaComp teetrale Phersu oroaniz 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per mformezioni tolelonare a) nu
meri 8 4 5 1 9 4 1 5 6 1 5 0 7 5 

TEATRO TRASTEVERE (C»con 
venazione Qenicoienie 10 Tel 
5B92034 5891194) 
Alte IO Sooiittudlne. Scritto e 
interpretato de Giuliette Cambiari a 
Oeenekindt 

Musica 
T E A T R O DELL OPERA (Piazza Be

niamino Gigli B Tal 4617561 
Domani ette 2 0 3 0 B quadro d e l 
lo merav ig l ie , R M o a u U l t o a 
Tropical Pancoa , belletti su mu 
Bice ck Franco Mannlno con coreo* 
grafìa di Ugo Dell Ara LoisBewtov 
e Lorce Measine Corpo di bello del 
Toetro dell Opera Drettore d or 
cheatre Alberto Ventura 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Via Me-
rulana 2 4 4 Tel 7 3 2 3 0 4 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZ IONALE S 
CECILIA (Vie delle Concibeztone 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Domani alla ore 2 1 Concerto dalla 
London Sinfonietta (bratta da Da
vid Atharton con d pianista Paul 
Crossley In programma M a a -
aloon, Doa Canyona ma * t as -
sae, per pienoforte e orchestre 
(prime esecuzione in Italia) 

A R C U M (Via Alture 1 (Piana Tt> 
scoto) Tel 7 6 7 4 0 2 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A « B O C I « | O N E MUSICALE 
A R C O D I G I A N O - (Via del Ve 
labro 10 Tal 6 7 8 7 5 1 6 1 
Rposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E Q 
C A R I S S I M I (Via Cepoiecese 9 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Vie Sente 
Prisco 81 Tel 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

BASIL ICA S M A R I A I N M O N T E 
S A N T O (P zza del Popolo) 
Riposo 

CARCERE (Via dal teatro Marcai' 
lo 46) 
Riposo 

C E N T R O A S S I S T E N Z A S O C I A 
LE E X O N P I (V iaG Venture 
60 ) ' 
Rposo 

CENTHE D ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANGE (Lergo To
molo 2 0 2 2 Tel 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C H I E S A C R I S T O RE (V le Mazzini 

Riposo 

C H I E S A S AONESE I N AOONB 
(Piazza Navone) 
Riposo 

CHIESA S ALESSIO A U A V E N 
T I N O 
Rposo 

CHIESA S FRANCESCO (V.s S 

Frencasco Peiestrins) 
Riposo 

C H I E S A S C A L L A A N I C I A ( O c 
Ostiense 195) 
Rposo 

CHIESA 8 M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA 8 M A R I A M A D D A L E 
N A (Piazze della Maddalene) 
Rposo 

C H I E S A S A N T A M A R I A M A T 
T U T I N A (Viale Lucilio 2) 
Riposo 

CHIESA S IGNAZ IO (Piazza Co
tenna) 
Riposo 

CHIESA S A N L A Z Z A R O (Borgo 

S Lazzaro Via Trionfale 132) 
Riposo 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S A N TEODORO (Vie S 
Teodoro 6 ) 
Rposo 

CHIESA S T PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA 8 Q U I H I C O E OtULTT-
T A (Va Tordo Comi 31) 
Rposo 

CHIESA VALDESE (Piezza Cavour) 
Riposo 

COOP LA M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
Rposo 

GHIONE (Via delle Fcmeci 37 Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Rposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Clmone 93 /A) 
Rposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Va Ce-
lamana 16 Tel 65413651 
Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32 /A Tel 
6785952) 
Alle 21 Concerto Italiano Musi 
che di J S Bach 

P A L A Z Z O B R A S C H I (Pazza San 
Pantaleo IO) 
Riposo 

PALAZZO DELLA C A N C E L L I . 
R I A (Piazza dalla Cancellarlo Tel 
6 5 6 8 4 4 1 ) 
Alle 2 1 Festival internazionale di 

clavicembalo Bob Van Asperen 
(clavicembalo) Musiche di J p 

Sweelnck J S Bach 

P A L A Z Z O P A U A V I C I N I (Via 2 4 
Maggio 43 ) 
Riposo 

• A L A B A L D I N I (Piazza Campiteli! 

Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z (Vis Ostia 9 

Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle 22 Recite! di Anna Castiino 

A S P H A L T - J U N G U (Via Alba 32 
Tel 7 8 8 0 7 4 1 ) 
Non pervenuto 

8 1 0 M A M A IV lo S Francesco e 
Ripa 1B Tal 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 21 Concerto di Lingomtnia 

BLUE L A B (Via dal Fico 3 Tel 
6 8 7 9 0 7 5 ) 
Alle 21 3 0 Conceno di musica 
clsssice 

O O R I A N G R A V (Piazza Tnhisee 
4 1 Tel 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alle 2 1 Conceno jazz con il quer 
tatto delle cantante argentina Ly 
liane Gimenez 

F O L K S T U D I O (Via G Sacchi ì 
Tel 6 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 3 0 Le chitarra Da) Rina 
sena ai blues Mia chitarre Statano 
Rosso 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a 
Tel 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alle 22 3 0 Easy hatening con • 
Count Down 

ORKI IO N O T T E (Via dei Fienvdi 
30 /b ) 
Alle 2 1 3 0 Selezioni musicali di 
Febrizio minasi alle 22 3 0 concer 
to jazz con il quartetto di marco 
Alberini 

L A P R U G N A (Piazza de. Ponzienl 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 2 2 Piano Bar con UBO I N I » 
o d Eugenio Discoteca con il D J 
M a r c o Musica per tutte io e t * 

M A N U I A (Vicolo del Cinque 64 
Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 22 3 0 Musico brasiliane con 
il gruppo di J l m Porto 

M E T R O P O U S (Via de. Ciceri 79) 
Delle 19 elle 2 Ascolto mustu 
con burene e gastronomia 

M I S S I S S I P t (Borgo ArtfjoHoo. 1 6 
- T a l BE4S6B2) 
Alte 2 2 Concer to dlxe e avvina 
c o n I orchoatr» Old Timo J a u 
• e n d d LugiToth 

M U S I C I N N (Lergo dei Florent ni 3 
Tel 6 5 4 4 9 3 4 } 

Alle 22 Concerto della N o S m o 
k ing J a u Band di Gerardo Gar 
glulo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
deiCardello 13/a Tel 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 21 3 0 Concerto del quartetto 
di Eddv Palermo con Riccardo Bt 
tao Massimo Moriconl Giampao
lo Ascotese 

U 9 w , ! £ . c u m W " e * * 1 * * 8 7 i 
Tel 3667446) 
Apertura ore 2 2 3 0 Alle 2 4 con
certo con il gruppo danese degli 
X y n o x 
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Bilancio di un anno di vita 

Raggiunta 
quota 

dodicimila 
Cam: «La coop soci 

centro d'iniziativa 
politica e culturale» 

ROMA/- La sua prima assemblea sociale i nasata per sabato pomeriggio 
a Bologna La cooperativa soci de al'Unlta* compie cosi un anno di vita, 
spegne la sua prima simbolica candelina di compleanno Nonostante 1 
dubbi e le Incertezze manifestati da diverse parti al suo sorgere, la coop è 
cresciuta, si è già (atta, come al dice, le ossa e oggi cammina con notevole 
sicurezza e speditezza. Problemi ne ha dovuti affrontare molti e molti 
altri ne dovrà affrontare Insomma non sono mancate asperità e difficol
tà, ma 11 bilancio con cui va alla prima assemblea è positivo •!•> coopera
tiva— dice il suo vicepresidente, Alessandro Cam — è una realtà di oltre 
limila soci con un capitale sottoscritto di quasi un miliardo e iOO milioni, 
con decine di sezioni costituite lo diventi centri soprattutto nell'Italia 
centro-settentrionale, con una notevole attività politico-culturale al suo 
attivo» I soci sono presenti su tutto 11 territorio nazionale Non c'è provin
cia, Cloe, che non abbia un suo nucleo di aderenti alla cooperativa. Ciò 
non significa ovviamente una crescita omogenea In tutto II paese In 
alcune città e province, Infatti, la coop è ormai una realtà fatta di centi
naia e centinaia di soci, In altre, invece, slamo a qualche decina, si è cioè 
appena avviato II lavoro di promozione dell'Iniziativa e di raccolta delle 
adesioni Le sezioni più (orti sono quelle di Milano (circa 1500 soci) di 
Torino (circa 800), Bologna (oltre 800) e poi Grosseto. Firenze, Reggio 
Emilia (con oltre «00 soci), . . . . _ „ , 

- - culturale e ricreativo, le Ravenna, Oenova, Roma, 
Siena, Pisa, Palermo, Reg
gio Calabria, Livorno, Ber
gamo, Udine, Modena, Na
poli (con diverse centinaia 
di soci) 

tÈ questa realtà — rileva 
Carri — che ci ha contenu
to di dar» li nostro primo 
concreto contributo al risa
namento economico e ti-
nantlario, alla ricapitane-
tastone de l'Unità. Abbia
mo in/atti acquistato un 
primo pace/ietto di quote 
«tenarie dell'editrice per 
un ammontare complessi
vo di 600 milioni dì ih Al
tre azioni saranno acqui
state nell'Immediato Altu
ra fino a raggiungere, pen
tiamo entro la fine dell'an
no prossimo, 1130 per cento 
del capitale sociale de l'U
nità. cioè tre miliardi.. 

L'acquisizione di una 
parte del pacchetto aziona
rlo, la traformaslone cioè di 
migliata di lettori In com
proprietari era ed è uno de
gli obiettivi primari della 
cooperativa. Con essa—di
ce 11 vicepresidente — l'ir
mi* si è •aperta a tanti let-
torl-proprfetarl che Inten
dono, anzi debbono contare 
per far avanzare II processo 
di rinnovamento del gior
nale già avviato e che avrà 
un primo momento di Im
portante verifica II prossi
mo 23 aprile quando uscirà 
nella nuova veste» 

Ed è proprio In questo 
rapporto soci-giornale che 
al precisa meglio II ruolo 
politico e culturale della 
cooperativa In (ondo »è e 
vuole essere—dice Carri — 
11 punto di aggregazione di 
forze diverse animate dalla 
volontà di sviluppare una 
torte astone per una In/br-
maz/on» democratica e 
pluralista' E quanto preve
de anche lo statuto là dove 
Indica l'arricchimento e 11 
potenziamento delle forme 
associative e II carattere 

Iniziative promozionali e di 
diffusione de l'Unità. 

Anche per questa ragioni 
•riteniamo — rileva Carri 
— cne ti debba a giusta ra
gion* considerare la coope
ra tira la "oaatldeale"per 11 
nuovo giornale. Una bue 
che sia tati* di comunisti e 
no, che al sentono e tono 
Impegnati sul fronte del-
ilii/ormaslone come terre
no nuovo e di sviluppo del 
valori della democrazia nel 
nostro paese» 

Nella recente convenzio
ne del Pel sulle comunica
zioni di mazza « è sottoli
neata fra l'altro l'esigenza' 
di dar vita ad un torta mo
vimento per una Informa
zione democratica attra
verso una ricerca di intesa 
con le correnti di pensiero 
laico-socialista e cattoli
che aCnl meglio della coo
perativa può — al chiede 
Carri — raccogliere questa 
Indicazione ed essere In 
ogni provincia II punto dì 
riferimento e di aggrega
tone delle tori» che posso
no e intendono impegnarsi 
In questa battaglia?» 

Bilancio, dunque, positi
vo, quello che si esaminerà 
sabato prossimo all'assem
blea di Bologna. E una va
sta gamma di indicazioni e 
di Iniziative per il futuro, su 
due fronti, quello polltlco-
culturale e quello Impren
ditoriale Sul plano quanti
tativo gli obiettivi da qui a 
un anno, cioè all'assemblea 
dell'88, al possono riassu
mere — ci ricorda Carri — 
nel raggiungimento di al
meno ventimila soci e nella 
sottoscrizione, ricordiamo, 
di circa tre miliardi com
plessivi di quote sociali Un 
Impegno e un augurio nel 
primo compleanno della 
cooperativa. 

Ilio Gioffredi 

Quando il sindaco è un diffusore 
Una domenica ben spesa per «l'Unità» 

A colloquio con il segretario della Federazione di Brescia, Bussi - Un'esperienza di quindici anni 
Il contatto con la gente e i problemi del comune - Montinone, 2.700 abitanti, 150 copie diffuse 

«Abbiamo iniziato 
con Pasolini 

e il suo Friuli» 
CERVIONANO (Pordenone) 
— Nella Bassa friulana si è 
costituita una grossa sezione 
aocl de .1 Unità. L avveni
mento ha coinciso con l'usci
ta del volume «Pasolini, let
tere 1940-1934. (ed Einaudi) 
E stato cosi quasi naturale 
decidere di dedicare la prima 
Iniziativa pubblica della 
coop alla presentazione del 
volume curato da Nlco Nal-
dlnl Le forze di progresso ed 
Il Friuli In particolare, deb
bono molto a Pasolini, han
no grandi debiti nel suol 
confronti 

Neil aula magna della 
acuoia media di Cervlgnano, 
ad ascoltare 1 introduzione 
di Giuseppe Marluz e gli In
terventi di Marco Infurna e 
di Nlco Naldinl era presente 
un numeroso pubblico ami
ci dt Pasolini come Cesare 
Borlotto e tanti compagni 
che 1 avevano conosciuto nel 
comizi e nelle manifestazio
ni alla fine degli anni Qua

ranta. 
Nella sua Introduzione 

Marluz ha messo in luce una 
serie di aspetti di Pasolini in 
Friuli quale l'attività poetica 
alimentata da un modo e da 
una lingua, quale 11 friulano, 
vissuti come non contami
nata purezza a cui attingere 

L'Impegno ideologico, che 
porta Pasolini a schierarsi 
con 1 comunisti, nonostante 
lo sconvolgimento Interiore 
per la morte del fratello Gui
do In uno degli episodi più 
oscuri della Resistenza tro
va la sua origine nella presa 
di coscienza di classe attra
verso le lotte di braccianti e 
di mezzadri Neil Ideologia di 
Pasolini va Inserito più che 11 
marxismo il cristianesimo 
vissuto come messaggio 
evangelico contrapposto alle 
gerarchle ecclesiastiche 
Marluz Infine ha trattato de
gli affetti e della sessualità, 
Inizialmente mascherata da 
normalità, che tanta parte 

Dai n o t r o corrlapoodente 
BRESCIA — *Non sono mal riuscito 
a comprendere ja aottoraJutazJone 
del ruoto de l'Unità qua/e strumento 
d. propaganda, che esiste tuttora an
che a W / t o d ir igent i sesto/ia,1, 71 
ti capitato torse di sentire mettere in 
discussione l'impegno e la diretta 
partecipazione del compagni nella 
distribuitone del materiale di propa
gando predisposto o dai con tro o dai-
7a stessa melone? È un dato assoda
ta un Impegno tndlscu Ubile che vie
ne però meno quando si porlo dello 
dtffiiMion* de l'Unità quasi che ven
dendo più copie et compio soltanto 
uà iasione a /avare del fioritale» 

l'Unità di norma il diffonde la do
menica • penalizza 11 tempo Ubero e 
la famiglia, accenniamo come repli
ca. 

•Oli Impegni politici nonno ridotto 
io mio porteclpostone olle domeni
che dt diffusione mo, nonostante 
questo cerco dt ritogliere Almeno 
due domeniche al mese per porteci-
pare alla diffusione de l'Unità. E 
penso non sia un grosso sacrificio» 

Del ruolo del diffusore e della sua 
Importanza sotto 11 profilo politico ce 
ne parla Guido Bussi, poco più che 
trentenne, da. un anno segretario 
della Federazione comunista di Bre
ccia e sindaco, da sette anni, di Mon-
Urnone un comune a 12 km da Bre
scia nella bassa. Nonostante 1 suol 
Impegni è ancora, un «addetto al la
vori» nella diffusione Ha iniziato a 
portare in giro l'Unità nel 1973 — 
•mi ero do poco iscritto olio Fgch — 
una attività che continua tuttora 
con un gruppetto di compagni 

160 copie domenicali (con punte di 
100) per 283 Iscritti In un comune che 

conta appena 2700 abitanti Retto, 
dopo un lungo periodo democristia
no, dalle sinistre Guido Bussi è sin
daco dal 1BB0 eletto In una lista for
mata da comunisti e socialisti e ri
confermato nel 1985 anche se la 
maggioranza si è leggermente mo
dificata con 1 socialisti che hanno 
scelto come alleato la De Oggi la 
maggioranza (12 consiglieri su quin
dici, perché si vota con la maggiori
taria) è formata da comunisti e da 
alcuni Indipendenti La presenza 
elettorale comunista è in costante 
espansione e nelle elezioni politiche 
del 1983 ha superato 11 51% del suf-

Grazle anche a l'Unita? 
•Penso In buona parte di sì non 

per nulla portiamo In tutti gli esercì 
si pubblici II nostro giornale Sarà un 
pallino fisso ma sono convinto che la 
diffusione ti dia non solo una grossa 
opportunità di fare politico ma costi
tuisca anche ti metodo più sicuro per 
sentire II polso olla gente Altro che 
sondaggi di opinione! E una verifica 
puntuale settimanale fra compagni 
e simpatizzanti e anche fra avversa
ri Sentigli umori 1 consensi ma an
che le crìtiche e ti assicuro che que
sto lavoro, tra virgolette, mi é utile 
onche come sindaco Perché vedono 
m te non più II sindaco ma ti compa
gno, l'amico, Il vicino con cui sfogar
si SI parla del comune ma anche del
la politica, quella con la P maiuscola, 
secondo l'attualità. Il tema purtrop
po su cui si finisce per discutere di 
meno è l'Unità La domenica meglio 
spesa per II partito è quella dove pos
so continuare a diffondere ti giorna
le E te lo dico senza retorica alcuna, 
In piena sincerità» 

Carlo Bianchi 

Coop e giornale 
Ecco che cosa 
ne pensano 
ARMANDO SARTI 
(presidente dell'Editrice l'Unità) 

iCome» e •perché» e nata l'Idea di costituire una cooperar
v i soci e Cloe di fare In modo che migliala, anzi decine di 
migliala, di lettori e di abbonati diventassero anche proprie
tari del loro giornale? 

Nel programma di risanamento, di ri equilibrio e di mando 
dell'Editrice l'Unità uno degli obiettivi principali, se non 11 
più rilevante, è stato quello di compiere una operazione che 
definirei strategica, una trasformatone societaria, che assi
curasse 
a) la partecipinone attiva di tutte le organizzazioni di parti
to ad una responsabilità diretta, appunto come soci, nel pro
cesso di gestione e di fattura del giornale, b) la partecipazio
ne diretta anche di migliala di lettori, attraverso la costitu
zione di una Cooperativa del soci che diventerà proprietaria 
di almeno 11 20% della Società editrice 

Si è voluto creare cosi una vera Cooperativa che fosse aper
ta a tutu soci, lettori, abbonati, sostenitori e sottoscrittori 
dell'Unità affinché diventassero protagonisti attivi e perma
nenti del futuro del nostro giornale 

Perché si è scelta la struttura cooperativa? 
Perché é uno strumento socialmente avanzato, più demo

cratico che permette ad ogni socio di intervenire presso sedi 
provinciali o cittadine sul programmi, sulle scelte generali e 
di verificare I risultati raggiunti 

È già scritto su questo giornale che oggi la Cooperativa 
conta oltre lzmlla soci, ma potenzialmente ne potrebbe avere 
daÌ50al «Ornila. 

È verso questo obiettivo che dobbiamo marciare, anche se 
un obiettivo molto rilevante è già stato raggiunto queijo di 
un giornale di proprietà diretta del suol lettori un fatto 
democratico ed unico nel nostro paese 

FABIO MUSSI 
(condirettore de l'Unità) 

L'Unità si rinnova. E si rinnova radicalmente CI slamo 
messi In una Impresa molto difficile Rispondiamo alle diffi
coltà — che abbiamo sentito crescere anno dopo anno, di tipo 
finanziarlo, editoriale, politico — rilanciando la sfida. Con 
l'animo comunque non di chi difende un »mezso» che e «suo», 
l'Unità non serve solo a noi, «noi» comunisti, dico, militanti o 
Iscritti al Pel L'Unità é un giornale che ha un grande, gran
dissimo ruolo nel sistema dell'Informazione per la democra
zia del nostro paese 

Provate a pensare la stampa Italiana senza questo giorna
le l'appiattimento e il conformismo ne diventerebbero signo
ri Incontrastati Rilanciamo l'Unità, dunque, per tutti. Per 
tutu quelli che hanno a cuore 11 pluralismo delle voci, e ama
no un approccio critico alla realtà degli uomini e delle cose 

Le novità riguardano la veste, la struttura del giornale, e I 
suol contenuti, che si allargano e si potenziano Le novità 
riguardano anche la proprietà. 

Il Pel è II principale proprietario, come è noto Ma ha preso 
ormai 11 largo anche l'Iniziativa, assolutamente Inedita In 
questo campo, della cooperativa soci Una cooperativa di 
proprietari di quote del giornale Cosi si sostiene Innanzitut
to l'Unità. Non si guadagna denaro Si guadagna però un 
bene prezioso la possibilità non solo di ricevere Informazioni 
e notizie, di essere consumatori, di -comprare» Il giornale Ma 
di influirvi, di discutere preventivamente bilanci e imposta
zioni editoriali, di partecipare — secondo precise regole e 
garanzie, anche di legge — alla vita del giornale 

Una caratterlsuca che e solo dell'Unità. E che sicuramen
te, dato 11 successo di questo primo anno di costruzione, ve
drà molte migliala di soci aderire alla Cooperativa. 

GIUSEPPE FIORI 
•{giornalista - senatore) 

Noi della Cooperativa soci slamo — si dice — azionisti di 
minoranza de d'Unititi, lettori-padroni Voglio dire molto 
francamente che non ci credo, non è cosi ed e bene che non 
sia così. Lettori-padroni? Ma padrone è Monti! padrone e 
Agnelli, ed lo preferisco pensare che noi aocl possiamo direi 
soltanto lettori particolarmente affezionati. Inclini a un so
stegno forte perché convinti della insostituibilità di questo 
giornale, alle sue scelte, in definitiva al suo modo di corri
spondere al bisogno d'Informazione della gente, guai se noi 
soci Immaginassimo d'aver acquisito U titolo a immischiarci 
In compiti che sono esclusivamente della direzione e della 
redazione II giornale è bene che se lo facciano I giornalisti 
chiamati a farlo 

Non ci place alle volte come lo fanno? Possibile Ma le cose 
non camblerebbero in meglio se la Cooperativa s'avventu
rasse in un ruolo non suo di condlrezlone 

Ho voluto fissare ciò che a me pare un punto di principio 
perché tra noi soci s'è discusso anche di questo Dar consigli? 
Proporre? Se è cosi, so bene che direzione e redazione non 
rifiutano 1 suggerimenti del lettori, e noi slamo lettori affe
zionati (mal, in ogni caso, lettori-editori). 

In questi termini ristretti — e solo in questi termini — la 
mia Idea e che all'interno della Cooperativa un angolino fun
zioni da Audltel un Audltel di registrazione dell'Indice di 
lettura e di gradimento e magari anche proposltlvo A qua! 
fine? Mettiamo se funzionasse un Audltel, la prima deliziosa 
corrispondenza da Rlmlnl di Michele Serra probabilmente 
sarebbe entrata in prima pagina, di taglio basso, invece che 
sacrificata in pagina interna. Con un Audltel, direzione e 
redazione sentirebbero forse meglio 11 polso del lettori Ecco. 
Infine vogliamo essere, noi soci — piuttosto che azionisti, 
editori, lettori-padroni — un Servizio opinioni a disposizione 
di chi 11 giornale è chiamato a farlo (in ogni caso nel massimo 
della liberta)? 

hanno avuto nella vita e nel 
la morte di Pasolini Le lette 
re collegano amalgamano 
questi vari aspetti uniscono 
11 privato ed il sociale td ir 
raggiano ali esterno le pas 
sionl interiori le aspirazioni 
e le tensioni di P P Pasolini 
in un momento cruciate del 
la sua vita 

L intervento di Marco In 
fuma centrato sugli aspetti 
poetici dell attività di Pasoli
ni è stato seguito dalie paro 
le di Nlco Naldlni curatore 
del volume 

Pasolini non ha mal avuto 
un facile rapporto con il 
Friuli né con le forze di prò 
gresso né tantomeno con la 

cultura delle classi domi
nanti Il grosso volume del-
1 Enciclopedia del Friuli Ve
nezia Giulia dedicato alla 
letteratura a cura di Cado 
lesi concede due facciate al
la poesia di Pasolini liqui
dandolo In un saggio come 
periferico rispetto al dibatti 
to culturale in atto a Udine 
sul problema delia lingua e 
della frUilanlta. 

La scomparsa di Pasolini è 
coincisa con il cambio di 
un epoca. Con Pasolini è 
morto un mondo e ne è nato 
un altro più brutale cinico 
con una cultura nella quale 
non vogliamo riconoscerci 

Pare resti solo li consumo 
sciocco fine a se stesso, ed in 
questo Pasolini è stato profe
tico Tra tanto pessimismo 
della ragione è difficile, ma 
necessario, trovare la volon
tà di lavorare per modellare 
un mondo meno inquinato, 
soprattutto nel cervelli 

Un piccolo contributo cer
chiamo di darlo — si è già 
affermato nel dibattito — 
con il sostegno ad un giorna
le come <) Unita», che vive 
una difficile fase di trasfor
mazione ma che resta un 
punto di riferimento insosti
tuibile per lo sviluppo della 
democrazia nel nostro paese 

A Paderno Dugnano 
nasce la quarta 
sezione milanese 

MILANO — A Paderno Du
gnano si è costituita In que
sti giorni la prima Sezione 
Soci della zona e la quarta 
della provincia di Milano 
L'annuncio the si era rag
giunto il numero di cento so
ci (poi ulteriormente aumen
tato) è stato dato recente
mente nel corso di un affol
lato Incontro con 11 direttore 
del nostro giornale. Gerardo 
Chlaromonte che si è tenuto 
nella sala consiliare del Co 
mune 

Chlaromonte ha risposto a 
un vivacissimo fuoco di fila 
di domande senza trascura
re nessuno del temi più sen
titi da una città caratterizza
ta da una forte presenza ope
rala e artigiana ma anche da 
una crescente disoccupazio
ne e da un partito comunista 
In cui il dibattito sulle que
stioni internazionali è molto 
vivo, talvolta perfino aspro, 
ma sempre Improntato a un 
forte spirito unitario 81 è 
parlato delle prospettive del
la crisi di governo, della Na
to e di Oorbaclov del con
tratti (forse deludenti, è vero 

ma bisognava sostenerli per
ché se non fossero passati si 
sarebbero aperte prospettive 
drammatiche per i lavorato
ri) della politica economica, 
del rapporti col Psl sugli enti 
locali (fa giunta di sinistra di 
Paderno na vissuto 1 alter
nanza dei primo cittadino 
senza •staffette» o rotture) e 
a livello nazionale 

Non sono mancate le criti
che ali Unità e gli inviti al 
rinnovamento ti portavoce 
del Comitato promotore 
(composto da Antonio Neb
bioso Paolo Varisco Primo 
Veggo Enzo Santagada 
Leonardo Negrelll Olindo 
Folettl Valerlo Tudlni Ma
rio Capltaneo Agostino Bo-
nizzl ivano Tlncani e Renzo 
Cavallaruto) ha affermato 
che 1 compagni e 1 lettori che 
hanno sempre avuto a cuore 
le sorti del giornale devono 
contare di più ed ha rivendi
cato per le sezioni soci uno 
spazio di accesso diretto e 
autogestito «che sia istanza 
di partecipazione e di critica 
e che consenta la circolazio
ne delle Idee e delle esperlen-

Un obiettivo per 
Palermo e Sicilia, 
mille abbonamenti 

PALERMO — La sezione cooperativa soci di Palermo è stata 
tenuta a battesimo da Paolo Volponi Q!t aderenti sono oltre 
250, le quote sottoscritte più di mille per un Importo comples
sivo di oltre 10 milioni 

Nel dibattito svoltosi in occasione della assemblea paler
mitana dei soci si è sottolineato, fra l'altro, quanto nel Mez
zogiorno sia viva la necessità di una Informazione democra
tica, animata da uno spirito di conoscenza e di ricerca che 
sappia rappresentare 11 nuovo, le energie sane della società 
civile C è da combattere — si è detto ancora — una vera e 
propria battaglia nazionale per ristabilire un equilibrata im
magine della Sicilia che continua ad essere propagandata 
dalla stampa nazionale — gravi però sono anche le responsa
bilità della stessa stampa locale —• come «terra di mafia* e 
ntent'altro che questo 

Per 1 Unità, dunque, c'è un ruolo straordinario da assolve
re e un obiettivo qualificante per 11 suo rilancio essere un 
grande giornale meridionalista. E c'è un motivo In più per 
allargare a Palermo e In tutta la Sicilia le sezioni soci creare 
un tessuto democratico di centri di iniziativa per una infor
mazione Ubera. 

Oli impegni immediati presi dalla sezione di Palermo ri
guardano Il sostegno organizzativo che dovrà essere dato 
alla diffusione de «"Unita rinnovata. Purtroppo l'Unità è l'ul
timo giornale ad arrivare al mattino in edicola a Palormo (gli 
altri quotidiani nazionali stampano in Sicilia) e dò crea pro
blemi che si accentuano ancor di più nell'Interno dell'isola. Si 
s u studiando la possibilità di arrivare con iniziative partico
lari almeno a mille abbonamenti in tutta la Sicilia. Attual
mente sono 200 e non di rado arrivano li giorno dopo 
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Sono state eliminate da Parma, Bologna e Cagliari, squadre di serie B. Tutto facile per Inter e Juve 

Coppa amara per Milan, Roma e Torino 
U Napoli fa altri 
tre gol al Brescia 

Una Coppa Italia con 
qualche sorpresa e con le 
squadre di serte B In eviden
za Parma, Cagliari e Bolo
gna sono riuscite, con un 
sorprendente exploit, ad eli
minare squadre del calibro 
del Milan, Torino e Roma, 
cioè squadre alla viglila della 
stagione considerate come 
serie pretendenti allo scu
detto Nessun problema per 
Inter e Juventus che hanno 
eliminato Empoli e Lazio, 
mentre 11 Napoli ha letteral
mente passeggiato a Bresc 'a, 
confermandoli 3-0della par
tita di andata Per Cremone
se e Verona ci sono voluti I 
rigori Eassata la Cremonese 
(4-3) 

PARMAMILAN 0-0 -
Parmensi sugli scudi per 11 
passaggio al «quarti* L'I-0 
tiell'«andata» è stato suffi
ciente Al Milan non è basta
to neppure 11 cambio di pan
china Capello ha raggranel
lato soltanto un pareggio 
Sul finire 11 Milan ha giocato 
In «dieci. 

BOLOGNA-ROMA 1-1 — 
Olallorossi eliminati in ma
niera Ingloriosa Oltre a non 
essere andati al di la di un 
pareggio (gol al 74' di Padel
la e alT'Br di Giannini), han
no giocato dal 7' della ripre
sa tn «dieci* per l'espulsione 
di Pruzzo Come si ricorderà 
la Roma aveva pareggiato 
2-2 all'andata* 

BRESCIA-NAPOLI 0-3 -
Nessun problema per t par
tenopei, oltre tutto vittoriosi 
a l l indata . per 3-0, risultato 
ripetuto anche Ieri sera I gol 

sono stati segnati al 46' da 
Carnevale, quindi due reti di 
Giordano (69' e 75') Giorda
no ha riportato una contrat
tura muscolare e sul finire 
ha lasciato II campo Legge
ro Infortunio a Romano, più 
serio a Caffarelll (un forte 
colpo alla tibia oggi le radio
grafie, potrebbe saltare Ve
rona) 

INTER-EMPOLI 1-0 -
Una partita senza storia e 
con un risultato che soltanto 
a due minuti dalla fine ha 
avuto un guizzo, che è riusci
to a spezzare la monotonta 
Nella gara di andata l neraz
zurri avevano vinto due a ze
ro, un risultato che gli con
sentiva di trasformare la sfi
da di Ieri In un proficuo alle
namento Il gol di Tarde!! 1, 
giunto a due minuti dalla fi
ne è stata una punizione 
troppo seyera per I toscani, 
che ben si sono comportati e 
che avrebbero meritato di 
uscire Imbattuti da San Siro 

LAZIO-JUVENTUS 0-2 — 

Niente da fare per 1 blancaz-
zurrl di Fascettl, che 
ali «andata» erano riusciti a 
pareggiare (0-0) Le reti dei 
bianconeri sono venute en
trambe nella ripresa La pri
ma ad opera di Buso (69'), Il 
secondo per merito di Serena 
(78'), dopo due consecutivi 
Interventi di Terraneo 

TORINO-CAGLIARI 0-0 — 
Per 11 Cagliari un'Impresa 
clamorosa Riuscendo a pa
reggiare la partita di ritorno 
con il Torino, ha conquistato 
meritatamente un posto nei 
quarti d) finale La vittoria 
per 1-0 nella partita di anda
ta s'è dunque rivelata deter
minante Per il Torino un 
brutto colpo Era l'ultima 
chance per rimediare ad una 
stagione decisamente defici
taria 

CASERTANA-ATALANTA 
0-0 — I bergamaschi dell'A-
talanta si sono qualificati al 
quarti di finale pareggiando 
Ieri sera a Caserta Poche le 
emozioni, anche perché l'A-
talanta partiva dal successo 

Sr 2-1 della partita di anda-
I campani hanno cercato 

di dare incisività al loro gio
co, ma la squadra di Sonetti 
non si è lasciata mettere In 
soggezione 

CREMONESE-VERONA 
4-3 — I veronesi escono di 
scena ai calci di rigore I 90' 
regolamentari erano finiti in 
parità, cosi come 1 due sup
plementari (0-0) Per la Cre
monese hanno segnato Nico
letta Bonglornl, Vltterto e 
Bencina, Ha colpito il palo 
Chlorrl Per 11 Verona hanno 
segnato Elkjaer, De Agostini 
e Gasperinl, si sono fatti pa
rare f tiri Tricella e Verza 
Espulso Paoto Rossi del Ve
rona al 14' del primo tempo 
supplementare 

1 risultati 

Casertana 
Brescia 
Cremonese 
Inter 
Lazio 
Parma 
Torino 
Bologna 

Partita 

Atalanta 
Napoli 
Verona 
Empoli 
Juventus 
Milan 
Cagliari 
Roma 

latti 

1-2 
0-3 
0-0 
2-0 
00 
1-0 
0 1 
22 

•IMr» 

0-0 
0-3 
43 
1-0 
0-2 
0-0 
00 
1-1 

(••untiti 

Atalanta 
Napoli 

Inter 

Parma 
Cagliari 
Bologna 

Impresa del Bayem 
Battuto il Real Madrid 4-1 
ROMA — Il Bayem ha messo al tappeto il Real Madrid nella ' 
partita di andata delle semifinali della Coppa dei Campioni I 
tedeschi hanno vinto con un risultato netto (4-1), che rende 
molto difficile il compito dei madrileni nella partita di ritorno 
In programma fra quindici giorni C'è da dire che gli spagnoli 
sul loro campo sono capaci di qualsiasi impresa, anche la più 
impossibile Ma c'è anche da dire che questa volta l'avversano è 
di quelli forti e difficile da mettere sotto Le reti sono state 
segnate da Augenthaler, Matthaeus (2) e Wollfarth per i tede
schi, da Butragueno per gli spagnoli 

Nella Coppa delle Coppe partenza felice per l'Ajax che è riusci
ta a battere fuori casa per 3-2 il Real Saragozza e per il Lokomo-
ttv Lipsia, anche lui vittorioso fuori cosa contro il Girondis 
Bordeaux per 1*0 

Non hanno avuto problemi gli svedesi del Goteborg contro il 
Tyrol Netta la loro vittoria 4-1 È finito 041 invece la sfida fra 
Dundee e Borussia Moenchengladbach. 

Sacchi dopo la sfida 
a cena con Berlusconi 
Parma-Milan 0-0 

PARMA. Farrari, Mussi, Bianchi, Fiorin, Zamigna |8B' Androo-
11). Signorini. Valott, Sorniani (48' Corti), Fontolan, Bortolazzi. 
Piovani (63' Malli) (12 Bucci. 14 Rositi 

MILAN G Galli. Tassoni. Maldlnl, ZanoncalH. F. Galli, Donarti. 
Wilklns, DI Bartolomei (63' Evanl), Heteley. Donadonl (66' 
Oaldarisi), Virdit (12 Nuclarl, 13 Loreniini. 16 Manto) 
ARBITRO. Lo Ballo di Siracusa 
ANGOLI- 1-0 por il Milan 

NOTE. Sarata di pioggia, tarrano aeivoloao, •pattatori 10 mila. 
Ammoniti. Bortolozzi • Virdis par protesta, ZanoncalH a Wil
klns par gioco scorretto All'87* ••pulso Tastoni por fallo su 
Fiorin 

Dal nostro inviato 

PARMA — Non sono serviti 
gli stratagemmi dell'ultima 
ora, i malanni del Milan so
no tanti e rimangono insolu
ti, Ieri sera a Parma è uscito 
dalla Coppa Italia, rime
diando una brutta figura. La 
squadra di Sacchi, l'uomo 
che guiderà 1 rossoneri Tan
no prossimo, ha fatto un fi
gurone, il Milan non è stato 
mal In grado dt tentare di ro
vesciare le sorti dell'Incontro 
di andata Addirittura rile
vante, per lunghi tratti, la 
superlortà della squadra 
emiliana che pareva il Real 
Madrid contro uno squinter
nato e rassegnato sparrlng 
partner Con Capello in pan
china Lledholm è finito In 
tribuna Impermeabile bian
co sorrisi di circostanza si è 
seduto nel cuore dello schie
ramento Flnlnveste La gen
te guardava curiosa ma non 
ci sono stati applausi Quan
do Berlusconi, seguito da So
gnano, il Direttore generale 

del Parma colui che ha or
chestrato 11 rendez-vouz Mi
lan-Sacchi le squadre erano 
già In campo sotto un diluvio 
d'acqua -Sua emittenza» è 
andato a sedersi vicino al 
•barone» In campo, Intanto, 
era cominciata la sarabanda 
degli uomini di Sacchi, 11 Mi
lan ha cercato con grande fa
tica di contenere Al Parma 
di andare avanti In Coppa 
Italia Importava relativa
mente, 11 vero obiettivo era 
arrivare alla Serie A. ma ora 
che tutti sanno che l'anno 

Erosslmo Sacchi guiderà 11 
Itlan e che almeno un palo 

di giocatori della sua squa
dra di oggi lo seguiranno 
nella metropoli tutto è cam
biato Il Parma questa parti
ta ha dovuto giocarla per 
davvero, senza risparmiarsi 
e cosi è stato nonostante 11 
campo ridotto od un ocqul-
tiinto La squadra emiliana è 
partita secondo 1 dettami del 
suo tecnico con un calcio to
tale che II Milan ha solo subi
to Il ritmo del Parma è stato 

fuoribondo, aperture Im
provvise, un pressing osses
sivo un incredibile movi
mento di uomini, sovrappo
sizioni, avversari seguiti 
ovunque Comunque im-

fireSslonante 11 modo con cui 
I Milan ha subito per tutta 

la gara incapace di reagire, 
di Imporre un suo gioco, di 
tentare in qualche modo la 
via della rete II Milan dove
va vincere ma non è riuscito 
a far altro che a contenere 11 
Parma aspettando minuto 
dopo minuto che almeno 11 
ritmo calasse DI occasioni 
da rete ce ne sono state po
che, sia da una parte che 
dall'altra, la gara si è svolta 
soprattutto a centro campo, 
con un gran movimento, un 
ripetersi di assalti e di ripie
gamenti rapidissimi Sono 
stati ammoniti prima Virdis 
e Wilklns, poi nel finale di 
partita è stato espulso Tas
soni quando ormai 1 rosso
neri riuscivano solo a mirare 
alle gambe degli avversari 
Nell'Intervallo Berlusconi ha 
dichiarato che gli piaceva 11 
temperamento che stava di
mostrando il Milan Impas
sibile al suo fianco Lledholm 
lo ascoltava poi ha fatto I 
complimenti al Parma Sil
vio Berlusconi interrogato 
su Sacchi ha speso solo va
ghe parole Ma per 11 dopo 
partila era già programmata 
una cena con il tecnico par
mense e l'Intero staff rosso-
nero Nel finale di partita 11 
Milan è addirittura sparito, 
Inutile l'inserimento prima 
di Evani e poi di Oalderisi 
che è andato vicino al eoi è 
stato 11 Parma al 73' Per 11 
Milan proprio una bruttissi
ma serata. 

Gianni Piva 

Implacaiie la Girgi a Caserta, avanzano Arexons e Divarese, «bella» Tracer-Scavolini 

Dietor eliminata nei play-off 
Basket 

ROMA — Scavolinl e Tra.-
cer, stona Infinita, Due 
partite non sono bastate a 
regolare II conto (ra le due 
squadre ed ora II discorso 
per conquistare un posto In 
semifinale è rimandato alla 
bella. 

Dunque se ne riparlerà 
domenica prossima al >Fa-
latrussardli tempio del ba
sket meneghino, un campo 

dove è molto difficile strap
pare vittorie al padroni di 
casa Ma tutto è possibile 
La Scavolinl di Ieri ha dato 
una nuova dimostrazione 
della sua forma, riuscendo 
con un gioco molto efficace 
a mettere In ginocchio la 
resistenza di una Tracer, 
vogliosa di chiudere I conti 
nel doppio confronto È fi
nita 101 a 93, nove punti di 
distacco un punteggio mol
to alto, che sta a dimostrare 
Il grande Impegno profuso 
dalle due squadre e l'alto 11-

Play-out 

Girone Verde- Berlonl-
Pepper 91-76, Annabella-
Spondilatte 102-81; Almo-
Ocean 8945. 

Classifica 
Girone Giallo Voga-Alfa-
spnnt 88-84 (77-77), C Rlu-
nite-Jollycolombani 91-85; 
Filanto-Standa 96-94. 

vello tecnico della sfida. 
Per 11 resto non ci sono 

state grandi sorprese Pra
ticamente le partite di ri
torno hanno confermato 1 
temi delle partite di andata. 
Cosi la Mobllglrgl, corsara 
a Bologna nella partita di 
andata contro la Dietor, 
anche sul suo campo s'è ri
petuta, Infliggendo una 
nuova sconfitta al bologne
si, scesl In campo con T'In
tento di ricambiare alla 
squadra di Caserta lo 
scherzetto rifilatogli tre 

giorni fa. Ma non et sono 
riusciti La Mobllglrgl non 
ha dormito sugli allori, e 
soprattutto non s'è mal Il
lusa di poter trovare un av
versarlo demotivato. 

In semifinale sono entra
te anche DI Varese e Are
xons. Ma era prevedibile, 
vista la supremazia emersa 
nella partita di andata. Per 
r Arexons, comunque ci so
no voluti i tempi supple
mentari per piegare la resi
stenza della Alllbert 

Aveva promesso esplosive «verità» 

Hagler prima 
non picchia... 
poi non parla 
Ma il clan lancia invettive 
contro il giudice messicano 

Tifosi divisi tra Piquet e Senna 

A Rio sarà 
anche una Fl 
di bandierine 

Sventolate al Jacarepaguà: verdi 
per Nelson, gialle per Ayrton 

Léonard dopo il match con in compagnia della moglie Juanita 

Dal noatro inviato 
LAS VEGAS — Il Circo smonta 11 
tendone Una breve vacanza prima 
di allestire un altro match mondiale 
di pugilato l'appuntamento nella 
«città del gioco e delle scommesse 
clandestine» — come l'ha sprezzan
temente definita Marvin Hagler, do
po la sconfitta con Ray Léonard — è 
E ir 11 30 maggio all'Arena dell'HUton 

otel per il campionato del pesi 
mossimi (versione Wba e Wbc) tra 
l'Imbattuto campione Mike Tyson e 
lo sfidante Plnklon Thomas II risul
tato del super tigth al Caesarl's Pala-
ce che ha tolto lo scettro di re del 
medi ad Hagler, ha lasciato tossiche 
scorie Dal ring la battaglia si è tra
sferita nel mare tempestoso delle po
lemiche e In quello non meno arro
ventato delle carte bollate e delle au
le di tribunale Donald Curry, cam
pione statunitense (Usba) del pesi 
medi Junior ha citato Infatti per la 
Iperbolica somma d) 1 milione di dol
lari Marvin Hagler, perché a suo di
re. incontrando Léonard lo avrebbe 
donneggiato sul plano sportivo e fi
nanziano 

A poche ore dalla conclusione del 
contrastato match tra Hagler e Léo
nard I due angoli sono passati dai 
colpi di fioretto a quelli di bazooka. 
Sentite Angelo Dundee, 68 anni, ori
gini calabresi, da quasi mezzo secolo 
negli Usa, una vita nel pugilato, nu
me tutelare per un Intera epoca di 

Muhammad Al), ed ora allenatore di 
Léonard «Sono contento che Hagler 
abbia perso Dopo undici anni In vet
ta si sentiva ormai un superuomo lo 
durante l'ultimo round gli dicevo da 
bordo ring 'Ciao, ciao, dal l'addio al 
titolo, sei finito" Sono contento per
che finalmente si è reso conto che 
cosa vuol dire essere dei comuni 
mortali, essere vecchi e perdere Léo
nard ha stravinto Che cosa doveva 
fare di più? Bastonarlo, ucciderlo?» 
Usando argomentazioni più sporti-
ve, Dundee ha aggiunto «Con Léo
nard ha trionfato l'espressione più 
genuina della boxe Ha vinto 11 più 
buono Come con Al) nello storico 
match del '74 con Foreman studiam
mo la tattica delle corde, questa vol
ta Léonard oltre alle braccia ha usa
to In maniera intelligente anche le 
gambe* 

Il manager del neo campione Mac 
Tralner, a proposito della possibilità 
di una rivincita, non usa toni sfuma
ti né mezze misure «Léonard non ha 
cambiato opinione Ha parlato di un 
solo match — dice — e non penso sia 
un tipo che ritorni sulle sue decisio
ni In fondo a lui non Importava nul
la della corona Voleva avere solo la 
soddisfazione di battere Hagler» Chi 
sembra al contrario interessato ad 
un secondo match è Bob Arum, il re
gista dell'operazione super fighi, 
che, dopo la miniera di soldi Incassa
ti, punta su di un clamoroso bis 

A proposito di dollari Una prima 

approssimativa stima del giro di 
scommesse riportata dal quotidiani 
locali parla di 50 milioni di dollari 
giocati Jene Madaj, responsabile del 
«settore» del Cae'.arl s Palace ha 
confessato che per sette giorni dt fila 
un distinto signore di mezza età ha 
puntato quotidianamente lOmlla 
dollari su Hagler «E la maggiore 
puntata che abbiamo avuto — ha 
commentato Madaj — anche se ab
biamo accettato SOmlla dollari sem
pre su Hagler e 25ml>a a favore di 
Léonard» 

Il giorno dopo II super tight le om
bre e i sospetti su un match truccato 
e comunque, su un combattimento 
con molte ombre non si sono dirada
te 

Hagler che aveva promesso nelle 
convulse fasi dopo l'ultimo gong una 
esplosiva conferenza stampa, a men
te fredda ci ha ripensato e non si è 
presentato dinanzi al giornalisti Ha 
spiegato il suo manager Pat Petro-
nelli «E troppo depresso non se l'è 
sentita Si è fatto raggiungere da 
moglie figli e dagli amici In questo 
momento vuole solo scacciare l In
cubo della sconfitta» II clan di Ha
gler non si è rassegnato Attacca fe
rocemente il giudice messicano Jo Jo 
Guerra che sul suo cartellino, al ter
mine delle dodici riprese, aveva asse
gnato 8 punti di vantaggio a Léo
nard «Guerra per quello che ha fatto 
deve essere carcerato La Commis

sione Pugilistica del Nevada — ha 
detto Inviperito 11 più giovane del 
fratelli Petronelll — dovrebbe inda
gare su questo uomo • 

Attorno al nome del commissario 
chiacchierato della Wbc che con le 
sue valutazioni ha Indubbiamente 
esagerato (ha dato vincente Ray Su
gar in 10 round, concedendo all'av
versario solo la 5 e 12 ripresa) si è 
scatenata una dura querelle Da una 
parte Duan Ford della Commissione 
del Nevada, dall altra gli hagleriani 
•Avevamo proposto — precisa Ford 
— inizialmente un giudice inglese 
Ma 1 Petronelll non erano convinti, 
pensando che un britannico avesse 
un debole per la boxe elegante di 
Léonard Abbiamo allora proposto 
una vasta gamma di nomi e loro 
hanno indicato quello del messica
no! Replica secco Pat Petronelll «Ci 
slamo fidati, non sapevamo che raz
za di uomo fosse • Di sicuro, co
munque, Guerra non è l ultimo arri
vato, avendo alle spalle 40 Incontri 
per 11 titolo mondiale tra cui recen
temente quelli di Tyson e Azuma 
Nelson E se li Los Angeles Herald 
Examlner ha titolato la vittoria di 
Léonard a tutta pagina «II più dolce 
ritorno di sempre», 11 clima seguito 
aita notte dei pugni di Las Vegas è 
amaro come 11 fiele Anzi amaro e 
acido Insieme 

Marco Mazzanti 

Dal noatro inviato 
RIO DE JANEIRO — Se 11 
carnevale unisce e fa Impaz
zire 150 milioni di brasiliani 
sotto la bandiera del samba, 
la gara d'apertura del mon
diale di Formula Uno, che si 
correrà domenica prossima 
sul circuito di Jacarepaguà 
esalta ma divide, In maniera 
a volte anche stridente, l'in
tero paese in due Imponenti 
schiere di tifo da un lato 1 
sostenitori di Nelson Piquet, 
In prevalenza «carioca», cioè 
abitanti della regione di Rio 
de Janeiro, soprattutto la po
polazione povera che cerca 
costantemente di sfruttare 
In ogni maniera (consentita 
e no) Il lussureggiante sogno 
turistico che anche In aprile, 
cioè In autunno, richiama 
sulle spiagge di Copacabana 
e di Ipanema centinaia di 
migliaia di persone prove
nienti soprattutto dall'Euro
pa e dall'Argentina Dall'al
tro i supporters di Ayrton 
Senna (che è di San Paolo) 
appartenenti in maggioran
za al ceti sociali medio alti 
del Brasile In questi ultimi 
tempi tuttavia la mappa del 
tifosi è notevolmente mesco
lata anche perché Nelson Pi
quet, prendendo residenza a 
Montecarlo, ha diminuito di 
molto le sue apparizioni bra

siliane E questo ha in un 
certo qual modo ferito l'or
goglio «carioca» Morale 
quando mancano tre giorni 
alla prima «corrida» della 
Formula Uno, 11 barometro 
del tifo segna una equa sud
divisione numerica fra le 
due legioni E cosi nel bar, 
sulle strade, sul muri di Rio 
de Janeiro le scritte e le foto 
Inneggianti al due rivali 
Senna e Piquet risultano 
suddivise in egual misura. 
La lotta per la supremazia 
nel cuore del tifosi e dunque 
tutta da giocare 

Un'interessante iniziativa 
Intrapresa dagli organizza
tori del Gran Premio del 
Brasile domenica prossima 
potrebbe stabilire anche vi
sivamente l'eventuale supre
mazia raggiunta da uno del 
due schieramenti al mo
mento dell'acquisto del bi
glietti d'ingresso all'auto
dromo di Jacarepaguà 1 tifo
si di Piquet potranno ritirare 
anche una bandierina di co
lore verde, mentre quelli di 
Senna ne avranno una gial
la In questo modo sulle tri
bune sarà possibile distin
guere esattamente la consi
stenza delle due opposte fa
zioni C'è chi dice chi» 1 tifosi 
«paulista» abbiano messo tn 
atto una gigantesca opera

zione pro-Senna, facendo 
razzia di biglietti (e bandieri
ne) per acquisire la vittoria 
dei tifo 

Ovviamente la prevendita 
del biglietti sta andando o 
gonfie vele, tanto che per l 
settori più popolari (il cui 
prezzo sì aggira sul 300 cru-
zados, circa lSmlla lire) ri
sultano già tutti esauriti I 
bagarini fanno affari d'oro e 
nel prossimi giorni l prezzi 
del tagliandi d'accesso rad
dopperanno o triplicheran
no sul mercato nero 

Molto vivace e tenace l'In
dustrio del falsari che cerca 
di stampare migliaia di ti
cket E lo cosa creerà non po
chi scompensi nello giornata 
di gora. 

Floridissimo anche 11 giro 
delle scommesse più o meno 
clandestine che avviene so
prattutto sull'Avenlda 
Atlantica di Copacabana ed 
è incentrato in special modo 
sul due piloti brasiliani 
Esempio giocando 100 cru-
zados su Senna, in caso dt 
vittoria del pilota della Lotus 
se ne avranno Indietro 200 
Puntando Piquet se ne otter
ranno invece appena 120 E 
dunque la prima guida della 
Williams a godere del favori 
del pronostico 

Da segnalare ancora una 
curiosa Iniziativa pubblici
taria del Banco Naclonal, 
sponsor di Ayrton Senna, 
volto ad Identificare nel pilo
ta di San Paolo quel Natio
nal Kld super eroe del fu
metti che fece sognare 1 ra
gazzini brasiliani negli anni 
80 e 70 L'immagine di Sen
na, novello National Kld, 
tappezza tutti I muri di Rio e 
ossessiona gli spettatori tele
visivi di tutte le reti 24 ore su 
24 

Col ritorno del sole e del 
caldo (30-32 gradi) gli orga
nizzatori del Gran Premio 
hanno pensato bene di mobi
litare ancora una volta I ce
lebri bombelros (pompieri) 
che domenica pomeriggio In 
caso di canicola innafferan
no a richiesta, con 1 loro po
tenti getti d'acqua, le quasi 
lOOmila persone che si trove
ranno accalcate sulle tribu
ne dell'autodromo dalla 
mattina alle 7 fino alle 16 del 
pomeriggio 

Walter Guagnell 

Biglietti stadi, 
il decreto slitta 

al Senato 
^ B ^ K ROMA — A causa 
• i r i j j di alcuni -ntoc-
^ R U | chi* apportati dal-
W^ffifflr 'a commissione 
^ • • F Finanze della Ca

mera il decreto 
che riduce al 4 per cento l'ali
quota sul costo aei biglietti de-
fh stadi degli spettacoli spor-
ivi in generale e che riduce 

l'Iva dal 18 ali S per cento ri
schia di decadere La commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera anche se ha dato pa
rere favorevole per la conver
sione in legge dei decreto, do
vrà votarlo in nula con le rela
tive modifiche e quindi dovrà 
poi ritornare ai Slnato per la 
definitila approvazione Poi
ché la scadcria dei (!0 giorni è 
indicala per i! liì aprile prossi
mo il decreto risina di non 
farceli 

Gand-Wevelgcm: 
vince Van Vliet 
quarto Pagnin 

WLULGFM — 
L olandese Teun 
Van Vliet ha vinto 
involuta l'odierna 
Gami Uevclgeni 
di ciclismo, al se

condo posto il belga Fticnne 
De Wiftk L italiano Roberto 
Pagnin ha conquistato II 
quarto porto dietro all'altro 
olandese Herman Frison 

Squalifiche: 
una giornata 

a Baresi e Pruzzo 

®MILANO — Il giu
dice sportivo della 
lega calcio profes
sionisti ha squa
lificato per una 
giornata Baresi 

(Milan), Cravero (Tonno), In* 
vermz/i (Como), Pruzzo (Ro
ma), Storcalo (Udinese) L'al
lenatore Vinicio (Avellino) è 
stato squalificato a tutto il 15 
maggio In sene «B», il giudice 
sportho ha squalificalo per 
due giornate Nicoli ni (Vicen
za), per una Cuneo (Pisa), 
Ciarlati tini (Pescara), Greco 
(Genoa), Pascucci (Sambene* 
dettcsc), Piacentini (Hodeni), 
Ronsanì (Pescara) L stato 
squalificato fino a tutto il 15 
aprile l'allenatore Riccomini 
(Arezzo) Questi gli arbitri di 
domenica in serie A Ascoli-
Sampdona Pai retto Avellino-
Inter Lo Bello Brcscia-Ata-
latita Lancse fiorentina-Em-

Enli D'Elia, Juventus-Roma 
asarin, Mllan-Tonno, Redi

ni, Udinese-Como Cornisti, 
Verona-Napoli Longhi Serie 
B Bologna-Cremonese Lom
bardo, Cagliari-Bari Nicchi, 
Catania-Vicenza Boschi, Ge
noa-Messina Magni, Lazio- 6 
Cesena Luci, Parma-Arez» I 
Leni, Pescara-Triestini £ 
Sguizzato, Pisa-Cam pobam 
paparcsla, Samb-Lecce Bru
schini Taranto-Modena Ga-

i 

Sabato la serie ti 
a rapporto 
da Carraro 

^ | K k ROMA — Dopo la 
mSlS "A" e «B» toccherà 
• K ^ J anche alla -O ed 
J J H ^ V alla Lega dilctUn-
^ ^ ^ F ^ ti accogliere le 

nuove norme dì 
carattere economico emanate 
dal commissario della Feder-
calcio Franco Carraro e dai 
«saggi» Sabato infatti, nel sa
lone d'onore del I- oro Italico al 
Coni, Franco Carraro ed i «set
te saggi» illustreranno ai pre
sidenti della -C» (presente an
che il presidente della Lega 
Castani e Bicchieri della Dilet
tanti) le nuove norme relative 
alla campagna trasferimenti 
calciatori 

«Vivicittà World» 
per i mondiali 

di atletica 

©ROMA - Nell'am
bito dei campiona
ti mondiali di atle
tica è prevista una 
edizione romana 
di Viviana World 

con migliaia di concorrenti 
La prossima edizione, la quin
ta, coinciderà con il quaran
tennale dell Uisp e vedrà mol
tiplicato il lavoro e lo sforzo 
organizzativo, già notevole, 
per aumentare le città e i paesi 
stranieri coinvolti, per omoge
neizzare maggiormente i cri
teri di compensazione e per 
approntare tutti quegli accor-
-unenti tecnici che faranno di rivicitU un avvenimento di 
portata mondiale 

Campitalo Matese 
free style e 
sci dì notte 

ROMA — Campi-
tolto Matese è av
viata a diventare 
sempre più la per
la dello sci centro-
meridionale Lu

nedi 13 verrà ufficialmente 
inaugurata la pista illumina
ta, che consentirà agli appas
sionati di poter sciare anche di 
notte, sotto la luce dei rifletto
ri Nell'occasione si svolgerà 
una tavola rotonda sugli sport 
invernali e una manifestazio
ne spettacolo che si chiamerà 
•toto-sci» e una esibizione di 
free-style 

Presentato 
il Congresso 

dell'Arci-pesca 
^ 0 1 ^ LIAORNO — 11 

A ^ t t a f t presidente dell'Ar* 
^ B B V ^ B ci-pesca, Vittorio 
W . ^ f l y Magni, ha presen-
^^^W tato ieri il 111 Con-

— gresso nazionale 
della associazione che sì svol
gerà a Livorno il 2 e il 3 mag
gio presso l'hotel Palazzo I la
vori saranno incentrati so
prattutto sugli spinosi proble
mi ecologici derivati dall'In
quinamento delle nostre ac
que 
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Crisi 
aembra molto complicata e 
ormai di difficile solution» 
E allora, ha aggiunto, «ci so
no le vie che la Costituitone 
ha dettato In queste situazio
ni. Non mi pare 11 caso di far-
?e un dramma. L'Imperante 

cercare di evitare che si de
terminino più danni di 
Guanti non ae ne alano già 

rodottlt. * 
Inevitabili le eleilonl, pare 

di capire che per 11 Psl l'assil
lo ora ala quello di evitare 
che lo scontro con la De de-

Jlanari al punto da rendere 
mposslblle un'eventuale ri

costituitone del pentapartito 
anche nella prossima legi
slatura. Le diplomazie del 
due partiti sono già al lavo
ro. Subito dopo le sue comu-
nlcaslont al Senato, Craxl ha 
avuto un breve Incontro con 
Andreottl e Forlanl, I due più 
autorevoli esponenti dell'ala 
•morbida» della De Succes
sivamente ha riferito al suol 
compagni Formica e Amato 
81 s u cercando Innanzitutto, 
ascondo quanto riferiscono 
molte fonti, di evitare che l 
prossimi passaggi della crisi 
riservino situazioni •Imba
razzanti». In altre parole, si 
punta a concordare un «co
mune» Itinerario verso le ele
zioni, al riparo da ulteriori 
•sorprese». Quali potrebbero 
essere queste «sorprese»? 

Il segretario del Psdl, Mì-
colazsl, osserva che «mentre 

Erima si ricercava l'adesione 
d una volontà di ricomposi-

sione, adesso si ha l'Impres
sione che si voglia ricercare 
l'adesione alle elezioni anti
cipate». Ma aggiunge, «rer 
essere contro le elezioni, bi
sogna concedete la fiducia 
ad un governo? Non si può 
essere contraddittori con se 
stessi*. Il suo è un gioco di 
parole per dire in sostanza 
che si vedrà In Parlamento 
chi e davvero contro la pro
spettiva di uno scioglimento 
anticipato de'le Camere: In
somma voterebbe la fiducia 
ad un eventuale governo 
Fanfanl, aspettandosi ma-

Sarl che gli altri partiti della 
Isclolta coalizione facciano 

altrettanto? SI ricorderà che 
durante II congresso di Rl-
mlnl, Formica aveva annun
ciato che II Psl avrebbe dato 
Il proprio appoggio «persino 
ad un governo mastella», pur 
di Impedire le elezioni e con
sentire cosi 11 regolare svol
gimento del referendum. La 
preoccupazione a piazza del 
Oesù è proprio questa; che 
Pai e Paot votino la fiducia 
ad un esecutivo Inviato In 
Parlamento al solo scopo di 
farai battere. Insomma, l'a
spetto grottesco di tutta la 
vicenda e che I democristiani 
stanno cercando di convin
cere Craxl a votare contro 
l'eventuale gabinetto Fanta

sia, a dispetto dell'eviden
za, nella De c'è chi al dichia
ra ancora convinto che esi
stano 1 margini per un accor
do In eztremls che salvi la le-
Smatura. E il caso di An

notti, Il quale sostiene che 
•non possono mal .essere 
Chiuse tutte le porte». E II ca
so del forsanovlatl e di alcuni 
settori forlanlanl. Su che ba
se si può trovare quella qua
dratura del cerchio di an-
dreottlana memoria? Lo dice 
Olovannl Galloni: sulla ma
teria referendaria al può rag-
Elungere un'Intesa nell'ani-

ito di un «programma di go
verno». Dopo di che, «I rele-
Eìndum possono essere cele-

rati, ricondotti al loro au
tentico significato». An

dreottl, fanno sapere 1 tam 
tam di questi ambienti scu-
docroctatt, è sempre disponi
bile a riprendere II filo dal 
punto In cui fu costretto a la
sciarlo un palo di settimane 
fa. Ma allo stato degli atti, 

Siuesta appare, un'Ipotesi da 
an «apolitica. 

Giovanni Faunalla 

Gorbaciov 
tormatli Queste parole han
no suscitato un comprensibi
le brusio nella sala. Il porta
voce ha allora aggiunto "La 
notizia l'avete lètta sulla 
stampa tedesco-federale 
Noi non abbiamo progetti 
del Renerei 

Un riferimento alla stam
pa di Bonn è emerso anche 
nella risposta di Qheraslmov 
alla domanda di un giornali
sta giapponese che chiedeva 
ae Qorbaclov avrebbe an
nunciato un parziale ritiro 
delle truppe sovietiche dalla 
Cecoslovacchia. «Chiedetelo 
alla "Frankfurter Allege-
metne Zeltung"*, ha detto 11 
portavoce sovietico La 
'•Frankfurter" è il giornale 
tedesco che venerdì scorso 
aveva parlato di un possibile 
ritiro di 2 delle cinque divi
sioni sovietiche che si trova
no in territorio cecoslovacco. 
Il particolare potrebbe esse
re puramente casuale e non 
aver alcun significato, ma In 
questo caso Oherasimov non 
ha aggiunto alcuna preclu
sione che escludesse l'even
tualità del ritiro. 

Per il resto, l'incontro con 
1 giornalisti è stato una 
schermaglia per conoscere 
l'intero programma della vi
sita. Malgrado gli Impegni 
alla •trasparenza!, non e sia
lo possibile I portavoce si 
sono Impegnati a comunica
re 1 dettàgli giorno per gior
no Perorasi sa solo che og
gi, dopo l'arrivo, comince
ranno 1 colloqui con Husak e 
altri dirigenti di Praga, che 
In serata ci sarà una cena 
con brindisi e che domani, 
venerdì, nel pomeriggio Gor
baciov terrà 11 suo •più im
portante discorso^ in terra 
cecoslovacca alla «.munite-
stazione di amicizia* che s) 
svolgerà al palazzo della cul
tura della capitale Sabato. 
terzo giorno della visita, l'o
spite sovietico sarà a Brati
slava. Incerto 11 rientro a 
Mosca, forse già sabato sera, 
ma non al esclude domenica 
mattina. A un'ultima do
manda sulle condizioni di sa
lute di Oorbaclov e se si era 
ripreso dal raffreddore: •Do
mani potrete convincervene 
personalmente*. 

Miracolo 
n Malli 
deroghe: ; per esemplo In cer
te n o e si può (are II bagno 
anche In acque torbldicce In 
cui la altra n o e sarebbe vie
tata la balneazione. Una 
bratta storia, Insomma, di 
inadempienze • omissioni • 
furbizie! 

La scarsa credibilità del-
Intimismo del ministro del
la Sanità nei confronti del 

«miglioramento» delle acque 
manne italiane appare anco
ra più evidente se si guarda 
al modo in cui vengono fatti i 
controlli La legge prescrive 
che l'acqua del mare o dei la
ghi venga analizzata periodi
camente, più spesso durante 
la stagione turistica Ma i ri
sultati analitici da cui dipen
de il giudizio di idoneità del
l'acqua alla balneazione pos
sono variare da giorno a gior
no e dipendono dal posto in 
cui l'acqua viene prelevata 
Ad alcune centinaia di metri 
dalla spiaggia l'acqua può 
apparire regolare, ma i bam
bini fanno il bagno a ridosso 
della spiaggia dove l'acqua 
può essere pericolosa per la 
salute I risultati analitici di
pendono, Insomma, dal tem
po, dal modo e dalla posizio
ne In cui vengono fatti i pre
levamenti e la attenta lettu
ra delle lunghe, rassicuranti 
tabelle del ministero della 
Sanità non giustifica la «glo
bale tendenza al migliora-
mentx» delle acqui; dei nostri 
mari Per averi! risultati 
tranquillizzanti occorrereb
be un sistema scientifico di 
controlli e quindi una struttu
ra di analisi ben più soddisfa
centi di quelli che abbiamo In 
Italia I vecchi laboratori 

{irovinciali di igiene e proti-
assi — c'era già, nel loro 

stesso nome, il concetto della 
difesa della salute attraverso 
la prevenzione — sono diven
tati laboratori alle dipenden
ze delle Unità sanitarie loca
li, con compiti più vasti, ma 
senza un adeguato aumento 
del personale e delle appa
recchiature. È impensabile 
che lo stesso laboratorio pos
sa, con uguale efficienza e 
fiuntualità. tenere sotto con
rollo le diossine che fuorie

scono dagli inceneritori, la 
aualità dell'acqua potabile o 

ell'acqua del mare, l'inqui
namento dell'aria urbana, le 
frodi nel vino, nella pasta, 
negli oli Eppure i laboratori 
chimici e microbiologici rap
presentano la vera frontiera 
avanzata per la difesa della 
salute. Gli eventi del metano
lo nel vino, della radioattivi
tà dopo Chernobyl, degli er
bicidi nell'acqua potabile 
avrebbero dovuto indurre a 
ripensare e riprogettare la 
struttura dei controlli, una 
revisione che potrebbe crea
re migliaia di posti di lavoro, 
che potrebbe far crescere 
una richiesta di laureati e 
specialisti tale che oggi le 
Università non sarebbero 
neanche in grado di farvi 
fronte, con effetti rapidi e po
sitivi per la salute e la sicu
rezza dell'intero paese. Ma la 
commedia dell'acqua di ma
re che. secondo il ministro, è 
più adatta al bagni rispetto 
all'anno scorso, benché 1 de
puratori continuino a manca
re o, quando ci sono, continui
no a non funzionare, benché 
le industrie continuino a sca
ricare i loro rifiuti e fanghi 
nel mare, tocca anche altri 
aspetti di fondo della società 
civile. Non c'è da meravi
gliarsi se la maggioranza 
conservatrice e neouberista 
che domina in questo paese 
Ita dalla parte degli affari e 

degli inquinatori, anche a co
sto di distruggere, con l'avve
lenamento dei mari e dell'a
ria, le basi stessi di una stabi
le economia e occupazione 
futura Proprio per questo in 
Unti in Italia chiedono alle 
forze della sinistra e ai co
munisti italiani di lanciare 
una grande — coraggiosa e 
anche dolorosa — battaglia 
morate capace di anteporre, 
agli interessi economici set
toriali, U diritto alla prote
zione della salute, ai cibi ge
nuini, alla difesa dei beni col
lettivi come sono l'aria, le 
acque, il mare, il verde Bat
taglia dolorosa, dicevo, per
che non si possono acconten
tare tutti e, nelle zone dove 

localmente la sinistra è al 
governo, è più difficile dire 
di no agli interessi economici 
immediati e pressanti, inte
ressi legittimi, della produ
zione e del lavoro, ma non 
per questo meno Inquinanti, 
nel nome degli Interessi della 
natura che hanno cosi poco 
modo di farsi sentire. Il supe
ramento delle contraddizioni 
richiede U rilancio delta lotta 
contro le nuove violente e 1* 
nuove povertà In difesa di co
loro che, nell'abbagliamento 
dell'attuale apparente felici
tà consumistica, sono co
stretti a fare il bagno nello 
scarico delle fogne. 

Giorgio Nobbi* 

Lega 
racconta In giro È come se si 
fosse aperta una falla In una 
diga, non cessiamo di Inven
tare», commenta 11 professor 
Antonio Bianconi, che all'U
niversità di Roma — paralle
lamente all'Università di 
Oenova — ha misurato una 
delle leghe superconduttrlcl 
realizzate In queste settima
ne 

Una eco della citazione per 
questo susseguirsi di acoper
te viene anche dal laborato
rio europeo del Cera di Gine
vra dove si studia, invece, la 
fisica delle particelle «La su* 
perconduttivltà a bassa tem
peratura — dice Ugo Arnal

di, figlio di Edoardo Arnaldi, 
uno del più prestigiosi fisici 
italiani — ci permetterà 
molto probabilmente di 
creare nuove e potentissime 
macchine per accelerare 
particelle Non più circolari, 
ma lineari, quindi per certi 
versi più semplici e molto 
più efficienti* 

Ma qualcosa si sta muo
vendo anche tra 1 manager 
delle Industrie L'Ansaldo ha 
già deciso di mettere In piedi 
un centro di ricerche sulla 
superconduttlvltà e le sue 
applicazioni «Forse occorre
ranno dieci o più anni per 
realizzare le prime grandi 
macchine con questi mate
riali — spiega 11 dottor Ro
berto Penco, che all'Ansaldo 
si occupa di magneti — ma 

ormai è solo questione di 
tempo e di Ingegneria del 
materiali* 

Il buffo di tutto questo rin
corrersi di Idee e di esperi
menti è che «non c'è ancora 
— come spiega li professor 
Renato Ricci, presidente del
la Società Italiana di fisica — 
una spiegazione teorica sod
disfacente del perché mate
riali ceramici, in genere alta
mente Isolanti, a un certo 
punto diventino 11 loro esatto 
contrarlo, cioè supercondut-
tlvi* 

I fisici infatti hanno una 
teoria precisa solo sul perché 
I materiali siano supercon
duttori fino a meno 258 gra
di Poi 11 buio o quasi Perché 
lo siano a temperature molto 

più alte anche quel pezzettini 
di materia verdescuro o nero 
che I fisici qui a Pisa si mo
strano l'un l'altro con malce
lato orgoglio, è ancora tutto 
da chiarire 

Intanto, senza dubbio, 
una porta si è aperta su un 
futuro incerto ma emozio
nante E anche uno del più 
attenti e rigorosi fisici del 
convegno, In un momento di 
riflessione ad alta voce, si la
scia sfuggire che «slamo a un 
passaggio di civiltà, come se 
stessimo per uscire dall'era 
del bronzo per entrare In 
quella del ferro E 11 bello è 
che lo stiamo tacendo, con
temporaneamente al quattro 
angoli della Terra*. 

Romeo Battoli 

Leningrado Mosca 
Divana comoda/foni par VrUnarario ctesaiee 
Pasqua 
PARTENZA 18 l o r ^ d * cotogni a (J.P,« 
DURATA 8 giorni (6 notti) TRASPORTO voti et ivnu 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 945 000 

PARTENZE 16 aprila de Milano 
DURATA 8 pomi (7 notti) TRASPORTO voli di hnea 
OUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE LIRE 1 190 000 
(.supplemento partenza da Roma lira 25 0001 

Primo Maggio 
PARTENZE 25 aprile da Bologne e da Piia 
DURATA S giorni (6 noto) TRASPORTO voli crwtara 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 945 000 

PARTENZE 26 aprirà da Milano a da Roma 
OURATA 6 giorni (7 notti) TRASPORTO voli di linaa 
OUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE LIRE 1 230 000 
(•upplemenlo panama da Roma Iva 25 000) 

Kiev Leningrado Mosca 
La tra maggiori città dall'Una comi rirVarao 
fra toro appura cosi slmiff- un viaggi* par la 
Hata dal Primo Maggio 
PARTENZE 24 aprile da Roma 28 aprile da Milano 
DURATA 10 giorni (9 notti) TRASPORTO voli cfc (mei 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE I 290 000 
(supplemento panama di Roma Ira 100 000) 

Leningrado Kiev 
Votgogrado Mosca 
Un f t inararto c o m p t o t e pmr fmgtaggtaem U 
Primo aaspgto a Volaogmto citte « n » 
PARTENZA 25 aprila «Milano 
0UP.AU l l g m n i l l O r O T t i i m A S P C m O v o l f i k * . 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE t ESO 000 

Samarkanda Bukhara 

PARTENZA 12 aprii* d« Milano a d . Roma 
DURATA. 11 giorni I IO noni) TRASPORTO- «r* ó Ima 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTEOP.MW» URE I 7S0 000 
(•uptJfamanlo panama da Roma Ira 60 000) 

l'UNITA VACANZE 

Kenya 
L'Africa a dua paaal da eaaa - Soggiorno a 

l'UNITA VACANZE 
T.ransiberìana 
Un motto InaoUto oV trmacorrara la fatta dal 

PARTENZA 23 aprile da Milano a da Roma 
DURATA 12grorfi.ni notti) TRASPORTO voli linea + treno 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1 650 000 
|t>upplanwilo panama da Roma iva 29 0001 

Capitan europa», Fascino dal vacchlo conti-
nauta, andara lontano dal coniuato ma in 
•oocito ora dV viaggio.. 

Budapest 
PARTENZE 17 e 24 aprile da Milurni 8 da Roma 
DURATA 4 gwn, Unoit,) TRASPORTO voli di linea 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 750 000 

PARTENZE 18 e 25 aprile da Milano 
DURATA 5 gwrm (4 notti) TRASPORTO voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 775 000 

PARTENZE 17 a 24 aprile da Roma 
DURATA 4 giorni (3 notti) TRASPORTO voli di linea 
OUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE URE 675 000 

PARTENZE 5 e 20 marre 17 aprila 1 maggio da Bergamo 
OURATA 9 gtomt (7 notti) TRASPORTO voa charter! 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
URE 1200 00015 mar») 
LIRE 1 380 000 [20 maio a maggio) URE 1 630 000 (aprile. 
(lattimene aupplemantae hre 360 0001 

Safari a •ogglorno al man 
PARTENZE 20 marre 1 maggio da Bergamo 
OURATA 9 gami (7 notnl TRASPORTO voh charter» 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1 970000 (mano) UREI 775 000 (maggio) 

Panorama cinese 
La Cina dona lagganda, la Cina data Dkiaatla 
protagonista natta nostra atarla: quatta Cina 
tanto ramota a togata otta tradizioni ad ora 
tanfo vicina 
PARTENZA 15 aprile da Roma 
OURATA 15 giorni (13 nottil TRASPORTO voadlhnaa 
ITINERARIO Roma o Milano Pechino Xian Stangai Man
ginoti Cantori Hong Kong Milano o Roma 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 3 960 000 

Ceyfon e Maldive 
Tarn dal tè, acrtgno di bamaaMa a rleoraa na
turali, crocevia di mtoria * dvirtè 
PARTENZA 19 aprile da Milano flda Roma 
DURATA 15 B « ™ ( 13 ,«n,> TRASPORTO vo* di laiM 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 2 420 000 
Iwpptemento panama da Milano M 100 000) 

Cuba tour e Vatadero 

Londra e 

a Karl Marx 
PARTHtZA'Strnags^da'MMria * 
OURATA 7 goni 16 nomi 
TRASPORTO- voi. ipadal 
OUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE LIRE 1 200000 

mtm dmma s t a r l a , « f ta i to «arwids nafta a u « a f 
n o n awMnonla mai M arala... 

PARTENZE 30 mar» 20 aonra da Milano 
DURATA (Sgarra | | 3 notili TRASPORTO- «gi d a r a i 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE I SSO 000 Imam) URE 1 M O 000 latria! 

Tour di Cuba o Santiago 
PARTENZA SOrnam 
CURATA. I l g > » n l l 3 r » M TRASPORTO? volcnarwa 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPA»» URE 1 SIS 000 

«Jugoslavia: 
laghi città e pachi 
PARTENZA. fS aprila da Milano 
OURATA 8gannì7notti)TRASPORTO-puHrflingranturiirrw 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 670 000 

..'UNITA VACANZE 

FACCIAMO CAMBIO? 
ALMENO 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

PER IL VOSTRO USATO. 
Fino a fine maggio, per voi è stagione di cambi vantaggiosi negli 

automercati Renault il vostro usato vale come mimmo 1 milione Anche 
se la vostra auto è proprio usatissima, di qualsiasi marca, di qualsiasi anno 
Basta che dimostri di essere funzionante 

RENAULT 
Muover sloggi. 

IN CAMBIO DI UN USATO TUTTEMARCHE, 
GARANTITO ORO. 

Oltre che in valutazione, guadagnerete anche in sicurezza. Perché le oc
casioni garantite ORO Renault hanno sempre meno di cinque anni, devono 
aver superato le nostre revisioni e controlli di efficienza e sono, per un anno, 
doppiamente coperte in tutta Europa dall'assistenza sulle parti meccaniche e 
dalla assistenza per le conseguenze derivanti da eventuali guasti o incidenti 
(Europ Assistance). In più, in questo periodo, avete altri buoni motivi per cam
biare la vostra vecchia auto con un usato tuttemarche scelto alla Renault: 

con un anticipo minimo del 20%, potrete avere rateazioni fino a 
48 mesi e un risparmio del 25% sugli interessi*. Ad esempio, 

un finanziamento di 6 milioni in 48 rate 
vi costerà solo L188 800 al mese. 

Allora, facciamo cambio? 
Gli indirizzi dei concessionari 
Renault sono sulle Pagine Gialle. 

ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI Salvo approvazione della DIAC 
Italia finanziaria del Gruppo Renault 

http://12grorfi.ni
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Reichlin: 
«L'innovazione 

finanziaria 
è importante, 

ma noi poniamo 
il problema 

di chi e come 
la guida 

per sostenere 
la crescita 

dell'economia» 
di Giancarlo Bosetti 
Negli ultimi tempi nel si 

s ema finanziano italiano 
si sono prodotte noi ita 
spettacolari Al centro di 
questo sommovimento e 
stata la borsa che nel giro 
di due anni ha quadrupl 
ca to la capi talizzazione 
passando da 50 mila a 200 
mila miliardi Vi sono stati 
periodi in cui si e armati a 
scambiare m Borsa qualco 
sa come 5 bOO miliardi al 
giorno Inoltre sono com 
parsi nuovi attori nel cam 
pò della raccolta del nspar 
mio e dell intermediazione 
Al fondo ciò che e mutato e 
il ruolo e il peso dei sistema 
creditizio Ora la grande 
euforia^ dell 85 e dei primi 
mesi dell 86 e passata e 
molti pagano il prezzo per 
1 eccesso di illusioni tuft 
wa la scena resta proton 
damente diversa e nuove 
t vigenze si affacciano da 
parte di diversi attori i n 
sparmidton prima di tut 
to ma anche le imprese le 
banche cosi come gli ope 
raion del mercato iman 
ziano Quali conseguenze 
ne deve ricavare la sm 
stra"3 Come impedire che 
tutto finisca in un pencolo 
so rafforzamento del potè 
re e delle logiche del capita 
le finanziano e cosa fare 
per attivare il circuito n 
sparmio investimenti a 
vantaggio dello suluppo 
economILO reale } Esami 
n amo Questi problemi con 
Aliredo Reichlin respon 
sa bile del dipartimen to 
ec onom co del Pei 

Cominciamo dalla cresci 
la del risparmio Problemi e 
opportunità nuove che cosa 
dice il Pei'' 

Il glande problema eco 
nomico ma anche politico 
e sociale e proprio questo 
come impedire che 1 econo 
mia di carta bpiaz^i gli in 
vestiment produttivi e si 
mangi una eionomia reale 
sempr- più assoggettata al 
potere e al e convenienze 
delle grandi concentrazioni 
finanziane Ma non M può 
fare qjesto senza partire 
dalla realta e avere una pò 
litica di sinistra per 1 r 
sparmio una polii ca cioè 
che non lo demoni / malo 
d fenda e lo valonzz Qual 
cuno ha ricordato che le fa 
miglie taliane hanno im 
p egato 40 anni per accu 
miliare un milione di mi 
liardi di attività finanzia 
rie ma solo negli ultimi 
sette anni queste sono pis 
sale da 3o0 mila miliardi a 
oltre un milione E tuttavia 
1 paradosso e che negli ul 

timi sette unni la produz o 
ne materiale non e aumen 
tata Perciò attenzione 
non si può dire semphe st 
eamente cne siamo diven 
tati più ricchi Cerchiamo 
di capire questo mistero T 
indico alcuni punti l) uno 
spostamento grande di ri 
sorse erso 1 Decider te (e 
auind anche verso d noi) 
dai Paesi produttori di 
energia e materie prime 
un grande regalo che tut 
t ana non e finito m un 
nuovo ciclo dello sviluppo 
ma nei circuiti finanziari 
2) uno spostamento del ri 
sparmio familiare dalle ca 
se e dai terreni ai titoli e 
alle azioni 3) una redistn 
buzione dei reddito (dicia 
mo questa amara e grave 
venta) dai lavoratori di 
pendenti ad altri ceti che 
anche cosi si sono arncchi 
ti 4) soldi che sono stati 
sottratti allo Stato attra 
verso l evasione fiscale e 
1 economia sommersa 5) 
ì enorme liquidità che lo 
Stato inietta ogni anno nei 
portafogli di una parte dei 
cittadini attraverso gii in 
teressi altissimi sui titoli 
pubblici Infine non di 
.nemichiamoche la «fman 
zianzzazione- e un fenome 
no mondiale effetto delle 
avventure del dollaro della 
volatilità dei cambi per cui 
e possibile fare enormi 
guadagni spostando capi 
tali in tempo reale da un 
Paese ali altro ed e conse 
guenza dei colossale inde 
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Dal risparmio 
allo sviluppo 
Per la sinistra 
è questo il tema 

bitamento dei Paesi sotto 
sviluppati Se ragioniamo 
cosi comprendiamo meglio 
cosa sta succedendo nel 
bene ma anche nel male 

Quale sarebbe il bene'' 
Per esemplo li fatto che 

la gente metta i suoi nspar 
mi invece che sotto I mat 
toni nei circuiti finanziari 
cosa essenziale perche sen 
za grandi nsorse finanzia 
rie una economia moderna 
e capace di competere sui 
mercati mondiali non si 
sviluppa 

Il problema allora e quali 
circuiti finanziari e chi li 
governa 

Esattamente Nei prossi 
mi sette anni secondo i cai 
coli dell Imi il risparmio 
dovrebbe superare i 2 mi 
lioni di miliardi Si tratta di 
una massa enorme di soldi 
che occorre indirizzare ver 
so i beni d Investimento Vi 
è dunque la necessita di 
un grande progetto sul ri 
sparmio la sua formazione 
e la sua corretta allocazio 
ne diventano problemi e 
obiettivi dello stesso movi 
mento operaio Su questo 
terreno la lotta si faxa 
aspra, almeno quanto sul 
salario La destra economi 
ca vuole smantellare lo 
Stato sociale per mettere le 
mani su quella grande quo 
ta di nsorse che e il nspar 
mio finalizzato alla previ 
denza. Per noi e chiaro che 
una sena valonzzazione e 
tutela del risparmio non 
può concretarsi in uno 
smantellamento della Sta 
to sociale bensì in una ere 
scita dell economia, sia pri 
vata che pubblica. Non ci 
sarà difesa del nsparmio se 
le strutture civili e i servizi 
moderni degradano men 
tre la speculazione si arric 
chisce Ma oltre a batterci 
per una riforma moderna 
dello Stato sociale dobbia 

mo elaborare nuove idee 
per affermare il ruolo dei 
lavoratori nei processi di 
accumulazione La novità e 
questa La sinistra deve ca 
pire che si sono create le 
condizioni per andare oltre 
la classica lotta per la di 
stnbuzione del reddito 

Protagonisti della racco) 
ta di risparmio e della sua 
immissione sul mercato so
no i nuovi strumenti dell in 
termediazione finanziaria i 
cosiddetti investiton istitu 
zionaii i fondi le nuove for 
me del credito Come giudi 
cano i comunisti queste no
vità'* 

Le attività finanziarie 
extrabancarie non regolate 
si avvicinano ai 100 mila 
miliardi Per pura curiosità 
(e tornando a quella analisi 
che facevo prima circa le 
origini della ricchezza fi 
nanziana) si potrebbe dire 
che ì fondi comuni hanno 
raccolto ali incirca lo stes 
so ammontare degli inte 
ressi sul deficit pubblico 
annuale e che il risparmio 
rastrellato con le nuove 
forme di intermediazione 
trova 1 equivalente in 

?uanto sono stimate in 
talia, 1 erosione 1 evasio 

ne 1 elusione fiscali 
Allora dai un giudizio ne

gativo sull innovazione fi 
nanziana in guanto causa 
ed effetto di distorsioni del-
1 economia nazionale7 

Sarebbe sbagliato e sem 
phcistico Pero non chiudo 
gli occhi di fronte al fatto 
che l'innovazione finanzia 
n a avviene in un contesto 
di non espansione della ba 
se produttiva. Del resto so
no in buona compagnia. 
Penso alle analisi di Tobin 
e alle preoccupazioni di 
Prodi Certamente non vo
glio demonizzare la finan 
za. s^rpbhf ridicolo e anti 

storico La linea che noi 
proponiamo e la seguente 
distinguere tra appetti pa 
tologicl e destabilizzanti 
dell innovazione e aspetti 
fisio ogici e da valorizzare 

Che cosa e patologico e 
che cosa è fisiologico^ 

La «patologia.- sta nell a 
nalisi di cui parlavo prima 
Si pensi al ruolo del deficit 
pubblico e di come viene fi 
nanziato 1 enorme stock 
del debito pubblico cioè at 
traverso interessi reaii che 
essendo più alti delia ere 
scita dell economia ali 
mentano automaticamen 
te il debito innescando un 
circolo vizioso Non solo 
Gli alti tassi di interesse m 
nalzano la soglia generale 
del profitto e delle conve 
nìenze per cui gli operatori 
sono spinti a scartare tutti 
quegli investimenti (aliar 
gamento delia base produt 
riva Mezzogiorno nuovi 
prodotti) che non assicura 
no un profitto alto ed im 
mediato Cosi la liquidità 
cerca le vie della finanza e 
della Borsa Chi ri rimette e 
la piccola impresa che non 
può fare a meno di conti 
nuare ad andare m banca 
E ci rimette il Mezzogiorno 
Insomma per noi non ha 
senso tutto questo gran vo
ciare sull innovazione fi 
nanzìaria se si fa astrazio
ne dalle politiche di bilan 
ciò fiscali monetarie e 
tout court, dalla politica 
economica Ma, detto que
sto sarebbe sciocco non ve
dere che la finanza e anche 
il portato dei grandi cam
biamenti intervenuti nella 
società, nell'economia e — 
perche no? — nella cultura. 
Basti pensare ai mutati 
rapporti tra le monete alla 
«globalizzazione» dei mer 
cati alla vitale esigenza 
delle imprese di fare finan 



Rei e hi in: 
«L'innovazione 

finanziaria 
è importante, 

ma noi poniamo 
il problema 

di chi e come 
la guida 

per sostenere 
la crescita 

dell'economia» 
di Giancarlo Bosetti 
Vegii ultimi tempi nei si 

sterna finanziano italiano 
si sono prodotte novità 
spettacolari Al centro di 
questo sommoximento e 
stata la Borsa che nei giro 
di due anni ha quadrupli 
cato la capitalizzazione 
passando da 50 mila a 200 
mila miliardi Vi sono stati 
periodi m cui si e arrivati a 
scambiare in Borsa qualco 
sa come 5 600 miliardi al 
giorno Inoltre sono com 
parsi nuovi attori nel cam 
pò della raccolta del nspar 
imo e dell intermediazione 
Al fondo ciò che e mutato e 
il ruolo e il peso del sistema 
creditizio Ora la -grande 
euioria- dell 85 e dei primi 
mesi dell 86 e passata e 
molti pagano il prezzo per 
1 eccesso di ìllusion tutta 
Ma la Siena restA profon 
damente diverga e mio\e 
esigenze si affacciano da 
parte di diversi attori i ri 
spjrmidton prima di tut 
to ma anche le imprese le 
banche cosi come gli ope 
raion del mercato fman 
ziario Quali conseguenze 
ne d'eie ricalare la smi 
stra Come impedire che 
tutto f msca m un pencolo 
so rafforzamento del potè 
re e delle logiche de! capi ta 
le imanziano e cosa fare 
per attuare il circuito ri 
sparmio investimenti a 
v intaggio dello s\iluppo 
economie reaie* Esami 
n amo Questi problemi con 
Alnedo Reichim respon 
cabile del dipartimento 
economico del Pei 

Cominciamo dalla cresci 
ta del risparmio Problemi e 
opportunità nuove che cosa 
dice it l'ci"* 

Il grande problema eco 
nomico ma anche politico 
e sociale e proprio questo 
come impedire che l econo 
rn a di carta spiazzi gli m 
ves imenti produttivi e si 
mangi una economia reale 
sempre più assoggettata al 
potere e alle convenienze 
dellegrar di concentrazioni 
i narziane Ma non si può 
tire questo senza partire 
dall Ì realtà t a\ere una pò 
liti a di sinistra per il ri 
sparmi) una politica cioè 
che non lo demoni /i ma lo 
a fenda e lo valorizzi Qual 
cimo ha ricordato che le fa 
m glie italiane hanno ni 
piegato 40 anni per accu 
m ilare un milione di mi 
liardi di attività fman ia 
ne ma solo negli ultimi 
sette anni queste sono pas 
saie da 3a0 mil i miliardi a 
olire un milione E tuttavia 
ii paradosso e che negli ul 
timi sette anni la prodemo 
ne materiale non e aumen 
tata Perciò attenzione 
non si può dire semplicisti 
camente che siamo diven 
tati più ricchi Cerchiamo 
di cap re questo mistero T 
indico alcuni punti ì) uno 
spostamento grandt di ri 
sorse verso I Occidente (e 
quindi anche verso di noi) 
dai Paesi produttori di 
energia e materie prime 
un grande regalo che tut 
tavia non e finito in un 
nuovo ciclo dello sviluppo 
ma nei circuiti finanziari 
2) uno spostamento del ri 
sparmio familiare dalle ca 
se e dai terreni ai titoli e 
alle azioni 3) una redistn 
buztone del reddito (dicia 
mo questa amara e grave 
venta) dai lavoratori di 
pendenti ad altri ceti che 
anche cosi si sono arricchì 
ti 4) soldi che sono stati 
sottratti alio Stato attra 
verso 1 evasione fiscale e 
1 economia sommersa 5) 
1 enorme liquidità che lo 
Stato inietta ogni anno nei 
portafogli di una parte dei 
cittadini attraverso gli in 
teressi altissimi sui titoli 
pubblici Infine non di 
mentichiamo che la -finan 
7ianz;za7ionei. e un fenome 
no mondiaìe effetto delle 
avventure del dollaro della 
volatilità dei cambi per cui 
e possibile fare enormi 
guadagni spostando capi 
tali in tempo reale da un 
Paese ali altro ed e conse 
guen/a dei colossale inde 
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Dal risparmio 
allo sviluppo 
Per la sinistra 
è questo il tema 

bitamento dei Paesi sotto 
sviluppati Se ragioniamo 
cosi comprendiamo meglio 
cosa sta succedendo nel 
bene ma anche nel male 

Quale sarebbe il bene7 

Per esempio il fatto che 
la gente metta i suoi nspar 
mi invece che sotto i mat 
toni nei circuiti finanziari 
cosa essenziale perche sen 
za grandi risorse finanzia 
rie una economia moderna 
e capace di competere sui 
mercati mondiali non si 
sviluppa 

Il problema allora e quali 
circuiti finanziari e chi li 
governa 

Esattamente Nei prossi 
mi sette anni secondo i cai 
coli dell Imi il risparmio 
dovrebbe superare ì 2 mi 
honl di miliardi Si tratta di 
una massa enorme di soldi 
che occorre indirizzare ver
so i beni d'investimento Vi 
è dunque la necessità di 
un grande progetto sul ri 
sparmio la sua formazione 
e la sua corretta allocazio
ne diventano problemi e 
obiettivi dello stesso movi
mento operaio Su questo 
terreno la lotta si farà 
aspra, almeno quanto sul 
salario La destra economi
ca vuole smantellare lo 
Stato sociale per mettere le 
mani su quella grande quo
ta di risorse che e il rispar
mio finalizzato alla previ
denza. Per noi e chiaro che 
una seria valorizzazione e 
tutela del risparmio non 
può concretarsi in uno 
smantellamento della Sta
to sociale, bensì in una cre
scita dell'economia, sia pri
vata che pubblica. Non ci 
sarà difesa del risparmio se 
le strutture civili e i servizi 
moderni degradano men
tre la speculazione si arric
chisce Ma oltre a batterci 
per una riforma moderna 
dello Stato sociale dobbia 

mo elaborare nuove idee 
per affermare il ruolo dei 
lavoratori nei processi di 
accumulazione La novità e 
questa La sinistra deve ca 
pire che si sono create le 
condizioni per andare oltre 
la classica lotta per la di 
stribuzione del reddito 

Protagonisti della raccol 
ta di risparmio e della sua 
immissione sul mercato so
no i nuovi strumenti dell in 
termediazione finanziaria i 
cosiddetti investitori istitu 
zionah, 1 fondi le nuove for 
me del credito Come giudi 
cano i comunisti queste no
vità9 

Le attività finanziarie 
extrabancane non regolate 
si avvicinano ai 100 mila 
miliardi Per pura curiosità 
(e tornando a quella analisi 
che facevo prima circa le 
origini della ricchezza fi 
nanziaria) si potrebbe dire 
che i fondi comuni hanno 
raccolto ali incirca lo stes 
so ammontare degli inte
ressi sul deficit pubblico 
annuale e che il risparmio 
rastrellato con le nuove 
forme di intermediazione 
trova l'equivalente in 

?uanto sono stimate, in 
talia, l'erosione l'evasio 

ne Illusione fiscali 
Allora dai un giudizio ne

gativo sull'innovazione fi
nanziaria in quanto causa 
ed effetto di distorsioni del
l'economia nazionale7 

Sarebbe sbagliato e sem 
plicistico Pero non chiudo 
gli occhi di fronte al fatto 
che l'innovazione finanzia 
ria avviene m un contesto 
di non espansione della ba
se produttiva Del resto so
no in buona compagnia. 
Penso alle analisi di Tobm 
e alle preoccupazioni di 
Prodi Certamente non vo
glio demonizzare la finan
za, sarebb*» ridicolo e anti

storico La linea che noi 
prononìamo e la seguente 
distinguere tra aspetti pa 
tologici e destabilizzanti 
dellìnnovazione e aspetti 
fisiologici e da valorizzare 

Che cosa e patologico e 
che cosa è fisiologico"^ 

La «patologia» sta neli a 
nalisi di cui parlavo prima 
Si pensi al ruolo del deficit 
pubblico e di come viene fi 
nanziato 1 enorme stock 
del debito pubblico cioeat 
traverso interessi reali che 
essendo più alti della ere 
scita dell economia, ah 
mentano automaticamen 
te il debito innescando un 
circolo vizioso Non solo 
Gli alti tassi di interesse in 
nalzano la soglia generale 
del profitto e delle conve
nienze per cui gli operatori 
sono spinti a scartare tutti 
quegli investimenti (allar
gamento della base produt 
tiva Mezzogiorno nuovi 
prodotti) che non assicura 
no un profitto alto ed im
mediato Cosi la liquidità 
cerca le vie della finanza e 
della Borsa. Chi ci rimette e 
la piccola impresa che non 
può fare a meno di conti
nuare ad andare m banca. 
E ci rimette il Mezzogiorno 
Insomma per noi non ha 
senso tutto questo gran vo 
ciare sull'innovazione fi
nanziaria se si fa astrazio
ne dalle politiche di bilan
cio, fiscali, monetarie e, 
tout court, dalla politica 
economica. Ma, detto que
sto, sarebbe sciocco non ve
dere che la finanza e anche 
il portato dei grandi cam
biamenti intervenuti nella 
società, nell'economia e — 
perche no? — nella cultura. 
Basti pensare ai mutata 
rapporti tra le monete, alla 
•globalizzazione» dei mer
cati alla vitale esigenza 
delle imprese di fare finan 
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; quale si pone 1 esigenza di 
• rivedere la legge bancaria 
• Nel frattempo il Pei e la Si 

nistra Indipendente hanno 
avanza'o specifiche propo 
ste di revisione di partico 
lari aspetti della discip ina 
bancaria dal nequilibrio 
contrattuale cliente banca 
allu. riforma delle Casse di 
Risparmio alla recisione 
della prorogatio a nuove 
procedure per le nomine 
nelle banche pubbliche al 
la riforma delle Banche pò 
polari e delle Casse rurali 
etc Cosi come specifiche 
proposte sono state avan 
zate per quella forma di 
raccolta del risparmio che 
si attua attraverso 1 impre 
sa assicurativa 

Tra i fattori distesivi 
quando affluivano ai fondi 
migliaia di miliardi e non 
e erano titoli nuovi da com 
prare e stata indicata la ri 
strettezza del mercato dei ti 
Loii II Pei e d accordo con 
I esigenza di una Borsa più 
larga»7 

La nostra proposta sui 
fondi chiusi risponde an 
che a questa esigenza Si 
tratta di fare della Borsa 
assai di più uno strumento 
di capitalizzazione anche 
per le piccole e medie im 
prese e assai di meno un 
puro mercato per il regola 
mento dei conti tra i grandi 
gruppi Quello che abbia 
mo visto finora e soprattut 
to il gioco delle scalate Al 
tro che «capitalismo popò 

Alfredo Reichlin (De Bell s) 

// «tasso Fiat», un'invenzione 
costosa per piccole e medie 
imprese. Tra banche e aziende 
regole nuove 

lare» Abbiamo visto com 
prare e rivendere aziende 
§ia esistenti più che prò 

ursi fatti nuovi e reali In 
questi anni la Borsa e stata 
usata soprattutto come 
strumento per accrescere 
la concentrazione a benefi 
ciò di pochi (Agnelli De Be 
nedetti Ferruzzi) e come 
canale di drenaggio del ri 
sparmio a loro favore 

Tra le distorsioni denun 
nate non solo da osservato
ri di sinistra ce il fenome
no per cui una grande socie
tà controllando il vertice di 
una catena di società fman 
ziarie estende il suo potere 
alle società produttive real 
niente esistenti e ciò con 
una quota iqinima di parte
cipazione F il cosiddetto 
gioco delle «scatole cinesi» 

Direi deile «scatole vuo 
te. Bisognerebbe impedire 
questa rivendita di cose 
inesistenti questa fittizia 
moltiplicazione di ricchez 
za Se guardiamo ai finan 
ziamentì raccolti sul mer 
cato azionano nell 86 ci 
accorgiamo che le imprese 
reali Tianno incrementato 

la loro capitalizzazione per 
nemmeno 10 000 miliardi 
Molto di più è andato alle 
banche e alle assicurazioni 
Se le emissioni di azioni de 
vono servire a mobilitare 
effettiva ricchezza, occorre 
ima disciplina dei grandi 
gruppi cioè una legìslazio 
neanti trust E va rivisto il 
ricorso eccessivo e perfino 
fraudolento ai finanzia 
mento attraverso azioni di 
risparmio restaurando i di 
ritti deli azionista 

Con 1 arrivo di milioni di 
risparmiatori le regole del 
gioco m Borsa devono di 
ventare più certe e traspa 
renti Che cambiamenti ri 
tieni necessari1' 

Noi non rimpiangiamo 
la Borsa dei Smdona e dei 
Vlrgillito Los viluppo della 
Borsa e stato un evento im 
portante che deve essere 
apprezzato in tutto il suo 
significato Ma e Io stesso 
sviluppo che impone una 
riforma moderna Non st 
può parlare di un corretto 
svolgimento delle opera 
zioni di Boisa senza una di 
sciolina 
sul! Insidertradlrg sulle 
offerte pubbliche di acqui 
sto (Opa) sulle scalate e 
senza una nuova normati 
va sulla trasparenza La 
Borsa non e la bisca come 
la definì un grande econo 
mista ma resla pjr sempre 
un mercato ir dente 
dominato da pò grandi 
gruppi C e anche il proble 
ma di concentrare nella 

Borsa il maggior numero 
ai transazioni e penso che 
bisognerebbe cercare una 
soluzione che bilanci le esi 
genze delle banche con 
quel'e degli agenti di cam 
bio 

I n area del sistema fi 
nanziano e creditizio nazio
nale che si sta surriscaldar) 
do e quella che si situa tra le 
industrie e le banche Au 
mentano gli impieghi bari 
cari presso le imprese ma a 
quanto pare le imprese 
stanno impadronendosi 
delle banche Come uscire 
da una situazione cosi aliar 
mante'* 

Io non credo che 1 indù 
stria e debba diventare an 
che banchiere Le banche 
raccolgono i soldi di tutti 
anche di chi non vuole arri 
schiare tutto sulle sortì di 
questo o quell industriale 
padrone I precedenti stori 
ci sono illuminanti ed è evi 
dente il rischio di instabili 
ta di illiquidita di distor 
sione dei flussi creditizi di 
dissesti che si possono de 
terminare con 1 asservì 
mento delle funzioni del 
banchiere a quelle dell in 
dustnaie Insomma dopo 
il riscatto dell industria da 
una posizione troppo -ban 
codipendente- oggi e è il ri 
schio che si verifichi 1 In 
verso A rimetterci sarebbe 
il risparmiatore (I cui depo 
siti sarebbero alla merce di 
chi userebbe la banca come 
sua cassaforte) ma anche 
tutta I economia nazionale 

Come sarebbe poss 
controllare 1 utilizzo 
credito e delle risorse 
strada da perseguire e t 
la di una legislazione 
gruppi industriali e fi 
zian — primo passo a 

f ier una legislazione 
rust — e m questo qu 

affrontare il problemf 
rapporto industria ba 
senza escludere parte< 
zionl di netta minorar 
a precise condizioni e 
coli In questo senso at 
mo avanzato una ne 
proposta di legge R 
diamoci che il probi 
delle concentrazioni li 
striali e f nanziarie e 
solo economico ma ai 
politico per il grado di 
centrazione del potere 
si determina 

Pensi alla Fiat** 
Si anche Siamo o 

al tasso Fiat Si tratti 
fatto che i grandi eri 
prima fra tutti gli Ag 
(e pensiamo al metodi 
quali hanno collocat 
azioni ex libiche) otte 
no finanziamenti < 
banche al tasso del 
mentre impresa mi 
paga mediamente dal 
18% Ecco come alle 
strutturazione della g 
de impresa tutti h£ 
contribuito Stato lav 
tori (scala mobile e sala 

Eilccole imprese nspan 
ori Capisco bene ì rln 

ziamenti dell avv Agnt 
Craxi 

INTERBANCARIA INVESTIMENTI 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
BANCO DI SICILIA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 
BANCA DEL SALENTO 

BANCA TIBURTINA DI CREDITO E SERVIZI 
CREDITO COMMERCIALE TIRRENO 

•*" #»» ,** t Jt**« ^*./#»<JS$sJ> 
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TJNA TOfESSlDNE 
A POCHI PASSI DAL DOMANI 

Operare in INTERBANCARIA INVtSTIMENT 
- disporre di una vasta gamma di 

moderne di impiego dei nspar 
'Asente Finanziano e orien 
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quale si pone 1 esigenza di 
: rivedere la legge bancaria 

Nel frattempo il Pei e la Si 
ms t r a Indipendente hanno 
avanzato specifiche propo 
ste di revisione di partico J a n aspetti della discip ina 
bancaria dal riequifibno 
contrattuale cliente banca 
alla riforma delle Casse di 
Risparmio alla recisione 
della prorogatio a nuove 
procedure per le nomine 
nelle banche pubbliche al 
la riforma delle Banc he pò 
polari e delle Casse rurali 
etc Cosi come specifiche 
proposte sono state avan 
zate per quella forma di 
raccolta del risparmio che 
si a t tua attraverso l'impre 
sa assicurativa 

Tra 1 fattori d(storsivi 
quando affluivano ai fondi 
migliaia di miliardi e non 
e erano titoli nuovi da com 
prare e stata indicata la ri 
strettezza del mercato dei ti 
toii li Pei e d accordo con 
l'esigenza di una Borsa più 
«larga»'' 

La nostra proposta sui 
fondi chiusi risponde an 
che a questa esigenza Si 
t ra t ta di fare della Borsa 
assai di più uno strumento 
di capitalizzazione anche 
per le piccole e medie im 
prese e a&sai di meno un 
puro marcato per il regola 
mento dei confi tra 1 grandi 
gruppi Quello che abbia 
mo visto finora e soprattut 
to il gioco delle scalate AI 
tro che «capitalismo popò 

// «tasso Fiat», un'invenzione 
costosa per piccole e medie 
imprese. Tra banche e aziende 
regole nuove 

lare» Abbiamo visto com
prare e rivendere aziende 
§ia esistenti più che prò 

ursi fatti nuovi e reali In 
questi anni la Borsa e stata 
usata, soprattutto, come 
strumento per accrescere 
la concentrazione a benefi
cio di pochi (Agnelli De Be
nedetti, Ferruzzi) e come 
canale di drenaggio del ri 
sparano a loro favore 

Tra le distorsioni denun 
ciate, non solo da osservato
ri di sinistra, c'è il fenome
no per cui una grande socie
tà controllando il vertice di 
una catena di società finan
ziarie estende il suo potere 
alle società produttive real
mente esistènti, e ciò con 
una quota minima di parte
cipazione È il cosiddetto 
gioco delle «scatole cinesi» 

Direi delle «scatole vuo 
te« Bisognerebbe impedire 
questa rivendita di cose 
inesistenti, questa fittizia 
moltiplicazione di ncchez 
za Se guardiamo ai finan 
ziamenti raccolti sul mer
cato azionano nell'86 ci 
accorgiamo che le imprese 
reali rianno incrementato 

la loro capitalizzazione per 
nemmeno 10 000 miliardi 
Molto di più e andato alle 
banche e alle assicurazioni 
Se le emissioni di azioni de
vono servire a mobilitare 
effettiva ricchezza occorre 
una disciplina dei grandi 
gruppi cioè una legislazio
ne anti-trust E va rivisto il 
ricorso eccessivo e perfino 
fraudolento a' finanzia
mento attraverso azioni di 
risparmio restaurando i di
ritti dell'azionista 

Con l'arnvo di milioni di 
risparmiatori le regole del 
gioco in Borsa devono di
ventare più certe e traspa
renti Che cambiamenti ri
tieni necessari*7 

Noi non rimpiangiamo 
la Borsa dei Sindona e dei 
Virgillito Lo sviluppo della 
Borsa è stato un evento im
portante che deve essere 
apprezzato in tutto il suo 
significato Ma è lo stesso 
sviluppo che impone una 
riforma moderna. Non si 
può parlare di un corretto 
svolgimento delle opera
zioni di Boi sa senza una di 
sciolina 
sulì'insidertrading sulle 
offerte pubbliche di acqui
sto (Opa) sulle scalate e 
senza una nuova normati
va sulla trasparenza La 
Borsa non e la bisca come 
la definì un grande econo
mista ma resta pur sempre 
un mercato insufficiente 
dominato da pochi grandi 
gruppi Ce anche il proble
ma di concentrare nella 

Borsa il maggior numero 
di transazioni, e penso che 
bisognerebbe cercare una 
soluzione che bilanci le esi
genze delle banche con 
quelle degli agenti di cam
bio 

L n'area del sistema fi
nanziano e creditizio nazio
nale che si sta surriscaldan
do e quella che si situa tra le 
industrie e le banche Au 
mentano gli impieghi ban
cari presso le imprese, ma a 
quanto pare le imprese 
stanno impadronendosi 
delle banche Come uscire 
da una situazione così allar
mante7 

Io non credo che l'indu
striale debba diventare an 
che banchiere Le banche 
raccolgono i soldi di tutti, 
anche di chi non vuole arri
schiare tutto sulle sorti di 
questo o quell 'industriale-
padrone I precedenti stori
ci sono illuminanti ed è evi
dente il rischio di instabili 
ta di illiquidita, di distor
sione dei flussi creditizi, di 
dissesti che si possono de
terminare con l'asservi
mento delle funzioni del 
banchiere a quelle dell'in
dustriale Insomma dopo 
il riscatto dell industria da 
una posizione troppo «ban-
codipendente» oggi c'è il ri 
schio che si verifichi l'in
verso A rimetterci sarebbe 
il risparmiatore (i cui depo
siti sarebbero alla merce di 
chi userebbe la banca come 
sua cassaforte) ma anche 
tutta 1 economia nazionale 

Come sarebbe possìbile 
controllare l'utilizzo del 
credito e delle risorse? La 
strada da perseguire e quel 
ìa di una legislazione sui 
gruppi industriali e finan 
ziari — primo passo anche 
per una legislazione ariti 
trust — e in questo quadro 
affrontare il problema del 
rapporto industria-banca 
senza escludere partecipa 
zioni di netta minoranza e 
a precise condizioni e vin 
coli In questo senso abbia 
mo avanzato una nostra 
proposta di legge Ricor 
diamoci che il problema 
delle concentrazioni indu
striali e finanziarie e non 
solo economico ma anche 
politico, per il grado di con
centrazione del potere che 
si determina 

Pensi alla Fiat7 

Si anche Siamo ormai 
al tasso Fiat Si tratta del 
fatto che i grandi gruppi 
prima fra tutti gli Agnelli 
(e pensiamo ai metodi con i 
quali hanno collocato le 
azioni ex libiche) ottengo
no finanziamenti dalle 
banche al tasso del 9% 
mentre l'impresa minore 

f aga mediamente dal 16 al 
8% Ecco come alla n 

strutturazione della gran 
de impresa tutti hanno 
contribuito Stato lavora
tori (scala mobile e salario) 
piccole imprese, risparmia
tori Capisco bene i rtngra 
ziamenti dell avv Agnelli a 
Craxi 
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•noiiernc di impiego de 

apaata personal], l imolale da 

1385 1986 un biennio 
chiave per la Borsa italiana 
Cinquanta società quotate 
in più ' calore della 
capitalizzazione sceso a un 
minimo del 3-4 % del 
prodotto snterno lordo nella 
seconda parte del 75 sale 
al 15% a fine 1985 e oscilla 
attorno al 2 5 % nel! 86 Gii 
scambi effettuati sono circe 
due volte e mezzo quelli del 
1985 e quasi dieci volte 
quelli dell 84 La forte 
domanda sul mercato 
secondano spinge in su i 
prezzi la permanenza di alti 
tassi di interesse stimola le 
imprese a cogliere il 
momento favorevole per 
ridurre I indebitamento 

approvvigionandosi ót 
capitale di rischio a costi 
convenienti grazie 
ali applicazione di 
sovrapprezzi abnormi Poi il 
ciclo fortunato st raffredda 
e trova tre ostacoli di fronte 
a sé I ingolfamento 
prodotto dalla lunga raffica 
di aumenti di capitale che 
fanno fare indigestione al 
mercato fa mina vagante 
delle azioni Fiat ex libiche 
che Deutsche Bank e 
Mediobanca non riescono a 
collocare gli investitori 
stranieri che frequentano 
più volentieri le Borse 
francese e spagnola I nostri 
prezzi sono troppo alti e 
prima che abbiano in mano i 
titoli passano sei mesi 

Anno 

1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 

LE CIFRE DELLA BORSA 

Società 

134 
132 
138 
139 
143 
147 
184 

Azioni 

174 
178 
190 
201 
213 
214 
284 

( apira'izz 
{in miliardi) 

23 343 
28 749 
27 299 
34 698 
49 793 
98 195 

190 914 

V ohimè v amhi 
<m miliardi i 

Totale 
anno 

7 434 
12 334 
3 770 
5 880 
7 143 

26 315 
66 571 

VIedia 
giorn 

29 
49 
15 
23 
28 

104 
265 

lodili; 
( omil 

1972 = HMI 

170 20 
19243~ 
164 06 
19148 
230 31 
4D7 04 
722 78 

tvsfmxm % da* 12 ano**» 1982 

Italia 
Francia 
Giappone 
O'atrda 
Svezia 
Belgio 

Germania 
Svizzera 
Stati Uniti 
G Bretagna 

Canada 
Australia 

Hong K 
Spagna 

Singapore 

Sud Africa 
fonte The Sconomts 

di Dono Venegom 

L appuntamento e per le 
otto di sera A quell ora il 
presidente della Consob 
Franco Piga e ancora nel 
suo ufficio uno spazio as 
sai ampio con diverse 
piante un grande tavolo da 
riunione e una bandiera a 
ricordare che si tratta pur 
sempre di un rappresen
tante dello Stato Da questa 
scrivania penso andando 
gli incontro il professor Pi 
ga gode di un osservatorio 
assolutamente privilegiato 
per valutare i mutamenti 
intervenuti nella Borsa e 
nelle società in questi uiu 
mi due anni di fuoco Pn 
ma o poi piccoli e grandi at
tori della finanza italiana 
sono passati di qui costret 
ti volenti o nolenti a fare i 
conti con un organismo 
che non ha neppure 15 anni 
di vita e che si e ugualmen
te imposto come uno dei 
massimi protagonisti di un 
mercato in grande muta 
mento 

Professor Piga, la Borsa 
ha vissuto un biennio di 
passione Come la vede dal 
suo punto di osservazione'' 

La Borsa In effetti in 
questi due ultimi anni ha 
fatto passi da gigante sia m 
termini di capitalizzazione 
(50 000 miliardi a fine '84 
190 000 a fine 86), sia in 
termini di numero di socie 
ta quotate (nel biennio 
'85-86 ne sono state am
messe 50, mentre nel de
cennio precedente non si 
era arrivati a 40), sia infine 
in termini di valore degli 
scambi (la media giornalie
ra è passata dai circa 30 mi
liardi del 1984 a circa 270 
nel 1986) 

Si è inoltre notevolmente 
accresciuto il numero delle 
persone che — direttamen
te o indirettamente — si e 
avvicinato alla Borsa. Cito 
un solo dato, per dare un'I
dea del fenomeno i sotto
scrittori di Fondi comuni 
di investimento, che erano 
circa 100 000 a fine '84, era
no due anni dopo oltre due 
milioni e mezzo Alla fine 
del febbraio scorso i sotto
scrittori di Fondi azionari o 
bilanciati (quelli che inve
stono in titoli azionari) era
no circa 2 milioni 

E quali sono a suo giudi
zio, le novità più significati
ve per quanto riguarda l'at
tività della Consob in questo 
periodo'' 

Io ritengo che i provvedi
menti che la Consob ha 
preso o che ha contribuito 
a prendere, insieme alla 
sua presenza continua e at
tiva sul mercato abbiano 
avuto il loro peso in questo 
processo di divulgazione e 
di affidabilità del «fenome
no» Borsa, 

Vediamo allora qualcuno 
di questi provvedimenti 

Abbiamo puntato a ren
dere il mercato più affida
bile Chi opera in Borsa de
ve possedere i titoli o alme
no Il controvalore dei titoli 
stessi. Si e resa poi più 
pressante e rigorosa l'in
formazione societaria 
(maggior richiesta di bilan
ci consolidati, una verifica 
più attenta dei bilanci e 
delle relazioni, uri inter
vento più tempestivo sui 
fatti aziendali di rilievo 
ecc) E che questo nostro 
sforzo abbia sortito qual
che risultato Io conferma 
del resto l'evoluzione del 
contenuto dei prospetti 

Abbiamo poi posto sotto 
controllo nuove categorie 
di intermediari (società fi
duciarie e commissiona
rie), contribuendo ad apri
re un dibattito tuttora al 
centro dell'attenzione ge
nerale 

// presidente della Consob, Franco Piga, 
spiega tutto ciò che è stato fatto per rendere trasparente 
il mercato e cosa resta da fare - Le riforme possibili 
f\ 

ranzie e la valutazione del 
la essenzialità dell infor 
mazione sulla conoscenza 
del mercato deve spettar" a 
noi 

Gira e rigira torniamo 
sempre sul punto della tra 
sparenza In effetti in molte 
delle più clamorose opera
zioni di Borsa — anche 
quelle delle settimane scor 
se — e stato ravvisato da più 
parti un difetto di informa 
zione I grandi e i piccoli 
azionisti si dice, non sono 
sullo stesso piano 

Vede bisogna ricordare 
che il sistema legislativo da 
30 giorni di tempo per l'in 
formazione sulle operazio
ni che riguardano più del 
2% di società quotate E 
una norma che non con
sente un intervento imme
diato e diretto E se si vuole 
prevenire e punire 1 msidsr 
trading — o contenerlo en 
tro limiti sopportabili — c'è 
bisogno di una informazio
ne e di un intervento im
mediato 

Infatti Abbiamo già visto 
che questa pratica punita 
ali estero da noi non e con 
te rn piata Ma la legislazione 
italiana prevede pero il rea
to di aggiotaggio eppure 
nessuno è mai stato con 

«Controlli sì, 
ma il rìschio 
non si cancella » 

Ancora si e cercato di n 
solvere il problema delia li
quidazione delle operazioni 
(regolamento di esecuzione 
della Monte Titoli, istru
zioni a banche e operatori 
non residenti) Infine, vor
rei ricordare ancora l'opera 
svolta dalla commissione 
per facilitare l'accesso di 
nuove società in Borsa (an
che con la riforma del ri
stretto) 

Ciononostante, lei stesso 
ha più volte affermato che 
molta strada resta ancora 
da fare II punto debole mi 
pare ancora quello della tu
tela dei piccoli investitori 
Non e d'accordo7 

Insomma. L'investi
mento in titoli azionari e 
partecipazione a capitale dì 
rischio, e la Borsa non ga
rantisce — ed e impensabi
le che possa farlo — il ritor
no delle somme investite, e 
neppure soltanto una limi
tazione delle perdite 

E va bene, ma bisognerà 
pur garantire che questo ri
schio non sui eccessivo 

Infatti Chi investe deve 
essere messo in grado — 
dalla Borsa e dall'organo di 
controllo — di conoscere 
tutti gli elementi necessari 
per la valutazione del titolo 
che si appresta ad acqui

stare 
E questo che intendete 

quando parlate di «traspa 
renza» del mercato7 

In parte Vogliamo dire 
che i prezzi che si formano 
in Borsa devono essere 
prezzi veri, di effettivo in 
contro tra domanda ed of
ferta, e che occorre evitare 
che queste componenti 
vengano alterate per ca 
renza di informazione, in-
sider o, peggio, per «mani
polazione» delle informa
zioni A questo fine e im
portante la concentrazione 
degli affari in Borsa per
che, ovviamente, tanto 
maggiore e il numero di 
operazioni che transitano 
in Borsa tanto pm difficili 
— o perlomeno onerose — 
diventano le operazioni di 
manipolazione Oggi, al 
contrario, la maggioranza 
degli scambi azionari av
vengono fuori Borsa 

Parliamo allora dei rischi 
di manipolazione Non ritie
ne anche lei che sia eccessi
vo in Italia il peso dei gran
di gruppi nella capitalizza 
zione della Borsa7 

In effetti i quattro mag
giori gruppi privati (Fiat, 
Montetfison, Generali e 
Olivetti) ed il settore pub
blico (Iri ed Eni) coprono 

quasi i tre quarti dell intera 
capitalizzazione In questo 
pero a ben vedere ta Borsa 
riflette sia pure con una 
certa approssimazione 
quella che e la realtà indu
striale e finanziaria del 
Paese Anche per quanto 
riguarda le nuove ammis
sioni vi è una prevalenza, 
sia pure molto meno mar
cata rispetto al dato globa 
le di nuove matricole ap 
partenenti a gruppi di so 
cieta già quotate 

E non ritiene anche lei 
che qui vi sia un pencolo 
quello di un eccessivo condi
zionamento degli affari a 
seconda degli interessi di 
questi grandi gruppi7 

Certo, un pencolo di con
dizionamento degli affari, 
come dice lei, o più in parti 
colare di influenza delle 
quotazioni esiste ovvia
mente E anche per questo 
che abbiamo disposto che 
tutte le negoziazioni di tito 
li effettuate da società dello 
stesso gruppo, oltre un cer
to ammontare, vengano se
gnalate alla Consob Vo
gliamo proprio controllare 
che tali interventi non sia
no volti a manipolare le 
quotazioni. 

E qui veniamo alle que
stioni del domani Vuoi spie
gare ai lettori deir-Unita» 

quali saranno le prossime 
mosse della Consob7 Qual e 
la «filosofia del vostro im
pegno7 

Il nostro e il tentativo di 
individuare delle linee di 
sviluppo del mercato mobi
liare Quello che reputiamo 
essenziale e rafforzare la 
struttura del mercato al
largare la cerchia degli 
operatori introdurre tecni 
che di contrattazione più 
nspondenti ad esigenze di 
trasparenza e di certezza II 
discorso sulla Borsa conti 
nua si inserisce in questo 
contesto In definitiva si 
tratta di garantire 1 inve
stitore — per quanto e pos
sibile — contro abusi o pn 
vilegi 

Si parla in proposito di in 
trodurre anche da noi nor 
me che combattano l'«msi-
der trading» Si nfensce a 
questo7 

Si, anche Si tratta più in 
generale di prevenire e re
primere degli abusi (abusi 
di informazione, e quindi 
anche di dintti) Noi siamo 
infatti convinti che un 
mercato efficiente e un 
mercato in cui tutti posso 
no beneficiare delio stesso 
livello e grado di informa 
zione Ed e quindi un mer 
cato informato L informa 
zione e la prima delle ga 

dannalo neppure per que 
sto rea Lo 

Questo e avvenuto anche 
perche 1 aggiotaggio e un 
reato di difficilissima per 
cezione Che il comporta 
mento di qualcuno sia tale 
da incidere sul mercato o 
da alterare il corso di una 
quotazione richiede un ap
prezzamento e anche una 
conoscenza tecnica e una 
espenenza specifica che 
francamente non vedo co 
me il magistrato penale 
possa avere 

h allora, come si esce da 
questa strettoia tra norme 
che non ci sono e norme che 
ci sono ma che non vengono 
applicate7 

Ammodernando il no 
stro sistema legislativo Io 
immagino un sistema di le 
gislazione sostanziale che 
aboia una maggiore ade
renza a quello che può ac 
cadere realmente nelle 
operazioni di Borsa Un si 
stema in cui il possesso di 
certe informazioni com 
porti per esempio l'impos
sibili ta di operare e che 
quindi crei delle incompa
tibilità e dei divieti di fare 
direttamente o indiretta 
mente La violazione dei di 
vieto comporterebbe san 
ziom e procedimenti di ac 
certamente in u n i certa 

misura diversi dai proced 
menti penali e una possiti 
lita di contestazione e di r 
cerca della venta del tip 
piuttosto dei procedimen 
amministrativo civili 
poi immaginerei un sist 
ma sanzionatone anche < 
tipo preventivo a t t r a r r 
procedimenti cautelari cr 
— ancora — non sono pn 
pn del giudizio penale 

Insomma resta ancoi 
da percorrere un cammir 
assai impegnativo F luti, 
via il mercato non e ferm 
si tratta di adeguare le no 
me e i regolamenti menti 
la macchina corre Pensi 
mo solo a! clamoroso coi 
Alito di interessi scoppiai 
tra banche e agenti lo cr 
do che la gente avverta I 
delicatezza dell operazion 
in cui si e impegnata aneli 
la Consob Magari apprezz 
la buona volontà ma resi 
una buona dose di diffidei 
za Mi consenta atior 
un ultima domanda 1 l 
nita» va in mane- a cent 
naia di migliaia di lavorai* 
ri operai impiegati pensii 
nati dente che magari h 
piccoli risparmi Cosa die 
loro il presidente della Coi 
sob ci si può fidare dell 
Borsa'' 

Beh ci -i può fidare nf 
senso che la Borsa e con 
posta in gran parte da bui 
ne società un ttrfo numi 
ro delle quali ha anch 
buone possibilità di sv iluf 
pò nel senso anche che ' 
crescita ormai consohdat 
del mercato ha dato al mei 
cato stesso un buon grad 
di liquidità e the il nspai 
miatore può ritenersi suff 
cientemente tutelato aall 
presenza attiva e costant 
dell organo di controlk 
anche se quest ultimo ce 
me tutte le ìsti'uzion ha 
suoi problemi e commette 
suoi errori 

Insomma In dice che « 
si può fidare 

No la mia e una nspost 
più responsabile pi 
preoccupata più pensos 
se vuole usare questo tei 
mine Non e t he dico ar 
date in Borsa- e basta Po 
so dire che la Consob fa rì< 
suo meglio ar^he t̂ no 
può ovviamente irterven 
P" J t inves" n pn1 dì 
* i Posso dire hf 
mercato e Tiaggiormeni 
garantito E che q lindi 
lodicoi on tutte k dovero-i 
cautele nei limiti m cui 
consentito a una person 
che h i ut a posi ione iff 
ciale fan dichiararlo! e 
questo tipo — ci si può ì 
vicinare alla Borsa 

Quello i he non si può i 
re e di andarci cosi impn 
parati e che almeno quel 
che non hanno una conc 
scenza diretta del menat 
si devono affidare alla cor 
sulenza di operatori qua 
hficati E anche di sicur 
non si può pensare ali 
Borsa come ad un posto i 
cui si realizzano facili gua 
dagni in tempi brevi o ce 
munque in cui siano ga 
rantiti rendimenti elevat 
Anche nelle Borse più aff 
dabih l investimento 
sempre un investimento 
rischio 

Sempre-* 
Sempre certo Destina 

allora ,±Ua Borsa (dirett 
mente se si e disponibili 
seguire con costanza e CUT 
le vicende finanziane o ir 
direttamente tramite 
Fondo una parte dei prop 
risparmi può tssere u 
buon in estimento -na et 
munque sempre ne net*! 
periodo Fortun it mit " 
mesi dell eufona de t 
sa md'scriminai i i i 
stimentoin titoli qu i 
fosse ìa r *twi 0* ! t 
la solidi: ti' 
quotat i t 



1985 1986 un biennio 
chiave per la Borsa italiana 
Cinquanta società quotate 
•n più i! valore della 
capitalizzazione sceso a un 
mimmo del 3 4 % del 
prodotto interno lordo nella 
sei-onda parte del 75 sale 
al 15 % a fine 1985 e oscilla 
attorno al 25 % nell 86 Gli 
scambi effettuati sono circa 
due volte e mezzo quelli del 
1985 e quasi dieci volte 
quelli dell 8 4 La forte 
domanda sul mercato 
secondano spinge in su • 
prezzi la permanenza di alti 
tassi di interesse stimola le 
imprese a cogliere il 
momento favorevole per 
ridurre I indebitamento 

approvvigionandosi ttt 
capitale di rischio a costi 
convenienti grazie 
ali applicazione di 
sovrapprezzi abnormi Poi il 
ciclo fortunato si raffredda 
e trova tre ostacoli di fronte 
a se I ingolfamento 
prodotto dalla lunga raffica 
di aumenti di capitale che 
fanno fare indigestione ai 
mercato la mina vagante 
delle azioni Fiat ex libiche 
che Deutsche Bank e 
Mediobanca non riescono a 
collocare gli investitori 
stranieri che frequentano 
più volentieri le Borse 
francese e spagnola (nostri 
prezzi sono troppo alti e 
prima che abbiano in mano i 
titoli passano sei mesi 

LE CIFRE DELLA BORSA 

Anno 

1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 

Sociela 

134 
132 
138 
139 
143 
147 
184 

Azioni 

174 
178 
190 
201 
213 
214 
284 

(apua'izz 
un miliardi) 

23 343 
28 749 
27 299 
34 698 
49 793 
98 195 

190 914 

Volume scambi 
(in miliardil 

Totale 
anno 

7 434 
12 334 
3 770 
5 880 
7 143 

26 315 
66 571 

Media 
giorn 

29 
49 
15 
23 
28 

104 
265 

Indice 
( Ofnil 

1972 = 100 

170 20 
192 43 
164 06 
19148 
230 31 
457 04 
722 78 

di Dario Venegoni 

L a p p u n t a m e n t o e per le 
ot to di s e r a A quel] ora il 
presidente d e l l a Consob 
Franco P i g a e a n c o r a nel 
suo ufficio u n o spazio a s 
sai ampio con diverse 
piante un g r a n d e tavolo d a 
r unione e u n a b a n d i e r a a 
r icordare c h e si t r a t t a p u r 
sempre di u n r app re sen 
tan te dello S t a t o Da ques ta 
scr ivania p e n s o a n d a n d o 
gli incontro il professor Pi-
g a gode di u n osse rva to r io 
a s s o l u t a m e n t e pr ivi legia to 
per va lu t a r e ì m u t a m e n t i 
in tervenut i ne l l a Borsa e 
nelle società m quest i ulti 
mi due a n n i di fuoco P n 
m a o poi piccoli e g r and i a t 
tor i della f i n a n z a i ta l iana 
sono pas sa t i d i q u i cos t re t 
ti volenti o n o l e n t i a fare ì 
conti con u n o r g a n i s m o 
che non h a n e p p u r e 15 ann i 
di vita e che si e u g u a l m e n 
te imposto c o m e uno dei 
massimi p r o t a g o n i s t i di u n 
merca to in g r a n d e m u t a 
m e n t o 

Professor P i g a , la Borsa 
h a vissuto u n b ienn io di 
passione C o m e la vede dal 
suo punto di osservazione 9 

La Borsa in effetti in 
questi d u e u l t i m i a n n i h a 
fat to passi d a g i g a n t e s ia in 
t e rmin i di cap i t a l i zzaz ione 
(50 000 m i l i a r d i a fine '84, 
190 000 a f ine '86) sia In 
termini di n u m e r o di socie
t à q u o t a t e (ne l b lennio 
85-86 ne s o n o s t a t e a m 
messe 50, m e n t r e nel d e 
cennio p r e c e d e n t e n o n si 
e r a ar r ivat i a 40), s ia infine 
in te rmin i d i va lo re degli 
scambi (la m e d i a g iorna l ie 
r a e p a s s a t a d a i c i rca 30 m i 
l iardi del 1984 a c i r ca 270 
nel 1986) 

Si e ino l t r e n o t e v o l m e n t e 
accresc iu to il n u m e r o del le 
persone che — d i r e t t a m e n 
te o I n d i r e t t a m e n t e — si e 
avvic ina to a l l a B o r s a Cito 
u n solo d a t o , p e r d a r e u n ' i 
dea del f e n o m e n o i so t to 
scri t tori d i F o n d i c o m u n i 
di i n v e s t i m e n t o , c h e e r a n o 
c i rca 100 000 a f ine '84, e ra 
no d u e a n n i d o p o o l t re d u e 
mil ioni e m e z z o Alla fine 
del febbraio s c o r s o i so t t o 
scr i t tor i d i F o n d i az iona r i o 
bi lanciat i (quel l i che inve
s t o n o in t i tol i a z i o n a r i ) e ra 
no circa 2 m i l i o n i 

E quali sono , a suo giudi
zio, le novità p iù significati
ve per q u a n t o r i g u a r d a l'at-
tiv i t a della C o n s o b in ques to 
periodo7 

Io r i t engo c h e i p rovvedi 
m e n t i che l a C o n s o b h a 
p re so o c h e h a c o n t r i b u i t o 
a p rende re , i n s i e m e a l la 
s u a p re senza c o n t i n u a e a t 
t i v a su l m e r c a t o a b b i a n o 
a v u t o il lo ro p e s o in ques to 
processo d i d i v u l g a z i o n e e 
di a f f idabi l i tà de l «fenome
no» Borsa . 

V e d i u n o a l l o r a q u a l c u n o 
di quest i p r o v v e d i m e n t i 

A b b i a m o p u n t a t o a r e n 
d e r e il m e r c a t o p i ù af f ida
bi le Chi o p e r a in B o r s a d e 
ve possede re ì t i to l i o a l m e 
n o il c o n t r o v a l o r e de i t i to l i 
s tess i Si e r e s a poi p iù 
p r e s s a n t e e r i g o r o s a l ' in
f o r m a z i o n e s o c i e t a r i a 
( m a g g i o r r i c h i e s t a di b i l a n 
ci conso l ida t i , u n a ver i f ica 
più a t t e n t a de i b i l anc i e 
de l l e re laz ion i , u n i n t e r 
v e n t o p i ù t e m p e s t a v o s u l 
fa t t i a z i e n d a » d i r i l ievo 
ecc ) E c h e q u e s t o n o s t r o 
s forzo a b b i a s o r t i t o q u a l 
c h e r i s u l t a t o lo c o n f e r m a 
del r e s to l ' evo luz ione del 
c o n t e n u t o d e i p r o s p e t t i 

A b b i a m o poi p o s t o s o t t o 
con t ro l lo n u o v e c a t e g o r ì e 
d i i n t e r m e d i a r i ( soc i e t à fi
d u c i a r i e e c o m m i s s i o n a 
rie), c o n t r i b u e n d o a d a p r i 
r e u n d i b a t t i t o t u t t o r a a l 
c e n t r o d e l l ' a t t e n z i o n e g e 
n e r a l e 

/ / presidente della Consob, Franco Piga, 
spiega tutto ciò che è stato fatto per rendere trasparente 
il mercato e cosa resta da fare - Le riforme possibili 

r a n z i e e i a v a l u t a z i o n e de l 
la e s senz i a l i t à dell infor 
m a z i o n e s u l l a c o n o s c e n z a 
del m e r c a t o d e v e s p e t t a r e a 
n o i 

G i r a e r i g i r a t o r n i a m o 
s e m p r e sul p u n t o della t r a 
s p a r e n z a In effett i in m o l t e 
del le più c l amorose opera 
zioni di Borsa — a n c h e 
quel le del le s e t t i m a n e scor
se — e s t a to r avv i sa to d a p iù 
p a r t i u n dife t to di i n f o r m a 
z ione I g r a n d i e i piccoli 
az ionis t i , si d ice , n o n sono 
sul lo stesso p i a n o 

Vede, b i s o g n a r i c o r d a r e 
che il s i s t e m a leg i s la t ivo d a 
30 g io rn i di t e m p o per l ' in 
f o r m a z i o n e s u l l e ope raz io 
n i c h e r i g u a r d a n o p iù d e i 
2 % di soc ie t à q u o t a t e E 
u n a n o r m a c h e n o n c o n 
s e n t e u n i n t e r v e n t o i m m e 
d i a t o e d i r e t t o E se si vuo le 
p r e v e n i r e e p u n i r e Vmsiàar 
trading — o c o n t e n e r l o en 
t r o l imi t i soppo r t ab i l i — c'è 
b i s o g n o d i u n a i n f o r m a z i o 
n e e di u n i n t e r v e n t o i m 
m e d i a t o 

Infa t t i A b b i a m o già visto 
che ques ta p r a t i c a p u n i t a 
a l l 'es tero , d a noi n o n e con
t e m p l a t a Ma la legislazione 
i t a l i ana p revede pero il rea
to di agg io tagg io , e p p u r e 

«Controlii sì, 
ma il rischio 
non si cancella » 

A n c o r a si e c e r c a t o di n 
so lvere il p r o b l e m a de l la l i 
q u i d a z i o n e de l l e ope raz ion i 
( r e g o l a m e n t o di e secuz ione 
de l l a M o n t e Ti to l i , i s t r u 
z ion i a b a n c h e e o p e r a t o r i 
n o n res iden t i ) In f ine , vo r 
re i r i c o r d a r e a n c o r a l ' ope ra 
s v o l t a d a l l a c o m m i s s i o n e 
p e r fac i l i t a re l ' accesso di 
n u o v e s o c i e t à i n B o r s a ( a n 
c h e c o n l a r i f o r m a de l r i 
s t r e t t o ) 

C i o n o n o s t a n t e , lei s tesso 
h a p i ù vo l te a f f e r m a t o c h e 
m o l t a s t r a d a r e s t a a n c o r a 
d a fare II p u n t o debole n u 
p a r e a n c o r a que l lo de l la t u 
te la dei piccoli inves t i to r i 
N o n e d ' a c c o r d o 7 

I n s o m m a , L ' inves t i 
m e n t o i n t i to l i a z i o n a n è 
p a r t e c i p a z i o n e a c a p i t a l e d i 
r i sch io , e l a B o r s a n o n g a 
r a n t i s c e — ed e i m p e n s a b i 
le c h e p o s s a fa r lo — il r i t o r 
n o de l l e s o m m e i n v e s t i t e , e 
n e p p u r e s o l t a n t o u n a l i m i 
t a z i o n e de l l e p e r d i t e 

E v a b e n e , m a b i sogne rà 
p u r g a r a n t i r e c h e ques to r i 
sch io n o n s ia eccessivo 

I n f a t t i C h i i n v e s t e d e v e 
e s s e r e m e s s o in g r a d o — 
d a l l a B o r s a e d a l l ' o r g a n o d i 
c o n t r o l l o — d i c o n o s c e r e 
t u t t i gli e l e m e n t i n e c e s s a r i 
p e r l a v a l u t a z i o n e del t i t o l o 
c h e s i a p p r e s t a a d a c q u i 

s t a r e 
E ques to che i n t e n d e t e 

q u a n d o pa r l a t e di - t r a s p a 
renza» del merca to ' ' 

In p a r t e Vog l i amo d i r e 
c h e i prezzi c h e si f o r m a n o 
in B o r s a d e v o n o e s s e r e 
prezzi veri , d i effet t ivo i n 
c o n t r o t r a d o m a n d a ed of
fer ta , e c h e occo r r e e v i t a r e 
c h e q u e s t e c o m p o n e n t i 
v e n g a n o a l t e r a t e p e r c a 
r e n z a d i i n f o r m a z i o n e , m-
slder o, pegg io , p e r . m a n i 
polazione» dei le i n f o r m a 
zioni A q u e s t o f ine e i m 
p o r t a n t e l a c o n c e n t r a z i o n e 
degl i affari in B o r s a p e r 
c h e , o v v i a m e n t e , t a n t o 
m a g g i o r e e il n u m e r o d ì 
o p e r a z i o n i c h e t r a n s i t a n o 
in B o r s a t a n t o p iù difficili 
— o p e r l o m e n o o n e r o s e — 
d i v e n t a n o le ope raz ion i d i 
m a n i p o l a z i o n e Ogg i , a l 
c o n t r a r i o , l a m a g g i o r a n z a 
deg l i s c a m b i a z i o n a r i a v 
v e n g o n o fuor i Bor sa , 

P a r l i a m o a l lora de i r i s ch i 
d i m a n i p o l a z i o n e Non r i t ie 
n e a n c h e lei c h e s ia eccessi
vo in I t a l i a il peso de i g r a n 
d i g r u p p i ne l la capi ta l izza
z ione del la Bor sa 7 

I n effett i i q u a t t r o m a g 
g io r i g r u p p i p r i va t i ( F i a t , 
M o n t e d i s o n , G e n e r a l i e 
Ol ive t t i ) ed il s e t t o r e p u b 
bl ico ( I r i e d En i ) c o p r o n o 

q u a s i i t r e q u a r t i del l i n t e r a 
cap i t a l i zzaz ione In q u e s t o 
pe ro a ben vedere , la B o r s a 
r i f le t te , s ia p u r e c o n u n a 
c e r t a a p p r o s s i m a z i o n e , 
q u e l l a c h e e la r e a l t a i n d u 
s t r i a l e e f i n a n z i a r i a del 
P a e s e A n c h e p e r q u a n t o 
r i g u a r d a le n u o v e a m m i s 
s ioni vi e u n a p r e v a l e n z a , 
s ia p u r e m o l t o m e n o m a r 
c a t a r i s p e t t o a l d a t o g l o b a 
le, d i n u o v e m a t r i c o l e a p 
p a r t e n e n t i a g r u p p i d i s o 
c i e t à g i à q u o t a t e 

E n o n r i t i e n e a n c h e lei 
c h e q u i vi s ia u n penco lo 
que l lo di u n eccessivo condi 
z i o n a m e n t o degl i affar i a 
s econda degli in te ress i d i 
ques t i g r a n d i gruppi** 

C e r t o , u n p e n c o l o di c o n 
d i z i o n a m e n t o deg l i affar i , 
c o m e d ice lei, o p iù in p a r t i 
c o l a r e di i n f l u e n z a del le 
q u o t a z i o n i es i s te , o v v i a 
m e n t e E a n c h e pe r q u e s t o 
c h e a b b i a m o d i s p o s t o c h e 
t u t t e le negoz iaz ion i d i t i t o 
li e f f e t t u a t e d a soc i e t à de l lo 
s t e s s o g r u p p o , o l t r e u n c e r 
t o a m m o n t a r e , v e n g a n o s e 
g n a l a t e a l l a C o n s o b Vo
g h a m o p r o p r i o c o n t r o l l a r e 
c h e t a l i i n t e r v e n t i n o n s i a 
n o vol t i a m a n i p o l a r e le 
q u o t a z i o n i 

E q u i v e n i a m o al le q u e 
s t i on i del d o m a n i . Vuol spie
g a r e a i l e t t o r i de l l ' -Uni ta» 

qua l i s a r a n n o le p ros s ime 
mosse della Consob 7 Q u a l e 
la -filosofia» del vos t ro im 
p e g n o 9 

Il n o s t r o e il t e n t a t i v o di 
i n d i v i d u a r e de l le l i n e e d i 
s v i l u p p o del m e r c a t o m o b i 
l ia re Que l lo c h e r e p u t i a m o 
es senz ia l e e r a f fo rza re la 
s t r u t t u r a del m e r c a t o , a l 
l a r g a r e la c e r c h i a degl i 
o p e r a t o n , i n t r o d u r r e t e c n i 
c h e di c o n t r a t t a z i o n e più 
r i s p o n d e n t i a d e s i g e n z e di 
t r a s p a r e n z a e di c e r t e zza II 
d i s co r so su l l a B o r s a c o n t i 
n u a si m s e n s c e in q u e s t o 
c o n t e s t o I n de f in i t i va si 
t r a t t a d i g a r a n t i r e l ' inve 
s t i t o r e — per q u a n t o e p o s 
s ìb i l e — c o n t r o a b u s i o p r i 
vilegi 

Si p a r l a in proposi to d i in
t r o d u r r e a n c h e d a n o i nor
m e c h e c o m b a t t a n o l '«insi-
d e r t r ad ing» Si r i fer isce a 
q u e s t o 7 

Si , a n c h e Si t r a t t a p i ù in 
g e n e r a l e d i p r e v e n i r e e re 
p r ì m e r e degli a b u s i ( abus i 
d i i n f o r m a z i o n e , e q u i n d i 
a n c h e di d m t n ) Noi s i a m o 
in fa t t i c o n v i n t i c h e u n 
m e r c a t o eff iciente e u n 
m e r c a t o m cu i t u t t i pos so 
n o bene f i c i a re de l l o s t e s s o 
l ivello e g r a d o d i i n f o r m a 
z ione E d e q u i n d i u n m e r 
c a t o i n f o r m a t o L ' i n f o r m a 
z ione e l a p n m a d e l l e g a -

d a n n a t o n e p p u r e per que
sto rea to 

Q u e s t o e a v v e n u t o a n c h e 
p e r c h e l a g g i o t a g g i o e u n 
r e a t o di d i f f ic i l i ss ima pe r 
cez ione C h e il c o m p o r t a 
m e n t o di q u a l c u n o s ia t a l e 
d a i nc ide re s u l m e r c a t o o 
d a a l t e r a r e il c o r s o di u n a 
q u o t a z i o n e r i ch i ede u n a p 
p r e z z a m e n t o e a n c h e u n a 
c o n o s c e n z a t e c n i c a e u n a 
e s p e n e n z a speci f ica c h e 
f r a n c a m e n t e n o n vedo co 
m e il m a g i s t r a t o p e n a l e 
p o s s a a v e r e 

E a l lo ra , c o m e si esce d a 
q u e s t a s t re t to ia , t r a n o r m e 
che n o n ci sono e n o r m e c h e 
ci sono m a c h e n o n v e n g o n o 
a p p l i c a t e 7 

A m m o d e r n a n d o il n o 
s t r o s i s t e m a leg i s la t ivo Io 
i m m a g i n o u n s i s t e m a di le
g i s l az ione s o s t a n z i a l e c h e 
a b b i a u n a m a g g i o r e a d e 
r e n z a a que l l o c h e p u ò a c 
c a d e r e r e a l m e n t e ne l le 
ope raz ion i d i Bor sa - U n s i 
s t e m a m c u i il po s se s so di 
c e r t e i n f o r m a z i o n i c o m 
por t i p e r e s e m p i o l ' i m p o s -
s ib i l i t a di o p e r a r e e c h e 
q u i n d i crei de l l e i n c o m p a 
t ib i l i t à e d e i d iv ie t i d i f a re 
d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a 
m e n t e L a v io laz ione d e l d i 
v ie to c o m p o r t e r e b b e s a n 
z i o m e p r o c e d i m e n t i d i a c 
c e r t a m e n t e m u n a c e r t a 

m i s u r a divers i dai p roced i 
m e n t i pena l i e u n a p o s s i b i 
l i ta di c o n t e s t a z i o n e e di n 
c e r c a de l l a v e n t a del t ipo 
p i u t t o s t o dei p r o c e d i m e n t i 
a m m i n i s t r a t i v o civili E 
poi i m m a g i n e r e i u n s is te 
m a s a n z i o n a t o n e a n c h e di 
t ipo p reven t ivo a t t r a v e r s o 
p r o c e d i m e n t i c a u t e l a r i che 
— a n c o r a — n o n sono p r ò 
p n del g iudiz io p e n a l e 

I n s o m m a res ta a n c o r a 
d a pe rcor re re u n c a m m i n o 
assai i m p e g n a t i v o C t u t t a 
via il m e r c a t o n o n e fe rmo 
si t r a t t a di adegua re le nor 
me e ì r ego lamen t i m e n t r e 
la m a c c h i n a corre Pens ia 
m o solo al c lamoroso con 
fht to di interessi scoppia to 
t ra b a n c h e e agen t i Io ere 
do che la gen te a v v e r t a la 
delicatezza del l 'operazione 
in cui si e i m p e g n a t a a n c h e 
la Consob Magar i apprezza 
la b u o n a volontà m a res ta 
u n a b u o n a dose di diff iden 
za Mi consen ta a l lora 
u n ' u l t i m a d o m a n d a L«U 
nita» i a in m a n o a cen t i 
na i a di migl ia ia di l avora to 
ri opera i impiegat i pens io 
na t i G e n t e che m a g a r i ha 
piccoli r i spa rmi Cosa dice 
loro il p res iden te della Con 
sob ci si può f idare della 
Borsa ' ' 

Beh ci si può f idare nel 
s enso c h e la Borsa e c o m 
p o s t a in g r a n pa r t e d a b u o 
ne s o u t t a un ce r to n u m e 
r o de l le qua l i h a a n c h e 
b u o n e poss ib i l i tà di sv i lup 
pò nel s e n s o a n c h e che la 
c resc i t a o r m a i c o n s o l i d a t a 
del m e r c a t o h a d a t o ai m e r 
c a t o s t e s s o u n b u o n g r a d o 
di l i qu id i t à e che il n s p a r 
m i a t o r e p u ò r i teners i suffi 
c i e n t e m e n t e t u t e l a t o d a l l a 
p r e s e n z a a t t i v a e c o s t a n t e 
d e l l ' o r g a n o di c o n t r o l l o 
a n c h e se ques t u l t i m o co 
m e t u t t e le tsti tU7iom h a i 
suo i p r o b l e m i e c o m m e t t e ì 
suo i e r r o n 

I n s o m m a lei dice che ci 
si può f idare 

No , la m i a e u n a r i spos t a 
più r e s p o n s a b i l e più 
p r e o c c u p a t a più p e n s o s a 
se vuo le u s a r e q u e s t o ter 
m i n e N o n e che d ico «an 
d a t e in Borsa» e b a s t a Pos 
so d i r e c h e la C o n s o b fa del 
s u o m e g l i o a n c h e se n o n 
p u ò o v v i a m e n t e in t e rven i 
re sugl i i n v e s t i m e l i de 
s ingol i P o s s o d i r e c h e il 
m e r c a t o e m a g g i o r m e n t e 
g a r a n t i t o E che qu ind i — 
lo d ico con t u t t e le d o \ e rose 
c a u t e l e nei l imit i n cui e 
c o n s e n t i t o a u n a p e r s o n a 
che h a u n a posiz ione uffi 
c iale fare d i ch i a r az ion i di 
ques to t ipo — ci si p u ò av 
v i c ina re a l l a Borsa 

Quel lo che n o n si p u ò fa 
r e e d i a n d a r c i cosi i m p r e 
p a r a t i e c h e a l m e n o quel l i 
c h e n o n h a n n o u n a cono 
s cenza d i r e t t a del m e r c a t o 
si d e v o n o af f idare a l l a con 
s u l e n z a di o p e r a t o r i q u a 
l i t ica t i E a n c h e di s i c u r o 
n o n si p u ò p e n s a r e a l la 
B o r s a c o m e ad u n p o s t o in 
cui si r ea l i zzano facili g u a 
d a g n i in t e m p i brevi o co 
m u n q u e in cui s i a n o g a 
r a n t i t i r e n d i m e n t i e leva t i 
A n c h e nel le Borse p iù affi 
d a b i h 1 i n v e s t i m e n i o e 
s e m p r e u n i n v e s t i m e n t o a 
n s c h i o 

S e m p r e 7 

S e m p r e , ce r to D e s t i n a r 
a l l o r a a l l a Borsa (d i r e t t a 
m e n t e , se si e d i sponib i l i 
s e g u i r e c o n c o s t a n z a e c u r 
le v i cende f inanz ia r i e , o in 
d i r e t t a m e n t e , t r a m i t e 
F o n d i ) u n a p a r t e dei p r o p r 
n s p a r m i p u ò esse re ur 
b u o n i n v e s t i m e n t o m a co 
m u n q u e s e m p r e nel medie 
p e r i o d o F o r t u n a t a m e n l t 
mes i dell " u f o n a de l la i or 
s a i n d i s c r i m i n a t a a l ! invi 
s t i m e n t o in titoli q u i l e d i 
fosae la n a t u r a de! t i to l ) 
la so l id i tà de!1t •.< f 
q u o t a t i sono i l ! " i I 

SCAMBI NELLE BORSE VALORI 

BORSE VALORI 

B O L O G N A 

F I R E N Z E 

G E N O V A 
M I L A N O 

N A P O L I 

P A L E R M O 
R O M A 

T O R I N O 

V E N E Z I A 

(a) In parentesi 

NwMroMxicfa 

17 (1) 

38 (3) 

64 (7) 
163 (18) 
24 (4) 

16 (3) 
76 (5) 

81 (8) 

22 (4) 
l'i (2) 

il numero delle società e 

QUAwrrrA AZIONI 
Vanai vtm Q£>t* 

IWS-IW4 1986 
J- 2 6 5 3 0 19 
+ 26 57 0 33 

+ 86 01 0 95 

+ 84 95 93 80 

- 34 60 0 13 
34 71 — 

7 85 1 89 
ò 29 > 34 

+ 668 62 0 10 

+ 278 90 0 27 

+ 7 7 . 2 8 100 0 0 
ori azioni sospese Fonte 

CONTROVALORE (Urei 
Vanaziaae Q g * * 
1M5-I9M 1 9 » 

+ 204 4 0 
+ 323 27 

+ 147 49 

+ 263 90 

+ 49 29 
+ 1 8 0 3 3 
+ 77 12 

+ 27 93 
+ 469 61 

+ )76 27 

+ Z43.96 
Consob 

0 2 3 

0 38 

0 62 
92 90 

0 18 
0 0 1 

2 I I 
3 2 1 

0 27 

0 2 -
100.00 

Ecco I Italia S p A quotata a 
Milano e nelle Borse minori 
Queste ultime 
rappresentano il 6 7 % del 
controvalore di tutti gli 
scambi azionari italiani che 
passano nei mercati 
ufficiali Le «piazze» più 
importanti sono Tonno 
Roma e Genova 

Renzo Stefanelli 

\ I T O t h e gli i t a l i an i 
p a r m i n o il 2 0 % del 

t dd i t > u n a del le per 
i i più elev i te fra i 
n d u s t n a l i non d e n 

IL loro v i r tù m a da l l e 
tei ss i ta Perc iò q u a 
a m b i i s se rò le loro 
ta t n c h e il n s p a r 

o t r e b b e d i m i n u i r e li 
Lgi o f inanz ia r io che 

o t t ene re i n v e s t e n d o 
iriìiic in titoli mobi 

in te ress i d iv idend i 
IH nti p a t r i m o n i a l i 
gn i sul c o m m e r c i o 
)li — ha inciso f inora 
poco su l la -p ropen 

<U r i s p a r m i o - L i n t c 
p t r q u e s t o t ipo di 

gn i e r e c e n t e colle 
li a l to cos to del d e n a 

ha p o r t a t o i rend i 
m o l t o s o p r a li livello 
i / i o n e po iché pero il 
-iti d e n a r o h a effetti 
M su l l e c o n o m i a 
>so c o m e ali e n o r m e 
l a m e n t o s t a t a l e n o n 
e si pos sa c o s t r u i r e 
-litica sull idea che il 
> r e s t e rà per s e m p r e 
t a r o . 

li sono le necessi ta 
ducono gli i ta l iani a 
g r a n d i r i s p a r m i a t o 

quieto dell abitazio 
a al p r i m o pos to nel 
i a b b i a m o inves t i to 
mi l i a rd i un q u a r t o 
gli i n v e s t i m e n t i fis 
piego di r i s p a r m i o 

i i t a / i o n i e in de i I m o 
t a ( t o m e in tu t t i i 
la p r inc ipa l e neces 
e sol lec i ta il n s p a r 

r i t o r s o al c r ed i to 
t r u i r e a c q u i s t a r e o 
i e r n a r e case p r o d u 
eri e p ropr i piani di 
no che i m p e g n a n o 
i g i i i t a lvo l t a pe r 
q u i n d i t i a n n i 
SEC ONDA g r a n d e 
t e s s i l a per o rd ine 
de /Vi 1 a c q u i s t o di 
fin di Uioro l abo 

m i g n . n i nego7i 
rofessional i t e r r en i 
>ili mezzi di t ra 
e i l t re a t t r e z z a t u r e 
- . t rci / io dei l avoro 
n o L I t a l i a fra Ì 
IU ir d u s t r i a l ì / / a t i t 

id ii, e re se t te mi 
3">0 mi la lave r a t u n 
d e m i l i < ui o c c u p a 
i hu di un < ipita.e-
I a [orni i / ione t li 
d jtK i t o impi la le 

.ind / i o n i la p r ò 
i q JI I di il reddito 
t [i r u n t e r / o degli 
1 il T U t ivo p o t e n t e 
irrr ire t inves t i re 
r i m p o n e n l e e 

ii 1 r sp irmio prt w 
\I( n t r e si d i scu te 

u n t t( su! f i t t o -,c 
u p ) j n r i s p a r m i o 

i <. ai di fuori 
i u r a / i o n t obb l iga 
n e r a k Ogni i n n o 

> in. umutati qum 
i mi l ia rd i a q u e s t o 
1 ipoi r i s ia ( o p r e 
lesso il t en t i t ivo di 
re ì t i to lar i di que 
t rmio d a ogni ro in 
nt n t o ili i g e s t i o n e 
n Ì pt ro a l la p o r t a 
ti II r i s p a r m i o pre 
H h t t r e r o m p o 
> u e i n t o n a m e n t i 

n presi q u i l i fon 
u t s( ( n i si t per 
nt< di hne l avoro 

a l t r s jpi J) capi 
i n cìt-lie polizze 
dMU m p ign ie di 
/ u r i "ì i a p i t a h z 
lf L,I riti di pr* ì 
hi £ i t o n m i *i sti 
o r dt rfjrim. # 

// guadagno da titoli mobiliari incide poco 
sulle scelte delle famiglie-Casa, strumenti 
di lavoro, previdenza, le grandi necessità 

Risparmiatori 
per forza 

• J \ non per virtù 
censita di p rovvede re a ce r 
ti bisogni economic i s i t u a 
z i o m d i forzosita II l a v o r a 
tore n o n p u ò d i spor re degl i 
a c c a n t o n a m e n t i per cer t i 
fondi previdenzia l i e pe r il 
t r a t t a m e n t o di fine r a p p o r 
to Ne p u ò dec idere di gè 
st ir l i d i v e r s a m e n t e I l a v o 
r a t o n d i p e n d e n t i s a lvo r a 
ri casi s o n o I un ico g r u p p o 
socia le s o g g e t t o a rispar
mio forzoso 

La Cgil h a p ropos to di 
recente, u n a r i cons ide r a 
z ione de i fondo per il t r a t 
t a m e n t o di fine r a p p o r t o 
per far e m e r g e r e u n m t e 
resse rea le del l a v o r a t o r e 
ali imp iego di ques to s u o 
r i s p a r m i o 

Po iché 1 o r ig ine del n 
s p a r m i o s o l e m a l c u n i ca s i 
cos t i t u i sce u n a scelta fi 
nanziana — fra ques t i cas i 
i p iù r i l evan t i sono depos i t i 
b a n c a r i dei t i toli del Teso 
ro e dei fondi c o m u n i — 
n o n e e p r o p r i o d a m e r a v i 
g l ia r s i del f a t to che la cui 
tura finanziaria del la f ami 
g l i a i t a l i a n a s ia p i u t t o s t o 
m o d e s t a La s i tuaz ione p u ò 
a p p a r i r e u n pò d ive r sa in 
a l t r i Paesi m a u n a r e c e n t e 
i n d a g i n e dei C e n t r o di ri 
c e r che e c o n o m i c h e e i m a n 
z ia r ie su l risparmio dei la 
voratori m e t t e m ev idenza 
che pe r s ino negli S ta t i Uni 
t i beni - a i a t t r a g g o n o i, 
r i s p a r m i o del le famig l ie 
assa i di più dei t toh f inan 
z i a n 

La s t u a / i o n e m I t a l i a 

r e s t a p i u t t o s t o o s c u r o a 
c a u s a dei c r i te r i di c o n t a b i 
Iita A p p a r e c h i a r o ad 
e s e m p i o il pos to de l le abi 
tazioni ne l la r icchezza del 
le famigl ie Non e m e r g e 
invece 1 i n v e s t i m e n t o in 
beni s t r u m e n t a l i m q u e i 
mezzi di p r o d u z i o n e c o n 
cui l a v o r a n o u n terzo degl i 
i t a l i an i e c h e s o n o u n cap i 
t a le che a p p a r t i e n e i n t e r a 
m e n t e a l la f amig l i a del la 
v o r a t o r e 

Q U E S T A a t t e n z i o n e n o n 
m a n c a s o l t a n t o a l l a 

s t a t i s t i c a m a n c a a n c h e ai 
pa r t i t i e a l le o rgan i zzaz ion i 
i m p r e n d i t o r i a l i La s t a t i 
s t i ca e la pol i t ica r e s t a n o 
pr ig ion ie r i di fatti p u r a 
m e n t e i l lusori P r e n d i a m o 
1 a r t i g i a n o con l a b o r a t o r i o 
c h e vale un m i l i a r d o fra 
immobi l i a t t r e z z a t u r e e in 
ves t imen t i c o m m e r c i a l i 
Q u a l o r a q u o t a s s e in b o r s a 
la s u a a z i e n d a a p p a n r e b 
b e r o s u ! m e r c a t o azioni per 
u n m i l i a r d o di lire e li nu 
m e r e t t o azioni de l la t abe l l a 
si m e t t e r e b b e m m o t o In 
vece se n o n e m e t t e az ioni 
quel m i l i a r d o m cui h a in 
ves t i to t u t t i i r i s p a r m i n o n 
a c q u i s t a a ' e u n a perdonal i 
t a quas i n o n fosse n s p a r 
m i o 

Lo s tesso si die i d e i fondi 
di qu iescenza a c c a n t o n a t i 
p resso le. impresf q u a l r r a 
fossero t r a s f o r m a l i in az io 
ni dell i m p r e s a e d i s t r ibu i t i 
ai l avo ra t e - i a v e r t i d i r i t t o 

la c i r co laz ione di az ioni a u 
m e n t e r e b b e di c i r c i 40 mi 
ta mi l i a rd i Q u e s t o c a m b i a 
m e n t o del r i s p a r m i o da 
u n a fo rma f inanz ia r i a ad 
u l t ra f o rma ne c a m b i e r e b 
l" i natura" 3 

\ u un i s o s t e n g o n o che 
c a m b i a m e n t i di ques to tipo 
r e n d o n o più r az iona le la 
ges t ione del r i s p a r m i o Im 
m a g i m a r n o u n m o n d o in 
cui t u t t e le ab i taz ion i i la 
b o r a t o n a r t i g i an i i negozi 
gii a tud i pr iva t i sono c o m e 
riti a soc ie tà per anioni d i 
cui i confe ren t i di quei beni 
r i cevono in c a m b i o i titoli 
S e c o n d o 1 in te rpre taz ione 
di mot t i economis t i la gè 
s t ione di ques t i beni rr i 
g l o r e r e b b e e di con se 
g u e n z a o g n u n o ne r u a v e 
rebbe un r edd i to m a g g i o r e 
O v v i a m e n t e si t r a t t a di 
un ipotesi a s t r a U a fa t ta 
s o l t a n t o a t i to lo di p rovo 
caz ione Nel caso del le abi 
t a / i o n i ad e s e m p i o pa re 
d i m o s t r a t o c h e !a p rop r i e t à 
m d ìdua le — p u r cos tosa 
— h a il m e n t o di i n d u r r e 
u n a m a n u t e n z i o n e mol to 
più a c c u r a t a degli i m m o b i 
li F p robab i l e che negozi e 
l abo ra to r i r e n d a n o di più 
cosi t o m e sono 

T u t t o c a m b i a q u a n d o 
invece per p r o d u r r e beni e 
t r v i / i oct c r o n o m o a 

zioni te notogi he e o rga 
n izzaz iom l o m m t r c i a ì co 
si i m p e g n a t i v e che i' ri 
s p a r m i o indiv iduale n o n vi 
DUO soppe r i r e Al lora g i 

Non c'è solo Milano, così 
lavorano le altre nove Borse 

di Romolo Galimberti 

Q u a n d o si dice Borsa si pensa subito a Mila
no lo stesso che dire Palazzo fa pensa re a Roma 
In real ta la Borsa di piazza degli affari non e 
sola esistono «altre- nove Borse minor i (ma n o n 
per ques to meno abi l i ta te d i Milano) a T o n n o 
Roma Genova f-iren/e Venezia Bologna Na
poli .Trieste Pa le rmo che ins ieme total izzano 
come merca to a u t o n o m o il 6-7 per cen to del con 
t rovalore di tu t t i gli scambi a z i o n a n in Italia 
passati a t t raverso ì me rca t i ufficiali Si deve in
fatti t ene r presente che molt i scambi avvengo
n o fuori Borsa t r a le b a n c h e d i r e t t a m e n t e B n 
ciole si d i ra ma briciole n o n t a n t o 

Cont ro t 66 mila mi l iardi di scambi effet tuati 
nell 86 a Milano ( a n n o c o m u n q u e eccezionale 
a lmeno per q u a n t o r i gua rda la p r i m a par te) le 
nove Borse n a r n o fatto scambi per u n totale di 
4 a mila mi l iardi dt l i re Non propr io briciole 

N a t u r a l m e n t e 1 i m p o r t a n z a del le « m i n o n - e 
motto d n ersa t ra loro te più i m p o r t a n t i r e s t ano 
T o n n o Roma e Genova T o n n o sfiora a t t u a i 
m e n t e a n c h e i dieci mi l ia rd i a l g io rno di scambi 

m e n t r e R o m a resta a t t o r n o a u n a media di 5 
mi l iardi Genova non supera quasi m a i il mi 
ba rdo Milano a n c h e nei giorni di m a g r a non 
scende quasi m a i sotto i cento mi l iardi 

In a lcune Borse la presenza di operator i 
agen t i e c o m m i s s i o n a n e e r is t ret ta a u n a o due 
persone pe r cui basta u n a mala t t i a per n o n ave* 
re Borsa quel g io rno a Trieste o a P a l e r m o Mila
no resta d u n q u e la Borsa nazionale indiscussa 
per peso e au to r i t à sulla quale pero convergono 
gli ordini di compravend i t a a n c h e da pa r t e de
gli stud- professionali delle a l t re Borse ordini 
che vengono eseguiti a t t raverso propri corr i 
sponden t i milanesi di piazza degli affar i 

Roma per esempio che nell '86 h a a v u t o u n a 
media mensile di 100 mil iardi (cont ro gli oltre 
£60 giornalieri di Milano) ha invia to ord in i a 
Mi lano per u n a media giornal iera del 7/14 per 
cen to e cioè fra 114-28 mil iardi facendo sal i re la 
media mensi le a t t o r n o ai 500 mi l i a rd i c inque 
volte q u a n t o viene scambia to d i r e t t a m e n t e a 
R o m a 

R o m a come e noto e sede dell I n u n a delle 
c i n q u e potenze (seconda dopo la f i a t ) c h e per 

n u m e r o di società e per capitalizzazione domi 
n a n o la Borsa di Milano 1 titoli a l istino sono 
151 di cui a lcuni in esclusiva con t ro i 148 di 
T o n n o e i i l i di Genova m a gli scambi sulla 
piazza di Roma e sulle a l t re due si l imi tano a 
u n a ven t ina di titoli al g iorno gli a l t n come si 
e de t to vengono t r a t t a t i a Mi lano Nelle più pic
cole la t r a t t az ione si n d u c e a pochissimi titoli o 
a nessuno 

L unificazione in u n a sola Borsa di tu t t i gli 
scambi s empre voluta da Milano e sempre 
os teggia ta dag l i agen t i di c a m b i o di a l t r e piazze 
sta forse imboccando u n a via di s u p e r a m e n t o 
delle a n t i c h e d ia t r ibe a t t r ave r so la -Borsa conti 
nua» che sta p r o v a n d o i pr imi passi e av rà come 
suppor to la informatizzazione del merca to Un 
s is tema che uni f icherà in t e m p o reale tu t te le 
piazze a n n u l l a n d o spazio e t empo meglio del 
telefono in q u a n t o s i m u l t a n e a m e n t e diversi 
agent i p o t r a n n o in te rven i re nella formazione 
degli scambi e dei prezzi come se fossero presen
ti m u n a corbeille Per ques to gli agen t i di cani 
bio n o n mi lanes i si sono d ich ia ra t i subi to per la 

t r a t t az ione c o n t i n u a - r i t enendo che essa salva 
gua rde rà il loro futuro F r a t t a n t o esiste u n cir
cui to di co l locamento non ancora te lemat ico 
dove a lcun i t i toli vengono t r a t t a t i in con tempo
r anea su t u t t e le piazze c i rcui to che esiste 
dal! 81 e che t r a t t a [ seguent i titoli Fia t nelle t re 
versioni (o rd inar ia privilegiata e n s p a r m i o ) 
Genera l i Montedison (ord e n s p ) Sip nelle t re 
versioni idem Snta Bpd e SOL 

Qua lche a n n o fa e era s ta ta u n a d u r a polemi
ca fra gli agen t i delle div erse piazze e di Mi lano 
m relazione a l la is t i tuzione di u n a Borsa un i ca 
Oggi ta polemica si e sposta ta su u n al t ro p i ano 
investe agen t i d i cambio e b a n c h e le qua l i come 
e noto , vogliono pa r t ec ipa re d i r e t t a m e n t e agti 
scambi nel le -corbeilies» 

a r t i g i a n i ì c o m m e r c i a n t i 
ecc h a n n o in te resse a n u 
nirs i in soc ie t à t r a s fo r 
m a n d o il possesso di beni 
reali in titoli a z iona r i Ciò 
avv iene c o r r e n t e m e n t e sia 
p u r e su piccola sca la E av 
v i ene in b a s e ali a p p a r i r e di 
n u o e necess i t a che mot i 
v a n o il r i s p a r m i o in m o d o 
di f ferente dal p a s s a t o 

Il fisco le borse valor i 
gli i n t e r m e d i a r i f inanziar i 
(a c o m i n c i a r e d a U b a n c a ) 
n o n h a n n o a uUtto q u e s t o 
sv ì luppo f inanz ia r io cht-
m i g l i o r a d i r e t t a m e n t e le 
condiz ioni di l avoro e di 
r e d d i t o di mi l ioni di pe r so 
ne La loro p r o p o s t a e s t a t a 
in p r i m o luogo quel la di 
t r a s f o r m a r e beni reali in ti 
toh f i n a n z i a n .fai l avora e 
i l ' u o d e n a r o . I ri a r t i g i a n o 
t r a s f o r m a n d o in B O T o in 
q u o t e di fondi il m i l i a r d o 
inves t i to nel l a b o r a t o r i o 
p o t r e b b e o t t e n e r e oggi u n 
reddi*o ne t t o di 150 mil ioni 
di l i re t a lvo l t a più a l to 
( q u a l c u n o dice a n c h e più 
s i c u r o m a e d i scu t ib i le ) di 
que l lo che o t t i ene da l s u o 
strumento di lai oro 
T N T A L m o d o t u t t a v la, si 
* p r o p o n e di t r a s f o r m a r e 
il produttore di risparmio 
i. he e na t i r a l m e n t e e pò 
ten?ia!Tie i te •—• l avora 
t o r e a conoi o d ipen 
den* in u n redditiero del 
risparmio A n c h e qui la 
s t a t i s t i ca e U pol i t ica tor 
n a n o a essere l a t i t a n t i la 
s t a t i s t i ca non conosce i 
produttori di risparmio 
n o n s e p a r a il nsparm opri 
mano che si f o rma ogni 
a n n o nel la p r o d u z i o n e d a 
queMo derivato d a p rece 
den t i i n v e s t i m e n t i II fisco 
m e n c h e m a i anz i s e d e v e 
d a r e u n agevo laz ione fisca 
le la r se rva al r e d d i t o dei 
r i s p a r m i a m m i n i s t r a t i d a 
gli i n t e r m e d i a r i Ad e s e m 
p io c o n s e n t e di d e t r a r r e 
d a l i a d i c h i a r a z i o n e dei red 
di t i d u e mi l ioni e mezzo di 
l i re se s o t t o s e n v e u n a p o 
lizza t a s s a gli stessi d u e 
mi l ion i e mezzo s e li i n v e s t e 
nell i m p r e s a c o o p e r a t i v a 
pe r a cc r e sce r e i mezzi d i ta 
voro 

I produttori di risparmio 
h a n n o in t e re s se a l lo svi 
i u p p o di un m e r c a t o f inan 
z iar io se q u e s t o v e r r à pos to 
in cond iz ione di q u o t a r e e 
far c i rco la re a n z i t u t t o i t i 
t oh r a p p r e s e n t a t i v i de l le 
a t t i v i t à in cui sono d i r e t t a 
m e n t e i m p e g n a t i H a n n o 
i n t e r e s s e a u n a p r o f o n d a 
r f o r m a del ie oo r se valor i 
pe r loro t u t t a v i a q u e s t a n 
for r r t n o n p u ò farsi al di 
fuori di ur c a m b i a m e n t o 
s o s t a n l a l e d e l l a pol i t ica fi 
n a r u i a n a c o m i n c i a n d o d a 
Qut Ma fiscale 

http://mign.ni
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SCAMBI NELLE BORSE VALORI 

BORSE VALORI 

B O L O G N A 

F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A I E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
T R I E S T E 
V E N E Z I A 
T O T A L E 
(a) In parentes 

NMwroioaMa 

(a) 

17 (1) 
38 (3) 
64 (7) 

163 (18) 
24 (4( 
16 (3) 
76 (5) 
81 (8) 
22 (4) 
15 (2) 

QUANTITÀ AZIONI 
Van*2HM Q v * * 

1M5-19M I9t« 

+ 26 53 
+ 26 57 

+ 86 01 
+ 84 95 
- 34 60 

34 71 
7 85 
3 29 

+ 668 62 
+ 278 90 

+ 77 2 8 

0 19 
0 33 
0 95 

9 3 80 
0 13 

— 
1 89 
2 3 4 
0 10 
0 27 

100 0 0 
il numero del le società con azioni sospese Fonie 

CONTROVALORE (Eni 
V a n u m e QfPt* 
IW5-IW4 IMO 

+ 2 0 4 4 0 
+ 323 27 
+147 49 
+ 263 90 
+ 49 29 
+ 1 8 0 33 
+ 77 12 
+ 27 93 
+ 469 61 
+376 27 
+ 243 9 6 

Consob 

0 23 
0 38 

0 62 
92 90 

0 18 
0 0 1 
2 11 
3 23 
0 27 
02l 

100,00 

Ecco I Italia S p A quotata 8 
Milano e nelle Borse minori 
Queste ultime 
rappresentano il 6 7 % del 
controvalore di tutti gli 
scambi azionari italiani che 
passano nei mercati 
ufficiali Le «piazze» più 
importanti sono Tonno 
Roma e Genova 

Renzo Stefanelli 

4 ITO c h e g h ital ani 
prti-r. no li 20% del 

kilt u n i d e l l e per 
i p u t le v i t e i ra 

dustr al i n o n d e n 
k b r Ì v i r t ù m a dal le 
t t ss i ta P e r c i ò q u a 
ali b a s c e r ò le loro 
ta i u n e il r i spa r 
trebbe d i m i n u i r e II 

g u 1 n a n z i a n o t h e 
Ue i r t i n v e s t e n d o 

in n t i to l i niobi 
i tc r t ss i d iv idend i 

i r ti p a t r i m o n i a l i 
gn sul c o m m e r c i o 
I ha ine so f inora 
p> o u l t a -p ropen 

a! n pa rmio» L m t e 
p t r q u e s t o t i po di 
gni e r e c e n t e colle 
I! aito cos to d e l d e n a 

ha p o r t a t o i rendi 
nolto s o p r a il livello 

i one p o i c h é p e r o il 
i t i d e n a r o h a effetti 

sull e c o n o m i a 
so coni e a l i e n o r m e 
t a m e n t o s t a t a l e non 
t si possa c o s t r u i r e 
litica sui l i d e a c h e ii 

resterà p e r s e m p r e 
aro 

li sono le necessita 
ducono gli italiani a 
grandi nspar miato-

aaisij dell abitano 
a al p r i m o p o s t o nel 

ibb a m o inves t i t o 
mil iardi u n q u a r t o 
gli i n v e s t i m e n t i fis 
piego di r i s p a r m i o 

i l lazioni e in d e c i m o 
ta {come tn tu t t i i 
l ì p r inc ipa le necet, 
e solleci ta il n s p a r 

ri orso a i c r ed i to 
t ruir t a c q u i s t a r e o 
t t r n a r e c a s e p r o d u 
eri e propri piani di 
ì o he i m p e g n a n o 
iglia t a l v o l t a per 
quindi ! a n n i 
S F C O \ D A g r a n d e 
t s s i U p e r o r d i n e 

d / 1 tiLqui&to di 
nt ci U\oro l abo 

rlig i n i negozi 
ro tcss ional i t e r r e n i 
ih mezzi di t r a 

( ìllrc a t t r e / a i u r e 
t re / o del Itvoro 
Ì I I t a l i a fra ì 

i 1 i s t n a h ? 7 a t i e 
id i re set te mi 

J-»0 i I i lav >r i t o n 
d i ! 111 in oteupa 

I i u n t ì p i t a l t 
I i ( r n a / i o n t ( il 

ì i s to e ip tal . 
1 < i a l i p rn 

^ di ì r dd lo 
I r r tt r/< de^l 

l i t vo p o l t r i t e 
r r< t nves t i r t 

r ì n p o i e i t t e 
I 1 r p irmiu pn 11 

Me i t re i i d i s c u t e 
ri t sul fattf M 

ir n t r i sp t r n i i o 
u al di fuori 

ura/ionc obbliga 
u r i ( ogn i a n n o 

j a ut ut tti quin 
rn 1 ardi . quest > 

1 pò r i s ia i o p r e 
« ss> 1 te t i t t t i v o d i 
rr i t tolan di que 

i n n i d t o g n i t o m 
*ìtnt< i l ! t gestione 
n ptro a! l i porta 
t I r s p a i m i o prc 
lt I i trt compo 

i ( m t o n i m e n t i 
n pre « q u a l fon 

i n J. *• a pt r 
i t i line i n o r o 
t t t r pi ' ) c a p l 
n I Ile pi I / / t 

d il rrpagnit di 
i ) (_ tpitali / 

d }, i t d pn i 
1 hgjt r ni i^isti 

/ / guadagno da titoli mobiliari incide poco 
sulle scelte delle famiglie-Casa, strumenti 
di lavoro, previdenza, le grandi necessità 

Risparmiatori 
per forza 
non per virtù 
cessila di p r o v v e d e r e a cer 
ti b i sogni e c o n o m i c i s i t ua 
z ioni d i lorzosita II l avo ra 
t o r e n o n p u ò d i s p o r r e degli 
a c c a n t o n a m e n t i per cer t i 
fondi p rev idenz ia l i e per il 
t r a t t a m e n t o di fine r a p p o r 
to N e p u ò d e c i d e r e di gè 
s t i r l i d i v e r s a m e n t e I lavo 
r a t o n d i p e n d e n t i «alvo r a 
ri caoi sono I u n i c o g r u p p o 
soc i a l e s o g g e t t o a nspar 
mio forzoso 

La Cgil h a p r o p o s t o di 
r e c e n t e u n a r i c o n s i d e r a 
z i o n e de i fondo p e r il t r a t 
t a m e n t o di fine r a p p o r t o 
pe r far e m e r g e r e u n in te 
r e s se rea le del l a v o r a t o r e 
ali i m p i e g o di q u e s t o suo 
r i s p a r m i o 

P o i c h é 1 o r i g i n e dei ri 
s pa r i t i l o solo in a l cun i cas i 
co s t i t u i s ce u n a scelta fi 
nanziarta — fra ques t i casi 
i p iù r i l evan t i s o n o depos i t i 
b a n c a r i dei t i tol i del Teso 
r o e de i fondi c o m u n i — 
n o n e e p r o p r i o d a m e r a v i 
g l i a r s i del f a t to c h e la cui 
tura finanziaria dello, fami 
g l i a i t a l i a n a s ia p i u t t o s t o 
m o d e s t a La s i t u a z i o n e p u ò 
a p p a r i r e u n pò d ive r sa in 
a l t r i P a e s m a u n a r e c e n t e 
i n d a g i n e de! C e n t r o di ri 
c e r c h e economie he e f inan 
n a n e sul r i s p a r m i o dei ld 
voratoii m e t t e in e v i d e n z a 
c h e p e r s i n o negli S t a t i Uni 
ti i Ò T J reali a t t r a g g o n o 
r i s p a r m i o d t Ile famig l ie 
a s s a i di più dei t i toli f inan 
z i a n 

Ld s i t u a / o n e in I t a u a 

r e s t a p i u t t o s t o o s c u r o a 
c a u s a dei c r i te r i di con t ab i 
l i t a A p p a r e c h i a r o a d 
e s e m p i o il pos to de l ie abi 
taziom ne l la r icchezza del 
le famig l ie N o n e m e r g e 
invece 1 i n v e s t i m e n t o in 
ben i s t r u m e n t a l i in q u e i 
mezzi d i p r o d u z i o n e c o n 
cu i l a v o r a n o u n t e rzo degl i 
i t a l i an i e c h e s o n o u n cap i 
t a l e c h e a p p a r t i e n e i n t e r a 
m e n t e a l i a f amig l i a de l l a 
v o r a t o r e 

Q U E S T A a t t e n z i o n e n o n 
m a n c a s o l t a n t o a l l a 

s t a t i s t i c a m a n c a a n c h e ai 
p a r t i t i e a l l e o rgan i zzaz ion i 
i m p r e n d i t o r i a l i La s t a t i 
s t i c a e la pol i t ica r e s t a n o 
pr ig ion ie r i di fat t i p u r a 
m e n t e i l lusor i P r e n d i a m o 
1 a r t i g i a n o con l a b o r a t o r i o 
c h e va le u n m i l i a r d o fra 
m m o b i l i a t t r e z z a t u r e e in 

v e s t i m e n t i c o m m e r c i a l i 
Q u a l o r a q u o t a s s e in b o r s a 
l a s u a a z i e n d a a p p a n r e b 
b e r o su l m e r c a t o azioni pe r 
u n m i l i a r d o di l i re e il nu 
m e r e t t o azioni de l la t abe l l a 
si m e t t e r e b b e in m o t o In 
vece se n o n e m e t t e az ioni 
quel m i l i a r d o in cui h a in 
ves t i to t u t t i i r i s p a r m i n o n 
a c q u i s t a a l c u n a pe r sona l i 
t a quas i n o n fosse n s p a r 
m i o 

Lo s tesso si d ica dei fondi 
di qu iescen -a ac a n t o n a t i 
p r e s s o le i m p r e s e q u a l o r a 
fossero t r a s f o r m a t i in az io 
ni del l i m o r e s a e d i s t r ibu i t i 
a i l avo ra to r i aven t i d i r i t t o 

la c i r co laz ione di az ioni a u 
m e n t i r e b b e di c i r ca 40 m i 
la mi l i a rd i Q u e s t o c a m b i a 
m e n t o del r i s p a r m i o d a 
u n a f o r m a f i nanz i a r i a a d 
a l t r a f o r m a ne c a m b i e r e b 
be la n a t u r a ^ 

Alcuni s o s t e n g o n o che 
c a m b i a m e n t i di q u e s t o t ipo 
r e n d o n o p iù r az iona l e la 
ges t ione del r i s p a r m i o I m 
r n a g i m a m o u n m o n d o in 
cu i t u t t e le ab i t az ion i i la 
Doratori a r t i g i a n i i negozi 
g l i s t u d i pr iva t i s o n o c o n f c 
rit i a s o c i e t à p e r anioni d a 
cui ì confe ren t i di que i beni 
r i cevono in c a m b i o i t i toli 
S e c o n d o 1 I n t e r p r e t a z i o n e 
di mot t i e c o n o m i s t i la gè 
s t ione di ques t i ben i mi 
g l io re rebbe e d i c o n s e 
g u e n z a o g n u n o ne n c a v e 
r ebbe u n r e d d i t o m a g g i o r e 
O v v i a m e n t e si t r a t t a d1 

u n ipotes i a s t r a t a f a t t a 
s o l t a n t o a t i to lo di p rovo 
caz ione Nel t a s o del le abi 
t a l l o n i ad e s e m p i o p a r e 
d i m o s t r a t o c h e la p r o p r i e t à 
indi i d u a i e — p u r cos tosa 
— h a il m e n t o di i n d u r r e 
u n a m a n u t e n z i o n e m o l t o 
più a c c u r a t a degl i i m m o b i 
h E p r o b a b i l e c h e negozi e 
l abora to r i r e n d a n o di p iù 
cosi c o m e sono 

T u t t o c a m b i a q u a n d o 
invece pe r p r o d u r r e beni e 
servi?! o c c o r r o n o m p o / a 
?ioni t r t no log iche e o r g a 
n u z a z i o m c o m m e r c i a l i co 
si i m p e g n a t i v e c h e il ri 
s p a r m i o ind iv idua le non vi 
DUO sopper i r e Al lora gli 

Non c'è solo Milano, così 
lavorano le altre nove Borse 

di Romolo Galimberti 

Q u a n d o si dice Borsa si pensa cubito a Mila 
no lo stesso che d i r e Palazzo fa pensa re a R o m a 
In real ta la Borsa di piazza degli Affari n o n e 
sola esis tono -a l t r e - nove Borse minor i (ma n o n 
pe r ques to m e n o ab i l i t a te d i Milano) a T o n n o 
R o m a Genova t i r e n z e Venezia Bologna Na 
poli Trieste P a l e r m o che in s i eme total izzano 
c o m e m e r c a t o a u t o n o m o il 6-7 pe r cen to del con 
t rovatore di tu t t i gli scambi az ionar i in I ta l ia 
passa t i a t t r ave r so i merca t i ufficiali Si deve in 
fatt i tener p re sen te che molt i s cambi avvengo
n o fuori Borsa t ra le b a n c h e d i r e t t a m e n t e Bri 
« o l e si d i ra m a briciole n o n t a n t o 

C o n t r o i 66 mila mi l iardi di scambi effet tuati 
nel ! 86 a Milano ( a n n o c o m u n q u e eccezionale 
a l m e n o per q u a n t o r i gua rda la p r i m a par te ) le 
nove Borse h a n n o fat to s cambi pe r u n totale di 
ì a mi la mi l iardi d i lire Non propr io briciole 

N a t u r a l m e n t e 1 i m p o r t a n z a delle - m i n o r i - e 
mol to diversa t ra loro le più i m p o r t a n t i r e s t ano 
1 or ino R o m a e Genova Forino sfiora a t t u a i 
m e n t e a n c h e i dieci mi l ia rd i a l g io rno di scambi 

m e n t r e R o m a res ta a t t o r n o a u n a m e d i a di 5 
mi l ia rd i . Genova n o n supera quas i m a i il m i 
b a r d o Milano a n c h e nei g iorn i di m a g r a n o n 
s c e n d e quas i m a i so t to i c e n t o mi l ia rd i 

In a l cune Borse la presenza di opera tor i 
a g e n t i e c o m m i s s i o n a n e e r i s t re t ta a u n a o d u e 
pe r sone pe r cu i bas ta u n a m a l a t t i a pe r n o n av e-
re Borsa quel g io rno a Trieste o a P a l e r m o Afila 
n o res ta d u n q u e la Bor^a nazionale indiscussa 
pe r peso e a u t o r i t à sul la q u a l e pe ro convergono 
gli o rd in i di c o m p r a v e n d i t a a n c h e d a par te de
gli s tud i professionali delle a l t r e Borse ord in i 
che v e n g o n o esegui t i a t t r ave r so p r o p n corr i 
sponden t i mi lanes i d i piazza degli Affari 

R o m a per e sempio che nel] '8£ h a a v u t o u n a 
media mensile di 100 mi l ia rd i (cont ro gli ol t re 
260 giornalieri di Milano) h a invia to ord in i a 
Mi lano pe r u n a m e d i a g io rna l i e ra del 7/14 pe r 
c e n t o e cioè fra 114-28 mi l ia rd i facendo sal i re ta 
m e d i a mens i l e a t t o r n o ai 500 mi l ia rd i c i n q u e 
volte q u a n t o viene s c a m b i a t o d i r e t t a m e n t e a 
Roma 

R o m a c o m e e n o t o e sede del l I n u n a de l i e 
c m q u e po tenze (seconda dopo la F ia t ) c h e p e r 

n u m e r o di società e per capitalizzazione domi 
n a n o la Borsa di Milano I titoli a l istino sono 
151 di cui a l cun i in esclusiva, con t ro ì 148 di 
T o n n o e i 111 di Genova m a gli scambi sulla 
piazza di R o m a e sulle a l t r e due si l im i t ano a 
u n a ven t ina di titoli al g iorno gli a l t n come si 
e de t to vengono t r a t t a t i a Mi lano Nelle p iù pie 
cole la t r a t t az ione si n d u c e a pochissimi titoli o 
a nessuno 

L unif icazione in u n a sola Borsa d i t u t t i gli 
scambi s e m p r e voluta da Milano e s e m p r e 
osteggiata dagl i agen t i di c ambio di a l t r e piazze 
s ta forse imboccando u n a via di s u p e r a m e n t o 
del le a n t i c h e d i a t r ibe a t t r ave r so ta -Borsa conti 
nua- che s ta p r o v a n d o t p n m i passi e av rà c o m e 
suppor to la informatizzazione del m e r c a t o Un 
s i s tema che un i f i che rà i n t e m p o rea le t u t t e le 
piazze a n n u l l a n d o spazio e t e m p o megl io del 
telefono ut q u a n t o s i m u l t a n e a m e n t e diversi 
agen t i p o t r a n n o in t e rven i re ne l la fo rmazione 
degli scambi e dei prezzi come se fossero presen 
ti in u n a corbeille Per ques to gli agen t i di c am
bio n o n mi lanes i si sono d ich ia ra t i subi to pe r ta 
«tra t tazione c o n t i n u a - n t e n e n d o c h e essa salva 
gua rde rà il loro fu tu ro F r a t t a n t o esiste u n cir 
cul to di co l locamento n o n a n c o r a t e lemat ico 
dove a lcun i titoli \ e n g o n o t r a t t a t i m c o n t e m p o 
r anea su tu t t e le piazze c i rcui to c h e esis te 
dall'evi e che t r a t t a i s eguen t i titoli F i a t nel le t r e 
versioni (o rd inar ia privi legiata e r i spa rmio ) 
Genera l i Montedison (ord e n s p ) S ip ne l le t r e 
versioni idem S m a Bpd e S t e t 

Qua lche a n n o fa e era s t a t a u n a d u r a po lemi
ca fra g h a g e n t i de l le d iverse piazze e d i Mi l ano 
in relazione alla i s t i tuzione di u n a Borsa un i ca 
Oggi la polemica si e spos ta ta su u n a l t ro p i a n o 
inves te agen t i dt c a m b i o e b a n c h e le qua l i , c o m e 
è noto , vogliono pa r t ec ipa re d i r e t t a m e n t e agl i 
s cambi nel le «corbeilles 

a r t i g i a n i ì c o m m e r c i a n t i 
ecc h a n n o in te resse a n u 
n i r s i in soc ie tà t r a s fo r 
m a n d o iì possesso di beni 
reali in t i toli az ionar i Ciò 
avv iene c o r r e n t e m e n t e sia 
p u r e su piccola sca la E a v 
v iene in base ali a p p a r i r e di 
n u o v e neces s i t a che m o ' i 
v a n o il r i s p a r m i o m m o d o 
di f ferente d a l passa to 

Il fisco le borse valor i 
gli i n t e r m e d i a r i f inanz ia r i 
(a c o m i n c i a r e da l la banca ) 
n o n h a n n o a i u t a t o q u e s t o 
s v i l u p p o f i n a n z i a n o c h e 
m i g l i o r a d i r e t t a m e n t e le 
condiz ioni d i lavoro e di 
r e d d i t o di mi l ioni d i pe rào 
n e La loro p ropos t a e s t a t a 
in p r i m o luogo quel la di 
t r a s f o r m a r e beni reali in ti 
t oh f inanziar i «fai l a v o r a r e 
il t u o d e n a r o - Un a r t i g i a n o 
t r a s f o r m a n d o In B O T o in 
q u o t e di fondi il m i l i a r d o 
inves t i to nel l abo ra to r io 
p o t r e b b e o t t e n e r e oggi u n 
r e d d i t o ne t t o di 150 mi l ion i 
di lire t a lvo l t a più a l t o 
( q u a l c u n o dice a n c h e p iù 
s i c u r o m a e d i scu t ib i le ) d i 
que l lo che o t t i ene da l s u o 
strumento di f a so re 
¥ N T A L m o d o t u t t a v i a , si 
* p r o p o n e di t r a s f o r m a r e 
il produttore di risparmio 
c h e e n a t u r a l m e n t e e p ò 
t e n z i a l m e n t e ogni l a v o r a 
t o r e a u t o n o m o o d ipen 
d e n t e in u n redditiero del 
risparmio A n c h e qui la 
s t a t i s t i c a e la pol i t ica t o r 
n a n o a essere l a t i t an t i la 
s t a t i s t i c a n o n conosce i 
produttori di risparmio 
n o n s e p a r a il risparmio pn 
mano c h e si f o r m a o g n i 
a n n o ne l la p r o d u z i o n e d a 
que l lo derivato d a p rece 
d e n t i i n v e s t i m e n t i II fisco 
m e n c h e m a i anzi se deve 
d a r e u n agevo laz ione fisca 
le la r i s e rva a l r edd i to dei 
r i s p a r m i a m m i n i s t r a t i d a 
gli i n t e r m e d i a r i Ad e s e m 
p io c o n s e n t e di d e t r a r r e 
d a l l a d i c h i a r a z i o n e d e i r e d 
d i t i d u e mi l ion i e mezzo di 
l i re se s o t t o s e n v e u n a p ò 
l izza t a s s a gli s tessi d u e 
m i l i o n i e m e z z o se li i nves t e 
nel l i m p r e s a c o o p e r a t i v a 
pe r a cc r e sce r e i mezzi di la 
v o r o 

I produttori di risparmio 
h a n n o in t e r e s se a l lo svi 
l u p p o di u n m e r c a t o f i nan 
z i a r io se q u e s t o v e r r à p o s t o 
in cond iz ione di q u o t a r e e 
far c i rco la re a n z i t u t t o i ti 
t o h r a p p r e s e n t a t i v i de l le 
a t t i v i t à in cui s o n o d i r e t t a 
m e n t e i m p e g n a t i H a n n o 
in t e r e s se a u n a p r o f o n d a 
r i f o r m a del ie bo r se valor i 
pe r foro t u t t a v i a q u e s t a ri 
f o r m a n o n p u ò farsi a l d i 
fuori di u n c a m b i a m e n t o 
s o s t a n z i a l e d e ' i a pol i t ica fi 
n a n z t a n a c o m i n c i a n d o da. 
que l l a fiscale 

^~2 AZIONI 0UOTATE 

IN TRILIONI DI LIRE 

tome £ n f F nam ar 
Al 13 marzo erano 136 fé 
società quotate {18 
sospese dalle quotazione) 
per 308 t.tol* Nel 19601 
titoli quotati erano 145 net 
1984 213 nel 1985 erano 
235 In lista d attesa per 
entrare in piazza degli Affari 
ci sono 14 aziende (hanno 
già istruito la pratica) attre 
4 3 hanno espresso 
( intenzione di seguirle 
Dopo tanta euforia e tanti 
affari è lecito domandarsi se 
la Borsa è Io specchio reale 
dell impresa italiana 
Sicuramente lo è dei grandi 
gruppi i quali non a caso 
controllano oltre due terzi 
del mercato borsistico Ma 

alcun» grandi gruppi basti 
per tutu I esemplo 
dell impero Berlusconi e 
delta Ferruzzi Finanziaria 
Gerdtru si guardano bene 
dal) attraversare ri portone 
di Palazzo Mezzanotte £ 
I Italia della piccola e media 
impresa? Nonostante • 
rilevanti mutamenti le 
dimensioni del mercato 
sono ancora modeste La 
capitalizzazione delle 
società quotate infatti 
rappresenta meno di un 
terzo dell ammontare del 
capitale di tutte le società 
italiane per azioni e un 
quarto del mercato dei titoli 
a reddito fisso 

di A Polito Salimbem 
«Ci sono t roppe e sage ra lo 

ni nella finanza Imprenditori 
d i n h e v o si t rovano coinvolti 
in affari che nseh iano di esse 
re più grandi di loro Un 
esempio e Gardini con la 
Montedison E la Montedison 
stessa sempre più società di 
servizi che società chimica E 
comodissimo lavorare con i 
numeri non si ha a che fare 
con 1 sindacati tu t t i ì giorni 
sulle prime pagine dei giorna 
li si e potenti difficile aste 
nersi Ma può anche diventa 
re un male contagioso se ci si 
avvita nell euforia» 

Ascottare queste parole da 
Renato Cantoni lascia abba 
stanza sorpresi Dei suoi 
quasi settantadue anni al 
meno una quarantina li ha 
passati nel mondo degli affa 
ri da quando curava la tra 
sformazione dei lingotti d oro 
in monete da collocare nei 
Paesi ad alto tasso di infla 
zwne per finanziare i viaggi 
degli ebrei europei in Potesti 
na nel dopoguerra a quando 
cominciò a piazzare titoli ita 
liani nelle Borse svizzere al 
la consulenza finanziaria al 
le puntuali note settimanali 
sulla -Stampa- alla presi 
denza dell Imigest società 
leader di fondi di investimen 
to che controllano un quinto 
del mercato 

II g r a n d e e r i spe t t a to co
nosci tore dei segret i della 
Borsa e dei g r a n d i interessi 
in gioco r innega le -corbeil-
l e s - ' 

Andiamoci piano Se e e 
una cosa che devo confessare 
e p r o p n o quella di aver cam 
biato radicalmente opinione 
sulla Borsa ma in un altro 
senso Pensavo che come 
s t rumento di finanziamento 
delle imprese fosse superata e 
invece mi sbagliavo Non e 

Eni u n club r is t re t to di specu 
i ton in lotta 1 uno contro gh 

altri Ricordo il famoso Virgil 
h to con le sue operazioni a n 
porto O AttilioMarzollo 1 a 
gente di cambio di Venezia 
che truffava le banche mo 
dificando cifre e d a t e dei fo 

f iletti di compenso dei titoli 
corsari degli anni Cinquanta 

e Sessanta Sindona Calvi 
Ne abbiamo par la to mille voi 
te personaggi da incursione 
c h e h a n n o costruito ragnatele 
sinistre sul mercato scancan 
do ì danni sui r isparmiatori 

Il g r a n frullare di titoli di 
oggi sulla via della concen
t raz ione del m e r c a t o n o n ri 
corda u n pò le s c o r n b a n d e 
s i n d o m a n e 7 

Fare un parallelo di questo 
genere e un errore clamoroso 
Sindona e Calvi facevano sali 
re i prezzi in Borsa e la Borsa 
era t a lmente fragile d a poter 
essere manovrata con facilita 
Oggi nessuno e m grado di 
manipolare le corbeille* 
quando si capitalizzano due 
centomila miliardi e e poco da 
manipolare Calvi e Sindona 
non sapevano neppure dove 
stesse di casa un at t ivi tà in 
dus tna le De Benedet t i e 
Agnelli per parlare di due 
personaggi potenti e attivassi 
mi nella finanza, tengono ben 
s t re t te in mano le loro impre 
se industr ial i m Borsa hanno 
rastrellato quat t r in i a vaiati 
ga hanno fatto la par te del 
leone ma non credo possano 
manipolare il mercato 

Eppure sei g r u p p i capi ta 
lizzano quas i due terzi della 
torta borsis t ica il t i to lo F i a t 
che d a solo r a p p r e s e n t a il 
1 3 % h a da to pe r l u n g o t e m 
pò u n a m a n o robus ta a de-
p n m e r e il l i s t ino in segui to 
al la collocazione del super-
pacche t to dei Ubici le g r a n d i 
imprese p iazzano i n Borsa 
-scatole c inesi - raf forzando 
il loro potere di c o m a n d o con 
costi m i m m i Se n o n è di 
s torsione ques ta 

Scopr iamo! acqua calda la 
concentrazione e un fenome 
no che r iguarda la nos t ra co 
me le al tre Borse Per sapere 
che cosa succede in Svizzera 
guardo ti valore dei titoli Ne 
stle Ciba Geigy Roche delle 

Renato Cantoni: nessun rimpianto per la Borsa di una volta, 
ma attenti alle società «a cascata», sono una degenerazione 

Qui c'è qualcuno 
che sta esagerando 
tre banche e sono a posto Co 
si per 1 Olanda il Belgio la 
Germania Per quanto possa 
espanderai — e si deve espan 
dere — la nostra resterà una 
Borsa regionale bisognereb 
be avere u n a Borsa europea 
per essere alla p a n con Wall 
Street L oligopolio e un vizio 
di fondo per fortuna però i 
pochi potenti non sono mai 
d accordo e cosi si garantisce 
la competi zione II fatto che 
ci siano scalate che si influì 
sca sui corsi e fatale Ci si di 
mentica che e e sempre un 
conto da pagare , alla fine art i 
va sempre ed e salatissimo 
La depressione di oggi e figlia 
dell esagerazione durata più 
di u n anno con t a n t e imprese 
che prendevano quat t r ini pa 
eandob quasi mente in piazza 
degli Affan una grande to r ta 

che distr ibuiva fette enormi 
ai gruppi principali e fettine 
— ma sempre sostanziose 
alla gente comune che aveva 
abbandonato il reddito fisso 
Poi hanno cominciato gli 
stranieri a raffreddare gli ani 
mi prezzi troppo alti aziende 
supervalutate Si fa presto a 
moltiplicarne per due o per 
venti il valore ma alla fine 
che cosa resta in m a n o 9 Car 
ta solo car ta Ecco il proble 
ma e e in giro t roppa carta 
t roppe società finanziane che 
operano nel mercato mobilia 
re 

L org ia dell a n n o scorso 
h a ingolfato gh uffici titoli 
delle b a n c h e con affari im 
mens i c h e é difficile smobi 
lizzare tecnicamente Poi e è 
il caso F ia t 

La s t o n a del titolo Fiat do 

pò la partenza dei libici da 
Tonno e tu t t a da scrivere 
Non e e dubbio che sia un 
buon titolo la Fiat marcia a 
buon ritmo ci sono buone 
aspettative di profitto indù 
striale Eppure il corso e sceso 
per lungo tempo Secondo 
qualche voce in febbraio ! Ifil 
International avrebbe sborsa 
to cento miliardi per aiutare 
la Deutsche Bank Agnelli si e 
potentissimo ma questo si 
gnifica giocare in difesa La 
collocazione delle azioni libi 
che e la più grande operazio 
ne da mercato secondano di 
tu t t i ì tempi Solo che deci 
derla e un conto, portarla a 
buon fine e un altro Ci s e 
dimenticati che il mercato 
non può sopportare oltre un 
certo limite capitalizzazioni 
immense di singoli titoli ci 

vogliono degli accordi occor 
rono delle regole una rete di 
investitori istituzionali che 
oggi e insufficiente Medio 
banca ha ingozzato diverse 
banche italiane di titoli Fiat a 
un prezzo elevato nspe t to ai 
corsi successivi Evidente il 
loro interesse a venderle qua 
lora si presentasse la buona 
occasione per non perderci 
molto A dimostrazione della 
difficolta dell intera opera 
zione la Deutsche Bank ave 
va allestito un sindacato di 
collocamento e contemp ra 
neamente collocava i ni 
Fia t ad un prezzo min re E 
via a spendere centinaia di 
miliardi pe r sostenere 1 ope 
razione Ecco la fragilità 

Si t r a t t a di m a h tecnici o 
a lcuni g ruppi cominc i ano a 
vivere u n a s i n d r o m e d a 

Quella Borsa piccola piccola 
sulla quale regnava Sindona 
di Romolo Galimberti 

E s ta to il p e r e n n e proble
m a della Borsa, c o m e c a t t u 
r a r e r i spa rmio pe r il capi ta 
te a z i o n a n o Sono ar r iva t i i 
fondi ed e s t a to l'uovo di Co
lombo I fondi h a n n o c a m 
butto t u t t o E r a u n a -Dorsi 
na» E n o n solo perche tn 
Borsa passava solo il 30 pe r 
cen to di t u t t i gli scambi pe r 
la più g r a n p a r t e gesti t i dai 
le b a n c h e fuori-Borsa, caso 
unico in E u r o p a Ma perche 
sono s ta t i loro sop ra t tu t to 
a da r le u n a d i m e n s i o n e me
no provincia le n u s c e n d o a 
convogl iare mi l ioni d i n 
s p a r m i a t o n -s tabi l i - q u a n 
to Io furono u n t empo i «cas
settisti» dispersi o e s t i n t i » 
dopo la nazional izzazione 
de l l ' energia e le t t r ica (1962) 
Da al lora in Borsa n o n si 
a n d ò p » p e r i d iv idendi , ca
d u t i a UveUi i r r i sor i a favore 

dell a u t o f i n a n z i a m e n t o a n 
da to in auge d u r a n t e il «mi 
racolo economico» m a per i 
«capital gains» 

In Borsa giocava gente 
d a n a r o s a u n a specie di bi 
sca p e r pochi t a n t o che la si 
n t e n e v a incapace persino 
di assolvere il suo compi to 
p n m a n o quello di racco
gliere capital i freschi per le 
imprese quo ta t e Nell'Itti 
ques ta raccolta h a supe ra to 
115 mi l a mi l ia rd i u n a cifra 
eccezionale e m u l a t a solo 
d u r a n t e il famoso boom de
gli a n n i "80-81 In quell a n 
n o e mezzo la r ichiesta fu 
quasi p a n ail '86. 15.200 mi 
n a r d i d i l i re a t t u a t i (cont ro 
15.274) m a restò in g r a n 
pa r t e nel le casseforti dell'* 
b a n c h e de i consorzi d i g a 
r anz i a , dopo che ne l gn igno 
*81 ìi ga loppo f reno e la Bor 
s a fece c rack . (Anche stavol
t a e successo qualcosa di 

ana logo m a solo per le azio
ni di r i sparmio) 

I fondi s e g n a n o anche u n 
c a m b i a m e n t o di menta l i t à . 
II l istino fermo d a decenni 
comincia ad affollarsi Ora 
a n c h e i Lucchini e i Merloni 
si me t tono m lista di a t tesa 
loro che f i n o a i e n si e r a n o 
t enu t i l on tano os t en t ando 
g r a n d e diffidenza Romi t i 
l a m e n t a pers ino u n a tal 
qua le «permissività» della 
Consob nel le ammiss ion i 
Nell 'ult imo a n n o c*e u n 
boom di presenze nuove 38 
società con 83 titoli c a m 
spondent i q u a n d o nel ven 
t enn io precedente (*66-85) 
e e r a n o s t a t e in t u t t o solo 19 
nuove ammiss ion i ' P e r de
cenn i si e pa r l a to di l istino 
asfitt ico d o m i n i o d i pochi 
g r a n d i g rupp i f inanziar i e 
indust r ia l i u n oligopolio 
dell 'offerta Altri a l lora i no
m i di spicco Bastogi , l 'ex 

«salotto b u o n o - della g r a n 
de borghesia indus t r ia le La 
Cent ra le t e r r eno di scontro 
fra i Bonomi (era 1 epoca di 
A n n a Bolchini la «signora 
della f inanza» u n a fami 
glia quasi scomparsa dal la 
scena dopo il colpo di m a n o 
di Sch imbern i ) e degli a m i 
ci-nemici b a n c a r o t t i e n Sin 
d o n a e Calvi t Immobi l i a r e 
cen t ro di a n n o d a m e n t o del 
la f inanza va t i cana r appre 
s e n t a t a dag l i Spada per n 
cordare le più impor t an t i F 
perche tu t t e ebbero a c h e 
fare con I a v v e n t u r a di Sin 
d o n a ne i p r imi a n n i 70 
che c u l m i n o nel crack della 
Banca p n v a t a i t a l i ana 

Oggi che si par la U n t o di 
Borsa -più m a t u r a - ci si 0*>-
m a n d a se personaggi e m 
blematic i pe r u n ^er to mo
do di concepire il ruoto delia 
Borsa possano anco ra 2ppa 
n r e Dal! epoca del c rack di 

Renato Cantoni (De Belhs) 

troppa potenza'* 
lo so che quando si molti 

plica a dismisura il valore di 
un titolo siamo nella patolo 
già L Italia e un Paese più 
ncco di quanto si pensi con 
ferma 1 Istat , pare che avrà 
due o tre anni buoni per 1 eco 
nonna industriale e allora e e 
da sperare che i prezzi delia 
carta che circola diventino 

Kiu realistici avvicinandosi al 
i performance^ della ne 

chezza realedelle imprese 
Mediamente i valori sono an 
cora t roppo elevati F succes 
so anche nel 60 la corsa degli 
stranieri dietro ai nos tn titoli 

rallento per i prezzi esagerati 
Si valutavano le aziende per il 
fa t tura to piut tosto che in ba 
se al reddito L anno scors 
alcuni titoli hanno capitahz 
zato anche due volte il fattu 
rato anche aziende buone 
mangiavano ri fieno in eroa 
ecco la follia Quando s< cieta 
come Fiat o Montedison dan 
no un rendimento del 4 •> 
sul fa t turato e un guadagnare 
forte quando capitalizzano il 
fa t tura to al net to delle tasse e 
già un punto d a rnvo di tutte 
r ispet to M a la Borsa l<n ra 
sulle aspet tat iva e aveva ra 
gione Keynes che se ne mten 
deva il titolo vale quanU I 
compratore e disposto a pa 
garlo 

Come dire che non si si 
può fare nul la le distorsioni 
ci sono e ce te teniamo 

Sono una degenerazK ne 1 
più che sulle scatole nes 
punterei il d i to su un sistema 
di imprese a cascata che r 
schia Si gonfiarsi a dismisura 
e alla fine potrebbe essere 
davvero nschioso Lo schema 
seguito da molti grandi g rap 
pi e questo la società capinte 
s ta pe r aumenta re il suo do 
minio del mercato ha bisogne 
di raccogliere più capitali 
possibile e allora costituisce 
fa società figlia questa la so 
cieta nipote poi la pronipote 
e cosi via Man mano che M 
scende nella p i ramide i tu t t a 
quota ta in Borsa) la testa 
controlla la base con quote 
sempre pm ristrette Cosi per 
nva lu ta re cont inuamente i 
pacchett i si avvia un giro vir 
tuoso che può facilmente di 
ventare vizioso Quando arri 
va la stagnazione come oggi 
dov e la speranza di guada 
g n o 9 Chi ha titoli in mano 
guarda al r isul tato immediat 
e si chiede come spunti et si 
poco'' E lascia perche 1 ri 
sparmiatore corre in H rsa 
quando e e la fiammata « al 
lontana quando nstagna ( li 
a m e n c a m infatti sosteng n 
che il r isparmiatore e n a 
tivo speculatore Ad un ert 
punto il gruppo potrà e sere 
costret to a fare debiti per d 
fendere i corsi dei t i t li ne 

f ienodi difficili e i problem d 
inanziamento fanno pre r a 

diventare colossali ri h 
sissimi per I intero castei 

S indona la Borsa a n n o v e r a 
f ina lmente u n is t i tuto la 
Consob che m a i p r i m a d o-
ra e era s ta to caso unico nel 
m o n d o La Consob ist i tui i? 
nel 1S74 ta New * u r k la c < * 
esiste dal 1936) e s ta i* u n a 
delle poche iniziative per 
r ende re m e n o b rado ques to 
merca to e per avviare misu 
re di controllo sulle società 
per esempio v ie tando le p a r 
tecipazioni incrociate Tut
tavia la Consob e d iven ta t a 
o p e r a n t e solo d a qua l che 
a n n o e dopo una ul ter iore 
r i forma della legge 216 a l 
a i a t a ne l 1981 

Questa Sec al] i t a l i ana si 
e t rovata alle prese dalla 
nasci ta con u n merca to che 
1 apologetica capital is t ica 
specie nella sua u l t ima ver 
sione «reagamsta» h a sem 
pre descri t to come u n a for 
za ogget t iva imparz ia le do
ve si a n n u l l a n o le s ingole 
responsabil i tà e soggett ivi 
ta. L n a fola Sempre i fatti 
h a n n o smen t i to to s chema 
t i s m o d i u n model lo l iberale 
con t radde t to dalla presenza 
di oligopoli da t l ' a l t e rnars i 
d i -secche» e «inondazioni» 
da u n merca to -essenzial 
m e n t e speculat ivo- (Parole 
d i Gu ido Rossi scr i t te 
q u a n d o era pres idente della 
Consob) II regno dei S m d o 
n a a p p u n t o E r a I u o m o 
che -frullava» i titoli come il 
frullatore la ch i a ra d uovo 
In u n a Borsa piccola con 
poco più di cen to titoli (oggi 
sono 306) dove solo pochi 
c o n t a v a n o e dove g iorna l 
m e n t e gli scambi e r a n o a li
re a t tua t i sui 10-15 mi l ia rd i 
(oggi quas i m a i c adono sot 
to i cento) , S indona col peso 

f inanziar io delie sue ban 
che (Banca u n i o n e P n v a t a 
f inanz ia r i a poi fuse al ia v i 
gilia del crack nella Banca 
p n v a t a i ta l iana) era in g ra 
do u ^ci tare i Litoti a suo 
p i ac imen to Nel 71 la sua 
scuderia con tava ben 13 ti 
toh m e n t r e a t t r ave r so le 
«sue- b a n c h e poteva «consi 
gtiare- I acquis to dei -suui 
va ion al la vas ta cl ientela 

11 gioco era ^empli^f 
t n azione concer ta ta fra di 
verse m a n i facenti capo a 
società e b anche di S indona 
spostava fac i lmente la quo
taz ione di u n titolo facendo
lo satire a n c h e se d ie t ro di 
esso n o n e era che fumo Ta fe 

te fu il famoso caso della s 

«Pacchet t i - u n titolo sali to 
alte stelle e che dopo a v e r n e 
collocato la più g r a n par te 
presso la cl ientela S indona 
a b b a n d o n ò a tu t to d a n n o 
dei n s p a r m i a t o n defini t i 
a l lora sp r ezzan t emen te il 
«parco buoi» 

Sa rebbero a n c o r a possibi 
li oggi ques te grossolane 
m a n i p o t a z i o n r Oggi ques te 
sa rebbero forse p iù diffìcili 
(m» n o n impossibili) a n c h e 
per u n S indona d a q u a n d o 
poche s e t t i m a n e fa la Con 
sob h a preteso a n c h e dai 
g r a n d i g rupp i che h a n n o in 
Borsa n u m e r o s e società 
quo ta t e la d e n u n c i a delle 
s t ra tegie di acquis to a soste
g n o dei p r o p n ti toli Ciò 
non a caso h a c rea to do
gl ianze fra i -b ig - del m e r 
ca to Forse quel la pra t ica di 
S indona di - f rul lare i t i toh 
n o n e ra (e n o n e) cosa pere
g r i n a come poteva s e m b r a 
re a l lora 



I ; AZIONI QUOTATE 

!N TOH.IOW DI LIRE 

fonte Stadi F<naaz>at Al 13 marzo erano 196 le 
società quotate f 18 
sospese dalla quotazione) 
per 308 titoli Nel 19601 
titoii quotati erano 14S, nel 
1984 213 , nel 1985 erano 
236. In lista d'attese per 
entrare in piazza degli Affari 
ci sono 14 aziende (hanno 
gi i istruito la pratica), altre 
43 hanno espresso 
l'intenzione di seguirle 
Dopo tanta euforia e tanti 
affari è lecito domandarsi se 
la Borsa è lo specchio reele 
dell impresa italiane 
Sicuramente lo A dei grandi 
gruppi i quali, non a caso, 
controllano oltre due terzi 
del marcato borsistico Ma 

alcuni grandi gruppi basti 
per tutti I esempio 
dell'impero Berlusconi e 
della Ferruzzi Finanziaria 
Gerdini, si guardano bene 
dell'attraversare il portone 
di Palazzo Mezzanotte E 
l'Italia della piccola e medie 
impresa? Nonostante i 
rilevanti mutamenti, le 
dimensioni dei mercato 
sono ancora modeste La 
capitalizzazione delle 
società quotate, infatti 
rappresenta meno di un 
terzo dell'ammontare del 
capitele di tutte le società 
italiane per azioni e un 
quarto del merceto dei titoli 
a reddito fisso 

di A Polito Sahmbem 

«Ci sono troppe esagerazio 
ni nella finanza Imprenditori 
di rilievo si trovano coinvolti 
in affari che rischiano di esse 
re più grandi di loro Un 
esempio e Gardim con la 
Montedtson E la Montedison 
stessa sempre più società di 
servizi che società chimica È 
comodissimo lavorare con i 
numeri, non si ha a che fare 
con i sindacati tutti i giorni 
sulle prime pagine dei giorna 
h si e potenti, difficile aste 
nersi Ma può anche diventa 
re un male contagioso se ci si 
avvita nell euforia. 

Ascoltare Queste parole da 
Renato Cantoni lascia abba 
stanza sorpresi Dei suoi 
quasi settantadue anni al 
meno una quarantina li ha 
passati nel mondo degli affa 
ri da quando curava la tra 
sformazione dei lingotti d oro 
in monete da collocare nei 
Paesi ad alto tasso di infla 
zione per finanziare i viaggi 
degli ebrei europei in Palesti 
na nel dopoguerra a quando 
cominciò a piazzare titoli ita 
liani nelle Borse svizzere al 
la consulenza finanziaria al 
le puntuali note settimanali 
sulla -Stampa' alla presi 
denza dell Imigest società 
leader di fondi di tnvestimen 
to che controllano un quinto 
del mercato 

Il grande e rispettato co
noscitore dei segreti della 
Borsa e dei grandi interessi 
in gioco rinnega le «corbeil-

Andiamoci piano Se c'è 
una cosa che devo confessare 
e proprio quella di aver cam 
biato radicalmente opinione 
sulla Borsa, ma in un altro 
senso Pensavo che come 
strumento di finanziamento 
delle imprese fosse superata e 
invece mi sbagliavo Non e 

f)iu un club ristretto di Bpecu 
aton in lotta l'uno contro gli 

altri Ricordo il famoso Virgil 
ìito con le sue operazioni a ri 
porto 0 AttilioMarzoUo, 1 a 
gente di cambio di Venezia 
che truffava le banche mo 
dificando cifre e date dei fo 

f iletti di compenso dei titoli 
corsari degli anni Cinquanta 

e Sessanta Sindona Calvi 
Ne abbiamo parlato mille voi 
te personaggi da incursione 
che hanno costruito ragnatele 
sinistre sul mercato, scancan 
do i danni sui risparmiatori 

Il gran [rullare di tìtoli di 
oggi sulla via della concen
trazione del mercato non ri
corda un pò le scorribande 
smdomane^ 

Fare un parallelo di questo 
genere e un errore clamoroso 
Sindone e Calvi facevano sali 
re i prezzi in Borsa e la Borsa 
era talmente fragile da poter 
essere manovrata con facilita 
Oggi nessuno e in grado di 
manipolare le corbeilles 
quando si capitalizzano due 
centomila miliardi c'è poco da 
manipolare Calvi e Smdona 
non sapevano neppure dove 
stesse di casa un attività in 
dustnale De Benedetti e 
Agnelli, per parlare di due 
personaggi potenti e attivassi 
mi nella finanza tengono ben 
strette in mano le loro impre 
se industriali, in Borsa hanno 
rastrellato quattrini a valan 
ga, hanno fatto la parte del 
leone, ma non credo possano 
manipolare il mercato 

Eppure sei gruppi capita
lizzano quasi due terzi della 
torta borsistica, il titolo Fìat 
che da solo rappresenta il 
13% ha dato per lungo tem
po una mano robusta a de
primere il listino in seguito 
alla collocazione del super-
pacchetto d*i libici, le grandi 
imprese piazzano in Borsa 
«scatole cinesi» rafforzando 
il loro potere di comando con 
costi mimmi Se non è di
storsione questa 

Scopriamo l'acqua calda, la 
concentrazione e un fenome 
no che riguarda la nostra co
me le altre Borse Per sapere 
che cosa succede m Svizzera 
guardo d valore dei titoli Ne 
stle. Ciba Geigy, Roche, delle 

Renato Cantoni: nessun rimpianto per la Borsa di una volta, 
ma attenti alle società «a cascata», sono una degenerazione 

Qui c'è qualcuno 
che sta esagerando 
tre banche e sono a posto Co 
si per 1 Olanda il Belgio la 
Germania Per quanto possa 
espanderai — e si deve espan 
dere — la nostra resterà una 
Borsa regionale, bisognereb 
be avere una Borsa europea 
per essere alla pan con Wall 
Street L'oligopolio e un vizio 
di fondo, per fortuna però i 
pochi potenti non sono mai 
d'accordo e cosi si garantisce 
la competi zione II fatto che 
ci siano scalate, che si influì 
sca sui corsi e fatale Ci si dt 
mentica che c'è sempre un 
conto da pagare, alla fine arri 
va sempre ed e salatissimo 
La depressione di oggi e figlia 
dell'esagerazione durata più 
di un anno, con tante imprese 
che prendevano quattrini pa 

tandoli quasi niente m piazza 
egli Affari, una grande torta 
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che distribuiva fette enormi 
ai gruppi principali e fettine 
— ma sempre sostanziose — 
alla gente comune che aveva 
abbandonato il reddito fisso 
Poi hanno cominciato gli 
stranieri a raffreddare gli ani 
mi prezzi troppo alti aziende 
supervaJutate Si fa presto a 
moltiplicarne per due o per 
venti il valore, ma alla fine 
che cosa resta m mano1' Car 
ta solo carta Ecco il proble 
ma c e n i giro troppa carta 
troppe società finanziarie che 
operano nel mercato mobilia 
re 

L'orgia dell'anno scorso 
ha ingolfato gli uffici titoli 
delle banche con affari im
mensi che e difficile smobi
lizzare tecnicamente Poi c'è 
il caso Fiat 

La storia del titolo Fiat do 

pò la partenza dei libici da 
Tonno e tutta da scrivere 
Non e e dubbio che sia un 
buon titolo la Fiat marcia a 
buon ritmo ci sono buone 
aspettative di profitto indù 
striale Eppure il corso e sceso 
per lungo tempo Secondo 
qualche voce in febbraio l'Ifil 
International avrebbe sborsa 
to cento miliardi per aiutare 
la Deutsche Bank Agnelli si e 
potentissimo, ma questo si 
gnifìca giocare in difesa La 
collocazione delle azioni libi 
che e la più grande operazio 
ne da mercato secondano di 
tutti ì tempi Solo che deci 
derla e un conto, portarla a 
buon fine e un altro Ci si e 
dimenticati che il mercato 
non può sopportare oltre un 
certo limite capitalizzazioni 
immense di smgoh titoli, ci 

vogliono degli accordi oecor 
rono delle regole una rete di 
investitori istituzionali che 
oggi e insufficiente Medio 
banca ha ingozzato diverse 
banche italiane di titoli Fiat a 
un prezzo elevato rispetto ai 
corsi successivi Evidente il 
loro interesse a venderle qua 
lora si presentasse la buona 
occasione per non perderci 
molto A dimostrazione della 
difficolta dell'intera opera 
zione la Deutsche Bank ave 
va allestito un sindacato di 
collocamento e contempora 
neamente collocav a azioni 
Fiat ad un prezzo minore E 
via a spendere centinaia di 
mibardi per sostenere 1 ope 
razione Ecco la fragilità 

Si tratta di mah tecnici o 
alcuni gruppi cominciano a 
vivere una sindrome da 
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Quella Borsa piccola piccola 
sulla quale regnava Sindona 
di Romolo Galimberti 

E stato il perenne proble
ma della Borsa, come cattu
rare risparmio per il capita
le azionano Sono arrivati i 
fondi ed e stato l'uovo di Co
lombo I fondi hanno cam
biato tutto Era una -borsi-
na» E non solo perche in 
Borsa passava solo il 30 per 
cento di tutti gli scambi, per 
la più gran parte gestiti dal
le banche fuori-Borsa, caso 
unico in Europa Ma perche 
sono stati loro, soprattutto, 
a darle una dimensione me
no provinciale, riuscendo a 
convogliare milioni di ri
sparmiatori, «stabili» quan
to lo furono un tempo ì «cas
settisti», dispersi o estintisi 
dopo la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica 0962) 
Da allora in Borsa non si 
andò più per ì dividendi, ca
duti a livelli irrisori a. favore 

dell'autofinanziamento an
dato in auge durante il «mi
racolo economico-, ma per i 
«capital gains» 

In Borsa giocava gente 
danarosa, una specie di bi
sca per pochi, tanto che la si 
riteneva incapace persino 
di assolvere U suo compito 
primario quello di racco
gliere capitali freschi per le 
imprese quotate Nell'US 
questa raccolta ha superato 
115 mila miliardi, una cifra 
eccezionale emulata solo 
durante il famoso boom de
gli anni *80-SI In quell'an
no e mezzo la richiesta fu 
quasi pan all'86 15 200 mi
liardi di lire attuali {contro 
1&274) ma restò in gran 
parte nelle casseforti dell'-
banche dei consorzi di ga
ranzia, dopo che nel giugno 
"81 U galoppo freno e la Bor
sa fece crack. (Anche stavol
ta è successo qualcosa di 

analogo, ma solo per le azio
ni di risparmio) 

I fondi segnano anche un 
cambiamento di mentalità. 
Il listino fermo da decenni 
comincia ad affollarsi Ora 
anche 1 Lucchini e i Merloni 
si mettono in lista di attesa, 
toro che, fino a len, si erano 
tenuti lontano ostentando 
grande diffidenza Romiti 
lamenta persino una tal 
quale «permissività» della 
Consob nelle ammissioni. 
Nell'ultimo anno c'è un 
boom di presenze nuove 38 
società con 83 titoli corri
spondenti, quando nel ven
tennio precedente f 66-85) 
c'erano state in tutto solo 19 
nuove ammissioni' Per de
cenni si è parlato di listino 
asfìttico, dominio di pochi 
grandi gruppi finanziari e 
industriali, un oligopolio 
dell'offerta. Altri allora i no
mi di spicco: Bastogt, l'ex 

-salotto buono- della gran
de borghesia industriale La 
Centrale, terreno di scontro 
fra • Bonomi (era l'epoca di 
Anna Bolchim la -signora 
della finanza», una fami
glia quasi scomparsa dalla 
scena dopo il colpo di mano 
di Schimbemi) e degli ami-
ci-nemici bancarottien Sin
dona e Calvi, l'Immobiliare, 
centro di annodamento del
la finanza vaticana rappre
sentata dagli Spada, per ri
cordare le più importanti E 
perche tutte ebbero a che 
fare con l'avventura di Sin
dona, nei primi anni '70 
che culmino nel crack della 
Banca privata italiana 

Oggi che si parla tanto dt 
Borsa -più matura», ci si Co
manda se personaggi em
blematici per un certo mo
do di concepire il ruolo della 
Borsa possano ancora appa
nna Dall'epoca del crack di 

Renato Cantoni (De Sellisi 

troppa potenza'' 
lo so che quando si molti 

plica a dismisura il valore di 
un titolo siamo nella patolo 
già L'Italia e un Paese più 
ricco di quanto si pensi con 
ferma 1 lstat, pare che avrà 
due o tre anni buoni per 1 eco 
nomia industriale e allora e e 
da sperare che ì prezzi della 
carta che circola diventino 
pm realistici avvicinandosi al 
le performance^ della ne 
chezza realedelle imprese 
Mediamente i valori sono an 
cora troppo elevati E succes 
so anche nel '60 la corsa degli 
stranieri dietro ai nostri titoli 

rallento per ì prezzi esagerati 
Si valutavano le aziende per il 
fatturato piuttosto che in ba 
se al reddito Lanno scorso 
alcuni titoli hanno capitaìiz 
zato anche due volte il fattu 
rato anche aziende buone 
mangiavano ri fieno in erba 
ecco la follia Quando società 
come Fiat o Montedison dan 
no un rendimento del 4 5C 

sul fatturato e un guadagnare 
forte quando capitalizzano il 
fatturato al netto delle tasse e 
già un punto d'arrivo di tutto 
rispetto Ma la Borsa la\ora 
sulle aspettative e aveva ra 
gione Keynes che se ne tnten 
deva il titolo vale quanto il 
compratore e disposto a pa 
garlo 

Come dire che non si si 
può fare nulla, le distorsioni 
ci sono e ce le teniamo 

Sono una degenerazione Io 
più che sulle scatole t nesi 
punterei il dito su un sistema 
di imprese a cascata che n 
schia di gonfiarsi a dismisura 
e alla fine potrebbe essere 
davvero rischioso Lo schema 
seguito da molti grandi grup 
pi e questo la società capinte 
sta per aumentare il suo do 
minio del mercato ha bisogno 
di raccogliere più capitali 
possibile e allora costituisce 
la società figlia. Questa la so 
cieta nipote poi la pronipote 
e cosi via Man mano che si 
scende nella piramide (tutta 
quotata in Borsa) la testa 
controlla la base con quote 
sempre più ristrette Cosi, per 
rivalutare continuamente i 
pacchetti si avvia un giro vir 
tuoso che può facilmente di 
ventare vizioso Quando arn 
va la stagnazione come oggi 
dov'è la speranza di guada 
gno9 Chi na titoli in mano 
guarda al risultato immediato 
e ai chiede come spunto cosi 
poco*' E lascia perche il ri 
sparmiatore corre in Borsa 
quando e e la fiammata si al 
lontana quando ristagna Gli 
americani infatti sostengono 
che il risparmiatore e un cat 
tivo speculatore Ad un certo 
punto il gruppo potrà essere 
costretto a fare debiti per di 
fendere i corsi dei titoli nei 
periodi difficili e i problemi di 
finanziamento fanno presto a 
diventare colossali rischio 
sissimi per l'intero castel!< 

Sindona la Borsa annovera, 
finalmente, un istituto, la 
Consob, che mai pnma d'o
ra c'era stato, caso unico nel 
mondo La Consob, istituita 
nel 1974 (a New York la Set 
esiste dal 1936), è stata una 
delle poche iniziative per 
rendere meno brado questo 
mercato e per avviare misu
re di controllo sulle società 
per esemplo vietando le par 
tecipaziom incrociate Tut
tavia la Consob e diventata 
operante solo da qualche 
anno, e dopo una ulteriore 
riforma della legge 216 at
tuata nel 1981 

Questa Sec all'italiana si 
e trovata alle prese, dalla 
nascita, con un mercato che 
l'apologetica capitalistica 
specie nella sua ultima ver
sione -reagamsta- ha sem
pre descritto come una for
za oggettiva, imparziale, do
ve si annullano le singole 
responsabilità e soggettivi
tà. Una fola Sempre 1 fatti 
hanno smentito lo schema
tismo di un modello liberale 
contraddetto dalla presenza 
di oligopoli, dall'alternarsi 
di «secche» e «inondazioni», 
da un mercato «essenzial
mente speculativo» (Parole 
di Guido Rossi, scritte 
quando era presidente della 
Consob) Il regno dei Sindo
na, appunto Era l'uomo 
che -frullava-1 titoli come U 
frullatore la chiara d'uovo 
In una Borsa piccola, con 
poco più dt cento titoli (oggi 
sono 306) dove solo pochi 
contavano e dove giornal
mente gb scambi erano a li
re attuali sui 10-15 miliardi 
(oggi quasi mai cadono sot
to i cento), Sindona col peso 

finanziano delle sue ban
che (Banca unione Pnv ala 
finanziaria, poi fuse, alla vi
gilia del crack, nella Banca 
pnvata italiana) era in gra
do di sollecitare i titoli a suo 
piacimento Nel '71 la sua 
scuderia contava ben 13 ti
toli mentre attraverso le 
«sue» banche poteva »consJ 
gliare» l'acquisto dei «suoi» 
valori alla vasta clientela 

Il gioco era semplice 
Un'azione concertata fra di
verse «mani» facenti capo a 
società e banche di Sindona 
spostava facilmente la quo
tazione di un titolo facendo
lo salire anche se dietro di 
esso non c'era che fumo Ta
le fu il famoso caso della 
«Pacchetti», un titolo salito 
alle stelle e che, dopo averne 
collocato la più gran parte 
presso la clientela, Sindona 
abbandonò a tutto danno 
dei nsparmiaton, definiti 
allora sprezzantemente il 
«parco buoi» 

Sarebbero ancora possibi
li, oggi, queste grossolane 
manipolazioni7 Oggi queste 
sarebbero forse più difficili 
(ma non impossibili) anche 
per un Sindona, da quando 
poche settimane fa la Con 
sob ha preteso anche dai 
grandi gruppi che hanno in 
Borsa numerose società 
quotate, la denuncia delle 
strategie di acquisto a soste
gno dei propri titoli Ciò 
non a caso ha creato do
glianze fra i -big» del mer
cato Forse quella pratica di 
Sindona di -frullare ì titoli» 
non era (e non e) cosi pere
grina come poteva sembra
re allora. 
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Dodici società 
rappresentano oltre I 80 % 
della capitalizzazione totale 
della Borsa Tre gruppi 
Agnelli Partecipazioni 
Statali e Ferruzzi Gardmi 
{compresa la Montedtson 
che fa parte a tutti gli effetti 
del colosso ravennate) 
superano la metà della 
torta La concentrazione del 
potere di mercato e 
finanziano è il tratto 

caratteristico detta fa 
espansione Neibienr 
85-86 e è stato il boc 

delle nuove smmissio 
listino ma si è trattai 
to più dt società che 
facevano parte di gruj 
presenti in Borsa E i! 
fenomeno delle sociel 
marsupio che mottipfn 
in modo artificioso la 
ricchezza delle societ* 
vertice della piramide 

di A Pollio Salimbeni 

Di trasparenza parlano 
tutti Però ce n'e poca, trop 
pò poca Demonizzare la 
Borsa non serve a nu Ja, sa
rebbe come rompere lo 
specchio perche non piac
ciono le immagini riflesse 
Intervenire sulle deforma 
zloni invece e possibile, an
zi doveroso Ma siamo len
ti, lentissimi, In gioco ci so
no Interessi potenti ed e 
difficile rompere le barrie 
re delle protezioni 

Gustavo Mlnervini, de
putato della Sinistra Indi
pendente, vicepresidente 
della commissione finanze 
e tesoro e ordinarlo di dirit
to commerciale alla Sa 
plenza di Roma, profondo 
conoscitore della grande fi
nanza, punta il dito sulla 
piaga Insieme con il suo 
collega parlamentare Vin 
cenzo Vìsco ha presentato 
poco tempo fa un progetto 
di legge per rendere giusti
zia alla trasparenza del 
mercato sciogliendo gli 
equivoci - e gli inganni 
sulle azioni di risparmio e 
sui sovrapprezzi Per dare 
un'idea delle dimensioni 
del problema basti dire che 
le azioni ordinarie (quelle 
che danno il diritto alla gè 
stlone dell impresa) rap
presentano solo poco più di 
un terzo del totale delle 
nuove emissioni Le azioni 
di risparmio - che hanno 
un rendimento privilegiato 
e non danno il diritto di vo
to nelle assemblee degli 
azionisti - hanno fatto l a 
parte del leone Queste - e 
soprattutto le azioni di ri
sparmio non convertibili -
permettono al gruppi di co
mando di mantenere il 

Col sovrapprezzo 
le «privilegiate» 
sono le imprese 

controllo delle loro pirami
di societarie a bassissimi 
costi e nello stesso tempo di 
beneficiaredei sovrapprez 
zi versati dai sottoscrittori 
cioè la somma richiesta a 
un azionista in caso di au
mento di capitale a paga 

/ 

> » 

Gustavo Mlnervini 

GenerComit 
difende i risparmi, 
assicura 
la vita. 

/ 

GenerComit e il Fondo comune d investimento 
mobiliare che tutela i \ostn risparmi difende il 

vostro capitale e vi assi 
cura un futuro tranquillo 
Con la formula Fondo 
con Assicurazione Gra

tuita i risparmi si nvalu 
lano nel lempo e in più \oi beneficiate per un anno di un assi 
cura7ione uta completamente gratuita Le quott del Fondo 
sono riscattabili in tutto o m parte a richiesta in qualsiasi 
momento Se preferite invece programmare i vostri investimenti 

nel tempo GenerComit offre anche il Piano Pluriennale di Rispar 
mio Per maggiori informazioni rivolgetevi agli sportelli della Banca 
Commerciale Italiana, della Banca di Legnarso, del Banco di Chiava 

ri e della Ri>iera I igure, del C redtto Ber 
^ r ~ ^ ~ ~ " " ' ' ; —>. gamasio, del Banco San Marco, della 

7 jfaaT * - a s s a ^1 Risparmio della Repubblica di 
/ i J ^ r San Manno, L passo k agenzie delle \ssi 

curazioni (.entrali L dell' rineral su tutto 
il territorio nazionale 

Fondo GenerComit 
di Investimento e Assicurazione 

mento oltre al valore nomi 
naie del! azione Com" prò 
curarsi capitale di rischio 
sul mercato mantenendo 
inaiti rato il potere nelle so 
cieta 

Professor \Imtrvmi do 
ve sta il trucco' 

Quando un impresa 
emette a/ioni di risparmio 
con sov rapprezzo deve sot 
oporre lo. congruità deil o 

perazione a uni ) itta di 
revisione fra q s( ritte 
nell albo depo no alia 
Consob In presi n/adi forti 
discrepanze tra il valore del 
titolo da sottosenvere e il 
valore nominale prima 
dell aumento di capitale 
trasparenza vorrebbe che il 
parere di congruità compa 
risse pubblicamente moti 
vaziom comprese Non mi 
risulta che ì prospetti per 
gli aumenti di capitale con 
tengano queste informa 
zioni Più elevato e i! so
vrapprezzo più sono forti i 
dubbi deila congruità di 
queste operazioni In alcu 
ni casi si e moltiplicato per 
trenta volte il valore nomi 
naie del titolo 

Il meccanismo e servito 
ad alcune concentrazioni 
pruno fra tutti De Bedenet 
ti per attrarre l'attenzione 
del risparmiatore 

E stata fatta una vera e 
propria indigestione e sa
rebbe stata auspicabile una 
incisività maggiore degli 
organismi di controllo per 
fermare la s-trategia del so 
vrapprezzo abnorme Ciò 
che bisogna chiarire e se il 
privilegio che spetta alle 
azioni d risparmio si 
estende anehe al sovrap 
prezzo pagato Cioè se 
quando viene distribuito 
lutile che deve essere al 
meno pan al i ° 0 del valore 
del titolo il si riferisce al 
valore nominale o il calcolo 
viene fatto tenendo conto 
anche del sov rappreso Lo 
stesso per quel 2 % in più di 
differì n/a Ira i! dividendo 
attribuito alle azioni di n 
sparitilo rispetto al divi 
aendo per le a_ioni ordina 
ne Se il rapporto e di uno a 
quattro uno a cinque ib 
biamo un risultato se e di 
uno a trenta la difierenza " 
molto elevata Quando nei 
la maggioranza delle emis 
sioni recenti il sovrapprez 
zo elevato diventa la rego 
la il difetto di interpreta 
zione della legge e di mfor 
mazmne produce delle di 
storsioni 

Correntemente si ritiene 
che il privilegio vada nfen 
to al valore nominale delle 
azioni di risparmio come e 
anche indicato dalla nor 
ma Bisogna escludere allo
ra che questa sia stata E in 
tenzione del legislatore per
che per le emissioni con so
vrapprezzi il privilegio sa
rebbe ridotto a ben poca co
sa 

La nostra proposta di 
legge di novembre scioglie 
la questione tosi bisogna 
riferirsi al valore reale del 
titolo sov rappre o tom 
preso Ma non e tosi pati fi 

to le opposizioni sono !or 
ti 

Questo caso dimostra che 
il risparmiatore può esst re 
vittima del difetto di mler 
pretd/iom dell* normi ol 
treche di illusione finanzia 

Spesso il risparmiatori 
non sa bf nt quali sono k 
regole e 'a normativ i in 
materia non e affatto chu 
ra Non e un taso ehi ì ri 
sparmiaton sono nm isti 
moltodilusi abbiano in al 
cuni tasi rinunciato a sot 
tosenvere gli aumenti di 
Pipita le e cosi lo sfo< k delle 
azioni di risparmio e resta 
to in buona parte ai tonsor 
zi di toìioeamento e garan 
zia De Benedetti che ave 
va puntato le sue carte su 
queste operazioni hadovu 
to modificare in fretta le 
condizioni di collocamento 
per uscire dall impasse 
Questi fatti pongono in ter 
mini nuov ì il problema del 
la trasparenza de! mercato 
tanto e vero che la Consob e 
andata oltre parlando 
esplicitamente della neces 
sita di un controllo di legit-
timitaedi mento delle ope 
razioni borsistiche II fatto 
e che nonostante si cerchi 
di porre degli argini siamo 
ben lontani dall avere rag
giunto piena trasparenza 

Sovrapprezzi o no la Bor
sa e comunque un canale 
nel quale scorre una quanti
tà di risorse insperata fino a 
pochi anni fa 

Molti investimenti sono 
stati fatti sull onda delle 
motivila quando si era 
perso il v ilo re reale delle 
quotazto' i nspet'o alla 
reodit! ita nel lungo peno 
do *• a la moda la corsa 
continua agli acquieti 11 
questa gara non i_i sono 
ruoli neutrali II nspamia 
tore v i HI barn a si fa con 
sig'tare Mi e ora di dire 
the i borsini hanno svolto 
un operi perversa spesso i 
consulenti fman/n i sono 
improvvisali spingono a 
t ompr ire e basta Si dn e 
che talune banche avrtb 
bTO acquistato sCot k di ti 
toh the man mano avreb 
bero rivenduto a propr 
clien'i a prezzi più elevati 
lucrando cosi suil interme 
diazione tacendosi contro 
parte diretta La banc i non 
vuole essere jna sede neu 
trait- nel mercato ma ti n 
sparmiatore questo non lo 
sa Inoltre la banta ha tut 
to I interesse a spingere in 
questa direzione perche fa 
parte dei tonsorzi di collo
camento per gii aumenti di 
capitale vende litoti da 
una parte e h colloca dal 
I altra nelle gestioni perso 
nalizzat*1 di portafoglio dei 
risparmiatore Poi alcuni 
istituti di credito hanno 
anche collegato titoli prò 
un nella gestione d porta 
foglio nonostante il divieto 
della Bantad Italia 

Bisogna mettere in g"a-
dia il popolino delta Borsa 
dagli alfieri del Palarlo 
dunque"* 

Bisogna sapere' t he a 
Borsa procedi a fiammate 
e periodi d stanta -M due 

i hi i azionista h i I< i 
di una lepre e i t i n 
f'i un ( ief mie n ! 
e hi e pron'o i ns-
! i ufonaanehr si r si 
prendi r legnate o i 1 
prese ma volta M i n 
mentii hiamo il buoni 
rhe negli ultimi ai-
grande impresa p 
grazie alla Borsa ha 
mente sostituito il ca 
d: credito con il eapit 
nschioattmtoda! me 
Tinte olte ibbiamo 
the 1 impresa fri so 
pitalizzata ora non i 
siamo dolere per a-, e 
giunto i ibiutiv j 

Ma il prezzo pa^aif 
aumento secco drlle 
cenlra7iom delle s 
marsupio un torso 

toh the spesso non ha 
a che vedere con il 
economico delle in 
quotate 

Queste sono disto 
sulle quili bisogn i m 
mre L evidente t ht < 
di i ì ruthez/a di ir 
eieta i apogruppo vie 
petuta più volti ig 
gendo li riithez i 
i ontrollate illora la 
da m a rippresentd 
irtifieiosa dell ei un 
the i gruppi maggiori 
no il poti re di infUc 
aiquisti t vendite di t 
quindi riescono a proe 
si tapita i maggiori r 
to a duelli the il loro v 
economito reale amn 
rebbe 

\lcuni ad esempi 
nato Cantoni su ques 
gine sostengono che 
stante gli scambi sian 
le mani di quattro-c 
gruppi nessuno e in 
di manipolare il mere 

Essere grossi e u 
privilegio non e e d' 
si può spostare le quo 
ni attraverso massic 
terventi di vendita e < 
quisto Ma si può dir 
nel famoso venerdì 
della lira, quando l'I 
mtes* 1i ad acqu 
dollari la Banca d 
manovro il mercato p 
aspeito ad interv 
quando il cambio a ri 
2100 lire' Non credo 
la Fiat riesce ad acco 

f nare il suo titolo fine 
icimila lire per potei 

eludere l operazione 
libici poi, come si e v 
giudizi del mercato pi 
gono e c'è stato l inj 
mento dei titoli E e 
corre ai ripari seguei 

Thio detto francesi 
presta che ai ricchi 
Si parla sempre più 

so di una legge anli 
Qua! e la tua opinione 

E opportuna mol 
mineiano a esst re d c 
do a cominciar! da ( 
Rossi Pero la si i 
troppo come <;e fosse 
nacea II trattato deil 
munita europea prò 
già l oìigopo' o quan 
traduce in politiche 
correnziali In Italia 
ca un organismo esi 
m altri paesi europi 
esempio la Germania 
rale) i he istruisca la 
ca cioè verifichi se 
concentrazione va pe 
sa o meno Da noi e e 
ministero dell Indust 
quale si guarda bene 
svolgere questa fun 
anzi c e il dubbio chi 
legga le imprese nazi 
Per applicare ì pnncif 
la difesa de'ìa concor 
alla Borsa ci sono tr 
vietare la quotazione 
temporanea delle s< 
marsupio, puntare d 
mente alS'ampliamen 
listino dare il via hbt 
! acquisto di azioni 
soggetto oggi a limiu 
Questo allarghereb 
marcato ma a quel p 
nostri intermediari < 
cerebbero probabil 
ad avere quakne proi 
parche h«nno senpr 
suto come e nost

r* f 
imprese nella barr 
protezloristic i 
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Dodici società 
rappresentano oltre I 80 % 
della capitalizzazione totale 
della Borsa Tre gruppi 
Agnelli Partecipazioni 
Statali e Ferruzzi Gardtni 
(compresa la Montedison 
che fa parte a tutti gli effetti 
del colosso ravennate) 
superano la metà della 
torta La concentrazione del 
patere di mercato e 
finanziano è if tratto 

caratteristico della fase di 
espansione Nel biennio 
85 86 e à stato it boom 

delle nuove ammissioni al 
fistino ma si à trattato per 
lo più di società che 
facevano parte di gruppi già 
presenti in Borse E il 
fenomeno detle società 
marsupio che moltiplicano 
in modo artificioso la 
ricchezza delle società al 
vet ice della piramide 

di A Pollio Salimbeni 

Di trasparenza parlano 
tutti Però ce n e poca trop 

E o poca Demonizzare la 
orsa non serve a nulla sa 

rebbe come rompere Io 
specchio perche non piac 
ciono le immagini riflesse 
Intervenire sulle deforma 
zlonl invece e possibile an 
zi doveroso Ma slamo len 
ti lentissimi in gioco ci so 
no Interessi potenti ed e 
difficile rompere le barrie 
re delle protezioni 

Gustavo Minervini de 
putato della Sinistra Indi 
pendente vicepresidente 
della commissione finanze 
e tesoro e ordinario di dint 
to commerciale alla Sa 
pienza di Roma profondo 
conoscitore della grande fi 
nanza punta il dito sulla 
piaga Insieme con il suo 
collega parlamentare Vin 
cenzo Vìsco ha presentato 
poco tempo fa un progetto 
dì legge per rendere giusti 
zia alla trasparenza del 
mercato sciogliendo gli 
equivoci e gli ìngannf 
sulle azioni di risparmio e 
sui sovrapprezzi Per dare 
un idea delle dimensioni 
del problema basti dire che 
le azioni ordinane (quelle 
che danno il diritto alla gè 
stlone dell impresa) rap 
presentano solo poco più di 
un terzo del totale delle 
nuove emlssion Le azioni 
di risparmio che hanno 
un rendimento privilegiato 
e non danno il diritto di vo 
to nelle assemblee degli 
azionisti hanno fatto la 
parte del leone Queste e 
soprattutto le azioni di ri 
sparatilo non convertìbili 
permettono ai gruppi di co 
mando di mantenere 11 

Col sovrapprezzo 
le «privilegiate» 
sono le imprese 

controllo delle loro pirami 
di societarie a bassissimi 
costi e nello stesso tempo di 
beneficiaredei sov rapprez 
zi versati dai sottoscrittori 
cioè la somma richiesta a 
un azionista m caso di au 
mento di capitale a paga 

/ 

Gustavo Minervini 

GenerComit 
difende i risparmi, 
assicura 
la vita 

GenerComii e il Fondo comune d ìmestimento 
mobiliare che tutela i \ostn risparmi difende il 

vostro capitale e vi assi 
cura un futuro tranquillo 
Con la formula Fondo 
con Assicurazione Gra 

tutta i risparmi si nvalu 
tano nel tempo e in più voi beneficiate per un anno di un assi 
curaziont vita completamente gratuita Le quote del Fondo 
sono riscattabili in lutto o in parte a richiesta, in qualsiasi 
momento Se prefeme invece programmare i vostri investimenti 

_ nel tempo OtntrComit offre anche il Piano Pluriennale di Rispar 
' * mio Per maggiori infomwioni rivolgetevi agli sportelli della Banca 

C omnerciale Italiana, della Banca di Legnano, del Banco di Oliata 
ri e della Rimra I igure dtl Credito Ber 

gamasco del Banco San Marco della 
Cassa di Risparmio della Repubblica di 

San Manno i_ presso k agenzie delle Assi 
lura/Joni denerali e dtild Finenti su lutto 

il territorio nazionale 

Fondo GenerComit 
di Investimento e Assicurazione 

mento oltre a! valore nomi 
naie dell azione Come prò 
curars capitale di rischio 
sul mercato mantenendo 
inalterato il potere nelle so 
cieta 

Professor Minervini do
ve sta il trucco 

Quando un mpresa 
emette azioni di risparmio 
con sovrapprezzo deve sot 
oporre la congruità del! o 

pe azione a una società di 
revisione fra quelle iscritte 
ne 11 albo depositato alla 
Consob In presenza di forti 
discrepanze tra il valore de! 
titolo da sottoscrivere e il 
valore nominale prima 
dell aumento di capitale 
trasparenza vorrebbe che il 
parere di congruità compa 
risse pubblicamente moti 
vazioni comprese Non mi 
risulta che i prospetti per 
gli aumenti di capitale con 
tengano queste informa 
zioni Più elevato e il so 
vrapprezzo più sono forti i 
dubbi della congruità di 
queste operazioni In alcu 
ni casi si e moltiplicato per 
trenta volte il valore nomi 
naie del titolo 

Il meccanismo e servito 
ad alcune concentrazioni 
primo fra tutti De Bedenet 
ti per attrarre I attenzione 
del risparmiatore 

E stata fatta una vera e 
propria indigestione e sa 
rebbe stata auspicabile una 
incisività maggiore degli 
organismi di controlio per 
fermare la strategia del so 
vrapprezzo abnorme Ciò 
che bisogna chiarire e se il 
privilegio che spetta alle 
azioni d r sparmio si 
estende anche ai sovrap 
prezzo pagato Cioè se 
quando viene distribuito 
1 utile che deve essere al 
meno pan al 5% del valore 
del titolo ci hi riferisce al 
valore nominale o il calcolo 
viene fatto tenendo conto 
anche del sovrapprezzo Lo 
stesso per quel 2 °U in più di 
differen?a tra il dividendo 
attribuito alle azioni di ri 
sparmio rispetto ai dui 
dendo per le anioni ordina 
ne Se il rapporto e di uno a 
quattro uno a cinque ab 
biamo un risultato se e di 
uno a trenta la differenza e 
molto elevata Quando nei 
la maggioranza delle emis 
sioni recenti il sovrapprez 
zo elevato diventa la rego 
la il difetto di interpreta 
zione delia legge e di mfor 
mazione produce delle di 
storsioni 

Correntemente si ritiene 
che il privilegio vada riferì 
to al valore nominale delle 
azioni di risparmio come e 
anche indicato dalla nor 
ma Bisogna escludere allo
ra che questa sia stata I in 
tcnzione del legislatore per 
che per le emissioni con so
vrapprez?! il privilegio sa 
rebbe ridotto a ben poca -o-
sa 

La nostra proposta di 
legge di novembre scioglie 
la questione tosi bisogna 
riferirsi al calore reale dei 
titolo sovrapprezzo com 
preso Ma non e cosi pacifi 

co le opposizioni sono for 
ti 

Questo caso dimostra che 
il risparmiatore può essere 
vittima del difetto di inter 
prelazione delle norme ol 
t ree he di illusione finanzia 

Spesso il risparmiato™ 
non sa bene qua! sono le 
regole e la normat va n 
materia non e affatto chia 
ra Non e un caso che ì n 
sparmiator sono r masti 
molto delusi abbiano mal 
cuni casi rinunciato a sot 
tosenvere gli aumenti di 
capitale e cosi io stock delle 
azioni di risparmio e resta 
to m buona parte ai consor 
zi di collocamento e garan 
zia De Benedetti che ave 
va puntato le sue carte su 
queste operazioni hadovu 
to modificare in fretta le 
condizioni di collocamento 
per uscire dati impasse 
Questi fatti pongono in ter 
mini nuovi il problema del 
la trasparenza del mercato 
tanto e vero che la Consob e 
andata oltre parlando 
esplicitamente della neces 
site di un controllo di legit 
timita e di mento delle ope 
razioni borsistiche II fatto 
e che nonostante si cerchi 
di porre degli argini siamo 
ben lontani dall'avere rag 
giunto piena trasparenza 

Sovrapprezzi o no la Bor 
sa e comunque un canale 
nel quale scorre una quanti 
ta di risorse insperata fino a 
pochi anni fa 

Molti investimenti sono 
stati fatti sull onda delle 
motivita quando *>i era 
perso il va'ore reale delie 
quotazioni rispetto alla 
reoditivlta nel lungo peno 
do Era la moda l a corsa 
continua agli acquisti l i 
questa gara non ci sono 
ruoli neutrali II nspamia 
tore va in banca si fa con 
sigliare Ma e ora di dire 
che i borsini hanno svolto 
un opera perversa spesso ì 
consulenti finanziari sono 
improvvisati spingono a 
comprare e baita Si dice 
che talune banche avreb 
bero acquistato stock di ti 
toli che man mano avreb 
bero rivenduto ai propr 
ciient a prezzi più elevati 
lucrando cosi sull interme 
diazione facendosi contro 
parte diretta. La banca non 
vuole essere una sede neu 
trale nel mercato ma il ri 
sparmiatore questo non lo 
sa Inoltre ta banca ha tut 
to 1 interesse a spingere in 
questa direzione perche fa 
parte dei consorzi di collo 
camento per gli aumenti di 
capitale vende titoli da 
una parte e li colloca dal 
1 altra nelle gestioni perso 
nalizzat" di portafoglio del 
nsparmiatore Poi alcuni 
istituti di credito hanno 
anche collocato titoli prò 
pn nella gestione di porta 
foglio nonostante li divieto 
della Banca d Italia 

Bisogna mettere inguar 
dia il popolino della Borsa 
dagli alfieri del Palazzo 
dunque"* 

Bisogna sapere che la 
Borsa procede a fiammate 
e periodi di stanca. Si dice 

che ! azionista ha le g imbe 
d una lepre e la memoria 
di un elefante ne! senso 
che e pronto i inscgu re 
! eufor a anche se r si h a d 
prender legnate o le ha già 
prese _ina volta Ma non di 
mentichtamo il buono cioè 
che negii ultimi anni la 
grande impresa proprio 
grazie alla Borsa ha final 
mente sostituito il capitale 
di credito con il capitale di 
rischio attinto dal mercato 
Tante volte abbiamo detto 
che 1 impresa era sottoca 
pitalizzata ora non e pos 
siamo dolere per aver rag 
giunto l obiettivo 

Ma il prezzo pagato e un 
aumento secco delle con 
centra/ioni delle società 
marsupio un eorso dei ti 

toh che spesso non ha nulla 
a che vedere con li valore 
economico delie imprese 
quotate 

Queste sono distorsion 
sulle quali bisogna mterve 
nire h evidente che quan 
do la ri ertezza di una so 
e età capogruppo viene ri 
petuta p u volte aggiun 
gendo la ricchezza delle 
controllate allora la Borsa 
da una rappresent izione 
artificiosa dell economia 
che ì gruppi maggiori han 
no 1 potere di nfìuenzare 
acquisti e vendite di titoli e 
quindi riescono a procurar 
si capitali maggiori nspet 
to a quelli che il loro valore 
economico reale ammette 
rebbe 

Alcuni ad esempio Re 
nato Cantoni su queste pa 
gine sostengono che nono
stante gli scambi siano nel 
le mani di quattro-cinque 
gruppi nessuno e in grado 
di manipolare il mercato 

Essere grossi e un bel 
privilegio non ce dubbio 
si può spostare le quotazio 
ni attraverso massicci in 
ferventi di vendita e di ac 
quisto Ma si può dire che 
nel famoso venerdì nero 
della lira quando 1 Eni si 
intes* 1i ad acquistare 
dollan la Banca d Italia 
manovro il mercato perche 
aspetto ad intervenire 
quando il cambio a rnvò a 
2100 lire' Non credo Certo 
la Fiat riesce ad accompa 
§nare il suo titolo fino a se 

ìcimila lire per poter con 
eludere 1 operazione con i 
libici poi come si e visto i 
giudizi del mercato preval 
gono e e e stato ! ingolfa 
mento dei titoli E ora si 
corre ai npan seguendo il 
vecchio detto francese non 
si presta che ai ricchi 

Si parla sempre più spes 
so di una legge antitrust 
Qua! e la tua opinione'' 

È opportuna molti co 
mmciano a essere d accor 
do a cominciare da Guido 
Rossi Però la si invota 
troppo come se fosse la pa 
nacea II trattato della Co 
munita europea proibisce 

f ia I oligopolio quando si 
raduce in politiche anti 

correnziah In Italia man 
t a un organismo esistente 
tn altri paesi europei (ad 
esempio la Germania fede 
rale) che istruisca la prati 
ca cioè venfichi se una 
concentrazione va permes 
sa o meno Da noi c/e solo i! 
ministero dell Industria il 
quale si guarda bene dallo 
svolgere questa funzione 
anzi e e il dubbio che prò 
tegga le imprese nazionali 
Per applicare i pnncipi del 
la difesa della concorrenza 
alla Borsa ci sono tre vie 
vietare la quotazione con 
temporanea delle società 
marsupio puntare decisa 
mente ali ampliamento del 
listino dare il via libera al 
1 acquisto di azioni estere 
soggetto oggi a limitazioni 
Questo allargherebbe il 
mercato ma a quel punto i 
nostri intermediari comin 
cerebbero probabilmente 
ad avere qualche problema 
perche hanno sempre vis 
suto come le nostre grandi 
imprese nella bambagia 
protezionistica 
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Sono cinque gruppi Agncffe 
IH, Ferruzzi-Montedison D» 
Benedetti, Pesanti a 
concentrar* la massima 
offerta di azione nel 1986 
hanno coperto circa il 7 0 % 
delle emtasioni te azioni 
ordinarie rappresentano 
solo poco più di un terzo 
delle emissioni totali quelle 
di risparmio (senza diritto di 
voto) fanno la parte del 
leone Da notare nel grafico 
la rilevanza dei 
sovrapprezzi II caso italiano 
miscela i due fattori 
producando effetti 
distorsrvi che danneggiano 
la trasparenza dello stesso 
mercato Nei gruppi 
industriai» finanziari il 
controllo è esercitato da 

una sol* società (hefdmg o 
capogruppo) che controre ri 
«sterna a cascata dette 
altre controllate attraverso 
un reticolo di possessi 
azionari molto al di sotto — 
normalmente — del cento 
percento La possibilità di 
emettere azioni di risparmio 
e /o privilegiate {insieme 
con le azioni ordinane) 
consente ai gruppi dt 
controllo di comandare una 
varietà molto elevata di 
attività imprenditoriali 
finanziane con una quota di 
possesso complessiva 
molto limitata Più si scende 
dal vertice delta piramide 
più si assottiglia il 
pacchetto di azioni con cui 
si controlla la società 

I SETTORI PIO SCAMBIATI 

Assicurative 

( (mtrwaiafi: degfa «e 

roiiioei d* lire qua 

16 763 4 9 ' SS 14 

Meccaniche/Automobilistiche 16 V 30" 09 J4 

Finanziane 

Chimiche/ Idrocarburi 

11861 55 19 r 

10319 302 74 b 

Il settore che si e 
aggiudicato nel 1986 la 
palma degli scambi 
maggiori è stato quello 
assicurativo con un 
incremento del 131 2 % 
Seguono le società cartarie 

con 105 3 % le 
meccaniche con 91 3 9 
Tre settori hanno chiui 
1986 con performance 
negative minerario 
—21 9% elettrotecn 
—20 3 tessile —6 7 c 

di A Polito Salimbem 

Ma di finanza' C e anco 
ra anche se il boom della 
Borsa è alle nostre spalle 
Anzi siamo arrivati al mo 
mento m cui bisogna ri 
prendere in mano con deci 
sione le strategie industria 
li per produrre più cose più 
merci non per produrre 
più carta finanziaria 

Guido Rey e uno degli 
osservatori più attenti — e 
costanti — delie trasfor 
mazioni economiche e so 
ciali del paese Dai secondo 
piano del palazzone a ri 
dosso del Viminale a Ro 
ma guidai Istituto centra 
le di statistica e scruta tra 
le cifre della contabilita na 
zionale ali università co 
me ordinano di politica 
economica si sofferma sui 
fenomeni di lunga durata-
tJn anno fa, nel bel mezzo 
dell euforia aveva lanciato 
l allarme con scarsi risulta 
ti Nella greppia di piazza 
degli Affari e era posto 1 
grandi oligopolisti rastrel 
lavano migliaia di miliardi 
e ì risparmiatori trasferì 
vano 1 loro quattrini dai 
buoni del tesoro alle azioni 

\desso i toni sono smor 
zati i guadagni pure ma gli 
eccessi non sono stati dige
riti E il professor Rey nnca 
ra la dose 

Se il mercato di Borsa so 
stìene gli investimenti in 
dustriah aiuta 1 accumu 
lazione un ampia raccolta 
di capitali di rischio allora 
svolge la sua funzione fon 
damentale Se la sua fun 
zione e strettamente finan 
ziaria nel senso che ali 
menta prevalentemente at 
tese dì guadagno in conto 
capitale gonfia artificial 
mente i corsi dei titoli per 
attrarre «clienti» interessa 
ti a guadagni nel breve pe
riodo ecco la distorsione 
ecco che 11 mercato resta in 
balia di speculaton finan 
ziari e di risparmiatori 
sprovveduti ecco il perico 
lo che la gestione corrente 
dell impresa generi un uti 
le insufficiente a garantire 
una adeguata remunera 
zione al risparmiatore 

Agnelli e De Benedetti ri 
batterebbero che la Borsa m 
'ian"*ie *-a consolidato le 
imprese le ha stabilizzate 
le ha fatte uscire dalla mor 
sa delle banche ha dato loro 
gambe finanziarie per pro
durre e far profitti 

Conosco questa obiezio 
ne Spesso pero invece che 
per finanziarie gli investi 
menti reali le grandi m 
prese hanno utilizzato ì ca 
pitali raccolti in Borsa per 
investimenti finanziari 
hanno cominciato a fare 
concorrenza ai sistema 
bancario cercando pure di 
controllarlo direttamente 
Beninteso è meglio che le 
imprese facciano profitti 
che il contrario Ma dob
biamo pure rispondere al 
l'interrogativo se fi nostro 
sistema industriale è mi 
gliorato oppure no Io os 
servo che la base produtti 
va non si è estesa, anche se 
e qualitativamente miglio
rata, ma osservo anche che 
il divario nord sud resta 
profondo, che posti di lavo
ro in più nell Industria non 
ce ne sono Negli anni della 
crisi, grazie anche alla legi 
stazione vigente, sl e prefe
rito acquisire e rilanciare 
aziende che rendevano po
co ed erano cariche di debi 
ti. Invece di costruirne di 
nuove in settori di punta 
tecnologicamente avanza 
ti E un vecchio dilemma 
affrontato anche dai teorici 

Guido Rey, presidente dell'lstat, rilancia l'allarme: non si finanziano 
investimenti reali - Crescono i profitti ma si restringe la base produttiva 

Cari capitalisti, 
siete malati di finanza 

ne risente Ci sono inoltre 
più rischi perche le concen 
trazioni produttive sono 
certo più remunerative ma 
quando entrano in cnsi so 
no difficili da nmettere in 
equilibrio Ricorda la Mon 
tedison? Sono occorsi oltre 
dieci anni perche risalisse 
ta china e a quali prezzi 

Resta da chiarire perche 
la grande impresa sposi la 
finanza fino come lei so
stiene ad ammalarsene 

Non vorrei davvero ^as 
sare per un santone espon 
go più che altro delle sen 
sazioni cercando di riunire 
studi e convinzion matu 
rate negli ultimi tempi Fi 
no agli anni 50 60 le impre 
se sì auto finanzia vano a 

dell economia e certo nel 
breve periodo ciò ha reso 
meno instabile 1 occupazio 
ne ma non ha risolto i prò 
blemi dì fondo 

Mi sembra però che la 
grande impresa abbia scelto 
una terza via dopo le ri 
stmtiurazioni la via delle 
alleanze su scala mondiale 
con «partners» che — di soli 
to — vanno a gonfie vele 
Ciò produce buoni frutti 

E vero dopo le grandi ri 
strutturazioni e successo 
questo E qui scopriamo la 
ragione di tanta redditivi 
ta Per incrementare il tas 
so di profitto 1 impresa de 
ve condizionare la situazio 
ne dei mercato a suo favore 
e non ha altri mezzi se non 
quello di intervenire sulla 
concorrenza. A questo pun 

to e a un bivio o raggiunge 
il controllo dei mercato at 
traverso accordi o cerca di 
incorporare tout court il 
concorrente In entrambi i 
casi è evidente che riducen 
do il grado di coneorrenzla 
lita aumenta di conseguen 
za il tasso di profitto Di so
lito la strategia seguita e 
questa, ridurre la concor 
renza sul mercato interno 
stringere accordi tra gran 
di gruppi sul mercato in 
ternazionaie In periodi di 
espansione difficilmente si 
impongono strategie fon 
date sugli accordi in peno 
di di recessione il mercato 
tende a restringersi e allora 
si compensa la dimmuzio 
ne del volume complessivo 
dei profitti con un aumento 
del tasso dì profitto Ecco il 

caso italiano di cui troppo 
poco si parla nei suoi ter 
mini concreti In fondo 
perche 1 Alfa viene acqui 
stata da Agnelli? Perche la 
Fiat non poteva permetter 
si di avere un concorrente 
in Italia come la Ford non 
poteva cioè fare aumentare 
il grado di concorrenza 

Qua) è il prezzo di questa 
strategia'* 

Un aumento secco d"! 
tasso di oligopolio dell in 
tero sistema condizionato 
da pochi grandi gruppi che 
utilizzano il loro potere fi 
nanziario per aumentare il 
potere di mercato solo in 
casi isolati per estendere la 
base produttiva Le conse 
guenze sono che il consu 
matore paga di più le mere 
e 1 occupazione industriale 

Come cambia il mercato dei piccoli 
C ENZA TANTO clamore una piccola rtvolu 
^ zione la Borsa l'ha fatta Da qualche «etti 
maria e infatti operativa la delibera della Con
sob che riforma d cosiddetto mercato Ristretto 
Nelle intenzioni dichiarate della commissione 
e è il progetto di fare del Ristretto- una vera e 
propria Borsa minore introducendo anche qui 
criteri di trasparenza, di operatività, di liquidità 
propri di un mercato efficiente. 

•La delibera della Consob — dice l'agente di 
cambio Leonida Gaudeim — va nella direzione 
giusta. Grazie ad essa dovrebbe aumentare sen
sibilmente d numero delle società quotate» 

In questa speciale hstino sono presenti infatti 
oggi solo una quarantina di titou, in gran parte 
delle Banche Popolari le quali hanno nei propri 
statuti norme che ne impediscono di fatto la 
quotazione nel mercato maggiore. Ma decine e 
deeme di altre società potrebbero figurarvi tra 
non motto. La Consob, fermo restando ti haute 

di almeno I miliardo di capitale sociale per le 
società che vogliono stare nei Ristretto ha in
fatti abbassato da due a uno il numero dei bilan 
ci approvati e pubblicati in attivo e — soprat
tutto — dal 20 al 10% la quota di capitale sociale 
che deve essere riservata ai nsparmiaton il co
siddetto «flottante» 

•Questa norma — dice Gaudenzi — dovrebbe 
incentivare molte aziende familiari, da sempre 
restìe a misurarsi con un azionariato senza no
me e senza volto a sperimentare la strada della 
quotazione. Per molte poi la sosta nel Ristretto 
potrebbe servire solo da acclimatazione in vista 
dello sbarco nel listino ufficiale. Altre aziende di 
interesse regionale potrebbero mvece conside
rare ti mercato Ristretto più adeguato alle pro
prie esigenze» 

L'idea e un po' quella di fare di questo merca 
to la Borsa della media impresa. Già oggi in 
effetti, spiega Gaudeim, il sistema bancario si 

preoccupa in qualche caso di collocare presso i 
propn clienti pacchetti azionari di minoranza 
di società di importanza regionale II problema 
in questi casi e I eventuale cessione di questi 
pacchetti una volta che ti socio decidesse di nti 
rarsi dal) affare Con la quotazione al Ristretto 
il collocamento è più semplice se I azienda e 
valida un compratore lo si trova di certo 

Per favorire I operatività degli scambi, la 
Consob ha disposto tra l'altro che gli affari di 
questo mercato siano quotidiani e non pm setti 
manali (fino ad ora, m effetti d Ristretto si 
riuniva un giorno solo la settimana d mercole
dì) E ha deciso di decentrare una sene di proce
dure per arrivare alla quotazione (oltre che U 
controllo su eventuali oscillazioni anomate dei 
prezzi) a un comitato specifico composto da due 
rappresentanti oegli agenti di cambio (a Milano 
lo stesso GaudeitZ) e Ventura) e uno ciascuno 
perCamera di commercio banche e commissw-

com andarle erano 
sponsabili della produ 
e gli uomini del marki 
Negli anni dell mfìazi 
due cifre quando une 
difica di prezzo e un 
stione intelligente del 
soreria contavano — 
dossalmente — più 
qualità del prodotto 
di comando si sposta 
samente verso i finai 
d impresa Hanno im| 
to il mestiere ncucer 
bilanci bucati gester 
cambi esLen In prati 
sono fatti ie ossa alla 
la dell aita finanza a 
tandone le regole One 
ta che ì conti non son 
in rosso con un paese 
si terzìanzya a gran vt 
ta non possono più a 
tare buoni consigli 
non ordini — dai sace 
del sistema finanziarie 
mincia la grande com 
zione Ecco allora li fi 
ziere d impresa che si j 
ali esterno e cerca s; 
nei servizi finanziari 
grande dis r buzione 
1 attività bancar a in s 
stretto Ln fenomeno 
rischia di diventare 
trofico Non solo et 
mia ipotesi essi tendor 
affrancarsi anche dal! 
gole dell impresa prod 
va di origine e mutai 
loro interno i rappor 
potere Si ripropongo 
problemi delle strategi 
dustnali per cui si d 
arruarp al più presto a 
riequilibno dei rappoi 
forza tra le diverse a 
dell impresa 

in queste settimar 
rapporto banche e int| 
è argomento dt forte 
mica Che cosa e entra 
tutto questo'' 

Intanto va detto eh 
a quando la differenz 
tassi di nteress d cr 
alla grande impreid e 
piccola impresa restar 
si al<a U grande irrf 
tenderà a coprire un r 
di finanziatore del cr 
di esercizio che una 
apparteneva al si si 
banca io 

Ma e e il fatto ancor 
sostanzioso della prop 
degli istituti di credi! 
" " n n o dei grandi gr 

ntato sui controllo 
Agi !rd istr ali h« 

tateano la Banca d I 
vorrei ncrrdare uni 
molto banale diec ai-
se non e (osse stai 
verratore Ciampi 
ma oancano A rebbt 
ghi tt to i sistema 
stna e )gg ro es 
vale a stessa logica d 
ra sarebbe pericoloso 
banche finissero nell a 
gua stretta delle gr 
holding pnvate II fa 
che al di la dei dis ors 
la public company et 
investito capitale vuol 
mandare sul seno I 
pnetari dei pacchett 
maggioranza intem 
comandare assicurar 
il pieno controllo dell 
cieta tn relazione al r 
cruciale assunto dalla 
zione finanziaria ali ìi 
no deila grande imprc 
ali esigenza che qt 
funzione resti confina 
ruolo di supporto aiie 
tegie propne del grup] 
controllo Anzi qua! 
preferisce addirittura 
lontano dalia Borsa pe 
non si sa rrtai-

Gutdo Rev non fa r 
ma in mente vengono 
to Cardini (rafforza i 
comando tn Montediso 
la Femtzzi Finanzi 
cuore del suo impero i 
quotata) e I eterno Beri 
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Soaoanqu*7uppi ,Agn«Ì Ì i 
I n . Farruzti-MonMdison D * 
S*n«d*ttì . P«s«nti, a 
coocantrar* ! • massima 
offerta di azioni: nal 1986 
hanno coparto arca il 7 0 % 
dallo amiaaioni La azioni 
ordmaria rappraaantano 
aolo poco più di un tarzo 
dallo «missioni totali quali* 
dt risparmio (senza diritto di 
voto) fanno lo parta dal 
laon* Da notara nal grafico 
la «.avanza dai 
•ovrapprazzi II caso italiano 
miscela 1 dua fattori 
producando effatti 
distoram che danneggiano 
la trasparenza dello stasso 
marcato Nat gruppi 
industriali-finanziari il 
controllo è esercitato da 

una sola sodata (holding o 
capogruppo) d i a controlla il 
sistema a cascata dalle 
altre controHate attraverso 
un reticolo di possessi 
azionari molto al di sotto — 
normalmente — del cento 
per cento. La possibilità di 
emettere azioni dt risparmio 
e /o privilegiate (insieme 
con le azioni ordinane) 
consente ai gruppi di 
controllo di comandare una 
varietà molto elevata di 
attività imprenditoriali 
finanziane con una quota di 
possesso complessiva 
molto limitata Più si scende 
dal vertice della piramide 
più si assottiglia il 
pacchetto di azioni con cui 
si controlla la società 

I SETTORI PIÙ SCAMBIATI 
< ontrotatore degli scambi 

milioni di lire quota $ 

Assicurative Ib 563 497 8 24 847 

Meccaniche/ Automobilistiche 16 277 357 09 24 418 

Finanziane 1186175519 17 794 

Chimiche/Idrocarburi 10 319 302 74 15 480 

Il settore che si è 
aggiudicato nal 1986 la 
palma dagli scambi 
maggiori è stato quello 
assicurativo con un 
incremento dal 131 2 % 
Seguono la società cartarie 

con 105 0 % le 
meccaniche con 91 3 % 
Tre settori hanno chiuso il 
1986 con performances 
negative minerario 
— 2 1 9 % elettrotecnico 
— 2 0 3 tessi'e—6 7% 

di A P0II10 Salimbeni 

Mal di finanza-3 C e anco 
ra anche se il boom della 
Borsa e alle nostre spalle 
Anzi siamo arrivati al rao 
mento in cui bisogna ri 
prendere in mano con deci 
sione le strategie industria 
li per produrre più cose più 
merci non per produrre 
più carta finanziaria 

Guido Rey e uno degli 
osservatori più attenti — e 
costanti — delle trasfor 
mazioni economiche e so 
ciali del paese Dal secondo 
piano del palazzone a ri 
dosso del Viminale a Ro 
ma guida 1 Istituto centra 
le di statistica e scruta tra 
le cifre della contabilità na 
zionale ali università co 
me ordinano dì politica 
economica si sofferma sui 
fenomeni di lunga durata. 
Un anno fa nel bel mezzo 
dell euforia aveva lanciato 
1 allarme con scarsi risulta 
ti Ne la greppia di piazza 
degli Affari e era posto 1 
grandi oligopolisti rastrel 
lavano migliaia di miliardi 
e t risparmiatori trasferi 
vano i loro quattrini dai 
buoni del tesoro alie azioni 

\desso 1 toni sono smor 
zati 1 guadagni pure magli 
eccessi non sono stati dige
riti E il professor Re\ finca 
ra la dose 

Se 1] mercato di Borsa so 
stiene gli investimenti in 
dustnali aiuta 1 accumu 
lazione un ampia raccolta 
di capitali di rischio a'ìora 
svolge la sua funzione fon 
damentale Se la sua fun 
zione e strettamente finan 
zìaria nel senso che ali 
menta prevalentemente at 
tese di guadagno In conto 
capitale gonfia artificial 
mente 1 corsi dei titoli per 
attrarre «.clienti» interessa 
ti a guadagni nel breve pe 
riodo ecco la distorsione 
ecco che il mercato resta in 
balia di speculatori finan 
zian e di risparmiatori 
sprovveduti ecco il perico 
lo che la gestione corrente 
dell'impresa generi un uti 
le insufficiente a garantire 
una adeguata remunera 
zione al risparmiatore 

Agnelli e De Benedetti ri 
batterebbero che la Borsa in 
fiamme ha consolidato le 
imprese le ha stabilizzate 
le ha fatte uscire dalla mor 
sa delle banche ha dato loro 
gambe finanziane per pro
durre e far profitti 

Conosco questa obiezio
ne Spesso però invece che 
per finanziarie gli investi 
menti reali le grandi im 
prese hanno utilizzato 1 ca 
pitali raccolti In Borsa per 
investimenti finanziari 
hanno cominciato a fare 
concorrenza al sistema 
bancario cercando pure di 
controllarlo direttamente 
Beninteso, e meglio che le 
imprese facciano profitti 
che il contrario Ma dob
biamo pure rispondere al 
l'interrogativo se il nostro 
sistema industriate è mi 
guorato oppure no Io os 
servo che la base produtti 
va non si è estesa, anche se 
è qualitativamente miglio
rata, ma osservo anche che 
il divario nord-sud resta 
profondo, che posti di lavo
ro in più nell'industria non 
ce ne sono Negli anni della 
crisi, grazie anche alla legi
slazione vigente, si è prefe
rito acquisire e rilanciare 
aziende che rendevano po
co ed erano cariche di debi
ti, invece di costruirne di 
nuove in settori di punta 
tecnologicamente avanza
ti. È un vecchio dilemma 
affrontato anche dai teorici 

Guido Rey, presidente dell'Istat, rilancia l'allarme: non si finanziano 
investimenti reali - Crescono i profìtti ma si restringe la base produttiva 

Cari 
siete 

capitalisti, 
malati di finanza 

ne risente Ci sono inoltre 
più rischi perche le concen
trazioni produttive sono 
eerto più remunerative ma 
quando entrano in crisi so 
no difficili da rimettere in 
equilìbrio Ricorda la Mon 
tedison? Sono occorsi oltre 
dieci anni perche risalisse 
la china e a quali prezzi 

Resta da chiarire perche 
la grande impresa sposi fa 
finanza fino, come lei so
stiene ad ammalarsene 

Non vorrei davvero pas
sare per un santone espon 
go più che altro delle sen 
sazioni cercando di riunire 
studi e convinzioni matu 
rate negli ultimi tempi Fi
no agli anni 50-60 le impre 
se si autofinanziavano a 

dell'economia e certo nel 
breve periodo ciò ha reso 
meno instabile 1 occupazio
ne ma non ha risolto i pro
blemi di fondo 

Mi sembra però che la 
grande impresa abbia scelto 
una terza via dopo le ri 
s*"j*tu-azion la v a delle 
alleanze su scala mondiale 
con «partners» che — di soli
to — vanno a gonfie vele 
Ciò produce buoni frutti 

E vero, dopo ie grandi n 
strutturazioni e successo 
questo E qui scopriamo la 
ragione di tanta redditivi 
ta Per incrementare il tas 
so di profitto 1 impresa de
ve condizionare la situazio 
ne del mercato a suo favore 
e non ha altri mezzi se non 
quello di intervenire sulla 
concorrenza A questo pun 

to e a un bivio o raggiunge 
il controllo dei mercato at 
traverso accordi o cerca di 
incorporare tout court il 
concorrente In entrambi 1 
casi e evidente che riducen 
do il grado di concorrenzìa 
lita aumenta di conseguen 
za il tasso di profìtto Di so
lito la strategia seguita e 
questa ridurre la concor 
renza sul mercato interno 
stringere accordi tra gran 
di gruppi sul mercato in 
ternazionale In perìodi di 
espansione difficilmente si 
impongono strategie fon 
date sugli accordi in perio
di di recessione il mercato 
tende a restringersi e allora 
si compensa la diminuzio
ne del volume complessivo 
dei profitti con un aumento 
del tasso dì profitto Ecco il 

caso italiano di cui troppo 
poco si parla nei suoi ter 
mini concreti In fondo 
perche 1 Alfa viene acqui 
stata da Agnelli' Perche la 
Fiat non poteva permetter 
si di avere un concorrente 
in Italia come la Ford non 
poteva cioè fare aumentare 
il grado di concorrenza 

Qual e il prezzo di questa 
strategia7 

Un aumento secco del 
tasso di oligopolio dell in 
tero sistema condizionato 
da pochi grandi gruppi che 
utilizzano il loro potere fi 
nanziano per aumentare il 
potere di mercato solo in 
casi isolati per estendere la 
base produttiva. Le conse 
guenze sono che il consu
matore paga di più le merci 
e 1 occupazione industriale 

Come cambia il mercato dei piccoli 
SENZA TANTO clamore, una piccola rivolu

zione la Borsa l'ha fatta Da qualche «etti 
maria e infatti operativa la debberà della Con-
sob che riforma il cosiddetto mercato Ristretto 
Nelle intenzioni dichiarate della commissione 
c'è il progetto di fare del Ristretto, una vera e 
propria Borsa minore, introducendo anche qui 
criteri di trasparenza, di operatività, di liquidità 
propri di un mercato efficiente. 

-La delibera della Consob — dice l'agente di 
cambio Leonida Gaudenti — va nella direzione 
giusta. Grazie ad essa dovrebbe aumentare sen
sibilmente il numero delle società quotate» 

In questo speciale listino sono presenti infatti 
oggi solo una quarantina di titoli, in gran parte 
delle Banche Popolari, le quali hanno nei propri 
statuti norme che ne impediscono di fatto la 
quotazione nel mercato maggiore. Ma decine e 
decine dt altre società potrebbero figurarvi tra 

- - - - tir --

di almeno 1 miliardo di capitale sociale per le 
società che vogliono stare nel Ristretto, ha in 
fatti abbassato da due a uno il numero dei bilan
ci approvati e pubblicati in attivo e — soprat
tutto —dal 20 al 10% la quota di capitale sociale 
che deve essere riservata ai risparmiatori, il co
siddetto «flottante» 

«Questa norma — dice Gaudenzi — dovrebbe 
incentivare molte aziende familiari, da sempre 
resta» a misurarsi con un azionariato senza no
me e senza volto, a sperimentare la strada della 
quotazione. Per molte, poi, la sosta nel Ristretto 
potrebbe servire solo da mechnattatone in vista 
dello sbarco nel listano ufficiale. Altre aziende di 
interesse regionale potrebbero invece conside
rare il mercato Ristretto pm adeguato alle pro
prie esigenze* 

L'idea è un pò* quella di fare di questo merca
to la Borsa della media impresa. Già oggi, in 
effetti, spiega Gaudeno, il s 

preoccupa in qualche caso di collocare presso 1 
propri clienti pacchetti azionari di minoranza 
di società di importanza regionale D problema 
in questi casi e l'eventuale cessione di questi 
pacchetti una volta che il socio decidesse di riti
rarsi dall'affare. Con la quotazione al Ristretto 
il collocamento è più semplice se l'azienda è 
valida un compratore lo si trova di certo. 

Per favorire l'operatività degli scambi, la 
Consob ha disposto tra l'altro che gh affari di 
questo mercato siano quotidiani, e non più setti
manali (fino ad ora, in effetti d Ristretto si 
riuniva un giorno solo la settimana, il mercole
dì) E ha deciso di decentrare una sene di proce
dure per arrivare alla quotazione (oltre che d 
controllo su eventuali oscillazioni anomale dei 
prezzi) a un comitato specifico, composto da due 
rappresentanti degh agenti di cambio (a Milano 
lo stesso Gaudenzi e Ventura) e uno ciascuno 

comandarle erano 1 re 
sponsabih della produzione 
e gli uomini del marketing 
Negli anni dell inflazione a 
due cifre quando una mo 
difica di prezzo e una gè 
stione intelligente della te 
sorerìa contavano — para 
dossalmente — più della 
qualità del prodotto 1 asse 
di comando si sposta deci 
samente verso t finanzieri 
d impresa Hanno impara 
to ii mestiere ricucendo 1 
bilanci bucati gestendo t 
cambi esteri In pratica si 
sono fatti le ossa alla scuo 
la dell alta finanza accet 
tandone ìe regole Una voi 
ta che 1 conti non sono più 
in rosso con un paese che 
si terziarizza a gran veloci 
ta non possono più accet 
tare buoni consigli — se 
non ordini — dai sacerdoti 
dei sistema finanziario co 
mmcia la grande competi 
zione Ecco allora 11 finan 
zìere d impresa che si getta 
ali esterno e cerca spazio 
nei servizi finanziari nella 
grande distribuzione nel 
1 attività bancaria in senso 
stretto Un fenomeno che 
rischia di diventare iper 
trofico Non solo ecco le 
mìa ipotesi essi tendono ac 
affrancarsi anche dalle re 
gole dell impresa produtti 
va di origine e mutano a 
loro interno i rapporti d 
potere Si ripropongono 
problemi delle strategie in 
dustnali per cui si dovr 
arrivare al più presto ad u 
nequilibrio dei rapporti d 
forza tra le diverse anim 
dell impresa 

In queste settimane 1 
rapporto banche e impresi 
è argomento di forte pole 
mica Che cosa e entra coi 
tutto questo' 

Intanto va detto che fin 
a quando la differenza de 
tassi di interessi di credit 
alla grande impresa e ali 
piccola impresa resterà ce 
si alta, la grande impres 
tenderà a copnre un ruol 
di finanziatore del credit 
di esercizio che una volt 
apparteneva al sisterr 
bancario 

Ma e e il fatto ancora p 
sostanzioso della proprie* 
degli istituti di credito 
mirino dei grandi grupj 
puntato sul controllo 

Agli industriali che a 
laccano la Banca d Ita! 
vorrei ricordare una co 
molto banale dieci anni 
se non ci fosse stato il g 
vernatore Ciampi il sist 
ma bancario avrebbe i 
ghiottito il sistema ind 
striale Oggi rovescia» 
vale la stessa logica dì ali 
ra sarebbe pericoloso se 
banche finissero netl ami 
gua stretta delle grar 
holding private II fatto 
che al di la dei discorsi si 
la public company chi 
investito capitale vuole e 
mandare sul serio I pr 
pnetari dei pacchetti 
maggioranza intendo! 
comandare assicurande 
il pieno controllo delie « 
cieta in relazione al ruc 
cruciale assunto dalla ft 
zione finanziaria all'hit 
no delia grande Impres. 
all'esigenza che que 
funzione resti confinate 
ruolo dì supporto alle si 
tegie proprie del grupp< 
controllo Anzi qualcu 
preferisce addirittura si 
lontano dalla Borsa pen 
non si sa ma l 

Guido Rey non fa no 
ma in mente vengono su 
to Gardmi (rafforza il < 
comando in Montedison 
la Ferruzzi Finanzia 
cuore del suo impero, no 
quotata) e l'eterno Berlu*. 

ni tre masi dell anno 
zione degli scambi 
ti non si è modificata 
é In gennaio sono 
e più scambiate le 
imene con il 14 4 % 
a alle Generali con 

In febbraio la 
i e si inverte Al 
osto compare 
iison al quarto Fiat 
nate La cosa certa è 
D per cento della 
•ve su venti titoli 
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Un indicatore per misurare 
I adeguatezza o meno del 
valore delle azioni consiste 
nel confronto con 
I andamento deHa ricchezza 
nazionale Si tratta di 
verificare se le azioni 
rappresentando un valore 
reale difendono il capitate 
dall erosione monetaria e 
riflettono la crescita 
dell economia II valore 
delle azioni incorpora 

i inflazione poiché sconta la 
crescita monetaria degli 
utili In più se la quota dei 
profitti resta immutata il 
valore dalle azioni dovrebbe 
riflettere anche la crescita 
del prodotto nazionale 
Nonostante f impennata del 
1985 861 indice delle 
azioni non ha raggiunto 
negli ultimi 20 25 anni 
I aumento dei prodotto 
interno lordo 

Pollio Salimbeni 

e più come vent an 
ggi la grande impre 
iffrancata dal potere 
lanche di volta in 
in grado di attivare i 

di finanziamento 
venienti Negli ulti 
anni ha rastrellato 

i a costi bassi e a 
elocita grazie ali e 
concentrazione del 
o I! rapporto di for 
(e banche e mutato a 
ore e gli istituti di 
seguono ciò che la 
impresa richiede 

i come concentra in 
ta capacita aumen 
la quota di attività 
aria diretta assume 
tutti i rischi di una 
ale instabilità Non 
iso che la Banca dei 
menti Internaziona 
i lanciato un vero e 
allarme non e det 

nel lungo periodo il 
ento della finanzia 
ine delle grandi im 
ìa commisurato ai 

ypmione di Marco 
ordinano ali Uni 
di Bologna ed 

d intermediazione 
ar a 
blema di oggi e que 
le esigenze di lungo 
dell impresa e per 

ie dell economia ita 
preferibile un siste-

^nziano fondato sul 
o (cioè la Borsa) o un 

finanziano fondato 
lermediari bancari' 
li anni 50 60 sicura 
la grande impreca 
o\ aiutato la Bor&a 
ino degli strumenti 
ìziamento ur erro 
o per il sistema ita 
on il boom dei prò 
tassi reali al massi 
rico la situazione e 
ta radicalmente 
enere la Borsa il 

fondamentale e 
più efficace per re 

capitale di rischio 
sbagliato Non ere 

i contrapposizione 

Onado: le imprese maggiori fanno finanza in proprio, da qui la concorrenza 
con le banche, spiazzate dall'euforia 

Dopo la grande abbuffata 
rìschi dì indigestione 

doardo Gardumt 
Borsa in questi anni e 
a alle imprtse \1a 
tutte nello stesso mo-

n/i M può torse dire 
r ina l'irla por/ione 
ntlo prtdultiso It for 

naturate in piazza d< 
lari hanno (ostiluito 
n un danno quanto-
tuia 1 nte indiretta di 
d riilfsc >Ita II proble 
r \» r k industrie ni I 
i ni plesso t intatti 
di un mercato finan 
ai torà gracile e ina 

it I* i suceessi della 
barin » finito con il r* 
in secondo piano ra 
< ritardi che pesani 
Ino sullo sviluppo 

Unita produttiva 
slot in smltsi il giù 
the Innocenzo ( ipoi 
direttore del «entro 
della ( onfindustria 
Il nov ila introdotte 
sic na nominino ita 
ddl poderoso decollo 

ieri al» della compra 
ta d< t titoli azionari K 
uuii/io di sostanziale 
//amento ma non << r 
pu ti a soddisfa/ion« 

r ( ipolli Ita cht cosa 
li di buono ta Borsa 
sii anni 

i i ntrihuito in modo 
nti alla ricapitali/za 
di Ila grande inipn sa 
j t ra una net** sita 
anni ta ne£,!t anni ~() 
stria era soffocala 

mi ernia ITI* nto banta 
a„aia carissimo ti dt 
presi in prestito il p< 

1 tilt r'-ssi sul lallu 

netta fra Borsa e banca 
piuttosto hanno ruoli com 
plemei tari-

Fppure mai quanto negli 
ultimi due anni la Borsa e 
stata il grande serbatoio dal 
quale le grandi imp ese 
hanno rastrellato migliaia 
di miliardi 

«E vero II sistema ban 
cario e stato spiazzato da! 
I euforia di piazza degli Af 
fari Nel 1986 la Borsa ha 
dato dodicimila miliardi al 
le imprese di questi novi 
mila sono di sovrapprezzo 
cioè la somma richiesta ad 
un azionista ne! caso di un 
aumento di capitale oltre al 
valore nominale del titolo 
in fondo e questo il dato 
sconvolgente dell anno 
scorso non tanto la quanti 
ta di azioni emesse Ma ì 
rubinetti degli istituti di 
credito non si sono mai 
chiusi I dati del trimestre 
novembre febbraio dtmo 
strano che dalle banche so 
no affluiti agli imprendilo 
n tremila miliardi L im 
presa si muove m rapporto 
alia convenienza dei tass 
anche piccoli differenziai 
consentono profitti moit 
elevati Ceno che P rsa e 
impresa s muov n> s 
guendo ori /onti ten pora 
div^r i la pr mi gu ir la a! 
t reve h>enod la si onda 
ha *Msogn di ondi/ o n e 
finan/ianunt lOereni 

ton la lun^,nc/za delle stra 
ttgie industriai Ma ncr 
crediamo he il sistema 
bancario ader sta sempre a 
questa es gen^a dell mpr 
sa Lo ha affermato chiara 
mente ia grande iris f 
nanziaria degli anni 70 ac 
turatamente coperta che 
coinvogeva istituti come 
Imi e Crediop Allora non 
e erano grandi valutazioni 
di lungo periodo l a vera 
novità e the oggi la grande 
impresa fa finanza in prò 
pno e sta qui il motivo della 

E per la Confindustria 
sono Tesoro e banche 
a rallentare la marcia 
rato era elevatissimo \er 
sava insomma in un tale 
stato di sottocapitahzzazio-
ne che si diceva sarebbero 
bastali pochi soldi per ac 
quislare I intero sistema 
produttivo Non poteva stu 
pire quindi la difficolta che 
si incontrava ad investire 
he co d grande sviluppo del 
la Borsa e stato una risposta 
a questi problemi Ha con 
sentito alle imprese di fare 
di nuovo ampio ricorso al 
capitale di rischio e di sol 
trarsi al cappio di debiti ad 
alto costo F stato un recu 
pero consistente e rapido e 
quindi con aspetti clamoro
si ma se io guardiamo in 
una prospettiva storica di 
ciamo negli ullimi 15 anni 
non e poi rosi straordinario 
come può sembrare 

Tutto questo ha nguar 
dato pero la grande impre
sa che certo e una parte im 
portante ma non e tutto il 
sistema produttivo italiano 

La ripresa di una capaci 
ta di autofinanziamento 
non si e limitata alle indù 
strie maggiori quelle con ie 

a/ioni quotai** in Borsa \ n 
che per le società non quota 
te gli ultimi 're quattro an 
ni sono stati sotto questo 
prof do positivi Ciò non to
glie naturalmente che si 
siano manifestate a loro 
danno evidenti distorsioni-

Quali sono a suo giudi 
zio questi aspetti negativi'' 

«Guardi e senz altro vero 
che il mercato finanziario si 
e molto sv tiuppato ma lo ha 
fatto essenzialmente lungo 
due soie direttrici Innanzi 
tutto intorno al debito pub
blico La crescita costante 
del disavanzo e la necessita 
di reperire risorse per npia 
narlo e stata una spinta po
tente aita finanziarizzazio
ne dei sistema Si può sen 
/ altro dire che in questo 
campo lo Slato ha mostrato 
più fantasia e capacita di 
innovazione di altn si e in 
ventalo un sacco di cose Poi 
t e stata la Borsa ma come 
si e detto ha inciso diretta 
meni** solo su un numero n 
stretto dr società. [| rilievo 
assunto da questi due stru 
menti ha finito con ti soffo

carne altri con I impedire 
una crescita che poteva es 
sere ben più armoniosa-

F una conseguenza ine
luttabile o ci sono delle re
sponsabilità'' 

lo constato solo che debi 
to pubblico e Borsa hanno 
fatto il pieno drenando ri 
sorse che potevano arrivare 
anche alla impresa piccola e 
media quella che non può 
arrivare in piazza degli Af 
fari Per 1 industria minore 
si e fatto poco o niente Se 
questa regge e perche ha 
una forte rapacità di autofi 
nanziamento ma I impossi 
bilila di accedere al credito 
a prezzi ragionevoli e la 
mancanza di strumenti fi 
namian di sostegno ne fre
nano gli investimenti e io 
sviluppo 

Quali potrebbero essere 
questi strumenti'' 

Quelli che ci sono in ai 
tri Paesi I,e merchant 
bank i fondi chiusi le socie
tà di partecipazione il ven 
ture capitai Tutti canali 
per finanziare le imprese 
che non vanno in Borsa. \la 

qui ce un ritardo notevole 
del sistema bancario e del 
1 intervento legislativo 
Mancano le banche di inve
stimento quelle che istitu 
zionalmenle investono in 
partecipazioni Non ci sono 
fondi che raccolgono azioni 
di società non quotate in 
Borsa Non si fa il venture 
capital cioè ia creazione di 
impresa intorno a precisi 
progetti con agev olazioni 
pubbliche li fatto è che in 
Italia ii sistema det credito 
continua ad operare sole 
sulla base di garanzie reali 
cioè patrimoniali Non e at 
trezzato per intervenire in 
v ece a sostegno delle capaci 
ta progettuali F vecchio e 
dispone di meccanismi mol 
to poveri fc. tutto questo n 
tardo co>ta molto caro alla 
media e piccola impresa-

allora e ta banca il princi
pale imputalo'* 

«La banca perche e e una 
carenza di professionalità 
ma anche il governo perché 
ci vogliono regolamentazio
ni e provvedimenti di age
volazione soprattutto fisca 
ie Io credo che sia ora di 
muoversi perche la divari 
cazione che si e aperta in 
questi anni rischia di aliar 
gara paurosamente La di 
spanta di accesso al credito 
ia forbì-:* dei tassi di inte
resse sono oggi tali che i pie 
coli soffocano e i grandi so
no cosi avvantaggiati che 
possono disporre di risorse 
che consentono loro addirli 
tura di entrare diretlamen 
te nel! attività di credito 
Cioè sono arnvati a poter 
prestare loro stessi i soldi a 
chi ne ha bisogno Se conti 
nua cosi per quanto bene 
vada la Borsa non si può 
certo ritenersi soddisfatti-

forte concorrenza con il si 
stema bancario E un feno 
meno su scala mondiale 
che in Italia e pm marcato 
per la sua velocita e per il 
suo carattere fortemente 
concentrato» 

L attuale depressione di 
piazza degli Affari non e un 
esempio lampante dell m 
stabilita che può ritorcersi 
contro le imprese' 

«li mercato ha fatto indi 
gestione prima con 1 abbuf 
fata di sov rapprezzi poi con 
1 affaire delle azioni libiche 
della Fi«*t C » stato un ec 
cesso che ha ingolfato il 
mercato Difficile dire qual 
e il limite superato il quale 
si imballa il motore sta di 
fatto che questo limite e 
stato superato e adesso ci 

orra parecchio tempo pn 
ma di smaltire tutte-
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I_*i Fondiari i 
Sn ia RPD 
Pire l l i SpA o r d i n i 

rali 
r i a 

rd inar ia 

r i a 

< oMrotalor* Quota % del 

di "ire complessivo 

8 416 192 12 OO 
6 970 43 ì 10 46 
fa 146 547 <* 11 
i 877 004 f «2 
2 444 940 i 67 
1843 410 2 76 
1 701 901 2 ' i l 
1 691 "Ì51 2 i t 
1 1"1 62-> l 76 
1 14h Mi 1 2 
1 090 700 1 64 
l 06 3 1 10 I 19 
! 041 121 1 30 
1 011 i 4 1 12 
i 009 ra ì M 

Bastogi IRBS 
Toro Assicurazioni o rd inar ia 
Italia Assicurazioni 
Stet o rd ina r i a 
Nuovo S a n t o Ambros i ano o rd 
Toro Assit urazioni privi legiata 
U o y d Adr ia t ico 
Banca C o m m e r c i a l e I ta l iana 
CIR ord ina r i a 
Agricola Finanziar ia ordin 
Sirti 
La P r e v i d e n t e 
Al leanza As.sicurazioni ordin 
Ca r t i e r e Burgo ord inar ia 
Farmi ta l ia o rd ina r i a 

f oMrovafore 

dt lire 

711 06 ì 
6D6 924 
624 689 
•>79 763 
106 002 
491 W i 
486 465 
481) 290 
468 212 
459 444 
410 41 
129 106 
414 J ' 
4 1 " 990 
4 M 464 

Qmotm % éet 

cueaplrswio 

1 07 
0 98 
0 94 
0 87 
0 76 
0 74 
0 " ì 
0 ~ J 
0 " 0 
0 h 4 

0 68 
0 64 
0 61 
0 6 1 
0 62 

T O T U I - 1 4 8 266 127 7 2 , 4 1 ^ 

Un indicatore per misurare 
I adeguatezza o meno del 
valore delle azioni consiste 
nel confronto con 
I andamento delle ricchezze 
nazionale Si tratta di 
verificare se la azioni, 
rappresentando un valore 
reale, difendono il capitale 
dall erosione monetaria e 
riflettono la crescita 
dell'economia II valore 
delle azioni incorpora 

l'inflazione poiché sconta fa 
crescita monetaria degli 
utili In più, se la quota dei 
profitti resta immutata, il 
valore delle azioni dovrebbe 
riflettere anche la crescita 
del prodotto nazionale 
Nonostante I impennata del 
1985 '861 indice delle 
azioni non ha raggiunto 
negli ultimi 20-25 anni 
I aumento del prodotto 
interno lordo 

Pollio Sahmbeni 

i e pm come vent an 
ggi la grande impre 
tf francata dal potere 
lanche di volta m 
in grado di attivare ì 

dì finanziamento 
ivenienti Negli ulti 
anni ha rastrellato 
a costi bassi e a 

elocita grazie alt e 
concentrazione del 
o II rapporto di for 
le banche e mutato a 
ore e gli istituti di 
seguono ciò che la 
impresa richiede 

i come concentra in 
ta capacita aumen 
la quota di attività 
aria diretta assume 
tutti 1 rischi di una 
aie instabilità Non 
iso che la Banca dei 
menti Internaziona-
i lanciato un vero e 
i allarme non e det 
nel lungo periodo il 
ento della finanzia 
ine delle grandi ìm 
la commisurato al 

ipmiotie di Marco 
ordinano al! Uni 
di Bologna ed 

di intt rmediazione 
ir a 
(blema di oggi e que 
le esigenze di lungo 
dell impresa e per 

le dell economia ita 
preferibile un siste 

imiano fondato sul 
j (cioè la Borsa) o un 
finaimario fondato 

termedian bancari' 
li anni 50 60 sicura 
la grande impresa 
o aiutato la Borsa 
ino degli strumenti 
iziamento un erro 
o per il sistema ita 
on il boom dei prò 
tassi reali al massi 
nco la situazione e 
t" radicalmente 
enere la Borsa il 

fondamentale e 
più efficace per re 
capitale di rischio 
sbagliato Non ere 

i contrapposizione 

Onado: le imprese maggiori fanno finanza in proprio, da qui la concorrenza 
con le banche, spiazzate dall'euforia 

Dopo la grande abbuffata 
rìschi dì indigestione 

doardo Gardumi 
Borsa in qui sii anni e 
a alli imprese \1<t 
lutte nt Ilo stesso mo-
n/i si può torse dire 
r ina Irfrga por/tom 
>m|opn duttivo It for 
naturate in pia/va de 
I tri hanno (ostituito 
il un danno quandi 
una (»nU indiretta di 
di chi fu olla II proble 
ro pi r It industrie nel 
<»m plesso < inlatti 
di un menalo Iman 
a mora gratile e ina 

ilo I i vincessi della 
li anno Imito (.ori il ri 
in secondo piano ra 
e ritardi rht pesano 
Ino sullo sviluppo 

Unita produttiva 
sin t in sinl(M il giù 

the Innotrn/o ( ipol 
dir* Kore del centro 
della ( onfindustria 
M no\ ita introdotte 
•sle na economico ila 
dai poderoso decollo 

linaio della compra 
la dei titoli 4/io nari I 
uidi/io di sostanziale 
//ami rito ma non rt r 
pit na soddisfa/ione 

r i ipollcttj che cosa 
ito di buono la Borsa 
sti anni 

t i Diitribuito in modo 
nn J I U ruapilali//a 
d« Ila grande impresa 
a era una incesila 
anni la negli anni 71) 
istna « ra soflorala 
uicriilamt Mio banca 
J K J U i jnssiniti il de 
prt so in prestilo il pe-
_ii iii< r«-ssi sul tallii 

netta fra Borsa e banca 
piuttosto hanno ruoli com
pierne! tari» 

Eppure mai quanto negli 
ultimi due anni la Borsa e 
stata il grande serbatoio dal 
quale le grandi imp-ese 
hanno rastrellato migliaia 
di miliardi 

«E vero II sistema ban 
cario e stato spiazzato dai 
l'euforia di piazza degli Af 
fan Nel 1986 la Borsa ha 
dato dodicimila miliardi al 
le imprese di questi nove 
mila sono di sovrapprezzo 
cioè la somma richiesta ad 
un azionista nel caso di un 
aumento di capitale oltre al 
valore nominale del titolo 
In fondo e questo il dato 
sconvolgente dell'anno 
scorso non tanto la quanti
tà di azioni emesse Ma ì 
rubinetti degli istituti di 
credito non si sono mai 
chiusi I dati del trimestre 
novembre-febbraio dimo 
strano the dalle banche so 
no affluiti agli imprendilo 
ri tremila miliardi Lim 
presa si muove tn rapporto 
alla convenienza del tassi 
anche piccoli differenziali 
consentono profitti molto 
elevati Certo che Borsa t 
impresa si muovono se 
guendo orizzonti tempora i 
diversi la prima guarda al 
breve periodo la seconda 
ha bisogno di condizioni di 
finanziamento coerenti 
con la lunghezza delle stra 
tegie industriali Ma non 
crediamo che il sistema 
bancario aderisca sempre a 
questa esigenza dell impre 
sa. Lo ha affermato chiara 
mente la grande cns fi 
nanziana degli anni 70 ac 
curatamente coperta che 
coinvolgeva istituti come 
Imi e Crediop Allora non 
e erano grandi valutazioni 
di lungo periodo La vera 
novità e che oggi la grande 
impresa fa finanza in prò 
prìo e sta qui il motivo della 

E per la Confindustria 
sono Tesoro e banche 
a rallentare la marcia 
rato era elevatissimo \er 
sava insomma in un tale 
stato di sottocapi tal izzazio-
ne che si diceva sarebbero 
bastati pochi soldi per ac 
quislare I intero sistema 
produttivo Non poteva stu 
pire quindi la difficolta che 
si incontrava ad investire 
Lcco il grande sviluppo del 
la Borsa e staio una risposta 
a questi problemi Ila con 
sentito alle imprese di fare 
di nuovo ampio ricorso al 
capitale di rischio e di sol 
trarsi al cappio di debiti ad 
alto costo J stato un recu 
pero consistente e rapido e 
quindi con aspetti clamoro
si ma se lo guardiamo in 
una prospettiva storica di 
ciamo negli ultimi l i anni 
non e poi cosi straordinario 
come può sembrare-

Tutto questo ha riguar 
dato pero la grande impre
sa che certo e una parte im
portante ma non e tutto il 
sistema produttivo italiano 

-La ripresa di una capaci 
ta di autofinanziamento 
non si e limitata alle indu
strie maggiori quelle con le 

azioni quotate in Borsa An 
che per le società non quota 
te gli ultimi *re quattro an 
ni sono stati sotto questo 
profilo positivi Ciò non to
glie naturalmente che si 
siano manifestate a loro 
danno ev identi distorsioni» 

Quali sono a suo giudi 
zio questi aspetti negativi' 

-(*uardi e senz altro vero 
che il mercato finanziario si 
e molto sv iluppato ma lo ha 
fatto essenzialmente lungo 
due sole direttrici Innanzi 
lutto intorno al debito pub
blico La crescita costante 
del disavanzo e la necessita 
di reperire risorse per npia 
narlo e stata una spinta po
tente alla finanziarizzazio
ne del sistema Si può sen 
7 altro dire che m questo 
campo lo Stato ha mostrato 
più fantasia e capacita di 
innovazione di altri si e in 
ventato un sacco di cose Poi 
e e stata la Borsa ma come 
si e detto ha inciso diretta 
mente solo su un numero ri 
stretto di società. Il rilievo 
assunto da questi due stru
menti ha finito con il soffo

carne altri con I impedire 
una crescita che poteva es 
sere ben più armoniosa» 

E una conseguenza ine* 
luttabile o ci sono delle re
sponsabilità'' 

•lo constato solo che debi 
lo pubblico e Borsa hanno 
fatto il pieno drenando ri 
sorse che potevano arrivare 
anche alla impresa piccola e 
media, quella che non può 
arrivare in piazza degli Af 
fari Per 1 industria minore 
si e fatto poco o niente Se 
questa regge e perche ha 
una forte capacita di autori 
nanziamento ma 1 impossi 
bihta di accedere al credito 
a prezzi ragionevoli e la 
mancanza dt strumenti fi 
nanzian di sostegno ne fre
nano gli investimenti e lo 
sviluppo-

Quali potrebbero essere 
questi strumenti'* 

"Quelli che ci sono in al 
tri Paesi I* merchant 
bank i fondi chiusi le socie
tà di partecipazione il veri 
ture capital lut t i canali 
per finanziare le imprese 
che non vanno in Borsa Ma 

qui e e un ritardo notevole 
del sistema bancario e del
l'intervento legislativo 
Mancano le banche di inve
stimento quelle che istitu
zionalmente investono in 
partecipazioni Non ci sono 
fondi che raccolgono azioni 
di società non quotate in 
Borsa. Non si fa il venture 
capital cioè la creazione di 
impresa intorno a precisi 
progetti con agevolazioni 
pubbliche II fatto è che in 
Italia il sistema del credito 
continua ad operare solo 
sulla base di garanzie reali 
cioè patrimoniali Non e at
trezzato per intervenire in 
v ece a sostegno delle capaci
ta progettuali E vecchio e 
dispone di meccanismi mot 
lo poveri E tutto questo n 
tardo costa molto caro alla 
media e piccola impresa» 

Allora e la banca il princi
pale imputato7 

-La banca perche c'è una 
carenza di professionalità, 
ma anche il governo perche 
ci vogliono regolamentazio
ni e provvedimenti di age
volazione, soprattutto fisca
le Io credo che sia ora di 
muoversi perche la divari
cazione che si e aperta in 
questi anni rischia di allar
garsi paurosamente La di
sparità di accesso al credito, 
la forbice dei tassi di inte
resse sono oggi tali che i pic
coli soffocano e ì grandi so
no cosi avvantaggiati che 
possono disporre di risorse 
che consentono loro addirit
tura di entrare direttamen
te nell attività di credito 
Cioè sono arrivati a poter 
prestare loro stessi i soldi a 
chi ne ha bisogno Se conti* 
mia cosi, per quanto bene 
vada la Borsa non si può 
certo ritenersi soddisfatti-

forte concorrenza con il si 
stema bancario E un feno
meno su scala mondiale 
che in Italia e più marcato 
per la sua velocita e per il 
suo carattere fortemente 
concentrato» 

L'attuale depressione di 
piazza degli Affari non e un 
esempio lampante dell'in
stabilità che può ritorcersi 
contro le imprese' 

-li mercato ha fatto indi 
gestione prima con l abbuf 
fata di sovrapprezzi poi con 
1 affaire delle azioni libiche 
della Fiat C e stato un ec 
cesso che ha ingolfato ti 
mercato Difficile dire qual 
e il limite superato il quale 
si imballa il motore sta di 
tatto che questo limite e 
stato superato e adesso ci 
vorrà parecchio tempo pri 
ma di smaltire tutto* 
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di Ferdinando Targetti // prof% Targetti analizza Velemento rischio. I cinque fattori di pericolo nel mare 
dell'economia internazionale. La diversità del comportamento 
tra banchiere e azionista 

V ORREI trattare dì tre 
temi, ì primi due lega

ti alla Borsa, il terzo alla 
•finanziarizzazione» E la 
Borsa elemento di stabilita 
e strumento di allocazione 
ottima? Poiché molti han 
no speso molte parole — 
soprattutto in questi ultim' 
due anni di euforia — a suo 
favore, vorrei qui fare alcu 
ne considerazioni critiche 
la prima di natura con 
giunturale, dove sosterrò 
che la Borsa italiana ha un 
futuro assai incerto essen
do legata ai valori delle 
Borse di tutti i principali 
Paesi industrializzati la 
seconda di natura struttu 
rale dove sosterrò che per 
alcuni aspetti la Borsa può 
essere un sistema di flnan 
ziamento più Inefficiente 
dei sistema bancario 

Landamento dei valori 
dì Borsa e di natura oscuia 
tona oscillazioni di am 
piezza e durata ridotta si 
sovrappongono a movi 
menti oscillatori di più lun 
ga aurata Fino ai 1983 m 
d i e della Borsa di MiUno 
na a uto un normale arida 
mento ciclico poi 1 indice 
ha iniziato a salire rapiaa 
mcn+e dalla fine del 198b e 
in /tata una fase di appiat 
t n ento che potrà prtu.de 
re ad un cerio calo Sia la 
fase espansiva che quella di 
siasi sono frutto di cause 
nazionali ed internaziona 
Si 

L A PRINCIPALE causa 
nazionale della fase di 

ascesa e stata ! introdu7io 
ne det fondi di investimen
to mobiliare un incremen 
to di domanda di titoli a 
fronte di un'offerta stabile 
ha innalzato le quotazioni 
In presenza dì aspettative 
estrapolati ve l'aumento 
delie quotazioni ha indotto 
attese di ulteriore crescita 
di quotazioni e quindi do
mande di titoli e quindi au
mento di prezzi, con un 
meccanismo cumulativo dì 
aspettative che si autocon-
fermavano La principale 
causa nazionale della fase 
di stasi-discesa e l'aumento 
dì offerta dì titoli che le im-

Erese hanno operato at-
•atte dalla convenienza dì 

una fonte di finanziamento 

Etu a buon mercato di quel-
i bancaria. Le imprese so

no poi state ingorde nel vo
ler finanziarsi a buon mer 
eato con capitale di rischio 
senza però voler correre ìì 
«rischio- di mutamento de 
gli assetti proprietari Han
no operato consistenti 
emissioni df azioni a ri 
sparmio che hanno contri
buito alla depressione det 
corsi L'esistenza del fondi 
che hanno comperato 
quando i prezzi erano tn dt 
scesa ha temperato la ca 
duta dei valon Aggiusta 
mentì con ritardo fra do 
manda e offerta e aspetta 
tive estrapolative sono gli 
ingredienti della compo
nente nazionale della fiut 
tuazione Ma 1 aumento 
dell offerta di titoli non ha 
ancora signincato aumenti 
consìstenti nel numero del 
le aziende che si finanziano 
in Borsa. Le ragioni r sie 
dono nella insufficienza di 
organismi che svolgano ia 
funzione dt «levatrice, per 
le nuove imprese che vo 
gliono accedere alla Borsa 
net timori da parte di im-

{irese a conduzione fami-
ìare di fare il «salto» in 

Borsa, nelle difficolta delie 
pratiche di ammissione al
la Borsa, nella mancanza 
di questa abitudine anglo
sassone di finanziamento 
di impresa, nei timori delle 
scorribande di Borsa, ecc 

Ed è così che malgrado il 
boom di Borsa dì questi ul
timi anni le Imprese quota
te alla Borsa dì Milano so
no 177 quando erano 178 
nel 1929 l a Borsa italiana e 
ancora molto piccola. Il 
boom e servito prevalente
mente al finanziamento 
delle imprese maggiori e dì 
quelle «*6e erano già in Bar-

Instabilità 
Attenzione 
a questa mina 
sa Ma le cause dell ascesa 
e declino delle quotazioni 
non sono come si e detto 
solo nazionali Fin dall ini 
zio della fase di ascesa tra i 
grandi acquirenti cu!la 
Borsa dt Milano oltre ai 
fondi di investimento sono 
stati gli stranieri che giudi
cavano la Borsa italiana 
mediamente sottovalutata 
Gli investitori internazio 
nah vivevano un momento 
di euforia Ve! 1985 1 indice 
delie quotazioni di New 
York e cresciuto del 50% 
dei 65% quello di Londra, 
del 75% quello di Toronto e 
dei 95% quello di Franco
forte Poiché questa ascesa 
aei valori di Borsa si ac
compagna ad una stasi nel
la dinamica del reddito di 
tutti questi Paesi, temo che 
l'euforìa potrà lasciare U 
posto al panico (per ripren
dere il titolo di un noto li
bro di Kindleberger) 

A PARITÀ di quote di
stributive fra profitti e 

salari e a parità di tecniche 
di produzione (rapporto ca-

§itale-prodotto) fa crescita 
el reddito nazionale equi

vale al saggio del profitto e 
analogamente, per le socie
tà quotate, al rapporto fra 
eli utili e il valore di Borsa 
delle società. Anche am
mettendo che tutti i profìtti 
siano reinvestiti e cioè che 

gli utili non siano distri 
uiti (mentre invece so 

prattutto ali estero le ìm 
prese distribuiscono utili 
agli azionisti) il saggio dt 
crescita dello stock di capi 
tale e quindi anche delie 
quotazioni di Borsa che e il 
valore capitale di quel sot 
tolnsieme rappresentato 
da'le imprese che sono 
quotate in Borsa si deve 
approssimare al saggio di 
crescita del reddito nomi 
naie (Reddito nominale 
perche le quotazioni devo 
no lievitare anche per in 
corporare l'incremento del 
valore dell impresa in se
guito alla lievitazione dei 
prezzi dei beni capitali e/o 
dei prodotti finiti causata 
dall'inflazione) L'approssi 
inazione va fatta al saggio 
di crescita del reddito mon
diale e delle quote di mer 
cato del Paese sul commer 
ciò intemazionale qualora 
la gran parte delle imprese 
quotate sia orientata alle 
esportazioni 

Questo discorso di prima 
approssimazione va mo
dificato se l'attività e la 
profittabilità delle imprese 
quotate è molto diversa ri
spetto alle attività di tutto 
il resio del sistema econo
mico Si può Quindi dire 
che, in un periodo suffi
cientemente lungo, il sag
gio da crescita del valore 
medio delle quotazioni di 

Borsa di un Paese Indu
strializzato e approssimato 
al saggio di crescita del 
reddito nazionale e del red
dito mondiale (moltiplicato 
per le \anazioni delle quote 
del commercio internazio
nale del Paese) e questo e 
tanto pm vero quanto ptu 
le imprese quotate sono 
numerose e hanno una di 
namica e una profittabilità 
analoga a quella del resto 
del sistema E quindi com
prensibile come il periodo 
reaganiano di forte espan
sione della domanda e del 
reddito razionale america 
no sia stato accompagnato 
da una dinamica sostenuta 
di Wall Street e che que
st'ultima abbia potuto an
che eccedere, per l'operare 
di aspettative estrapolati
ve ia dinamica del reddito 
nazionale 

T UTTAVIA quando av 
viene, come e avvenu

to negli ultimi anni, che il 
saggio di crescita del valore 
medio della quotazione di 
Borsa di vari Paesi e dalle 
cinque alle dieci volte mag 

f iore della crescita del rea
tto nominale dei rispettivi 

Paesi (si ricordi che rinfia-
zione e calata m tutti i Pae
si a partire dal 1979), o que 
sto divario colma un ritar
do di adeguamento passato 
dei vaioli oppure, come io 
penso sia il caso negli uiti-

deH'infiazione, ma e 
na quelli della deflaz 

Q UALI sono le pn 
li mine deflazn 

che vaganti nel mar 
1 economia mtemazn 
Esse sono almeno e 
La prima e il basso 
dei prezzi delle mater 
me Ce chi sostien 

Brezzi bassi significa 
i spesa in quei pn 

Questa tesi è debole i 
a livello macro un alt 
sa e indotta solo da u 
reddito Ciò che in 
avviene e che la cadi 
prezzi delle materie 
riduce il reddito de 
duttorl di prodotti p 
che sono soprattutto 
si in via si sviluppo oi 
ampi settori dell eco 
americana come 1 a 
agricola e di estrazio 
tronferà (tant'e che o 
Usa e la Federai R 
credo si possa sos 
che abbiano come ob 
di stabilizzare a h e 
aiti degli attuali i 
dei prodotti pnma r i 
mmciare dal petrolio 

La seconda e I elev 
det saggi di interesse 

mi due anni, e il nsultato di 
un fenomeno speculatno 
che e destinato prima o poi 
a cambiare di segno e a 
sgonfiarsi come una bolla. 

Che questo sia in un fu
turo non remoto destinato 
ad avvenire e tanto pm pro
babile quanto più si inde 
bohscono i fattori che fino
ra hanno consentito ai 
Paesi industrializzati di 
non passare da una stagna

zione economica ad una 
vera e propria recessione 
economica prolungata Io 
penso che si stia maraan 
do lungo uno stretto sen 
tiero di bassa crescita, tan 
to più ia crescita e bassa e 
tanto più il sentiero e stret 
to e tanto più si rischia di 
uscirne e precipitare verso 
valori di cresc.ta negatici 
Tenere l'economia a mezza 
cottura allontana i timori 

to il mondo indù sin 
to frutto del timore i 
Paese delì'infla/ioni 
sata dalia cadut i de 
bio 

I due fenomen «i 
rendono irreso! ubi 
questo contesto i v 
nomeno che e qaei 
1 indebitamento dei 
glori Pvs dell'Amen» 
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di F e r d i n a n d o T a r g e t t t 

V ORREI trattare di tre 
temi, ì primi due lega 

ti alla Borsa, il terzo alia 
«finanziarizzazione- E la 
Borsa elemento di stabilita 
e strumento di allocazione 
ottima? Poiché molti han 
no speso molte parole — 
soprattutto in questi ultimi 
due anni dì euforia — a suo 
favore, vorrei qui fare alcu 
ne considerazioni critiche 
la prima di natura con 
giunturale dove sosterrò 
che la Borsa italiana ha un 
futuro assai incerto essen 
do legata ai valori delle 
Borse di tutti i principati 
Paesi industrializzati la 
seconda di natura struttu 
rale dove sosterrò che per 
alcuni aspetti la Borsa può 
essere un sistema di fman 
ztamento più Inefficiente 
de sisLema bancario 

L andamento dei \alon 
di Borsa e di natura oso ha 
tona oscillazioni di am 
piezza e durata ridotta si 
soi ra^pongono a moi i 
menti oscillatori di ptu un 
ga 1 irata Fino al 1983 in 
a L delia Borsa di Milano 
na*t uto un normale anda 
menu ciclico poi l indke 
ha Iniziato a salire rapida 
rnen+e daiìa f'ne del 198o e 
ir i/iaU una fase di appiat ' 
t n m o che potrà prelude 
re ad jn certo calo Sia la 
fase ecpansiva che quella di 
stasi sono frutto di cajse 
nazionali ed internaziona 
l. 

L A PRINCIPALE causa 
nazionale della fase di 

ascesa e stata l introduzio 
ne dei fondi di investimen 
to mobiliare un Incremen
to di domanda di titoli a 
fronte di un'offerta stabile 
ha Innalzato le quotazioni 
In presenza di aspettative 
estrapolative l aumento 
delle quotazioni ha Indotto 
attese di ulteriore crescita 
di quotazioni e quindi do
mande di titoli e quindi au
mento di prezzi con un 
meccanismo cumulativo di 
aspettative che si autocon-
fermavano La principale 
causa nazionale della fase 
di stasi-discesa e l'aumento 
di offerta di titoli che le im-

Srese hanno operato at 
•atte dalla convenienza di 

una fonte di finanziamento 
più a buon mercato di quel
la bancaria. Le imprese so
no poi state ingorde nel vo 
ier finanziarsi a buon mer 
cato con capitale di rischio 
senza però vo'er correre il 
«rischio» di mutamento de
gli assetti proprietari Han 
no operato consistenti 
emissioni dl azioni a n 
sparmio che hanno contri 
butto alla depressione dei 
corsi L esistenza dei fondi 
che hanno comperato 
quando i prezzi erano in di 
scesa ha temperato la ca 
duta dei valori Aggiusta 
menti con ritardo tra do 
manda e offerta e aspetta 
Uve estrapolative sono gli 
ingredienti della compo 
nente nazionale della fiut 
tuazione Ma l aumento 
dell offerta dì titoli non ha 
ancora signmcato aumenti 
consistenti nel numero del 
le aziende che si unanziano 
in Borsa. Le ragioni nsie 
dono nella insufficienza dl 
organismi che svolgano ia 
funzione di «levatrice- per 
le nuove imprese che vo 
glìono accedere alla Borsa 
nei timori da parte di im 

{>rese a conduzione fami 
tare di fare il -salto» m 

Borsa, nelle difficolta delie 

Eratiche di ammissione ai-
t Borsa, nella mancanza 

di questa abitudine anglo
sassone di finanziamento 
dì impresa, nei timori delle 
scorribande di Borsa, ecc 

Ed è così che malgrado il 
boom di Borsa dl questi ul
timi anni le Imprese quota
te alia Borsa di Milano so
no 1T7 quando erano 178 
nei 1929-la Borsa italiana e 
ancora molto piccola. Il 
boom è servito prevalente
mente al finanziamento 
delle imprese maggiori e di 
quelle rfte erano gli. in Bor-

Il prof. Targetti analizza l'elemento rischio. I cinque fattori di pericolo nel mare 
dell'economia internazionale. La diversità del comportamento 
tra banchiere e azionista 

dell'inflazione, ma avvici 
na quelli della deflazione 

Q UALI sono le principa 
li mine deflazionisti 

che vaganti nel mare dei 
l'economia Internazionale^ 
Esse sono almeno cinque 
La prima e il basso livello 
dei prezzi delle materie pn 
me C'è chi sostiene che 
irezzì bassi significano al 
a spesa in quei prodotti 

Questa tesi e debole perche 
a livello macro un alta spe 
sa è indotta solo da un alto 
reddito Ciò che in realta 
avviene e che la caduta dei 
prezzi delle materie prime 
riduce il reddito dei pro
duttori di prodotti primari 
che sono soprattutto ì Pae 
si in via si sviluppo oltre ad 
ampi settori dell economia 
americana, come 1 attività 
agricola e di estrazione pe 
tronferà (tant'e che oggi gli 
Usa e la Federai Reserve 
credo si possa sostenere 
che abbiano come obiettivo 
di stabilizzare a livelli più 
alti degli attuali ì prezzi 
dei prodotti primari a co 
mmciare dal petrolio) 

La seconda e 1 elevatezza 
dei saggi di interesse m tut 

Instabilità 
Attenzione 
a questa mina 
sa Ma le cause dell ascesa 
e declino delle quotazioni 
non sono come si e detto 
solo nazionali Fin dall ini 
zio della fase di ascesa tra ì 
grandi acquirenti «Jlla 
Borsa di Milano oltre at 
fondi di investimento sono 
stati gli stranieri che giudi 
cavano la Borsa italiana 
median ente sottovalutata 
Gli investitori internazio 
nali vivevano un momento 
di euforia Ne! 1985 1 indice 
delie quotazioni di New 
York e cresc'uto del 50% 
del 65% quello di Londra 
del 75% quello di Toronto e 
del 95% quello dl Franco
forte Poiché questa ascesa 
oei valori di Borsa si ac
compagna ad una stasi nel
la dinamica del reddito di 
tutti questi Paesi, temo che 
l'euforia potrà lasciare 11 
posto al panico (per ripren
dere il titolo dì un noto li
bro di Kindleberger) 

A PARITÀ dl quote di
stributive fra profitti e 

salari e a parità di tecniche 
di produzione (rapporto ca-

§itale-prodotto) La crescita 
el reddito nazionale equi

vale al saggio del profitto e 
analogamente, per le socie
tà quotate, al rapporto fra 
gli utili e il valore di Borsa 
delle società. Anche am
mettendo che tutti i profitti 
siano reinvestiti e cioè che 

Eli utili non siano distri 
uiti (mentre invece so 

prattutto ali estero le im 
prese distribuiscono utili 
agli azionisti) il saggio di 
crescita dello stock di capi 
tale e quindi anche delle 
quotazioni di Borsa che e il 
valore capitale di quel sot 
toinsteme rappresentato 
dalle imprese che sono 
quotate in Borsa si deve 
approssimare al saggio di 
crescita del reddito nomi 
naie (Reddito nominale 
perche le quotazioni devo 
no lievitare anche per in
corporare I incremento dei 
valore dell'impresa in se
guito alla lievitazione dei 
prezzi dei beni capitali e/o 
del prodotti finiti causata 
dall inflazione) L'approssi 
mazione va fatta al saggio 
di crescita del reddito mon
diale e delle quote di mer 
cato del Paese sul commer 
ciò internazionale qualora 
la gran parte delle imprese 
quotate sia orientata alle 
esportazioni 

Questo discorso di prima 
approssimazione va mo
dificato se l'attività e la 
profittabilità delle imprese 
quotate è molto diversa ri
spetto alle attività di tutto 
li resa) del sistema econo
mico Si può quindi dire 
che, m un periodo suffi
cientemente lungo, il sag
gio di crescita del valore 
medio delie quotazioni di 

Borsa dì un Paese indù 
strìaiizzato e approssimato 
al saggio dl crescita del 
reddito nazionale e del red 
dito mondiale (moltiplicato 
per le variazioni delle quote 
del commercio internazio 
naie del Paese) e questo e 
tanto più vero quanto più 
le imprese quotate sono 
numerose e hanno una di 
namica e una profittabilità 
analoga a quella del resto 
del sistema E quindi com 
prensibile come u periodo 
reaganiano di forte espan 
sione della domanda e del 
reddito razionale america
no sia stato accompagnato 
da una dinamica sostenuta 
dì Wall Street e che que
st'ultima abbia potuto an
che eccedere, per l'operare 
dì asoettative estrapolati 
ve, la dinamica del reddito 
nazionale 

T UTTAVIA quando av
viene, come e awenu 

to negli ultimi anni, che il 
saggio di crescita del valore 
mèdio della quotazione di 
Borsa dl van Paesi e dalle 
cinque alle dieci volte mag 

f iore della crescita del red-
ito nominale dei rispettivi 

Paesi (si ricordi che rinfla-
zione e calata in tutti ì Pae
si a partire dal 1975), o que
sto divario colma un mar 
dodi adeguamento passato 
dei valori oppure, come io 
penso sia il caso negli ulti

mi due anni, e il risultato di 
un fenomeno speculativo 
che e destinato prima o poi 
a cambiare dì segno e a 
sgonfiarsi come una bolla. 

Che questo sia in un fu
turo non remoto destinato 
ad avvenire e tanto più pro
babile quanto più si inde
boliscono i fattori che fino
ra hanno consentito ai 
Paesi industrializzati di 
non passare da una stagna

zione economica ad una 
vera e propria recessione 
economica prolungata Io 
penso che si stia marcian 
do lungo uno stretto sen 
fiero di bassa crescita, tan 
to più la crescita e bassa e 
tanto più il sentiero e 'rtret-
to e tanto più si rischia di 
uscirne e precipitare ci so 
valori di crescita negativi 
Tenere reconomia a mezza 
cottura allontana i timori 

to ti mondo industnaliz/i 
to frutto del timore mogn 
Paese dell'inflazione cau 
sata dalla caduta del cam 
bio 

I due fenomeni sudde 
rendono irresolubile 
questo contesto il terzo i 
nomeno che e quello dtl 
1 indebitamento dei mig_ 
gion Pvs dell'America !a! i 

Anche otn che la Bona si é 
i raffreddai» e i prezzi dette 

azioni sono scesi e è pru di 
un dubbio sulla capacità de* 
mercato di esprimere t 
valori di equilibrio 
dell impresa nel lungo 
periodo Per valutare il 
mercato da questo punto di 
vista si può ricorrere a 
diversi indicatori In ogni 
caso i confronti 
internazionali vanno presi 
con le pinze perché diversi 
sono i metodi di contabilità 
applicati nei differenti Paesi 
per determinare I utile 
Molti esperti ritengono che 
molti titoli siano tuttora 
sopravvalutati Nel grafico a 
destra la capitalizzazione 
dei diversi settori 

Non ceynpre il m9rcato 
premia le strategie 
industriali di lungo periodo 
I! fatto che un impresa 
garantisca per il futuro 
un attività di profonda 
innovazione tecnologica 
non basta di per né a 
rendere attraente 
I investimento per la 
finanza Interi settori 
industriali come le 
comunicazioni acqua e gas 
siderurgia metallurgia 
hanno una capitalizzazione 
di Borsa inferiore ai mezzi 

propri (capitale aoceale 
riserve utile netto 
d esercizio) S> tratta d 
comparti •oggetti a 
profonde rtatruttureZio 
tn co! è prevalente 
I investimento pubblica 
significa d ie motte impi 
vengono lasciate tn un 
circolo viziose devono 
guadagnare prima diev 
risolto i problemi finenz 
in una situazione in cui t 
mercato non aiuta ta 
ristrutturazione e forse 
nemmeno • programmi e 
sviluppo 

/ / fenomeno della finanziarizzazione 
Non c'è un criterio strettamente economico 
per giudicare la composizione ottimale 
della miscela produzione-finanza, ma sono 
possibili conflitti. Il caso di Londra: 
primato della City e declino industriale 

na Un alto servizio del de 
bito e un basso valore delle 
esportazioni significa che 
questi Paesi devono intra 
prendere la strada obbliga 
ta di ridurre il debito con 
traendo il reddito naziona 
le e le importazioni ma 
queste sono le esportazioni 
dei Paesi industrializzati 

Il quarto fenomeno e da 
to dagli effetti deleten dei-
la -reaganomics» che ha 
portato gii Usa ad un tale 
disavanzo di bilancia dei 
pagamenti per cui non pò 
tendo conseguire il pareg 
gio solo attraverso lo stru 
mento della svalutazione 
per gli effetti inflazionistici 
che ne deriverebbero si 
trovano di fronte alla scel 
ta o di attuare una politica 
fiscale deflazionistica o di 
proteggere 1 industria na 
zjonale con barriere tanf 
fané in entrambi i casi gii 
effetti sul resto del mondo 
sarebbero di segro senz al 
tro deflazionistico 

Infine il quinto fattore di 
deflazione e dato dalla 
mancanza di volontà dei 
Paesi strutturalmente in 
attivo come il Giappone e 
la Germania di attuare 
una politica nettamente 
espansiva per ì timori in 
flaziomstici a torto o a ra 
gione ad essa legati e dalla 
preferenza per fé politiche 
neomercanulistiche dl at 
tivo di bilancia 

P IÙ IN generale poi va 
ricordato che in tutti ì 

Paesi industrializzati i bi 
lanci dello Stato sono peg 
giorati per effetti congmn 
turali (una bassa dinamica 
dei reddito porta con se 
un alta dinamica di alcune 
uscite e una bassa dinami 
La delle entrate) e per la ac 
cresciuta erogazione dei 
servizi dello stato sociale 
che e stato finanziato in di 
sai dnzo per non appesanti 
re gli eiettori con gravami 
fiscali considerati maccet 
abili E quindi si e venuta 

a creare una diffusa ostilità 
nei confronti della tradì 
7ione (kevnesiana) mano 
i ra di bilancio 

D altro lato 1 elemento 
che sembra aiere una va 
lenza fortemente dinamica 
in questo decennio le radi 
cali innovazioni di proces 
so e di prodotto indotte dal 
la rivoluzione tecnologica 
che consentono eleiate 
crescite di redditi e profitti 
in non pochi settori non 
hanno una generale valen 
za espansiva per il fatto 
che 'a stessa rapidità di pe 
netrazionedi nuovi prodot 
ti e processi rende incerte le 
previsioni sulla domanda e 
sulla rapidità dì obsole 
scenza del e tecniche e ac 
corcia il periodo presunto 
di «pay off» Queste cose 
scoraggiano investimenti 
estensivi e ampliamento 
della base produttiva 

Ora, per tornare alla 
Borsa, tanto più un Paese e 
aperto ai movimenti di ca 
pitale e tanto pm le Borse 
sono integrate e tanto più 
I effetto interno di uno 
shock deflazionistico che 
derivi dall estero sarà ro
busto Per questo io credo 
fuori posto e fuori tempo 
tutto I attivismo liberista 
che sembra pervadere in 
questi tempi governi uni 
versila e giornali 

La Borsa può essere vei 
colo di instabilità non solo 
nel senso descritto •«oora. 
Un sistema economico ove 
una certa, distribuzione dei 
reddito implica per le im 

sempio più noto e il confi t 
to che ha opposto la Cit 
ail industria britannica 
eirta la politica valutaria 
da richiedert. al governo In 
Italia il «conflitto» tra ì due 
settori non si manifesta n 
questo modo (Si noti che 
«industria- e «finanza» sono 
due categorie astratte 
giacche in concreto delle 

farsone fisiche o delle ist 
uzioni possono essere e 

spesso sono contempora 
neamente operanti in en 
trambi i campi) Una delle 
cause del successo ind 
striale nel lungo periodo di 
Giappone Germania e Ita 
Ila credo che possa essere 
ricercato nel peso nella 
cons'derazione e nel nspet 
to che nella società hanno 
avuto tecnici ed ingegneri 
(cosa che certo non si trova 
in misura paragonabile in 
Gran Bretagna dove uno 

fiuo diventare Lord se e un 
isico madtfficilmer'esee 

un «engeneer» che sign fica 
ingegnere o anche lavora 
tore metal meccanico! Ora 
il boom delle attivila iman 
ziane degli anni Ottanta 
modifica questa culti ra 
con effetti perniciosi sulla 
destinazione delle ment 
più caoaei e delle volontà 
più energiche 

L AVORARE dentro o 
intorno a piazza degli 

Affari e più .pulito- impli 
ca minori conflitti azienda 
li tra lavoratori e datori di 
lavoro e offre maggiori mi 
raggi di rapidi guadagni 
del lavoro nell industria 
Ma la ragione principale 
del successo risiede nei mi 
non rischi dell tntroduzio 
ne di innovazioni Un in 
venzione di nuovi titoli di 
credito da intermediare 
può essere più o meno red 
ditizia ma difficilmente 
può portare ai fallimento di 
chi si e spinto troppo avan 

ti nella innovazione 
cosi nel! industria ( 
spesso i grandi guad 
io no fatti dagli imi te 
dopo un periodo di sr. 
mentazione dpf! innova 
ne fatta da altri che ha 
corso ser rischi anch 
un completo fallimento 
differenza e che 1 inni 
zione industriale una v 
introdotta porta beni 
alle imprese e al resto 
1 economia sotto form 
salari maggiori e/o rr 
gion esportazioni e qu 
maggiore occupazi< 

L innovazione finanzi 
invece porta Ì suoi bent 
in termini di maggiori | 
fitti quasi esclusivame 
a chi innova, attrai* 
una redistnbuzione 
reddito anziché una ere 
ta de! reddito Ora negli 
ni Ottanta una situazi 
monetaria generalme 
tesa m tutto ifmondo in 
stnahzzato (che SÌ e nu 
festata dal 1979 tn eie 
saggi deli interesse rea 
monetano) ha accelera 
processi di innovazione 
nanziana e ha allargati 
quote di reddito e occu 
7ione del settore fman 

L na conseguenza di e 
1 indebolimento degli «a 
mal spint- industriai 
una maggiore propensi! 
ad ndirizzare «imprend 
Halite» nella finanza L 
volta di più il CTSO di 
dran Bretagna e illu 
nante Londra e forse an 
ra la pnncipale piazza 
nanziana de! mondo m 
esportazioni nette dei s 
nzi della Citi sono ben 
ca cosa rispetto alle imp 
taziom nette dei prodott 
un industria in declino t 
noiogico e con una deb 
canea innoiativa ed i 
prenditonale 

prese un determinato rap 
porto di finanziamento 
esterno se si finanzia com 
pletamente attraverso il si 
stema bancario può essere 
inefficiente per il fatto che 
il risparmio delle famiglie 
prima di giungere ali im 
presa passa attraverso uno 
0 più intermediari Tutta 
via e più robusto rispetto 
ad un sistema che per ipo 
tesi si finanzi tutto diretta 
mente attraverso la Borsa 
per almeno due ragioni Se 
i singoli istituti bancari 
non sono sottoposti a com 
piti che non sono di loro 
natura (come la politica in 
dustnale o meridionalisti 

a o di sostegno allotLU 
pazione) si può dire che gli 
istituti bancari cosi come 
1 impersonale mercato 
azionario hanno come cri 
teno di scelta la perfor 
mance economica delle im 
prese finanziate 

M A I CRITERI di giudi 
zio che banche e Bor 

sa danno delle imprese so 
no diversi Le banche cono 
scono personalmente ì loro 
clienti e spesso rispetto alla 
Borsa sono più interessate 
alla sopravvivenza e ali al 
largamento dell attività di 
queste sul mercato e vedo 
no gli utili come frutti fu 
turi di questi risultati la 
Borsa invece e ptu attenta 
agli utili immediati Le im 
prese che si finanziano in 
Borsa per non rischiare 
una caduta degli utili e 
quindi del valore de! titolo 
e rischiare di subire quindi 
delle scalate sono spesso 
costrette ad accorciare il 
loro onzzonte temporale e 
non compiere investimenti 
dal lungo penodo di rien
tro Inoltre i singoli istituti 
di credito sanno che se 
escono precipitosamente 
da una situazione rischiosa 
! impresa può peggiorare al 
punto tale che la totalità 
de! credito può divenire 
inesigibile mentre un tale 
ragionamento non e fatto 
dal singolo azionista il fra 
zionamento del debito delle 
imprese porta ad un com 

portamento dei propri fi 
nanziaton che meno le aiu 
ta nelle fasi di difficolta I 
teorici della allocazione ot 
tima ragionano sempre co 
me se il sistema sia sempre 
in equilibrio e non abbia 
andamento oscillatorio co 
me ha invece m realta 

A PROPOSITO di allo 
cazione ottima e e un 

ultimo punto da considera 
re la cosiddetta -finanzia 
nzzazione» che si può defi 
nire il rapporto tra attività 
produttiva di beni e servizi 
non finanziari (chiamia 
mola industria) e att inta 
finanziaria in generale 
(chiamiamola finanza) 
Non e e nessun criterio 
strettamente economico 
per giudicare la composi 
?ione ottima della miscela 
Le due att inta possono es 
sere reciprocamente fun 
rionali ma possono diven 
tare conflittuali Dal punto 
di ista smithiano del be 
riessere della nazione e la 
attività tinanziaria che de 
ve essere anc Ilare a quella 
che produce beni e servizi 
utili agii individui Molti 
grandi economisti mostra 
rono il ruolo importante 
che ebbero le banche nel 
decollo industriale (ad 
esempio Adam Smith de 
scriveva il fenomeno in 
Scozia e Gerschenkron nel 
Nord Italia) Sempre nel 
1 ottica della reciproca fun 
zionahta (e ancillarita delle 
attività finanziarie a quelle 
produttive) la tradizione 
inglese del pensiero di Key 
nes sostiene che e 1 offerta 
di attività finanziane ad 
adeguarsi alla domanda di 
attività finanziane che de 
nva dalle imprese non fi 
nanziane (endogeneita del 
la finanza) 

Tuttavia il capitale non e 
solo strumento di produ 
zione fisica diretta ed indi 
retta ma e anche come ci 
insegnava Marx rapporto 
di produzione e di potere E 
cos può accadere che la fi 
nanza, vista nella sua acce 
zione di «potere» può en 
trare in conflitto con 1 in 
dustna (in senso lato) Le 
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Anche ora eh» te Sorse si * 
raffreddata e i prezzi delie 
azioni sono sces). e è più di 
urt dubbio sulla capacità de! 
mercato di esprimere • 
valori di equilibrio 
del l impresa nel lungo 
periodo Per valutare il 
mercato da questo punto di 
v is ta , si può ricorrere a 
diversi indicatori In ogni 
caso i confronti 
internazionali vanno presi 
con le pinze perché diversi 
sono i metodi di contabilità 
applicati nei differenti Paesi 
per determinare I utile 
Mo l t i esperti ritengono che 
molt i titoli siano tuttora 
sopravvalutati Nel grafico a 
destra la capitalizzazione 
dei diversi settori 

Non sempre il mercato 
premia te strategie 
industriali di (ungo periodo 
Il fatto che un impresa 
garantisca per il futuro 
un attivit i di profonda 
innovazione tecnologica 
non basta di per né a 
rendere attraente 
I investimento per la 
finanza Interi settori 
industriali, come le 
comunicazioni acqua e gas 
siderurgia metallurgia 
hanno una capitalizzazione 
di Borsa inferiore ai mezzi 

propri (capitale sociale, 
riserve, utile netto 
d'esercizio} Si tratta di 
comparti soggetti a 
profonde ristrutturazioni e 
in cui è prevalente 
I investimento pubblico Ciò 
significa che molte imprese 
vengono lasciate in un 
circolo vizioso* devono 
guadagnare prima di avere 
risolto i problemi finanziari 
in una situazione in cui il 
mercato non aiuta la 
ristrutturazione e forse 
nemmeno i programmi di 
sviluppo 

/ / fenomeno della finanziarizzazione 
Non c'è un criterio strettamente economico 
per giudicare la composizione ottimale 
della miscela produzione-finanza, ma sono 
possibili conflitti. Il caso di Londra: 
primato della City e declino industriale 

n a U n a l to servizio d e l d e 
b i t o e u n basso va lo re de l i e 
e s p o r t a z i o n i s ignif ica c h e 
q u e s t i Paesi devono i n t r a 
p r e n d e r e la s t rada o b b l i g a 
t a d i r i d u r r e il d e b i t o c o n -
t r a e n d o il reddito n a z i o n a 
le e le impor taz ion i , m a 
q u e s t e sono le e s p o r t a z i o n i 
de i P a e s i i ndus t r i a l i zza t i 

I l quarto fenomeno e d a 
t o d a g l i effetti d e l e t e r i d e l 
la «reaganomics» c h e h a 
p o r t a t o gli Usa ad u n t a l e 
d i s a v a n z o di b i l a n c i a dei 
p a g a m e n t i per cui n o n pò 
t e n d o consegui re il p a r e g 
g i o s o l o a t t r ave r so lo s t r u 
m e n t o della s v a l u t a z i o n e 
p e r g l i effetti inf laz ionis t ic i 
c h e n e de r ive rebbe ro , si 
t r o v a n o di fronte a l l a scei 
t a o di a t t u a r e u n a p o l i t i c a 
f i s c a l e def lazionis t ica o di 
p r o t e g g e r e 1 i n d u s t r i a n a 
7 i o n a i e con barr iere t a n f 
f a r i e in en t r ambi i ca s i gli 
e f fe t t i su l resto del m o n d o 
s a r e b b e r o di segno s e n z a l 
t r o def laz ionis t ico 

I n f i n e il quinto fattore di 
deflazione e d a t o d a l i a 
m a n c a n z a di vo lon tà dei 
P a e s i s t r u t t u r a l m e n t e in 
a t t i v o , c o m e il G i a p p o n e e 
la G e r m a n i a di a t t u a r e 
u n a pol i t ica n e t t a m e n t e 
e s p a n s i v a per i U m o r i i n 
f l az ion i s t i c i a tor to o a r a 
g i o n e a d essa legati e d a l l a 
p r e f e r e n z a per le p o l i t i c h e 
n e o m e r c a n t i l l s t i c h e di a t 
u v o di b i lanc ia 

P I Ù IN generale poi va 
r i c o r d a t o che in t u t t i i 

P a e s i m d u s t i l i z z a t i i bi 
l a n c i de l lo S ta to s o n o p e g 
g i o r a t i per effetti c o n g i u n 
f u r a l i ( u n a bassa d i n a m i c a 
d e l r e d d i t o por ta c o n s e 
u n a l t a d i n a m i c a di a l c u n e 
u s c i t e e u n a bassa d i n a m i 
Ld d e l l e e n t r a t e l e pe r l a a c 
c r e s c i u t a e rogaz ione dei 
serv izi dello s t a to s o c i a l e 
c h e e s t a t o f inanzia to in d i -
sav a n z o per non a p p e s a n t ì 
re g l i e le t to r i con g r a v a m i 
f iscal i cons idera t i m a c c e t 
wabiìi fc, qu ind i si e v e n u t a 
a i . r e a r e u n a d i f f u s d o s t i l i t à 
n t i c o n f r o n t i della t r a d ì 

D a l t r o lato 1 e l e m e n t o 
t h e s e m b r a avere u n a u 
l e n z a fo r t emen te d i n a m i c a 
in q u e s t o decennio le r a d i 
t a l i i n n o v a z i o n i di p r o c e s 
so e d i p r o d o t t o indo t te d a l 
la r i s o l u z i o n e t ecno log ica 
t h e c o n s e n t o n o e l e v a t e 
c r e s c i t e di reddit i e p r o f e t i 
in n o n pochi settori n o n 
h a n n o u n a g e n e r a l e v a l e n 
za e s p a n s i v a per U f a t t o 
t h e ' a s t e s s a r ap id i t à d i pe 
n i t r a z i o n e di nuovi p r o d o t 
ti e p roces s i r ende i n c e r t e le 
p r e v i s i o n i su l la d o m a n d a e 
s u l l a r a p i d i t à di o b s o l e 
s c e n z a d e l . e t ecn iche e a c 
c o r c i a il per iodo p r e s u n t o 
di «pay-off . Ques te c o s e 
s c o r a g g i a n o i n v e s t i m e n t i 
e s t e n s i v i e a m p l i a m e n t o 
d e l l a b a s e p r o d u t t i v a 

O r a , pe r t o r n a r e a l l a 
B o r s a , t a n t o più u n P a e s e e 
a p e r t o a i m o v i m e n t i d i c a 
p i t a l e e t a n t o p m le Bor se 
s o n o i n t e g r a t e e t a n t o più 
l 'ef fe t to i n t e r n o di u n o 
s h o c k def laz ionis t ico c h e 
d e r i v i d a l l ' e s t e r o s a r à r o 
b u s t o P e r q u e s t o io c r e d o 
fuor i p o s t o e fuori t e m p o 
t u t t o l ' a t t i v i s m o l ibe r i s t a 
c h e s e m b r a p e r v a d e r e in 
q u e s t i t e m p i g o v e r n i , u n i 
\ e r s i t a e g io rna l i 

La B o r s a p u ò essere vei 
c o l o d i i n s t a b i l i t à n o n solo 
ne l s e n s o desc r i t t o s o p r a . 
Un s i s t e m a e c o n o m i c o ove 
u n a c e r t a d i s t r i b u z i o n e del 
r e d d i t o i m p l i c a per le im 

BIGLIETTI BARCA 

prese u n d e t e r m i n a t o r a p 
po r to d i f i n a n z i a m e n t o 
e s t e r n o s*> si f inanz ia c o m 
p l e t a m e n t e a t t r a v e r s o il s i
s t e m a b a n c a r i o p u ò esse re 
ineff iciente pe r il f a t to che 
il r i s p a r m i o del le f amig l i e 
p r i m a di g i u n g e r e a l l ' im 
presa p a s s a a t t r a v e r s o u n o 

0 più i n t e r m e d i a r i T u t t a 
via e p iù r o b u s t o , r i s p e t t o 
ad u n s i s t e m a che p e r ipo 
tesi si t i n a n z i t u t t o d i r e t t a 
m e n t e a t t r a v e r s o ìa B o r s a , 
per a l m e n o d u e r a g i o n i Se 
ì s ingol i i s t i tu t i b a n c a r i 
non s o n o so t topos t i a c o m 
piti c h e n o n s o n o di loro 
n a t u r a ( c o m e la po l i t i ca in 
d u s t r i a l e o m e r i d i o n a l i s t i 
ca o di a o s t e g n o a l l o c t u 
paz ione) si p u ò d i r e c h e gli 
is t i tut i b a n c a r i cosi c o m e 
1 i m p e r s o n a l e m e r c a t o 
a z i o n a r i o , h a n n o c o m e c r i 
ter io d i sce l ta la perfor 
m a n c e e c o n o m i c a del le im 
prese f i nanz i a t e 

M A I C R I T E R I d i g i u d 
zio c h e b a n c h e e Bor 

sa d a n n o del le i m p r e s e so 
no d ivers i Le b a n c h e c o n o 
s c o n o p e r s o n a l m e n t e i loro 
cl ient i e spes so r i s p e t t o a l l a 
Borsa s o n o più i n t e r e s s a t e 
a l la s o p r a v v i v e n z a e a l l ' a i 
l a r g a m e n t e dell a t t i v i t à di 
q u e s t e su l m e r c a t o e vedo
n o gii u t i l i c o m e f ru t t i fu 
t u r i d i ques t i r i s u l t a t i la 
Borsa i nvece e p iù a t t e n t a 
agl i u t i l i i m m e d i a t i Le i m 
prese c h e si f i n a n z i a n o in 
B o r s a p e r n o n r i s c h i a r e 
u n a c a d u t a deg l i u t i l i , e 
qu ind i del va lo r e de l t i to lo , 
e r i s c h i a r e d i s u b i r e q u i n d i 
de l le s c a l a t e , s o n o spes so 
c o s t r e t t e a d a c c o r c i a r e il 
loro o r i z z o n t e t e m p o r a l e e 
n o n c o m p i e r e i n v e s t i m e n t i 
d a l l u n g o pe r iodo di r i e n 
t ro I n o l t r e ì s ingol i i s t i tu t i 
di c r e d i t o s a n n o c h e s e 
e s c o n o p r e c i p i t o s a m e n t e 
d a u n a s i t u a z i o n e r i s ch iosa 
l ' i m p r e s a p u ò p e g g i o r a r e al 
p u n t o t a l e c h e l a t o t a l i t à 
del c r e d i t o p u ò d i v e n i r e 
ines ig ib i le , m e n t r e u n ta le 
r a g i o n a m e n t o n o n e f a t t o 
da l s i n g o l o az ion i s t a , il fra
z i o n a m e n t o de l deb i t o de l le 
i m p r e s e p o r t a a d u n c o m 

p o r t a m e n t o dei p ropr i fi 
n a n z i a t o n che m e n o le a i u 
t a ne l le fasi di diff icolta I 
t eor ic i de l la a l locaz ione o t 
Urna r a g i o n a n o s e m p r e co
m e s e il s i s t e m a s i a s e m p r e 
in equ i l ib r io e n o n a b b i a 
a n d a m e n t o osc i l l a to r io c o 
m e h a invece in r e a l t a 

A P R O P O S I T O di a i lo 
caz ione o t t i m a e e u n 

u l t i m o p u n t o d a c o n s i d e r a 
re, la c o s i d d e t t a - f inanzia 
nzzaz ione» c h e si p u ò defi
n i r e il r a p p o r t o t r a a t t i v i t à 
p r o d u t t i v a di beni e servizi 
n o n f inanziar i ( c h i a m i a 
m o l a i ndus t r i a ) e a t t i v i t à 
f i nanz i a r i a in g e n e r a l e 
( c h i a m i a m o l a finanza) 
N o n e e n e s s u n c r i t e r io 
s t r e t t a m e n t e e c o n o m i c o 
pe r g i u d i c a r e la compos i 
z ione o t t i m a de l la m i s c e l a 
Le d u e a t t i v i t à p o s s o n o es 
se re r e c i p r o c a m e n t e fun 
z iona i i m a p o s s o n o d iven 
t a r e conf l i t tua l i Dal p u n t o 
di v i s ta s m i t h i a n o del be 
r iessere del la n a z i o n e e la 
a t t i v i t à f inanz ia r i a che de 
ve es se re a n c Ilare a que l la 
che p r o d u c e beni e servizi 
ut i l i agl i ind iv idu i Molt i 
g r a n d i e c o n o m i s t i m o s t r a 
r o n o ti ruo lo I m p o r t a n t e 
che e b b e r o le b a n c h e nel 
deco l lo i n d u s t r i a l e (ad 
e s e m p i o A d a m S m i t h d e 
sc r iveva il f e n o m e n o in 
Scoz ia e G e r s c h e n k r o n nel 
Nord I t a l i a ) S e m p r e ne l 
l 'o t t ica de l la r ec ip roca fun
z iona l i t à (e a n c i l l a r i t a del le 
a t t i v i t à f i n a n z i a n e a que l le 
p r o d u t t i v e ) la t r a d i z i o n e 
ing lese del pens i e ro d i Key 
n e s s o s t i e n e c h e e l 'offerta 
di a t t i v i t à f i n a n z i a n e a d 
a d e g u a r s i a l la d o m a n d a di 
a t t i v i t à f inanz ia r ie c h e d e 
r i v a d a l l e i m p r e s e n o n fi
n a n z i a n e ( e n d o g e n e i t a de l 
la f i n a n z a ) 

T u t t a v i a il c a p i t a l e n o n e 
solo s t r u m e n t o di p r o d u 
z ione fisica d i r e t t a ed ind i 
r e t t a , m a e a n c h e , c o m e ci 
i n s e g n a v a M a r x , r a p p o r t o 
di p r o d u z i o n e e di po te re E 
cosi p u ò a c c a d e r e c h e la fi
n a n z a , v i s t a ne l l a s u a acce
z ione di «potere» p u ò e n 
t r a r e in conf l i t to c o n I 'in-
d u s t n a (in s e n s o l a to ) L e-

s e m p i o p iù n o t o e il confl i t 
to che h a o p p o s t o la Citv 
ali i n d u s t r i a b r i t a n n i c a 
c i r ca la po l i t i ca v a l u t a r i a 
d a r i c h i e d e r e ai g o v e r n o In 
I t a l i a il . conf l i t to , t r a ì d u e 
se t to r i n o n si m a n i f e s t a in 
q u e s t o m o d o (Si no t i che 
«industr ia» e «finanza* s o n o 
d u e c a t e g o n e a s t r a t t e , 
g i a c c h e in c o n c r e t o del le 

f iersone fisiche o del le isti 
uz ioni p o s s o n o e s s e r e e 

spes so s o n o , c o n t e m p o r a 
n e a m e n t e o p e r a n t i m en
t r a m b i i c a m p i ) U n a del le 
c a u s e del succe s so i n d u 
s t r i a l e nel l u n g o p e n o d o di 
G i a p p o n e , G e r m a n i a e I t a 
lia c r e d o che p o s s a essere 
r i c e r c a t o nel peso , ne l la 
c o n s i d e r a z i o n e e ne l n s p e t -
t o c h e ne l l a soc i e t à h a n n o 
a v u t o tecnic i ed i n g e g n e r i 
(cosa c h e c e r t o n o n si t r o v a 
in m i s u r a p a r a g o n a b i l e in 
G r a n B r e t a g n a d o v e u n o 

f iuo d i v e n t a r e Lord se e un 
is ico m a d i f f i c i l m e r t e s e e 

u n «engenee r . c h e s ign ' f i ca 
i n g e g n e r e o a n c h e l a v o r a 
t o r e m e t a l m e c c a n i c o ) O r a 
il b o o m del le a t t i v i t à f i n a n 
z i a n e degl i a n n i O t t a n t a 
modi f i ca a u e s t a c u l t u r a 
con effetti pernic ios i su l la 
d e s t i n a z i o n e del le m e n t i 
p iù c a p a c i e de l le vo lon tà 
p iù e n e r g i c h e 

L A V O R A R E d e n t r o o 
i n t o r n o a p iazza degli 

Affari e p iù «pulito» impl i 
c a m i n o r i confl i t t i a z i e n d a 
li t r a l avo ra to r i e d a t o r i di 
l avo ro e offre m a g g i o r i mi 
r a g g i di rap id i g u a d a g n i 
del l avo ro neil i n d u s t r i a 
M a l a r a g i o n e p n ne i pa le 
del succe s so r i s iede nei m i 
nor i r i schi dell m t r o d u z i o 
ne di i nnovaz ion i U n in
venz ione di n u o v i t i tol i di 
c r ed i to d a i n t e r m e d i a r e 
p u ò esse re p iù o m e n o red 
di t iz ia , m a d i f f i c i lmente 
p u ò p o r t a r e a l f a l l i m e n t o di 
chi si e s p i n t o t r o p p o a v a n 

ti ne l l a i nnovaz ione Non 
cosi nel! i n d u s t r i a dove 
s p e s s o i g r a n d i g u a d a g n i 
s o n o t a t t i dagl i imi t a to r i 
d o p o u n pe r iodo di sper i 
m e n t a z i o n e dell innovaz io 
ne f a t t a d a a l t r i che h a n n o 
coi so s e r r ischi a n c h e di 
u n c o m p l e t o fa l l imento La 
d i f fe renza e che 1 i n n o a 
z ione i n d u s t r i a l e u n a vol ta 
i n t r o d o t t a p o r t a benefici 
a l le i m p r e s e e a l resto del 
l ' e c o n o m i a s o t t o fo rma di 
s a l a r i m a g g i o r i e / o m a g 
g lo r i e spo r t az ion i e q u i n d i 
m a g g i o r e occupaz ione 
L i n n o v a z i o n e f inanz ia r i a 
invece p o r t a ì suo i benefìci 
in t e r m i n i di magg io r i p ro 
fitti q u a s i e s c l u s i v a m e n t e 
a c h i i n n o v a , a t t r a v e r s o 
u n a r e d i s t n b u z i o n e dei 
r e d d i t o a n z i c h é u n a cresci 
t a de l r e d d i t o O r a negli a n 
ni O t t a n t a u n a s i tuaz ione 
m o n e t a r i a g e n e r a l m e n t e 
t e sa in t u t t o ì i m o n d o i n d u 
s t r i a l i zza to (che si e m a n i 
r e s t a t a da l 1979 in elevati 
saggi de l l ' in te resse rea le e 
m o n e t a n o ) h a acce l e ra to i 
process i di i n n o v a z i o n e fi 
n a n z i a n a e h a a l l a r g a t o le 
q u o t e d i r e d d i t o e o c c u p a 
zione del s e t t o r e f inanzia 

U n a c o n s e g u e n z a di ciò e 
I i n d e b o l i m e n t o degli . a n i 
m a l sp in t» indus t r i a l i e 
u n a m a g g i o r e p ropens ione 
ad ind i r i zza re « imprend i to 
r i a l i t à , ne l la f inanza U n a 
vol ta di p iù il caso del la 
G r a n B r e t a g n a e diurni 
n a n t e L o n d r a e forse a n c o 
r a l a p r inc ipa l e p iazza fi
n a n z i a r i a del m o n d o m a le 
e spo r t az ion i n e t t e dei se r 
vizi de l la Ci ty sono ben pò 
ca cosa r i spe t to alle i m p o r 
taz ion i n e t t e dei p rodo t t i di 
u n i n d u s t r i a in dec l ino tee 
no log ico e con u n a debole 
ca r i ca i n n o v a t i v a ed im 
p rend i to r ta le 

Ges.fi.mi. 
Fondi di investimento 

-Sforzesco e Visconteo 
presenta 

Capolavori 
Impressionisti 

B prodotte dell'economa 
italiana A cresciuto dal 
2,7 % ma non di più. Attriti 
a lentezze naif approfittare 
dal contro snodi petrolifero 
hanno impedito migliori 
risortati, interessante 
l'andamento dagli 
investimenti aumentati solo 
def l '1 .2%. Per mete 
riguardano la costruzioni, 
macchina a attrezzature più 
1 0 % (ma bisogna togliere 
l'aumento dai prezzi), nei 
trasporti sono stati investiti 
13 mila miliardi (auto-moto 
vetcotO, sacca diminuzione 
dagli investimenti nei mezzi 
di trasporto pubblico La 
disoccupazione A 
aumentata 

IL CONTO ECONOMICO DELLE 
RISORSE E DEGLI IMPIEGHI 

(in •iiUrti di Ore correnti) 
«unta l i 

RISORSE 
Prodotto mt . lordo prezzi/mercato 
Importazioni d i beni e servizi 

TOTALE 
IMPIEGHI 
Consumi finali mterni 
— delle famiglie 
— collettivi 
Investimenti lordi 
— investimenti fissi lordi 
— variazione delle scorte 
Impieghi in terni 
Esportazioni d i beni e servizio 

TOTALE 

I W 

805 754 
184443 
990 197 

639 192 
504 927 
134 265 
181647 
170 429 

11218 
820 839 
169 358 
990 197 

I486 

894 362 
162 192 

1056 554 

700 587 
553 104 
147 483 
189 162 
179 904 

9 258 
889 749 
166 805 

1 056 554 

8 J M 

12,000 

». S O . * . 0. 
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IbSe&se sotta 
pressione per rsesi "Remrfe 
m diffondevano fef*# &m*i*»e 
sufi uscita dei kbtct dai 
capitale t azione fw% h* 
conosciuto il proprio 
momento di glorie nette 
settimane ctuctah nette 
quel), a fine estate I affare 
stava andando realmente in 
porto Protagonista de* 
pompaggio del valore del 
titolo la stessa Casa 
torinese te quale he 
comprato attraverso f Kit 
milioni dì azioni Fiat sul 
mercato con il preciso 
scopo di «sostenere» il 
titolo 11 quale in seguito 
abbandonato el proprio 
destino una volta che 
I affare ara stato fatto ha 
cominciato I inesorabile 
cammino a ritroso 

di A. PoHio Salimboni 
Lo s t a t o di g r a z i a degli 

u l t i m i d u e a n n i h a modi f i 
c a t o so lo in p a r t e le d e b o 
lezze s t r u t t u r a l i de i m e r c a 
to bors i s t i co L 'aff lusso di 
r i s p a r m i o in Borsa e le con
s e g u e n t i s t r a b i l i a n t i per-
formances del le i m p r e s e 
ne l la r a c c o l t a di c a p i t a l e di 
r i sch io n o n cos t i t u i s cono 
e l e m e n t i di r ea le e d u r a t u 
ro s v i l u p p o de i m e r c a t o se 
n o n v e n g o n o e l i m i n a t i ì 
suoi p u n t i debol i s ca r so 
spesso re (un m e r c a t o e 
spesso q u a n d o la r eaz ione 
ad acqu i s t i o v e n d i t e di t i 
toli i n t e r m i n i d i prezzo e 
r e l a t i v a m e n t e b a s s a ) e pic
cola d i m e n s i o n e del m e r c a 
to s e c o n d a n o , a l t a c o n c e n 
t r az ione s ì a de l la cap i ta l i z 
zaz ione che de l la c o n t r a t 
t a z i o n e i n p o c h i g r a n d i 
g r u p p i che c o n t r o l l a n o il 
g ros so de l m e r c a t o II q u a 
d r o fo rn i to d a G ì a n g i a c o -
m o Nardozz i , o r d i n a r i o di 
e c o n o m i a a l l ' u n i v e r s i t à di 
F i r e n z e e d o c e n t e a l l a Boc 
coni di Mi l ano è p i u t t o s t o 
c o n t r o c o r r e n t e e si fonda 
su q u e s t a c o n s i d e r a z i o n e il 
s i s t e m a f inanz ia r io i t a l ia 
no si e s e m p r e d i m o s t r a t o 
m o l t o c a p a c e a fo rn i r e 
q u a t t r i n i a l le i m p r e s e , mo l 
to m e n o a d a s s i c u r a r e la lo
ro eff icienza 

Professor Nardozzi, i n u n 
suo r ecen te saggio lei affer
m a , r i ferendosi a l l ' esper ien
za a m e r i c a n a , che gli in te 
ressi s t ra tegic i delle i m p r e 
se v e n g o n o sacrificati da 
u n a Borsa efficiente pe r so
s t ene re i corsi nel b reve pe
riodo A n c h e le b a n c h e e gli 
invest i tor i i s t i tuzional i ope
rerebbero , n o n o s t a n t e 
q u a n t o c o m u n e m e n t e si 
pensi in ques ta d i rez ione 

P iù il m e r c a t o si avvic i 
n a a l la perfezione cioè a l la 
efficienza nel r ecep i re e 
t r a s m e t t e r e l ' m f o r m a z i o -
ne t a n t o più e m i o p e g u a r 
d a ai r i su l t a t i di b reve , b r e 
v i s s imo p e n o d o , m e n t r e lo 
sv i luppo i n d u s t r i a l e deve 
b a s a r s i s u logiche d . m e 
d i o - l u n g o p e n o d o Q u e s t a 
e u n osse rvaz ione che , d a 
u n pò di t e m p o si r i t r o v a 
di f r equen te su l l a s t a m p a 
a m e r i c a n a m a e p e r lo più 
i g n o r a t a d a r oi S e u n ' i m 
p r e s a dec ide un p r o g r a m 
m a i m p o r t a n t e dì inves t i 
m e n t i h a , o v v i a m e n t e , b i 
s o g n o di cap i ta l i S a q - i a l è 
il s e g n a l e c n e a r n v a a d u n 
m e r c a t o efficiente - 1 C h e 
1 i n d e b i t a m e n t o a u m e n t e 
rà e c h e i d iv idendi n o n sa 
r a n n o gene ros i Al lora ì! 
prezzo de l l ' az ione s c e n d e 
p e r c h e n o n h a n n o i m p o r 
t a n z a le p r o b a b i l i t à d i s u c 
cesso del p i a n o di invest i 
m e n t i , c h e p o t r à d a r e i suoi 
frut t i d o p o q u a l c h e a n n o , 
m a il r e n d i m e n t o p reved i 
bile ne l b r e v i s s i m o t e r m i 
n e E c c o c h e v i e n e p u n i t a 
u n ' i m p r e s a c h e h a la vis ta 
l u n g a In s e n s o c o n t r a r i o 
u n ' i m p r e s a che r iesce a t i 
r a r fuori p l u s v a l e n z e da l 
b i l anc io v iene p r e m i a t a Si 
pensa , c'è del b u o n o d a 
p r e n d e r e 

Ques to avv iene in u n 
m e r c a t o perfet to Ma q u a n 
to è pe r fe t to il m e r c a t o ita
l i a n o 9 Lei h a p a r l a t o di 
«t rappola d imens iona le» 

C e r t a m e n t e ti m e r c a t o 
i t a l i a n o e m o l t o l o n t a n o 
d a l l a per fez ione di quel lo 
a m e r i c a n o D o v r e m m o 
c e r c a r e di pe r fez ionar lo , 
q u e s t a e u n a v ia obb l iga t a , 

fiur e s s e n d o consci de i suoi 
imi t i Noi s i a m o t r o p p o 

a b i t u a t i a g u a r d a r e a l l a 
Borsa so lo c o m e luogo di 
r a c c o l t a di cap i t a l e , cioè 
c o m e m e r c a t o p r i m a r i o o 
c o m e s t r u m e n t o di a r t i c o 
la? ionp finanziaria e p r o 
d u t t i v a del ie i m p r e s e a t t r a 
verso scorpor i , acqu i s iz io 
ni fusioni D o v r e m m o ve 
de re lo. B o r s a p iù c o m e 
m e r c a t o cioè c o m e l u o g o m 

Nardozzi: meno soldi su più titoli e sistema di controlli 
per salvaguardare efficienza e concorrenza 

I quattro punti deboli 
di un mercato in ascesa 
cu i si t r a t t a n o t i tol i r a p p r e 
sen ta t iv i dei b e n i capi ta l i 
p e r render l i l iquidi su l l a 
b a s e d i v a l u t a z i o n i che pe r 
m e t t o n o u n c e r t o con t ro l lo 
de l l ' ope ra to di i m p r e n d i t o 
ri e managers E il m e r c a t o 
s e c o n d a n o c h e con ta , n o n 
que l lo p r i m a r i o della r a c 
co l t a di c ap i t a l e 

Il b o o m deg l i u l t i m i d u e 
a n n i h a c a m b i a t o mol te c o 
s e r i spe t to a l p a s s a t o M a il 
f a t to nuovo n o n e la conse 
g u e n z a del boom, cioè la 
r acco l t a del le imprese I 
fa t t i i m p o r t a n t i sono il 
successo dei fondi di inve
s t i m e n t o , la m a g g i o r e p r e 
s e n z a ed efficacia del l 'az io
n e del la C o n s o b , r ivoluzio
n a r i a nel la n o s t r a s to r ia , 
l ' in te resse deg l i inves t i tor i 
s t r a n i e r i c h e p r e s u m i b i l 
m e n t e r i m a r r a a l di la de l la 
c o n g i u n t u r a Ques t i sono 
progress i m a r i m a n e i n a 
d e g u a t a la d i m e n s i o n e del 
m e r c a t o s e c o n d a n o e u n 
m e r c a t o che h a poco «fon
do» le q u a n t i t à t r a t t a t e 
g i o r n a l m e n t e c a d o n o t rop 
pò v e l o c e m e n t e con l i fles
s ione de l l ' indice d i Borsa 

I n a t o l t a r i d imens iona 
t a la funz ione de l s i s tema fi
nanz i a r i o al servizio dell 'ac
c u m u l a z i o n e del capi ta le 
t r ionfa I e c o n o m i a di c a r t a 9 

Da q u a l c h e a n n o si o s 
s e r v a a livello i n t e r n a z i o 
na le u n a t e n d e n z a p r ec i s a 
La f i nanza si i m p o n e o r m a i 
in sé e p e r se , c o m e s e t t o r e 
•produt t ivo» del t e rz i a r io 
a v a n z a t o verso il q u a l e t e n 
d o n o le e c o n o m i e s v i l u p p a 
te Q u e s t o e u n d a t o di f a t to 
con il q u a l e b i sogna fare i 
con t i e c r e d o che s a r e b b e 
sciocco p e r l ' I ta l ia n o n a d e 
g u a r e il p r o p r i o m e r c a t o a 
q u e s t a t e n d e n z a M a ciò 
n o n s ign i f ica che l ' econo 
m i a di c a r t a n o n des t i 
p r e o c c u p a z i o n e per u n eco 
n o m i s t a n e che p o s s i a m o 
S f i d a r e a l solo m e r c a t o la 
funzione di con t ro l lo fi 
n a n z i a r i o de l la eff iciente 
c o n d u z i o n e delle i m p r e s e 
Vedo g r a v i p r o b l e m i d i in 
s t ab i l i t à f inanz ia r ia , a li
vello m o n d i a l e 

F pero difficile sos tenere 
che la Borsa non sia serv ita 
in I tal ia , a i g r a n d i g r u p p i 
per r a s t r e l l a re d e n a r o d a 
a g g i u n g e r e agli a b b o n d a n t i 
profit t i 

Si, q u e s t o e vero Le im 
prese h a n n o raccol to 1 a n 
no p a s s a t o c i rca 14 000 m i 
liardi in B o r s a e q u e s t a r a c 
co l t a e a n d a t a s o p r a t t u t t o 
a favore di pochi g r a n d i 
g r u p p i Ma, c o m e dicevo 
q u e s t a n o n e u n a g r a n d e 

Chi controlla 
i nostri soldi? 
Gran lite tra 
Ciampi e Piga 

di Renzo Stefanelli 
I a t u m m i s s i o n e per le società e la borsa (Con 

sob) e la Banca d Italia l i t igano sul chi e come 
vigilare le operazioni del merca to del credito 
f inanz iano I pa r l amen ta r i sono c h i a m a t i ad 
arb i t ra re il conflitto I * motivazioni appaiono 
quasi incomprensibi l i al pubblico C e qua lcuno 
che vigila meglio dell 'al tro ' ' 

Gli scopi della vigi lanza sono fare m modo 
che chi offre al pubblico azioni , titoli o qua lun-

3uè al t ro s t r u m e n t o f i n a n z i a n o informi in mo-
o esaur ien te sulla n a t u r a del l 'operazione, evi

ta re che la massa di «carta f inanz ia r ia - offerta 
superi le possibilità e r o m p a l 'equilibrio del mer
cato in u n cer to penodo , assicurarsi che ch iun
que gestisce d e n a r o a l t ru i , agendo c o m e inter
mediar io f i nanz i ano , o p e n in modo cor re t to 

La p r i m a vigilanza e affidata alla Consob la 
seconda al la Banca d 'I tal ia , la terza pra t ica
m e n t e esiste solo per le compagn ie di assicura
zioni (ed e aff idata a l f I s \ a p ) e le B a n c h e (Banca 
d'I tal ia) m a la maggior pa r t e degli a t tua l i ope
rator i vi sfugge l a r g a m e n t e Banca d ' I tal ia e 
Consob l i t igano per Fa t t r ibuz ione del terzo t ipo 
di vigilanza, quello dei controll i sul l 'operato de
gli a m m i n i s t r a t o r i Nel litigio si i n senscono i 
- i iberal izzaton» per i qual i sa rebbe sufficiente il 
p r imo tipo di vigilanza l ' informazione 

L ' informazione ha u n ruolo essenziale m a e 
u n costo Vediamola a l l 'opera , a l lora , ques ta teo-
n a Caso del l 'emissione di azioni d> r i spa rmio 
n o m i n a l m e n t e pr ivi legiate m a in real ta grava
le d i un sovrapprezzo c h e d is t rugge la clausola 
del di r i t to a u n a r emune raz ione g a r a n t i t a La 
condizione del l ' informazione e r a r i spe t ta ta ba
s tava fare u n p o ' di conti La violazione della 
clausola del privilegio e r a implic i ta a n d a v a de
dot ta Chi doveva r ende re esplici ta la cara t te r i 
stica di que i ti toli* Ques ta d o m a n d a posta all 'i
nizio de l l ' anno a d a l cune delle società emi t t en t i 

come quelle del Gruppo De Benedett i aspet ta 
ancora u n a risposta 

Altro caso l 'emissione delle azioni -libiche 
della F ia t avvenne a u n prezzo che sta in un 
certo rappor to con la s i tuazione pa t r imonia le 
della società. Nei mesi successivi il merca to h a 
r idot to del 2 5 % quel prezzo Bastava leggere il 
bi lancio per rendersene conto quindi la clauso
la del l ' informazione era po tenz ia lmente soddi
sfat ta Nella pra t ica u n a pa r t e cospicua degli 
acqu i ren t i n o n si e mos t ra ta mol to informata i 
che sorpresa n t r o v a r e fra i «non in fo rmat i - i 
«professionisti del d e n a r o di a lcuni fondi co 
m u n ì d ' inves t imento 

Sono casi nei qual i sa rebbe s ta to utile qua l che 
"consiglio» del l 'organo di vigilanza sul m e n t o 
delle emissioni O a l m e n o la r ichiesta di u n 
«supplemento di informazione» 

Non occorre to rnare per ques to a u n m e n a t o 
a m m i n i s t r a t o a t t raverso r igide au tonzzaz iom 
per ogni operazione Occorre però creare mec 
can i smi che facciano sca t ta re qualche penal i / 
zazione per chi sfrut ta le zone d 'ombra Ciò ap
pare t an to più necessario nel m o m e n t o in cui si 
molt ipl icano le forme e i soggett i di in te rmedia 
zione 

Fra i t re tipi di sorveglianza e i t re diversi 
o rgan i vigilanti e necessario che u n o e uno solo 
possa comprende re l ' insieme degli operatori per 
alcuni requisiti di ca ra t t e re genera le La Banca 
d ' I tal ia n t i c n e di avere u n a ta le funzione Poi 
che pero si t r incera nella difesa dell a t t ua l e -leg 
gè bancar ia* in cui molti degli a t tua l i operatori 
p s t r u m e n t i non sono previsti (perche prodot ta 
q u a n d o n o n esistev ano) l'efficacia dei suoi argo
m e n t i e iniziative resta molto l imi ta ta 

Si concede alla Banca d ' I ta l ia la facoltà non 
ancora realizzata di cont ro l lare le società di lea 
s m g (locazione f inanziar ia) e factor ing (sconto 
di car ta commercia le) in q u a n t o sostituti del 
credi to b a n c a n o Concessione di scarso signifi

cato in un merca to dove un g ran n u m e r o di 
altri operatori — in a u m e n t o c o n t i n u a m e n t e 
in cerca di innovazioni — svi luppano il credito 
in nuove forme 

Nei merca t i in te rnaz ional i viene osservata da 
q u a l c h e t e m p o la funzione di destabil izzazione 
va lu ta r ia — quind i delia m o n e t a e del credito — 
realizzata t r a m i t e la creazione e circolazione di 
titoli t r a t t a t i nelle borse valori l ' i n s e r i m e n t o 
dell ' I tal ia in quest i merca t i già abbas tanza 
avanza to crea condizioni ana loghe Conoscen 
za tempest iva dei flussi e delle cara t te r i s t iche 
delle operazioni in modo d a avere u n q u a a d r o 
u n i t a r i o della d inamica del merca to sono es
senziali Fra i t re controllori la Banca d Italia 
e nella migliore posizione per svi luppare questa 
capaci ta di gov e r n o del merca to ma per farlo ha 
bisogno di u n a legge-quadro che regoli t an to il 
m e r c a t o del credi to che quello f i nanz iano 1 a 
legge bancar ia non basta più 

La Consob e 1 Isvap h a n n o già t roppo da tare 
nelle r ispett ive aree per eserci tare in modo effi 
cace le funzioni loro a t t n b u i t c ma potenziabili 
con a g g i o r n a m e n t i legislativi 

La sorvegl ianza compor ta dei costi per chi la 
fa (organi pubblici) e per i v igiiali P a r e n a t u r a 
le che i potenziali v lolaton delle regole di m e r r a 
to n o n des ider ino quel costo C io che spinge i 
tesorieri delie mul t inazional i a chiedere piena 
liberta nel commerc io delle valute ad esempio 
non e u n a tesi politica m a sol tanto la semplice 
espress ione del loro specifico interesse II gover 
no va lu ta r io non e nel loro interesse ma in quel 
Io del 99% degli operator i economi*, i che h a n n o 
bisogno a p p u n t o di un cambio valutar io il più 
possibile stabile e prevedibile 

Dal p u n t o di vista del 99% quind i la vigilanza 
e u n inves t imento II r e n d i m e n t o si può con ta 
re t a n t o in t e rmin i di eiiiu< nza del mere Mot In 
di perdi te evi tate agli investi tori eh** incappant i 
negli abili manov ra to r i deli a r m a dt t i mf«<r 
m a / i o n e 

no ita per chi conosce 
s t o n a del la nos t r a Bors 
Sot to il profi lo del n p p o r l 
t r a i m p r e s e e Borsa e n\< 
ce i m p o r t a n t e n o t a r e i r 

imprese sono mie 
r e s t a t e ai mt rea to i / ior i 
rio a n c h e dal la to d t l con 
trollo del r i s p a r m i o che 
affluisce I g i u p p i F ia 
M o n t e d i s o n De Benede t 
p a r t e c i p a n o al la m t e r m t 
d i az ione f inanz ia r ia a t t r a 
verso soc ie t à di ges t ion 
fondi H a n n o a b b o n d a 
mezzi d a nves t i r e f ques t 
e u n fa t to eccez iona le d 
vu to al circolo u r* a o s o r 
si e e n u t o a c r e a r e t ra r 
p resa del ia prof i t t ab i l i t à . 
eufor ia di Borsa Inol i 
per le imprese la g tb t io 
del la r i t e n e v a f m m z i a r 
del le !a.rrug t e un meri i 
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Il prodotto <toft'economia 
itatene è cresciuto dal 
2.7 % ma non di più. Attriti 
• Iwitocsa r»M*approfittara 
d d contro ahocfc petrolifero 
hanno impadrto migliori 
risultati Intaraasanta 
l'andamento degli 
investimenti aumentati solo 
daH'1.2% Par mate 
riguardano la costruzioni, 
macchina a attrezzature più 
1 0 % (ma bisogna togliora 
l'aumantodai prezzi), noi 
trasporti sono stati investiti 
13 rmls miliardi (auto-moto 
vaiceli), tacca dnmnuzions 
dagli invastimanti nai mazzi 
di trasporto pubblico La 
disoccupazione è 
aumentata 

IL CONTO ECONOMICO DELLE 
RISORSE E DEGLI IMPIEGHI 

(ia miliardi ti lire correnti) 
Ag»fg»li 

RISORSE 
Prodotto i n t lordo prezzi/ mercato 
Importazioni di beni e servizi 

TOTALE 
IMPIEGHI 
Consumi finali interni 
— delle famiglie 
— collettivi 
Investimenti lordi 
— investimenti fissi lordi 
— variazione delle scorte 
Impieghi interni 
Esportazioni di beni e servizio 

TOTALE 

1985 

805 754 
184443 
990 197 

639 192 
504 927 
134 265 
181647 
170 429 
11218 

820 839 
169 358 
990197 

1986 

894 362 
162 192 

1056 554 

700 587 
553 104 
W 4 8 3 
189 162 
179 904 

9 2o8 
889 749 
166 805 

I 056 554 

A. S 0. H. 0 

(onte Borsa Valon di Milano 
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scotto 
pressione per mesi mentre 
si diffondevano false notizie 
sul! uscite dei libici del 
capitale I azione Fiat ha 
conosciuto il proprio 
momento di glorie nette 
sanimene cruciali nelle 
quali, a fine estate. I affare 
Steve andando realmente in 
porto Protagoniste del 
pompeggio del valore del 
titolo le stessa Casa 
torinese, le quale ha 
comprato attraverso t Ifil 
milioni di azioni Fiat sul 
mercato con il preciso 
scopo di «sostenere» it 
titolo li quele, in seguito 
abbandonato al proprio 
destino une volta che 
I affare ere stato fatto ha 
cominciato I inesorabile 
commino a ritroso 

di A. Pollio Salimbani 
Lo stato d ì g r a z i a degli 

u l t i m i due a n n i h a modifi
c a t o solo in p a r t e le debo
lezze s t r u t t u r a l i d e l m e r c a 
t o borsistico L 'af f lusso di 
r i spa rmio in B o r s a e le con
seguen t i s t r a b i l i a n t i per 
formances d e l l e imprese 
ne l la raccol ta d i c ap i t a l e di 
r i sch io non c o s t i t u i s c o n o 
e lement i di r e a l e e d u r a t u 
r o sviluppo de l m e r c a t o se 
n o n vengono e l i m i n a t i i 
suo i punt i d e b o l i scarso 
spessore (un m e r c a t o e 
spes so q u a n d o l a reaz ione 
a d acquisti o v e n d i t e di ti 
t o h in t e r m i n i d i prezzo e 
r e l a t i v a m e n t e b a s s a ) e pic
co l a d i m e n s i o n e d e l m e r c a 
t o secondar io , a l t a concen 
t raz ione sia d e l l a c a p i t a h z 
zazione che d e l l a c o n t r a t 
t az ione in p o c h i g r a n d i 
g r u p p i che c o n t r o l l a n o li 
g r o s s o del m e r c a t o II qua 
d r o fornito d a G i a n g ì a c o -
m o Nardozzi, o r d i n a n o di 
e c o n o m i a a l l ' u n i \ e r s l t à di 
F i renze e d o c e n t e a l l a Boc 
con i di Mi lano e p iu t to s to 
c o n t r o c o r r e n t e e si fonda 
s u questa c o n s i d e r a z i o n e il 
s i s t e m a f i n a n z i a r l o i ta l ia
n o si e s e m p r e d i m o s t r a t o 
m o l t o capace a fornire 
q u a t t r i n i a d e i m p r e s e mol
t o m e n o ad a s s i c u r a r e la lo
r o efficienza 

Professor Nardozz i m u n 
suo recente s a g g i o lei affer
m a riferendosi a l l ' esper ien
za amer i cana c h e gli in te
ressi strategici de l i e impre
se vengono sacr i f ica t i da 
u n a Borsa eff ic iente pe r so
s t e n e r e i corsi n e l b reve pe
r iodo Anche le b a n c h e e gli 
invest i tori i s t i tuz iona l i ope
rerebbero n o n o s t a n t e 
q u a n t o c o m u n e m e n t e si 
pens i in ques ta d i r ez ione 

Più il m e r c a t o si avvici 
n a al la perfezione cioè al la 
efficienza nei r ecep i re e 
t r a s m e t t e r e 1 i n f o r m a z i o 
n e t a n t o p i u e r m o p e g u a r 
d a ai r isul ta t i di b r e v e bre
v i s s imo per o d o m e n t r e lo 
sv i luppo i n d u s t r i a l e deve 
b a s a r s i su l o g i c h e di m e 
d i o lungo p e r i o d o Q u e s t a 
e u n osse rvaz ione c h e d a 
u n pò dì t e m p o si r i t rova 
d i f requente s u l l a s t a m p a 
a m e r i c a n a m a e p e r lo più 
i g n o r a t a d a r oi S e u n im 
p r e s a decide u n p r o g r a m 
m a i m p o r t a n t e di inves t i 
m e n t i h a o v v i a m e n t e bi
s o g n o di cap i t a l i S a q u a l e 
il segna le che a r r i v a ad u n 
m e r c a t o ef f ic iente ' ' C h e 
1 i n d e b i t a m e n t o a u m e n t e 
r a e che i d i v i d e n d i n o n sa 
r a n n o generos i Al lora il 
prezzo de l l ' a z ione scende 
p e r c h e non h a n n o i m p o r 
t a n z a le p r o b a b i l i t à di s u e 
cesso del p l a n o di invest i 
m e n t ì che p o t r à d a r e i suoi 
f rut t i dopo q u a l c h e a n n o 
m a il r e n d i m e n t o prevedi 
b i le ne l b r e v i s s i m o t e r m i 
n e Ecco che v i e n e p u n i t a 
u n Impresa c h e h a l a vis ta 
l u n g a In s e n s o c o n t r a r i o 
u n ' i m p r e s a c h e r iesce a t i 
r a r fuori p l u s v a l e n z e da l 
b i l anc io viene p r e m i a t a Si 
p e n s a e e d e l b u o n o d a 
p r e n d e r e 

Ques to a v v i e n e in u n 
m e r c a t o per fe t to M a q u a n 
t o e perfet to il m e r c a t o ita 
hano"* Lei h a p a r l a t o di 
« t rappola d i m e n s i o n a l e " 

C e r t a m e n t e il m e r c a t o 
i t a l i a n o e m o l t o l o n t a n o 
d a l l a per fez ione di que l lo 
a m e r i c a n o D o v r e m m o 
c e r c a r e di pe r f ez iona r lo 
q u e s t a e u n a via o b b l i g a t a , 

f iur e s sendo consc i dei suoi 
imi t i Noi s i a m o t r o p p o 

a b i t u a t i a g u a r d a r e a l l a 
B o r s a solo c o m e luogo di 
r a c c o l t a di c a p i t a l e cioè 
c o m e m e r c a t o p r i m a r i o o 
c o m e s t r u m e n t o di a r t i c o 
l a n o n e f i n a n z i a r i a e p r o 
d u t t i v a delle i m p r e s e a t t r a 
verso scorpor i , acqu i s i z io 
ni fusioni D o v r e m m o ce 
d e r e la Borsa p iù c o m e 
m e r c a t o cioè c o m e l u o g o in 

Nardozzi: meno soldi su più titoli e sistema di controlli 
per salvaguardare efficienza e concorrenza 

I quattro punti deboli 
di un mercato in ascesa 
c u i si t r a t t a n o t i to l i r a p p r e 
s e n t a t i v i dei b e n i cap i ta l i 
p e r render l i l iquidi su l l a 
b a s e di v a l u t a z i o n i che pe r 
m e t t o n o u n c e r t o con t ro l lo 
d e l l ' o p e r a t o di n n p r e n d i t o 
ri e managers È il m e r c a t o 
s e c o n d a r i o c h e c o n t a , n o n 
que l l o p r i m a r i o de l la r a c 
c o l t a di c a p i t a l e 

Il b o o m deg l i u l t imi d u e 
a n n i h a c a m b i a t o m o l t e c o 
s e r i spe t to a l p a s s a t o M a il 
f a t t o n u o v o n o n e la c o n s e 
g u e n z a del boom, cioè la 
r a c c o l t a de l le i m p r e s e I 
fa t t i i m p o r t a n t i sono il 
s ucce s so dei fondi di i nve 
s t i m e n t o la m a g g i o r e p r e 
s e n z a ed eff icacia de l l ' az io
n e de l la C o n s o b , r ivoluz io
n a r i a ne l la n o s t r a s t o n a , 
l ' i n t e re s se deg l i inves t i to r i 
s t r a n i e r i che p r e s u m i b i l 
m e n t e r i m a r r a al d i la del la 
c o n g i u n t u r a Q u e s t i sono 
p rog re s s i m a r i m a n e ina 
d e g u a t a la d i m e n s i o n e del 
m e r c a t o s e c o n d a r i o e u n 
m e r c a t o che h a poco «fon 
d o - , le q u a n t i t à t r a t t a t e 
g i o r n a l m e n t e c a d o n o t r o p 
p o v e l o c e m e n t e c o n la fles 
s i o n e de l l ' ind ice di B o r s a 

L n a vol ta r i d i m e n s i o n a 
t a la funz ione del s i s tema fi
n a n z i a n o a l servizio dell ac
c u m u l a z i o n e de l cap i ta le 
t r i on fa i e c o n o m i a di c a r t a 7 

D a q u a l c h e a n n o si o s 
s e r v a a livello i n t e r n a z i o 
na le u n a t e n d e n z a p r e c ì s a 
L a f inanza si i m p o n e o r m a i 
in se e p e r se c o m e s e t t o r e 
«produtt ivo» del t e r z i a r i o 
a \ a n z a t o ve r so il q u a l e t e n 
d o n o le e c o n o m i e s v i l u p p a 
te Q u e s t o e u n d a t o di f a t t o 
c o n il q u a l e b i s o g n a fa re ì 
con t i e c r e d o che s a r e b b e 
sciocco p e r l ' I ta l ia n o n a d e 
g u a r e il p r o p r i o m e r c a t o a 
q u e s t a t e n d e n z a M a c iò 
n o n s igni f ica che 1 e c o n o 
m i a di c a r t a n o n des t i 
p r e o c c u p a z i o n e per u n eco 
n o m i s t a n e che p o s s i a m o 
aff idare a l so lo m e r c a t o l a 
funz ione di c o n t r o l l o fi
n a n z i a r i o de l la eff ic iente 
c o n d u z i o n e del le i m p r e s e 
Vedo g rav i p r o b l e m i di i n 
s t ab i l i t à f inanz ia r i a , a li
vello m o n d i a l e 

E però difficile sos tene re 
c h e la Borsa n o n sia se rv i ta 
in I tal ia , ai g r a n d i g r u p p i 
pe r ras t re l l a re d e n a r o d a 
a g g i u n g e r e agl i a b b o n d a n t i 
profit t i 

Si q u e s t o e vero Le i m 
prese h a n n o racco l to 1 a n 
n o p a s s a t o c i r ca 14 000 m i 
l iardi m B o r s a e q u e s t a r a c 
co l ta e a n d a t a s o p r a t t u t t o 
a favore di pochi g r a n d i 
g r u p p i M a c o m e d i cevo 
q u e s t a n o n e u n a g r a n d e 

Chi controlla 
i nostri soldi? 
Gran lite tra 
Ciampi e Piga 

di Renzo Stefanelli 
La Commiss ione per le società e la borsa (Con 

sobl e la Hanca d Italia l i t igano sul chi e come 
vigilare le operazioni del merca to del credito 
f i n a n z i a n o 1 p a r l a m e n t a r i sono c h i a m a t i ad 
a r b i t r a r e il confl i t to Le motivazioni appaiono 
quasi incomprensibi l i al pubblico C e qua lcuno 
che \ igila meglio dell a l t ro ' ' 

Gli scopi della v igi lanza sono fare in modo 
c h e chi offre a l pubbl ico az ioni , titoli o q u a l u n -

§ue al t ro s t r u m e n t o f i n a n z i a n o informi in mo-
o e sau r i en te sul la n a t u r a dell 'operazione, evi

t a r e che la m a s s a di - ca r t a f inanziar ia» offerta 
super i le possibilità e r o m p a l 'equi l ibno del mer
ca to in u n ce r to periodo, ass icurars i che ch iun 
que cestisce d e n a r o a l t ru i , agendo c o m e inter
m e d i a n o f i n a n z i a n o , o p e n in modo cor re t to 

La p r i m a vigi lanza è aff idata alla Consob la 
seconda alla Banca d ' I ta l ia , la terza pra t ica
m e n t e esiste solo per le c o m p a g n i e di assicura
zioni (ed e aff idata a l l ' l svap) e le B a n c h e (Banca 
d ' I tal ia) m a la magg io r p a r t e degli a t tua l i ope-
r a t o n vi sfugge l a r g a m e n t e Banca d ' I tal ia e 
Consob l i t igano per Pa t t r ibuz ione del te rzo t ipo 
di vigi lanza quel lo dei control l i sul l 'operato de
gli a m m i m s t r a t o n Nel litigio si inseriscono i 
«liberalizzatone per i qua l i sa rebbe sufficiente il 
p r i m o t ipo di vigi lanza l ' informazione 

L ' informazione h a u n ruolo essenziale m a e 
u n costo Vediamola a l l 'opera al lora, ques ta teo
r ia Caso del l 'emissione di azioni di n s p a r m i o 
n o m i n a l m e n t e pnv i l eg i a t e m a in real ta grava
te di u n sovrapprezzo c h e d i s t rugge la clausola 
del d i r i t to a u n a r e m u n e r a z i o n e g a r a n t i t a La 
condiz ione dell ' in formazione era r i spe t ta ta ba 
s t ava fare u n po ' di con t i La violazione della 
c lausola de l privi legio e r a impl ic i ta a n d a v a de
dot ta Ch i doveva r e n d e r e esplicita la c a r a t t e n -
st ica di que i UtolP Ques t a d o m a n d a pos ta all 'i
nizio d e l l ' a n n o a d a l cune del le società emi t t en t i 

c o m e quelle del G r u p p o De Benedet t i , aspet ta 
anco ra u n a r isposta 

Altro caso l 'emissione delle azioni -libiche» 
del la F ia t a v v e n n e a u n prezzo che sta in u n 
c e r t o r appor to con la s i tuazione p a t n m o m a l e 
del la società. Nei mesi successivi il m e r c a t o h a 
n d o t t o del 2 5 % quel prezzo Bas tava leggere il 
bi lancio per r ende r sene conto qu ind i la clauso
la del l ' informazione e r a po tenz ia lmen te soddi
s fa t ta Nella p ra t ica u n a par te cospicua degli 
a c q u i r e n t i n o n si è m o s t r a t a mol to in formata , r 
che sorpresa n t r o v a r e fra i «non informati» i 
«professionisti del denaro» di a lcuni fondi co
m u n i d ' i nves t imen to 

Sono casi nei qual i sa rebbe s ta to uti le qua lche 
-consigl io- de l l 'o rgano di vigi lanza sul m e n t o 
delle emissioni O a l m e n o la nch i e s t a di u n 
"Supplemento di informazione» 

Non occorre t o rna re , pe r ques to , a u n merca to 
a m m i n i s t r a t o a t t r ave r so r igide autorizzazioni 
per ogn i operaz ione Occorre però c rea re mec 
can i smi che facciano sca t t a re qua lche penali? 
zazione per ch i sf rut ta ie zone d ' ombra Ciò ap
p a r e t a n t o p m necessar io nel m o m e n t o m cui si 
mol t ip l icano le forme e ì sogget t i d i i n t e rmed ia 
zione 

F r a ì t r e tipi d i sorvegl ianza e i t re diversi 
o rgan i vigi lant i e necessar io che u n o e u n o solo 
possa c o m p r e n d e r e l ' insieme degli operator i per 
a l cun i requisi t i di c a r a t t e r e genera le La Banca 
d ' I ta l ia r i t i ene di avere u n a ta le funzione Poi 
c h e però si t r i n c e r a nella difesa de l l ' a t tua le -leg 
gè b a n c a r i a - in cui mot t i degli a t tua l i operator i 
e s t r u m e n t i n o n sono previsti (perche prodot ta 
q u a n d o n o n esis tevano) l'efficacia dei suoi argo
m e n t i e iniz ia t ive res ta mol to l imi ta ta 

Si concede a l la Banca d ' I ta l ia la facoltà, n o n 
a n c o r a real izzata dt con t ro l l a re te società di tea 
s ing (locazione f inanz ia r ia ) e fac tor ing (sconto 
di c a r t a commerc ia le ) in q u a n t o smUtu t i del 
c red i to b a n c a r i o Concess ione di scarso signifi

cato in u n merca to dove u n g r a n n u m e r o di 
al t r i operator i — in a u m e n t o c o n t i n u a m e n t e 
in cerca di innovazioni — sv i luppano il credito 
in nuove forme 

Nei merca t i in te rnaz iona l i v iene osservata da 
qua lche t e m p o la funzione di destabil izzazione 
v a l u t a n a — qu ind i della m o n e t a e dei credito — 
realizzata t r a m i t e la creazione e circolazione di 
titoli t r a t t a t i nelle borse va lon L i n s e r i m e n t o 
dell ' I tal ia in questi merca t i g ià abbas t anza 
avanza to crea condizioni a n a l o g h e Conoscen 
za tempes t iva dei flussi e delle ca ra t t e r i s t i che 
delle operazioni , in modo da avere u n q u a a d r o 
un i t a r io della d i n a m i c a del merca to sono es
senziali F ra i t r e «controllori» la Banca d Italia 
e nella migliore posizione per sv i luppare questa 
capaci ta di gov e r n o del merca to m a per farlo h a 
bisogno di u n a legge-quadro che regoli t an to il 
merca to del credi to c h e quello f inanziar io La 
legge banca r i a n o n basta più 

Xa Consob e 1 Isvap h a n n o già t roppo da fare 
nelle r ispet t ive a ree per eserc i tare in modo effi
cace le funzioni loro a t t r ibu i t e m a potenziatoli 
con a g g i o r n a m e n t i legislativi 

La sorvegl ianza compor ta dei costi per chi la 
fa (organi pubblici) e per i vigilati P a r e n a t u r a 
le t h e i potenziali violatori delle regole di merca 
to non des ider ino quel costo Ciò che spinge i 
t e s o n e n delle mul t inazional i a ch iede re p iena 
liberta nel commerc io delle valute ad esempio 
non e u n a tesi politica ma so l tan to la semplice 
espressione del loro specifico interesse II gover 
no va lu ta r io n o n e nel loro interesse m a in quel 
lo del 99% degli operator i economici che h a n n o 
bisogno a p p u n t o di u n cambio v a i u t a n o il p iù 
possibile s tabi le e prevedibile 

Dal p u n t o di v ista del 99% qu ind i la v ig i l an /a 
e u n inves t imen to - II r e n d i m e n t o si può conia 
re t an to in t e r m i n i di efficienza del m e r c a t o che 
di perdi te ev i t a t e agii investi tori c h e i n c a p p a n o 
negli abil i manov ra to r i dell a r m a dell mftu
rnazione» 

n o v i t à p e r chi conosce 1 
s t o n a del la nos t r a Borsa 
Sot to il profilo del r appor t 
t r a i m p r e s e e Borsa e i n \ e 
ce i m p o r t a n t e n o t a r e eh 
oggi !e imprese sono inte 
r e s s a t e a l m e r c a t o az iona 
n o a n c h e dal la to del con 
t rol lo del r i s p a r m i o che \ 
affluisce I g r u p p i Fi a 
M o n t e d i s o n De Benedet l 
p a r t e c i p a n o al la i n t e r m e 
d iaz ione f i n a n z i a n a a t t r a 
verso soc i e t à di ges t ioni 
fondi H a n n o a b b o n d a n 
mezzi d a inves t i re e ques t 
e u n fat to eccezionale d< 
vu to al c i rcolo v i r tuoso c r 
si e v e n u t o a c rea re t r a r 
p r e s a de l ia prof i t tab i l i tà e 
eufor ia di Borsa Ino l t 
per le imprese la ges t io i 
del la r icchezza f inanziar 
delle famigl ie e u n m e r c a 
con g r a n d i prospet t ive 
ques to si a d e g u a n o alla, 
ì o s a h a del lo v i l u p p o de! 
f inanza come terziar 
a v a n atc Occorre pero e 
ta le s i luppo a u e n g a 
m a n i e r a con t ro l l a t a pere 
la i m a n a ione S e risi 
di i n s t a b i l i ^ in l t prod 
zione d bi n non 1 a 

I oligopolio imprend i t 
rial f inanz ia r io ha esteso 
suo d o m i n i o come non ni 
Da più par t i vengono la 
ciat i segnal i d a l l a r m e p 
ques to sovrapotere In ui 
Borsa m o d e r n a e inevital 
le t u t t a ques ta concent i 
7ione" 

Crt do ( ht t a m p l i u n 
to del ì stir u t 1 i r robu 
m e n t o del m e r c a t o set 
d a n o i l a n t t resse di tu 
a n c h e dei g r and i g ru i 
che p u n t a n o s i J lo s ìlup 
del se t tore d°i ser / 
n a n ^ i a n Se v o g h a m o p 
fez ionare la n o s t r i B r 
c o p i a n d o 1 mode ! > i m e 
c a n o d o b b i a m o pre t d 
il p a s s a g g i o da un mere 
picco o chf fornisce: t i 
soldi i poche imprese ad 
m e r n t o più grosso chi 
d a m e n e e in mode pici 
versine i to 

Non e u n pò as t ra t to q 
s to model lo rispetto 
s t rozza ture <\ist<nti in I 
ha 

Non vedo comunque 
t e r n a t i v e Bisogna p e r i 
m e dicevo essere cose e 
del t a t t o che non si può 
f d a r e al mere a to il cont i 
l ochc 1 s i s t ema I m a n / i n 
deve esercitar* nei e 
front i delle imprese P e r 
t a h a e i m p o r t a n t e h 
c / u b d i g r m d i imprest 
t i n p p r p s e n t a •>„! gr 
m e r c a t i oligopolist i i 
t e r n a z i o n i l i s i i ni mlc-n 
ad u n u t r livt II 1i 
c i e n / i i t h e j t t r 
un r i c a m b i o di m p r t s t 
m a n a g e r s L* gr ind 
p r t s e e he tant o p ir 
q u t s t ) e ìntì non d< I ' 
evst re in gr ido d 
l i re i nit TC i ti t st 
ni tin m i i n t ht d 
b* r a i o n r ni i li e 
nt y.u rd ini <̂ 1 

• n ic 1 a ori >YTt 
LA 
f iar a n il < un t ro l lo < M 
t a t o d a u n a B j rsa p u 
l u p p t t a q u t l l o d n r 
barn i n m in i ir 
n en t i l i p tnd t nti 
dai ! i n d u s t r i hi d i 
liti politi 

PESENTI 
CAPITALE 

{in milioni) 

% SUL 

TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUL 

TOTALE 

DI SARDEGNA 

SICILIANE 

SI 
TI 

TI RISP 

*R£ 
*RE RISP NC 

7 3 7 6 0 0 

3 2 8 5 0 0 
3 4 2 1 8 0 

1161068 
4 3 6 2 4 5 
6 8 0 1 2 0 

7 6 2 6 0 

O 13 
0 17 

O 18 
0 62 

0 23 
0 36 
0 0 4 

3 0 0 0 0 
3 0 0 0 0 

18000 
74142 

4 5 8 5 8 
5 6 0 0 0 

12000 

0 10 

0 10 
0 0 6 

0 24 

0 15 
0 18 
0 0 4 

3 2 6 1 9 7 3 1 74 2 6 6 0 0 0 0 8 5 

IRI 
CAPITALIZ 
(in milioni) 

% SUL 
TOTALE 

CAPfTALE 
NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

RD 
T A 
IV 

tASPORTI 
M I T A L I A N A 
VARI 
) M A 

INDOTTE D A C Q U A 
4DIARIO 
L IANO 
D A N O RISP 

>RD 
ISP 
X 

4 W 

1197000 
7 5 6 6 0 0 
6 1 6 2 0 0 
3 1 1 4 0 0 
3 0 3 6 0 0 

2 4 0 6 6 0 0 
2 5 1 9 5 8 

1 0 5 0 0 0 0 
3 1 8 1 3 8 

3 2 5 0 0 0 
3 0 5 3 6 1 0 

6 7 5 7 0 0 
2 6 8 0 7 8 

1031450 
5 1 8 0 0 0 

4 4 5 4 0 0 0 
4 5 2 0 2 5 
3 5 8 7 5 0 

2 2 0 2 1 7 8 
2 9 1 8 0 0 

1607086 
1503OO0 
1272787 
4 3 7 8 2 8 6 
2 2 7 7 4 2 1 

0 6 4 
0 4 0 
0 3 3 
0 17 
0 16 
1 28 
0 13 
0 56 
0 17 

0 17 
1 62 
0 36 
0 14 

0 55 
0 28 
2 37 
0 24 
0 19 
1 17 
0 16 
0 86 
0 8 0 
0 6 8 
2 33 
1 21 

3 0 0 0 0 0 
2 1 0 6 0 0 
2 1 0 6 0 0 

3 0 0 0 0 
6 0 0 0 0 

6 3 0 0 0 0 
4 2 0 0 0 

4 2 0 0 0 0 
1 0 2 0 0 0 

6 2 5 0 0 
6 5 5 0 0 0 
1 4 5 0 0 0 
3 4 0 2 0 0 

9 8 0 0 0 
5 6 0 0 0 

1 7 0 0 0 0 
3 5 8 7 5 
3 5 8 7 5 

1 7 1 7 0 9 8 
2 2 7 7 0 2 

1 1 7 5 2 0 0 
1 5 0 0 0 0 
3 1 4 0 1 0 

2 2 2 2 4 8 0 
1 1 5 7 5 2 0 

0 96 
0 6 8 
0 6 8 
0 10 
0 19 
2 02 
0 13 
1 3 5 
0 3 3 

0 2 0 
2 10 
0 4 7 
1 0 9 

0 3 1 
0 18 
0 55 
0 12 
0 12 
5 51 
0 73 
3 77 
0 48 
1 0 1 
7 13 
3 71 

( r Romagnolo 

froiKoranza) 

3 1 8 8 0 6 6 6 16 96 1 0 5 6 7 6 6 0 3 3 91 

MARZOTTO 
CAPITALIZ % SUL 
(in milioni) TOTALE 

CAPITALE 
NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

RD 
ISP 
ISP NC 
S O R O 
S RISP 

1 7 7 7 8 3 
9 5 1 4 1 

1945 
1 1 3 7 3 9 
107876 
9 1 1 9 1 
3 8 1 0 2 

111066 

0 0 9 
0 0 5 
0 0 0 
0 0 6 
0 0 6 
0 0 5 
0 0 2 
0 0 6 

3 4 4 5 4 
18174 

5 5 2 
7 7 7 6 
7 2 2 4 

2 3 7 6 0 
1 1 3 4 0 
2 1 4 0 0 

0 11 
0 0 6 
OOO 
0 0 2 
0 0 2 
0 0 8 
0 0 4 
0 0 7 

7 3 6 8 4 3 0 3 9 1 2 4 6 8 0 0 4 0 

LIGRESTI 
CAPITAUZ % SUL 
(in miltoni) TOTALE 

CAPITALE 
NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

ORI ORD 
ORI RISP 
ORI 1 / 1 / 

2 1 2 4 1 
7781 

0 
5 5 9 2 5 
9 8 4 0 0 
4 5 4 0 5 

0 0 1 
0 0 0 
0 0 0 
0 14 
1 6 0 
0 5 0 

9 5 6 8 
6 4 3 1 

10513 
14500 
9 3 7 0 0 
4 2 3 0 0 

0 0 3 
0 0 2 
0 0 3 
0 05 
0 3 0 
0 14 

4 2 2 8 7 5 2 2 2 5 177011 0 57 

ENI 
CAPITALIZ 
(in milioni) 

% S U L 
TOTALE 

CAPITALE 
NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

4 2 1 0 1 
2 8 1 2 0 3 
5 7 3 0 0 0 
6 3 3 6 4 0 
186839 
2 1 7 4 4 0 

0 0 2 
0 6 8 
0 3 0 
0 4 4 
0 10 
0 12 

3 3 1 5 
4 2 4 3 8 0 
1 2 0 0 0 0 
1 8 4 0 2 6 

4 0 9 7 4 
2 8 8 0 0 

0 0 1 
1 36 
0 39 
0 5 9 
0 13 
0 09 

3 1 3 4 2 2 3 1 67 8 0 1 4 9 5 2 57 

ORLANDO 

3USTR1ALE 

RISP 

CAPITALIZ 
(in milioni) 

1 4 2 4 9 5 
19523 

2 5 4 4 5 2 
2 0 2 3 3 3 

21S08 

6 4 0 6 1 1 

% SUL 
TOTALE 

0 0 8 
0 0 
0 14 
0 11 
0 O 1 

0 3 4 

GENERALI 
CAPITALIZ 
(in milioni 1 

3 8 7 0 0 0 0 
7 8 1 5 0 0 

2 3 6 2 5 0 0 0 

2 8 2 7 6 5 0 0 

% SUL 
TOTALE 

2 0 6 
0 4 2 

12 57 

15 0 5 

CAPITALE 
NOMINALE 

3 5 7 5 8 
10145 

2 4 1 4 1 6 
1 4 8 7 7 4 

18060 

4 6 4 1 5 2 

CAPITALE 
NOMINALE 

1 0 0 0 0 0 
2 0 0 0 0 

3 5 0 0 0 0 

47OO00 

% SUL 
TOTALE 

0 11 
0 0 3 
0 77 
0 4 8 
0 06 

1 4 6 

% SUL 
TOTALE 

0 32 
0 0 6 
1 12 

1 5 1 

PIRELLI 

t 
p 
3 
P 
te 

CAPITALIZ 
(tn milioni) 

7 7 3 2 7 0 
7 5 7 8 1 

1 6 8 5 4 3 ! 
2 3 7 5 6 9 
2 3 9 4 3 5 

3 0 1 1 4 8 6 

% SUL 
TOTALE 

0 4 1 
0 O 4 
0 9 0 
0 13 
O 13 

1 6 0 

CAPITALE 
NOMINALE 

1 0 9 6 8 4 
16655 

3 1 5 9 2 0 
4 4 6 5 6 
7 7 9 6 6 

5 6 4 8 8 1 

% SUL 
TOTALE 

0 3 5 
0 0 5 
1 0 1 
0 14 
0 2 5 

' 8 1 



<h i 
\ ! u rot 

f i n t r ito s 
r t re t d 1 

fri fera L. 
a i o i l i f 
r t d T 
<-*e ogl m i p 
l a no ir iì r 

t b a pr d 
gi< ! r 
l « lor i 

n [ * ti 
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PESENTI 
CAPITALE 

(tn milioni) 

% S U L 

TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

DI S A R D E G N A 
c S IC IL IANE 

r i R I S P 

IRE 

*RE R ISP NC 

2 3 7 6 0 0 

3 2 8 5 0 0 

3 4 2 1 8 0 

1 1 6 1 0 6 8 

4 3 6 2 4 5 

6 8 0 1 2 0 

7 6 2 6 0 

O 13 

O 17 

0 18 

0 6 2 

0 23 

0 3 6 

0 0 4 

3 0 0 0 0 

3 0 0 0 0 

18O00 

7 4 1 4 2 

4 5 8 5 8 

5 6 0 0 0 

1 2 0 0 0 

3 2 6 1 9 7 3 1 74 2 6 6 0 0 0 

IRI 
CAPITALIZ 

{n milioni) 
% SUL 

TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

IV 

( A S P O R T I 

M I T A L I A N A 

V A R I 

3 M A 

I N D O T T E D ACQUA 

4 0 I A R I O 

L I A N O 

L I A N O RISP 

1RD 

ISP 

1 1 9 7 0 0 0 

7 5 6 6 0 0 

6 1 6 2 0 0 

3 1 1 4 0 0 

3 0 3 6 0 0 

2 4 0 6 6 0 0 

2 5 1 9 5 8 

1 0 c 0 O 0 0 

3 1 8 1 3 8 

325000 
3053610 

675700 
268078 

1 0 3 1 4 5 0 

5 1 8 0 0 0 
4 4 5 4 0 0 0 

452025 
3 5 8 7 5 0 

2 2 0 2 1 7 8 
2 9 1 8 O 0 

1 6 0 7 0 8 6 
1 5 0 3 0 0 0 
1 2 7 2 7 8 7 
4 3 7 8 2 8 6 
2 2 7 7 4 2 1 

0 6 4 

0 4 0 

0 3 3 

0 17 

0 16 
1 2 6 

0 13 

0 5 6 

O 17 

0 17 

1 62 

0 36 

O 14 

0 55 
0 28 
2 3 7 
O 24 
0 19 
J 17 
O 16 
0 8 6 
0 8 0 

0 6 8 
2 33 
1 21 

3 0 0 0 0 0 

2 1 0 6 0 0 

2 1 0 6 0 0 

3 0 0 0 0 

60000 
630000 

42000 
420000 
1 0 2 0 0 0 

6 2 5 0 0 

6 5 5 0 0 0 

1450O0 

3 4 0 2 0 0 

Q S 0 0 0 

56000 
1700O0 

3 5 8 7 5 
3 5 8 7 5 

1 7 1 7 0 9 8 
2 2 7 7 0 2 

1 1 7 5 2 0 0 
1 5 0 0 0 0 
3 1 4 0 1 0 

2 2 2 2 4 8 0 
1157520 

MARZOTTO 
CAPITALIZ 
(in m fion ) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 
NOMINALE 

177783 
95141 
1945 

113739 
107876 
91191 
38102 
111066 

0 09 
0 05 
OOO 
006 
006 
0 05 
0 02 
006 

34454 
18174 
552 
7776 
7224 
23760 
11340 
21400 

7 3 6 8 4 3 0 3 9 1 2 4 6 8 0 0 4 0 

LIGRESTI 

ORI O R D 
ORI RISP 
ORI 1 / 1 / 

CAPITALIZ 
{ n mihoni) 

2 1 2 4 1 
7781 

0 
2 5 5 9 2 5 

2 9 9 8 4 0 0 
9 4 5 4 0 5 

4 2 2 8 7 5 2 

% SUL 
TOTALE 

0 0 1 
0 0 0 
0 0 0 
0 14 
1 6 0 
0 5 0 

2 25 

CAPITALE 
NOMINALE 

9 5 6 8 
6 4 3 1 

10513 
14500 
9 3 7 0 0 
4 2 3 0 0 

1 7 7 0 1 1 

% S U L 
TOTALE 

0 0 3 
0 0 2 
0 0 3 
0 0 5 
0 3 0 
0 14 

0 57 

ENI 

O U A T O 

UE 

CAPITALIZ 
( n mil ion ) 

4 2 1 0 1 
1 2 8 1 2 0 3 
5 7 3 0 O 0 
833t>40 
1 8 6 8 3 9 
2 1 7 4 4 0 

3 1 3 4 2 2 3 

% SUL 
TOTALE 

0 0 2 
0 6 8 
0 3 0 
0 4 4 
0 10 
0 12 

1 67 

CAPITALE 
NOMINALE 

3 3 1 5 
4 2 4 3 8 0 
1 2 0 0 0 0 
1 8 4 0 2 6 
4 0 9 7 4 
2 8 8 0 0 

8 0 1 4 9 5 

% S U L 
TOTALE 

0 0 1 
1 36 
0 3 9 
0 5 9 
0 13 
0 0 9 

2 57 

ORLANDO 

AUSTRI ALE 

CAPITALI / 
( n m l o n f 

1 4 2 4 9 5 
19523 

2 5 4 4 5 2 
2 0 2 3 3 3 

2 1 8 0 8 

6 4 0 6 1 1 

% S U L 
TOTALE 

0 0 8 
0 0 
0 14 
0 11 
0 0 1 

0 34 

CAPITALE 
NOMINALE 

3 5 7 5 8 

10145 
2 4 1 4 1 6 
1 4 8 7 7 4 

1 8 0 6 0 

4 5 4 1 5 2 

% SUL 
TOTALE 

0 11 
0 0 3 
0 7 7 
0 4 8 
0 0 6 

1 4 6 

GENERALI 

« I S P 

CAPITALIZ 
{ in mil ioni) 

3 8 7 0 0 0 0 
7 8 1 5 0 0 

2 3 6 2 5 0 0 0 

2 8 2 7 6 5 0 0 

%SL ÌL 

TOTALE 

2 0 6 
0 4 2 

12 5 7 

15 0 5 

CAPITALE 
NOMINALE 

1 0 0 0 0 0 
2 0 0 0 0 

3 5 0 0 0 0 

4 7 0 0 0 0 

% SUL 
TOTALE 

0 3 2 
0 0 6 
1 12 

1 5 1 

PIRELLI 

p 

p 

4C 

CAPITALIZ 
(in rrnhoni) 

7 7 3 2 7 0 
7 5 7 8 1 

1 6 8 5 4 3 1 
2 3 7 5 6 9 
2 3 9 4 3 5 

3 0 1 1 4 8 6 

% SUL 
TOTALE 

0 4 1 
0 O 4 
O S O 
0 13 
0 13 

1 6 0 

CAPITALE 
NOMINALE 

1 0 9 6 8 4 
16655 

3 1 5 9 2 0 
4 4 6 5 6 
7 7 9 6 6 

5 6 4 8 8 1 

% S U L 

TOTALE 

0 3 5 
0 O 5 
1 0 1 
0 14 
0 2 5 

1 8 1 

AGNELLI 
TITOLO 

A T T I V I T À IMMOBIL IARI 

CAFF ARO ORO 

CAFFARO RISP 

CAPITAUZ 

fin imbonì) 

2 3 0 2 0 8 

2 4 7 2 0 6 

8 3 7 4 8 
CEMENTERIA D I A U G U S T A 724O0 

C O M A U FIN 

ED FABBRI PRIV 

F IAT ORD 

FIAT PRIV 

F IAT RISP 

FIDIS 

G E M I N A O R D 

GEMINA RISP 

Gft-ARDINI ORD 

GILARDINI RISP 

IFI PRIV 

IFIL ORD 

IFIL RISP 

M A G N E T I MARELL I ORD 

M A G N E T I M A R E L U RISP 

COTONIFICIO OLCESE 

RINASCENTE ORD 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE R NC 

SAES 
S A E S RISP 

SAES GETTERS PRIV 

SORIN BIOMEDICA 

S N I A B P D ORD 

SNIA BPD RISP 

SNIA BPD R NC 
SNIA FIBRE 

SNIA TECNOPOLIMER1 

TORO A S S ORO 

T O R O A S S PRIV 

TORO ASS RISP 

UNICEM ORD 

UNICEM RISP 

TOTALE 

4 7 7 0 0 0 

3 8 6 4 0 

1 7 0 8 4 2 5 0 

5 1 0 9 9 1 0 

1879295 

2 1 1 2 5 0 0 

1 5 7 7 0 6 5 

3 7 2 8 6 7 

4 2 0 8 5 8 

8 0 1 2 0 
1636375 

8 5 7 6 3 1 
4 1 1 7 9 7 

4 9 0 8 0 2 

191302 

8 2 2 0 0 

1018243 
134627 

151831 
4 7 0 6 3 5 

7 4 1 2 4 

2 0 7 3 0 

3 9 6 7 6 0 
2 1 4 3 4 4 1 

138012 

157340 

4 1 6 9 6 6 

138576 

1720950 

4 2 1 2 4 5 

4 7 3 0 0 0 

3 4 9 8 8 8 

9 1 2 7 3 

4 1 7 7 3 8 1 3 

% SUL 

TOTALE 

0 12 

0 13 

0 0 4 

0 0 4 

0 25 

0 0 2 

9 0 9 

2 72 

1 0 0 

1 12 

0 8 4 

0 20 

0 22 

0 0 4 

0 87 

0 46 

0 22 

0 26 

0 10 
0 0 4 

0 54 

0 0 / 

0 0 8 

0 25 
0 0 4 

0 0 1 

0 2 1 
1 14 

0 07 

0 08 

0 2 2 

0 07 

0 92 

0 22 

0 25 

0 19 
0 0 5 

22 23 

C A P I A I i 

NOMINA I 

4 2 6 3 

4 2 7 5 

1440( 

1600* 

5 6 2 5 ! 

2000* 

1350OO? 

6 6 4 0 5 f 

23594-ì 

1250OC 

31668C 

78036 

22174 

5662 

6 1 7 5 0 

161512 

130110 

6 5 8 0 6 

2 6 1 4 6 

2 0 0 0 0 

4 3 4 7 8 

10230 

1 1 131 

1 6 4 5 0 0 

4 9 3 5 0 

3 0 0 0 

3 6 4 0 0 

4 5 4 6 0 0 

2 9 6 1 6 

7 6 0 0 9 

1 5 2 4 0 0 

2 2 5 5 1 

5 7 7 5 0 
2 4 7 5 0 

2 7 5 0 0 

3 7 7 6 5 

14604 

4 6 7 0 5 6 0 

DE BENEDETTI 
TITOLO 

A U S O N I A 
B U I T O N I O R D 
B U I T O N I R I S P 
B U I T O N I R ISP 1 / 7 / 8 5 
CIR ORO 
C I R R I S P 
C I R R N C 
C O F I D E 
C O F I D E R ISP N C 
E U R O M O B I L I A R E O R D 
E U R O M O B H J A R E RISP 
ISEFI 
L A T I N A A S S O R D 
L A T I N A A S S R ISP N C 
O L I V E T T I O R D 
O L I V E T T I P R I V 
O U V E T T I RISP 
O U V E T T I RISP N C 
P E R U G I N A O R D 
P E R U G I N A R ISP 
R E J N A O f l D 

R E J N A RISP 
S A B A U D I A O R D 
S A B A U D I A R ISP N C 
S A S I B O R D 
S A S K P R I V 
S A S I B R ISP NC 
SOGEFI 
T E C N O S T 
T E K N E C O M P 
V A L E O 

T O T A L E 

CAPITALIZ 
(in m lion ) 

6 4 0 8 0 
2 9 6 7 9 1 

2 6 1 1 4 
8 8 5 8 2 

1 5 2 3 8 8 6 
1 6 8 1 1 0 
3 7 7 2 7 4 
8 2 2 1 4 0 
2 6 7 6 4 0 
1 8 6 3 6 4 
2 5 7 4 0 

1 9 6 0 0 0 
4 0 4 4 0 0 
1 7 0 5 0 0 

4 9 7 8 1 1 2 
1 7 8 3 8 2 
2 3 7 5 7 3 
5 7 2 0 3 4 
2 1 6 7 5 0 

7 4 9 8 7 
3 0 1 0 0 
3 0 0 0 0 

3 4 7 2 5 0 
2 3 9 2 5 0 
4 1 2 6 6 9 

7 0 7 0 
2 0 9 7 7 4 

7 3 3 6 0 
1 2 4 9 5 0 
2 1 6 8 O 0 
2 2 5 1 3 9 

1 2 7 9 1 7 2 1 

% SUL 
TOTALE 

0 0 3 
0 16 
0 0 1 
0 0 5 
0 8 1 
0 0 9 
0 2 0 
0 4 4 
0 1 4 
0 10 
0 0 1 
0 1 0 
0 2 2 
0 0 9 
2 6 5 
0 0 9 
0 13 
0 3 0 
0 1 2 
0 0 4 
0 0 2 
0 0 2 
0 18 
0 13 
0 2 2 
0 0 0 
0 11 
0 0 4 
0 0 7 
0 12 
0 12 

6 8 1 

CAPITALE 
NOMINALE 

1 8 0 0 0 
9 3 1 8 4 
1 1 8 7 0 
4 5 7 7 9 

2 4 4 6 0 5 
2 6 9 0 2 
9 7 9 9 3 

2 0 2 0 0 0 
1 2 7 4 0 0 

1 5 B 6 1 
5 2 0 0 

8 0 O 0 0 
1 5 0 0 0 
1 0 0 0 0 

3 8 4 1 1 4 
2 3 7 8 4 
1 8 3 4 5 
7 3 1 5 0 
5 1 OOO 
3 3 9 3 1 
10OU0 
1 0 0 0 0 

1 5 0 0 0 0 
1 5 0 0 0 0 

5 9 8 9 4 
1 0 6 3 

4 9 9 4 6 
1 4 0 0 0 
2 4 5 0 0 
4 0 0 0 0 
2 7 2 4 0 

2 1 1 4 7 6 1 

MONTEDISON 
TITOLO 

B A N C A M E R C A N T I L E 

F A R M I T A U A 
F A R M I T A U A R N C 

F I S A C O R D 

F I S A C RISP 
F I S A C R 1 / 7 / 8 6 

I N I Z I A T I V A M E T A ORO 

I N I Z I A T I V A M E T A RISP 

I N V I M M I T A L I A N I C A T 

M V HMM I T A U A N I RISP 
I T A L I A A S S 

L A F O N D I A R I A 
L A P R E V I D E N T E 

M I L A N O A S S O R D 

M I L A N O A S S R ISP 

M M A L A N Z A 
M O N T E D I S O N 

M O N T E D I S O N RISP N C 
M O N T E f I B R E 

M O N T E F I B R E R I S P 

R O L 

R O L R 1 S P 
S E L M O R D 

S E L M R I S P 

S T A N D A O R D 

S T A N C A R ISP 

T O T A L E 

CAPITALIZ 

(m miUon ) 

1 7 7 7 5 5 

1 6 4 5 7 3 ° 

4 3 2 7 7 3 

2 9 5 3 5 

7 2 8 
5 5 6 0 

1 6 4 9 8 4 8 

4 3 4 0 3 4 

A 3 9 9 7 1 1 

1 3 8 7 0 0 

5 3 8 2 0 0 

5 9 7 2 3 7 6 

8 3 7 2 5 0 

6 6 5 2 8 0 
1 6 7 0 3 4 

1 4 2 3 5 9 
5 4 6 6 2 6 5 

9 0 1 0 6 2 

4 9 6 2 5 0 

7 1 5 0 0 

6 6 9 7 6 

1 3 7 2 8 

6 1 2 2 1 0 

5 2 6 1 7 5 

3 3 1 3 4 3 

7 5 4 0 5 

2 1 7 9 7 7 9 0 

% SUL 

TOTALE 

> 0 9 

0 8 8 

0 2 3 

0 0 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 8 

0 2 " 

0 2 1 

0 0 7 

0 2 9 

3 18 

0 4 5 

0 3 5 
0 0 9 

0 0 8 

2 9 1 

0 4 8 

0 2 6 
0 0 4 

0 0 4 

O O I 

0 3 3 

0 2 8 

0 18 
0 0 4 

11 6 0 

CAPITALE 

NOMINALE 

1 5 8 O 0 

1 7 3 2 3 5 

6 2 9 9 5 

3 9 3 3 

8 7 

flOO 
1 0 9 6 9 7 

5 2 9 9 6 
2 2 2 0 0 0 

7 6 0 O 0 

3 0 0 0 0 

6 9 6 O 0 

2 5 0 O 0 

2 0 7 9 0 

8 6 1 0 

7 4 7 3 
1 9 6 6 9 9 0 

6 O 1 1 0 9 

2 5 0 0 0 0 

5 0 0 0 0 

1 1 9 6 0 

4 1 6 0 
1 7 5 9 2 2 

1 5 4 0 7 8 

4 1 5 5 6 

1 3 7 9 4 

4 1 4 8 5 8 4 

FERRUZZI 
TITOLO 

A G R I C O L A F I N O R D 

AGRICOLA FHW RISP 

CALCESTRUZZI 

EHfOANJA 

E R C A M A RISP NC 

SILOS GENOVA 

S I L O S G E N O V A 1 / 7 / 8 6 
SILOS G E N O V A RISP NC 

T O T A L E 

CAPITAUZ 

(in mrfioni) 

1 4 2 6 6 4 0 

2 7 0 4 7 7 

2 4 0 8 9 6 

4 1 1 9 2 0 

1 6 8 8 5 9 

7 4 5 0 4 

1 3 7 5 9 2 

1 5 2 9 7 7 

2 8 8 3 8 6 6 

% SUL 

TOTALE 

0 7 6 

0 14 

O 13 

0 2 2 

0 0 9 
0 0 4 

0 O 7 

0 0 8 

1 5 3 

CAPITALE 

NOMINALE 

4 7 7 5 3 6 

7 3 ( 0 2 

262SO 

9 3 4 0 6 

6 1 6 2 8 

3 7 8 0 0 

7 5 6 O 0 

1 1 3 4 0 0 

9 5 8 7 2 2 
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Tra i tttotr rfsB» società 
tayti: quatto dell» Olivetti 
e quello ti cui sodamente) »f 
avvicina di più 
all'andamento medio 
dell'indice d«(le Borsa Alla 
caduta di (pugno a luglio ha 
fatto seguito la «ripresine» 
di agosto e settembre, e 
poi, anche sull'onda della 
crisi di rigetto per l'ondata 
di azioni di risparmio e delle 
difficoltà del colloceirento 
del pacchetto libico delle 
Fiat, la lunga fase di 
assestamento Tantoché 
encora a fine marzo le 
quotazioni dal titolo si 
mantengono sui livelli di 
inizio d anno, ben al di sotto 
dei prezzi di fine estate 

ìpp^^yì 

2am 

2200 

ztm 

2000 
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GIUGNO 
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MARZ01987 

I di Gildo Campeaato 
«Tassare la borsa ' Messo in 

buesto modo il quesito non 
senso Non si tratta di 

I puni re nessuno IM que 
fctione invece e di arriv ire 
p d un sistema fiscale copren 

ed equo che preveda la 
t assaz ione di tutti i redditi 
quel l i da lavoro ma anche 
jquelh da capitale Cer t i di 
estinzioni non h a n n o d k u n 

Vincenzo Visco de 
jputato del la S in i s t r i indi 

i n d e n t e ha presentalo in 
Jques t i giorni insieme ti p t i 
Pjl i inentari e jmunisti una 

jposta per la tassazione d( ì 
Bguadagm da capital* Ad e-, 

i accompagnano p m ise 
Jn i i su r e di riforma dell Irpei 

emphficazionc e riduzione 
I d e i carico deì le al iquote 
•pa r t i co l a r e a t tenzione pt r le 
I t ? m i g h e monoredd i to siste 
I m i di aggancio ali andarne n 
( t o del l inflazione 

«F un p robema un i to — 
I d i c e Visto — Nel momen to 
J i n cui si propone di tassare 
I n e ! modo il più o m o g t m j 
•poss ib i le t u f i i redditi fi nari 
• z n r i è indispensahile e ht av 
• \ i n g a in contemporanc i 
• d e l l imposizioni fise d t M 
• l a r g a r e la base imposi!iva 

p t r m e t ' e r a di adot ta re ali 
«quote più basse Ora ì redditi 

'avoro sono i più tojpiti 
^esenzione i il t r a t t amen to 

n l tg ia to vigente per i 
feuadagm da capitale finisce 

- favorire i ceti più ricchi 
- i quali le rendite finan 

b a r i t spesso costituiscono d 
•espiti- pr inc ipa le di t n t r i t t 

\i si tua/ r n i ili icti ttabi 
i un pai st mode rn » 

Nella propos ta di leggt 
Pei S in is t ra i n d i p c n d e n 
te si sugger isce 1 i n l rodu 
zionc di u n a l iquota del 
1H% su tu t t i i reddit i da 
capi ta le delle azioni ai 
Bot da l le obbl igazioni ai 
depositi di conto cor ren t i 
(che adesso p a g a n o il 
-!")%) Sosta n / i a Ime ri te e 
u n a cedo la re secca t r a n 
ne per imprese e persone 
g iu r id iche per le qua l i co 
s t i tu i ra titolo d acconto 
Ma n o n c o n t i n u e r à a n 
t h e in questi» r a so u n a 
sia p u r m i n o r e d i s c n m i 
naz ione a v a n t a g g i o dei 
reddit i d a cap i ta le che sa 
r a n n o tassa t i con u n ali 
quota (il 18%) infer iore a 
quel la che ve r rebbe app l i 
r a t a qua lo ra essi venisse
ro accorpa t i nella d ichia 
raz ione Irpef* 

>. i v e d u b b i o «.hi i 1 n t i 
I te n i a U plusv ilenzt i i n 
E n altr he una di In f r 

i. il r t d d l< 

La proposta di Vincenzo Visco per tassare le plusvalenze 
«Tecnicamente non c'è alcun problema» 
I vantaggi di una equa distribuzione dell'imposizione 

Così lo Stato 
può avere 
la sua parte 

al l 'es tero da 
a z i e n d e ed i s t i tu t i d i cre
d i to i ta l iani che v e n g o n o 
e s e n t a t i , voi p ropone t e di 
t a s sa r e rend i te f inanzia
n e (obbligazioni , deposi t i 
di con to co r ren te , t i toli di 
S ta to ecc.) e p lusva lenze 
di Borsa (azioni) con t'ali-

?uota o m o g e n e a del ) 8 % 
n a «rivoluzione» rispet

to a l la real ta d 'oggi che 
c o n t e m p l a quas i u n a 
v e n t i n a di livelli ìmposi-
tivi 

E una situazione a l luc inante 
una giungla Paradossai 
men te ì redditi d impresa 
quelli cioè a più al to rischio 
come i dividendi pagano più 
di tutti gli altri C e d i s t r imi 
nazione t ra i redditi ma an 
che tra i canali di m t e r m e 
diazione ad esempio si pe 

th t . 
li indrebbt r J 

t v ri pie n ri tii 

svalenze nel l imposta patr i 
montale e progressiva Tut 
tavia bisogna tener t o n t o di 
un r i tardo cul tura le che esi 
ste e che rende di difficile 
attuazioni il p rovved imento 
a lmeno per oggi L imposi 
zione del 18% mi s e m b r a 
perciò più realistica e oppor 
tuna Dei resto se si arr iva 
ad una revisione al r ibasso 
del le a l iquote Irpef la di 
scnminaz ione tra i diversi ti 
p di redditi sarà meno n l e 
v a n t e d i o g g i C o m u n q u e ri 
m a n e il pr t ìb lema di g iunge 
re in prospett iva alld pe re 
quai ione di tutti i r i dd i t i 
considerandoli come un ar 
ncch imen to qua lunque sia 
la forma in cui essi si presen 
tino 

Non v i e penco lo con u n a 
t a s sa / i one secca di consi 
de r a r e c o m e ricchezza 
reale cespi t i ingrossa t i so
p r a t t u t t o da)J inflazione* 

F per q u o t o che proponiti 
m > nell imposizione sulle 
plusv ilenze di lungo p e n o 
do di tf ne r conto de l l i va 
naz ione dei prezzi m t e r v e 
nuta dal momen to di il ic 
quisizione de l titc lo a quel lo 
della cessione per il IO* 
nell ipotesi di possesso d u i a 
to almi no ~> anni p e r i i I0TK 
pt r i ponessi ultra dt cenn i 

Si e discusso molto sulla 
effett iva possibilità di tas 
sare le p lusva lenze azio
n a n e Visent ini 1 h a add i 
r i t t u r a n e g a t a allo s t a t o 
a t t u a l e de l la Borsa Italia 
n a 

N i n s i n d acc >rdo Gì in 
u rmedi in dispongon di 
lu t ' e It informazioni ed i 
mt zzi tecnici ni e essali 
(_ hiunque possi gga azu ni 
pu Ì vi de re i moduli ( h e gii 
vt ngi r o spi di t t>i riodica 
mi nti Tra 1 a l t ro il siste m i 

d i l l a K d j l i r e 
nut r t bb< a g i r 

St t < rt t 
ant rt ì ai 

min Hi t he sta un t J I ut re 
a molt i Sul pa Ì t em i t i la 
soluzione e t r * i qu i l i a Di 1 
resto n< Ha no r t proposta di 
Itggt n< n abb ani fatto al 
tr i cht ntsun ri mdicazi 
n i avanz ite d i 
Vanon ani jra 
mancata tass 
plusv den/ i Ó 
può t &st rt gius 
giom umiche 
senta un i prt s 
litica i ht noi 

[ remel lom t 
H i 14<i [«, 

ni de llf 
Borsa n n 

a rappn 
a i lontapo 

p esser» 
ondiv 

In teoria (ma a \ e uè e an 
c h e a v v e n u t o in oncrvlo 
conH q u a n d o i ( respi 
h a n n o ceduto la loi quo
ta del Corr iere) la assa 
sui g u a d a g n i di Borsa esi 
s te già se si t r a t t a di r< n 
d i te speculat ive esse so
no soggette ad imposta 
V i s c n u m ha presen ta to 
u n l e s t o L m e o che t h m i 
n a il co rne t to di specula 

/ ioni t q u i n d i la tassa "Via 
e io i a r r a a pa r t i r e da l 
19SS f i n o a quel m o m e n 
to per i possessori di azio
ni r i m a r r à [ incer tezza 
sul des t ino delle operazio
ni che c o m p i o n o V i e 
inol tre u n idea di Lsellini 
che cons idera -speculat i 
vi e q u i n d i tassabil i i 
g u a d a g n i o t t enu t i dal la 
c o m p r a v e n d i t a d i titoli in 
u n t e m p o infer iore a sei 
mesi 

Il concetto di • intento specu 
lativo» e un residuo de! pas 
sato V< nn t intrt dot to a fine 
800 in Inghi l terra p e r moti 
v ire ld tassazioni d t i redditi 
eia tr insazione finanziaria 
pnrr i es tnt i Adesso < e ehi 
dt 1 e net tt i v uol farf un uso 
t saltami nte opposto non 
t ts. m u n i par te del le più 
v. a l t ru i La cosa non sta in 
piedi Ottenuti in sei mesi o 
in tre giorni i redditi d i t a 
pitale soni s< mpr< aument i 
di ricchezza ( e ime Uh van 

no considerati <a fini fiscali 
Ma n o n vi e il penco lo 
che t a s s a n d o le plusva
lenze v i sia u n fuggi fug
gi g e n e r a t e da l la Borsa 

Molto d ipende rà da come il 
governo in t rodur rà la lassa 
zione Quale he t i tubanza 
provvisoria forse po t rebbe 
riscontrarsi ma non mi seni 
bra un gran p rob lema Per 
gli investitori ciò e he conta è 
u guadagno ni Ito tanto più 
che se I imposizione del le 
plusvalenze si inserisce in un 
disegno complessivo di rifor 
ma fiscale ogni con t r ibuen te 
potrà trovare de l le compen 
sazioni Pers ino negli Stati 
Uniti i guadagni da capitale 
vengono considerat i a tut t i 
gli effetti t o m e reddi to im 
ponibile Non mi pare t h e 
una tassazione limitata td 
equi l ibrata possa d a r e adi to 
a forme di panico come ha 
dimostrato U vicenda dei 
Bili 

\ p a r t e le obl igazioni 

na ! izzano i depositi bancari t 
si favoriscono i fondi F non 
si t ra t ta d i scelte coerent i di 
politica fiscale ed economi 
ca ma della sommator ia di 
decisioni compiute • ori le 
motivazioni più diverse e 
t h e h a n n o finito per creare 
una situazione assurda Btso 
gna to rna re (anche in questo 
senso va la nostra proposta di 
r ende re omogenee le varie 
aliquote) alla neutra l i tà del 
fisco rispetto a l le forme di 
invest imento del capitale 
Oggi invece distorsioni eco 
nemiche e t ra t t ament i di fa 
vore sono diventa t i la regoia 
piuttosto che 1 eccezione La 
discrezionalità e 1 a rb i t r io 
s embrano essersi sostituiti ad 
ogni cri terio _n sistematicità 
di effiiienz di equità 

C o n t r a U i di Bor ia li pr~-
1 ~,u sulle c o n t r a t t a z i o n i 
e s u r r o g a t o n e del le impo
ste di reg is t ro e bollo Ma 
a n c h e QUI la confus ione e 
to ta le vi e d i s c n m m a z i o -
ne sulla base della n a t u r a 

de i titoli ( c o m p r a r e au 
n i cos ta p i ù c a r o c h e n 
obbl igazioni) , degl i in 
s t i t o n (gli a g e n t i d i ca 
bio sono favori t i r ispe 
a l l e b a n c h e ) , de l la du r . 
de i titoli (le operaz ion 
t e n n m e sono s v a n t a g g 
t e ) I r i su l t a t i , a p a r t e 
d iscut ib i l i tà del le pre 
r e n z e acco rda t e sono ] 
r adossah Ad esemjp 
n o n si f a n n o c o n t r a t t i 
p e n o n a l m e s e borsis t 
(45 g io rn i ) E quell i a ( 
l u n g o t e r m i n e vengo 
camuf fa t i I n var i sen
te b a n c h e sono finite fi 
ri m e r c a t o o h a n n o pei 
c o m p a r t i di spec ia l i^ 
z ione c o m e il p r o n t i et 
t ro t e r m i n e 

E un campo che n e h i e d e u 
«deregulation» s e n a Bisog 
l iberal izzare il merca to i 
c i rcolare p iù faci lmente i 
loti e l imina re le distorsio 
Ma u n prel ievo sui contra 
ci vuole se non a l t ro per 
s icurare una maggiore stai 
Illa dei mercat i finanziari 
m i t a n d o ti r ischio d i osctl 
zioni pericolose nei p re 
dei titoli Ciò e t an to più e 
po r tuno in un m o m e n t o 
cui 1 uso del le m o d e r n e tt 
m e n e informatiche conser 
lo spos tamento m tempo rt 
le di enormi quant i tà di i 
vest imenti finanziari da 
p u n t o ali a l t ro del globo e 
rischi crescenti di instabili 
Un p re ' l evo sul le contrari 
zmni ci vuole d u n q u e ma 
l ieve ent i tà per non ostacol 
re le ' ransazioni ed omog 
neo pe r n o n c r e a r e distorsi 
ni artificiali nel merca to C 
so mal se qualche distmzi 
ne va fatta essa deve ngu* 
d a r e t r ans i to r iamente Hit 
li di Stato cons iderando 
g rave situazione dei coi 
pubblici e gli agenti di cai 
bio (rispetto a b a n c h e ed , 
tri in termediar i p j r se a 
un a t tenuazione rispetto 
ciò che a v v i n e oggi) m r 
gione del loro ruolo di intf 
m c d i a n ufficiali di Borsa 

Po lemiche sono sorte 
proposi to de l l ' impos ta s 
s t i tu t iva del 2 % che col | 
sce le operaz ioni d i crei 
to a m e d i o e l u n g o t e r n 
n e La stessa B a n c a d'It 
h a se n e è l a m e n t a t a p 
vol te 

Si le n o r m e attuali nani 
c rea to g rand i problemi a; 
istituti italiani che operai 
sui mercat i internazione 
r e n d e n d o diff ici lmente s 
s lembi le la concorrenza ci 
le banche ester*1 e stimola 
do processi di elusione Soi 
d istorsioni economiche 

»• e f i s c a ' e d a "muf l"*! 
t .o che 1 aliquota vada i 
dot ta a l lo 0 3% •=• va abbass 
ta a l lo 0 01% anche quel 
prev ista pe r i finanziarne! 
alle esportazioni da man i 
nersi essenzia lmente per r 
giom di control lo 

di S t e f a n o Righi Riva 

\ l p r r l i 

tpprofor d i s t i d i u 
U 11 i sf» s t puh ' jh , 

Il disav i n / o pubbli! 
ha d tm. usi.-ni . c t t 
spe l lo i-Ji -d in pai • 
l*i r qua l i rjt,niMi 

Artoni: fisco, se ci sei... 
ii 11 d. I 
- p u h b i 

n cidi! d i lavoro si n » colpir* 
L,II i l t n r i dd i t i M e prt it r i to 
e it)f g a n t i irt I dt b i to pubbl ico 
la borgh i sia il ili in i non ha 
ITI ii an i i to p u, irt t I S M perc iò 
si i s tabi l i i i u n i < ir p romt s so 
p«r m i io s t il i l i n u pr t 
s t i r i soldi o r r L. inde rido in 
t en si rimilo h issi A d d i n t t u r i 
pt r ir pi r iodo qu tt do 1 nifi > 

i i f [ n moli ili i s ine st tt 
nlt rt ssi nt e, il vi I i ( os I i 

turi mal i si n t h i n OHI I rio 
, q i indi pi r r ìgi ni It ̂  t'< ' ' 
1 ar d m i t i o t i t i m . n ito inli r 

ht 
I qu ind i impossibile t>^„i pt r 
I I ta l ia a b b a - s i r r a u t o n o m a 
m» nti nU interessi 

h poss bi!< do • r »s pt rt hi 
iig„ K' m t . n s i p i a t t i «i.!l ) 
S t a i > l ili <r< " up* n o n n 

p . I to n ' it r y <•} u s t i ! ts i 
ir pp 

t h e sa rebb t g ius t i f ica to soli m 
to d i un i spi sa i o r t h e , ios i r 

o l la i g r indi m \ t s t imi nti 
O r m a i si po i r tbb t sos i rn t r* 
t h t non t piu il t isso d in l r r t s 
s< i e nire dt tt r m m ito d i) 
! t b lnsogno i t i u r s i I f tbb 
s >;,no t dt tt r n n n i to d ili i ru 
t i ssit i di p i g irt gli int( rt ssi 

l n a i os i f 11 rt t non si u r a 

f ino 

it r tr > M^nifK iti > dt 
n e i del dt bi lo pubhi 
ì qu i n d o i t issi ci mtt rt • 

i ili non 
uni pat ibi l i 

iti t 
i . d i lui 

m ri ! m i nti 
in qu< siti niomi nl< do n hbt r 
S K Ì H I I n nt in il ì " « il 
di s tt< eh I T ft"f ht it i i n 
n di i p i £ l t < 

Ma in q u t s i o modo non \t r 
rehbt a dt t e r n t i i u r s i rapida 
m e n t e u n e alo di Ile >• stirsi ol 
f< r te aM« Sta to da part t dt li» 
impresi e dt lir fami„ln 

i p p u r i t o a i p a g a m i n t o d e g h ai 
H inlt ressi Poi l oper t / i o m v i 
st n / a l t r o u i n m p i g n i t i t l a u n 
m g g i ust a m e n t o s t r u t t u r a l i 
dt I sistt m i fiscale Qui Ilo e he 
pcrrnt tic rebbe di ree u p e r a r t ri 
sorsi impor t int i d il r i d d i t i p i 
' r rnonial i e d a e ap i t tlt In tt r 
/ o lungo un i b b i s s i n t e n t o d t 
gli t n t t r t s s i pag iti sul d e b i t o 
p u b b l i t o dt t e r m i n i rebbe sic u 
r ime ntt un abbii-ss irnt n t o 
t t impl t ^si o dt i t issi d i r t t r t s 
st F su i ornt 1 i capa i it i di n 

p i rmi di Ut i imi t i le itali m i 
n s t t r i p a r t i t o i r m i nt t t l e v t 
te I O I D I e c o n f e r m i t i s to r ica 
mi n i ' if t ht u n ì u t i t a t o r re t 

s ior ture lise ih t n si t t n i 

di t <• 
I ri par 

e ht h i ;i favor i to 

d i prevedi n 

i i i 

i x r ! e tip* -

Ul n t i r n J tìt 1 p-t1 

un citi di iv li 
< Kit rf un i p i r t i 

t ibbi <>gn do 

sto n p i rmi 
stri!) ors i in t u t t i tt d i n u>m 
qu ind i in . ht vt r s u l o M to ( i 
le rt hi» r irofiàbilme t tt i ti is 
i p r * ' nsf riti d il si ste ni i dt ili 

impr i st t ht roppo sp«^ 
i r e t t 

/ i a n d e d e loro n s o r ^ e Ma q u e 
s to s a r ebbe solo un bene p e r c h e 
q u t s t c n s o r s " s a r e b b e r o it icen 
t i \ a l e a t o r n a r e a impiegh i p r ò 
du t t i v i 

D u n q u e lei n o n prexede che 
q u r s t e risorse f in iscano pe r 
concen t r a r s i t u t t e o p n n c i -
p a l m c n t p \ e r s o impiegh i nel 
m e r c a t o p m a l o e più in pa r 
l ic idare \» rso la Borsa che in 
ques t i a n n i h a a \ u t o il g r a n 
d e v i l u p p o r h t s a p p i a m o ' ' 

F r a n u n u n t i n o n lo c redo o 
perlomeno non oltre un t erto 
limile I n t a n t o il boom del la 
Borsa va u s t o con u n a t e r t a 
i r fddt i In t f r m i m r t a h le 
q u o t a icn i di oggi n o n sono 
ri o l t o d n t r s f d i quel ì t degl i 
inn i ^e s s a n l a 

( . e r to i b b n m o is-Msti toa un 
di i r g a m t r t o dt li i r u co l ta di 
n s p t r m i o M i il t o n d o di 

t i botun i sono g o n f i l i Tienti 
i quo l u t i d ie -

impiegh i I m a n 

t o m u n q u f i >p< r*i luni 
t {,» ht t o r ido tn d a u n n , 
-i n s t r t ttis.sinio d i g r a n d i 

o p e r a t o r i La v e n t a e che t u t t o 
r a nel la B o r s a i t a l i a n a d i e t r o 
u n c o m p l e s s o s i s t e m a di s c a l o 
lf cinesi d e t e r m i n a n o t u t t o t re 
0 q u a t t r o g r a n d i g r u p p i E s ia 
m o b e n l o n t a n i d a un c l i m a di 
t r a s p a r e n z a p e r c h e la n o s t r a 
Borsa n o n vive in r a p p o r t o ai 
d iv idendi ai r i su l t a t i e c o n o m i -
1 i de l le az ienze q u o t a t e m a s c 
io sul e a m b i o di va lore dei t i to 
li Sa rebbe essenz ia le u n a l i a r 
g a m t n t o deli o f f e r t i del nu 
m e r o di az i ende q u o t a t e Un 
p r o b l e m a pero t h e n o n e r r a 
r i so l to se n o n si n s o l i e c o n t e m 
por -eneamen te q ie l lo de ! ^ o i 
frollo 1P t iz iende n o n si q u o t a 
no nerchf t e m o n o di pe rde re li 
i or trol lo p r o p r i e t a r i o di evsere 
sot toposte a s c a l i t e h n o n hi 
sogn i i r t d e r e t r o o p o as T U ' I 
del a p rop r i e t à d i t fusa chi a n 
d isse t g u a r d a r e d e n t r o la Bor 
sa a m i ru a n a scoprir* bbe e he 
Appunto d i e t r o q u e s t j n-tto co 
mt spit L,O h i a r a m e n t e l o n 
mt Ho t e m p o fa un m s o s p e U a 
b le i onit L i e J d i t x i a sui ' •o-
>t '-J ore- t * g b a n n i p a s s a i , si e 
( m b - i t ' u ' a u n a b? tài; i i i li r o 

s t di >t a l a t e con r ippesa r r i 
n f i ' i s t i i n e* L. f^dr e ht 
h i n n o n ^ i q u i s t a t u e p m u n c 
i som ì prr i l ' s-sifiì p r ' sa 
var< la propri* t a 
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GIUGN01986 - MARZ01987 

Tra f t i to l i d«4le società 
rmgmm, qtwHo dada Oftvatti 
è qiwUo il cui andamento si 
avvicina dì più 

daHvKfece (Mia Borsa. Alla 
caduta di giugno • luglio ha 
fatto seguito la «riprasina» 
di agosto • sottambro, • 
poi, ancho sull'onda dotta 
crisi di ngotto por l'ondata 
di azioni di risparmio • doHa 
difficolti dof collocamento 
dal pacchetto libico doHa 
Fiat, la lunga fasa di 
asssstamanto. Tanto che 
ancora a fino marzo la 
quotazioni do) molo si 
mantengono sui livelli di 
inizio d'anno, ben al di sot to 
dai prezzi di f ine astata 

». S. 0. M. 0 fi. f. 

GIUGN01986 - MARZ01987 

L d i Gildo Campesato 

«Tassare la borsa'' Messo m 
h u e s t o modo il quesi to non 

senso Non si t r a t t a di 
I p u n i r e nessuna I^Ì que 
p t i o n e invece è di a r m a r e 
fed u n sistema fiscale t o t ren 
• e e d equo che p r t v t d a la 
• d s s a z t o n e di tutti i r i d d i l i 
q u e l l i da lavoro ma a n t h t 
q u e l l i da capitale C t r t e di 
ì t inz ion i non hanno a l cun 
t a s o - Vincenzo V i s t o de 

p u t a t o della Sinistra indi 
i n d e n t e ha presenta to in 
u t sti giorni assit mt ^ i p i r 
ìi ieri tari t munisti una 
i Jpostd per la tassazioni dei 
u a d a g n i da tapitalt A d es 
i i l accompagnano pr* e ise 
u s u r e di riforma del l I rp t f 
j mphficaz ion( e r iduz ione 

• d e l car ico delle a l iquo te 
• p a r t i c o l a r e attenzione p e r le 
i ì ^ n i i g h e monoreddito sis.it 
I m i di aggancio ali and imen 
| l o d e l l inflazione 

«F un probema un ico — 
it t* Vis to — Ntl m n m t nio 
i m i si propone di t issare 

I n e l m o d o il più o m o g e n e o 
a p o s s i b i l e tutti i redditi t i nan 
| 7 i a r i è indispensabile e he av 
I \ t n g a m ton temporan* a 
• d e l l imposizioni f is tale Al 
B l a r g a r e la basi imposi!iva 

p e r n » t 'e ra rii ado t t a re ali 
c u u U più basst Ora i reddi t i 

lavoro sono i più colpi t i 
_. esenz ione <i il i e t t a m i rito 
n v d e g i a t o vigente pt r i 

a d a g n i da capital* fimst« 
r favori t i i celi più ricchi 
r i quali U renditi f inan 

u n e spesso costituiscono il 
>spitt principale di < n t r iti 

La proposta di Vincenzo Visco per tassare le plusvalenze 
«Tecnicamente non c'è alcun problema» 
I vantaggi di una equa distribuzione dell'imposizione 

Così lo Stato 
può avere 
la sua 

u n a situ in ii i l i b i 

SS' 

e n u n pdf se mode rn • 
Vel ia proposta di l egge 
P o - S i n i s t r a i n d i p c n d e n 
t e si suggerisce 1 in troti u 
/ i o n e tO un a l iquo ta d t l 
1 8 % su tut t i i r edd i t i da 
c a p i t a l e delle az ion i ai 
B o t dal le obbligazioni ai 
depos i t i di conto c o r r e n t e 
' h e adesso p a g a n o il 

^"o) Sos t anz i a lmen te e 
u n a tedolarc secta t r a n 
n e p e r imprese e p e r s o n e 
g i u r i d i c h e per le q u a l i co 
s t i t u i r a titolo d a c c o n t o 
"Via n o n con t inue rà a n 
t h e in questo c a i o u n a 
sia p u r minore d i s t r i m i 
n a z i o n e a v a n t a g g i o dei 
r edd i t i da capitale c h e sa 
r a n n o tassati con u n ali 
q u o t a (il 18%) infer iore a 
q u e l l a che t e r r ebbe a p p h 
c a l a qua lora essi veniss* 
ro accorpa t i tu Ha d i c h i a 
r a z i o n e f rpe t ' 

N i m i dubbioth< u h m . 
i r l i li plusv di n/( r n 

s n< a l t i fu una di Ih f Ì 
r « «h il [« dtlil 

i h , u 
idr t bbt r ir iti a i 

a l l ' e s te ro d a 
az i ende ed is t i tu t i d i cre
d i to i t a l i an i c h e v e n g o n o 
e sen t a t i , voi p r o p o n e t e di 
t a s s a r e r e n d i t e f inanz ia 
n e (obbl igazioni , deposi t i 
di c o n t o c o r r e n t e , t i toli di 
S t a to ecc.) e p lusva lenze 
di Borsa (azioni) con l'ali-

^uota o m o g e n e a del 1 8 % 
n a «rivoluzione» rispet

to a l la r e a l t a d 'oggi che 
c o n t e m p l a quas i u n a 
v e n t i n a di livelli imposi-
t iv i 

E una situazione a l luc inan te 
una g iungla Paradossai 
m e n t e i reddit i d impresa 
quell i cioè a più alto rischio 
come ì d i v i d e n d i pagano più 
di tut t i gli a l t r i C e discrimi 
nazione t ra i reddi t i m a an 
che t ra i canali di m t e r m e 
diazione ad esempio si pe 

svalenze neì l imposta patri 
monia le e progressiva Tut 
tavia bisogna tener conto di 
un r i t a rdo cul tura le che esi 
ste e che rt nde di difficile 
attuazione il p rovved imento 
a lmeno pe r oggi Limpos i 
zione del 18% mi sembra 
perciò più realistica e oppor 
tuna Del resto se si arr iva 
ad una revisione al ribasso 
de l l" a l iquote Irpef ia di 
s t n m i n a z i o n e t r a ì diversi ti 
pi di reddi t i sarà meno n ì e 
vante di oggi Comunque ri 
mane il p rob lema di g iunge 
re in prospett iva alla pere 
quaziont ai tutti i re dditi 
considerandoli come un ar 
n t t h i m e n t o qua lunque s u 
la forma in cui essi si presen 
tino 

Non v i e penco lo con u n a 
t a s saz ione secca di t o n s i 
d e r a r e c o m e ricchezza 
rea le cespiti ingrossa t i so-
p r a t t u t t o dall inf lazione ' ' 

F pe r questo (he proponia 
m i nel l imposizione sulli 
plusvalenze di lungo pe rio 
do di t t n e r conto de i tà va 
nazione dei prezzi in te rne 
nuta dal momen to del l ^c 

Suisizione del titolo a quel lo 
ella cessione per il OCS 

nell ipotesi di possesso du ra 
to d rm no Tanni per il 100*¥ 
pt r i possessi ul tra d e t e n n a 

Si e discusso m o l t o sul la 
e f f e t t u a possibil i tà d i tas 
s a re le p lusva lenze azio
n a r i e Visent in! I h a add i 
n t t u r a n e g a t a alio s t a to 
a t t u a l e della Borsa Italia 
na 

\ n -on dacc >rdo t . ! n 
U [ m e d i a n dtspongt no di 
tutTt le informazioni ed 
mtzzi tt ciuci n e i e s s a n 
Chiunque possegga azioni 
può vede re i moduli t h t gli 
w ngi no spediti ot n o d i t a 
mente T r i 1 a l t ro il s i s temi 

d e l l i edolart s t t t a e m 
nueiebbe a ga ran t i re 1 an i 
rumato che sta tanto i i ut rt 
a molti Sul piai i tecnico L 
soluzione e t ranqui l la Dei 
i esto ne 1 la no1- J proposta d. 
le^gt non abb amo fatto di 
t ro che nesum 're indicazu 
ni avanzate d i I reme iloi i e 
Vanom ancora riti Wii 1. 
manca ta tass. 
p lusvalenze d 
può issi re gius ' 
É,ioni tecniche 
s t n t a un pre is. 

e he m i 
condivisa 

In teoria (ma a 
c h e a v v e n u t o i 
co.iie q u a n d o 
h a n n o ceduto la Eoi 

ine delle 
Borsa n< n 
, a t a d a n 
a rapprt 
jlontà pò 

p essere 

o t e e a n 
oncrzto 

( respi 
quo

ta del Corr iere) la i s sa 
sui g u a d a g n i di Borsa esi 
s le già se si t r a t t a di re n 
d i te specula t ive esse so 
n o sogget te ad impos ta 
Visent in! ha p re sen ta to 
u n Testo l meo che e l imi
n a il c o n o t t o di specula 

z iom e q u i n d i la t assa Ma 
t io v a r r a a pa r t i r e da l 
1988 t i n o a quel m o m e n 
to per i possessori di azio
ni ri m a r r a l ' incer tezza 
sul des t ino delle operazio
ni che c o m p i o n o \ i e 
ino l t re un ' i dea di Usellini 
che cons ide ra "Speculati
vi» e q u i n d i tassabi l i i 
g u a d a g n i o t t enu t i da l ia 
c o m p r a v e n d i t a di titoli in 
u n t e m p o infer iore a sei 
mesi 

Il t once t to di - intento specu 
lativo» e un residuo del pas 
sato Venne in t rodot to a fine 
800 in Inghi l ter ra pe r moti 
v i r e la tassazione dei reddit i 
da transazione finanziaria 
pr ima esenti Adesso i e chi 
dei i oncet to vuol fare un uso 
esa t t amente opposto n o n 
' issare una par te de l le più 
v d l t n / e La tosa non sta in 
piedi Ot tenut i in sei mesi o 
in t r t giorni i reddit i da t a 
pitale sono sempre aumen t i 
di ricchezza t come tali van 

no considerati ai fini fiscali 
Ma n o n vi e il penco lo 
che , t a s s a n d o le plusva
lenze vi sia u n fuggi fug
gi g e n e r a l e da l la B o r s a ' 

Molto d ipenderà da come il 
gove rno in t rodur rà la tassa 
?ione Qualche t i tubanza 
provvisoria forse po t rebbe 
riscontrarsi ma non mi sem 
bra un gran p rob lema P e r 
gli investitori ciò che conta è 
il guadagno net to tanto più 
che se 1 imposizione del le 
plusvalenze si inserisce in un 
disegno complessivo di n f o r 
ma fiscale ogni con t r ibuen te 
potrà t rovare de l l e compen 
saziom Persino negli Stati 
Uniti i guadagni da capitale 
vengono considerati a tutti 
gli effetti come reddi to im 
ponibi le Non mi pare che 
una tassazione limitata ed 
equi l ibrata possa d a r e adi to 
a to rme di panico come ha 
d imost ra to la vicenda dei 
Bot 

\ pa r t e le obhgaz ioni 

naUzzano i depositi b a n c a n e 
si favoriscono i fondi E non 
si t rat ta di scelte coerent i di 
poh t u a fiscale ed economi 
ca m a del la sommator ia di 
decisioni compiute con le 
motivazioni più d iverse e 
cne hanno finito pe r c reare 
una situazione assurda Biso 
gna to rna re (anche in questo 
senso va la nastra proposta di 
r e n d e r e omogenee ie varie 
aliquote) al la neu t ra l i t à del 
fisco rispetto a l le forme di 
inves t imento del capitale 
Oggi invece distorsioni eco 
n o n tene e t r a t t ament i di fa 
vore sono d iventa t i la regoia 
piuttosto che 1 eccezione La 
discrezionali tà e 1 a rb i t r io 
s embrano essersi sostituiti ad 
ogni cri terio di sistematicità 
di efficienza di equi tà 

C o n t r a t t i d i Borsa l i p re 
lievo sul le c o n t r a t t a z i o n i 
e s u r r o g a t o n o del le impo
s te di reg is t ro e bollo I l a 
a n c h e q u i la confus ione e 
to ta le Vi e d i sc r iminaz io
ne sulla base del la n a t u r a 

de i titoli ( c o m p r a r e azio
n i costa p iù c a r o c h e n o n 
obbl igazioni) , degli inve
s t i tor i (gli a g e n t i di c am
bio sono favori t i r i spet to 
a l le b a n c h e ) , della d u r a t a 
dei titoli (le operazioni a 
t e r m i n e sono svan tagg ia -
te) I r i su l ta t i , a pa r t e la 
d iscut ib i l i tà delle prefe
r enze accorda te , sono pa
radossal i Ad esempio, 
n o n si f a n n o c o n t r a t t i su
per ior i a l m e s e borsistico 
(45 g iorn i ) E quelli a p iù 
l u n g o termine vengono 
camuf fa t i In v a n set tor i 
le b a n c h e sono f ini te fuo
ri m e r c a t o o h a n n o perso 
c o m p a r t i d i specializza
zione c o m e il p ron t i con
t r o termine 

E u n campo che r ichiede una 
«deregulation" s e n a Bisogna 
l iberalizzare il mercato far 
c i rcolare p iù facilmente i ti 
toh e l iminare le distorsioni 
Ma u n prelievo sui contratt i 
ci vuole se non al t ro pe r as 
s icurare una maggiore stabi 
lita dei mercat i finanziari li 
mi t ando il r ischio di oscilla 
zioni pericolose nei prezzi 
dei titoli Ciò è tanto più op
por tuno m un momen to m 
cui 1 uso del le m o d e r n e tee 
m e n e informatiche consente 
lo spostamento in tempo rea 
le di enormi quant i tà di in 
vest imenti finanziari da un 
pun to ali a l t ro del globo con 
rischi crescenti di instabilità 
Un pre l ievo sulle contra t ta 
ztom ci vuole dunque m a di 
l ieve ent i tà per n o n ostacola 
re le ' ransazioni ed omoge 
neo p e r n o n c r e a r e distorsio 
ni artificiali nel merca to Ca 
so mai , se qualche distinzto 
ne va fatta essa dev e n g u a r 
da re t rans i tor iamente ì tito 
li di Stato cons iderando la 
g rave situazione dei conti 
pubblici e gli agent i di cam 
bio (rispetto a banche ed al 
tri in termediar i pur se con 
un a t tenuazione rispetto a 
ciò che avviene oggi) in ra 
gione del loro ruolo di inter 
m e d i a n ufficiali di Borsa 

P o l e m i c h e sono sor te a 
proposi to de l l ' imposta so
s t i tu t iva del 2 % che colpi
sce le operaz ioni d i credi
to a med io e l u n g o t e r m i 
n e La stessa Banca d ' I ta
lia se n e è l a m e n t a t a più 
volte 

Sì le n o r m e attuali hanno 
crea to grandi problemi agli 
istituti italiani che operano 
sui mercat i internazionali 
r e n d e n d o difficilmente so 
s lembi le la concorrenza con 
le banche estere e stimolan 
do processi di elusione Sono 
distorsioni economiche di 
o r ' g ine fisca'e da r imuovere 
Penso che 1 aliquota vada n 
dot ta allo 0 3% e va abbassa 
ta a l lo 0 01% anche quel la 
prevista per ì f inanziamenti 
al le esportazioni da mante 
nersi essenzialmente per ra 
gioni di control lo 

di Stefano Righi Riva 
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e he s i r ebbe gius t i tu t t o solt in 
to d i u n a spesa cor iggios i n 
volta i g r a n d i i n v e s t i m e n t i 
O r m a i si potrebbe s o s t e n t r i 
e he n o n e più il t i_ssu d mt t n s 
st t venire dtt* r m m a t o d ti 
f abb isogno v u e v e r s i il f ibbi 
sognu i d t l t r m m i to da l l a ni 
e essi 11 di p i ^ ire gli i n t t r t s M 

Un i ( o s i i c e r t a non si ivr i 
un rn l i t ro siginfic l i n o dt il i 
d i n i m u a del deb i t o pubbli) u 
fino i qu indo i t L.SSI d mtt ressi 
rt il: n o n ti rn i r i n n o ul e ssi ri 
! o n i p i t i b i h eoi 1 ÌS o di s\ lup 
po di I sis t in t t i in ri t im i nU 
ni qu i s to m o m i rito d n v n bhe ro 
M i n d i n i n t o r n o .1 V\ me il 
di so t to di I T b" ( 1 i hi ii n* in 
ri ili i p t g i to 

M J in qu<Mo modo n o n MT 
rebbe a d e t e r m i n a r s i r a p i d a 
r m n t t u n t a l o t f i He »-v*»rs« "f 
ferie allo S ta to da p a r i , dell» 
i rn prese f delle famigl ie* 

In 
imiposi ioni di I dis-i i n o 
* m boi i u d i n u n i p a r i » ni«-
i oli d*i . i b b . u g n o d e b u t i 

a p p u n t o al p a g a m e n t o degli al 
ti in te ress i Poi 1 ope raz ione va 
sen? a l t r o a t t o m p i g n a t a d a u n 
r i a g g i u s t a m e n t o s t r u t t u r a l e 
di i s i s t e m a fiscale Que l lo c h e 
p r r m i t t e r ebh t di ree u p e r a r e r i 
sorse i m p o r t a n t i da i reddi t i p a 
t r i rnonia l i i d i c ap i t a l e In te r 
/ o luogo u n a b b a ^ s i m e n t o de 
gli in te ress i paga t i sul d e b i t o 
p u b b ì u o dt t e rmine r t b b e sic u 
r i m e n t e un a b b a - s s a m t n t o 
e impli vsnn di i l issi d i n U r t s 
st E sici ome la * i p u i t a d i n 

p i r n n o d t i k f amig l i ! i t a l i ane 
n s t t r i p a r t i l o ! i rn i en te t k va 
t i i o m o e t o n f e r m i to s to r i ca 
m i n t i m i hi u n i \ o ! t a co r re i 
tt it s t o r ' u r e l i s ta t i t il s is t i m a 
di t s< n ' i o n i i he h a n n o favor i to 
il r i s p a r m i o di t i r t t cia,vsi so 
t ! ili i t d i p r e w d e r t c h e q u t 
s to n s p Lrrmo < o n t i n u t ra i di 
s t n b m r s i in t a t t i le d i n ioni 
q u i n d i a m hi i - e r s o t o M ' l o C a 
U r c b V ro p r o b a b i l r r e n t t i fitis 
si provi nie nt d li s i s t t m i dell* 
inipres* i he t r o p p o spts.su oggi 
p re f t r i - s tono i m p i e g h u n a n -

^ i a n del le loro r isorge M a q u e 
s to s a r e b b e solo u n bene p e r c h e 
ques t e n s o r s » s a r e b b e r o ineen 
t i f a t e a t o r n a r e a impiegh i p ro 
du t t i v i 

D u n q u e lei n o n prevede che 
ques t e risorse f in iscano per 
c o n c e n t r a r s i t u t t e o p r i m i 
palment** verso imp iegh i nel 
m e r c a t o p r iva to e più in p a r 
t ico lare verso la Borsa che in 
ques t i a n n i h a a v u t o il g r a n 
de s\ t luppo c h e sappiamo*1 

F r a n c a m e n t e n o n lo c r e d o o 
p e r l o m e n o non o l t r e u n c e r t o 
l imi te I n t a n t o il boom de l la 
Borsa va vis to con u n a c e r t a 
f r e d d i ? " a In t e r m i n i real i le 
quo taz ion i di oggi n o n s o n o 
m o l t o d ive r se d ì que l l e degli 
a n n i s e v s a n t a 

C e r t o a b b i a m o a s s i s t i t o a u n 
t i l a r g a m e r t o del l i r i i t o l t a d i 
r i s p a r m i o M t ai fondo di q u e 
s to b o o m 11 s o n o g o n f i a m e n t i 
di q u o t a z i o n i dovu t i a l te sca l a 
tt o t o m u n q u t -i ope raz ion i 
s t r a t i gu h e t o n d o t t e d a u n n u 
m e r o r i s t r e t t i s s i m o di g r a n d i 

ope ra to r i La v e n t a e c h e t u t t o 
r a ne l l a B o r s a i t a l i a n a d i e t ro 
u n c o m p l e s s o s i s t e m a di s c a t o 
le c ines i d e t e r m i n a n o t u t t o t r e 
o q u a t t r o g r a n d i g r u p p i E s i a 
m o ben l o n t a n i d a u n c l i m a di 
t r a s p a r e n z a p e r c h e la n o s t r a 
Borsa n o n vive in r a p p o r t o ai 
d iv idend i ai r i su l t a t i e c o n o m i 
ci de l ie az ienze q u o t a t e m a so 
lo sul c a m b i o di va lo re det t i t o 
li S a r e b b e e s senz ia l e u n a l i a r 
g a m e n t o del l offer ta del n u 
m e r o di a z i ende q u o t a t e Un 
p r o b l e m a pero t-he n o n ve r rà 
r i so l to se n o n si nsolv e c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e quel lo del con
t ro l lo le a7 iende n o n si q u o t a 
n o p e r c h e t e m o n o di p e r d e r e il 
t o n t r o l l o p r o p r i e t a r i o di e s se re 
s o t t o p o s t e a s c a l a t e E n o n b i 
s o g n a c r e d e r e t r o p p o ai mit i 
del la p r o p r i e t à dif fusa chi a n 
d a s s e a g u a r d a r e d e n t r o la Bor 
s i a m e r i c a n a s cop r i r ebbe c h e 
a p p u n t o d i e t r o q u e s t o m i t o co 
me sp iego t h i a r a m e n t e n o n 
m o l t o t e m p o fa u n m s o s p e t t a -
b le t o m e Lee J a c o t c a sul So 
ie 2-1 Ort negli a n n i p a s s a t i si e 
c o m b a t t u t a u n a b a t t a g l i a fero
l e di s c a l a t e c o n a p p e s a n t i 
m e n t i f inanz ia r i d i a z i ende c h e 
h a n n o r i a c q u i s t a t o le p ropr i e 
az ioni a pr- zi a t t i s s imi per sai 
v a r e ia p r o p n e t a 

Il t i tolo dell Agricola 
Finanziaria cuore del 
gruppo Ferruzzi. non ha 
seguito la stupefacente 
ascesa di Gardini e dei suoi 
nel f i rmamento della 
finanza La spiegazione e 
che forse ta società paga il 
disordine delle operazioni 
del gruppo L Agricola è s) 
infarti al centro di quella 
ragnatela di società che 
conduce al controllo della 
Montedison ma la 
partecipazione dei Ferruzzi 
nella società di Foro 

Buonaparte non è collocata 
che in minima par te nella 
stessa Agricola, essendo il 
resto disperso in altre 4 
società Di qui un 
andamento non 
entustasmante dei titolo in 
Borse, anche in occasione 
del recente aumento di 
capitale di inizio d anno La 
fortuna di Gardini e di 
Ferruzzi per il momento 
non è ancora la fortuna 
degli azionisti delle società 
del gruppo 
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ti grafico deff andamento m 
Borsa det t i to lo Montedison 
è il grafico è quello dei 
successrvt assalti che hanno 
portato il gruppo Feri uzzi ai 
vertice della società Dopo il 
calo tra giugno e luglio 
comune a tu t to il listino e la 
ripresa effimera di agosto 
I affondo arriva a 
settembre In pochi giorni 

vengono scambiate in Borsa 
— e fuori — milioni di 

azioni e a ot tob 'e G«i'd(ni 
può annunciare di essere 
divenuto il pr imo azionista 
della società Per ef fet to del 
rastrellamento i valor> 
toccano il record storico l 
prezzi si sono m seguito 
mantenuti alt i perche è 
proseguito incessante il 
rastrellamento da parte dei 
Ferruzzi i quali infatti dal 
14 % del capitale di meta 
Ottobre sono giunti ormai al 
controllo del 40 *-

di Eugenio Peggio 

£< ILDIZI radicalmente 
^ * contrastanti vengono 
espressi in queste set t imane 
riguardo alle prospettive dei 
mercati finanziari internazio 
nah da parte degli esperti più 
Qualificati Secondo alcuni le 
due maggiori borse mondiali 
— quella di New York e quel 
la di Tokio — sarebbero sen 
z altro dest inate a conseguire 
nuovi clamorosi records non 
soltanto per tut to 1 anno m 
corso ma anche nella prima 
meta dei 1988 Secondi altri 
invece saremmo molto pros 
3imi ad una netta e d ramma 
tica inversione di tendenza 
delle quotazioni azionane ad 
un vero e proprio crollo di 
proporzioni analoghe a quelle 
del 1929 e con conseguenze 
economiche paragonabili a 
quelle avutesi ali inizio degli 
anni Trenta Ciò dovrebbe ri 
guardare innanzitutto la Bor 
sa di Wall Street Successiva 
mente anche gli a ì tn grandi 
mercati finanziari mternazio 
nah dovrebbero essere colpiti 
da forti cadute dei corsi delle 
azioni che avrebbero an 
eh esse gravi ripercussioni 
sul! andamento del! econo 
mia dei rispettivi Paese 

Si può osservare che previ 
siom analoghe a queste e di 
segno net tamente contra 
stante vengono formulate da 
anni Ma alla prova dei fatti 
sono risultate vincenti quelle 
più ottimistiche al punto che 
da due anni a questa par te 
pressoché tu t te le borse valori 
hanno visto gli indici delle 

auotaziom azionane bat tere 
i cont nuo nuovi s t raordma 

n records addir i t tura mim 
maginabih fino a qualche 
tempo prima Ciò potrebbe 
indurre a ritenere che anche 
ora le previsioni pessimisti 
che siano infondate e vadano 
incontro a nuov* smenti te 

Ln fatto e certo alla Borsa 
di New York I indice Dow Jo 
nes delle azioni che nel di 
cembre 1985 era a quota 1500 
e salito nel dicembre 1986 a 
1900 e ali inizio di quest an 
no ha superato bnl lantemen 
te la fatidica quota 2000 che 
a molti sembrava invalicabile 
e nei primi tre mesi di questo 
1987 ha registrato un altro 
sorprendente aumento sino a 
sfiorare ì 2400 punti 

Ancora più spettacolare e 
s ta to l andamento della Bor 
sa di Tokio I indice dei corsi 
delle azioni e prat icamente 
raddoppiato nel giro degli ul 
timi due anni essendo passa 
to da quota 10 000 ali inizio 
del 1985 a quota 20 000 al! ì 
nizio di quest anno ed ha re 
gistrato successivamente un 
ulteriore aumento di circa il 
1S per cento 

4nche le borse di Parigi e 
di Londra hanno visto una 
forte crescita sopra t tu t to nei 

rn m i t re mesi di quest anno 
indice delle azioni della Bor 

sa di Parigi risulta ora più che 
raddoppiato rispetto ali ini 
zio del 1985 e superiore di en
ea il 20 per cento a quello del 
I inizio del gennaio scorso Al 
la Borsa di Londra, invece, lo 
stesso indice ha segnato un 
aumento del 30 per cento cu* 
ca t ra 1 inizio dell'85 e 1 inizio 
dell'86 e ulteriore aumento di 
oltre il 20 per cento nel p n m o 
tr imestre di ques t ' anno 

Paradossalmente , il paese 
dell 'occidente capitalistico 
che si presenta con la si tua 
ztone economica più solida — 
la Repubblica Federale Tede 
sca — e anche quello nel qua 
le l ' andamento della Borsa e 
stato meno brillante L'indice 
az ionano della Borsa d i F r a n 
coforte risulta a t tua lmente 
superiore soltanto de! 20 per 
cento r ispet to all ' indice del 
1985 

A LL'INIZIO della seconda 
meta di marzo ì nuovi 

strabilianti records toccati 
nelle borse di Wall Street , di 
Tokio, di Londra, d i Parigi e 
la atessa forte ripresa della 
Borsa di Francofone hanno 

Peggio analizza il mercato finanziario mondiale. Continua la salita, 
mentre tassi d'interesse e Paesi insolventi fanno temere il caos 

Tokyo e New York, 
tanti utili e tanta paura 
avvalorato 1 idea che avessero 
tor to ì pessimisti e avessero 
ragione coloro che prevedeva 
no per tut to il 1987 e per la 
pr ima meta dell 88 la prose 
cuzione del boom borsistico a 
livello mondiale Ma quanto e 
poi accaduto negli ultimi 
giorni di marzo — la nuova 
crisi del dollaro esat tamente 
a un mese di distanza dagli 
accordi fra i c inque grandi 
raggiunti negli incontri del 
Louvre di fine febbraio ie mi 
sure protezionistiche nel 
campo della componentistica 
elettronica adot ta t i dagli Sta 
ti Lmt i nei confronti del 
Giappone la minaccia di un 
più generale inasprimento 
della politica protezionistica 
americana — ha avuto imme 
d i a f ripercussioni assai ne 

gative sulle Borse valori di 
tu t to il mondo ed ha fornito 
nuovi motivi di riflessione su 
gli elementi che hanno reso 
quanto mai precario e a r id i 
cioso il boom delle Borse a li 
vello mondiale 

Com e possibile — ci si 
chiede — che la Borsa di New. 
\ o r k possa continuare a ere 
scere ment re la situazione 
economica degli Stati L n m e 
caratterizzata da persistenti 
paurosi deficit della bilancia 
dei pagamenti correnti e del 
bilancio federale ' F ancora e 
credibile che il valore delle 
azioni possa continuare a ere 

si ere anche mentre esplodi 
no clamorosamente gli squili 
bri the hanno al imentato il 
boom degli anni scorsi1 

Qualcuno stabilisce un pa 
rallelo t ra i debiti di guerra 
degl' anni \ e n t i che ton to r 
sero a determinare la grande 
crisi del 1929 e I at tuale crisi 
debitoria dei paesi cosiddetti 
in viadi sviluppo Appare evi 
dente che i paesi più indebi 
tati a cominciare dal Brasi 
le — sono sempre meno in 
condizioni di r ispettare gli 
impegni a>sunli nei riguardi 
dei loro creditori I a t die pu 

litica di altissimi tassi di inte 
ressi che cont inui ad essere 

f i ra t i ta ta sopra t tu t to per vo 
onta degli Stati L niti spinge 

sempre di più i paesi nei quali 
vive la maggioranza dell urna 
nita verso i insolvenza e im 
pone loro indirizzi di politica 
economica di compressione 
della domanda e degli investi 
menti che colpisce pesante 
mente gli interessi commer 
ciah degli stessi pats i credito 
n Ma il pen to lo di msolven 
za dei paesi in via di sviluppi 
appar i part icolarmente mi 
nacciosi per gii Stati l niti il 
cui sistema bancario e parti 

i (ilarmente esposti: propri ' 
verso questi paesi 

Non e privo di significati 
inoltre il fatto che I indebita 
mento complessivo del siste 
ma americano dallo s ta to 
federale ai singoli stati e gì 
verni locali alle imprese alle 
famiglie abbia registrato in 
questi anni una crescita senza 
precedenti Questo ha rag 
giunto gli 8 mila miliardi di 
dollari vale a dire un importo 
pari al doppio del prodotto 
i n t i m o lordo americano del 
198b mentre in passato mai il 
rapporto tra l mdeni tament 
t irnpIesMvt e il prodotto in 

Col Big Bang 
della City 
si scatena 
la caccia 
alle spie 

di Antonio Bronda 

T ^ A CINQLE mesi la O t \ f inanziar ia di Lon-
* - ' dra si e inseri ta — grazie ai nuovi sistemi 
di informazione computer izzata — m u n circui
to globale di cont ra t taz ioni a z i o n a n e prat ica
m e n t e in in t e r ro t to sull a rco delle ven t tqua t t r o-
re che va d a New \ ork a Singapore e T o k j o La 
capitale b r i t ann i ca rafforza cosi la sua posizione 
d o m i n a n t e nel la zona del t empo europea ali in 
t e rno di u n m e r c a t o senza soluzione di cont inui 
tà che si es tende su tu t to il mondo 

Il 27 ot tobre de l l ' anno scorso il miglio quadra 
to della c i t tadel la degli affari sulla r iva del Ta
migi è s ta to scosso, con u n a e n o r m e eco pubbli
ci tar ia , dal «Big Bang», la - g r a n d e esplosione» 
des t ina ta a m e t t e r e in orbi ta la nuova costella
zione e le t t ronica che adesso i l lumina t ransazio
ni i s t an tanee e s empre più grosse per volume e 
valore m a c h e h a aper to il varco a n c h e ad opera
zioni scorret te o illegali di s empre m a g g i o r e en
t i tà . 

Il 1986 è s t a to u n a n n o di eccezionale por t a t a 
per le acquisizioni e le fusioni in G r a n B r e t a g n a 
m a questi «ake overs», a r i t m o inca lzante , si 
sono por ta t i d ie t ro di loro u n to r ren te speculat i 
vo come n o n se n e e r a m a i visti ossia l ' in terven
to an t ic ipa to sul titolo in vend i t a basa to su in
formazioni r i servate che cer t i media to r i privi di 
scrupoli u sano , con g r a n profit to, pe r il loro tor
nacon to persona le . Ecco qu ind i la sconvolgente 
sequenza di ques t i u l t imi mesi con gli scandal i a 
r ipetizione, la -caccia alle spie» e I '«insider t ra 
ding» vale a d i re il traffico illecito d a pa r t e di 
que i -brokers» i qua l i , p rofess ionalmente , sono 
a conoscenza di segret i d i cui n o n dovrebbero 
approf i t ta re 

Va subi to de t to che P*msider t r ad ing» c'è 
s empre s t a to a n c h e a d i m e n s i o n e r ido t ta q u a n 
do il m e r c a t o n o n si e r a a n c o r a a l l a rga to alle 
proporzioni a t t u a l i U n a volta la ques tu ine veni
va regola ta al la s t r egua di u n codice di condo t ta 
pr iva to c h e , in cer t i casi, po r t ava al l 'esclusione 
della «pecora n e r a - d a que l «club di gen t i luomi 
ni» che e r a la vecchia City O r a si t r a t t a dt ben 
a l t ro L'etica professionale di u n t e m p o (se m a i 
c 'era c o m p l e t a m e n t e r iusci ta) n o n è più in g ra 

do da far da a rg ine Si sono diffuse pra t iche 
spregiudicate il confine fra lecito e illecito si e 
a t t e n u a t o e invalso — si dice a Londra — u n o 
stile aggressivo d a cow b o \ s ali a r r embagg io 
di fortune colossali una ricchezza facile che si 
può creare ali is tante spostando questa o quella 
pa r t i t a mone ta r i a c o m o d a m e n t e seduti davan t i 
al video t e rmina l e collocato nella s tanza di sog 
g io rno della propria abi taz ione 

Le vicende più clamorose come e noto sono 
quel la della banca commerc ia le Morgan O r e n 
fell in col legamento col famoso «insider» a m e n 
cano , il reo confesso Boeskv) d u r a n t e 1 acquisi
z ione della Distillerà da pa r te della azienda della 
b i r ra anglo- i r landese Gu inness e quella delta 
più i m p o r t a n t e compagnia di brokeraggio a m e 
r icana la M e m i Lynch Ne sono venute fuori le 
dimissioni di Geoffrev Collier e di Roger Seelig 
della Morgan Grenfell de l l ' ammin i s t r a to re de
legato e pres idente della G u m n e s s Ernes t S a u n 
de r s ins ieme al suo d i re t tore f i n a n z i a n o Oliver 
Roux e del di re t tore londinese della M e m i 
Lynch, N a u m Vaskevitch È u n giro di cen t ina i a 
di milioni d i s ter l ine, sono in corso v a n procedi
m e n t i penal i , c'è sopra t tu t to l 'ombra s empre 
più pesante delle i r regolari tà , malversazioni e 
truffe su quel la City di Londra la cui «salute 
f inanziar ia — h a det to u n a n n o fa la T h a t c h e r 
— e d i r e t t a m e n t e proporzionale al buon n o m e 
che riesce a man tene re» 

La «corruzione» nei circoli f inanziar i londine
si , si e det to, n o n e solo di oggi In questi u l t imi 
a n n i , c 'era s ta to ti semi-fal l imento f raudolento 
della banca J o h n s o n Mat thev , il losco giro di 
ass icurazione perpe t ra to sot to il n o m e Llovd's I 
labur is t i h a n n o incessan temen te d e n u n c i a t o il 
«marcio» che covava, a n c h e p r i m a del «Big 
Bang», sot to il pa raven to della r ispet tabi l i tà del
la City II m i n i s t r o o m b r a delle f inanze Ro j 
Hattersley, aveva già messo in dubb io l ' in tegr i tà 
de l c en t ro degli affari londinese c h i a m a n d o di
r e t t a m e n t e in causa l 'operato del governa to re 
della Banca d ' Ingh i l t e r ra ( u n a n o m i n a della 
Tcha t che r ) m u n a piazza az ionar ia t roppo po
t e n t e , t r oppo a u t o n o m a , svincola ta com'è da 
o g n i control lo governa t ivo di u n a qua lche effi
cacia 

Ora la corruzione si e ing igan t i t a e s i amo pas 
sati a mega imbrogli su scala i n t e r n a / male In 
omaggio alla sua convinzione -neol' '»eri5ta la 
Tha tcher dal 79 h a lasciato le h igha al IOIIO 
della t itv che e t resciula a d ismisura col mi rea 
to dell eurodollaro e con I in te rvento di re t to sul 
t e r reno della mediazione dei grossi t o n g l o m e 
rati f inanziar i in te rnaz ional i ( sopra t tu t to a m e 
n c a n i e giapponesi) Perche le truffe sono di 
ven ta te più numerose e vaste-" t o r s e perche ì 
nuovi sistemi elet tronici di con t ra t t az ione in 
tempi reali sul! a rco mondia le le r endono più 
facili' ' Oppure perche con le nuove tecniche 
computer izza te e più agevole scoprirle'* O per 
che le au to r i t à si i m p e g n a n o u n po di più alla 
r icerca dei colpevoli'* 

L ' anno scorso (dopo l'affare J "VI B e quello 
dei Llovd s il libro b ianco governa t ivo sulla su 
pervisione b a n c a r i a - aveva imposto 1 obbligo 
del! in formazione alla Banca d ' Ingh i l t e r r a da 
pa r te delle v a n e isti tuzioni f i n a n z i a n e Que
s t ' a n n o (dopo il pasticcio G u m n e s s il min is te ro 
del Commerc io h a f ina lmente inviato i suoi 
i spe t ton P a r e che ci s iano a l m e n o 60 casi so
spet t i da inves t igare e, se lo sgua rdo dovesse 
rivolgersi a l l 'mdie t ro ce ne sarebbero probabil
m e n t e molti a l t r i f inora passat i inosservat i Ma, 
a pa r t e le occasionali inchieste e o rma i ev idente 
che tu t to il c a m p o deve essere sottoposto a nfor-
m a con nuovi e precisi r ego lament i e severe mi
su re di control lo 

In u n a n n o elet torale il p remie r conserva tore 
si r e n d e conto dell 'effetto negat ivo che lo -spor
co» della C i t j , sua a l lea ta s t re t t a , può av ere sulla 
c i t t ad inanza Per ques to h a s t re t to u n po i fre
ni Ma ta T h a t c h e r c o n t i n u a a sos tenere P«auto~ 
regolazione volontaria» e dice che i t empi n o n 
sono anco ra m a t u r i per u n s is tema v incolante 
di vigi lanza pubblica li leader labur is ta Neil 
K innock al con t r a r io n t i e n e a s so lu t amen te in
dispensabi le l ' isti tuzione di u n o r g a n i s m o di 
control lo s t a t u t a n o con • pieni po t en di investi
g a r e e d e n u n c i a r e L n «controllore- cioè a t t e n t o 
e imparz ia l e che — dice Kinnock — sappia ri
spondere a d e g u a t a m e n t e alla crescente com
plessità (e possibili malversazioni) di u n merca
to f i n a n z i a n o che abbracc ia o ra il m o n d o 

erm I rd ,iera 
vali re di 1 < piegd U 
n vita eh» v inea a in 
^ u a k h e t e m p j me- -u 
nanzian ameni an I lati 
i ine che alcuni U n hi ai l 
ne di recupf rart- Itq JKI ta 
hanno decisi di vendere s i1 

mercato titoli rdppr* s e n t a m i 
dei loro credit nei nfr r 
dei cittadini he hann i n 
t ra t to mutui n n s Iiant per 
1 acquisto della asd n i ' dn 
che per I acquisti di din m 
bil elettroti mis i» i p< r 

altre spese pers nal \ 1 H q li
sta novità luntn dal p teri7M 
re il sistema f n^n/ dr ami 
ncano finiste i n a r c r t s t e r 
ne la fragilità e il carat tere ar 
tifictoso cioè emprt men 
legato al finan-'iamei i MI 
sviluppo 

D altro cani ani he Irf 
Borsa di Tnki r i t iene lesi 
stenza di profondi squii bri 
nel! economia giapp nese sia 
pure di segn esat tamente 
opposto a quelli presenti nel 
1 economia americana i ai 
tissimo livelli d t ! risparmi 
interno 1 impressi nante ai 
tivo della hila i( i dei p ìga 
menti il modest Iv fh dei 
disavanzo de ih iinanzd p it 
blica tu t to qui si jeterrr na 
nei sistema giapp ni se ur a ! 
quidita altis ma l e nverss 
sulle borse e agi- e n e l » 
ti re preminer tt Jt i lirv la 
zi ne dei ci rs a/i n in 
p K O P K I O i i esu it 
*• mane 11 ipn -u /za7 ie 
del mercat 171 nar già; p 
nese i u e i l \ a l re n ,iìes 
sivn delle azi n le It t ta 

quotate nellt t r-t i ) u l 
paese ha suf ervt il re 
del prodott meri rd 
giapponese it ì ^ F 4 je t 
un dato ei e/i n ut Ha t 
tonsiderare hi st, s - r i ; 
porto tra la 1 ip tal 771/ ne 
di borsa e il pr I ti interni 
lordo e 18 per ini i l i ilia 
2t per centi nella i iermania 
Feaerale e in Frani IH pt r 
l en to negli Stati 1 r n M pt r 
cento in Gran H-t t igna 

In cont lus nt i< rn n 
levare che ! iruiament di 
mercati azi nari u t t r m z i 
nah e s ta to n j u s iM 1 n 
anni ed e an ra ì 1 1 al r 
che coerente i n i indamem 
del) economia n ili 1t 1 \ ir 
patsi e del s t i a interi 1 
""limale nel 1 ( t 
I) altro canT t n rrt 1 re 
sfila delle i \ i 1 ÌI n 
ne lungi dai r r i 
finanzi imen i« 1 e 
n t nti e quir ^ 1 a *• r 

1 r - r * f '* 

dit it Ita a i r ir \ » J 
pr duttjvi ri 1 n t r t p r 
1 apitali i h e 1 r 1 1 u a l a 
1 umularsi I 1 1 n 1 t \ > 1 
r e p e r ì -v , l U | [ r n 
sempre e m e r t r te t _ 
dunque imp t^art i| -i 
dispnmhilinei t r it in 
nari rercand 1 n neri \ j 
facili gudagn 1 u 1 r e i 
s tnbuzione del p fere ei 1 
mico 

M A NON ( 1 
allora se . . . . 

punto 1 boom di b rsa -aran 
no seguiti da paar -11 r 111 (1 
s> preoccupi pun ì ist t n se 
ne ta e impegni aftinché -Ì 1 
vello intemazi male \ e n g m 
adot ta te le dens i >ni neievsa 
n e a superare gii squilibri e a 
ricreare ordine ( e bis >gn di 
un nuovo ordine et<m>mit 
internazionale fondai su un 
sistema mone tano realmente 
impronta to a •. r i ten di equira 
e alla p a n t a dei diri t t i e dei 
doven di ciascun paese ( t 
bisogno di met tere al bandi 
la politica degli alti tassi di 
interesse che ^ofbxa lo -..1 
luppo ed e causa della disoc 
cupazione di massa esistente 
m ogni cont inente a r t he nei 
paesi p u sviluppati Su qae 
ste basi e possibile 1 na r u re 
sa dell espansione econ in 1 ì 
che possa dare ba> s< hrìe e 
credibili ali iirpiegi ilei r 

sparraio sui merca ' i mterr-a 
zionah 
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ìt titolo dell Agricola 
Finanziarti cuora del 
gruppo Ferruzzi non ha 
seguito la stupefacente 
ascesa di Gardint e dei suoi 
nel firmamento della 
finanza La spiegazione è 
che forse la società paga il 
disordine delle operazioni 
del gruppo L Agricola è si 
infatti al centro di quella 
ragnatela di società che 
conduce al controllo della 
Montedison ma la 
partecipazione dei Ferruzzi 
nella società di Foro 

Buonaparte non è collocate 
che in minima parte nella 
stessa Agricola essendo il 
resto disperso in altre 4 
società Oiquiun 
andamento non 
entusiasmante del titolo in 
Borsa, anche in occasione 
del recente aumento di 
capitale di inizio d anno La 
fortuna di Gardini e di 
Fer ruzzi per il momento 
non ò ancora la fortuna 
degli azionisti delle società 
del gruppo 
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Il grafico dell andamento in 
Borsa del titolo Montedison 
è if grafico è quello dei 
successivi assalti che hanno 
portato il gruppo Ferruzzi al 
vertice della società Dopo il 
calo tra giugno e luglio 
comune a tutto il listino e la 
ripresa effimera di agosto 
I affondo arriva a 
settembre In pochi giorni 

vengono scambiate in Borsa 
— e fuori — 'mlioni di 

azioni e a ottobre Gardint 
può annunciare di essere 
divenuto il primo azionista 
della società Per effetto del 
rastrellamento i valori 
toccano il record storico I 
prezzi si sono in seguito 
mantenuti alti perche è 
proseguito incessante il 
rastrellamento da parte dei 
Ferruzzi i quati infatti dal 
14 % del capitate di metà 
ottobre sono giunti ormai al 
controllo del 4 0 % 

Peggio analizza il mercato finanziario mondiale. Continua la salita, 
mentre tassi d'interesse e Paesi insolventi fanno temere il caos 

di Eugenio Peggio 

G ILDIZI radicalmente 
contrastanti v erigono 

espressi in queste settimane 
riguardo alle prospettive dei 
mercati finanziari imernazio 
nah da parte degli esperti più 
Qualificati Secondo alcuni le 
due maggiori bor&e mondiali 
— quella di New York e quel 
la di Tokio — sarebbero sen 
z altro destinate a conseguire 
nuovi clamorosi records non 
soltanto per tutto 1 anno in 
corso ma anche nella prima 
meta dei 1988 Secondi altri 
invece saremmo molto prog 
simi ad una netta e dramma 
tica inversione di tendenza 
delle quotazioni azionane ad 
un vero e proprio crollo di 
proporzioni analoghe a quelle 
del 1929 e con conseguenze 
economiche paragonabili a 
quelle avutesi ali inizio degli 
anni Trenta Ciò dovrebbe ri 
guardare innanzitutto la Bor 
sa di Wall Street Successiva 
mente anche gli altri grandi 
mercati finanziari internazio 
nah dovrebbero essere colpiti 
da torti cadute dei corsi delle 
azioni che avrebbero an 
eh esse gravi ripercussioni 
sull andamento dell econo 
mia dei rispettivi Paese 

Si può osservare che previ 
sioni analoghe a queste e di 
segno nettamente contra 
stante vengono formulate da 
anni Ma alla prova dei fatti 
^ono risultate vincenti quelle 
più ottimistiche al punto che 
da due anni a questa parte 
pressoché tutte le borse valori 
hanno visto gli indici delle 
quotazioni azionarie battere 
di continuo nuovi straordma 
ri records addirittura mim 
maginabili fino a qualche 
tempo prima Ciò potrebbe 
indurre a ritenere che anche 
ora le previsioni pessimisti 
che siano infondate e vadano 
incontro a nuovp smentite 

L n fatto e certo alla Borsa 
di New ^ ork 1 indice Dow Jo 
nes delle azioni che nel di 
cembre 1985 era a quota 1500 
e salito nel dicembre 1986 a 
1900 e ali inizio di quest an 
no ha superato bnllantemen 
te la fatidica quota 2000 che 
a motti sembrava invalicabile 
e nei primi tre mesi di questo 
198" ha registrato un altro 
sorprendente aumento sino a 
sfiorare i 2400 punti 

Ancora pm spettacolare e 
sstato 1 andamento della Bor 
sa di Tokio l indice dei corsi 
delle azioni e praticamente 
raddoppiato nel giro degli ul 
timi due anni essendo passa 
to da quota 10 000 ali inizio 
del 1985 a quota 20 000 ali i 
mzio di quest anno ed ha re 
gistrato successivamente un 
ulteriore aumento di circa il 
11 per cento 

Anche le borse di Parigi e 
di Londra hanno visto una 
forte crescita soprattutto nei 

f rimi tre mesi di quest anno 
indice delle azioni della Bor 

sa di Parigi risulta ora più che 
raddoppiato rispetto ali ini 
zio del 1985 e superiore di cir 
ca il 20 per cento a quello del 
1 inizio del gennaio scorso Al 
la Borsa di Londra invece lo 
stesso indice ha segnato un 
aumento del 30 per cento cir 
ca tra 1 inizio dell'85 e 1 inizio 
dell'86 e ulteriore aumento di 
oltre il 20 per cento nel pruno 
trimestre di quest'anno 

Paradossalmente, il paese 
dell'occidente capitalistico 
che si presenta con la situa 
zione economica pm solida — 
la Repubblica Federale Tede 
sca — e anche quello nel qua 
te l'andamento della Borsa e 
stato meno brillante L'indice 
azionano della Borsa di Fran 
coforte risulta attualmente 
superiore soltanto del 20 per 
cento rispetto all'indice del 
1985 

A LL INIZIO della seconda 
meta di marzo i nuovi 

strabilianti records toccati 
nelle borse di Wall Street di 
Tokio, di Londra, di Parigi e 
la stessa forte ripresa della 
Borsa di Francoforte hanno 

Tokyo e New York, 
tanti utili e tanta paura 
avvalorato I idea che avessero 
torto i pessimisti e avessero 
ragione coloro che prevedeva 
no per tutto il 1987 e per la 
prima meta dell 88 la prose 
cuzione del boom borsistico a 
livello mondiale Ma quanto e 
poi accaduto negli ultimi 
giorni di marzo — la nuova 
cnsi del dollaro esattamente 
a un mese di distanza dagli 
accordi fra i cinque grandi 
raggiunti negli incontri del 
Louvre di fine febbraio le mi 
sure protezionistiche nel 
campo della componentistica 
elettronica adottati dagli bta 
ti L nm nei confronti del 
Giappone la minaccia di un 
più generale inasprimento 
della politica protezionistica 
americana — ha avuto imme 
diaf ripercussioni assai ne 

gative sulle Borse valori di 
tutto il mondo ed ha fornito 
nuovi motivi di riflessione su 
gli elementi che hanno reso 
quanto mai precario e artiti 
cioso il boom delle Borse a li 
vello mondiale 

Com e possibile — ci si 
chiede — che la Borsa di New 
\ork possa continuare a ere 
scere mentre la situazione 
economica degli Stati L niti e 
caratterizzata da persistenti 

Saurosi deficit della bilancia 
ei pagamenti correnti e del 

bilancio federale''E ancora e 
credibile che il valore delle 
azioni possa continuare a ere 

scere anche mentre esplodi 
no clamorosamente gli squili 
bri che hanno alimentato il 
boom degli anni scorsi"1 

Qualcuno stabilisce un pa 
rallelo tra ì debiti di guerra 
degl anni Venti che concor 
sero a determinare la grande 
crisi del 1929 e 1 attuale crisi 
debitoria dei paesi cosiddetti 
in via di sviluppo Appare evi 
dente che i paesi più indebi 
tati a cominciare dal Brasi 
le sono sempre meno in 
condizioni di rispettare gii 
impegni assunti nei riguardi 
dei loro creditori La tulle pò 

litica di altissimi tassi di mte 
ressi che continua ad essere 
praticata soprattutto per vo 
tonta degli Stati Uniti spinge 
sempre di più i paesi ne: quali 
vivela maggioranza del! urna 
nita verso PmsoSvenza e im 
pone loro indirizzi di politica 
economica di compressione 
della domanda e degli investi 
menti che colpisce pesante 
mente gli interessi coraraer 
ciali degli stessi paesi credito 
ri Ma il pencol i di insolven 
za dei paesi in via di sviluppi 
appare particolarmente mi 
naccioso per gli Stati l niti il 
cui sistema bancario e parti 

colarraente esposto proprio 
verso questi paesi 

Non e privo di significato 
inoltre il fatto che 1 indebita 
mento complessivo del siste 
ma americano — dallo stato 
federale ai singoli stati e so 
verni locali alle imprese alle 
famiglie — abbia registrato in 
questi anni una crescita senza 
precedenti Questo ha rag 
giunto gli 8 mila miliardi di 
dollari vale a dire un importo 
pan al doppio del prodotto 
interno lordo americano dei 
1986 mentre in passato mai i' 
rapporto tra 1 indehitamento 
complessive e il prodotto in 

Col Big Bang 
della City 
si scatena 
la caccia 
alle spie 

di Antonio Bronda 

T\ A C1NQL E mesi la Citv finanziaria di Lon 
*" ' dra si e inserita ~ grazie ai nuovi sistemi 
di informazione computerizzata — in un circuì 
to globale di contrattazioni azionarie pratica 
mente ininterrotto sull'arco delle ventiquattr o-
re che va da Neu \ork a Singapore e Tokyo La 
capitale britannica rafforza cosi la sua posizione 
dominante nella zona del tempo europea al) in 
terno di un mercato senza soluzione di continui
tà che si estende su tutto il mondo 

Il 27 ottobre dell'anno scorso il miglio quadra 
to della cittadella degli affari sulla riva del Ta
migi e stato scosso, con una enorme eco pubbli
citaria, dal «Big Bang-, la «grande esplosione-
destinata a mettere in orbita la nuova costella
zione elettronica che adesso illumina transazio
ni istantanee e sempre più grosse per volume e 
valore ma che ha aperto il varco anche ad opera
zioni scorrette o illegali di sempre maggiore en
tità. 

Il 1986 è stato un anno di eccezionale portata 
per le acquisizioni e le fusioni in Gran Bretagna 
ma questi «ake overs», a ritmo incalzante, si 
sono portati dietro di loro un torrente speculati
vo come non se ne era mai visti ossia l'interven
to anticipato sul titolo in vendita basato su in
formazioni riservate che certi mediatori privi di 
scrupoli usano, con gran profìtto, per U loro tor
naconto personale Ecco quindi la sconvolgente 
sequenza di questi ultimi mesi con gli scandali a 
ripetizione, là -caccia alle spie» e lT«insider tra* 
dine» vaie a dire il traffico illecito da parte di 
quei -broker», i quali, professionalmente, sono 
a conoscenza di segreti di cui non dovrebbero 
approfittare 

Va subito detto che l'-insider trading- c'è 
sempre stato anche a dimensione ridotta quan
do il mercato non si era ancora allargato alle 
proporzioni attuali Una volta la questione veni
va regolata alla stregua di un codice di condotta 
privato che, in certi casi, portava all'esclusione 
della «pecora nera» da quel -club di gentiluomi
ni» che em la vecchia City Ora si tratta di ben 
altro. L'etica professionale di un tempo (se mai 
c'era completamente riuscita) non è pm in gra

do da far da argine Si sono diffuse pratiche 
spregiudicate il confine fra lecito e illecito si e 
attenuato e invalso — si dice a Londra — uno 
stile aggressivo da cow bovs ali arrembaggio 
di fortune colossali una ricchezza facile che si 
può creare ali istante spostando questa o quella 
partita monetaria comodamente seduti davanti 
al video terminale collocato nella stanza di sog 
giorno della propria abitazione 

Le vicende più clamorose come e noto sono 
quella della banca commerciale Morgan Gren 
feti in collegamento col famoso «insider» amen 
cario il reo confesso Boeskv) durante 1 acquisi 
zione della Distillers da parte della azienda della 
birra anglo-irlandese Guinness e quella della 
più importante compagnia di brokeraggio ame
ricana la Memi Lynch Ne sono venute fuori Ee 
dimissioni di Geoffrey Collier e di Roger Seehg 
della Morgan Grenfell, dell'amministratore de
legato e presidente della Guinness Ernest Sa un 
ders insieme al suo direttore finanziano Oliver 
Roux e del direttore londinese della Memi 
Lynch, Naum Vaskevitch E un giro di centinaia 
di milioni di sterline, sono in corso ian procedi 
menti penali, c'è soprattutto l'ombra sempre 
più pesante delle irregolarità, malversazioni e 
truffe su quella City di Londra la cui «salute 
finanziaria — ha detto un anno fa la Thatcher 
— è direttamente proporzionale al buon nome 
che riesce a mantenere» 

La «corruzione» nei creoli finanziari londine
si, si e detto, non è solo di oggi In questi ultimi 
anni, c'era stato il semi-fallimento fraudolento 
della banca Johnson Matthey il losco giro di 
assicurazione perpetrato sotto il nome Lloyd's 1 
laburisti hanno incessantemente denunciato il 
«marcio» che covava, anche prima del «Big 
Sane», sotto il paravento della rispettabilità del
la City II ministro ombra delle finanze, Roy 
Hattersley, aveva già messo in dubbio l'integrità 
del centro degli affati londinese chiamando di 
rettamente m causa l'operato dei governatore 
della Banca d'Inghilterra (una nomina della 
Tchatcher) ut una piazza azionaria troppo po
tente, troppo autonoma, svincolata com'è da 
ogni controllo governativo di una qualche effi
cacia. 

Ora la corruzione si e ingigantita e siamo pas 
sali a mega imbrogli su scala internazionale In 
omaggio alla sua convinzione neoliberista ia 
Thatcher dal 79 ha lasciato le briglia al collo 
della City che e cresciuta a dismisura col merca 
to dell eurodollaro e con I intervento diretto sul 
terreno della mediazione dei grossi conglome 
rati finanziari internazionali (soprattutto ame
ricani e giapponesi) Perche le truffe sono di 
ventate più numerose e vaste-" Forse perche i 
nuovi sistemi elettronici di contrattazione in 
tempi reali sul) arco mondiale le rendono più 
facili"' Oppure perche con le nuove tecniche 
computerizzate e più agevole scoprirle'' O per 
che le autorità si impegnano un no di più alla 
ricerca dei colpevoli'* 

Lanno scorso (dopo (affare JMB e quello 
dei Llovd s il libro bianco governativo sulla •su
pervisione bancaria» aveva imposto 1 obbligo 
dell'informazione alla Banca d'Inghilterra da 
parte delle vane istituzioni finanziane Que
st'anno (dopo il pasticcio Gumness il ministero 
del Commercio ha finalmente inviato i suoi 
ispettori Pare che ci siano almeno 60 casi so
spetti da investigare e, se lo sguardo dovesse 
nvolgersi all'indietro, ce ne sarebbero probabil
mente molti altri finora passati inosservati Ma 
a parte le occasionali inchieste e ormai evidente 
che tutto il campo deve essere sottoposto a rifor
ma con nuovi e precisi regolamenti e severe mi
sure di controllo 

In un anno elettorale, il premier conservatore 
si rende conto dell'effetto negativo che lo «spor
co» della City, sua alleata stretta può avere sulla 
cittadinanza Per questo ha stretto un po' ì fre
ni Ma la Thatcher contmua a sostenere l*«a ito-
regolazione volontaria- e dice che i tempi non 
sono ancora maturi per un sistema vincolante 
di vigilanza pubblica II leader laburista Neil 
Kmnock, al contrario, ritiene assolutamente in
dispensabile l'istituzione di un organismo di 
controllo statutario con i pieni poteri di investi
gare e denunciare Un -controllore- cioè attento 
e imparziale che — dice Kinnock — sappia ri
spondere adeguatamente alla crescente com
plessità (e possibili malversazioni) di un merca
to finanziano che abbraccia ora ti mondo 

terni [{ rd au d •% iperat il 
valore di 1 (ir spiega la 
n vita che i delineata da 
qualche temp sui menati 1 
nanzian americani il fatto 
noe che alcune barn he al fi 
ne di recuperare liquidità 
hanno deciso di vendere sul 
mercato titoli rappr sentami 
dei loro crediti nei i jnfronti 
dei cittadini < he hanno e )n 
tratto mutui n n s )ltant i per 
I acquisto della <asa ma an 
che per ! acquisto di automi 
bili elettrodomestici n per 
altre spese personali Ma que 
sta novità lungi dal potenzia 
re il sistema finanziano aroe 
ncano finisce con l accrescer 
ne la fragilità e il carat tere ar 
tificioso cioè empre meno 
legato al finan'iament dell* 
sviluppo 

D altro canto anche la 
Borsa di Tokio riflette lesi 
stenza di profondi squilibri 
nell economia giapponese sia 
pure di segno esattamente 
opposto a quelli presenti nel 
1 economia americana L al 
tisaimo livello del risparmio 
interno 1 impressionante at 
tivo della bilancia dei paga 
menti il modesto livello del 
disavanzo della finanza pub 
blica tutto questo dttermina 
nel sistema giapponese una li 
quidita altis ima che riversa 
bulle borse e agisce LI. me fat 
tore preminente delia lievita 
zione dei corsi azir nari 
"D R0PR10 r queste seti 
-*• mane la mpitaliT-zazn: ne 
del mercato azionari giapp 
nese uoeilval recumples 
sivo delle az» ni delie s < ieta 
quotate nelle b rsc di quel 
paese ha superni 1 valere 
del prodotto nterni 1 rdc 
giapponesedel I48t Fquestj 
un dato ecce/ic naie Basti 
considerare the 1 stess rap 
porto tra la i apitalizza?! ne 
di borsa e il pr d ti interno 
lordo e 18 per Cfni minila 
l'i per cento nella dermania 
federale e in h rancia iJ per 
( ento negli Siati l niti SO per 
cento in Gran Bretagna 

In conclusione >ecorre ri 
levare che 1 andament dei 
mercati azionar: interri izi 
nah e stato in questi ultimi 
anni ed e anc ra tma l t r 
che coerente c< n 1 andamenti 
dell economia reale dei vari 
paesi e del sistema interna 
zionale ne! su mplt ss 
D altro canti Un rme ere 
scita delle an vita (man? a 
ne lungi dall esst ri nv Ite il 
finanziament rugl mve-ti 
menti e quind ali au fieri 
ZH nQ delio sv I ipt e espre^ 
si .ine anche tifile resccnif 
diffidila a tr v m in p e(,h 
pr duttivi [-enumerativi per 
e (pitali che< ntmuan ad at 
tumularsi In-* inma mvtsti 
re per lo svilupp n n ippare 
sempre conveniente megli 
dunque impiegar* i IL itali 
dispombihnei niercat linir 
?ian cercandi di itenerequi 
facili gudagni t una redi 
stnbuzione del pi tere eu n 
mico 

V * A NON ( 1 si meravigli 
1-» * allora se a un t erti 
punto i boom di b< rsa saran 
no seguiti da paurosi crolli Ci 
si preoccupi piuttosto con se 
neta e impegno affinchè a li 
vello internazionale vengano 
adottate le decisioni necessa 
ne a superare gli squilibri e a 
ricreare ordine Ce bisogno di 
un nuovo ordine economico 
internazionale (ondato su un 
sistema monetano realmente 
improntato a criteri di equità 
e alla panta dei diritti e dei 
doveri di ciascun paese 0 e 
bisogno di mettere al bando 
la politica degli alti tassi di 
interesse che soffoca lo svi 
luppo ed e causa della disoc 
cupazione di massa esistente 
in ogni continente anche nei 
paesi pm sviluppati Su que 
ste basi e possibile una npre 
sa del! espansione economica 
che possa dare basi solide e 
credibili ali impiego de! n 
sparano sui mercati interna 
zionah 

Generati sono 
isiderate il tesoro della 
rsa tutti i grandi da 
r.ellt a De Benedetti 
irdeno con occhi ottanti 
novimenti del titolo in 
zza degli Affari E 
nprano Si parla di caccia 
esoro sempre ben 
presentata dall elevato 
ore del titolo 
uatmente I incursione 
recente à quella dt Oe 

ledetti attraverso 
arse controllate ha in 
no i! 2 2 % dell intero 
chetto che unito 
1 2 % in mano alla 
idiana (cioèGardmi 
ruzzi) può costituire una 

•està d" ponte per uitsrior, 
manovre sui mercato fi 
capitale delle Assicurazioni 
Generali fit numero uno 
delle società di 
assicurazione) a molto 
frazionato e ricorda da 
vicino le «public company» 
americrne Ali assemblea 
de' soci del 28 giugno 1986 
i primi dieci azionisti 
controllavano solo if 25 1 % 
delle azioni Azionista di 
maggioranza relativa è 
Mediobanca con il 5.14 % 
delle azioni Seguono 
Euralux Bankitatia, Cormt 
Fonditalia La Fondiaria 
Bnl Fideuram Compagnia 
sviluppi industriali e 

UJUMI I I M I 
ìggifTO» 

tmmotuitsrt Credit L frm 
attraverso fondi • società di 
gestione sarebbe riuscita a 
controllare it 7,5 % delle 
azioni Complessivamente i 
Fondi hanno il 13 % del 
capitale li finanziere libico 
Taormourt ha dichiarato di 
essere in trattativa per la 
cessione del suo 2 4 % a 
una non meglio precisata 
banca italiana Come finirà 
non si può dire Sta di fatto 
che lo stesso futuro dt 
Mediobanca condizionerà il 
controllo delle Generali 
Gestite da una équipe di 
uomini fedelissimi a Enrico 

Renderne t e Generali sono 
un polmone fmanztarto dt 
prima classe 118 società in 
4 0 Paesi del mondo decine 
di collegate nel mondo 
7 100 miliardi di gestione 
assicurative terza nette 
graduatoria europea 
immobili per un valore che 
arriva a quattromila 
miliardi titoli a reddito fisso 
per quasi diecimila 
partecipazioni per 1 415 
mutui e prestiti per altri 
mille una liquidità di 745 
miliardi Un tesoro da far 
impallidire Goldfinger 

Ji Pano Venegoni 

0 GLIELO avevo detto 
a mia moglie ncor 

il di investire alla Borsa 
filano quando sarà fi 
nente approvata la leg
he consentirà di opera 
t Fondi comuni di mve 
lento Era chiaro Infatti 

una simile novità 
bbe finito per ridare 
ciò a una Borsa troppo 
ìgo compressa E mfat 
iropno quel che e avve 

Anche grazie ai Fon 
Borsa ha abbandonato 
prudenza gli scambi 

i vertiginosamente au-
tati e con essi le quo-
)ni Solo che io mi son 
nticato di comprare le 

il p mia moglie non 
1 ha ricordato» Cosi 
tco Modigliani premio 
1 per 1 economia ha 
dato recentemente a 
no a conclusione del 
o d bit ti o che ha pre 
to ] ir dei Fondi e J 

d n stimento ir 
i A i essi e i! parer» 

unioso a ascritte 
pa del «risveglio. 
R si I n fatto prD 

t e rev tsto* du i 
^ Modight.1 

jr i d cap ••( 
i ore d i 
!• l»a de Tf 

1 t IJ e I in ino ai e 
rnociL. Tantu che 

Ha leggf che ha datu 
1 he a J. questi nuovi 

gonist e stato lungo e 
>so Per due volte un 
del Parlamento ha 

> ato ma legge in 
>sìto ma in entrambe 
astoni la legislatura e 
nata prima che il pro
giungesse in porto ri 
il prof Gustavo Vi 

il presidente dell As 
dt Già alla fine degli 
sessanta — rivela Vi 
it — la Banca d Italia 
creato un ufficio ap 

i per seguire da vicino 
di il cui varo sembra 
mmente E invece so 
issati più di 15 anni 
i che ìa legge fosse ap 
ta e che 1 risparmia 
.aliani avessero a di
tone questa alterna 
u Bot e ai depositi 
n 

E POI ai di la delle 
ertezze dei prof Mo 
ni t Fondi abbiano 
ntato ia ripresa della 

o non 'ila stata piut 
quest uitimaacontrt 
a boom del Fondi e 
— come si suo! dire 

discorso dell uovo e 
?illina Di certo una 

stata funzionale al 
e di certo — per usa 
espressione di un os 
i re inglese — 1 Fondi 
il ha^no recuperato 
anno e mezzo tutto il 
Jg t ht su di essi 
nu ice j-nuiato qut 1 i 

r \ iti. inqut 
t Borsa e nscatt i 
gt m n l i tra. Bcrsa e 
lert de' a rat colta 
ndi — s e n a il prot 
3pi Sintorsold se 
io d A.vsoreti — r e 
tti una correlazione 

igua- Con tutti i ri 
le eie (omporta evi 
pente 
oltre un anno fa 1 a 
lì «ambio Isidoro Al 
ì una delle voci più 
ate di piazza degii Af 
/èva messo in guar 
Ila eccessiva omoto 
e dei Fondi -tutti 
ti alle medesime 
ative psicologiche, 
lo la Borsa va su tut 
prano quando cala 
landò ai ribasso an 
quotazione dei Fon 
il rischio che tutti 

no 
u /ertimento non del 

Con la liberalizzazione dei mercati la concorrenza si farà spietata 
Gustavo Visentini: bisogna prepararsi differenziando l'offerta 

Tremano i Fondi italiani 
l'invasore è alle porte 

tutto infondato se come si 
e visto a un periodo di au 
tentica euforia ne e seguito 
un altro di tensione e di 
paura a causa della fles
sione degli ìndici di Borsa. 
Gli andamenti delle nuove 
sottoscrizioni e dei riscatti 
hanno seguito puntual
mente i diagrammi di Piaz 
za degli Affari I dati del 
I Assofondì lo confermano 
Una anno fa ad aprile e 
maggio "86, i Fondi tocca
rono il vertice della propria 
crescita assecondando lo 
sviluppo (che allora secon
do alcuni avrebbe dovuto 
essere addirittura marre 
stabile) dei prezzi di listino 
Ad aprile 86 infatti le nuo
ve sottoscrizioni di fondi 
raggiunsero il record di 
6 681 miliardi ed 1 riscatti 
si fermarono a quota 529 
dando cosi un saldo attivo 
di 6 152 miliardi A maggio 
mentre 1 indice deila Borsa 
toccava ì massimi storici 
le nuove sottoscrizioni 
hanno raggiunto i 6 292 mi 
1 ardi contro 590 di -isc it 
ti per un saldo attivo dt 
5 702 mi hard 

[ V D I F MESI ne due 
* mesi di a itentiCrt p i 
/iti nella Borsa (può b< n 
<1ir oqutsto giornale avtn 
dolo già denunc iato 1 arno 
scorso con largo anticipo i 
rondi raccolsero dunque 
qualcosa come 12 000 mi 
bardi da risparmiatori ita 
Hani una somma enorme 
pari a quella che secondo 
gli osservatori più accredi 
tati t Fondi avrebbero do 
luto raccogliere in tutto 
1 arno 

Dopo maggio di pan 
passo con la caduta delle 
quotaziom del listino sono 
al contrario aumentati i n 
scatti e sono diminuite le 
nuove sottoscrizioni II sal
do attivo della raccolta dei 
Fondi e sceso progressiva 
mente 3 544 miliardi a giù 
gno 2-369 a luglio, 2 053 ad 
agosto 1 960 a settembre 
1 747 ad ottobre 970 a no
vembre A dicembre sotto 

1 influsso dello spavento 
collettivo per il nuovo sci
volone degli indici di Bor 
sa i riscatti hanno toccato 
il livello record di 1 423 mi 
bardi, e ie nuove sottoscn 
zioni il minimo dell anno 
1 485 miliardi II saldo atti 
vo a dicembre e stato cosi 
di soli 62 miliardi frutto 
tra 1 altro della sostanziale 
tenuta dei Fondi obbliga 
zionari che hanno retto la 
frana di quelli bilanciati 
(-403 miliardi) e di quelli 
azionari (-173) 

Di fronte al rovescia 
mento del ciclo borsistico 
nota il prof Gustavo Visen 
tini ha giovato la differen
ziazione interna tra i ton 
di Per un lungo periodo 
infatti tutti 1 Fondi sia 
azionari che bilanciati che 
obbligazionari sono ere 
scluti in modo indistinto L 
stato il mutamento del e li 
ma m piazza degli Affari ad 
accentuare la differenzia 
zione ed a correggere 1 an 
damentode riscatti 

Q UESTA dice Visentini 
e un mdicizione buo 

na anche per i avvenire 
Nei prossimo futuro mfat 
ti ti sarà spazio per nuove 
iniziative solo se saranno 
torte mente differì nziate 
Sarebbe un male infitti %t 
na-stessero altri Fondi 
uguali a quelli che ti son i 
già In caso contrario mve 
ce c e spazio ancora per 
una forte espansione 

Nel 1987 secondo le m 
formazioni raccolte fin qui 
dovrebbero nascere e di 
ventare operativi almeno 
un altra trentina di Fondi 
Non sono troppi abbiamo 
chiesto al presidente del 
1 Assofondì in un mercato 
azionario che non prevede 
in tutto più di 200 società 
quotate'' No e la risposta di 
Visentini No a patto che si 
tratti appunto di iniziative 
fortemente differenziate 
(cosa che la legge italiana 
consente già ampiamente). 
In Francia, per fare un 
esempio vicino a noi con 

Conviene 
di più 
comprare 
quote 
«usate» 

T \ PARTECIPAZIONE 
•*-J ad un Fondo di inve
stimento nella maggior 
parte dei casi é oggi nomi 
nativa per ogni contratto 
esiste infatti una scrittura 
negli archivi elettronici di 
qualche banca depositaria 
in cui risulta che il signor 
Tale e titolare di tot quote 
del fondo Tale La legge 
precisa pero il prof Gusta 
vo\isentim prevede che il 
sottoscrittore possa nehie 
dere it titolo alla società di 
gestione In quel modo le 
quote divt-nt-ino al portato
re 

I a questione assai por 
nota ha una, imporlanU 
conseguenza b noto infat 
l cht la quaM totalità dello 
società di gestione prevede 
il pagamento di comims 
sioni calcolate in percen 
tuale ai momento dell in 

f resso in un Fondo men 
re nulla è dovuto da chi 

vende e quindi -esce dal 
Fondo Ora se io chiedo al 

la società il titolo del mio 
Fondo e vendo successiva 
mente le mie quote a un 
altro consegnandogli sem 
pheemente quel titolo ecco 
che I acquirente in questo 
caso non dovrà pagare al 
cun sovrapprezzo F sicco
me in qualche caso si supe
ra anche il i% per queste 
commissioni d-entrata» si 
vede come la questione sia 
di qualche rilievo 

Si potrebbe dare il caso 
di un vero e proprio affare 
cedendoti le mie quote al 
portatore io Li e hiedo il Z ^ 
i più dei loro valor* Io ci 
ladagno questo 2% ma 

j t r te e ugualmentt un 
vantaggio perche se le 
tomprassi dalla socitta di 

Fes ione pagheresti il >% 
iiiid possibilità che a 

quanto ci risulta e rimasta 
fin qui Conca Pochi la co
noscono forse nessuno 1 ha 
mai sfruttata Ma ci si può 
sempre pensare non e ve 

una raccolta globale mfe 
norea queiw iLaiiaìm ci so 
no circa duemila Fondi 

Una delle possibili diffe 
renziazioni in un prossimo 
futuro sarà offerta dal 
maggiore o minore impe 
gno dei confronti dei mer 
cab esten Oggi la legge 
italiana non consente d 
superare ti 10% del patri 
monio totale negli investi 
menti oltre confine Ed e 
già una percentuale note 
vole che garantisce uno 
spazio che resta largamen 
te inutilizzato (arche se 
Guido Cammarano segre 
tano del! assofondì fa no 
tare che ie principali socie 
ta sono ormai al iim tt 
avendo utilizzato a pieno la 
loro disponibilità ali este 
ro) 

E questo un probi r 
delicato In qut-sti ann d 
sostanziale chiusura si. 
alcune grandi banc he h i 
no mantenuto una strut' 
- i tak di garantirsi 
piena opf i* itd a i es 
F non t u r t trdo 1 
colma in ur attirr o ì 
behio e — d i \ isentn 
ch( J I ( t r i , n , U 
ótre la ) Ì T e ra dog j 
(l< m e s -ì ioiu M 
Te r r pirn 
U l d K 100 P 

d vsa i r_ i J r 
fr re _} i t Ford o 
j -ili ! jrt it » <- Ì 

decenne t t spi r i n 
ranno ir f r t n< ! t 
Pae-̂ e 

Per i gt*.' jri it ilian 
quella una era e pr^pr 
prova del Uoco anche p 
della flessione delle quot 
/ioni della Borsa 

Tecnologia 
per un servizio 

migliore 
Con l'adozione di tecnologie avanzate 
la Sicilcassa offre, a costi contenuti, 

servizi più efficienti 

idi Risparmio V E per le Province £ 



Generali sono 
istderate il tesoro della 
?« tutti i grandi, da 
nelli s De Benedetti 
ardano con occhi attenti 
novimenti del titolo in 
zza degli Affari E 
nprano Si parla di caccia 
tsoro sempre ben 
presentata dall'elevato 
are del titolo 
ualmente, l'incursione 
recente è quelle di De 

ledetti attraverso 
arse controllate ha in 
noi!2 2 % dell intero 
chetto che unito 
1,2% in mano alla 
idiana (cioè Gardini 
ruzzi) può costituire una 

teste di ponte per ulteriori 
manovre sul mercato II 
capitale delle Assicurazioni 
Generali (il numero uno 
delle società di 
assicurazione) è molto 
frazionato e ricorda da 
vicino le «public company» 
americpie All'assemblea 
dei soci del 28 giugno 1386 
i primi dieci azionisti 
controllavano solo il 25,1 % 
delle azioni Azionista di 
maggioranza relativa è 
Mediobanca con ti 5,14 % 
delle azioni Seguono 
Euralux, Bankrtalia, Comrt, 
Fonditalia, La Fondiaria, 
Bnl, Fideuram, Compagnia 
sviluppi industriali e 
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O GLIFLO avevo detto 
a mia moglie ncor 

il di investire alla Borsa 
aliano quando sarà fi 
nente approvata la leg 
he consentirà di opera-
i Fondi comuni di ime-
lento Era chiaro Infatti 

una simile novità 
bbe finito per ridare 
ciò a una Borsa troppo 
igo compressa E infat 
>ropno quel che e avve 
) Anche grazie ai Fon 
Bjrsa ha abbandonato 
prudenza gli scambi 

i vertiginosamente ali
tati e con essi le quo 
>n Solo che lo mi son 
ntirato di comprare le 

li e mia moglie non 
1 ha ricordato» Cosi 

ILO Modigliani, premio 
) per 1 economia ha 
dj t j recentemente a 
io la rorclusione del 
o dibitruo che ha pre 
*o t! \ ir dei Fondi e J 

d n stimento it 
Ad CSM e il parer* 

KÌK so a ascritte 
par dp -risveglio 
Il rs i n fatto pre 

e rei isto* dia 
Mod glldll 
r a d a p Tf 

i no-e d ' i 
t i^ nt rrt 

i ! ) a , i r 
j t l *\ i n o il e 
n o i f a r l o che 
la icgof c h e h a d a t o 

i bei i a q u e s t i n u o i 
^or i s i e i t a l o l u n g o e 
j so P t r d u e vol te un 

del P a r l a m e n t o h a 
ato m a l egge in 

isito ma in e n t r a m b e 
asioni la l e g i s l a t u r a e 
na t a p r i m a c h e il p r ò 
g iungesse in p o r t o ri 

il prof G u s t a v o Vi 
ii p r e s iden t e de l l 'As 
di Già a l la f ine degli 
s e s san t a — r ive l a Vi
li — la B a n c a d ' I t a l i a 
c rea to u n uff icio a p 

> per segui re d a vicino 
j i il cui v a r o s e m b r a 
minen te E i n v e c e so 
issati più di JS a n n i 
i che la legge fosse a p -
t a e che i n s p a r m i a -
.aliani a v e s s e r o a d i 
ione q u e s t a a l t e r n a 
ii Bot e ai depos i t i 
r i 

£ POI al d i la del le 
ertezze del prof Mo 
ni i Fond i a b b i a n o 
n t a to la r i p r e s a de l la 

o non sia s t a t a p iu t 
j j e s t Ultima a c o n t r i 
a booti dei F o n d i e 

— c i m e si suo l dire 
d iscorso de l l u o v o e 
»a'l r i Di c e r t o u n a 

s t a t a ' u n z i o n a i e al 
e di cer to — per usa 
espress ione di u n os 

( re inglese — i Fondi 
i h a n n o r e c u p e r a t o 
a u r o * mezzo t u t t o il 
, g c ì e su di t ss i 
no i n i n u l a t c qu i 1 i 

in t n t k m q u e 
i Bor i a t r i s ca t t i < 
g tn t r Ui t - a B o r s a t 
irr t de a r a a o l ' u 
ndi — ti--* r \a il proi 
jpt Sitn torsoli se 
io d Assoreti — ce 
tti una correlaz'one 

ogii-i- Con tutti i ri 
ne rio tomporta evi 
nente 
oltre un anno fa 1 a 
li < ambio Isidoro Al 
i una delle voci più 
ite di piazza degli \t-
veva messo in guar 
ila eccessiva omolo 
e dei Fondi «tutti 
ti alle medesime 
ali ve psicologiche» 
io la Borsa va su, tut 
prano quando cala 
andò ai ribasso an 
quotazione dei Fon 
il rischio che tutti 

no 
i\ v ertimento non del 

Conviene 
di più 
comprare 
quote 
«usate» 

L \ PARTECIPAZIONE 
ad un Fondo di inve

stimento, nella maggior 
parte dei casi è oggi nomi
nativa, per ogni contratto 
esiste infatti una scrittura 
negli archivi elettronici di 
gualche banca depositaria 
m cui risulta che il signor 
Pale e titolare di tot quoW 
del fondo Tale La legge 
precisa pero il prof Gusta
vo \isentim prevede che il 
sottoscrittore possa nehie 
dere il titolo alla società di 
gestione In quei modo le 
quot* diventano al portato-

I a questione assai poco 
nota ha una. importante 
conseguenza £ noto infat 
ti chela quasi totalità delle 
società di gestione prevede 
il pagamento di commis 
sioni calcolate in percen 
tuaie al momento dell -in-

?resso in un Fondo men-
re nulla e dovuto da chi 

vende e quindi «esce» dal 
Fondo Ora se io chiedo al 

la società il titolo del mio 
Fondo e vendo successiva
mente le mie quote a un 
altro consegnandogli sem
plicemente quel titolo ecco 
che l'acquirente in questo 
caso, non dovrà pagare al
cun sovrapprezzo F sicco
me in qualche caso si supe
ra anche il 5% per queste 
commissioni d «entrata» si 
vede come ia questione sia 
di qualche rilievo 

Sì potrebbe dare il caso 
di un v ero e proprio affare 
cedendoti le mie quote al 
portatore io li chiedo il 2% 
in pm del loro valore Io ci 
guadagno questo 2% ma 
per te e ugualmente un 
vantaggio perche se le 
comprassi dalla società di 
gestione pagheresti il 3% 
F una possibilità che a 
quanto ci risulta e rimasta 
fin qui teorica Pochi la co
noscono forse nessuno l'ha 
mai sfruttata Ma ci si può 
sempre pensare non e ve-

una raccolta globale infe
riore a quella italiana ci so 
no circa duemila Fondi 

Una delie possibili diffe
renziazioni, in un prossimo 
futuro, sarà offerta dal 
maggiore o minore impe 
gno dei confronti dei mer 
cati esteri Oggi la legge 
italiana non consente di 
superare il 10% del patri
monio totale negli investi
menti oltre confine Ed e 
già una percentuale note
vole che garantisce uno 
spazio che resta iargamen 
te inutilizzato (anche se 
Guido Cammarano segre
tario dell Assofondi, fa no 
tare che le principali socie 
tà sono ormai al limite 
avendo utilizzato a pieno la 
loro disponibilità ali este
ro) 

E questo un problema 
delicato In questi anni d 
sostanziale chiusura solo 
alcune grandi banche han 
no mantenuto una strutt i 
ra tale da garantirsi u \1 
piena operati vita ali es'er > 
E non e un r tardo et t 
colma m un attimo II 
schio e — dice Visentin) 
che una volta venuta a 
dere la barriera dogai L. t 
da noi e sia i vuoto Mer 
tre iinftt lì risparmi il *r 
italiano ' itn ai 100 Fon 
di ta^a r c-tra si v ed ra 
fri re quote di Fondi estt r 

3uali lorti de la loro più1" 
eccnnale t spenenza alt 

ranno in for e nei nosir 
Paese 

Per i gestori italiani s *r i 
quella una vera e propria 
prova del fuoco anche più 
della flessione delle quota 
zioni della Borsa 

tutto infondato se, come si 
e visto, a un periodo di au 
tentica euforia ne e seguito 
un altro di tensione e di 
paura, a causa della fles
sione degli indici di Borsa 
Gli andamenti delle nuove 
sottoscrizioni e dei riscatti 
hanno seguito puntual 
mente i diagrammi di Piaz
za degli Affari I dati del 
l'Assofondi lo confermano 
Una anno fa, ad aprile e 
maggio '86, i Fondi tocca
rono il vertice della propria 
crescita assecondando lo 
sviluppo (che allora secon
do alcuni avrebbe dovuto 
essere addirittura inarre
stabile) dei prezzi di listino 
Ad aprile 86 infatti le nuo
ve sottoscrizioni di fondi 
raggiunsero il record di 
6 681 miliardi ed ì riscatti 
si fermarono a quota 529 
dando cosi un saldo attivo 
di 6 152 miliardi A maggio 
mentre 1 indice della Borsa 
toccava ì massimi storie* 
ie nuove sottoscrizioni 
hanno raggiunto i 6 292 mi 
bardi contro i 590 di -iscat 
ti per un saldo a t tuo di 
5 702 miliard 

I N D I ? MESI ne. duf 
*- mesi di au t tn tua pa_ 
sid della Borsa (può bui 
dir oquesto giornate avtn 
do'o già denunciato I anno 
scorso con largo anticipo) i 
r ondi rati o!s.ero dunque 
qualcosa come 12 000 mi 
l'ardi dai risparmiatori ita 
iiam una somma enorme 
pan a quella che secondo 
gli osservatori più accredi
tati i Fondi avrebbero do 
vuto raccogliere m tutto 
1 anno 

Dopo maggio, di pan 
passo con la caduta delle 
quotazioni del listino sono 
a! contrano aumentati i ri
scatti e sono diminuite le 
nuove sottoscnzioni II sal
do attivo della raccolta dei 
Fondi e sceso progressiva
mente 3 544 miliardi a giu
gno, 2 369 a luglio, 2 053 ad 
agosto. 1 960 a settembre, 
1747 ad ottobre, 970 a no
vembre A dicembre sotto 

1 influsso dello spavento 
collettivo per il nuovo sci 
volone degli indici di Bor 
sa, ì riscatti hanno toccato 
il livello record di 1 423 mi 
hardi, e le nuove sottoscn 
zioni il mimmo dell'anno 
1 485 miliardi II saldo atti 
vo a dicembre e stato cosi 
di soli 62 miliardi, frutto 
tra l'altro della sostanziale 
tenuta dei Fondi obbliga
zionari, che hanno retto la 
frana di quelli bilanciati 
(-403 miliardi) e di quelli 
azionari (-173) 

Di fronte al rovescia
mento del ciclo borsistico 
nota il prof Gustavo Visen
tini ha giovato la differen 
stazione interna tra i Fon 
di Per un mngo periodo 
infatti tutti ì Fondi sia 
azionari che bilanciati che 
obbligazionan - sono ere 
sciuti in modo indistinto E 
stato il mutamento del eli 
ma in piazza degli Affari ad 
accentuare la differenzia 
zione ed a correggere 1 an 
damentodei riscatti 

Q UESTA dice Visentini 
e un indicazione buo 

uà anche per [avvenire 
Ne! prossimo futuro infat 
ti ci sarà spazio per nuove 
iniziative solo se saranno 
fortemente differenziate 
Sarebbe un male infatti st 
nascessero a'tn Fondi 
uguali a quelli che ci sono 
già In caso contrario mve 
ce c e spazio ancora per 
una forte espansione 

Nel 1987 secondo le in 
formazioni raccolte fin qui 
dovrebbero nascere e di 
ventare operativi almeno 
un altra trentina di Fondi 
Non sono troppi, abbiamo 
chiesto al presidente del 
l'Assofondi, m un mercato 
azionano che non prevede 
m tutto più di 200 società 
quotate9 No. e la nsposta di 
Visentnt No, a patto che si 
tratti appunto di iniziative 
fortemente differenziate 
(cosa che la legge italiana 
consente già ampiamente). 
In Francia, per fare un 
esempio vicino a noi, con 

Tecnologia 
per un servizio 

migliore 
Con l'adozione di tecnologie avanzate 
la Sicilcassa offre, a costi contenuti, 

servizi più efficienti 
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l a cor*» àm food* àvmtofe 
ctaffe aztortr ut toro poweeso 
arriva al 10 par canto datia 
cspftalizzaziona 
complessiva detta Borsa 
Dal 1970 af 1386 il mercato 
finanziario (imitano è 
passato da 38 mila a 940 
mila miliardi Nel 1984 la 
struttura dal mercato era 
«schiacciata» dai titoli di 
Stato, che corrispondevano 
al 69,2 % del totale Un 
record Poi il rialzo della 
Borsa ha diminuito {ma di 
poco) questa nettissima 
prevalenza 

di Dario Venegoni 
I Fondi comuni d'investi

mento, a dispetto del loro 
clamoroso successo, sono in 
Italia uno strumento finan
ziario giovanissimo Meno 
di due anni e mezzo fa, in 
fatti c'erano solo dieci Fon
di che muove\ano i primi 
passi Si può ugualmente fa
re un bilancio di questa 
esperienza'' Lo abbiamo 
chiesto al prof Marco Vita
le presidente dei Fondi Ar
ca uno degli osservatori più 
acuti del mercato finanzia
rio nel nostro Paese 

II bilancio, a mio avviso 
e inequivocabilmente posi 
tivo Oddio io l'ho sempre 
detto, che avremmo giudi
cato ì Fondi solo all'indo
mani di due crisi gravi E 
ancora le crisi gravi non le 
abbiamo viste Ma abbia
mo avuto una correzione 
prolungata del mercato e 
abbiamo conosciuto un 
forte aumento dei riscatti 
Ebbene mi pare che i ge
stori abbiano saputo far 
fronte a queste evenienze 
Con due risultati la perdi
ta in lìnea capitale m quel 
periodo e stata estrema 
mente contenuta rispetto 
alla correzione della Borsa 
e rispetto alla correzione di 
alcuni singoli titoli (Per 
cui chi si era av\enturato 
individualmente nell mve 
stimento In titoli ha preso 
un altra volta una di quelle 
tosature che se le ricorderà 
per alcuni annil La corre
zione dei Fondi e stata mol 
to più modesta ed infatti e 
stata già ampiamente re 
cupe rata 

Sono pero arrivati i ri 
scatti 

Infatti I Fondi non van
no visti solo sotto il profilo 
delle performances, ma an 
che sotto quello della mobi 
lita del portafoglio e quello 
della liquidità Questo mi 
sembra importantissimo 
perche e mutile aver com
prato dei titoil che magari 
mi si apprezzano sulla car
ta ma che poi non riesco a 
vendere, come capita ogni 
tanto con le opere d'arte 
che tutti dicono che valgo
no un sacco di soldi, ma poi 

Marco Vitale fa un bilancio di questi due anni 
Chi si è avventurato da solo è stato tosato 

Fondi, i primi esami 
li hanno superati 
nessuno compra 

O come i francobolli 
Esatto Guai se cadi in 

quella trappola, che poi se 
devi vendere ci perdi anche 
il 40% E questo che inten
do quando parlo di mobili 
ta del portafoglio E anche 
importantissima e la liqui
dità Perche posso aver fat
to i migliori investimenti 
ma guai se non ho la liqui 
dita per far fronte a even 
tuali riscatti Ecco quello 
che e avvenuto nella secon 
da meta dell 86 mi pare im 
portante per questo le per 
formances si sono in gene
re mantenute interessanti 
e i riscatti sono passati sen 
za danno 

Ma si e anche molto par 
lato del ruolo calmierato-
re che i Fondi a\rebbero 
dovuto esercitare sulla Bor 

di Dario Venegoni 
T A BORS4 abbiamo sen-
•*J tito ripetere fino alla 
noia, e m Italia troppo 
•stretta Î e società quotate 
sono oggi meno numerose 
che nella Borsa dei primi 
anni del secolo La Borsa, 
cosi — si dice ancora — e 
strumento di fmanziamen 
to solo della grande impre
sa Migliaia di medie azien
de solide attive, innovative 
se ne tengono lontane ri
fuggendo le corbeilles come 
il demonio 

Si tratta di venta incon
testabili Meno dt 200 socie
tà sono quotate a Milano 
contro le oltre duemila della 
Borsa di Londra II fenome
no della -finanza di massa-, 
dell'azionanato diffuso, an
che ammettendo che sia 
tanto radicato come si dice, 
riguarda una ristretta cer
chia di società. Le q^iali, ne
gli ultimi due anni, hanno 
potuto d'un colpo ripianare 
i propn debiti e lanciarsi in 
spencolate compagne di ac
quisizione grazie ai soldi de
rivanti dagli aumenti di ca
pitale. Soldi di migliaia di 
risparmiatori di cui solo 
una parte minima è andata 
effettivamente agli investi
menti e quindi alla creazio
ne di qualche posto di lavo
ro Grazie a queste somme, 
in ogni caso, le grandi im
prese quotate hanno npia-
nato in massima parte i 
propn debiti e rafforzato il 
proprio stato patnntoniaJe 
E le banche, se hanno volu-

\*o senta I Fondi non 
sono stati inventati per so
stenere la Borsa o le socie 
ta Sono stati creati come 
strumento di tutela del n 
sparmiatore e basta Anzi 
dico di più Che uno dei me
nti maggiori dei gestori e 
stato proprio quello di non 
essersi prestati a operazio 
ni smaccatamente di rapi
na che erano state inventa 
te proprio nella convinzio
ne che comunque al merca
to si poteva dare di tutto 
che tanto lui assorbiva 

Come le azioni di rispar
mio, emesse con quei so-
\rapprezzi, con il criterio 
che -tanto i Fondi devono 

imestire per forza compre
ranno anche questa» 

E invece non hanno 
comprato nonostante ci 
fossero fior di giornalisti a 
suonare la grancassa per
che erano anche loro in 
quella baracca Neil insie
me mi pare insomma che i 
Fondi abbiano risposto al 
1 esigenza fondamentale 
che era appunto quella di 
aiutare i risparmiatori 
senza cadere nei tranelli 
che gli erano stati te i 

r infatti centinaia di mi 
ghaia di person< hanno 
con'inulto ad affidare i loro 
soldi ai gestori 

Si e questa e un altra no 
vita fonaamentale li pun 
to pero e che ì Fondi anche 
con ì loro menti da soli 
non sono niente Essi rap
presentano un momento d 
innovazione in un sistema 
che deve ancora decisa 
mente svilupparsi Avran 
no senso respiro durata se 

accanto a loro nascerà 
un attività di merchant 
bankmg seria di fondi 
chiusi seri Se si capisce che 
siamo in mezzo a un pro
cesso di trasformazione 
profonda del sistema eeo 
nomico e finanziano E che 
non e un processo facile 
the si sviluppi tra sorrisi e 
canzon al contrario e un 
travaglio complicatissimo 
fatto anche di lotte di 
u-pr^ze 

Nel quale ini pare di capi 
rt the ì grandi gruppi di 
ventano sempre più grandi 
a scapito di tutti gli altri 

La gnnde impresa ha 
spesso utilizzai mtelhgen 
temente tutti gli strumenti 
che il menato mobili ire gli 
mette a disposizione come 
torse non tapitav i in que 
sto Paese dai primi anni del 
secolo Ma a me sembra 
( he oggi la media impresa 
valida non si possa lamen 
tare se ha capito la rivolu 

Quelli che snobbano le grida 
to mantenere rapporti d'af
fari con questi grandi clien
ti, hanno dovuto abbassare 
drasticamente i tassi di in
teresse sul denaro prestato 

Le piccole e medie impre
se, invece, hanno continua
to a pagare tassi elevatissi
mi, tanto che in pratica e 
riuscito a fare investimenti 
solo chi è stato capace di au-
tofinanziarseu. E per il mo
mento J progetti di -venture 
capital», di "merchant ban
kmg*, di fondi chiusi ovve
ro di tutti quegli strumenti 
che dovrebbero agevolare il 
flusso di investimenti dai ri
sparmiatori alle piccole e 
medie imprese, restano ap

punto progetti 
\ ben vedere questo e 

uno dei nodi essenziali dello 
sviluppo dell'economia ita
liana Una economia che si 
fonda come forse in nessun 
altro Paese industrializzato 
su un tessuto fittissimo di 
piccole e medie imprese, e 
che però per esse non preve
de canali efficienti di finan
ziamento e di credito E gli 
investimenti m tempi di 
sviluppo dell'elettronica e 
dell'automatizzazione sono 
sempre più onerosi 

Diciamo allora che que
sto è uno dei limiti fonda
mentali della Borsa italia
na. Ln limite sul quale tan

to si e discusso e che trova 
in qualche misura una solu
zione — sia pur lenta e fati 
cosa — nello sforzo compiu 
to dalla Consob di allargare 
il listino ufficiale e quello 
stesso del cosiddetto merca
to Ristretto 

Quello che più spesso 
sfugge però nel dibattito 
sulla •nstrettezza» della 
Borsa e che non solo le pic
cole e medie imprese non 
sono quotate in piazza degli 
•\ffan, ma che anche • riami 
di alcune grandi (anzi gran
dissime) imprese non com
paiono nel listino £ un fe
nomeno singolare, che fa 
della Borsa di Milano qual

cosa di davvero unico al 
mondo 

Scorriamo per esempio la 
classifica delle maggiori so 
cieta italiane (organizzate 
secondo una graduatoria di 
fatturato 85) stilata da Da 
tabank per il Mondo eco
nomico \l primo posto 
trov tamo 1 *\gip Petroli, con 
it» 4-12 miliardi di fatturato 
E non e una società quotata 
come non lo e I *\gip Spa 
che figura al secondo posto 
in classifica con 12 604 mi
liardi Non sono quotate in 
Borsa neppure la terza in 
classifica la Fiat \uU> (e 
quotata invece la fiat hot 
ding), che nelfSS ha fattu 
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rato Ì202fi miliardi ne la 
quarta la Snam (10 065 mi
liardi) Per arrivare alla pri 
ma società i! cui nome com 
paia nel listino bisogna 

scendere al 5° posto dove 
troviamo ta Sip Seguono 
poi altre i società non quo
tate (nell ordine f-sso Ila 
liana Lp Nuova Ilalsider) 
prima di trovare un altro 
nome presente nel listino 
quello della Seim 

In breve delle prime Ki 
società presenti in questa 
classifica solo H sono presen
ti m piazza degli Affari In 
gran parte si tratta di im
prese pubbliche e la mano 

Mi pare che il mercato s ~ 
più attento e prudente d 
quanto alcuni vorrebbert 
Mi preoccupano, semmai 
operazioni come quelle di 
Gardim nella Montediso'-
E la logica de! 51% che ni 
allarma Perche poi qt-ai 
do bisogna sostenere lo s i 
luppo di una società ti 
quelle dimensioni ci \ 
gliono soldi e se uno da s 
lo deve mettere il 51% d 
venta oggettivamente el< 
mento di freno La Olive't 
e stata ferma negli investi 
menti dal 64 al '79 pere i 
la famiglia Oiivettt m 
aveva isoidi Ed e stata s<i 
vata solo a un minuto dal 
rovina 

Concludendo, veniamo 
alla questione controversa 
del dintto di voto dei Fondi 
in assemblea La questione 
e nata quando proprio il 
rappresentante di un Fondo 
da lei presieduto si e asten u 
to in un voto alla Montedi 
son 

A me pare che la questi 
ne non esista Gli investita 
n istituzionali hanno il e 
ritto ma direi anche il ti 
vere di essere presenti i 
momenti derisivi delle s 
cieta in cui investono 1 
denzialmente poi i For 
sono favorevoli al mana 
meni Se hanno inveiti! 
percht i rrdono nel lort 
voro M i qualche vo 
sen71 arrivare a vtndi 
tutte IP azioni di quella 
cieia h inno il dovere di 
re tht questa o quella e 
razione non hanno aop 
vita 

Ma allora quale migli 
tutela del proprio ime 
mento della, nomina di p 
pri rappresentanti nei cor 
sigli'' Saranno i Fondi a i 
minare gli amministrator 

Per c in ta Questo si 
rehbe contrario Alle reg 
fondamentali del nosi 
mestiere II criterio di n 
bilita gliel ho detto ali i 
zio e fondamentale Di 
essere libero di vendere 
qualsiasi momento Se i 
non tutelo il risparmiate r 
E se non penso pnontar 
mente agli interessi di < 
mi ha affidato i suoi sola 
meglio che faceta un alt 
mestiere 

pubblica si -.a solo da poto 
ha scoperti ,orsa >ier k 
proprie uttn «i industriali 
Molte sono società strami 
re filiali di multinazionali 
(lbm Fw> Total Repui !• 
eoe ) Moltt Mino semphre 
mente socu La appartenenti 
a gruppi the non s, fidano 
della Borsa 

Per fa*< qualche nome 
non sono quotate le sorietj 
dell impero .Berlusconi un 
gruppo che fattura ogni an 
no alcune migliaia di mi 
bardi Lo stesso dicasi per 
I Eni la Ferrerò la Mi ro
gito la Banlla la Oalbani 
I Invernizzi ia Parmalat e 
via elencando r per resto 
re ai nomi di cronaca come 
si dice -battente- non e in 
Borsa la Ferruz/i Finanzia 
ria la società che controlla 
direttamente gli interessi 
privati di quella che e forse 
la famiglia più ricca del 
Paese 

t ome mai questi nomi al
tisonanti snobbano il mer 
calo'' «Non ho bisogno della 
Borsa» risponde laconica 
mente il cav Silvio Berlu 
scom a chi gli chiede lumi 
m proposito F lo sttsso più 
o meno con qualche sfuma 
tura di tono rispondono gli 
altri I quali in genere han 
no in comune una caratte 
nslica si tratta di imprese 
le quali grazie alla loro 
struttura commerciale di 
spongono di un altissimo 
grado di liquidità E allora 
perche affrontare i control
li le noie gii imprev isti 
dell avventura tn Borsa'' 
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La corta da* Fondi il valore 
dalla azioni in loro possesso 
arriva af 10 par canto dalla 
capitalizzazione 
complessiva dalla Borsa 
Dal 1970 al 1986 il mercato 
finanziano italiano è 
passato da 3 8 mila a 940 
mila miliardi Nel 1984 la 
struttura dal mercato era 
«schiacciata» dai titoli di 
Stato che corrispondevano 
al 69 2 % del totale Un 
record Poi il rialzo della 
Borsa ha diminuito (ma di 
poco) questa nettissima 
prevalenza 

di Pano Venegoni 
I Fondi comuni d investi 

mento a dispetto del loro 
clamoroso successo sono m 
Italia uno strumento finan 
ziano giovanissimo Meno 
di due anni e mezzo fa m 
fatti e erano solo dieci Fon 
di che muovevano i primi 
passi Si può ugualmente fa 
re un bilancio di questa 
esperienza'' Lo abbiamo 
chiesto al prof Marco Vita 
le presidente dei Fondi Ar 
ca uno degli osservatori più 
acuti del mercato finanzia 
n o nel nostro Paese 

II bilancio a mio avviso 
e inequivocabilmente posi 
tivo Oddio io I ho sempre 
detto che avremmo giudi 
cato ì Fondi solo ali indo 
mani di due crisi gravi E 
ancora le crisi gravi non le 
abbiamo viste Ma abbia 
mo avuto una correzione 
prolungata del mercato e 
abbiamo conosciuto un 
forte aumento dei riscatti 
Ebbene mi pare che ì gè 
stori abb ano saputo far 
fronte a queste evenienze 
Con due risultati la perdi 
la m linea capitale in quei 
periodo e stata estrema 
mente coitenuta rispetto 
alla correziorc della Borsa 
e rispetto alla orrezione d 
alcun s ngol titoli (Per 
cui chi si era avventurato 
mdwidualmente neil inve 
stimento m t toli ha preso 
u r altra olla una di quelle 
tosature che se le ricorderà 
per alcuni anni} La corre 
zione dei Fondi e stata mol 
to più modesta ed infatti e 
stata già ampiamente re 
cu pera ta 

Sono pero arrivati i ri 
scatti 

Infatti I Fondi non van 
no visti solo sotto il profilo 
delle performances maan 
che sotto quello della mobi 
lita del portafoglio e quello 
della liquidità Questo mi 
sembra importantissimo 
perche e mutile aver com 
prato dei titoli che magari 
mi si apprezzano sulla car 
ta ma che poi non riesco a 
vendere come capita ogni 
tanto con le opere d arte 
che tutti dicono che valgo 
no un sacco di soldi ma poi 

Marco Vitale fa un bilancio di questi due anni 
Chi si è avventurato da solo è stato tosato 

Fondi, i primi esami 
li hanno superati 
nessuno compra 

O come ì francobolli 
Esatto Guai se cadi in 

quella trappola che poi se 
devi vendere ci perdi anche 
il 40% E questo che inten 
do quando parlo di mobìli 
ta del portafoglio E anche 
importantissima e la hqui 
dita Perche posso aver fat 
to i migliori investimenti 
ma guai se non ho la liqui 
dita per far fronte a even 
tuali riscatti Ecco quello 
che e a vvenuto nella secon 
da meta dell 86 mi pare ini 
portante per questo le per 
formancess sono in gene 
re mantenute interessanti 
e i r scatti sono passat sen 
za da ino 

Ma si e anche molto par 
lato del ruolo caimierau»-
re che ì Fondi avrebbero 
dovuto esercitare sulla Bor 

No senta I Fondi non 
sono stati inventati per so 
stenere la Borsa o le socie 
ta Sono stati reati come 
strumento di tutela del ri 
sparmiatore e basta Anzi 
dico di più Che uno dei me 
riti maggiori dei gestori e 
stato proprio quello di non 
essersi prestati a operazio 
ni smaccatamente di rapi 
na che erano state inventa 
te proprio nella convinzio 
ne che comunque al merca 
to si poteva dare di tutto 
che tanto lui assorbiva 

Come le azioni di nspar 
mio emesse con quei so
vrapprezzi con il criterio 
che -tanto i Fondi devono 

di Pano Vanegoni 
T \ BORSA abbiamo sen 
"-J tito ripetere fino alla 
noia e in Italia troppo 
-stretta Le società quotate 
sono oggi meno numerose 
che nella Borsa dei primi 
anni del secolo La Borsa 
cosi — si dice ancora — e 
strumento di finanziameli 
to solo delia grande impre
sa Migliaia di medie azien 
de solide attive innovative 
se ne tengono lontane ri 
fuggendo le corbeilles come 
il demonio 

Si tratta di venta meon 
testabili Meno di 200 socie
tà sono quotate a Milano 
contro le oltre duemila della 
Borsa di Londra II fenome
no della -finanza di massa-
deli azionariato diffuso an 
che ammettendo che sia 
tanto radicato come si dice 
riguarda una ristretta cer 
chia di società. Le quali ne
gli ultimi due anni hanno 
potuto d un colpo ripianare 
i propri debiti e lanciarsi in 
spencolate compagne di ac 
quisizione grazie ai soldi de
rivanti dagli aumenti di ca 
pitale Soldi di migliaia di 
risparmiatori di cui solo 
una parte minima è andata 
effettivamente agli investi 
menti e quindi aUa creazio
ne di qualche posto di lavo
ro Grazie a queste somme 
in ogni caso le grandi im 
prese quotate hanno npia 
nato in massima parte i 
propn debiti e rafforzato il 
proprio stato patnmoniale 
E le banche se hanno vani 

^ 

l* 

investire per forza compre 
ranno anche questa 

E invece non hanno 
comprato nonostante ci 
fossero fior di giornalisti a 
suonare la grancassa per 
che erano anche loro in 
quella baracca Nei! insie 
me mi pare insomma che 
Fondi abbiano risposto al 
1 esigenza fondamentale 
che era appunto quella di 
aiutare nsparm ator 
senza cadere nt tranell 
che gì erano stat tes 

h infatti centinaia di mi 
gtjaia di perso n t hanno 
continuato ad affidare i loro 
soldi ai gestori 

Si e questa e un altra no 
vita fondamentali. Il pun 
to pero e che i Fond anche 
con 1 loro m*r t da soli 
non sono niente Essi rap 
presentano un momento di 
innovazione in un sistema 
che deve ancora decisa 
mente svilupparsi Avran 
no senso respiro durata se 

accanto a loro nascerà 
un attività di merchant 
bankmg sena di fo idi 
chiusi seri Se si capisce che 
siamo in mezzo a un prò 
cesso di trasformazione 
profonda de! sistema eco 
nomico e finanziano E che 
non e un processo facile 
che s sviluppi tra sorns e 
canzoni al contrario e un 
travaglio complicatissimo 
fatto an he di lotte di 
asprezze 

Nel quale mi pare di capi 
re che i grandi gruppi di 
ventano sempre più grandi 
a scapilo di tutti gli altri 

La grinde mpresa ha 
spesso ut 1 zzato ntell gen 
temente tutti gì strumenti 
che I merca. o mobi! are g 
mette a dispos ziont come 
forse non cap tava n que 
sto Pa.ese dui primi anni del 
secolo Ma a me sembra 
the oggi la med a impresa 
valida non si possa lamen 
tare se ha cap to la nvolu 

Quelli che snobbano le grida 
to mantenere rapporti d af 
fari con questi grandi clien 
ti hanno dovuto abbassare 
drasticamente i tassi di in 
teresse sul denaro prestato 

Le piccole e medie impre
se invece hanno continua 
to a pagare tassi elevatissi 
mi tanto che in pratica e 
riuscito a fare investimenti 
solo chi è stato capace di au 
tofmanzurseli E per il mo
mento ì progetti di -venture 
capitai- di -merchant ban-
king- di fondi chiusi ovve
ro di tutti quegli strumenti 
che dovrebbero agevolare d 
flusso di investimenti dai ri 
sparmiaton alle piccole e 
medie imprese restano ap

punto progetti 
A ben vedere questo é 

uno dei nodi essenziali dello 
sviluppo dell economia ita 
liana Una economia che si 
fonda come forse in nessun 
altro Paese mdustnalizzato 
su un tessuto fittissimo di 
piccole e medie imprese e 
che però per esse non preve
de canati efficienti di fìnan 
ziamento e di credito E gli 
investimenti in tempi di 
sviluppo dell elettronica e 
dell automatizzazione sono 
sempre più onerosi. 

Diciamo allora che que
sto e uno dei limiti fonda 
mentali della Borsa italia
na. Ln limite sul quale tan 

to si e discusso e che trova 
m qualche misura una solu 
zione — sia pur lenta e fati 
cosa — nello sforzo com pm 
to dalia Consob d) allargare 
il listino ufficiale e quello 
stesso del cosiddetto merca 
to Ristretto 

Quello che più spesso 
sfugge però nel dibattito 
sulla -ristrettezza» della 
Borsa e che non solo le pie 
cole e medie imprese non 
sono quotate in piazza degli 
Af fan ma che anche i nomi 
di alcune grandi (anzi gran 
dissime} imprese non com 
paiono nel listino E un fe
nomeno singolare che fa 
della Borsa di Milano qua! 

cosa di davvero unico al 
mondo 

Scorriamo per esempio la 
classifica delle maggion so 
cieta italiane (organizzate 
secondo una graduatoria di 
fatturato 85) stilata da Da 
tabank per il Mondo eco
nomico Al primo posto 
trov lamo 1 *gip Petroli, con 
Lb 442 miliardi di fatturato 
E non e una società quotata 
come non lo e I \gip Spa 
che figura al secondo posto 
in classifica con 12604 mi 
dardi Non sono quotate in 
Borsa neppure la terza m 
classifica la Fìat Auto (e 
quotata invece la Fiat hol
ding) che nelI*8D ha fattu-
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rato 12 026 miliardi ne ta 
quarta la Snam (10 Ofca mi 
hardi) Per arnv are alla pn 
ma società il cui nome com 
paia nel listino bisogna 
scendere al 5 posto dove 
troviamo la Sip Seguono 
poi altre 3 società non quo
tate (neil ordine Esso .ta 
liana Iip Nuova Italsider) 
pnma di trovare un altro 
nome presente mi listino 
quello della Selm 

In breve delle pnme a0 
società presenti in questa 
classifica solo K sono presen 
ti in piazza degli Affari In 
gran parte si tratta di im 
prese pubbliche e [a mano 

Mi pare che il mercato s a 
più attento e prudente d 
quanto alcuni vorrebbero 
Mi preoccupano semmai 
operazioni come quelle di 
Gardim nella Montedison 
E la logica del 51% che m 
allarma Perche poi quar 
do bisogna sostenere lo sv 
luppo di una società d 
quelle dimensioni ci v 
ghono soldi e se uno da s 
lo deve mettere il 51% d 
venta oggettivamente eie 
mento di freno La Ohvett 
e stata ferma negli invest 
menti dal 64 al 79 perche 
la famiglia Olivetti noi 
aveva i soldi Ed e stata sa! 
vata solo a un minuto dalla 
rovina 

Concludendo veniamo 
alla questione controversa 
del diritto di voto dei Fondi 
in assemblea La questione 
e nata quando proprio il 
rappresentante di un Fondo 
da lei presieduto si e astemi 
to in un voto alla Montedi 
son 

A me pare che la quest o 
ne non esista Gli investito 
r istituzionali hanno il d 
ritto ma direi anche il do 
vere di essere presenti n 
momenti decisivi delle s 
cieta in cui investono T 
denzialmente poi i Fo i 
sono favorevoli al maria 
ment Se hanno investit 
perche credono nel loro 
voro Ma qualche vo 
senza arrivare a vende 
tutte le azioni di quella 
cieta hanno il dovere d 
re che questa o quella o\ 
razione non 1 hanno appr 
vata 

Ma allora quale migln r 
tutela del propno inve 
mento della nomina di pr 
pn rappresentanti nei con 
sigli9 Saranno i Fondi a i 
minare gli aiti ministra tor 

Per canta Questo s s 
rebbe contrario alle rego 
fondamentali del nostr 
mestiere li criterio di m 
bilita gliel ho detto ali r 
no e fondamentale De 
essere libero di vendere 
qualsiasi momento Se 
non tutelo il nsparmiator 
E se non penso pnontar 
mente agli interessi di e 
mi ha affidato ì suoi sola 
meglio che faccia un ah 
mestiere 

pubblica si sa solo da poco 
ha scoperto la Borsa ^er le 
proprie atlmta industriali 
Molte sono società stranie 
re filiali di multinazionali 
(lbm Esso Tota! Renauli 
ecc ) Molte sono semplue 
mente società appartenerli 
a gruppi che non si fida ri u 
della Borsa 

Per fate qualche nome 
non sono quotate le socieu 
dell impero^Berlusconi un 
gruppo che fattura ogni an 
no alcune migliaia di mi 
bardi Lo stesso dicasi per 
I Eni la Ferrerò la Mira
glio la Barilla la Galbani 
1 Invemizzi la Parmalat e 
via elencando F per resta 
re ai nomi di cronaca come 
si dice -battente non e in 
Borsa la Ferruzzi Finanzia 
na la società che controlla 
direttamente gli interessi 
privati di quella che e forse 
la famiglia più ricca del 
Paese 

Come mai questi nomi al 
tisonanti snobbano il mer 
cato9 «Non ho bisogno della 
Borsa- risponde laconica 
mente il cav Silvio Berlu 
scom a chi gli chiede lumi 
in proposito t lo stesso più 
o meno con qualche sfuma 
tura di tono rispondono gli 
altn I quali in genere han 
no in comune una caratte
ristica- si tratta di imprese 
le quali grazie alla loro 
struttura commerciale di 
spongono di un altissimo 
grado di liquidità E allora 
per~he affrontare i control
li le noie gli imprevisti 
deO avventura in Borsa7 

Alcuni esperti sostengono 
che I aumento dei riscatti 
dei Fondi comuni non è 
affatto fisiologico dimostra 
anzi che tre f sottoscrittori 
esiste una componente 
speculativa di breve periodo 
molto forte Ci si comporta 
m sostanze come qualsiasi 
forma di investimento 
azionano «diretto» Gli 
italiani sono sicuramente 
meno ottimisti di sei sette 
mesi fa sulle resa del giorno 
per giorno 
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di Renzo Stefanelli 

| L VECCHIO club degli 
•Agenti di borsa più che 

centenario non regge al 
1 assalto degli interes ì che 
si riversano nei sacri recm 
t delle corbeilles Una noti 
i a curiosa che ha avuto 
poca circolazione e pare 
sintomatica Le autorità 
della borsa di New York 
hanno affermato a un cer 
to punto che non avrebbe 
ro più nconosc uto a Lon 
dra io status di una borsa 
vera e propria perche era 
stata decisa 1 abolizione 
dello stock Exchange del 
1 aula dove fisicamente si 
volgono le contrattaz om 

1 A. minaccia e stata poi riti 
rata con 1 affermazione che 
se gli inglesi chiamano 
tock exchange una tratta 

none attraverso mezzi elet 
tromcl anche noi lo chia 
r premo stock exchange* 

Nel febbraio scorso la 
B inca nazionale del lavoro 
ha dato un assaggio delle 
n ta offrendo a borsa 

reclusa i acquisto e ven 
1 U d titoli azionar tra 
ulte il circuito telematico 

dtlla Reuter L-espermen 
to> e stato sospeso pur es 
sendo collocato dopo la 
chiusura della borsa Cosa 
accadrebbe se 1 offerta d 
acquisto e vendita a tra 
verso terminal si genera 
lizzasse' L ipotesi non e 
astratta i principali inter 
median la tengono presen 
te nel progettare il futuro 

Gli agenti di borsa han 
no (.ostruito la loro posizio 
ne professionale su tre car 
d n affidabili ta dell Inter 
mediano di borsa a fronte 
1el caso di insolvenza pre 
ven/ione dei conflitti di in 
teressi fra clientela e mter 
mediarlo di borsa vigiian 
za sulla sempre possibile 
manipolazione dei prezzi 
T N CAMBIO del monopo 

ho gli agenti hanno of 
fé ito l mdipendema dagli 
interessi dei /enditon 
Ogn garanzia vale quello 
cht produce neila pratica 
i-n e si attuale nasce dal 
fatto che mentre s conti 
n lava a dire che g scamb 
a onan dovevano essere 
r p rtati tutti den ro la 
tx r^a n realta l organizza 

ont di questi mercati si 
allontanava sempre più 
d<ilìe esigenze dell econo 
m a 

Una sola borsa quella di 
Milano ha operato come 
centro degli affari ma con 
nemmeno duecento società 
quotate effettivamente 
operative controllate in 
maggioranza da pochi 
gruppi. Le borse regionali 
sono diventate sempre più 
asfittiche Lo sviluppo di 
servizi di informazione e 
valutazione tecnica delle 
società, 1 organizzazione 
del mercato secondano — 
insieme ad altri requisiti 
che possono interessare al 
la quotazione le piccole e 
medie imprese — è nmasto 
asfittico 

Come ogm 'mpresa pn 
vata anche la gestione del 
la borsa ha avuto come 
guida il cnteno pnma i 
profitti poi gli mvesUmen 
ti 

// più che centenario monopolio delle contrattazioni contestato dalle banche 
che già oggi controllano gran parte delle transazioni 

II club degli agenti 
minacciato di sfratto 

Gli scambi di azioni si 
sono sviluppati attraverso 
il mercato interbancario 
extraborsistico Nessuno 
nega la viziosità della poti 
tica bancaria che secondo 
noi anzi e ali origine de! 
mancato sviluppo di mer 
cali finanziari regionali II 
predominio del rapporto 
bancario ha frenato la 
creazione di titoli e forme 
di mercato adatte ali im 
presa p ccola e media Re 
stail fatto però che la colio 
cazione e lo scambio dei ti 
tol di massa — i soli ad 
avere avuto impulso in 
questo mercato — ha pog 
giato soprattutto sullo 

sportello bancano 
Oggi agenti e banche se 

no m gara per ìa costltuzio 
ne di società commissiona 
ne di borsa Le banche 
chiedono la qualifica di 
agenti per i loro dlpenden 
ti gli agenti lo negano Da 
questa aspra contrapposi 
zione non ci sembra possa 
nascere molto Anzi può 
venirne fuori qualcosa di 
negativo un ritardo ulte 
nore nel predispor e le in 
novazioni tecniche e orga 
nlzzative de! mercato 

T A PAROLA riforma 
applicata alla situa 

zio le ittuale delle hors 

non viene messa n circola 
zione una volta tanto da 
velleitari * progetta tori, di 
sinistra La usano egual 
mente ì contendenti Se ha 
un significato però implica 
due cose 1) alla riorganiz 
zazlone delle borse valori 
devono partecipare le rap 
presentanze delle categorie 
mprend tonali 2) la deci 

s one ult ma non può esse 
re delegata (come sembra 
nor tenere alla Consob) dal 
lar lamtnto che per primo 
deve r conoscere essere In 
gioco gli interessi delle im 
prese e de r sparmiaton 

Il gio o ene condotto 
oggi solo da differenti figu 

re di intermediari Ognuna 
vanta i propri menti II 
compromesso fra i loro in 
teressi però non produrrà 
alcuna trasformazione 
fondamentale della borsa e 
questo sarà ancora il moti 
vo principale che ne terra 
lontane migliaia di ìmpre 
se che oggi pur aspirano a 
una gestione sul pubblico 
mercato dei loro capitali 
Quest** Imprese non posso 
no utilizzare le forme di 
mercato che sono ritagliate 
su misura per i soli titoli dì 
massa La riforma della 
borsa ha un senso qualora 
si parta dal riconoscimento 
delle loro esigenze 

Cambiamo, ma con gradualità 
di Dar io Venegon i 

A L PRESIDENTE degli 
*"* agenti di cambio Et
tore Fumagalli chiediamo 
perché gli agenti dicano di 
no alle banche che preten 
dono di accedere alla con 
trattazione 

Innanzitutto vorrei pre 
cisare che non rispondia 
mo «no» alle banche Ptut 
tosto, chiediamo una più 
corretta impostazione del 
quesito, del problema. Per 
anni del mercato aziona 
rio si sono disinteressati 
tutti banche comprese. 
Intanto il Parlamento at 
traverso la commissione 
Finanze e Tesoro della Ca 
mera, mentre delìneava la 
fisionomia della attuale 
Consob, sottolineava 
«1 urgenza* di concentrare 
gli scambi in Borsa. E pre
cisava che «e opportuno 

che la negoziazione dei ti 
toh quotati sia riservata ai 
soli agenti di cambio» 
perche solo questa figura 
offre quelle garanzie di 
neutralità indispensabili 
per una corretta detenni 
nazione dei prezzi a tutela 
naturalmente soprattutto 
dei piccoli azionisti e n 
sparmiatori 

Questo accadeva qual 
che anno fa

lò fatti Poi è arrivato il 
cosiddetto boom della 
Borsa, gli istituti di credi 
to si sono trovati imprepa 
rati a far fronte ad una 
utenza diventata dìrom 
pente e ancora stanno fi 
nendo di mettere ordine 
fra le operazioni effettua 
te durante il 1986 Di tutto 
questo, la posizione delle 
banche non tiene alcun 
conto Semplicemente, al 
l'improvviso dicono vo
gliamo partecipare anche 

noi Ma questa richiesta 
non può trovare giustifi 
cazioni in logiche com 
pensatorie o risarcitone 
bisogna risarcire gli isti 
tuti di credito perché la 
concentrazione degli 
scambi in Borsa «sottrae» 
loro il mercato parallelo 
interbancario e bisogna 
risarcire gli agenti di cam 
bio del danno dovuto alla 
perdita di un «monopolio» 
Noi respingiamo questa 
impostazione con la mas
sima fermezza. Se pensas 
Simo al nostro tornaconto 
personale, dall associazio
ne con le banche avrem 
mo senz altro molto più 
da guadagnarci che da 
perderct gli istituti di cre
dito sono solitamente po
tenti istituzioni finanzia 
rie, gli agenti di cambio 
dei professionisti, che ma 
gan non hanno nemmeno 

la prospettiva di qualcuno 
in famiglia che domani 
prenda il loro posto alla 
guida della ditta. 

E allora perché non vi 
associate7 

Perche francamente un 
pò preoccupa I idea deità 
banca polifunzionale la 
banca tuttofare che racco
glie denaro e colloca titoli 
garantisce gii aumenti di 
capitale e finanzia le im 
prese magari quotate co
me la banca in questione 
In questo quadro è ovvio 
che le tentazioni di in 
fluenzare le quotazioni 
possono essere forti Nella 
storia dell evoluzione fi 
nanztaria del nostro Pae
se ad un certo punto le 
banche volevano essere le 
protagoniste della certifi 
cazione dei bilanci Alla fi 
ne invece le società di re 
visione sono state accolte 

Ettora Fumagalli 

nel nostro ordinamento 
giuridico attraverso delle 
norme che ne garantisco 
no Indipendenza, neutra 
lità e solidità E allo sche
ma adottato nel caso delle 
società di revisione già 
ampiamente sper imene 
to che gli agenti di cam 
bio sì richiamano nel chie
dere una nuova normali 
va sugli intermediari di 
Borsa. 

A sostegno della richie
sta degli istituti di credito 
si sottolinea però anche 
che in altn Paesi il sistema 
bancano ha ottenuto o sta 
ottenendo l'accesso diretto 
alle contrattazioni. 

Il paragone posto in 
questi termini, è assurdo 
Le banche straniere ope
rano m un regime di libe-
raitzzaziorje valutaria, e 
sono presenti sui toro 
mercati, sotto diverse for 

{De Beliis 

me da anni e decennL E li 
Francia, dove è stato ap 
pena annunciato I ultim< 
«big bang» locale il gover 
no sta contemporanea 
mente procedendo a mas
sicce offerte ai privati de 
capitale delle grandi ban 
che- anche sotto queste 
profilo il nostro sistemi 
non è confrontabile 

Certo il traguardo delti 
liberalizzazione valutarli 
entro li 1992, indicato dal 
la Cee, implicherà una se 
rie di conseguenze ancbf 
sull'organizzazione de 
mercato mobiliare e non t 
certo possibile pensan 
che la nostra attuale si 
tuazione non venga mo
dificata. Intanto però co
minciamo ad introdurre L 
principio della graduanti 
alla quale attenersi nel ri-
formare il mercato- Non s 
può nemmeno chieder* 
tut to e subito 



Alcuni «sparti sostengono 
ehm i aumento dm riscatti 
dei Fondi comuni non A 
affatto fisiologico dimostra 
anzi che tra i sottoscrittori 
«viste una componente 
speculativa di brava periodo 
molto forte Ci si comporta 
in sostarne coma qualsiasi 
forma di investimento 
azionario «diretto» Gli 
italiani sono sicuramente 
meno ottimisti di sai sette 
mesi fa sulla resa del giorno 
per giorno 
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di Renzo Stefanelli 

¥ L VECCHIO c l u b degli 
agent i di b o r s a p iù che 

c e n t e n a r i o n o n r e g g e a! 
1 a s sa l t o degli i n t e r e s s i che 
si r iversano nei s a c r i recin 
ti delle corbeilles U n a noti 
z ia curiosa c h e h a a v u t o 
p o c a circolazione e pa re 
s i n t o m a t i c a Le a u t o r i t à 
d e l l a borsa di N e w York 
h a n n o a f fe rmato a u n c e r 
t o p u n t o che n o n a v r e b b e 
r o più r i conosc iu to a Lon 
d r a lo s ta tus di u n a borsa 
v e r a e propria p e r c h e era 
s t a t a decisa 1 a b o l i z i o n e 
d e l l o stock E x c h a n g e del 
1 a u l a dove f i s i c a m e n t e si 
svo lgono le c o n t r a t t a z i o n i 
I a minaccia e s t a t a poi riti 
r a t a con 1 a f f e rmaz ione che 
•se gli inglesi c h i a m a n o 
tock exchange u n a t r a t t a 
o n e a t t r ave r so mezz i elei 

t r on i c i anche noi lo ch ia 
n i r e m o stock exi hang-e. 

Ne! febbraio s c o r s o la 
B m e a nazionale d e l lavoro 
h i d a t o un a s s a g g i o delle 
n ta offrendo a borsa 

ne usa I a c q u i s t o t ven 
d i t a di titoli a z i o n a r t ra 
n i t t il e rcu to t e l e m a t i c o 
i e l l a Reuter L - e s p e r m e n 
to» e s t a to sospeso p u r es 
s e n d o collocato d o p o la 
c h i u s u r a della b o r s a Cosa 
a c c a d r e b b e se 1 o f fe r t a d! 
a c q u i e t o e v e n d i t a lUra 
v e r s o terminal i si g e n e r a 
l izzasse ' ' L ipotesi n o n e 
a s t r a t t a i p r inc ipa l i i n ter 
m e d i a n la t e n g o n o p r e s e n 
tt nel p roge t t a r e i! f u t u r o 

C-ili agent i di b o r s a h a n 
n o i o s t ru i to la l o ro pos iz io 
ne profess ionale s,u t r e ca r 
d i m a ' fk iabi l i ta de l l i n t e r 
m e d i a n o di borsa a f ronte 
de l r a s o di n s o l v e n z a pre 
vt ìz ione dei conf l i t t i d i in 
t e r e s s i fra c l ien te la e in te r 
m e d i a n o di bo r sa v ig i lan 
z i su l l a s empre poss ib i l e 
m a n i p o l a z i o n e de) prezzi 

T N CAMBIO del m o n o p o 
h o gli agent i h a n n o of 

f t r t o l móipendema dag l i 
11\ te ressi dei v e n d i t o r i 
O g n i ga ranz i a va ie quel lo 
c h i p roduce ne l l a p r a t i c a 

a criM a t t ua l e n a s c e da! 
-lito che m e n t r e si c o n t 

n tav a a dire che gli s c a m b i 
•*/ o n a n dovevano essere 

>rr tat i tu t t i dentro la 
fj* r v i n r ea l t a i o r g a n i z z a 

o n t di quest i m e r c a t i si 
a l l o n t a n a v a s e m p r e p m 
d a l l e esigenze del l e c o n o 
m i a 

U n a sola borsa q u e l l a di 
M i l a n o h a o p e r a t o c o m e 
c e n t r o degli affari m a con 
n e m m e n o d u e c e n t o soc i e t à 
q u o t a t e e f f e t t i v a m e n t e 
o p e r a t i v e c o n t r o l l a t e in 
m a g g i o r a n z a d a poch i 
g r u p p i Le borse r e g i o n a l i 
s o n o d i v e n t a t e s e m p r e p iù 
a s f i t t i c h e Lo s v i l u p p o di 
s e rv i z i d i i n f o r m a z i o n e e 
v a l u t a z i o n e t e c r i c a de l l e 
s o c i e t à 1 o r g a n i z z a z i o n e 
d e l m e r c a t o s e c o n d a n o — 
i n s i e m e a d a l t r i r equ i s i t i 
c h e p o s s o n o i n t e r e s s a r e a l 
l a q u o t a z i o n e ìe p i cco le e 
m e d i e i m p r e s e — è r i m a s t o 
a s f i t t i c o 

C o m e ogni i m p r e s a p n 
v a t a a n c h e la g e s t i o n e de l 
l a b o r s a h a a v u t o c o m e 
g u i d a il c n t e n o p r i m a i 
p r o f i t t i poi gli i n v e s t i m e n 
t i 

/ / più che centenario monopolio delle contrattazioni contestato dalle banche 
che già oggi controllano gran parte delle transazioni 

Il club degli agenti 
minacciato di sfratto 

Gli s c a m b i di az ioni si 
s o n o sv i luppa t i a t t r a v e r s o 
il m e r c a t o i n t e r b a n c a r i o 
e x t r a b o r s i s t i c o N e s s u n o 
n e g a la viziosi tà de l l a pol i 
t i ca b a n c a r i a c h e s e c o n d o 
noi a n z i e ali o r i g i n e del 
m a n c a t o s v i l u p p o di m e r 
ca t i f i nanz ia r i r eg iona l i II 
p r e d o m i n i o del r a p p o r t o 
b a n c a n o h a f r e r a t o l a 
c r e a z i o n e di t i toli e fo rme 
di m e r c a t o a d a t t e ali im 
p r e s a piccola e m e d i a R e 
s t a il f a t t o p e r o c h e la co l lo 
caz ione e lo s c a m b i o dei ti 
tol di m a s s a — i soli a d 
a v e r e a v u t o i m p u l s o in 
q u e s t o m e r c a t o — h a p o g 
g i a t o s o p r a t t u t t o su l lo 

spor te l lo b a n c a n o 
Oggi a g e n t i e b a n c h e so 

n o in g a r a pe r ia costi tu zio 
n e di soc ie t à c o m m i s s i o n a 
n e di bo r sa Le b a n c h e 
c h i e d o n o la qua l i f ica di 
a g e n t i per i lo ro d i p e n d e n 
ti gli agen t i Io n e g a n o D a 
q u e s t a a s p r a c o n t r a p p o s i 
z ione n o n ci s e m b r a p o s s a 
n a s c e r e m o l t o Anzi p u ò 
v e n i r n e fuori q u a l c o s a di 
n e g a t i v o u n r i t a r d o u l t e 
n o r e nel p r e d i s p o r - e le m 
novaz ion i t e c n i c h e e o r g a 
n izza t lve del m e r c a t o 
T A PAROLA riforma 

a p p l i c a t a a l la s i t u a 
z ione i t t u a l e de l ie bo r se 

n o n v iene m e s s a in c i rco la 
z ione u n a vo l t a t a n t o d a 
vel le i tar i *p roge t t a ton» di 
s i n i s t r a La u s a n o e g u a l 
m e n t e i c o n t e n d e n t i Se h a 
u n s ign i f i ca to p e r o i m p l i c a 
d u e cose 1) a l l a n o r g a n i z 
zaz ione del le bo r se valor i 
d e v o n o p a r t e c i p a r e le r a p 
p r e s e n t a n z e del le c a t e g o r i e 
i m p r e n d i t o n a h 2) l a dec i 
s ione u l t i m a n o n p u ò esse 
re d e l e g a t a ( c o m e s e m b r a 
no n t e n e - e a l la C o n s o b ) da l 
P a r l a m e n t o c h e p e r p r i m o 
deve r i conosce re e s se re in 
gioco gii i n t e res s i de l le im 
prese e dei r i s p a r m i a t o r i 

Il g ioco iene c o n d o t t o 
oggi solo d a d i f ferent i figu 

re di I n t e r m e d i a r i O g n u n a 
v a n t a 1 p rop r i m e r i t i II 
c o m p r o m e s s o f ra i lo ro in 
te ress i p e r ò n o n p r o d u r r à 
a l c u n a t r a s f o r m a z i o n e 
f o n d a m e n t a l e de l la b o r s a e 
q u e s t o s a r à a n c o r a il m o t i 
vo p r i n c i p a l e che n e t e r r a 
l o n t a n e m i g l i a i a di i m p r e 
se c h e oggi p u r a s p i r a n o a 
u n a g e s t i o n e s u l p u b b l i c o 
m e r c a t o dei lo ro c a p i t a l i 
Q u e s t e m p r e s e n o n p o s s o 
n o u t i l i zzare le f o r m e d i 
m e r c a t o c h e s o n o r i t a g l i a t e 
su m i s u r a pe r i soli t i tol i d i 
m a s s a . La n f o r m a d e l l a 
b o r s a h a u n s e n s o q u a l o r a 
si p a r t a da l r i c o n o s c i m e n t o 
del le loro es igenze 

Cambiamo, ma con gradualità 
di Dario Venegoni 

A L P R E S I D E N T E degli 
• * * a g e n t i d i c a m b i o Et
to r e F u m a g a l l i c h i e d i a m o 
p e r c h e gli a g e n t i d i c a n o di 
n o a l l e b a n c h e c h e p r e t e n 
d o n o d i accede re a l la c o n 
t r a t t a z i o n e 

I n n a n z i t u t t o vor re i p r e 
c i s a r e c h e n o n r i s p o n d i a 
m o «no» al le b a n c h e P i u t 
t o s t o , c h i e d i a m o u n a p iù 
c o r r e t t a i m p o s t a z i o n e d e l 
q u e s i t o , del p r o b l e m a . P e r 
a n n i de l m e r c a t o a z i o n a 
r i o si s o n o d i s i n t e r e s s a t i 
t u t t i , b a n c h e c o m p r e s e 
I n t a n t o il P a r l a m e n t o , a t 
t r a v e r s o l a c o m m i s s i o n e 
F i n a n z e e T e s o r o d e l l a C a 
m e r a , m e n t r e d e l i n e a v a l a 
f i s i o n o m i a d e l l a a t t u a l e 
C o n s o b , s o t t o l i n e a v a 
« l 'urgenza* d i c o n c e n t r a r e 
g l i s c a m b i In B o i s a . E p r e 
c i s a v a c h e «e o p p o r t u n o 

c h e l a negoz iaz ione de i t i 
toll q u o t a t i s i a r i s e r v a t a a i 
soli agen t i d i c ambio» 
p e r c h e so lo q u e s t a f i g u r a 
offre que l le g a r a n z i e di 
n e u t r a l i t à i n d i s p e n s a b i l i 
p e r u n a c o r r e t t a d e t e n n i 
n a z i o n e de i prezzi , a t u t e l a 
n a t u r a l m e n t e s o p r a t t u t t o 
dei piccoli az ion i s t i e n -
s p a r m i a t o r i 

Ques to accadeva q u a l 
c h e a n n o fa. 

I n f a t t i P o i è a r r i v a t o il 
c o s i d d e t t o b o o m d e l l a 
B o r s a , gli i s t i t u t i d i c r e d i 
t o si s o n o t r o v a t i I m p r e p a 
r a t i a far f r o n t e a d u n a 
u t e n z a d i v e n t a t a d i r o m 
p e n t e , e a n c o r a s t a n n o fi 
n e n d o d i m e t t e r e o r d i n e 
f ra le o p e r a z i o n i e f f e t t u a 
t e d u r a n t e il 1986. Di t u t t o 
q u e s t o , l a p o s i z i o n e d e l l e 
b a n c h e n o n t i e n e a l c u n 
c o n t o S e m p l i c e m e n t e , a l 
l ' i m p r o v v i s o d i c o n o v o 
g l i a m o p a r t e c i p a r e a n c h e 

noi M a q u e s t a n c h ì e s t a 
n o n p u ò t r o v a r e g ius t i f i 
caz ion i i n log iche c o m 
p e n s a t o n e o r i s a r c i t o n e 
b i s o g n a r i s a r c i r e g l i i s t i 
t u t i d i c r e d i t o p e r c h é l a 
c o n c e n t r a z i o n e deg l i 

s c a m b i i n B o r s a «sot t rae* 
l o r o il m e r c a t o p a r a l l e l o 
i n t e r b a n c a r i o e b i s o g n a 
r i s a r c i r e g l i a g e n t i d i c a m 
b i o de l d a n n o d o v u t o a l l a 
p e r d i t a d i u n «monopol io* 
N o i r e s p i n g i a m o q u e s t a 
i m p o s t a z i o n e c o n l a m a s 
s i m a f e r m e z z a . S e p e n s a s 
s i m o a l n o s t r o t o r n a c o n t o 
p e r s o n a l e , d a l l ' a s s o c i a z i o 
n e c o n le b a n c h e a v r e m 
m o s e n z ' a l t r o m o t t o p i ù 
d a g u a d a g n a r c i c h e d a 
p e r d e r c i gli i s t i t u t i d i c r e 
d i t o s o n o s o l i t a m e n t e p o 
t e n t i i s t i t u z i o n i f i n a n z i a 
r i e , g l i a g e n t i d i c a m b i o 
d e i p ro fe s s ion i s t i , c h e m a 
g a r i n o n h a n n o n e m m e n o 

l a p r o s p e t t i v a di q u a l c u n o 
in f a m i g l i a c h e d o m a n i 
p r e n d a il l o ro p o s t o a l l a 
g u i d a d e l l a d i t t a . 

E a l lora p e r c h é n o n vi 
a s soc ia te 7 

P e r c h é f r a n c a m e n t e u n 
p o ' p r e o c c u p a l ' idea d e l l a 
b a n c a po l i funz iona le l a 
b a n c a t u t t o f a r e c h e r a c c o 
gl ie d e n a r o e co l loca t i to l i , 
g a r a n t i s c e g l i a u m e n t i d i 
c a p i t a l e e f i n a n z i a le i m 
p r e s e , m a g a n q u o t a t e c o 
m e l a b a n c a i n q u e s t i o n e 
I n q u e s t o q u a d r o e ovv io 
c h e le t e n t a z i o n i d i i n 
f l u e n z a r e le q u o t a z i o n i 
p o s s o n o e s s e r e for t i Ne l l a 
s t o r i a de l l ' evo luz ione fi
n a n z i a r i a d e l n o s t r o P a e 
se , a d u n c e r t o p u n t o le 
b a n c h e v o l e v a n o e s s e r e l e 
p r o t a g o n i s t e d e l l a ce r t i f i 
c a z i o n e d e i b i l anc i A l i a t i 
n e i n v e c e le s o c i e t à d i r e 
v i s ione s o n o s t a t e a c c o l t e 

Ettore Fumagalli 

nel n o s t r o o r d i n a m e n t o 
g i u r i d i c o a t t r a v e r s o de l l e 
n o r m e c h e n e g a r a n t i s c o 
n o i n d i p e n d e n z a , n e u t r a 
l i t à e so l id i t à . E a l l o s c h e 
m a a d o t t a t o n e l c a s o del le 
s o c i e t à d i r ev i s ione , g i à 
a m p i a m e n t e s p e r i m e n t a 
t o c h e gl i a g e n t i d i c a m 
bio s i r i c h i a m a n o n e l c h i e 
d e r e u n a n u o v a n o r m a t i 
v a s u g l i i n t e r m e d i a r i d i 
B o r s a . 

A so s t egno d e l l a n c h ì e 
s t a degl i i s t i tu t i d i c r e d i t o 
si so t to l inea p e r ò a n - h e 
c h e i n a l t r i Paes i il s i s t e m a 
b a n c a r i o h a o t t e n u t o o s t a 
o t t e n e n d o l 'accesso d i r e t t o 
a l l e con t ra t t azHHu. 

Il p a r a g o n e , p o s t o in 
q u e s t i t e r m i n i , e a s s u r d o 
L e b a n c h e s t r a n i e r e o p e 
r a n o i n u n r e g i m e d ì l i be 
r a l i zzaz ione v a l u t a r i a , e 
s o n o p r e s e n t i s u i l o r o 
m e r c a t i , s o t t o d i v e r s e for -

(Oe Bollisi 

m e , d a a n n i e d e c e n n i E i n 
F r a n c i a , d o v e è s t a t o a p 
p e n a a n n u n c i a t o l ' u l t i m o 
«big b a n g * loca le , il g o v e r 
n o s t a c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e p r o c e d e n d o a m a s 
s icce offer te a i p r i v a t i de l 
c a p i t a l e d e l l e g r a n d i b a n 
che* a n c h e s o t t o q u e s t o 
p rof i lo il n o s t r o s i s t e m a 
n o n è c o n f r o n t a b i l e 

C e r t o , i l t r a g u a r d o d e l l a 
l i be ra l i zzaz ione v a l u t a r i a 
e n t r o il 1992, i n d i c a t o d a l 
l a Cee , i m p l i c h e r à u n a s e 
r i e d i c o n s e g u e n z e a n c h e 
s u H ' o r g a n i z z a z i o n e de l 
m e r c a t o m o b i l i a r e e n o n è 
c e r t o p o s s i b i l e p e n s a r e 
c h e l a n o s t r a a t t u a l e s i 
t u a z i o n e n o n v e n g a m o 
d i f i ca t a . I n t a n t o p e r ò c o 
m i n c i a m o a d i n t r o d u r r e li 
p r i n c i p i o d e l l a g r a d u a l i t à 
a l i a q u a l e a t t e n e r s i n e l r i 
f o r m a r e i l m e r c a t o N o n s i 
p u ò n e m m e n o c h i e d e r e 
t u t t o e s u b i t o 

."% 
Ecco te prime quattordici 
società di gestione di Fondi 
che coprono oltre il 90 % 
del mercato I dati si 
riferiscono al 31 dicembre 
1986 
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Presenza in Borsa, concorrenza con gli istituti esteri, nuovi strumenti 
finanziari per Vimpresa: Lucio Randelli (Credito Italiano) è ottimista 

di Dario Vanegoni 
Lucio Ronde l l i a m m i n i 

s t r a t o r e de l ega to del Credi 
to I t a l i a n o e u n o dei p r o t a 
gonis t i de l la vi ta e c o n o m i 
c a del P a e s e Gli c h i e d i a m o 
u n g iudiz io su l b r u s c o p r ò 
cesso di e s p a n s i o n e cono 
sc iu to nell u l t i m o b i enn io 
da l m e r c a t o f i n a n z i a n o 

Qua l i fat tor i h a n n o de
t e r m i n a t o ques ta improvvi 
sa voglia di f inanza» nelle 
famigl ie i t a l i ane 9 

Non d i m e n t i c h i a m o che 
il f e n o m e n o e c o m u n e a 
mol t i paesi i ndus t r i a l i e 
n o n è s o l t a n t o i t a l i a n o In 
I t a l i a e s t a t o pe rò senz al 
t r o m o l t o e v i d e n t e e pe r 
d u e mot iv i pr inc ipa l i i l 
p r i m o e di n a t u r a rea le le 
g r a n d i i m p r e s e q u o t a t e 
h a n n o r i p o r t a t o i p ropr i 
con t i i ndus t r i a l i p r i m a che 
f i n a n z i a n ad ut i l i p a r t l c o 
l a r m e n t e cons i s t en t i so 
p r a t t u t t o in c o n f r o n t o ai ri 
su l t a t i di n o n mol t i a n n i or 
sono p o n e n d o s i nel le con 
dizioni d i a s s i c u r a r e rendi 
m e n t i e levat i ai propr i 
az ionis t i II s e c o n d o dì n a 
t u r a spec i f i camen te f inan 
z ia r ia è — c o m e n o t o — 
I avvio del Fond i d invest i 
m e n t o P e r ques t e d u e ra 
gloni 1 i n v e s t i m e n t o m t i to 
II di soc ie t à q u o t a t e è di 
v e n t a t o d a u n Iato p m p r ò 
f i t tevole pe r i r i s p a r m i a t o r i 
e da l l a l t r o g raz ie a i fondi 
m e n o r i sch ioso Le bas i del 
f e n o m e n o di q u e s t a «vo 
g l i a d i f inanza* n o n sono 
q u i n d i a l ea to r i e n o n s i a m o 
di f ron te a l l a m a n i f e s t a z i o 
n e dì u n q u a l c h e n u o v o 
«desiderio di a v v e n t u r a i d a 
p a r t e de i r i s p a r m i a t o r i che 
m o s t r a n o invece c o m p o r 
t a m e n t i p iù consapevo l i e 
m a t u r i in l i nea c o n ì c o m 
plessivi p rog re s s i dei m e r 
c a t o e a n c h e c o n la m a g 
g io re a m p i e z z a de l l e in for 
m a z i o n i c h e n e p r o v e n g o 
n o 

La cresci ta dei vo lumi de
gli s cambi h a pe rò messo a 
n u d o le debolezze de l la Bor
sa i t a l i ana M a n c a n o rego
l a m e n t i pe r l e - O p a » con t ro 
I «ìnsider t r a d i n g - Manca 
n o regole c e r t e Qual i sono a 
s u o giudiz io le m i s u r e che 
s a r ebbe p iù u r g e n t e ado t ta 
r e ' 

I l m e r c a t o m o b i l i a r e i t a 
l i ano h a c e r t a m e n t e b iso
g n o d i r ego le t a l i d a a s s ì cu 
r a r e il m a s s i m o di t r a s p a 
r e n z a a l le c o n t r a t t a z i o n i 
t u t e l a n d o gli i n t e res s i dei 
pìccoli az ion is t i e p iù in 
g e n e r a l e de l n s p a r m i a t o r i 
B i s o g n a d a l t r a p a r t e sf ror 
zasi d i t r o v a r e il g i u s t o 
p u n t o di equ i l ib r io occor re 
cioè u n a n o r m a t i v a c h i a r a 
e p r ec ì s a c h e n o n I n t r o d u c a 
p e r a l t r o eccessivi vincol i al 
f u n z i o n a m e n t o del m e r c a 
to B i s o g n a in a l t r e pa ro le 
rea l i zzare u n a n f o r m a M a 
s u q u e s t o p u n t o e è d i s s e n 
so t r a le b a n c h e e gli agen t i 
df c a m b i o 

O l t r e a l p r o b l e m a di d a r e 
a l m e r c a t o c o m e si d i ceva 
poc a n z i r ego l e p r e c i s e pe r 
d i s c ip l ina re t a l u n e m a t e 
rie, b i s o g n a in effetti farsi 
c a r i c o de l p r o b l e m a del 
l ' a m m o d e r n a m e n t o del le 
s u e s t r u t t u r e e d e i m e c c a 
n i s m l di f o r m a z i o n e dei 
prezzi in u n q u a d r o che 
t e n g a c o n t o del le r e a l t a che 
nel t e m p o s o n o v e n u t e di 
s e g n a n d o d i v e r s a m e n t e le 
pos iz ion i deg l i o p e r a t o r i 
p rofess iona l i . Si p e n s a 
q u i n d i , con r i f e r i m e n t o a l 
l a r e a l t à a t t u a l e a d u n 
m e r c a t o c o s t i t u i t o d a u n a 
p l u r a l i t à d i o p e r a t o r i in cu i 
le b a n c h e e le c o m m i s s i o 
n a r i e a r r i v i n o a i rec in t i 
de l l e c o n t r a t t a z i o n i in Bor 
s a . S u q u e s t o a r g o m e n t o le 
b a n c h e h a n n o p r e s e n t a t o 
di r e c e n t e le l o ro p r o p o s t e 
c h e la C o n s o b v a g h e r à o p -

«La grande banca è pronta 
per il salto nel futuro 
p o r t u n a m e n t e ins ieme a 
que l l e f o r m u l a t e d a g l i 
agen t i di c a m b i o e d a l l e 
c o m m i s s i o n a r i e 

La C o n f i n d u s t n a a s u a 
volta accusa le b a n c h e di es 
sere a r r e t r a t e di n o n essersi 
a t t r ezza te a sufficienza pe r 
sos tenere davve ro le i m p r e 
se che Io m e r i t a n o Verrà la 
l iberal izzazione a r n v e r a n 
no le g r and i b a n c h e s t r a n i e 
re e m e t a de l le banche i t a 
l iane s a r a n n o spazzate via» 
C h e cosa e è d i vero** 

Se si g u a r d a ali e s p e n e n 
za c o n c r e t a n o n e e t r a c c i a 
su l nos t ro m e r c a t o di u n a 
q u a l c h e s u p r e m a z i a , in t e r 
m i n i di p r o d u t t i v i t à ed e'fi 
c i enza di que l l e g r a n d i 
b a n c h e s t r a n i e r e che g i à d a 
t e m p o vi a g i s c o n o con p r ò 
p r i e sedi e filiali S e s t g u a r 
d a poi al r i s u l t a t i di b i l an 

ciò 1 es i s t enza di . m a r g i n i 
di r e n d i t a , per le b a n c h e 
che o p e r a n o m I t a l i a in 
c o n f r o n t o a l r e s to del m o n 
do r i s u l t a s m e n t i t a La \e 
n t a e che s o p r a t t u t t o d a 
q u a n t o ì vincoli a m m i n i 
s t r a t iv i sul l a t t i v i t à di ero 
gaz ione del c r ed i to sono 
stat i r imoss i 11 s e t t o r e ban 
ca r io e c o m e u n q u a l u n q u e 
se t to re p r o d u t t i v o n o n prò 
te t to p i e n a m e n t e concor 
r enz ia l e a i p ropr io i n t e r n o 
ed e p r o n t o a m a n o a m a n o 
che si s v i l u p p e r à la cosid 
d e t t a d e r e g o l a m e n t a z i o n e 
e p r o c e d e r à 1 i n t eg raz ione 
i n t e r n a z i o n a l e del nos t ro 
m e r c a t o a r i sponde re alle 
sfide e agl i s t imol i del) in 
novaz ione f i nanz i a r i a 

Le g r a n d i imprese s.i di 
ce s e m p r e più spesso «fan 

no banca» in propr io Non 
solo e non t a n t o pe rche ( m a 
mi piacerebbe c h e ci dicesse 
qualcosa a n c h e in proposi 
to) s e m p r e p m scoperte sono 
le t en taz ion i d i i n t e r v e n t o 
d i r e t t o di a l c u n i g r a n d i 
g rupp i nel cap i t a l e di a lcu 
n e b a n c h e e n o n solo di 
quel le piccolissime Ma a n 
che perche possono in te r i e 
n i r e sulle d ivers i t à di tassi 
p ra t i ca t i da l le banche ai 
g r a n d i e ai piccoli clienti 
fungendo loro d a i n t e r m e 
diar i f inanz ia r i E vero' ' ed e 
vero che le piccole imprese 
p a g a n o tassi a n c h e t re 
q u a t t r o volte super ior i n 
spet to alle g r a n d i 9 

Le g r a n a i i m p r e s e sono 
oggi m g e n e r a l e l a r g a 
m e n t e a u t o f inanz ia t e e &o 
no in g r a d o di ges t i re in 
m o d o i n d u b b i a m e n t e più 
efficiente che in p a s s a t o s ia 

i p ropr i Eabbisogn che le 
p opr ie eccedenze f inan 
z iar ie H a n n o in a l t r e p a r o 
le r i d o t t o e n o r m e m e n t e 
que l l a d i p e n d e n z a dal e re 
d i t o b a n c a n o che h a con 
t r a s s e g n a t o te loro ges t ioni 
in n o n l o n t a n i a n n i didiff i 
co l ta Oggi il po te re con 
t r a t t u a l e del le i m p r e s e 
m a g g i o r i si e n e t t a m e n t e 
ra f fo rza to a n c h e p e r c h e il 
loro a c c r e s c i u t o g r a d o di 
a p e r t a i n t e r n a z i o n a l e le h a 
m e s s e nel le condiz ioni di 
p o r r e m c o n c o r r e n z a fra io 
ro le fonti i n t e r n e di f inan 
z i a m e n t o con quel le e r 
n a t i v e d i spon ib i l s r 

cat i es ter i Nello tt sso 
t e m p o n a t u r a l m e n t e il 
g r a d o di r i sch io dei credi t i 
concess i da l l e b a n c h e alle 
i m p r e s e m a g g i o r i si e n o t e 
v o l m e n t e a b b a s s a t o Da 

Piazza Affari diventa una gabbia 
di Giorgio Piarmi 

A DESSO Palazzo Mezza 
* » no t te , sede della Borsa 
a Milano, h a u n a s t r a n a a p 
pendice posteriore u n a 
s t r u t t u r a prefabbr ica ta a l 
ta due p i an i nella qua le t ro
va posto p rovvisor iamente 
la sa la delle gr ida È u n a 
sorta di compromesso dopo 
la polemica se rpegg ian te o 
violenta a n d a t a a v a n t i p e r 
diverso t e m p o ed esplosa 
p iù di u n a n n o fa ' t r a il Pre
s idente della Camera di 
commerc io P i e ro Bassett i e 
1 Ammin i s t r az ione comu
n a l e nel le pe r sone dell 'alio-

ra s indaco Carlo Tognoli e 
dell assessore d e m o c n s t i a 
n o a l l ' u rbanis t ica Car lo Ra 
dice Fossat i 

Nocciolo dello scont ro la 
fu tura s i s temazione della 
Borsa c h e secondo il C o m u 
n e avrebbe dovuto a n d a r e 
a l le ex Varesine ali i n t e r n o 
del P i a n o di a r ea G a n b a l d i 
Varesine e labora to a suo 
t e m p o dal la g i u n t a d i s ini 
s t ra Ma C a m e r a di com 
merc io e mol t i opera tor i si 
opponevano ad u n o sposta 
m e n t o della a t t iv i tà f inan 
z i a n a mi l anese a qua l che 
^hilomcvro dal la sede at
tua le nel q u a d r o di u n al 

leggeri men to del c en t ro 
s t o n c o 

Alla fine il faticoso com 

rromesso che prendeva 
avvio da due consta taz ioni 

inequivocabili la p r i m a 
che Palazzo Mezzanot te t i 
pica espressione del neo
classicismo mi lanese degli 
a n n i 30 o r m a i cadeva a 
pezzi Le t t e r a lmen te nel 
senso che qua l che m e s e fa 
la tes ta di u n a s t a tua della 
facciata e r a rotolata giù in 
s t rada m a n c a n d o pe r puro 
miracolo passan t i ed opera 
tor i 

La seconda che a n c h e a 
causa della la t i tanza e della 

dispersione della maggio
r a n z a di p e n t a p a r t i t o so
p r a t t u t t o in m a t e r i a orba 
nist ica p r i m a che il proget 
to d area Gar ibaldi Varesi 
ne possa decollare ci \ o r 
r a n n o anco ra a n n i 

D u n q u e u n c o m p r o m e s 
so in diversi tempi Dato 
che Palazzo Mezzanotte oi 
t r e a cadere in tes ta ai pas 
s a n t i e del t u t t o i nadegua 
to sa rà r i s t r u t t u r a t o Mia 
fine dello scorso a n n o su 
proget to dello s tudio Pesta 
lozza e s ta ta cost rui ta con 
r i su l ta t i estet ici e funziona 
li discutibil i sull a rea p n 
m a occupata da u n pa r 

tu t to ciò der iva 1 ob i e t t i va 
d iva r i caz ione — p e r a l t r o di 
e n t i t à dei t u t t o infer iore d 
quel la d a lei a c c e n n a t a e 
m i s u r a b i l e in q u a l c h e p u n 
to p e r c e n t u a l e — fra i tass i 
che le b a n c h e t e n d o n o a 
p r a t i c a r e alle i m p r e s e 
maggior i n s p e t t o a l l a m e 
dia di quelli p r a t i c a t i a l le 
imprese di d i m e n s i o n i m 
n o n Q u e s t e u l t i m e d a p a r 
te loro p r e s e n t a n o in g e n e 
rate u n g r a d o di r i s ch io 
che e a p p e n a c o p e r t o da l l e 
differen7e di t a s so a l l e q u a 
1 si e a c c e n n a t o T a l e ri 
schtos i ta ino l t re h a m o 
s t r a to e c o n t i n u a a m o s t r a 
re segni di p r e o c c u p a n t e 
a g g r a v a m e n t o 

R e s t i a m o al lora a n c o r a 
u n a t t i m o in t e m a Si pa r l a 
t an to di fondi chiusi di 

v e n t u r e capi ta l e di m e r 
c h a n t b a n k Lei vede ali o-
r izzonte c a n a l i nuov i di so
s tegno al la crescita del tes 
su to della piccola e m e d i a 
i m p r e s a 7 

Arr i cch i r e gli s t r u m e n t i 
f inanz ia r i u t i l i a l i i m p r e s a 
m i n o r e e cosa c e r t a m e n t e 
n e c e s s a r i a e le in iz ia t ive in 
p ropos i to p o s s o n o se rv i re a 
r e n d e r e p m r a p p r e s e n t a t i 

Il prefabbricato 
in piazza degli Affari 

cheggio alle spalle della 
Borsa u n a s t r u t t u r a prov 
visoria a n c h e se di med ia 
d u r a t a 

E ti cosiddetto gabb ione 
dove adesso S P I O s ta te t ra 
s fente le p n d a m e n t r e 
nella vecchia Sala si s ta la 
vo tando su proget to degli 
s tudi Caccia Domin ion i 
Belgiojoso e Dubini Bei lan 
ni per u n a profonda n s t r u t 
tu raz ione 

Fin i ta questa p r ima fase 
la Sala delle gr ida t o rne rà 
nel Palazzo Mezzanot te e 
net gabbione a n d r a n n o gli 
uffici per pe rme t t e r e il re 
sto della r i s t ru t tu raz ione 

Costo dell operaz ione t ra 
i 35 ed i 40 mi l iardi che la 
C a m e r a di commerc io h a 
avu to da u n pool di banche 
a tassi molto favorevoli Ri 
su l ta to ol t re a quello di t e 
ne re su Palazzo Mezzanot 
te quello di ampl ia r lo in 
m a n i e r a massicia (dagli at
tual i 3.200 m e t n q u a d r a t i 
fruibili a 13 mi la m e t n q u a 
dra t i ) e sop ra t tu t to di mo
dernizzar lo m modo da po
te r agevo lmen te ins ta l la re 
le più m o d e r n e appa rec 
c h i a t u r e neces sane per ti 
lavoro della Borsa 

T e m p o previsto D a n n i 
Resta poi il discorso di 

prospet t iva quello dell ari 
n o l 000 F pe r quel lo Bas 
set t i ha a suo t e m p o confer 
m a l o per i scn t to che ia d a 
m e r a di commerc io accet ta 
I idea di a n d a r e alle Varesi 
n e Anche se il sostanziale 
immobi l i smo della g i u n t a 
mi lanese rende del t u t to 
imprecisi i con torn i deli o* 
pen t i t one per quel che n 
g u a r d a t modi ed i t e m p i di 
t u t t o il Proget to e qu ind i 
delia stessa nuova Borsa 

vo e tiri co la to i nos t r 
m e r c a t t nanz ia^ o Cer t 
le dìff o l ta dell i m p r e s 
m i n o r n_>n sono so l t an t 
di t ipo n a n 7 a r Oggi I 
d i m e n on m i n o r oi rr 
p r e s a r o n d u b o i a m e r t 
s v a n t a g g a te in u n a fai 
del lo sv i luppo che n c h i e d 
u n a c c r t s e u t a a p e r t u r a r 
ternd-Zìonale u r a c a p a c i t 
di a m p o accesso e uti l izz 
del le n u o v e t ecno log ie 
s o n o p a r t i c o l a r m e n t e espo 
s te ag ! effetti del n s t a g n 
de l la d o m a n d a me nd ia le 
del pegg o r a m e n t o dell 
cond iz oni di c o m p e t i t i v t 
su a l c u n - r e r ca t t cor r 
quel lo s t a t u n i t e n s e I n u o 
s t r u m e n t f inanz ia r i i 
m i s u r a pt r le i m p r e s e m 
n o n p ò r a n n o c r e a r e ! oc 
ca s ione di n u o \ c a g g r e g a 
zioni c h e possono in rnolt 
casi e s se re ind i spensab i i 
pe r ra f fo rzare ia c o m p e t i t 

i t a e I a p e r t u r a i n t e r n a 
z iona le d ques te i m p r e s e 
A n c h e so t to q u e s t o profi lo 
ques t i nuov i s t r u m e n t i pò 
t r e b b e r r a p p r e s e n t a r e u 
c o n t r i b u t o u t i l e e n e c e s s a 
rio 

Mi p a r e che s i amo g i u n t 
al cuor t del p rob lema ali* 
cresci ta spe t taco la re de 
m e r c a t o f i n a n z i a n o n o n h* 
corr isposto u n a cresci ta del 
la p roduz ione indus t r i a l e 
Q u a n t a pa r t e delle migliaia 
di mi l i a rd i raccolti in Borsa 
pe r a u m e n t i di t-apitale t 
a n d a t a agli i nves t imen t i ' ' t 
u n a r icchezza vera quella 
che si e fo rmata in ques t 
d u e a n n i o u n a ricchezza 

di c a r t a "* 

II c m u i t j f i n a n z i a n o si 
sv i l uppa m a m u n t o a n c h e 
gli i n v e s t i m e n t i p rodu t t i v i 
p r o c e d o n o n o n d i m e n t i 
c h i a m o c h e il 1987 s a r à li 
q u i n t o a n n o c o n s e c u t i v o di 
c r e s c i t a e a tass i nel c o m 
p lesso n o n i r r i l evant i degl i 
i n v e s t i m e n t i del le i m p r e s e 
in i m p i a n t i e m a c c h i n a r i 
Del r e s to a n c h e m I t a l i a la 
• f inanz ia r i zzaz ione- dell e 
c o n o m i a h a precisi fonda 
m e n t i real i ne l la redi stri 
b u z i o n e del la r edd i t i v i t à 
i n d u s t n a l e fra le d iverse 
d i m e n s i o n i d i m p r e s a e fra 
1 d ive rs i g r u p p i nel la del i 
n i z ione di n u o v e c o m b i n a 
zioni p r o d u t t i v e c o n n e s s e 
con fa d i f fus ione e impie 
go di n u o v e tecno log ie a n 
che a l d i la dei confini na 
z ional i D e t t o q u e s t o n o n si 
p u ò t u t t a v i a g u a r d a r e sen 
za r i se rve a u n a c resc i t a 
d e n a n z a che e s t a t a 

m o r a p i d a n conf ron o 
a que i l a dell e c o n o m i a r ea 
te p u r r e s t a n d o c o n s a p e o 
ti c h e u n a p a r t e alm* n o di 
q u e s t o (enr m e n o e ser ta 
a razior ai zzare e m o d e r 
n i ?za re r t f s se g< s 
p r o d u t t o n t r b a e n d 
a l l a cos i uz ione d n u o 
s t r u t t u r e a rr agg rr ape r 
tu a e P f gray on r i e 
n a z i o n a e 

I p r inc ipa l i g r u p p i rap
p r e s e n t a n e o l t re i t r e q u a r t i 
della capi ta l izzazione di 
Borsa Non e eccessivo t a n t o 
potere c o n c e n t r a t o in cesi 
poche m a n i 

In r ea U peso de 
g r u p p i r r a g g i o n e g r a n d 
p e r c h e il n e r e a t o e piccolo 
Non e e d u b b i o infa t t i che 
n o n o s t a n t e 1 suo a l l a r g a 
m e n t o il l i s t ino a z i o n a r e 
s ia a n c o r a assa i poco r a p 
p r e s e n t a t i v o dell a r t i c o l a 
z ione del r o s t r o s i s t e m a 
p r o d u t t i v o Ed e s o p r a t t u t 
t o p e r q u e s t o c h e lo s u ì u p 
pò degl i s t r u m e n t i f inan 
z i a n pe r 1 i m p r e s e di d 
m e n s i o n i r on g r a n d i a 
qaa l i si e r i t t o c e n n o *-op a 
p u ò e s s e r e m p o r t a n t e M a 
su ques t t e r re i o he -
ch i ede a r u curr plessi va 
m a t u r a ^ onc ^nrrc d p a 
te del le n prese d r" ™i r 
s ioni m**d e spess u 

t a n t i a j i j 4 j n ( a r 
d a n e o u o r a r- a 
fare 
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Ecco le pr ime quattordici 
società di gestione di Fondi 
che coprono oltre il 9 0 % 
del mercato (dat is i 
riferiscono al 31 dicembre 
1986 
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di Dario Vaneggili 
Lucio Rondelh, ammlni 

stratore delegato del Credi
to Italiano e uno dei prota
gonisti della vita economi
ca del Paese Gli chiediamo 
un giudizio sul brusco pro
cesso di espansione cono
sciuto nell'ultimo biennio 
dal mercato finanziario 

Quali fattori hanno de
terminato questa improvvi
sa «voglia di finanza» nelle 
famiglie italiane*' 

Non dimentichiamo che 
11 fenomeno e comune a 
molti paesi industriali, e 
non è soltanto italiano In 
Italia e stato pero senz al
tro molto evidente e per 
due motivi principali II 
primo e di natura reale le 
grandi imprese quotate 
hanno riportato i propri 
conti Industriali, prima che 
finanziari ad utili partico 
larmente consistenti so 
prattutto m confronto ai ri 
sultatl di non molti anni or 
sono, ponendosi nelle con 
dizioni di assicurare rendi 
menti elevati ai propri 
azionisti II secondo di na 
tura specificamente finan
ziaria è — come noto — 
l'avvio dei Fondi d'investi 
mento Per queste due ra 
gioni l'investimento in tìto
li di società quotate è di
ventato da un lato più pro
fittevole per ì risparmiatori 
e dall'altro, grazie ai fondi, 
meno rischioso Le basì del 
fenomeno, di questa «vo-
glia di finanza» non sono 

3uindì aleatorie non siamo 
i fronte alla manifestazio

ne di un qualche nuovo 
•desiderio di avventura» da 
parte dei risparmiatori, che 
mostrano invece compor
tamenti più consapevoli e 
maturi, in linea con i com
plessivi progressi del mer
cato e anche con la mag
giore ampiezza delle Infor
mazioni che ne provengo
no 

La crescita dei volumi de
gli scambi ha però messo a 
nudo le debolezze della Bor
sa italiana Mancano rego
lamenti per le «Opa», contro 
r«msider trading» Manca
no regole certe Quali sono a 
suo giudizio le misure che 
sarebbe più urgente adotta
r e ' 

Il mercato mobiliare ita
liano ha certamente biso
gno di regole tali da assicu
rare il massimo di traspa
renza alle contrattazioni 
tutelando gli interessi dei 
piccoli azionisti e, più in 
generale dei risparmiatori 
Bisogna d'altra parte sfror-
zasi di trovare il giusto 
punto di equilibrio occorre 
cioè una normativa chiara 
e precisa che non introduca 
peraltro eccessivi vincoli al 
funzionamento del merca
to Bisogna in altre parole 
realizzare una riforma. Ma 
su questo punto c'è dissen
so tra le banche e gli agenti 
di cambio 

Oltre al problema di dare 
al mercato, come si diceva 
poc'anzi, regole precise per 
disciplinare talune mate
rie, bisogna in effetti farsi 
carico del problema del
l'ammodernamento delle 
sue strutture e dei mecca
nismi di formazione dei 
prezzi, in un quadro che 
tenga conto delie realta che 
nel tempo sono venute di
segnando diversamente le 
posizioni degli operatori 
professionali Si pensa 
quindi, con riferimento al
la realtà attuale, ad un 
mercato costituito da una 
pluralità di operatori in cui 
le banche e le commissio
narie arrivino ai recinti 
delle contrattazioni in Bor
sa. Su questo argomento le 
banche hanno presentato 
di recente le loro proposte, 
che la Consob vagherà op-

Presenza in Borsa, concorrenza con gli istituti esteri, nuovi strumenti 
finanziari per l'impresa: Lucio Rondelli (Credito Italiano) è ottimista 

«La grande banca è pronta 
per il salto nel futuro » 

portunamente, insieme a 
quelle formulate dagli 
agenti di cambio e dalle 
commissionarle 

La Confindustna a sua 
volta accusa le banche di es
sere arretrate, di non essersi 
attrezzate a sufficienza per 
sostenere davvero le impre
se che lo meritano «Verrà la 
liberalizzazione armerari 
no le grandi banche stranie
re e metà delle banche ita
liane saranno spazzate via-
Che cosa c'è di vero9 

Se si guarda ali esperien
za concreta non e e traccia 
sul nostro mercato di una 
qualche supremazia in ter
mini di produttività ed effi 
cienza, di quelle grandi 
banche straniere che già da 
tempo vi agiscono con pro-
pne sedi e filiali Se si guar
da poi ai risultati di bilan

cio, I esistenza di -margini 
di rendita» per le banche 
che operano in Italia in 
confronto al resto del mon 
do risulta smentita La ve 
rìta è che, soprattutto da 
quanto i vincoli ammini 
strativi sull'attività di ero
gazione del credito sono 
stati rimossi il settore ban 
canoe come un qualunque 
settore produttivo non prò 
tetto pienamente concor
renziale al proprio interno 
ed e pronto a mano a mano 
che si svilupperà la cosid 
detta dere^olamentazione 
e procederà l'integrazione 
internazionale del nostro 
mercato, a rispondere alle 
sfide e agli stimoli dell in 
novazione finanziarla 

Le grandi imprese, si di 
ce sempre più spesso «fan

no banca» in proprio Non 
solo e non tanto perche (ma 
mi piacerebbe che ci dicesse 
qualcosa anche in proposi
to) sempre più scoperte sono 
le tentazioni di intervento 
diretto di alcuni grandi 
gruppi nel capitale di alcu
ne banche e non solo di 
quelle piccolissime Ma an 
che perchè possono interve
nire sulle diversità di tassi 
praticati dalle banche ai 
grandi e ai piccoli clienti 
fungendo loro da interme
diari finanziari Evero^ede 
vero che le piccole imprese 
pagano tassi anche tre
quattro volte superiori ri 
spetto alle grandi ' 

Le grandi imprese sono 
°ggì m generale larga 
mente autofinanziate e so 
no in grado di gestire in 
modo indubbiamente pm 
efficiente che in passato sia 

i propri fabbisogni che le 
proprie eccedenze finan 
ziane Hanno maitre paro 
le ridotto enormemente 
quella dipendenza dal ere 
dito bancario che ha con 
trassegnato le loro gestioni 
m non lontani anni di diffi 
colta Oggi il potere con
trattuale delle imprese 
maggiori si e nettamente 
rafforzato anche perche il 
loro accresciuto grado di 
aperta internazionale le ha 
messe nelle condizioni di 
porre in concorrenza fra lo 
ro le fonti interne di finan 
ziamento con quelle alter
native disponibili sui mer 
cati esteri Nello stesso 
tempo naturalmente, il 
grado di rischio dei crediti 
concessi dalle banche alle 
imprese maggiori si e note
volmente abbassato Da 

tutto ciò deriva I obiettiva 
divaricazione — peraltro di 
entità dei tutto inferiore a 
quella da lei accennata e 
misurabile in qualche pun 
to percentuale — fra 1 tassi 
che le banche tendono a 
praticare alle imprese 
maggiori rispetto alla me
dia di quelli praticati alle 
imprese di dimensioni mi 
non Queste ultime da par 
te loro presentano in gene
rale un grado di rischio 
che e appena coperto dalle 
differenze di tasso alle qua 
li si e accennato Tale ri
schiosità inoltre ha mo 
strato e continua a mostra 
re segni di preoccupante 
aggravamento 

Restiamo allora ancora 
un attimo in tema Si parla 
tanto di fondi chiusi di 
"venture capital' e di "mer-
chant bank" Lei vede all'o
rizzonte canali nuovi di so
stegno alla crescita del tes
suto della piccola e media 
impresa'' 

Arricchire gii strumenti 
finanziari utili all'impresa 
minore e cosa certamente 
necessaria, e le iniziative in 
proposito possono servire a 
rendere più rappresentati-

Piazza Affari diventa una gabbia 
di Giorgio Oldrini 

A DESSO Palazzo Mezza-
* » notte, sede della Borsa 
a Milano, na una strana ap
pendice posteriore, una 
struttura prefabbricata al
ta due piani nella quale tro
va posto provvisoriamente 
la sala delle grida È una 
sorta di compromesso dopo 
la polemica serpeggiante o 
violenta andata avanti per 
diverso tempo ed esplosa 
più di un anno fa' tra il Pre
sidente della Camera di 
commercio Piero Bassetti e 
l'Amministrazione comu
nale nelle persone delFalìo-

ra sindaco Carlo Tognoli e 
dell'assessore democristia
no all'urbanistica Carlo Ra
dice Fossati 

Nocciolo dello scontro la 
futura sistemazione della 
Borsa, che secondo il Comu
ne avrebbe dovuto andare 
alte ex Varesine, all'interno 
del Piano di area Garibaldi 
Varesine elaborato a suo 
tempo dalla giunta di sini
stra Ma Camera di com
mercio e molti operatori si 
opponevano ad uno sposta
mento della attività finan
ziaria milanese a qualche 
chilome*ro dalla sède at
tuale, nel quadro di un al

leggerimento del centro 
storico 

Alla fine, il faticoso com
promesso che prendeva 
l'avvio da due constatazioni 
inequivocabili la prima, 
che Palazzo Mezzanotte ti
pica espressione del neo
classicismo milanese degli 
anni '30, ormai cadeva a 
pezzi Letteralmente, nel 
senso che qualche mese fa 
la testa di una statua della 
facciata era rotolata giù in 
strada, mancando per puro 
miracolo passanti ed opera
tori-

La seconda che anche a 
causa della latitanza e delia 

dispersione della maggio
ranza di pentapartito so
prattutto in materia urba
nistica prima che il proget
to d area Garibaldi Varesi 
ne possa decollare ci \ or-
ranno ancora anni 

Dunque un comprarne* 
so in diversi tempi Dato 
che Palazzo Mezzanotte, ol
tre a cadere in testa ai pas
santi, e del tutto inadegua 
to, sarà ristrutturato Mìa 
fine dello scorso anno su 
progetto dello studio Pesta-
tozza è stata costruita con 
risultati estetici e funziona
li discutibili sud area pri
ma occupata da un par

li prefabbricato 
in piazza degli Affari 

cheggio alle spalle della 
Borsa, una struttura prov
visoria anche se di media 
durata. 

E il cosiddetto gabbione 
dove adesso sono state tra
sferite le "grida* mentre 
nella vecchia Sala si sta la
vorando su progetto degli 
studi Caccia Domi moni 
Belgiojoso e Dubmi-Bellari 
ni per una profonda ristrut
turazione 

Finita questa prima fase 
la Sala delle grida tornerà 
nel Palazzo Mezzanotte e 
nel gabbione andranno gli 
uffici, per permettere il re
sto della ristrutturazione 

Costo dell'operazione tra 
i 35 ed ì 40 miliardi che la 
Camera di commercio ha 
avuto da un pool di banche 
a tassi molto favorevoli Ri
sultato, oltre a quello di 'te
nere su" Palazzo Mezzanot
te, quello di ampliarlo in 
maniera massima (dagli at
tuali 3 200 metri quadrati 
fruibili a 13 mila metri qua
drati) e soprattutto di mo
dernizzarlo in modo da po
ter agevolmente installare 
le più moderne apparec
chiature necessarie per il 
lavoro della Borsa 

Tempo previsto 5 anni 
Resta poi il discorso di 

prospettiva, quello dell'an
no 2 000 F per quello Bas
setti ha a suo tempo "onfer-
mato per iscritto che la Ca
mera di commercio accetta 
l'idea di andare alle Varesi
ne Anche se lì sostanziale 
immobilismo delia giunta 
milanese rende del tutto 
imprecisi i contorni dell'o
perazione per quel che ri 
guarda i modi ed i tempi di 
tutto il Progetto e quindi 
della stessa nuova Borsa 

vo e articolato lì nostro 
mercato finanziano Certo 
le difncolta dell impresa 
minore non sono soltanto 
di tipo linanziano Oggi le 
dimensioni minori di ìm 
presa sono indubbiamente 
svantaggiate in una *ase 
dello sviluppo che richiede 
un'acc rese iuta apertura in 
ternaziontile ura capacita 
di ampio accesso e utilizzo 
delle nuove tecnologie e 
sono particolarmente espo 
ste agli effetti del ristagno 
della domanda mondiale e 
del peggioramento delle 
condizioni di competitivita 
su alcuni mercati come 
quello statunitense I nuovi 
strumenti finanziari «su 
misura» per !e imprese mi 
non potranno creare 1 oc 
casione di nuove aggrega 
zionl che possono m molti 
casi essere indispensabili 
per rafforzare la competiti 
vita e 1 apertura interna 
zionale di queste imprese 
Anche sotto questo profilo 
questi nuovi strumenti pò 
trebberò rappresentare un 
contributo utile e necessa 
rio 

Mi pare che siamo giunti 
al cuore del problema alla 
crescita spettacolare del 
mercato finanziano non ha 
corrisposto una crescita del 
la produzione industriale 
Quanta parte delle migliaia 
di miliardi raccolti in Borsa 
per aumenti di capitale è 
andata agli investimenti9 h 
una ricchezza vera quella 
che si e formata in questi 
due anni o una ricchezza 
"di carta "* 

Il circuito finan7iario si 
sviluppa ma intanto anche 
gli investimenti produttivi 
procedono non dimenti
chiamo che il 1987 sarà il 
quinto anno consecutivo di 
crescita, e a tassi nel com 
plesso non irrilevanti degli 
investimenti delle imprese 
in impianti e macchinari 
Del resto anche in Italia la 
«finanziarizzazione» dell e 
conomia ha precisi fonda 
menti reali nella redistn-
buzione della redditività 
industnale fra le diverse 
dimensioni d impresa e fra 
ì diversi gruppi, nella defi 
nizione di nuove combina 
zioni produttivp connesse 
con la diffusione e 1 impie 
go di nuove tecnologie an 
che al di la dei confini na 
zionah Detto questo non si 
può tuttavia guardare sen 
za riserve a una crescita 
deila finanza che e stata 
molto rapida in confronto 
a quella dell economia rea 
le pur restando consapevo
li che una parte almeno di 
questo fenomeno e servita 
a razionalizzare e moder 
nizzare le stesse gestioni 
produttive contribuendo 
alla costruzione di nuove 
strutture a maggiore aper 
tuia e integrazione inter 
nazionale 

I principali gruppi rap
presentano oltre i tre quarti 
della capitalizzazione di 
Borsa Non e eccessivo tanto 
potere contentrato in cosi 
poche mani1* 

In realta il peso dei 
gruppi maggiori e grande 
perche il mercato e piccolo 
Non e e dubbio infatti che 
nonostante il suo allarga 
mento, il listino azionano 
sia ancora assai poco rap 
presentativo dell articola 
zione del nostro sistema 
produttivo Ed e soprattut 
to per questo che lo svilup 
pò degli strumenti finan 
zian per le imprese di di 
mensioni non grandi ai 
quali si e fatto cenno sopra 
può essere importante Ma 
su questo terreno che n 
chiede una complessiva 
maturazione anche da par 
te delle imprese di dimen 
sioni medie spesso nlut 
tanti alia quotazione r e 
davvero A-tora molto da 
fare 

Utaziorm Mi pubbftco risparmio ne otlurta di pubblica sottoscrittone di Quote &&i Fa 
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IMI 2000: la pensione integrativa più i vantaggi del fondo. 
IMI 2000 e un Fondo dIniestimento a fine pensionistico 
costituito da due componenti una finanziaria 
e una assicuratila dosabili nelle proporzioni the ti sono 

più opportune IMI 2000 ha il tantagg'o della flessibilità 
entità dei lersamenti e proporzioni Fondo' issnuraziont 
sono lariabdi nel tempo secondo il mutare delle tue possibilità 

ali inizio durante e alla fine del programma 
mi 2000 ha il lantaggio della tranquillità esso imeste infatti 
in titoli obbligazionari ed e gestito ton la professionalità 
curatteristica dei fondi Comuni IMI 

IMI 2000 ha il vantaggio di elei are il tetto pensionistico 
e o anticipare I età minima pensionabile Puoi se i uoi avere 

la tua pensione anche a 50 anni In parte detratbtle dalle tasse 
IMI 2000 e una noi ita studiata da Imiqest e hideuram \ita 
e proposta da hideuram tre Società \ 

la cui solidità e garanzia doli appartenenza al Gruppo IMI 
IMI 2000 e meglio sottoscruerlo che non sottoscriverlo' 

IMI 2000: la pensione a 50 anni! 
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/M/ 2000; /a pensione integrativa più i vantaggi del fondo 
la cui solidità e garantita dati appartenenza al Gruppo IMI 
IMI 2000 e meglio sottoscriverlo che non sottoscriverlo' 

IMI 2000: la pensione a 50 anni! 

rSDEURAniS 
La tua guida finanziaria 
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IMI 2000 e un Fondo d Ini est'mento a Cine pensionistico 
costituito da due componenti una finanziaria 
e una assicurativa dosabili nelle proporzioni che ti sono 

più opportune IVI 2000 ha il lantaggio della flessibilità 
entità dei i ersamenti e proporzioni Fondo Assicurazioni 
sono lariabili nel tempo secondo il mutare delle tue possibilità 

ali inizio durante e alla Fine del programma 
IVI 2000 ha il lantaggio della tranquillità esso imeste intatti 
in titoli obbligazionari ed e gestito con la professionalità 
caratteristica dei fondi Comuni IMI 

IMI 2000 ha ti i antaggio di elei are il tetto pensionistico 
e o anticipare l età minima pensionabile Puoi se IUOI ai ere 

la tua pensione anche a 50 anni In parte detraibile dalle tasse 
IMI 2000 e una noi ita studiata da Imigest e Fideuram \ita 
e proposta da fideuram tre Società I 
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Ini latemi senza mio impegno la documentazione su IMI 2000 
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A SMtstra il confronto tra 
I indie* dei prezzi al 
consumo in rapporto 
ali indica Comrt di Borsa 
(elaborazione Studi 
Finanziari) Tra d dicambra 
86 e it pennato 8 0 la gara 

tra inflaziona a corso dalle 
azioni è nettamente vinta 
dalla azioni Stesso risultato 
sa si commisurano con 
I inflaziona i Fondi italiani A 
destra invece I andamento 
dei tassi di interesse dei 
depositi titoli pubblici e 
prezzi si consumo dagli anni 
in cui I inflazione era a due 
cifre Nella prima parte del 
1987 prevede «Monitor» 
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centro di previsioni e 
informazioni economiche 
dovrebbe realizzare un 
nalltneamento tra 
I andamento tendenziale 
dei prezzi e i tassi reali il 
primo tenderà a collineare 
attorno al 4 5 % il seconc 
si ridurrà 

di Edoardo Gardumi 

P STATE dell 85 Da qual 
*-' che mese la Borea e 
esplosa macina record in 
continuità Fiumi di soldi ab 
bandonano i vecchi impieghi 
e si riversano in piazza degli 
Af fan Ogni giorno passano di 
mano titoli per centinaia di 
miliardi E una nuova febbre 
contagiosa che genera meon 
tenibile euforia Sono sempre 
più numerosi coloro che vedo 
no la ricchezza dietro 1 ango 
lo basta fare un passo e alluri 
gare la mano II mutamento e 
stato tanto rapido che pochi 
si accorgono di ciò che sta ma 
turando dietro le quinte delle 
trame che si cominciano a tes 
sere in silenzio coperte oal 
clamore con il quale vengono 
accolti ì quotidiani sensazio 
nali balzi del listino Ci vuole 
un pò a capire che si e aperto 
uno sterminato terreno di 
caccia selvaggio e vergine 
per chi ha audacia e capitali a 
disposizione C e la possibili 
ta non solo di guadagnare 
qualche miliardo ma di mo 
aificare la mappa stessa del 
potere finanziano e indù 
striale scompaginando gli 
imbalsamati eqwlibn tradì 
zionah Un pugno di coraggio 
ai si getta nella mischia. Si 
chiamano Mano Schimbenu 
Carlo De Benedetti Raul 
Gardini Riempjanno per 
mesi le cronache economiche 
dei giornali Saranno ammi 
rati esecrati vanteranno 
molti tentativi di emulazione 
Manderanno a segno nume 
rosi colpi ma qualcuno ne 
verrà fuon con le ossa rotte II 
sipario sui pnmo atto si solle 
va appunto nell estate 
dell 85 E una vera sorpresa 
per tutti Si tratta del prologo 
a una vicenda che passera affa 
stona come ila guerra delle 
assicurazioni! 

T A GUERRA delle assieu 
•*-J razioni — In quell està 
te la Montedison ha un presi 
dente Mano Schimbenu che 
governa per conto di un sin 
Secato azionano di controllo 
che ha nella finanziaria Gè 
mina il socio di maggior peso 
Gemina e il punto di raccolta 
di alcuni tra i più bei nomi del 
capitalismo italiano Ci sono 
Agnelli Pirelli Mediobanca 
Bonomi ecc Schimbemi e 
un manager di vaglia, si muo 
ve con molta disinvoltura go 
de di grande autonomia Do 
pò aver risanato i conti del co 
losao chimico pensa ad espan 
derc 1 attività delia Montedi 
son m nuovi campi e non solo 
mdustnali I suoi padroni non 
nascondono ammirazione e 
incoraggiamenti Sembrane 
tutti andare d amore e d ac 
cordo quando improvvisa 
mente m una torrida gioma 
ta di luglio il clou dirigente 
della Montedison annuncia di 
aver acquistato da un dinami 
co agente di Borsa un consi 
stente pacco di azioni della 
società Bi Invest. La Bi In 
vest è la cassaforte del gruppo 
Bonomi nella qyale sono 
conservati ì più preziosi 
gioielli di famiglia. Fatti un 
pò di conti «i capisce subito 
che con questo acquisto 
Schimberm ha in mano d 
controllo della società la qua 
le e inaenta in una alleanza 
(Gemina appunto) che a sua 
volta ha il controllo della 
Montedison 

Esplode un clamoroso 
scandalo II controllato che 
scalza delle sue posizioni il 
controllore II manager dele 
gato dagli azionisti che si 
compra gli azionisti medesi 
mo E un caso davvero inau 
dito Non solo va in pezzi un 
equihbno di potere articolato 
intorno ai maggion calimi del 
capitale italiano ma nasce un 
conflitto di principi, addmt 
tura di natura ideologica. A 
chi spetta il potere al padro 
ne delle azioni o al manager7 

Schimberni si giustifica so
stenendo che e era stata una 
razzia di azioni in Borsa da 

La guerra di Schimberni, De Benedetti e Gardini 
contro i «santuari» dei capitalismo italiano 

E va in scena 
un manìpolo 
dì «corsari» 

Gianni Agnelli e Romano 
Prodi A destra 
Carlo 
De Benedetti 

parte di un pool di intrapren 
denti agenti II pacco di con 
trollo della Bi Invest gli era 
stato offerto solo in seguito a 
operazione conclusa Che co 
sa avrebbe dovuto fare la 
sciare che finisse nelle mani 
di chiunque7 Nessuno natii 
raimente crede alla sua ver 
sione dei fatti anche perché 
Schimberni non maschera a 
sufficienza le sue vere ambi 
ziom che sono appunto quelle 
di fare «come in America, do 
ve fioriscono le •public com 
panyi società nelle quali e il 
manager che prevale su un 
azionanato molto disperso 

Ecco il «grande freddo 
regalo Fiat per l'87 
" ^ ON SI PUÒ davvero di 
1 ™ re che sia stata ricono
scente la Fiat con la Borsa 
In questi anni ha rastrella 
to soldi come nessun altro 
Si sono viste gare più che 
generose a sottoscrivere i 
suoi aumenti di capitale Si 
può senz altro dire che in 
buona misura 1 eccellente 
condizione finanziaria del 
gruppo torinese si deve ad 
un mercato dei titoli che gli 
ha consentito di emano 
parsi dalla pesantissima tu 
tela del sistema bancario e 
di attingere direttamente 
dalle tasche dei nsparmia 
tori cospicue masse di capi 
tali E in cambio di tanto fa 
vore che cosa hanno reso gli 
Agnelli7 Hanno regalato al 
la Borsa la prima vera de
pressione di questi anni 

Forse la colpa non è tutta 
loro Nessuno poteva aspet 
tarsi che continuasse anco
ra come prima con un indi 
ce sempre in ascesa. Il Toro 
doveva pure tirare il fiato E 
tuttavia non Ce dubbio che 

a farlo frenare bruscamen 
te siano stati proprio gli uo
mini di Torino Quando ap
punto la congiuntura non 
poteva non cambiare o per 
lo meno -aff eddarsi su 
piazza degli Affari è caduta 
una vera doccia fredda o 
meglio un acquazzone gela 
to tanto gelato da paraliz 
zare i movimenti e da far 
correre terribili brividi lun 
go la schiena di tanta gente 

E successo qualche mese 
fa che la Fiat, presa forse da 
una vertigine di onmpoten 
za ha messo in circolazione 
in Europa ed ir Italia pro
pri titoli per la bella cifra di 
tremila miliardi Convinta 
che il proprio nome fosse co
munque una garanzia suf 
ficiente a consigliare acqui 
sti a qualunque prezzo ha 
deciso di far sloggiare dal 
proprio capitale quella fi 
riarmarla libica che tanto 
pregiudizio le portava nei 
suoi pnv ilegiatt rapporti 
con le corporation america 
ne e con il governo degli 

Stati Lmti I libici detane 
vano il 13% delle azioni 
una quota corrispondente 
ad una quantità di soldi che 
nessuno da solo poteva sbor 
sare Inoltre naturalmente 
visto che li si voleva cacciar 
via a tutti i costi pretende 
vano per i loro titoli una va 
lutazione veramente astro
nomica 

Gli Agnelli però non si so
no lasciati intimidire Han 
no accettato ogni condizio
ne Si dice e probabilmente 
con qualche fondamento 
che abbiano persino lavo
rato» in Borsa per far si che 
la richiesta degli uomini di 
Tripoli di farsi pagare 16 
mila lire per ogni azione or 
di nana risultasse in linea 
con le vere quotazioni dei 
mercato Hanno insomma 
comperato per circa I 300 
miliardi Per un terzo han 
no acquistato loro usu 
fruendo di un prestito che 
Mediobanca ha offerto al 
tasso davvero non strozzi 
nesco del 2,5% Per gli altri 

due terzi appunto circa 3 
mila miliardi hanno pen 
sato che avrebbero prowe 
duto ì risparmia lori di mev 
zo mondo certo ansiosi di 
entrare o di accrescere il lo 
ro peso nel capitale Fiat. 

Ma i risparmiatori si sono 
invece ben guardati dal 
comperare agli incredibili 
prezzi concordati dai din 
genti della Fiat Cosi le azio
ni che teoricamente avreb
bero dovuto essere parcheg 
giate presso un consorzio di 
banche hanno cominciato 
a circolare a scaricarsi sulla 
Borsa a far crollare i prezzi 
Prima naturalmente quelli 
delle medesime Fiat e poi a 
rimorchio quelli di tutti gli 
altri titoli del listino F que 
sto e il regalo che la Fiat ha 
fatto ai risparmiatori un 
colpo di megalomania che 
ha fatto perdere a chi aveva 
m mano i titoli del gruppo 
automobilistico il *5% in 
pochi mesi ed a tutti gli altri 
non molto meno 

Molta arroganza e poca 
riconoscenza \Ia forse arri 
vera un nuovo Babbo Nata 
le come sempre con le in**** 
gne dello Stato a tirare fuo
ri le castagne dal fuoco a„li 
Ignetli ed a trasformarli d 
nuovo nei benefattori di 
sempre 

Lo scontro di protrae duro 
e velenoso ma alla fine i 
«grandi* devono praticamen 
te cedere Si arriva a un com 
promesso in virtù del quale il 
giovane Bonomi recupera al 
cune delle partecipazioni che 
erano nel portafoglio della Bi 
Invest la Saffa e la Postai 
Market ma deve lasciare nel 
le mani di Schimberni la vera 
«polpa* della società un nu 
mero assai nlevante di azion 
della assicuazione La Fondia 
na gruppo tra i pnmi m Ita 
ha Era questo il vero bersa 
glio del presidente delia Mon 
tedison e Schimberni se io 
porta a casa stracc andò tulle 
le leggi tacitamente af 1 te 
tra i grandi del cap ta ir e 
passando noncurante i 
orgoglio 
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passato un anno il gran 
sgarbo e quasi diment tal 
quando un altro agente 
cambio bussa alla porta d 
manager Schimberni Off 
azion per 800 miliard d 
I assicurazione La Fondisi-
un pacchetto che può conse 
tire a Schimberni che ha g 
in cassaforte i titoli sottra» 
Bonom di diventare un ì 
maggior azionisti ( he co 

Ruo fare il presidente lei 
lontediaon lasciare ì 

que'le azioni se ne vada 
eh ssa dove7 Naturain e 
no E se le compra Afrt 
lo Nei sindacato di contr I 
della Montedison Gem 
non e e più se ne son anda 
Agnelli e Pirelli son arr v 
nuovi soci che hanno acqu 
stato piccole quote (Ganr 
\ arasi ecc ) Per conto d 
«grandi* e rimasta però a so 
vegliare le situazione Med 
banca con il suo consigl e 
anziano Enrico Cuce a M 
Schimberni non ha cfaieat 
permesso a nessuno tant 
meno a quel comitato di coi 
trollo dove sa che siedono u 
mini che non gli vogliono b< 
ne e che non dimentican 
Pnma compera e poi comim 
ca 

Cuccia monta su tutte 
fune Ormai si fa strame 
ogni più elementare regola 
correttezza si mettono n i 
scusatone i fondament ates 
dell etica capitalistica p 
droru non decidono più n 
vengono neppure informai 
Giovanni Agnelli amva a V 
lano per partecipare ad 
consiglio subordinano d M 
diobanca e cosi esprime s 
sign nle disappunto B 1 
vest humanum Fond a 
diabolicum* In altre par 
Agnell vuol dire che que=t 
volta a Schimberni non gt 
vogliono far passare I s 
Anche perche non e sol j 
stione a pnncipi mora! 
me pure si dice C e n 
un affare colossale 1-p 
«grandi» non sono d spo 
lasciar perdere È stopp a 
la guerra delle assiciraz n 
Se la Montedison mette na 
damente le mani s Ila F 
diana si annette un pe7 
molto nlevante del potere t 
nanziano italiano e aliuigH 
suaomb>,asualtncentr de 
sivi di questo potere ne 
casse dell assicurazione i 
rentuia e sono mfatt m 
azioni anche delle Cenerai 
più ncco e ambito f r 
deìl ec monna Italia ia 

r a con batte in { 
su erra alleati tra gì t. 
nisti m n n della F nd a 
ott ene anche qualche e t 
ro successo La battagl H 
dra per e lunghe ma 
ancora na volta fr ra 
perdere Dee de in gn d 
aubito d denunciare I t » 
di sindacato per il contr 
della Montedison 
Schimbern non vu le p 
avere mente a che fare ( r 
so il rapitolo Fond ar 
apre cosi la partita per 
parrars il p tere nel (.r 
chim co Ma questa fa j 
di un a ITU atto della 
dia che si recita sul pa 
nito e dietro le quinte e 
Borsa 

D F BFNFDETTI il b 
mere — 11 pre 1 n 

deli Olivetti e un alfier d i 
finanza «laica» Attribuì ! 
va inteso non solo nel se 
una competizione con t 
finanza «cattolica* che t 
peso ha nell economia 
na ma anche di una rap 
di movimento di apre 
catezza d sald anc r 
un pragmatico reali» 
sue scorrene sono ra 
mprevedibih Irrompe 
sce e s ritira quasi M> 
et n un buon bottir 
pmtaagrand mete « 
le Utah ire pnnctpi 
reli^ T>I Ciò che lo 
oniB opratiutt i s 
p TU rcappa p 

— ifc 
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A «distra il confronto tra 
l'indie* dai prezzi tri 
consumo m rapporto 
aH'aicBco Comtt di Boria 
(•Hjborazrana Studi 
Finanziari) Tra il dKembra 
8 6 « i l gennaio 86 la gara 

tra inflaziona a corso dalla 
azioni è nanamente vinta 
dalla azioni Stesso risultato 
se si commisurano con 
I inflazione i Fondi italiani A 
destra invece, 1 andamento 
dei tassi di interesse dei 
depositi titoli pubblici e 
prezzi al consumo dagli anni 
in cui ! inflazione era a due 
cifre Nella prima parte del 
1987 prevede «Monitor» 

9 0 81 « 2 «3 8 4 15 N 17 N 

tonte Monitor 

centro di previsioni e 
informazioni economiche si 
dovrebbe realizzare un 
rialhneamento tra 
I andamento tendenziale 
dei prezzi e i tassi reali it 
primo tenderà a collocarsi 
attorno al 4 5 % il secondo 
si ridurrà 

di Edoardo G a r d u m i 

E 1 STATE dell 85 Da qual 
* - ' che mese la Borsa e 
esplosa macina record in 
lommuita F i u m i di soldi ab 
bandonano ì vecchi impieghi 
e si riversano in piazza degli 
Affari Ogni g iorno passano di 
mano titoli p e r centinaia di 
miliardi E u n a nuova febbre 
contagiosa che genera meon 
tenibile euforia Sono sempre 
più numerosi coloro che vedo 
no la ricchezza dietro 1 ango 
lo basta fare u n passo e allun 
gare la mano II mutamento e 
stato tanto r ap ido che pochi 
si accorgono di ciò che sta ma 
turando die t ro le quin te delle 
trame che si cominciano a tes 
aere in silenzio coperte dal 
clamore con il quale vengono 
accolti ì quot id ian i sensazio 
nali balzi dei l is t ino Ci vuole 
un pò a capire che si e aperto 
uno s terminato terreno di 
caccia selvaggio e vergine 
per chi ha audac ia e capitali a 
disposizione C e la possibili 
ta non solo di guadagnare 
qualche mil iardo ma di mo 
oifìcare la m a p p a stessa del 
potere finanziano e indù 
striale scompaginando gli 
imbalsamati equilibri t ram 
zionah Un pugno di coraggio 
si si getta nella mischia Si 
chiamano M a n o Schimberni, 
Carlo De Benede t t i Raul 
Gardint Riempi ranno per 
mesi le cronache economiche 
dei giornali S a r a n n o ammi 
rati esecrati vanteranno 
molti tentativi d i emulazione 
Manderanno a segno nume 
rosi colpi m a qualcuno ne 
verrà fuon con le ossa rotte II 
sipario sul p r imo a t to si solle 
va appunto nel] estate 
dell 85 E u n a vera sorpresa 
per tutti Si t r a t t a del prologo 
a una vicenda che passerà alla 
stona come ila guerra delle 
assicurazioni) 

T A GUERRA delle asstcu 
•a-J razioni — In quell està 
te la Montedison ha un presi 
dente Mano Sch imbemi che 
governa per conto di un sin 
Bacato az ionano di controllo 
che ha nella f inanziane Gè 
mina ti socio di maggior peso 
Gemina e il p u n t o cu raccolta 
di alcuni t ra ì più bei nomi del 
capitalismo i tal iano Ci sono 
Agnelli Pirelli Mediobanca, 
Bonomi ecc Schimberni e 
un manager d i vaglia si muo 
ve con molta disinvoltura go 
de di grande autonomia Do 

K aver r isanato i conti del co 
so chimico pensa ad espan 

dere i attività della Montedi 
son in nuovi campi e non solo 
industriali I suoi padroni non 
nascondono ammirazione e 
incoraggiamenti Sembrane 
tut t i andare d amore e d ac 
cordo quando improvvisa 
mente in una tor r ida giorna 
ta di luglio il clou dmgente 
della Montedison annuncia di 
aver acquistato d a un dinami 
co agente di Borsa un consi 
stente pacco di azioni della 
società Bi Invest . La Bi In 
vest e la cassaforte del gruppo 
Bonomi nella quale sono 
conservati i p iù preziosi 
gioielli di famiglia. Fat t i un 
pò di conti si capisce subito 
che con ques to acquisto 
Schimberni h a in mano il 
controllo della società la qua 
le e inserita in u n a alleanza 
(Gemina appun to ) che a sua 
volta ha il controllo della 
Montedison 

Esplode u n clamoroso 
scandalo II controllato che 
scalza delle sue posizioni il 
controllore II manager dele 
gato dagli azionisti che si 
compra gli azionisti medesi 
mo E un caso davvero inau 
d i to Non solo va in pezzi un 
equiUbno di potere art icolato 
intorno ai maggion calibri del 
capitale i tal iano m a nasce un 
conflitto di pr incipi , addir l i 
tu ra di na tura ideologica. A 
chi spet ta il po tere al padre 
ne delle azioni o al manager ' ' 
Schimberm si giustifica so
s tenendo che e era s t a t a una 
razzia di azioni in Borsa da 

La guerra di Schimberni, De Benedetti e Gardini 
contro i «santuari» del capitalismo italiano 

E va in scena 
un manìpolo 
dì «corsari» 

Gianni Agnelli e Romano 
Prodi A destra 
Carlo 
De Benedetti 

par te di un pool di in t rapren 
dent i agenti II pacco di con 
trollo della Bi Invest gh era 
s ta to offerto solo in seguito a 
operazione conclusa Che co 
sa avrebbe dovuto fare la 
sciare che finisse nelle man i 
di ch iunque 7 Nessuno na tu 
ralmente crede alla sua ver 
sione dei fa t t i anche perché 
Schimberni non maschera a 
sufficienza le sue vere ambi 
zioni che sono appun to quelle 
di fare «come in America» do 
ve fioriscono le «public com 
panyi società nelle quali e il 
manager che prevale su u n 
az ionanato molto disperso 

Ecco il «grande freddo 
regalo Fiat per P87 
] W ON SI PUÒ davvero di 
-*• ™ r e c h e s ia s t a t a r icono
scente la F i a t con la Borsa 
In quest i a n n i ha ras t re l la 
to soldi c o m e nessun a l t r e 
Si sono \ i s t e g a r e più che 
generose a sot toscrivere i 
suoi a u m e n t i d i cap i ta le Si 
può senz ' a l t ro d i re che in 
b u o n a m i s u r a l 'eccellente 
condizione f inanz ia r ia del 
g r u p p o tor inese si deve ad 
u n m e r c a t o dei titoli che gli 
h a consen t i to di e m a n a 
pars i da l la pesan t i s s ima tu 
tela del s i s tema b a n c a r i o e 
di a t t i n g e r e d i r e t t a m e n t e 
dal le tasche dei r i s p a r m i a 
tori cospicue masse di capi 
tali . E in c a m b i o di t a n t o fa 
vore che cosa h a n n o reso gli 
Agnel l i 9 H a n n o r ega l a to a l 
la Borsa la p r i m a vera de
press ione di ques t i a n n i 

Forse la colpa n o n e t u t t a 
loro Nessuno poteva aspet
tars i c h e con t inuasse anco
ra c o m e p r i m a con u n ind i 
ce s e m p r e in ascesa. Il To ro 
doveva p u r e t i r a r e i! fiato E 
t u t t av i a n o n c*e dubb io c h e 

a farlo f renare b r u s c a m e n 
t e s iano s ta t i p r o p n o gl i uo
min i d i T o n n o Q u a n d o ap
p u n t o la c o n g i u n t u r a n o n 
poteva n o n cambia r e , o per
lomeno raffreddarsi su 
piazza degli Affati è c adu t a 
u n a vera doccia fredda, o 
megl io u n acquazzone gela 
to t a n t o gela to d a para l iz 
zare i mov imen t i e d a far 
correre terr ibi l i brividi l un 
go la sch iena di t a n t a g e n t e 

E successo q u a l c h e mese 
fa che la F ia t , p resa forse d a 
u n a ver t ig ine di o n n i p o t e n 
za h a messo in circolazione 
in Europa ed in I ta! a pro
pri titoli pe r la bella cifra di 
t r emi la mi l iardi Conv in t a 
che il p r o p n o n o m e fosse co
m u n q u e u n a g a r a n z i a suf 
ficiente a consigl iare acqu i 
st i a q u a l u n q u e prezzo h a 
deciso di far s loggiare dal 
p ropr io capi ta le quel la fi
n a n z i a r i a libica c h e t a n t o 
pregiudiz io le por tava nei 
suoi pr ivi legiat i r appor t i 
con le corpora t ion amer i ca 
n e e con ri g o v e r n a degl i 

S ta t i Unit i I libici de tene
v a n o il 1 3 % del ie az ioni 
u n a quota co r r i sponden te 
a d u n a q u a n t i t à di soldi che 
n e s s u n o d a solo poteva sbor 
s a re Inol t re n a t u r a l m e n t e 
visto che li si voleva cacciar 
via a tu t t i i costi p re tende
v a n o per 1 loro titoli u n a va 
lu taz ione v e r a m e n t e as t ro
n o m i c a 

Gli Agnelli pe ro n o n si so
n o lasciati i n t imid i r e H a n 
n o acce t t a to ogn i condizio
n e Si d i t e e p r o b a b i l m e n t e 
con qua l che f o n d a m e n t o 
c h e a b b i a n o pers ino «lavo
rato» in Borsa pe r far si che 
la n c h t e s t a degli u o m i n i di 
Tripoli d i farsi p a g a r e 16 
mi l a lire pe r ogn i az ione or 
d i n a n a r i su l tasse in l inea 
con le «vere» quotaz ioni del 
m e r c a t o H a n n o i n s o m m a 
c o m p e r a t o pe r circa 1300 
mi l i a rd i P e r u n terzo h a n 
n o acqu i s ta to loro u s u 
f ruendo d i u n prest i to c h e 
Mediobanca h a offerto a l 
tasso davve ro n o n strozzi 
nesco de l 2 , 5 % P e r gli a l t r i 

due terzi a p p u n t o circa 3 
mila mi l iardi h a n n o pen 
sato che avrebbero provve
du to i r i sparmia tor i di me? 
zo m o n d o cer to ans ios i d i 
e n t r a r e o di accrescere il lo
ro peso nel capi ta le Fia t . 

Ma i r i sparmia tor i si sono 
invece ben g u a r d a t i dal 
c o m p e r a r e agli incredibi l i 
prezzi concordat i da i diri 
gen t i della Fia t Cosi le azio
ni che t eo r icamente avreb
bero dovuto essere p a r c h e g 
g ia te presso u n consorzio di 
b a n c h e h a n n o cominc ia to 
a c i rcolare a s t a n c a r s i sul la 
Borsa a far crollare i prezzi 
P r i m a n a t u r a l m e n t e quelli 
delle medes ime Fia t , e poi a 
n m o r c h i o quelli di tu t t i gli 
a l t n t i toli del l is t ino F que
s to e il regalo che la F ia t h a 
fa t to a i r i spa rmia to r i u n 
colpo di m e g a l o m a n i a che 
h a fat to perdere a ch i aveva 
m m a n o i titoli del g r u p p o 
automobi l is t ico il 3 5 % in 
pochi mesi ed a tu t t i gii a l t n 
n o n mol to m e n o 

Molta a r roganza e poca 
r iconoscenza Ma forse a r r i 
vera u n nuovo Babbo Nata 
le come sempre con le inse
g n e dello Sta to a t i r a re fuo
ri le cas t agne da l fuoco agli 
\ g n e l l i ed a t r as fo rmar l i d i 
nuovo nei benefa t tor i di 
s e m p r e 

Lo acontro di protrae d u r o 
e velenoso ma alla fine ì 
«grandi* devono prat icamen 
te cedere Si arriva a u n com 
promesso in vi r tù del qua le il 
giovane Bononu recupera al 
cune delle partecipazioni che 
erano nel portafoglio della Bi 
Invest la Saffa e la Postai 
Marke t ma deve lasciare nel 
le mani di Schimberni la vera 
«polpa, della società un nu 
mero assai n levan te di azioni 
della assicuazione La Fondia 
n a gruppo t ra i primi m I ta 
ha Era ques to il vero bersa 
gho del pres ident i della Mon 
tedison e Schimberni se lo 
por t a a casa s t racciando t u t t e 
le leggi tac i tamente stabili te 
t ra i grandi del capitalismo e 
passando noncurante sul 1 ro 
orgoglio 

Es ta te 19S6 si replica E 

passato un anno il grande 
sgarbo e quasi dimenticato 
quando un altro agente di 
cambio bussa alla porta del 
manager Schimberni Offre 
azioni per 800 miliardi dei 
1 assicurazione La Fondiaria 
un pacchetto che può consen 
tire a Schimberni che ha già 
in cassaforte i titoli sot trat t i a 
Bononu di diventare uno dei 
maggiori azionisti Che cosa 
può fare il presidente della 
Montedison lasciare che 
quelle azioni se ne vadano 
chissà dove 7 Natura lmente 
no E se le compra Apnt i u è 
lo' Nel sindacato di controll 
della Montedison Gemina 
non e e più se ne sono andati 
Agnelli e Pirelli sono arrivati 
nuovi soci che hanno acqui 
s ta to piccole quote (Gannì 
Varasi ecc ) Per conto dei 
«grandi» e nmas ta però a sor 
vegliare la situazione Medio 
banca con U suo consigliere 
anziano Ennco Cuccia Ma 
Schimberni non ha chiesto il 
permesso a nessuno t an to 
meno a quel comitato di con 
trollo dove sa che siedono uo 
mini che non gh vogliono be 
ne e che non diment icano 
P n m a compera e poi comuni 
ca 

Cuccia monta su tu t t e le 
fune Ormai si fa s t rame di 
ogni più elementare regola di 
correttezza si met tono in di 
scusatone ì fondamenti stessi 
dell etica capitalistica i pa 
droni non decidono pm non 
vengono neppure informati 
Giovanni Agnelli a m v a a Mi 
lano per partecipare ad un 
consiglio s t raordinano di Me 
diobanca e cosi esprime il suo 
signonle d isappunto «Bi In 
vest humanum Fondiaria 
diabolicum» In altre parule 
Agnelli vuol dire che questa 
volta a Schimberni non gliela 
vogliono far passare liscia 
Anche perche non e solo que 
stione di principi morali e 
me pure si dice C e r n i ali 
un affare colossale eh e 
«grandi! non sono disposti a 
lasciar perdere È scoppiata 
la guerra delle assicurazion 
Se la Montedison met te sai 
demente le mani sulla F >n 
d i ana si annet te un pezz > 
molto n levante del potere fi 
nanz iano italiano e allunga la 
sua ombra su a l tn c en tn deci 
sivi d questo potere nelle 
casse dell assicurazione F» 
rent ina ci sono infatti molte 
azioni anche delle Generali i! 
p m ncco e ambito forziere 
dell economia italiana 

Cuccia combatte da i*r 
suo cerca alleati t ra gli azi 
msti minori della Fondia a 
ott iene anche qualche effirre 
ro successo La battagl a u 
dra per le lunghe ma C u n a 
ancora una volta finirà p r 
perdere Decide in ogni cas 
subito di denunciare il p a n 
di s indacato per il contri l 
delia Montedison ( n 
Schimberni non vuole più 
avere men te a che fare Ch u 
so il capitolo Fondiano si 
apre cosi la par t i ta per at i 
p a n a r s i il potere nel gruppo 
chimico Ma questa fa j te 
di u n al t ro a t t o delia u n e 
dia che si recita sul paleo*; e 
meo e dietro le quin te d< la 
Borsa 

T \ E BENEDETTI il buca 
-*- ' m e r e — Il precidente 
dell Olivetti e un alfiere della 
finanza «laica» A t t r i b u t i ( he 
va inteso non solo nel sen d s 
una competizione con quella 
finanza «cattolica» che t an to 
peso ha nel! economia ital a 
na ma anche di una c a p i r a 
di movimento di apre? i 
catezza di saldo a n c o r a a 
un pragmatico reahsn f e 
sue scorrerie sono raj I e 
imprevedibili I r rompe 
sce e si n t i r a quasi s e r j re 
con un buon bot t ino "̂  n 
pun ta a grandi mete, non \ 
le stabilire pnncip i e tu. e 
religioni Ciò che lo int d 
sono sopra t tu t to i soie 
ispi-ato incappa pr 

LA RICCHEZZA DELLE FAMIGLIE 
(«slon percentuali) 

at t ivi tà reali 
ahi dzion 
terreni agn i al 
ben durevoli 
Attività f inanz iane 
attiv là monetar t 
l tol pubblici 
azioni e partec pazion 
riserve t> fondi iju escenza 
altri strumenti 
Passività f inanziane 
passivi a lungd scadenza 
altri passivi 
Ricchezza Reddito disponibile 
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La ricchezza delle famiglie 
italiane {valori percentuali) 
L investimento in att ività 
reali se pure è diminuito dal 
1980 resta sempre 
maggioritario r ispetto alle 
at t iv i tà finanziane 
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mente suo malgrado in un 
conflitto che lo oppone a una 
specie di santone della finan 
za cattohea il severo Piero 
Schlesinger che comanda la 
Banca popolare di Milano 

L isti tuto di Sc'ilesinger 
det iene da tempo immemora 
bile una partecipazione conai 
s tente ma di minoranza (il 
36 " ) in un al t ra banca di tu t 
to rispetto 1 Agricola 11 con 
trr Ilo e in mano a un vecchio 
finanziere milanese Vitaiini 
che intorno a se coagula un 
gran numero di piccoli azioni 
sti Quando Vitahni annunzia 
la sua volontà di ritirarsi De 
Benedett i fiuta il grande affa 
re bi inserisce compra spen 
de parecchio si dice cir^a 200 
miliardi Met te insieme un 
bel pò di capitale «laico* ma 
b ritrova subito contro il «cat 
t lieo» Schlesmger che natu 
Talmente ha le sue legittime 
ambizioni 

Tra 1 inverno e la pnmave 
ra dell 86 e una vera corsa t ra 
i due a chi per primo arriva a 
mettere insieme una quota di 
maggioranza II presidente 
della Popolare per sbarrare 
l a s t r a d a a De Benedett i ian 

ia un Opa un offerta pubbli 
ca di acquisto di azi* ni a un 
prezzo stabilito E quasi un 
fallimento Schlesmger non 
r e>-te a fare molti passi avan 
i Almeno non alla luce del 
'•ole Al .bucantere laico» an 

ra una volta la f >rtuna iem 
) ra i r r idere i su i duencento 

La grande partita delle assicurazioni 
Sfida tra finanza laica e cattolica a Milano 
La scalata alla Montedison 
e l'umiliazione di Cuccia - Ravenna trionfa 

miliardi si possono trasfor 
mare in una bella banca capa 
ce di produrne con i tempi 
che corrono molti di più Ma 
ecco che al termine di una lot 
ta che ora per alcuni mesi si 
prolunga sot terranea Schie 
singer annuncia .Ho il 51 " 
dell Agricola» La finanza cat 
tohea trionfa La sua tradizio 
naie solidità la compattezza 
delle sue alleanze in questo 
caso hanno ragione della mo 
derna sovversione laica I 200 
miliardi di De Benedetti non 
si moltiplicheranno anzi 
adesso valgono molto meno 
s tanno li congelati e non 
contano mente Si rifarà il fi 
nanziere di Ivrea I suoi colpi 
and ranno a segno m diversi 
casi Uno in particolare lo 
consacrerà grande maestro 
della pirateria di Borsa Lo si 
ammirerà qualche mese do 
pò nell a t to clou della rap 
presentazione «La scalata 
delia Montedison. 

¥ A SCALATA della Mon 
- " tedisun Dopo io sde 
gnoso ritiro dei -grandi, se 

guito alle sonore batoste pati 
te nella «guerra delle assieu 
razioni» la Montedison si n 
trova con un azionario polve 
rizzato La quota maggiore e 
in mano a Gianni Varasi che 
ha il 10 Varasi fa blocco 
con altri azionisti (Gardini 
Inghirami Maltauro) Tu t t i 
insieme hanno meno del 
20 Sembra avverarsi il so 
gno di Schimberni tanti azio 
nisti tut t i molto piccoli e lui 
il grande manager che gover 
na incontrastato senza prati 
camente prendere ordini d a 
nessuno L America sbarca fi 
nalmente m Italia comincia 
una nuova era fatta per uo 
mini che il potere se lo sono 
conquistato venendo dal bas 
so con le loro forze e non per 
damerini con 1 unico m e n t o 
di aver avuto dei nonni pio 
meri Cosi deve pensarla il 
presidente delia Montedison 
in quesi pochi mesi dell au 
tu tnno dell 86 che seguono la 
definitiva ro t tu ra con il p rò 
console dei «grandi» Enrico 
Cuccia "~>i illude troppo pre 

sto La via per arrivare ali A 
menca e ben più aspra di 
quanto lui creda 

In ot tobre Raul Gardini 
capo deli impero agricolo dei 
Ferruzzi ha già m mano circa 
il 15 delle azioni E ancora 
poco e non può preoccupare 
Schimberni più di t an to M a e 
solo il primo smot tamento di 
quella che ben presto si rive 
lera una vera frana Da allora 
sarà una escalation continua 
La Borsa comincia a impazzi 
re per le Montedison Le azio 
ni vanno le t tera lmente a ru 
ba hanno rialzi del 10 in 
una sola seduta Ci sono mol 
te mani che comprano Mani 
di chi ' ' Di Gardini naturai 
mente ma non solo sue C e 
anche Cuccia che ai da da fa 
' e II vecchio non si rassegna 
alla sconfitta I! suo sogno e 
I umiliazione di Schimberni 
il r ipristino delle regr le sante 
del capitalismo pt- U quali il 
padrone e il padr e e il ma 
nager ubbidisce L s( p ra t tu t 
to non e ancora rassegnato a 
mollare 1 asso della Fonala 
ria Se riesce a mettere insie 

me azioni e alleanze a suffi 
cienza per il presidente della 
Montedison saranno giorni 
tristi Ma Cuccia non e più 
lui non incute più il rispetto e 
la paura di un t e m p o si illude 
di risorgere ment re t ramonta 
patet icamente 

E Raul Gardini I uomo 
nuovo una curiosa sintesi t ra 
il manager e il padrone lui e 
un manager ma ha pensato 
bene di sposare la figlia del 
padrone Cardini nella scala 
ta della Montedison non n 
6parmiera energie arriverà a 
spendere 2000 imbardi e tro 
vera sulla sua s t rada nuovi 
provvidenziali amici 

La mano decisiva si gioca 
sul finire dell 86 Molti nel 
1 euforia generale sono corsi 
a comperare azioni della so 
cieta Come si comporranno 
questi pacchet t i0 Chi finirà 
per sommarli ' ' Si scopre im 

Krovvisamente che e e un jol 
,' in circolazione un ombra 

che ha acquistato molto ma 
senza alcun interesse diret to 
per la Montedison ha compe 
rato per rivendere al miglior 
offerente a chi vuole garan 
tirsi la vittoria Chi e 0 Ma e 
De Benedetti che risorse 

BTontamente dalle sue cenei i 
a rastrellato circa il 4 ^ del 

capita e Corrono presso di lui 
tanto Cuccia che Cardini 11 
•bucamere» temporeggia li 
t iene sulla corda aspe t ta 
tranquillo che il prezzo salga 
E poi sceglie 

Sceglie Cardini e abt 
na al suo destino il i 
E n n c o Cuccia e i BUOI ( 
siti di rivincita Al pres 
della Ferruzzi consegna 
t o n a e ot t iene in carni 
sacco di soldi e la garar 
compartecipare agli uti 
1 impero industr iai ag 
della stella nascente de 
nanza italiana Senza p 
cun ostacolo Gardini e 
Annuncia di avere il 20 
24 poi ancora il 36 e 
dice di voler presto a m v 
51 

I A SCALATA e finit 
•*•-*' campo resta il coni 
re anziano di Medioban 
combat tu to con cara t te 
non e più il suo temp* 
non e neppure il tem 
M a n o hcnimberni II ti 
della supremazia del r 
ger il profeta dell amei 
«public company» si n 
sulla testa una famiglia 
pure di New York ma e 
venna E p r o p n o una 
del destino I due p n n 
duellanti della grande 
presentazione offerta in 
sti ultimi anni dal palco» 
co della Borsa escom 
t rambi sconfitt Tnonf 

f jncoltore Cardini e con 
ice ì suoi soldi il «bucai 

De Benedet t i Per il mo 
to na tura lmente perch 
che se di questi tempi la 
si presenta molto più vti 
s t anca tut tavia non si e& 
qualche recita fuori prog 

Da cinque secoli 
diamo credito al futuro. 

Nasce nel 1472 m Toscana la banca 
più antica del m o n d o il M o n t e dei Paschi 
di Siena 

E cresce nei secol i d a n d o c red i t o al 
I u o m o A l s ingolo u o m o aila sua mtel l i 
genza creat iv i tà fantasia Al le comun i tà 
degli uomin i uni t i in un p r o g e t t o c o m u 
ne per inventare un ambien te e un f u t u r o 
migl ior 

Ogg i il M o n t e dei Paschi d i Siena e 
presente in Italia c o n 481 pun t i opera t iv i 
e nel m o n d o con una f i t ta rete di c o m 
spondent i con Filiali a N e w Yo rk Sin 
gapore e F r a n c o f o n e Uff ic i d i Rappre 
sentanza a Londra Mosca Parigi I1 Ca i ro 
e San Paolo 

U n grande passato un i to a profes 
sionali ta e servici d avanguardia Q u e s t o 

e oggi it M o n t e det Paschi d i Siena banca 
da c inque secoli che da c inque secoli da 
c red i t o al f u t u r o deli u o m o V i vendo al 
suo f ianco il t e m p o presente 
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LA RICCHEZZA DELLE FAMIGLIE 
<valori percentuali) 

attività reali 
abitazion 
lerrem agntoli 
beni durevoli 
\ttivita finanziarie 
attività monetane 
titoli pubblici 
azioni e partecipaci uni 
riserve P fondi qu licenza 
altri strumenti 
Passiviti! finanziarie 
passivi a lunga scadenza 
altri passivi 
Ricchezza Reddito disponibile 
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La ricchezza delle famiglie 
italiane {valori percentuali) 
L investimento in attività 
reali se pure è diminuito dal 
1980 resta sempre 
maggioritario rispetto alle 
attività 'manziarpe 

DB» BANCA*! 

0EP BANCARI 

DEPPOSTALA. 

QUOTE TITOU STATO 
DICOM 
4% 

AZIONI E PART 

m e n t e suo malgrado m un 
confli t to che lo o p p o n e a una 
specie di santone del la finan 
za cattolica il severo Piero 
Schlesinger che c o m a n d a la 
Banca popolare di Mi lano 

L istituto di Scblesinger 
de t i ene da tempo immemora 
bile una partecipazione colisi 
s t e n t e ma di minoranza (il 
36 <" ) in un altra banca di tut 
t o rispetto l Agricola II con 
t ro l lo e in roano a u n vecchio 
finanziere milanese Vitalini 
c h e intorno a se coagula un 
gran numero di piccoli azioni 
st i Quando Vitalim annunzia 
la sua volontà di r i t i rarsi De 
Benedet t i fiuta il g r a n d e affa 
re Si inserisce c o m p r a spen 
de parecchio si dice circa 200 
miliardi Mette ins ieme un 
bel pò di capitate «laico, ma 
si ritrova subito con t ro il .cat 
t dico» Schlesinger che natii 
Talmente ha le sue legittime 
ambizioni 

T r a l inverno e la p n m a v e 
ra dell 86 e una vera corsa tra 
i d u e a chi per p r imo arriva a 
me t t e r e insieme una quota di 
maggioranza II presidente 
de l la Popolare per abarrare 
la s t rada a De Benedet t i Jan 
eia un Opa un offerta pubbli 
f a di acquiate di azioni a un 
prezzo stabilito E quasi un 
l i l l imento Schlestnger non 
ricuce a fare molti passi avan 
t a lmeno non alla luce del 
** >le Al «bucamere la ico, an 
i ira una volta la for tuna sem 
1 >-a arridere i sunt d lencento 

La grande partita delle assicurazioni 
Sfida tra finanza laica e cattolica a Milano 
La scalata alla Montedison 
e l'umiliazione di Cuccia - Ravenna trionfa 

Raul Gardim 

miliardi si possono trasfor 
mare in una bella banca capa 
ce di produrne con ì tempi 
che corrono molti di più M a 
ecco che al termine di una lot 
ta che ora per alcuni mesi si 
prolunga sotterranea Schle 
singer annuncia «Ho il 51 ct 
del] Agricola» La finanza cat 
tohea trionfa La sua tradizio 
naie solidità la compattezza 
delle sue alleanze in ques to 
caso hanno ragione della mo 
derna sovversione laica. I 200 
miliardi di De Benedett i non 
si moltiplicheranno anzi 
adesso valgono molto meno 
s tanno li congelati e non 
contano niente Si rifarà il fi 
nanziere di Ivrea I suoi colpi 
andranno a segno in diversi 
casi Uno in particolare lo 
consacrerà grande maestro 
della pirateria di Borsa Lo si 
ammirerà qualche mese do 
pò nell a t to clou della r ap 
presentazione .La scalata 
della Montedison. 

L A S( AI ATA della Mon 
tedison — Dopo lo sde 

gnoso ritiro dei .grandi , se 

guito alle sonore batoste pati 
te nella «guerra delle assieu 
razioni» la Montedison si n 
trova con un azionario polve 
rizzato La quota maggiore e 
m mano a Gianni Varasi che 
ha il 1 0 r Varasi fa blocco 
con altri azionisti (Gardini 
Inghirami Maltauro) Tut t i 
insieme hanno meno del 
20 Sembra avverarsi il so 
g n o d i Schimberni tan t i azio 
nisti tu t t i molto piccoli e lui 
il grande manager che gover 
na incontrastato senza prati 
camente prendere ordini da 
nessuno L America sbarca fi 
nalmente m Italia comincia 
una nuova era fat ta per uo 
mini che il potere se lo sono 
conquistato venendo dal bas 
so con le loro forze e non per 
damerini con 1 unico m e n t o 
di aver avuto dei nonni pio 
nien Cosi deve pensarla il 
presidente delia Montedison 
m quesi pochi mesi dell au 
tu tnno dell 86 che seguono la 
definitiva ro t tu ra con il prò 
console dei «grandi» Enrico 
Cuccia *si illude t roppo pre 

sto La via per arrivare ali A 
menca e ben più aspra di 
quan to lui creda 

In ot tobre Raul Card in i 
capo dell impero agricolo dei 
Ferruzzi ha già in mano circa 
il 15" delle azioni È ancora 
poco e non può preoccupare 
Schimberni più di t an to M a e 
solo il primo smot tamen to di 
quella che ben presto si rive 
lera una vera frana Da allora 
sarà una escalation cont inua 
La Borsa comincia a impazzi 
re per le Montedison Le azio 
ni vanno let teralmente a ru 
ba hanno rialzi del 10"* in 
una sola seduta Ci sono mol 
te mani che comprano Mani 
di ch i 7 Di Gardini naturai 
mente ma nor solo sue C e 
anche Cuccia che si da da fa 
re II vecchio non si rassegna 
alla sconfitta II suo sogno e 
1 umiliazione di Schimberm 
il ripristino delle regole sante 
del capitalismo per le quali il 
padrone e il padrone e il ma 
nager ubbidisce E sopra t tu t 
to non e ancora rassegnato a 
mollare 1 asso della Fonaia 
n a Se nesce a mettere insie 

me azioni e alleanze a suffi 
cienza per il pres idente della 
Montedison saranno giorni 
tristi M a Cuccia non e più 
lui non incute più il r i spet to e 
la paura di un t empo si illude 
di risorgere ment re t ramonta 
pa te t icamente 

E Raul Gard im 1 uomo 
nuovo, una curiosa sintesi t r a 
il manager e il padrone lui e 
un manager ma ha pensato 
bene di sposare la figlia del 
padrone Cardini nella acala 
t a della Montedison non n 
sparmiera energie arriverà a 
spendere 2000 miliardi e t ro 
vera sulla sua s t rada nuovi 
provvidenziali amici 

La mano decisiva si gioca 
su! finire dell 86 Molti nel 
1 euforia generale sono corsi 
a comperare azioni della so 
cieta Come si comporranno 
questi pacchet t i ' ' Chi finirà 
per sommarl i ' ' Si scopre un 

fi rowisamente che e e un jol 
y in circolazione u n ombra 
che ha acquistato molto ma 
senza alcun interesse d i re t to 
per la Montedison ha compe 
rato per rivendere al miglior 
offerente a chi vuole garan 
tirsi la vittoria Chi e 9 Ma e 
De Benedet t i che risorse 
p ron tamente dalle sue cenci i 
Ha rastrellato circa il 41" del 
capitale Corrono presso di lui 
t an to Cuccia che Gardini II 
«bucamere» temporeggia li 
t iene sulla corda aspe t ta 
tranquil lo che il prezzo salga 
E poi sceglie 

Sceglie Gardim e abbando 
na al suo des tmo il povero 
E n n c o Cuccia e ì suoi propo 
siti di rivincita AI presidente 
della Ferruzzi consegna la vit 
t o n a e ottiene in cambio un 
sacco di soldi e la garanzia di 
compartecipare agli utili del 
I impero industr iai agricolo 
della stella nascente della fi 
nanza italiana Senza più al 
curi ostacolo Gardim dilaga 
Annuncia di avere il 20 poi il 
24 poi ancora il 36 e infine 
dice di voler presto arrivare al 
51 

L A SCALATA e finita Sul 
campo resta il consiglie 

re anziano di Mediobanca ha 
combat tu to con carat tere ma 
non e più il suo tempo Ma 
non e neppure il t empo di 
M a n o Schimberni II teorico 
della supremazia del mana 
ger, il profeta dell americana 
«public company» si nt rova 
sulla testa una famiglia, nep 
pure d i New York m a a i Ra 
venna E proprio una beffa 
del destino I due pnncipal i 
duellanti della grande rap 
presentazione offerta m que 
sti ultimi anni dal palcoscem 
co della Borsa escono en 
trombi sconfitti Trionfa 1 a 
gncoltore Gardini e conta fé 
Pice ì suoi soldi il •bucamere» 
De Benedett i Per il momen 
io naturalmente perche an 
che se di questi tempi la scena 
si presenta molto più vuota e 
statica tu t tavia non si esclude 
qualche recita fuon program 

Da cinque secoli 
diamo credito al futura 

Nasce nel 1472 in Toscana la banca 
più antica de! mondo il Monte dei Paschi 
di Siena 

E cresce nei secoli dando credito al 
I uomo Al singolo uomo alla sua intelh 
genza creatività fantasia Alle comunità 
degli uomini unitt in un progetto comu
ne per inventare un ambiente e un futuro 
migliori 

Oggi il Monte dei Paschi di Siena e 
presente in Italia con 481 punti operativi 
e nel mondo con una fitta rete di corri 
spondenti con Filiali a N e w York Sin 
gapore e Francoforte Uffici di Rappre 
sentanra a Londra Mosca Parigi II Cairo 
e San Paolo 

Un grande passato unito a profes 
sionahta e servui d avanguardia Q u e s t o 

e oggi il Monte dei Paschi di Siena banca 
da cinque secoli che da cinque seco!) da 
credito at futuro dell uomo Vivendo al 
suo fianco il t e m p o presente 
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Come in Giappone Anzi più 
del Giappone Ecco il trionfo 
dal risparmio degli italiani 
Al di là dalla grancassa 
pubblicitaria di questo o 
quel fondo di investimento 
la cosa carta è che 
I economia italiana ha 
allargato la base del 
risparmio che negli Anni 

LA GARA DEL RISPARMIO 
(in % al reddito disponibile) 

1984 1985 

ITALIA 

G I A P P O N E 

FRANCIA 

REGNO UNITO 

CANADA 

GERMANIA OCCID 

STATI UNITI 

Fonte Ocse 

23 7 

17 7 

13 7 

117 

13 4 

116 

6 3 

24 25 

17 5 

13 

12 25 

13 5 

115 

4 25 

198* 

24,25 

17 5 

12 5 

12 5 

12 25 

11 75 

4 

Cinquanta era alquanto 
risicata II 65 % della 
famiglia oggi è in grado di 
risparmiare contro tf 25 % 
di trent anni fa Ormata 
stato sfondato il tetto del 
milione di miliardi II 
risparmio delle famiglie che 
continua ad essere 
rilevante anche se aumenta 

CHI RISPARMIA DI PIÙ IN ITALIA 
PROFESSIONE 

Imprendi to r i 

Dirigenti 

Insegnant i 

Impiegati 

Art igiani /commerciant i 

Operai 

Agricoltori 

Pensionat i 

W«* 

1738 

15 70 

18 24 

16 83 

13 14 

14 47 

14 50 

12 67 

l » 5 

12 64 

12 69 

19 60 

14 71 

12 48 

13 74 

17 27 

1191 

<* 
+37 5 

+ 2 3 ' ' 

- 6 9 

+ 14 4 

+ 5 3 

+ 5 3 

- 1 6 0 

+ 6 0 
Fonte Do\ó Bnl 

di pan passo fa propensione 
si consumo dovrebbe 
continuare e riversarsi 
abbondante sui titoli 
pubblici £ evidente che fé 
scelte saranno condizionate 
pio che altro dalle 
aspettative per quanto 
riguarda I inflazione 
essendosi fermata I euforia 

di Angelo De Mattia 
p ER I M P U L S O della ere 
••• scente divaricazione t ra 
ricchezza finanziaria e ne 
chezza reale (ne hanno parla 
to recentemente con dovizia 
di argomenti Alfredo Rei 
chlin e personaggi quali Pro 
di Albertirn Scalfari Guido 
Roberto Vitale etc ) si sono 
formati o si s tanno formando 
«conglomerati» che non colle 
gano pm gruppi monosetto 
n a h ma concatenano indù 
stria finanziaria aasicurazto 
ni nuove att ività f inanziane 
extra bancarie etc E questa 
oggi la forma inedita a i con 
centrazione della cosiddetta 
ricchezza a fronte della quale 
stagnano gli investimenti nel 
la economia reale Le grandi 
industrie — r is t ru t tura te so 
pra t tu t to ad opera della poh 
tica del cambio forte e degli 
alti tassi d interesse reali nel 
contesto però dell onda lun 
ga dell innovazione tecnologi 
ca — hanno ne t t amente mi 
gliorato il rapporto t ra mezzi 
propri ed indebi tamento ed 
hanno ridimensionato la loro 
dipendenza dalle banche In 
conseguenza di ciò e per age 
volare la cosiddetta «finanza 
d impresa» mentre si evolvo 
no le esigenze per quest ulti 
ma di servizi e di consulenze 
finanziane le mdus tne han 
no manifestato una spiccata 
attenzione a! mondo del para 
bancario leasing factoring 
forfaitmg etc e a tu t t e le al 
tre at t .vi ta extra bancarie a 
partire dal merchant ban 
King 

D I R E C E N T E il loro inte 
resse — già appunta tos i 

sulle assicurazioni — si e spo 
s tato verso le banche In casi 
recentissimi le potenti teso 
rene di cui ì grandi complessi 
industnal i fruiscono li hanno 
trasformati in grandi banche 
di fatto che intermediano t ra 
banche e società f inanziane 
Sia ben chiaro non si disco 
noscono affatto le necessita 
indotte dalla globalizzazione 
per la grande industria di de 
tenere una adeguata tesore 
ria Anzi a questo ngua rdo 
sarebbe oppor tuna I int rodu 
zione in Italia e la regolamen 
tazione d i s t rument i quali le 
•commercial papere . Sono 
invece i fa t ton distorsvi che 
debbono impensienre quali 1 
problemi connessi alla regola 
zione dei flussi creditizi d i 
stabilita, liquidità di guida 
della politica monetar ia etc 
Tali distorsioni hanno ad 
esempio porta to alla conse 
guenza che nel se t tembre 
novembre del 1986 le maggio 
n imprese private hanno as 
sorbito il 34 co del nuovo ere 
dito bancano che hanno otte 
nuto a tassi inferiori al .prime 
rate» (al famoso tasso Fiat) 
per poi operare conseguenti 
investimenti finanziari Ma 
tom amo al rapporto indù 
stria banca 

È stata oppor tunamente 
affermata la esigenza di una 
•non commijtione« o meglio 
de la ncerca di criteri di «se 
para'ezza» che alcuni hanno 
vihto anche alla base, sia pure 
implìcitamente della legge 
bancaria che — coni e noto 
si era preoccupata espre°sa 
men..e della non commistione 
tra banca e impresa dal lato 
della banca e non dal versaT 
te dell tmpivaa Hclia furala 
dell industriale che diventa 
banchiere Già Raffaele Mat 
tioli però nei secondo dopo 
guerra sottolineava come i n 
seni 'ossero stati maggiori 
quando il debitore (\ indù 
striai aveva tenta to di diven 
tare p r o p n e t a n o dei credi to 
re (le banche) n s p e t t o a 
quando pur con indubbie 
conseguenze gravi il banchie 
re si era ingerito nell indù 
s t r ia Problemi di stabil i ta d i 
solvibilità di t rasparenza di 
competit ivita etc por tano a 
concludere che occorre stabi 
lire non certo una pregiudi 
ziale esclusione dell indo 
striale dalla partecipazione 
nella banca ma 1 impossibili 
ta del possesso di quote di 
partecipazione che comunque 

Emerge la «finanza d'impresa» con nuovi 
intrecci tra industria, banca, assicurazioni, 
parabancario: è possibile controllarli? 

Da queste 
nonne 
l'anti-trust 

Con i fondi chiusi 
una proposta dal Pei 
per la piccola impresa 
di Angelo De Mattia 

C I SONO voluti ben tre 
a n n i per d a r e v la line 

ra con una del ibera del Co
mi t a to del credito e con la 
istruzioni di Banki ta l ia al 
varo di o rgan i smi di mer 
c h a n t b a n k i n g di estrazio
ne bancar ia Oa q u a n d o 
Ciampi ave\ a sos tenuto 
I oppor tuni tà — nella salva 
guard ia della non commi 
st tone t ra banca e impresa 
— di istituire m Italia s t ru t 
t u r e f i nanz i ane per lo svo! 
g i m e n t o di atttv ita del t ipo 
d> m e r c h a n t b a n k i n g si 
era aper to u n d iba t t i to t ra i 
fautori della via a m m i n i 
s t ra t i va e i sostenitori di u n 

Erov ved imento legislativo 
a Banca cen t ra l e s e m b r a 

va propensa alfa p r i m a via 
m a il Tesoro insisteva per 
u n a legge che avrebbe avu 
to il compito di parif icare ti 
m e r c h a n t b a n k i n g di es t ra 
/ i one bancar ia a quello di 
der ivazione n o n banca r i a 
tu t ta* la la parificazione 
non si verificava affat to 
anzi veniva accordato u n 
-favore pregiudiziale al 
m o n d o b a n c a n o \ì\» fine 
e s U t o g ius to por fine al-
P-tmpasse» e , c o m e ti Pcia-

vi va più volte richiesto 
provvedere f ra t tan to per 
via a m m i n i s t r a t i v a 

Oggi molte m e r c h a n t 
bank sono d u n q u e ai na 
stri di pa r t enza Dalla loro 
attiv ita — organizzazione 
di f i nanz iamen t i alle ini 
prese acquisizione tempo
r a n e a di azioni ed obbliga 
zioni in vista della loro col 
locazione MI! merca to <on 
suienza e assistenza f inan 
z i a n a alle imprese — si ha 
motivo di a t t ende re mol to 
a n c h e e sopra t tu t to in favo
re dell impresa mino re Le 
grand i imprese in effetti 
h a n n o cons i s t en temen te ri 
dot to in quest i u l t imi a n n i 
il peso degli oner i f inanzia 
ri che g r a v a v a n o su di esse 
(campione \ l e d i o b a n r a ) 
nel periodo 1981 H* per il 
1 1 1 % (oneri net t i ) e che 
nell Xa rappresen ta* a n o or 
m a i solo il ì 2'r„ I impresa 
mino re e r imas ta invece 
sos t anz t a lmen te bancadi 
peden te e non ha potuto ri 
s t ru t t u r a r s i f inanziar ia 
m e n t e e fruir* delle nuove 
oppor tun i t à alio stesso mo
do della g r a n d e impresa 
/ innovazione finanziaria 
(da f inal izzare sop ra t t u t t o 

ali innovazione dell impre 
sa produt t iva) può dunque 
essere uno s t r u m e n t o per 
a t t e n u a r e il marca to dual i 
smo — conseguenza a n c h e 
dei modi nuovi di mobihz 
/az ione della ricchezza fi 
n a n z i a n a — esis tente t ra le 
imprese e può e dev e essere 
u n modo avanza to d i vai H 
rizzazione del r i sparmio 1*1 
nora I innovazione ne! si 
s tema creditizio t radiz iona 
le ha proceduto non organ i 
c a m e n t e e secondo solidi 
p rog rammi ma sot to lo sti 
molo dei rapidi m u t a m e n t i 
nelle U m i c h e e nell opera 
ttv ita del settore delle attiv i 
ta f inanziar ie ex t ra banca 
rie (spesso create dal le stes 
se banche) o sotto la sfer 
za della prevista magg io re 
ape r tu ra di I nostro merca to 
alle banche della Cee (I9K9) 
o della piena liberalizzazio
ne dei mov iment i di capi ta 
le a livello c o m u m t a r i u 
(19°2) ì allora necessario 
— m e n t r e e ri o r n a n t e la di 
scussione sulla banca u n i 
versale che pero e grav ida 
di rischi di stabil i ta t sui 
m a n t e n i m e n t o delle specia
lizzazioni funzionali — che 
te b a n c h e a f f ron t ino con 

decisione il problema del 
I innovazione f inanziar ia 
nelle singole az iende di ere 
dito e nel merca to ut i l i / 
zando app ieno ad esempio 
le risorse dell in format ica 

Ma u n discorso ancor più 
i m p o r t a n t e r igua rda I inno
vazione extra banca r i a \ t 
t ivita qual i il leasing il fa 
c t o n n g il forfaiting ecc 
v a n n o incoraggia te — nella 
mi su ra in cui costi tuiscono 
più dire t t i circuit i t ra ri 
s p a r m i o e inves t iment i — e 
c a h b r a t a m p n t e rego la rne" 
ta te Ancora più a r d u o e i' 
problema cost i tui to d =•" 
vita quali le gestioni hdu 
c i a n e pressoché prive oggi 
di rego lamentaz ione (il fa 
moso casotto- di cui parlo 
\ isentini) Lhe invece e ur 
gen te p romuovere II com 
plesso dcilt a t t iv i tà f inan 
z i ane t vira bancar ie non 
rego lamenta te — t qu ind i 
soggetto ad u n a m i n o r tu te 
la per il n ^ p i r m i a t o r t non 
che esposte ad essere a m i l i 
di crescenti < irrui t i di m t e r 
mediazione piut tosi ) t h e 
mi ra t e alla promozione 
dell economia re alt — supe
ra oggi i 100 mila m bard i 
I allora necessaria u n a legi 
s ia / ione q u a d r o pc r 1 inno-
v az ione che n o n esclude 
a n / i sollecita discipline set 
tona l i per la propuls ioni di 
singoli s t r u m e n t i di inn» 
v azione f inanziar ia 

I aspet to più delicato e 
t rovare un equil ibrio t ra Ui 
tela del r i spa rmia to re — e 
quello che va fatto per u n a 
forma qua! e quella dell in 
novazioni < vira bancar ia 
di r i sparmio consapevole 
— certezze t „ j r a n / i i u m 
i ra l tua i i per i op» ra tore oh 
bhghi di i r - f -parcn/1 del 
mere a lo soddisfai imen t» 
di esigenze gene rah di poh 
t u a mone ta r i a e t m a n / i a 
ria aspet t i fisi ah II Pei ha 
da t empo Mallevato tali pro-
blematicht (si pt i ts i alla 
mozione pres* n t a l a al Se
na to sulta innovazione fi 
n a n / i a n a ) ed ha proposto 
maggior i appro fond imen t i 
sui Tipi di controllo Miglior 
g a n i a d essi prepost i e sui 

relativ i coord inament i 
Propr io perche I innovazio
ne f inanziar ia costituisce 
u n aspetto significativo dei 
la politica verso ( i m p r e s a 
verso il s i s tema f inanz iano 
ed i n s p a r m i a t o n di recen 
te il Pei ha presen ta to pro
poste sulla ist i tuzione dei 
cosiddetti fondi comuni di 
inves t imento in società non 
quo ta t e in borsa con lo sco
po di sostenere quelle im 
prese che non potendo ac 
ced re alla borsa stessa so-
ne escluse da Ma possibilità 
JÌ fruire dei crescenti fluss 
di r i spa rmio che affluiscono 
sui merca to (i cosiddetti 

fondi chiusi ) I.a scelta 
ruota in to rno al v incoio di 
r imborso i par tec ipant i al 
fondo possono o t tenere d 

rimborso dei len i f ica t i di 
pa t t e c ipa / i om solo a decor 
rere dal qu in to a n n o dalla 
sottoscrizione l i\à s e n e di 
n o r m e p u n t u a l i ! cal ibrate 
sono previsti p< r j,li opera 
tori e per i r i sparmia tor i Su 
que->te ed a l t re proposte si e 
aper to un d i b i t t i t o Non 
sempre !< proposte del Pei 
suno ovv iamente in a rmo
nia con le scelte che si \ o r 
rebbe da al t re par t i che il 
Pei effettuasse I come ac 
e a d u t o a f f ron tando u n a 
mate r i a del gene re si im 
pat ta poi in delicate e com 
plesse quest ioni fiscali sul 
reg ime dei fondi che ad 
esempio la proposta del ca 
pogruppo del l'è alia t o n i 
missione f inanze del Senato 
— proprio p t r rhf t u t to si 
t iene — g i u s t a m e n t e nsot 
v e se r o n d o la tini a di orga 
m a t a in tema di tassazione 
dei redditi da tapitalc con 
t» nu la nelle pr posti di It g 
„t I t e i t h h n V isttj in o^n 
caso per i f odi HIIIM —-
che t o m e n t i rda M a r e o \ i 
talt costili!is< imo una delle 
più a n t i c h e fi nrn di tnler 
media / ioni — -»i che per 
mer i to del Pei la discussio
ni t ap« r ia il disctoflo go
verno i raxi — t o m e per 
molti al t r i 3spe tn dell inno
vazione f inanziar ia — si e 
nveee l imi ta to ad agi re sofo 

di r imessa 

influenzino le *celte del'a 
banca e in pa. t .ilare 1 «as
serviscano» a le strategie di 
?uesta o quella industria 

n esigenza questa raff rza 
ta — se ve ne era bis>gn 
da quanto si e v n e dalla iti 
tura dell ultim B liettm 
Bankitaha a pr p i * to d 
grandi industrie che riescor 
«a fare banef . rre^ii Jei e 
stebse banche } siste poi ! 
problema del rapport banca 
assicurazione e e eversa 
pu avere q je-,t e ite->se 
caratteristiche delen n che e 
suscettibile di avere q leil 
industr ia bai LB Prohabil 
mente no Si t rat ta nel secon 
do caso di »< ggett che rac 
colgono risparmi ed investo 
no sia pure a s s o n a n d o p n o 
n t a diverse alla prima o alla 
seconda delle e perazioni. ove 
si t ra t t i nel1 rdine di ban 
che o di assicurai mi non n 
corre, cioè Messo tipo rii 
«confliggenza. di ruoli come 
nel caso delle relazioni prò 
p n e t a n e tra industria e ban 
ca E tut tavia le rispettive 
at t ivi tà -— orientate come a 
no al lungo termine tquella 
assicurativa) t ai breve termi 
ne n generale quella banca 
ria; — potrehber subire da 
m'recci p rcp ieian interse
cazioni penc t r^es u il pr 
filo della stabil i ta della trn 
sparenza de'la e rretta ree 
lezione dei flussi reditiz Ma 
vi e di più ! impresa assicuri 
tiva spesso di pr one ta d 
gruppi indù trial p trel he 
essere il -tram le i er un indi 
retto rapport r rf i n a ba ì 
ca 

P F R G O M - K N A R F gì 
«intrecci ' -J pra 'a 

p u opportuna v a da egu t 
e que' la indicala Iella pr pu 
sta Minervm He chi n au la 
disciplina de r legarrenti di 
gruppo fra i r r | rese che di 
stingile t ra grupp nccentra 
ti» e gruppi «netentrati pre 
vedendo forrm d net di t 
tela dei soci aei cred ton de 
lavoratori nel pr r i ce* e 
strumentazi r specifiche 
perche nel se rd ras a a 
assicurata piera aut n m a 
alle società < He^ate Ma s 
pra t tu t to la pr ! « a preve 
de che alcune prese n n 
possano essere esercitate in 
gruppi accentra Q este d 
vrebbero essere tut te ie im 
prese finanziane Di qc dun 
que bisogna p a r re per una 
ulteriore concre a disciplina 
del più generale rapj n in 
d u s t n a banca ass urazi n 

parabancari 

AU oppostt a pr posi a re 
centemente pr d ita dali \ 
rei si limita ad agire sul mer 
rappor* J i r a r^ri-a ai 
traverso m x d pr \ e 
dimenti legisl ed dirn 
nistrativi frnz namen 
delle parte D I ? n 1 
striali limite ti f i a r rf 
bile ai! industr a j arte [ an 
te ineompa i a >r t 
lo di au onorr r he ^re \a 
a taci! elus i [ en *• <-
d verse forrr r trrf 
zi ne < w e t I d a i 
v t d er 

ri coglie la a J" 
ten meni di a u ne i 
s t n b u z i t n e c e p r hez?a 
nan / i ana e ie i n \n? 
finanziane ! r porte d q M 
•̂ te indicaz n n tate a 
eulte da una r e e i t i Itera 
del C omitat per 1 reri t 
t he o s t i t u i s e I u n ^ n 
pivso per la s / i e del pr 
b ' ema 

fnst mma V i e r n 
Ve chhn e ian m a e 
passaggi per $.*•*• r 
e t ta r ren te t ;War 

.ac .( ia spc r n 
n di deter "ra 

ncentra? n 7/„ r 
j e t il Mg i 
he -i rende H r 
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I P-i .1 l i 

nd 

file:///ttivita
file:///lediobanra


Come in Giappone Anzi psu 
del Gwppon* Ecco il trionfo 
del risparmio degli italiani 
Al di l i della grancassa 
pubblicitaria di questo o 
quel fondo di investimento 
la cosa certa * che 
I economia italiana he 
allargato la base del 
risparmio che negli Anni 

LA GARA DEL RISPARMIO 
(n % il reddito 

ITALIA 

GIAPPONE 

FRANCIA 

REGNO UNITO 

CANADA 

GERMANIA OCCID 

STATI UNITI 

disponibile) 
i<m i»8s 
23 7 

17 7 

13 7 

117 

13 4 

116 

63 

24 25 

17 5 

13 

12 25 

13 5 

115 

4 25 

198* 

24 25 

17 5 

12 5 

12 5 

12 25 

1175 

4 

Fonte Ocse 

Cinquanta ere alquanto 
risicata II 65 % delle 
famiglie oggi è in grado di 
risparmiare contro il 2 5 % 
di trent anni fa Ormai è 
stato sfondato il tetto del 
milione di miliardi II 
risparmio delle famiglie che 
continua ad essere 
rilevante anche se aumenta 

CHI RISPARMIA DI PIÙ IN ITALIA 
PROFESSIONE 
Imprenditori 

Dir.genti 

Insegnanti 

Impiegati 

Artigiani /commercianti 

Operai 

Agricoltori 

Pensionati 

in* 
17 38 

15 70 

18 24 

16 83 

1314 

14 47 

14 50 

12,67 

19*5 
12 64 

12 69 

19 60 

14 71 

12,48 

13 74 

17 27 

1191 

% 
+37 5 

+23 7 

- 69 

+ 14 4 

+ 53 

+ 53 

-160 

+ 60 
Fonte Do** Bnl 

di pan passo la propensione 
al consumo dovrebbe 
continuare a riversarsi 
abbondante SLI t i tol i 
pubblici È evidente che le 
scelte saranno condizionate 
più che altro dalle 
aspettative per quanto 
riguarda I inflazione 
essendosi fermata I euforia 

di Angelo De Mattia 
p ER IMPULSO della ere 
•*• scente divaricazione tra 
ricchezza finanziaria e rie 
chezza reale {ne hanno parla 
to recentemente con dovizia 
di argomenti Alfredo Rei 
chhn e personaggi quali Pro 
di Albertini Scalfari Guido 
Roberto Vitale etc ) si sono 
formati o si stanno formando 
«congiomeratu che non colle 
gano più gruppi monosetto 
neh ma concatenano indù 
stria finanziaria assicuralo 
ni nuove attinta finanziane 
extra bancarie etc È questa 
oggi la forma inedita di con 
centrazione della cosiddetta 
ricchezza a fronte della quale 
stagnano gli investimenti nel 
la economia reale Le grandi 
industrie — ristrutturate so 
prattutto ad opera della poh 
tica del cambio forte e degli 
alti tassi d interesse reali nel 
contesto però dell onda lun 
ga dell innovazione tecnologi 
ca — hanno nettamente mi 
ghorato il rapporto tra mezzi 
propri ed indebitamento ed 
hanno ridimensionato la loro 
dipendenza dalle banche In 
conseguenza di ciò e per age 
volare la cosiddetta (finanza 
d impresa, mentre si evolvo 
no le esigenze per quest ulti 
ma di servizi e di consulenze 
finanziane le industrie han 
no manifestato una spiccata 
attenzione ai mondo del para 
bancario leasing factoring 
forfaiting etc e a tutte le al 
tre attività extra bancarie a 
parti'e dal merchant ban 
King 

D I RECENTE il loro iute 
resse — già appuntatosi 

sulle assicurazioni — si e spo 
stato verso le banche In casi 
recentissimi le potenti teso 
rene di cui ì grandi complessi 
industriali fruiscono li hanno 
trasformati tn grandi banche 
di fatto che intermediano tra 
banche e società finanziane 
Sia ben chiaro non si disco 
noacono affatto le necessita 
indotte dalla globalizzazione 
per la grande industria di de 
tenere una adeguata tesore 
ria Anzi a questo riguardo 
sarebbe opportuna 1 introdu 
zione in Italia e la regolameli 
tazione di strumenti quali le 
«commercial papera» Sono 
invece i fatton distorsvi che 
debbono impensierire quali i 
problemi connessi alla regola 
zione dei flussi creditizi di 
stabilita, liquidità di guida 
della politica monetaria etc 
Tali distorsioni hanno ad 
esempio portato alla conse 
guerza che nel settembre 
novembre del 1986 le maggio 
ri imprese private hanno as 
sorbito il 34 del nuovo ere 
dito bancario che hanno otte 
nulo a tassi mfenon al «prime 
rate» (al famoso tasso Fiat) 
per poi operare conseguenti 
rivestimenti finanziari Ma 

torn amo al rapporto indù 
stria banca 

E stata opportunamente 
affermata la euigenza di una 
•non commistione, o meglio 
de'la ricerca di criteri di .se 
paratezza» che alcuni hanno 
visto anche alla base, sia pure 
mphcitemente della legge 

bancana che — com e noto — 
si era preoccupata espressa 
mente della non commistione 
tra banca e impresa dal lato 
della banca e non dal versai 
te dell impresa nella 'vinaa 
dell industriale che diventa 
banchiere Già Raffaele Mat 
tioli pero nel secondo dopo 
guerra sottolineava come i ri 
scoi osserj sta i maggiori 
quando il debito-e (1 indù 
stria) aveva ternato di diven 
tare proprietario del credito 
re (le banche* nspetto a 
quando pur con indubbie 
conseguenze gravi il banchie 
re si era ingerito nell indù 
••ina- Problemi di stabilita di 
solvibilità di trasparenza di 
competitivita etc portano a 
concludere che occorre stabi 
lire non certo una pregiudi 
ziale esclusione dell indù 
stnale dalla partecipazione 
nella banca, ma 1 impossibili 
ta del possesso di quote di 
partecipazione che comunque 

Emerge la «finanza d'impresa» con nuovi 
intrecci tra industria, banca, assicurazioni, 
parabancario: è possibile controllarli? 

Da queste 
norme 
Fanti-trust 

Con i fondi chiusi 
una proposta dal Pei 
per la piccola impresa 
di Angelo De Mattia 

C I SONO voluti ben tre 
anni per dare via libe

ra con una delibera del Co
mitato del credito e con la 
istruzioni di Banltitalia al 
varo di organismi di mer 
chant bankmg di estrazio
ne bancaria Da quando 
Ciampi av ev a sostenuto 
1 opportunità — nella salva 
guardia della non commi 
stione Ira banca e impresa 
— di istituire in Italia strut 
ture finanziarie per lo svol 
gì mento di atti*, ita de) tipo 
d merchant bankmg si 
era aperto un dibattito tra i 
fautori della via ammini 
strati va e i sostenitori di un 

Erovvedimento legislativo 
a Banca centrale sembra 

va propensa alla prima via 
ma il Tesoro insisteva per 
una legge che avrebbe avu 
lo il compito di parificare il 
merchant bankmg di estra 
ztone bancaria a quello di 
derivazione non bancaria 
tutta v la la pa nf icazione 
non si v cnfica v a affatto 
anzi veniva accordato un 
-fav ore pregiudiziale al 
mondo bancario Illa fine 
e stato giusto por fine al 
1 -impasse- e, come il Pcia 

viva più volte richiesto 
provvedere frattanto per 
via amministrativa 

Oggi molte merchant 
bank sono dunque ai na 
stri di partenza Dalla loro 
attività — organizzazione 
di finanziamenti alle ini 
prese acquisizione tempo
ranea di azioni ed obbliga 
zioni in vista della loro col 
locazione sul mercato con 
su lenza e assistenza finan 
7iana alle imprese — si ha 
motivo di attendere molto 
anche e soprattutto in ta\ o-
re dell impresa minore l e 
grandi imprese in effetti 
hanno consistentemente ri 
dotto in questi ultimi anni 
il peso degli oneri finanzia 
n che gravavano su di esse 
(campione Mediobanca) 
nel periodo I981-8Ì per il 
l i 1% (oneri netti) e che 
neH Kt rappresenta* ano or 
mai solo il "ì •*% I impresa 
minore e rimasta invece 
sostanzialmente ban radi 
pedente e non ha potuto ri 
strutturarsi finanziaria 
mente e fruire delle nuove 
opportunità allo stesso mo
do della grande impresa 
L innovazione finanziaria 
(da finalizzare soprattutto 

ali innovazione dell irapre 
sa produttiva) può dunque-
essere uno strumento per 
attenuare il marcato duali 
smo — conseguenza anche 
dei modi nuovi di mobili? 
zazione della ricchezza fi 
nanziaria — esistente tra le 
imprese e può e deve essere 
un modo avanzato di valo-
rizza/ionedel risparmio ri 
nora I innovazione ne] si 
stema creditizio tradizione 
le ha proceduto non organi 
camente e secondo solidi 
programmi ma sotto lo sti 
molo dei rapidi mutamenti 
nelle tecniche e nell opera 
ti\ ita del settore delle attiv i 
ta finanziarie evtra banca 
ne (spesso create dalle stes
se banche) o sotto la sfer 
/a della prevista maggiore 
apertura del nostro mercato 
alle banche della (ee <1W)) 
o della piena liberalizzazio
ne dei movimenti di capita 
le a Eiv elio comunitario 
(19Q2) t allora necessario 
— mentre e ni iman te la di 
siussione sulla banca uni 
versale che pero e gravida 
di rischi di stabilita e sul 
mantenimento delle spena 
lizzaziom funzionali — che 
le banche affrontino con 

decisione il problema del 
1 innovazione finanziaria 
nelle singole aziende di cre
dito e nel mercato utiliz 
zando appieno ad esempio 
le risorse dell informatica 

Ma un discorso ancor più 
importante riguarda I inno
vazione extra bancaria At 
tivita quali il leasing il fa 
ctoring il forfaitmg ecc 
vanno incoraggiate — nella 
misura in cui costituiscono 
più diretti circuiti tra ri 
sparmio e investimenti — e 
calibratamente regolamen 
tate Ancora più arduo e il 
problema costituito da atti 
v ita quali le gestioni fidu 
ciane pressoché prive oggi 
di regolamentazione (il fa 
moso «casotto di cui parlo 
Visentin!) che invece e ur 
gente promuovere If com 
plesso delle attività Iman 
/lane extra bancarie non 
regolamentate — e quindi 
soggetto ad una minor tute 
la per il risparmiatori non 
che esposte ad essere anelli 
di crescenti circuiti dt inter 
mediazione piuttosto e he 
mirate alla promozione 
dell economia reati — supe
ra oggi i 100 mila miliardi 
ìr allora necessaria una legi 
sia/ione quadro pt r I inno-
v azione che non esclude 
anzi sollecita discipline set 
tonali per la propulsione di 
singoli strumenti di inno 
vazione finanziaria 

L aspetto più delti ato e 
trov are un equilibrio tra tu 
tela del risparmiatore — e 
quello che va fatto per una 
forma qual e quella dell in 
novazione extra bancaria 
di risparmio consapevole 
— certe*/* < {.aran/n ton 
traltuah per 1 operatore ob
blighi di trasparenza del 
mercato soddisfai ime nto 
di esigenze generali di poli 
tua monetaria e finanzia 
ria aspetti fiscali II Pei ha 
da tempo sollevali* tali pro
blematiche (M pe USI alla 
mozione presentala at Se
nato sulla innovazione fi 
nanziarta) ed ha proposto 
maggiori approfondimenti 
sui tipi diconlroilo sugli or 
gani ad essi preposti e sui 

relativi coordinamenti 
Proprio perche 1 innovazio
ne finanziaria costituisce 
un aspetto significativo del 
la politica verso I impresa 
verso il sistema finanziano 
ed i risparmiatori di recen 
te il Pei ha presentato pro
poste sulla istituzione dei 
cosiddetti fondi comuni di 
investimento in società non 
quotate in borsa con Io sco
po di sostenere quelle im 
prese che non potendo ac 
cedere alla borsa stessa so
no escluse dalla passibilità 
di fruire dei crescenti flussi 
di risparmio che affluiscono 
sul mercato (i cosiddetti 

fondi chiusi ) I a scelta 
ruota intorno al v incoio di 
rimborso» i partecipanti al 
fondo possono ottenere il 

rimborso dei certificati di 
partecipacione solo a decor 
n re dal quinto anno dalla 
so! tose ri/ione l na serie di 
norme puntuali e calibrate 
sono previste per gli opera 
tori e per i risparmiatori Su 
queste ed altre proposte si i 
aperto un dibattilo Non 
sempre k proposte del Pei 
sono ovviamente in armo
nia con le scelte che si vor 
rebbe da altre parti che il 
Pei effettuasse L come ac 
caduto affrontando una 
materia del genere si im 
patta poi in delicate e com 
plesse questioni fiscali sul 
regime dei fondi che ad 
esempio la proposta del ca 
pogruppo del Pei alla Com 
missione finanze del Senato 
— proprio perche tutto si 
tiene — giustamente risol 
ve secondo la linea di orga 
metta m tema di tassazione 
dei redditi da capital* con 
tenuta nelle proposte d lej, 
gt Ki ichlin Visto In ogn 
caso per i fondi i hiusi — 
che come ricorda Marco \ i 
tale costituiscono una dilli 
più antiche formi di in ter 
mediazione — ••pene per 
mento del Pi i la discussio
ne e aperta II disciolto go
verno ( ravi — come per 
molti aitn aspetti dell inno
vazione finanziaria — si e 
invece limitato ad agire solo 
di rimessa. 

influenzino le scelte della 
banca e m particolare ! «as 
serviscano» aite strategie di 

Suesta o quella industria 
'n esigenza questa rafforza 

ta — se ve ne era bisogno — 
da quanto si evince dalla let 
tura dell ultimo Bollettino 
Bankitaha a proposito di 
grandi industr P he riescono 
«a fare banca meglio delle 
stesse banche Csiste poi il 
problema del Tappe rto banca 
assicurazione e viceversa 
può avere questo le stesse 
caratteristiche deteriori che e 
suscettibile di avere queliti 
industria banca9 Probabii 
ment» no Si tratta nel secon 
do caso di sogfjett che rac 
colgono nsparmio ed investo 
no, sia pure assegnando pno 
nta diverse alla prima o alla 
seconda delle e perazioni ove 
si tratti nel1 ordine di ban 
che o di assicurazioni non ri 
corre, cioè Io stesso tipo di 
«confliggenza» di ruoli come 
nel caso delle relazioit prò 
pnetane tra industna e ban 
ca. E tuttavia le rispettive 
attinta •— onentate come so 
no al lungo termine (quella 
assicurativa) e ai breve termi 
ne in generale (quella banca 
ria) — potrebber subire da 
intrecci prop letan mterse 
caziom pericolose sotto il prò 
filo della stabilita della tra 
sparenza della corretta rego 
lazione dei flussi creditizi Ma 
vi e di più 1 impresa assicura 
Uva spesso di proprietà d 
gruppi industriai potrebbe 
essere il «tramite.per un indi 
retto rapporto i du tna ha ì 
ca 

P ER GOVPRN^RF gì 
«intrecci d ui s>pra la 

più opportuna via da ieguire 
e quella indicata dalla propo 
sta Mmervm Re chhn sui a 
disciplina de e llegamenti di 
gruppo fra imprese che di 
stingue tra gruppi .accentra 
ti» e gruppi «decentrati., pre 
vedendo forme ìd nee di tu 
tela dei soci de creditori dei 
lavoraton nel primo caso e 
°trumentazioni specifiche 
perche nel secando caso sia 
assicurata piena autonomia 
alle società coilegate Ma so 
prattutto la pr nosta preve 
de che alcune mprese non 
possano essere esercitate in 
gruppi accentrat Queste do 
vrebbero essere tutte le im 
prese finanziarie Di qu dun 
que bisogna partire per una 
ulteriore concreta disc plma 
del più generale rapporto .in 
dustna banca assicurazion 

parabancar o. 
Ali opposto ìa proposta re 

centemente prodotta dall A 
rei si limita ad agire sul mero 
rappo**o industria banca at 
traverso un «mix» d prowe 
dimenìi legislat v ed amm 
mstrativi I frazit nament 
delle partec DHZ n ind 
striali limite d fid are rda 
bile ali industra partecipali 
te mcompatibi ta pr IK I 
lo di autonom a he s pre tu 
a tacili elusi n s j en-,i al e 
diverse forme ì nterp b 
zione ower a rida al d 
voto, u di 1 ter he 
on coglie la e ie»fc ta de 

fen Jmeni di ali \i one e d 
stnbuzione delia r e hezza fi 
nanziana e delle nn vaz n 
finanziane l ra parte di qut 
•ite mdicazion n tate ne 
coke da una recer te del bera 
dei Comitat per il cred t 
che costituisce s I un pnm 

Casso per la s luz ne del pr 
lema 
Ins( rama ! M nerv n 

Reichlin e in idameniale 
passaggi ) per «f^red e. e r 
rettamente t- fn/a gettare 
«acqua spor a e ai 1 in 
nocT deten r i e t,ran i 
cemcentrazi n d r he??a e 
qiesto il sig u t 
chela render1 e r a lai i r 
gett de che ti ir-fa bene 
dail affrortare \ it- em i 
I 5i nma li f r n i *•* 
T Ira ndpr n 
n d t r m a 

t ! d r 
rrr* I terr-f r *» n r 

rp ri H ì 
rrne i R n r 
a p u m drr " rt i-

ee t- ìlla stt- « r-i U 
i rmat va r m i r s 
a * a una ver nr ir i I i 

r1 era 

i.vmréaun*uutfi m propri* Lavma su com 
txumtme nei e -»<o dei privati e pan a 0 ""% per 
Jt azioni (valore di mercato? 0 ì% per k jb 
biigaziom e 0 \CÌ% per i titoli di state (v^iort 
nominale) Negii «litri c<*si la ptrtemudìe 
«rende 0 33% per le banche e i commissiona 
r 0 45% per le società finanziane e i fondi di 
investimento 0 11% per gli agentidi cambio 
fuon piazza A Milano sono 106 

AZIONE ORDINARIA 
È un titolo di comproprietà d un azienda di 
verso dall obbligazione che e un titolo di ere 
dito verso chi lo ha emesso Conferisce a chi 
la detiene il diritto di voto nelle assemblee 
della società la partecipazioni agli utili di 
gest.one e alla quota di patrimonio sociale m 
caso di liquidazione della società Può essere 
acquistato al momento in cui avviene il col 
iocamento (effettuato da banche e società fi 
nanziane) o in occasione di aumento di capi 
tale II valore nominale è la quota di capitale 
enei azione rappresenta diversa dal valore 
di borsa (corso) che si modifica di giorno in 
giono in base alla legge delladomanda e del 
Tofferta E nominativa 

AZIONE DI RISPARMIO 
Nata nel 1974 è emessa da societè già quotate 
m Borsa mente diritto di voto possono esse 
re al portatore danno un diritto di prelazio 
nez sugli utili di bilancio del 5% garantisco 
no la cumulabihtà del dividendo per cui la 
remunerazione inferiore al 5% in un anno 
viene cumulata nei due successivi sul divi 
dendo grava un imposta del 54 4% (Irpegpiu 
Ilor più 15% sul dividendo) (mentre sul divi 
dendo dell ordinaria gravano Ilor e Irpef in 
base al reddito complessivo dell azionista Le 
azioni di risparmio non beneficiano del ere 
dito d imposta e subiscono un prelievo prò 
porzionale del 15% dell Irpef Ciò vuol dire 

CAPITALE SOCI4LE 
C istituito drfìle quote deisoct vieni diviso n 
azioni r può essere aumentici t diminuito 
Una minima parte del capitale azionaria ita 
iiano è quotata in Bon*a circa i! 20% 

CAPITALIZZAZIONE 
Riferita alia Borsa indica il valore di una 
socieia che si ottiene moltiplicazione in quo 
tazione (vcioè il valore di mercato del titolo) 
per il numero d titoli emessi dalla stessa so 
cietà 

CASH FLOW 
È il flusso di cassa utile lordo prima degli 
ammortamenti meno le imposte al netto de 
gli ammortamenti Corrisponde al movimen 
to della liquidità di un impresa Riferito alle 
azioni misura il -apporto tra somma dell uti 
le netto più quota di ammortamento e nume 
ro delle azioni emesse 

CAPITAL GAIN 
La plusvalenza (il valore in più rispetto a 
quello nominale) realizzata dal detentore di 
un titolo 

CONSOB 
Commissione nazionale per le società e la 
Borsa fondata nel 1974 composta dal presi 
dente (oggi Franco Piga) e da altrn quattro 
membri Tutela il pubblico e gli operatori 
della trasparenza del mercato e controlla le 
informazioni delle società quotate può ob 
bligare alla compilazione dei bilanci consol 
dati {bilancio unico di un gruppo che control 
la più aziende in cui compaioono tutte le atti 
vita e le passività e le partecipazioni sono 

*. A 

ut lizzati negli Swti Uniti si r*as«* sulL» mtvdia 
delie variazioni dei primi trr-Jta tito i trattiti 
rf Wall Sfr^t 

INSIDER TRADING 
Inditti I utilizzai me d mlofmazumt riv rvj 
te sul rnerrato di Bors^ e sulle società cui si 

INVESTITORI ISTITUZIONALI 
Tutte quelle società o f>nu (dalle banche agli 
istituti di assicurazione ai fondi comuni di 
investimento) che realizzano investimenti 
nel mercato mobiliare in modo sistematico 

JOINT VENTURE 
Contratto attraverso il quale due o più ìm 
prese collaborano per realizzare un investi 
mento congiungendo conoscenze tecn co 
scientifiche complementari ripartendo il ri 
schio a seconda della quota di partecipazione 

LIQUIDAZIONE 
Scadenza nell ultimo giorno del mese dei 
contratti a termine stipulati nel mese borei 
stico Vengono contabilizzati gli impegni de 
nvanti dalla contrattazione chi ha comprato 
paga il prezzo fissato e ritira ì titoli chi ha 
venduto incassa e consegna i titoli 

LISTINO 
Elenco giornaliero delle quotazioni dei titoli 

MERCATO FINANZIARIO 
È il luogo in cui di scambiano i capitali a 
medio e lungo termine dove si incontrano 
domanda e offerta 

in jzumìì ad un prezzo «uperìMr*- - q^sUe di 
mer i to ìh sol io è utiluz^U per creare mut 
c^ncfiitrazioJM? imjfzre^dst&rtàl** o fmanzi**-
ria p je nLdnf-tar* (I mcrc-t*' quando ' SPTS? 
dei titolo e wtt/ valutato 

OLIGOPOLIO 
Situazicne di mercato ir cui un numero limi 
tato di operatori economici offre un bene o 
un servizio Nel concerto più esteso indica 
una situazione di mercato nella quale pochi 
venditori contro'lano consistenti auote di 
mercato 

PARCO BLOI 
Area riservata al pubblico che assiste alle 
contrattazioni Sinonimo del rispamiatore 
«tosato» rei periodi di depressione della Bor 
sa dopo le fiammate delnalzo 

PERFORMANCE 
Risultato importante di un titolo indica il 
tasso di crescita del valore di un titolo 

PRICE EARNING RATIO 
Indica il rapporto tra il corso di un azione e 
gli utili della società 

PRODOTTO INTERNO LORDO 
Beni e servizi prodotti in un paese espressi in 
valore monetano al lordo degli ammorta 
menti Tolti gli ammortamenti indica il prò 
doto interno netto che è il principale indica 
tore dell attività economica 

PRONTI CONTRO TERMINE 
Doppia compravendita di titoli acquisto a 
prona contro acquisto a termine a prezzo 
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Dizionario degli affari 
che il trattamento fiscale non è di particolare 
favore E m corso una polemica ;>e i privilegi 
devono estendersi al valore dell azione com 
prensivo del sovrapprezzo oppure tener con 
to del valore nominale 

BANCA D'AFFARI (Merchant Bank) 
istituto di credito che oltre alle normali ope 
razioni compie attività speculati v e come 
1 intermediazione dei titoli (acquistando 
nuove emissioni di titob e collodandole sul 
mercato a un prezzo possibilmente supeno 
re) e la partecipazione di regola in misura 
non superiore al ID% al capitale di nsrhio 
delle imprese industriali e commercial 

BENE CAPITALF 
Bene che viene utilizzato per produrre altri 
beni e servizi ad esempio macchine impian 

BILANCIO 
È il documento più importante tra quelli re 
datti dalle società quotate Nelle società per 
azioni deve essere sottoposto annualmente 
ali approvazione dell assemblea degli azioni 
su i quali possono chiedere agli amministra 
tori tutu i chiarimenti che credono L assem 
blea diviene così un momento essenziale 
d un formazione sufi attività della società 

BILANCIO CONSOLIDATO 
È il risultato della fusione in un unico docu 
mento dei cor tenuti dei bilanci di più società 
appartenenti a uno stesso gruppo E un docu 
mento essenziale per conoscere il reale stato 
di salute dei grandi gruppi La Consob può 
prescrivere alle società la redazione di bifan 
ci consolidati Tra i principali gruppi solo la 
Ferruzzi non ha ancora mai presentato un 
bilancio consolidato 

BORSINO 
È 1 ufficio borsa dt un istituto di credile il 
primo punto di riferimento per il nspamiato 
re comune 

BUONI DEL TESORO 
Titoli di credito nei confronti dello stato che 
li emette per avere mezzi finanziari Fanno 
pane del debito pubblico 

espresse nel loro valore reale e non nomina 
le) effettua ispezioni per verificare i dati sul 
la situazione patrimoniale delle aziende eh 
sponde 1 ammissione alla quotazione di nuo 
vi titoli stabilisce il calendario dell attività 
di Borsa può sospendere (e riammettere) la 
quotazione di un titolo in presenza di forti 
escursioni di prezzo 

DEBITO PUBBLICO 
Indebitamento dello stato ven>o i e ttadini o 
verso 1 estero per coprire il fabbisogno f man 
zia no 

DIVIDENDO 
È la parte degli utili netti in rapp< rto alla 
quantità di azioni possedute 

FONDI COMUNI INVESTIMENTO 
Sono enti di intermediazione finanziaria che 
investono in azioni e obbligazioni ì mezzi fi 
nanzian raccolti tra i risparmiatori per conto 
dei quali gestiscono la ricchezza nei settori di 
investimento ìmmobìiare a reddito vanabi 
le I beneficiari del fondo sono i titolari del 
portafoglio la società di gestione gestisce più 
portafogli titoli il fiduciano dei titoli in por 
tafogho del fondo è indipendente dalla so 
cieta di gestione ed t normalmente una ban 
ca o una società fiduciaria 

FUORI BORSA 
La maggioranza delle contrattazioni dei tito 
li avviene al di fuori delle corbeilles di piazza 
degli Affan Acquisizion. incorporazioni di 
società avvengono sulla base degli accordi 
presi tra i gruppi di controllo o tra i detentori 
di pacchetti di azioni per modificare le al 
leanze interne alle società 

GRIDA 
Dove viene effettuata la negoziazione dei ti 
toh in Borsa chiamate anche corbeilles re 
cinti riservati agli agenti di cambio o a loro 
procuratori 

GRUPPI DI COMANDO 
L insieme degli azionisti che detengono la 
maggioranza assoluta o relativa di una socie 
ta attraverso ti possesso dei pacchetti azionari 
e la controliano 

MERCATO MOBILIARE 
È la borsa valori dove si scambiano t titoli 
mobiliari 

MERCATO PRIMARIO 
Quando n Borsa avviene il collocamento dei 
titoli ali emissione iniziale o ai successi 
menti di capitali 

MERCATO RISTREITO 
È il mercato dei valori non quotati ufficiai 
mente in Borsa Si svolge in Borsa ma ad ore 
diverse rispetto a quelle delmercato ufficia 
le Poche settimane fa è entrata in vigore una 
nuova delibera della Consob che ne regola 
I attività (Maggiori particolari nell articolo a 
pagina 7) 

MERCATO SECONDARIO 
II normale luogo di contrattazione giomahe 
ra dei titoli in Borsa 

MESE BORSISTICO 
È la metà del mese solare periodo compreso 
tra il giorno successivo a quello dei nponi di 
un mese e il giorno dei riporti del mese se 
guente 

MEZZI PROPRI 
Capitale sociale riserve utili non distribuiti 
di un impresa che coincide con il capitale 
netto 

OBBLIGAZIONE 
Titolo di credito che garantisce al portatore i 
diritti relativi e rappresenta un debito per 
chi lo ha emesso(stato ente pubblico, società 
privata istituto di credito speciale) Da dira 
to ad un interesse annuo fisso 

OBBLIGAZIONE CONVERTIBILE 
Può essere convertita in azione alla fine di 
un certo periodo oppure entro una data pre 
fissata 

OFFERTA PUBBLICA 
DI ACQUISTO (OPA) 
Modalità di acquisto dei titoli vigente fin da 

prefissato In questo modo la banca centrale 
interviene sulla liquidità dell economia 
vende titoli a pronti a una banca impegnan 
dosi a riacquistare a termine i titoli della 
stessa specie e quantità a un prezzo superiore 
oirienore Così si diminuisce o =i aumen's 
b i3K Tioneuna in circolazione Utilizzati, 
dankitalia per controllare la liquidità del si 
stema 

QUOTAZIONE 
Valore di un titolo (o di una moneta) nel 
corso della con rattazione 

PAY-OFF 
Indica un principio secondo il quale la durata 
di un finanziamento dovrebbe coincidere 
con il periodo necessario per ottenere un 
profitto dall investimento 

SINDACATO DI COLLOCAMENTO 
Chiamato anche consorzio di collocamento è 
costituito generalmente da banche società 
finanziane commissionane di borsa per of 
frtre al pubblico i titoli Si assume il rischio 
del collocamento e si impegna a tenere ì titoli 
fino a quando non vengono venduti 

SOVRAPPREZZO 
In caso di aumento di capitale a pagamento 
quando si offrono agli azionisti azioni ad un 
prezzo superiore al valore nominale 

TERZO MERCATO 
Il complesso delle negoziazioni dei titoli che 
non vengono quotati né alla borsa valon ne 
al mercato nstretto 

TRUST 
Concentrazione industriale che implica 1 in 
tegrazione di diverse imprese sotto una sola 
direzione In questo modo gruppi di imprese 
si guadagnano un potere di mercato straordi 
nano tale da richiedere precise normative d̂  
regolamentazione e limitazione 

VALORE NOMINALE 
È la parte del capitale sociale di un azienda 
data dal rapporto tra il numero delie azioni 
emesse e il capitale sociale 



LQRir*xiMfvuìuu m p ropr io l a v o r a su c o m 
missione neJ c a s o dei pr ivat i e pan a 0 7% pe r 
ìe azioni (va lo re d merca to) 0 3% per le ob
bligazioni e 0 i*>% per i t i toli di stato (va iore 
nominale) Neg l i altri casi U pe rcen tua le 
scende 0 3o% p e r (e banche e i commissiona 
n 0 45% per le società f inanziarie e ì fondi di 
invest imento 0 11% per g h agenud i cambio 
fuori piazza A Milane sono 106 

AZIONE ORDINARIA 
È un titolo di compropr ie tà di un azienda di 
verso daìl obbl igazione che è un titolo di e re 
d u o verso ch i lo h a emesso Conferisce a ch i 
la detiene il d i r u t o di voto ne l le assemblee 
del la società la partecipazioni agli utili di 
gestione e a l la quota di pa t r imonio sociale in 
caso di l iquidazione del la società P u ò essere 
acquistato a* m o m e n t o m cui avviene il col 
locamento (effet tuato da b a n c h e e società fi 
nanziane) o in occasione di a u m e n t o di capi 
ta le II valore nomina le è la quota di capi ta le 
che l azione r app re sen ta d iversa da l va lo re 
di borsa (corso) che si modifica di g iorno in 

f iono in base a l la legge de l l adomanda e d e l 
offerta E nomina t iva 

AZIONE DI RISPARMIO 
Nata nel 1974 è emessa da societè già quo ta t e 
m Borsa n i e n t e dir i t to di voto possono esse 
r e a! por ta tore d a n n o u n d i r i t to di prelazio 
nez sugli utili d i bilancio de l 5%. garant isco 
n o la cumulabi l i tà del d iv idendo per cui la 
remuneraz ione inferiore al 5% m un a n n o 
v iene cumula ta nei due successivi sul d iv i 
dendo grava u n imposta del 54 4% {Irpeg più 
I lor più 15% sul d ividendo) ( m e n t r e sul divi 
d e n d o dell o rd ina r i a g r a v a n e Ilor e Irpef m 
base al reddi to complessivo de l l azionista Le 
azioni di r i spa rmio non benef ic iano del e re 
di to d imposta e subiscono u n prelievo p r ò 
po raona le de l 15% dell I rpef Ciò vuol d i r e 

CAPITALE SOCIALE 
Costi tui to da l le q u o t e deisoci v i ene diviso in 
azioni e puc essere a u m e n t a t o o d iminu i to 
Una m i n i m a pa r t e d e l capi ta le azionar io i ta 
liano è quotata in Borsa circa il 20% 

CAPITALIZZAZIONE 
Riferita al la Borsa indica il va lo re di u n a 
società che si o t t iene molt ipl icazione la quo 
tazione (vcioe il va lo re di merca to de l t i tolo) 
per il n u m e r o di titoli emessi da l la stessa M) 
cietà 

CASH FLOW 
E il flusso di cassa ut i le lordo p r i m a degl i 
a m m o r t a m e n t i m e n o le imposte al ne t to de 
gli a m m o r t a m e n t i Cor r i sponde a l m o v i m e n 
to del la l iquidità di u n impresa Riferito a l le 
azioni misura il r appor to t ra s o m m a dell uti 
le ne t to più quota di a m m o r t a m e n t o e n u m e 
ro de l l e azioni emesse 

CAPITAL GAIN 
La plusvalenza (il va lore m più rispetto a 
quello nomina le ) realizzata dal d e t e n t o r e di 
un titolo 

CONSOB 
Commissione nazionale per le società e la 
Borsa fondata nel 1974 composta dal presi 
d e n t e (oggi F ranco Piga) e da a l t r n q u a t t r o 
m e m b r i Tutela il pubbl ico e gli operator i 
della t rasparenza de l merca to e control la le 
informazioni de l le società quota te può ob 
bligare al la compilazione dei bi lanci consoli 
dati (bi lancio unico di un g ruppo che control 
la più az iende in cui compaioono tu t te le at t i 
vita e le passività e le partecipazioni sono 

s <*i t*tEtm* i . u o w Jones e pm 
utilizzata negl i Siati Unit i si basa sul la m e d i a 
del le variazioni dei p r u n i t r en t a t i toli t rat tat i 
a Wall S t ree t 

INSIDER TRADING 
Indica 1 ui ihzzazicne di mf orinazioni r iserva 
te sul merca to di Borsa e sul le società cui si 
ha accesso pe r o t t ene re vantaggi in operazio 
ni di borsa o sul m e r c a t o mobi l i a re 

INVESTITORI ISTITUZIONALI 
Tutte que l l e società o ent i (da l le banche agii 
istituti d i assicurazione ai fondi comuni di 
invest imento) che realizzano inves t iment i 
nel merca to mobi l iare m modo sistematico 

JOINT VENTURE 
Cont ra t to a t t raverso il quale d u e o p m im 
prese col laborano pe r realizzare u n investi 
men to cong iungendo conoscenze tecnico 
scientifiche complementa r i r i pa r t endo lì ri 
Schio a seconda del la quota di par tecipazione 

LIQUIDAZIONE 
Scadenza nel l u l t imo giorno del mese dei 
contrat t i a t e rmine stipulati nel mese borsi 
stico Vengono contabilizzati g h impegni d e 
n v a n t i da l la contra t taz ione ch i h a c o m p r a t o 
paga il prezzo fissato e ritira 1 titoli chi ha 
venduto incassa e consegna i titoli 

LISTINO 
Elenco giornal iero de l le quotazioni dei titoli 

MERCATO FINANZIARIO 
È il luogo in cui di scambiano i capitali a 
medio e l u n g o t e rmine dove si incont rano 
d o m a n d a e offerta 

. „ Hiiw*i»ì „-
m azioni) a d u n p r w a o super iore a quel lo di 
m e r c a t o Di soLto è utilizzata p e r c r e a r e orsa 
eoncentrazKme imprend i to r i a le o finanzia 
na- P u ò r i l anc ia re » merca to q u a n d o il corso 
de l t i tolo è sot tovaluta to 

OLIGOPOLIO 
Situazione di merca to in cui un n u m e r o limi 
tato di opera tor i economici offre un bene o 
un servizio Nel concet to più esteso indica 
u n a si tuazione di merca to nel la qua le pochi 
vendi tor i con t ro l lano consistenti quote di 
merca to 

PARCO BUOI 
Area r i serva ta al pubbl ico che assiste a l le 
contra t taz ioni S inon imo de l r t spamiatore 
«tosato» r e i per iodi d i depressione del la Bor 
sa dopo le f i ammate delr ialzo 

PERFORMANCE 
Risultato i m p o r t a n t e di u n titolo indica il 
tasso di crescita de l va lore di un titolo 

PRICE EARNING RATIO 
Indica il r appor to t ra il corso di u n azione e 
gli utili de l la società 

PRODOTTO INTERNO LORDO 
Beni e servizi prodot t i in u n paese espressi in 
va lore mone ta r io al lo rdo degli ammor t a 
m e n t i Tolt i gli a m m o r t a m e n t i indica il p r ò 
doto m t e r n o net to che è il pr incipale indica 
to re del l at t ività economica 

PRONTI CONTRO TERMINE 
Doppia compravend i t a di titoli acquisto a 
pront i con t ro acquisto a t e r m i n e a prezzo 

^Fw>. 
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Dizionario degli affari 
c h e il t r a t t amento fiscale non e di par t icolare 
favore E in corso u n a polemica se i privi legi 
d e v o n o es tenders i al valore del l azione com 
prens ivo del sovrapprezzo o p p u r e tener con 
to de l valore nomina le 

BANCA D'AFFARI (Merchant Bank) 
Ist i tuto di credi to che ol t re a l le normal i ope 
razioni compie att ività specula t ive come 
! in te rmediaz ione dei titoli (acquis tando 
n u o v e emissioni di titoli e co l lodandole sul 
merca to a un prezzo possibi lmente s u p e n o 
re) e la partecipazione di regola in misura 
n i n super iore al 15% al capi ta le di r ischio 
d e l l e imprese industr ial i e commercia l i 

BENE CAPITALE 
B e n e che viene utilizzato per p r o d u r r e altri 
ben i e servizi ad esempio macch ine impian 

BILANCIO 
È il documen to più impor tan te t ra quelli re 
dat t i da l le società quota te Nel le società pe r 
azioni deve essere sottoposto a n n u a l m e n t e 
a l i approvazione de l l assemblea degl i azioni 
sii i quali possono ch iede re agli ammin i s t r a 
tori tutti i ch ia r iment i che c r e d o n o Lasserò 
blea d iviene così un m o m e n t o essenziale 
di informazione sul l a t t ivi tà de l l a società 

BILANCIO CONSOLIDATO 
È il r isultato del la fusione in un unico docu 
m e n t o de i contenut i de i bi lanci d i p m società 
appa r t enen t i a uno stesso g ruppo È un docu 
m e n t o essenziale pe r conc^cere il rea le s ta to 
di sa lute dei g r a n d i gruppi La Consob p u ò 
p resc r ive re a l le società la redaz ione di b i lan 
ci consolidati Tra i principali g ruppi solo la 
1-erruzzi non ha ancora mai p resen ta to un 
bi lancio consol idato 

BORSINO 
È 1 ufficio borsa di un istituto di c redi to il 
p r imo pun to di r i fe r imento pe r il nspamia to -
r e c o m u n e 

BUONI DEL TESORO 
Titoli d i credi to nei confronti de l lo stato c h e 
li e m e t t e pe r a v e r e mezzi f inanziari F a n n o 
pa r t e de l debi to pubbl ico 

espresse nel loro va lore reale e non nomina 
le) effettua ispezioni pe r verif icare i da t i sul 
la situazione pa t r imonia le de l le aziende di 
sponde ! ammissione alla quotazione di nuo 
vi titoli stabilisce il ca lendar io del l at t ività 
d i Borsa può sospendere (e r i ammet t e r e ) la 
quotazione di un titolo in presenza di forti 
escursioni di prezzo 

DEBITO PUBBLICO 
Indeb i t amen to del lo stato verso cit tadini o 
verso 1 estero per coprire il fabbisogno finan 
ziano 

DIVIDENDO 
È la pa r te degli utili nett i in rappor to alla 
quant i tà di azioni possedute 

FONDI COMUNI INVESTIMENTO 
Sono ent i di in te rmediaz ione finanziaria che 
investono in azioni e obbligazioni i mezzi fi 
nanz ian raccolti tra ì r i sparmiator i pe r conto 
dei quali gestiscono la ricchezza nei settori di 
invest imento immobl ia re a reddi to v a n a b i 
le I beneficiari del fondo sono ì t i tolari del 
portafoglio la società di gest ione gestisce più 
portafogli titoli il f iduciario dei t i tob m por 
tafoglio del fondo è ind ipenden te dal la so 
cieta di gest ione ed e n o r m a l m e n t e una ban 
ca o una società fiduciaria 

FUORI BORSA 
La maggioranza de l l e contrat tazioni dei t u o 
li avv iene al d i fuori d e l l e corbei l les d i piazza 
degli Affari Acquisizioni, incorporazioni di 
società avvengono sulla base degli accordi 
presi t ra i g ruppi di cont ro l lo o t ra i de ten tor i 
d i pacchet t i d i azioni p e r modif icare le a l 
leanze in te rne a l le società 

GRIDA 
D o v e v iene effettuata la negoziazione de i ti 
toh in Borsa ch i ama te a n c h e corbeilles re 
cinti r iservati agli agent i di c ambio o a loro 
procurator i 

GRUPPI DI COMANDO 
L insieme degli azionisti c h e d e t e n g o n o la 
maggioranza assoluta o relat iva di una socie 
ta a t t r ave r so il possesso de i pacchet t i azionari 
e la con t ro l l ano 

MERCATO MOBILIARE 
È la borsa valori dove si scambiano i titoli 
mobil iar i 

MERCATO PRIMARIO 
Q u a n d o in Borsa avviene il col locamento dei 
titoli ali emissione iniziale o ai successivi au 
ment i di capitali 

MERCATO RISTRETTO 
E il mercato dei valori non quotati ufficiai 
m e n t e in Borsa Si svolge in Borsa m a a d o r e 
diverse rispetto a que l le de lmerca to ufficia 
le Poche se t t imane fa è en t ra ta in vigore una 
nuova d e b b e r à della Consob che ne regola 
I at t ività (Maggiori part icolari nel l ar t icolo a 
pagina 7) 

MERCATO SECONDARIO 
II n o r m a l e luogo di contra t taz ione g iorna i ie 
ra dei titoli in Borsa 

MESE BORSISTICO 
È la meta de l mese solare per iodo compreso 
t ra il g io rno successivo a quel lo dei r iport i di 
un mese e il g iorno dei riporti del mese se 
guen te 

MEZZI PROPRI 
Capitale sociale r iserve utili non distr ibuit i 
di un impresa che coincide con il capi ta le 
ne t to 

OBBLIGAZIONE 
Titolo di c red i to c h e garan t i sce a l por ta to re i 
dir i t t i re lat ivi e r appresen ta un deb i to p e r 
chi lo h a emesso (stato en te pubblico, società 
pr ivata ist i tuto di credi to speciale) Dà d i n t 
to ad un interesse a n n u o fisso 

OBBLIGAZIONE CONVERTIBILE 
P u ò essere conver t i ta in azione al la f ine di 
u n ce r to pe r iodo o p p u r e e n t r o una da ta p r e 
fissata 

OFFERTA PUBBLICA 
DI ACQUISTO (OPA) 
Modali tà d i acquisto dei titoli v igente fin d a 

prefissato In questo modo la banca cen t ra l e 
in te rv iene sulla l iquidità dell economia 
v e n d e titoli a p r o n t i a u n a banca impegna i ! 
dosi a r iacquis tare a t e r m i n e i t i toh del la 
stessa specie e quan t i t à a u n prezzo super iore 
o m f e n o r e Così si d iminu i sce o si a u m e n t a la 
base mone ta r i a in circolazione Utilizzato da 
Banki ta l ia pe r con t ro l l a re la l iquidità del si 
sterna. 

QUOTAZIONE 
Valore di un m o l o (o di una mone ta ) nel 
corso del la cont ra t taz ione 

PAY-OFF 
Indica un pr incipio secondo il qua le la du ra t a 
di u n f inanz iamento d o v r e b b e co inc idere 
con il per iodo necessario p e r o t t ene re u n 
profit to da l l inves t imento 

SINDACATO DI COLLOCAMENTO 
Chiamato a n c h e consorzio di col locamento è 
costituito g e n e r a l m e n t e da b a n c h e società 
f inanz iane commiss ionane di borsa pe r of 
f n r e a l pubb l i co i t i toli . Si a s sume il r i schio 
del col locamento e a i m p e g n a a t e n e r e 1 titoli 
fino a q u a n d o n o n vengono vendu t i 

SOVRAPPREZZO 
In caso di a u m e n t o di capi ta le a pagamen to 
q u a n d o si offrono agli azionisti azioni ad u n 
prezzo s u p e n o r e al va lo re n o m i n a l e 

TERZO MERCATO 
Il complesso d e l l e negoziazioni dei titoli che 
non vengono quotat i n é al la borsa valor i n e 
al merca to r i s t re t to 

TRUST 
Concen t raz ione indus t r i a l e c h e impl ica 1 in 
tegrazione di d iverse imprese sotto u n a sola 
di rezione In ques to m o d o g rupp i di imprese 
si g u a d a g n a n o u n po te re di merca to s t raord i 
n a n o ta le d a n e h i e d e r e prec ise no rma t ive d i 
regolamentaz ione e l imi tazione 

VALORE NOMINALE 
È la p a r t e d e l capi ta le s o o a ì e di u n az ienda 
da t a d a l r a p p o r t o t ra il n u n w o de l l e azioni 
emesse e U capi ta le sociale 
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Agos s p \ e la cen 
trale operata a del Net 

vv ork Finanziano 
Con il nome d) Fman 

ziana Valon e nota pera\er 
conseguito importano sue 
cessi nella distribuzione di 
prodotu finanzian e in par 
ncolare dei Fondi Comuni 
italiani di m\ esamento mo 
biliare Fionno e Redditoset 
te e del Fondo Comune di 
dinrto lussemburghese Ita! 
fortune Intemanonal Fund 

Agos SpA mette oggi 
al servizio del risparmiatore 
e del suo denaro 1 espenen 
za e 1 imprenditonabta del 
Gruppo di appartenenza 
le nuove tecnologie tele 
manche cht producono in 
formazioni in tempo rea 
le la professionalità dei suoi 
Mister Agos" una nuova 

categoria db consiglieri per 
sonali del risparmiatore 

Solidità finanziana tee 
nologie dell informazione 
consulenza personale que 
sn sono i punn di forza con 
cui oggi per la pnma volta in 
Italia Agos S p A si nv olge a 
tutte le persone che hanno 
problemi di risparmio di 
gesnom pammoniah dilea 
sing, ecc 

C 1 M C fcSTlOM 
PONDI MOBIIURI Sp \ 

Il Al TORTI M 
IMt-RNVIJOWl \ n \ I S O R S S \ 

Agos Fondi Comuni e 
cosnruita dallt Socie ti 

di gestione dei Fondi C o 
mani Fiorino Redduosette 
e dalla Italforrunc Interni 
uonal Fund b 1 C A \ 
1 Fiorino I ondo Comu 
ne a prevalente contenuto 
azionano 
2 Redditosette 1 ondo C o 
mune a prevalente conte 
nuto obbligazionario con 
\ erabile 
3 Italfortune Interniti nal 
Fund S1 C A \ Fondo Co 
mune di dintto lussembur 
ghese 

Tr Fondi C omuni che 
fir dalla nascita hanno tor 
nito eccellenti performan 
ces nei loro setton Questi 
sono nsultan che non si im 
prowisano ma sono frutto 
di costante e attento con 
frollo di e^penenza e di si 
curezza operativa negli in 
v estimenn dell informazio 
ne m tempo reale In definì 
tjva de! principio che ani 
ma e guida gli uomini di 
Agos la pnonta della prote 
zione del risparmio 

Min t l \ H I W \ l ( ) R I Sp \ 

Agos Gestioni Pammo 
mali open attraverso 

la Tidueiana Valon S pA la 
Società che curi 1 irnmini 
strazione individuale di p \ 
mmom 

Il servigio offerto dalla 
Società consiste nella gè 
stionc individuale e profes 
sionale secordo tre lince di 
rettnei di investimento in 
moli a reddito fisso ìnstru 
menti finanzian a breve e 
brevissimo termine in 
azioni obbligazioni e alrn 
valon mobiliari con ampia 
possibilità di scelta 

Un impegno e una qua 
lira di servizio idennci per il 
grande come per il piccolo 
patrimonio con la persona 
lizzazione e la sicurezza che 
il grande Network Fman 
ziano può offrire 

l | N \ \ / I \ R | A Mll \ M S I s p \ 

Agos C ommissionana di 
Borsa open attruer 

so la Fmanziana Mihntse 
SpA una società dilla tn 
dizione solida t prestigiosa 

Lespenenza e la sua 
matena pnma la pronte^! 
d interv ento e la nserv atez 
za sono le sue don speeifi 
che e note 

Ne I quadro operanv o et 
Agos la Comrr ssionana di 
Borsa vede potenziate rut 
te le sue caratteristiche e 
m particolare 1 agilità e la 
cura nell acquisto e vendita 
di Titoli di Stato obbliga 
ziom e azioni 

4\VERn-%Zr 1 n i r t n >^ ti d ! b - i l t t j lp bb! 
niepanitt rute •"•fu L-ìdtmp *nem d pubht tJ MI de I pr< 
k n Ki^e Jtd essi reta i a e puns^b ì f J deli. 

IR\I)I I I \SI\( SE \ 

Agos 1 L King ">ptn nel 
campi del le asine, smi 

meni ile e lut >m ibilist! 
L Lostiruiti da iride 

leising SpA e cU Gtfin 
s pA 11 servizio e chiari 
ordinilo elastico commi 
surati di evoluzione della 
doni inda ehe si h sempre 
più differenziai i e persoti i 
li n i 

Obbitttiv del stn i ì 
t il eonertt ben hi io del 
1 imprendi! re pm ìt del 
lamgiint del pressioni 
st i de! e mmerei mit elei 
1 igne Ìt re 

\gos i L tsmt,si presin 
ta dunque tome un i strut 
tura equilibrala di (ceno! 
gie t ue>mini per nsohere 
problemi grandi e piccoli 
per consentire a rutti di di 
fendere i propn nsptrmi t 
le propne attività imprendi 
tonali e questo e un no 
suo preciso impegni per 
rendere chiara ed csplieit i 
la nanira delle operazioni fi 
naaaane anche a ehi di i 
narici non si intende 
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Agos SpA e la cen
trale operativa del Net

work Finanziano 
Con il nome di Finan-

ziana Valori e nota per aver 
conseguito importano suc
cessi nella distnbuzione di 
prodotti finanziari e in par
ticolare dei Fondi Comuni 
italiani di investimento mo
biliare Fionno e Redditoset-
te, e del Fondo Comune di 
dinrto lussemburghese Ital-
forrune International Fund 

Agos SpA mette oggi 
al servizio del nspanmatore 
e del suo denaro l'espenen-
za e l'imprenditorialità del 
Gruppo di appartenenza, 
le nuove tecnologie tele
matiche che producono in
formazioni in tempo rea
le, la professionalità dei suoi 
"Mister Agos", una nuova 
categoria di consiglieri per
sonali del risparmiatore 

Solidità finanziaria, tec
nologie dell'informazione, 
consulenza personale que
sti sono 1 punti di forza con 
cui oggi per la prima volta in 
Italia Agos S p A, si nvolge a 
tutte le persone che hanno 
problemi di risparmio, di 
gestioni pammoniah, di lea
sing ecc 

G r M GESTIONI 
HINDI MOBIl URISp \ 

Il SMORTI M 
IMIRNVIIONAI VOVISORs*.' 
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Agos Fondi Comuni e 
costituita dalle Società 

di gestione dei Fondi Co
muni Fionno Redditosette 
e dalla ltalfortunc Interna-
nonal Fund S1C A V 
1 Fiorino Fondo Comu
ne a prevalente contenuto 
azionano 
2 Redditosette, Fondo Co
mune a prevalente conte
nuto obbhgazionano con
vertibile 
3 Itajforrune International 
Fund S1C A V, Fondo Co
mune di dintto lussembur
ghese 

Tre Fondi Comuni che 
fin dalla nascita hanno tor
nito eccellenti performan-
ces nei loro setton Questi 
sono nsultan che non si im
provvisano, ma sono frutto 
di costante e attento con
trollo, di espenenza e di si
curezza operativa negli in
vestimenti, deiTmformazio-
ne in tempo reale In defini
tiva, del principio che ani
ma e guida gli uomini di 
Agos la pnontà della prote
zione del risparmio 

UHI ( L\R1\ V-VLORI SpA 
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Agos Gestioni Pammo
niah opera attraverso 

la Fiduciaria Valori S pA la 
Società che cura l'ammini
strazione individuale di pa
trimoni 

Il servizio offerto dalla 
Società consiste nella ge
stione individuale e profes
sionale secondo tre linee di
ramo di investimento in 
utoli a reddito fisso, m stru
menti finanziari a breve e 
brevissimo termine, in 
azioni, obbligazioni e alm 
valon mobiliari con ampia 
possibilità di scelta 

Un impegno e una qua
lità di servizio identici per il 
grande come per il piccolo 
patrimonio, con la persona
lizzazione e la sicurezza che 
il grande Network Finan
ziano può offrire 

Agos Commissionana di 
Borsa opera attraver

so la Finanziana Milanese 
SpA una Società dalla tra
dizione solida e presngiosa 

L'espenenza e la sua 
materia pnma, la prontezza 
d'intervento e la riservatez
za sono le sue don specifi
che e note 

Nel quadro operanvo di 
Agos, la Commissionana di 
Borsa vede potenziate mi
te le sue carattensache. e 
m particolare l'agilità e la 
cura nell'acquisto e vendita 
di Titoli di Stato, obbhga-
ziom e azioni 

IRADI I f \SI\G Sp \ 
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Agos Leasing opera nel 
campo del leasing stru 

mentale e automobilistico 
E costituita da Trade 

Leasing S pA e da Gelin 
SpA il servizio è chiaro 
ordinato, elasnco commi
surato ali evoluzione della 
domanda che si la sempre 
più differenziata e persona
lizzata 

Obbiettivo del servizio 
e il concreto beneficio del-
1 imprenditore privato, del
l'ammano del professioni
sta del commerciante del 
1 agncoltore 

Agos I easing si presen 
la dunque come una strut
tura equilibrata di temolo 
gie e uomini per nsolvere 
problemi grandi e piccoli 
per consentire a tutti di di
fendere i propn nsparmi e 
le propne attività imprendi 
tonali e - questo e un no
stro preciso impegno - per 
rendere chiara ed espilata 
la natura delle operazioni fi
nanziane anche a chi di fi
nanza non si intende 
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LA BUUNA 
ASSICURAZIONE 
Unipol è cresciuta, ed in poco più di venfanni 
si è collocata tra le prime compagnie italiane 
di assicurazione. 
Questo vuol dire aver lavorato bene, ** * * 
con serietà e professionalità, conquistando fiducia 
in settori sempre più ampi e diversificati del mercato 
e del mondo del lavoro. 

T|MJNPOL 
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